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Suicida a Milano rapinatore 
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; Quattro banditi hanno aualtato lari una banca |- 
a Milano ma aòno stati IntoreottatI da carabi' ' 
nieri e polizia a costrotti a riparara in un ga* 
raga. Tre si sono arresi; Il quarto, pur di non 
venire arrestato, si è ucciso sparandosi un col¬ 
po di pistola alla testa. L'Irruzione è avvenuta 
ad apertura dagli ^portelli, r banditi hanno fa- 
rito a, sangue freddo un matrenotto a hanno 


tentato di svuotaré il c caveau >. Ma sono so¬ 
praggiunti carabinieri e polizia che si sono 
postati all'uscita. I rapinatori hanno preso dap¬ 
prima In ostaggio tre clienti ma ' poi hanno 
scelto la fuga rimanendo Intrappolati nell'auto¬ 
rimessa. Sono stati stanati. dopo . una violenta 
sparatoria. . 
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ogni previstone 


Uno netta vittoria di Ronald Reagan 


miifrfù 


Nostro servizio 




Sorpresa per la dimensione del successo del candidato repubblicano, che 
ha distanziato ravversariò di molti punti — \Alta affluenza alle urne 




WASHINGTON — Ronald < Reagan ha vinto le elezioni presidenziali americane 
con un'affermazione che è andata oltre ogni previsione della vigilia. Subito 
dopo la chiusura delle urne le proiezioni davano al candidato repubblicano un 
iteno vantaggio oscillanto, a seconda della stima, fra I dlMl e I sette punti 
In percentuale. Poi corhjnclavano ad affluire I primi risultati stato per stato, 
mostrando che Ronald Reagan — dato in partenza soprattutto vincitore negli 
stati occidentali — stava In realtà sfondando nel sud (a cominciare dalla Flo¬ 
rida) e anche nello aree industriali del nord-est. Contemporaneamente Carter 
otteneva la vittoria solo nella natale Georgia, nel Maino e nel Distrette federale 
della capitale Washington. Finché lo stesso candidate repubblicano alla vice 
presidenza Bush non appariva di fronte al teleschermi per dichiararsi sorpreso 
della dimensione del successo. E subito dopo una proiezione elettorale nazionale 
annunciava l'indiscussa vittoria di Reagan, che di li a poco avrebbe superato 
I 270 «grandi elettori», cioè il quorum necessario al successo. 


^ Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — L‘America ha t) 0 - . 
tato per scegliersi, il prendente 
dei prossimi quattro anni e per 
rinnovare l’intera Camera dei rap¬ 
presentanti (43S seggi), 34 sena¬ 
tori su cento, 13 governatori « una 
grande quantità di rappresentanti ■■ 
dei poteri statali e locali. L’ultU ~ 


ma. giornata è stata spesa da Car¬ 
ter e Reagan (oltre che dagli altri 
candidati che non hanno speran¬ 
za di vittoria, a cominciare da An¬ 
derson) per gli estremi appelli. Il 
presidente, in comizi svoltisi ne¬ 
gli hangars di aeroporti distanti 
tra loro migliaia di chilometri e 
battuti dalla pioggia, ha linai- 


mente nominato Anderson, ma per 
mettere in guardia i democratici 
dal votare per lui sprecando il vo¬ 
to e finendo con il favorire Rea- : 
goni II candidato repubblicano ha 
invitato gli elettori a mettere il 
paese al di sopra del partito e ja . 
mettere Carter fuori dalla Casa 
Bianca. Il terzo uomo si è vantato 
di èssere riuscito a entrare nelle 
liste elettorali di tutti i cinquanta 
Stati grazie a una battaglia lega¬ 
le che resterà storica. 

Nessuno dei tre ha parlato del¬ 
la questione degli ostaggi che, per 
usare le parole del segretario di 
Stato Muskie, richiede per essere 
risolta « tempo, pazienza e diplo¬ 
mazia». ' ^ • -, - , 

Louis Harris, titolare dell’omò¬ 
nimo istituto di. rilevazioni, si è 
sbilanciato fino a firmare Vartico¬ 
lo che commenta gli ultimissimi ac¬ 
certamenti,- quelli fatti domenica. 

Aniello Coppola 

r (Segue jn penultima) 
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NEW YORK — il risultato (il prime) -• Dixville' Notch 


WASHINGTON — Sotto 
una pioggia fredda e fitta ' 
cominciano ad arrivare i‘ 
primi elettori del decimo 
distretto, sezione Whittier, 
che si trova nei sobborghi 
di 'Washington, stato di 
Virginia. E’ ancora buio 
quando il seggio si. apre, 
alle 6 del mattino, nel li- : 
ceo locale. Sono molti gli 
elettori che preferiscono 
venire a quest’ora per pau¬ 
ra di nòb fare in tèmpo a 
tomare-'^pal lavoro prima 
della (Àiusura del seggio 
alle 7 èd s^z. Siamo a die- - 
ci chilòmetri dal distretto 
di Columbia, dove lavora- . 
no quasi tutti gli abitanti • 
di questa zona. ; 1 

Fuori ^ del liceo, un va¬ 
sto edlHcio di un piano co¬ 
struito di mattoni rossi in- 
meszo aa tm prato verde, 
si vede qualdie cartello di- 
screto piantato ordinata¬ 
mente lungo il marciapie¬ 
de che porta alla palestra ' 
trasformata in seggio elet¬ 
torale. Da una parte, scrit¬ 
to semplicemente m verde 
e bianco, « Carter-Monda- 
le », dàU’aHra, nell’inevi¬ 
tabile rosso, bianco e blu, 

« Vota repubblicano... tan¬ 
to per cambiare». In Vlr- 
-ginia, come in molti stati, 
la propaganda elettorale 
. può continuare,-fino ad un 
‘ perimetro di dodici metri 


Sotto 
la pioggia 
a un seggio 


vicino a 


dall’entrata al seggio, am 
che nel giorno delle elezio- 
ni. Ma qui in Virgìnia, la 
vita politica si svolge con 
uno stile molto misurato. ’ 
Niente altopàrlanp, niente 
scritte sui muri per chi vo¬ 
ta per la prima vòlta può 
anche essere difficile tiò- ' 
vare la porta giusta al seg¬ 
gio. Dal lato « democraB- 
co * del marciapiede, un 
solo uomo ’ distribuisce ài ' 
passanti un volantino riie 
illustra il pànnellò della^ 
macdiina per votare e m- 
dica quale tasto bisogna 
abbassare per votare per 
Carter-Montale e per H 
candidato democratico alia 
camera dei rappresentaniL 
'Un uomo e una donna, ve- 
- etiti e stelle a stiisoe e co¬ 
perti di distintìvi c<m so¬ 
pra scritto «Reagan-Bush», 
distribuiscono dall’altro la¬ 
to del marciapiede lo stes- 
80 di Piantino in aen- 


so repubblicano. Tutti • 
tre i volontari dei partiti, 
come, la maggior pai^ del 
votanti che arrivano, sono 
di mezz’età. r ? 

: Quasi tutti i passanti ac¬ 
cettano cordialmente 1 vo¬ 
lantini offerti dai volonta¬ 
ri.. Alcuni, però, li rifiu¬ 
tano, dicendo < sono fatti 
miei », « già so per chi vo- 
4o», o semplicemente ’ fa¬ 
cendo finta di non vederli 
Arriva una signora anziana 
che cammina a stento. La 
faimo passare in testa alla 
fila. Qui non ci sono mez¬ 
zi organizzati per. portare 
; gli anziani al seggio. I ri-. 
coveratì in ospedale, tare- 
cè, possono votare su del- 
I le schede che vengono rac¬ 
colte d giórno st^so delle 
elezioni , ., ' , 

. Alle 7,30 eòmindano ad 
arrivare in. molti e gli elet¬ 
tori si /confmidono con gli 
. studenti del .liceo, che so- ,' 
no tenuti a frequentare an¬ 
che nel giorno delle ele¬ 
zioni. La fila dei votanti 
si allunga, molti sono co¬ 
stretti a restare fuori sot¬ 
to la pioggia. Ma < anche- 
stando in fila per oltre 
mezz’ora, la conversazione 
è limitata, Qualcuno, guar- 
dando con ansia l’orologio, 
si. lamenta eh® A giorno 


Mary Onori 

(Segue in-pènultima) 
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ieri nei due rami del Parlamento 


SUI 


e SUI 



Ieri hanno : preso la parola 27 com¬ 
pagni - Tra i temi discussi: il caràt¬ 
tere delFopposizione al governo For- 
lani, il rapporto tra PCI e PSI, la 
vicenda Fiat e U nodo? deU’aborto 


oFOMA n C^tài».fBntnde dd PCT-^-pìcitMEbl^ 

• tutta la gioniabii di lani fino a tìùda sèia, u di$dd& 

J sulle lìnee politidie è le iniziative do; il oòmpagno Ge-^ 
ratdo Chiatomonte aveva indicato, ndìa sua reazione 
di lunedi, per affiontare i problemi (ùù uigenti dd paese 
eeprire una nuova fase di svìkippo democratko. 

^ .La discu^one, che riprende stamane alle' 9, è p*rtlta ' 
dall’andìsi della crisi cte l’Italia attraversa, e dai dìleniinì 
i die ri pongemo al movimento operaio e alle fotze di 
sinistra, per enttare ' nel vivo delle questiooii più at-' 
tuali: il carattere dell’oppòsizione al gov er no Forlani, il 
rapporto tra comunisti e socialisti, i problemi della aln 
industriale e della iniziativa sindacale (eoo pattioidùe 
riferimento alla , vicenda Fiat), la condizione del Mezzo¬ 
giorno, le questioni istituzionali, il nodo dell’aliortOi .r- 
: Solo nella giornata dì ieri (oltre doè a quanti avevano 
> già preso la parola lunedì sera) sono intervenuti 27 oom-^^ 
pagai. Qò die testimonia <Ùl’ampiezza dd dibatdtò. 

' Nella mattinata hanno parlato Emanilo Pinelli, Rirto 
- Serri, Ludo Libertini, Pio La Torre, Vannino Ghiri, 

' Armando Cossutta, Alfredo Barbieri, lAidano Barca. 
Sergio S^re, Renài Gianottf, Pietro lagno, Sandro 
Morelli e Renato Zangheri. Nd pmnerigpo: Andrea Mar- 
; ^leri, Adriana Serrai. Carlo Castellano, Lanfranco Torci, 
Emanude Macaiuso, Maurizio Ferrara, Luigi Petrosdli, 
Renzo Trivelli, Nicola Badaloni, Dario Valoti, Caniierì, 
GJF. Bot]^iini, Erias Belardi e Roodii. Nelle pàgme 
interne i resoconti d^li interventi di lunedì sera e di 
. parte di quelli di ieri. 

^ ALLE PAGINE 7-t-f 


il ddcUmenfo discusso dal Direttivo ora ai vaglio delle assemblee 


CGIL-CISL-UIL: come rinnovarsi? 



Divergenze sa salario, orario, fondo di solidarietà, energìa - A gennaio as¬ 
semblea di quadri e delegati - Approva ta a maggioranza risoluzione snOa Fiat 


ROMA — Ritornano qni,' in 
qualche modo, gli echi delle 
tomultnose assemblee di Hi- 
rafiori. Siamo in ana sala di 
on albergo romano. Sono ria- 
niti dirigenti dei sindacalo ita¬ 
liano, il comitato diretiivo del¬ 
la federatione CGIL-CISL-UIL. 
E molti. Camiti, MarìanciU, 
Lama, prendendo la parola o 
conversando con i giornalisti 
accennano alla « lesione Fiat * 
nei suoi aspetti positivi e ne¬ 
gativi. Quella drammatica vi¬ 
cenda ha finito con lo scoper¬ 
chiare nna pentola che ribolli¬ 
va. Il messaggio principale che 
viene da qnei 35 giorni di To¬ 
rino è qui tradotto in questo 
medo: non possiamo pii gio¬ 
care in difesa, bisogna nscire 
in campo aperto, nel eonfran- 
lo e nell’incontro con gii im¬ 
prenditori e con il governo, in 
nn’economia in crisi e che mo¬ 
ta giorno dopo giorno. E cosi 
a questa riunione romana,' tra 
anni dopo l’EUR, viene pre¬ 
sentato on documento che rin¬ 
nova e precisa le scelte dell’. 
EUR, propone tra Taltro ein- 
qne grandi riformo politiche, 

: a cominciare da quella delle 
PF.SS. per mutare rassetto del 
potere nel nostro poeto, s pn 
. rendere credibile — come dice 


Donatella Tnitura — la naam 
ipotesi di prugr s m ma ai one ». 

Seno obiettivi ani qsaii c’è 
nna sostaasìale aiti dd sind». 
calo. « Non rùmmàmmo — aoi- 
tolinea Lneiaoo Lama — ai no¬ 
stra nudo di cumàsoascnto, # 
non è dmwtro team dm poco ». 
Il docnmenlo. fatta qncsta pre- 


Primi impegni 
per la diffusioue 
di domenica 


Pnrtltn 

qnoaU 
na In p 


oantri di aggragnilM 
dalOL Bonn IntMilG 
vati i primi ob l nt t M 
IPitrnilanI pm la 


mila; 


EmHfa 


ai e ros i aspetti non da poco — 
rorario, il salario, la qnestio- 
ne energetica, il fendo di aotì- 
darìcià — Mai • ipotesi discr- 
ae, sn a rgome n ti che si trasci¬ 
nano da anni e ani qnalì inva¬ 
no ai è cercata l’nnità ai venì- 
ei di CGIL, aSL UIL. Cè, 
iacijiv, on gindisio divergente 
an nn pento generale, quello 
della politica dell’EUR^ di cui 
c portavoce soltanto il grappo 
dì Elio Giovanonii e Tonino 
LetUeri. I lavoratori sono, 
quindi, da oggi chiamati a di¬ 
scutere, decide re , scegliere at¬ 
traverso ana gran d e prova di 
dcmacreria di massa. Per la 
prima volta il movim en to abi- 
daeaie acaru — sn certi a- 
spefti della propria strategìa, 
» la via della mediaaione pre- 
eeatituita, di la paro l a agli o- 
perai, ìmpiegatL tecnici, B ren¬ 
de prota g o n isti. La sìntesi fi¬ 
nale sarà fotta poi a gennaio 
hi nn’aisimlilra generale a Mi¬ 
lano. 

E’ mKbe qnesto nn modo per 
.capire i riavolti della vi c e n d a. 
FIAT. Siamo i m a riti ad impe¬ 
dire i I k cn ai am ent i — sottoK- 
nca Pietre Camiti — ma non 
siamo siati in grado di sceglie¬ 
re noi i terreni dello scontro, 
a prevenira, invoco che a an- 


Ute, i p ra c eaa i di fistnwtnm» 
«eoe. e C amm ■eNarafuwm 
la crùs. mm p race aa e di da gr a 
do pregr ei a se o deirep p teu a e iie- 
dmatritie », innste Agestine 
M a r ian etti. a Nmm poariamo el- 
tenderò n ell e néitre rmeemfmrti 
— iocaka Veranese — la con- 

In rjAT — rìapè^ 
de Panala Bertinotti — e co- 
Uringerd in difan, morendo In 
piuitdhne dei 14 lìaBd llcanide- 
menti. Vnm FIAT die ovàev in 
mente non alo mm dfargno po¬ 
litico, mm ancb» ano ana ré- 
tpoUm alla crni detto grinda 
imprea ». a Uno r érp aa aa fan¬ 
data — a a stiene Lettieri ani 
governo an l a ri tn i o dtttn r^ 
atruttmaione biduitriafa ». 

Esisto però, ci sembra, — 
por tra diversi accenti o Mie- 
matere — nn S f c erdu diff naa 
in qn e at a rinnione, aid fatto 
che b i s ogna cambiare me l to nel 
sindacato. C’è chi vnolo liqni- 
dare il sindacalo dei cenaiglL 
a notmalisaati », —- ri ce eda A- 
goalino M ari ane t ti — petenti^ 


TI. «rnalonv démoerlstla- 
* no Berna Segnano, pre¬ 
sidènte della Commtasioue 
Finanze e Tesoro dei Se¬ 
nato, era fino a ieri ttm 
marno dH tatto seànoteue 
. to. Se gmardate nna delie 
atte foto, comparse tm gua¬ 
sti gimni sai qnotsdiant. 
Vi rendete subito canto 
che la tua feccia , è una 
di quelle che et vedono 
talvolta età pertadiet a 


un callifugo o a mm denti- 
frteio. Oppure ad faguror 

no aefvifo da una breva 
«fOleanaHn detta gmala et 
dgpremda atta al tmtta di 


gorpan ossenahaa, vuol di¬ 
re rimanere al p roprio po¬ 
sto qualstaai cosa aeeada, 
anche quando, come nei 
coso noetro. le dimissioni 
da presidente detta Cem- 
■m itii o ma sono chieste a 
■gran voce dalla stragran¬ 
de maggiorenam det .com- 
misaérf. Segnano dice 
fsenza sapere, natmratmen- 
té, di citare il Manzontf: 
mFoeeo avere fallato a. pe- 
.rò agoarìge: a Ma Oeco- 
me fno fette fu buona fe¬ 
da, resto al mio posto tm- 
pavido e non mi euro da 
fatto che voi non abbiate 


■Uto riprodotto. Ri 
27 esemplari e co naegnat o, 
dopo due ere. ai senatori del¬ 
la joannìssioDe fiimnze e te- 
aoro. I rapporti s o n o coM 
usciti dai cassetti dove il de 
Remo Segnana li aveva in¬ 
sabbiati per ben sette mesL 1 
commissari deOe finaroe si 
SODO però autovinoolati alla 
riservatezza sui oontrauti dei 


om/ mjhoma’a* 


so do ptt di sn mete, rf- 
eercato angoecioeumente 
dalie famigUa. a Chi l’ha 
.vMoTs diea tt Maio deb- 
Ila tedagtmim; nb tré da 
sp er are che egB possa oa 
I giamo ricomosearsi e ri- 


Certo da oggi Segnano 
deve sentirsi motto amato. 
EgU. seduto sU tèa seg^ 


Non appena la fnmnttssio- 
oe ha deciso che i rapporti 
ddla Foianza andavano ooo- 
s^natL t comunisti, con I'ìb- 

narri. hanno dtSti^o dL 
missioni del p re sM ento doro- 
teo drfiu TVMnifTfim e Cs n- 


tn ansia, perché, pare me 
trendo qualche sconforta¬ 
to soepetfo sa se m ed esi 
sto. si crede «seioraM 
meate legato ai segreU 
^affido. 


— I In ssfoito 


liqai- 
■rigli, 
da A- 


BrufiG Ugolini 

(Segue in pemiftirne) - 


aiantf relativi aito truffa 
era p e tro l i che d seo s l or v 
Sagnoiia ha tonato per 
bau setto mesi segreti mi 
.membri della eoa Com- 
mia eiaa e, o omp r as o se stes- 
sa, agli è dtoenato mw da- 

C n o mimi pii nati drita- 

g ay 


naglf .oeaM m M ftopift 
■na sola spcransa.* che se 
na coda. Nesuano gB dice 
pth orrtoederct. gN dfeosa 
tam adito. Non c'è pii 
ehi gU Si mehini per sa- 
latorto a gU indsrisa mn 
sorriso: lo a sotefa agf- 
toodo d faetedrffo cos ta 
SI solatooo I treol Còlerò 
che arrtemam con qaedrhe 
ritardo ette rtootonl détta 
CommiNtoaa a trovano. 
Sagmanm gii s e dato a eoo 
posto, non gii dtee eo pit 
c o ma nna aoita: aOti 
qatt ». ara fN dtoono: 
a Anc ora fot?» a a sta - 

da: ha passato la nette 
chtoso a chtooa na eoo 


coormista Q qfuale ritìèna 
dm edaUa oondolta femoocib 
Cabila dd s e ttaha e S«» |p*—m. 
dm li è tradotta in tam gra¬ 
ve lesione dd diritto dd Se-, 
noto ad osaere infonBatOL de¬ 
rivi l’ìacaiapetibìlità con le 
fmofani A pufùlHdo ddfat 
commissione e dì mnorgign 
tà dò c w n po rtl il dosata po¬ 
litico ddle ami sai e ui ». Edè 
stato proprio la ridd ea to del¬ 
le dimiasiani -- avanata ao- 
dm da^ dbri gr u ppi di qp- 
posiibam — al ce ntr o ddm 
dMcosdone in ooinipisdmm. 


va. H capogruppo lodalista 
Capellini. ^ qdndi, chiesto 
una pausa A riflessioae. Si 
M dm fl gruppo dd senatori 
aodalìsti è -sefameato per le 
Aiwiiswuii dì Segnano, ma 
vode dm a tosaegnar ie sia lo 
stesso presidente p r en dendo 
ood atto di tam dhtaiinne 
ormai insostenibile (odia sò- 
^toa £ lunedi 

fl suo operato). 

Ma cosa c’è a critlo In que¬ 
ste 96 pogìoe dm il mm is t r o 
ddle F^nae Reridìo aveva 
inviato odia prìniavera dello 
s cor s o anno afla magistratm 
di Traviso e oBa Cotte dd 
Conti e fl 14 marzo di qoè- 
st’aam — su pressanle rl- 
dòesta dd s ewt ori comuni- 

ne Fteaìne di Pslnxo Ibda- i 
ma? So non fìlteer a oBO io- ì 
dberedoni. non Jovrioans | 


tutti 
ì nomi 


LT nt ni va n t o dal eompo- 
gno D'Atomi - Deluiiona 
por i s i tom i di R o vigtiB 


ROMA — Neanm 
per la campnmion 
rankam che ha ca 
gìgi o icvca truffa ai 
lo Stato, eoa Tevai 


giorno. Fino a q ua ndo, deè. 
la Cnauniuio i m non M mrà 
a rltmi r si per de cì dere defini- 
tivatoenlo la sorte dd tra 
r a ppor ti ispettivi. 

I**UITIcìo di PrcsMenia d 
terrà oggi — dopo fl dibattito 
hi sette con RevMIto giflo 
seondah» petrolio — per de¬ 
ciderà h date della convoco- 

la"sodote"* 


prodotti pairelifaci, è vmmto 
kri, alla Camatu, dd ■fsiilii 
dallé Finanse PrMco RevigUs- 
Cmtv^m dalia riwmiiali 

■ìalìva dd deputati nmuuiiii. 
avrebbe dovalo ttferho sai 
fatiL sdlo vslotsdini dd go- 
v^ rignsido sito seaadsls s 


di traffici illeeìiL U 

be affrontato il ori 


dolog ko , ha dmo il secotok, 
o ha trattalo il terso sansa 

accenni critici si pamato a aL 
k l aj pso u abilità poUtkha dd 


ha riso- 


probi, fm 
di.già ri- 


kri . 

già tal 


H gisdiak del c ama a ktl, 
sopraam in no intervento da 
C ioaepp e D’Alema, a in ona 
■ to hi mud aa ^ gknmlM dal 


AL’IMR NÒnZIt A MQw 6 


modi aver atomlta- 

canoshhtato» ibdta 

a dm i pttdd ta- 


Ohi— pp t P. Momidla 

(Segue in penuttime) 


f a. d. 'm. 

(Segue in penuftime) 
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VITÀltALIANA 
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Un programma straordinario del Comune per fronteggiare ^emergenza 


Conse 


ti cinquèihil 








Sono state eliminate tremila baracche — Sta scomparendo la piaga delle borgate malsane — Nella capitale gli 
sfratti sono stati finora undiciniila — L’assessore alla Casa Bencini illustra le misure per. i senzatetto 


ROMA — Lo afferma la ma¬ 
gistratura: i procedimenti 
di sfratto in corso a Roma 
sono undicimila. E la situa¬ 
zione tende ad aggravarsi. 
Già a settembre, con le pro¬ 
cedure avviate dall’equo ca¬ 
none, le sentenze esecutive 
erano duecento. " A . ' otto- ' 
bre sono diventate . ' 1.600. ■ 
Per l’esecuzione del procedi¬ 
menti, per tutti, è stato con¬ 
cesso l’impiego della forzai 
pubblica. Con le prossime 
scadenze contrattu-ali, gli 
sfratti in breve tempo, solo a 
Roma. ■ ' possono diventare 
centomila. Lo ha sostenuto 
ieri l’assessore alla Casa del 
Comune di Roma. Giulio 
Bencini, in una conferen¬ 
za-stampa in • Campidoglio, 
durante la quale sono stati 
i.iustrati gli interventi già o- ■ 
perati daU’amministrazione 
comunale per fronteggiare la 
grave emergenza degli sfratti 
ed i provvedimenti per dare 
una positiva soluzione al 


problema deH’abitazione. 

Finora, nella'capHale — ha 
affermato Bencini — il prò-; 
blema degli sfratti sta se¬ 
guendo un cirso ' che appa¬ 
rentemente può essere rite¬ 
nuto governabile per Jl mas¬ 
siccio intervento, pubblico.’ 
Nei primi dieci mesi di que¬ 
st’anno infatti sono stati con¬ 
segnati oltre 5.300 alloggi 
pubblici. Quasi • la ^ metà !—, 
2.400 — sono stati dati a fa¬ 
miglie sfrattate, mentre 2.365 
appartamenti degli ÌACP so¬ 
no serviti ad eliminare oltre 
tremila baracche ed al risa¬ 
namento di Tiburtino HI. u- 
na vecchia e degradata bor¬ 
gata. Poiché nella capitale, 
non esiste solo Temergenza 
sfratti, ma anche la piaga 
malsana delle borgate che. 
finalmente, con l’impegno 
della giunta di sinistra s’av¬ 
via a scomparire. . - 

Il Comune avrà a disnosl- 
zione oltre undicimila alloggi 
entro r82 e. d’intesa , con 


costruttori, cooperaUve e 
sindacati, ha stilato un pro¬ 
tocollo per la costruzione di 
80.000 vani aH’anno. di cui 
48.000 di edilizia economica e 
popolare. - , 

Torniamo agli • sfratti:, la 
legge 25 ha consentito di 
scaglionare appena ii 30 per 
cento dei '< vecchi ' sfratti, e- 
scludendo i casi di necessità, 
morosità e -inadenfiplmehti 
contrattuali. Consente, invece, 
la graduazione delle finite lo¬ 
cazioni. che a Roma sono una 
settantina. Que.ste, tuttavia, 
diventeranno migliaia e mi¬ 
gliaia quando scadranno i 
primi contratti inclusi nell’e¬ 
quo canone. La nuova disci¬ 
plina delle locazioni, infatti, 
non. prevede la graduazione. 
In precedenza, il pretore e- 
metteva la sentenza, poi in¬ 
terveniva il giudice dell’ese¬ 
cuzione. che provvedeva a 
fissare lo sfratto nel tempo. 
Ora è lo stesso pretore che 
con la sentenza decide anche 


la data dell’esecuzione. ■ che 
può avvenire anche dopo tre 
mesi. ^ Dunque, scatta subito- 
l’impiego della forza pubblica 
in appoggio agii ufficiali giu- 
- diziari. Insomma, diventano 
. eseguibili prima gli sfratti 
nuovi che quelli fermi da 
.sei-sette mesi. . 

La minaccia dello sfratto 
.sui romani incombe al ritmo 
<di sei-settecento al mese. Per 
far fronte a questa situa¬ 
zione il Comune di Roma 
ha proposto ai proprietari di 
mettere a disposizione degli 
sfrattati i sel-settemila alloggi 
sfitti nella capitale per un 
periodo determinato. Entro il 
1982 il Comune avrà a dispo¬ 
sizione più di undicimila ap¬ 
partamenti già in costruzione 
— 3996 realizzati con la legge 
25 : 3091 degli lACP pronU 
l’anno prossimo e 4.200 en¬ 
tro il 1982 — che saranno as¬ 
segnati alle famiglie sfrattate 
e senzatetto. 

Nel bando di concordo per 


l’assegnazione degli alloggi, le 
cui domande possono. essere 
presentate nelle circoscrizioni 

entro U 20 dicembre prossi¬ 
mo. è stata introdotta una 
. novità: il 30 per cento delle 
abitazioni sarà riservato ;, a 
coppie di nuova fprpiàzione e 
ad anziani, prima esclusi. - 
Inoltre, vi sono i palazzi di 
Caltagircme messi airasta che' 
possono ' essere posti - à, di- • 
sposizione degli sfrattati a 
‘ canone sociale o ad equo ca- ^ 
none. Il Comune • di Roma 
dove sonò almeno 1.300 gli ’ 
appartamenti del fratelli 
bancarottieri — ha già chie¬ 
sto al governo che l’Intero 
patrimonio sotto sequestro 
sia destinato a soddisfare le 
esigenze dei senzatetto. Per 
evitare che speculatori e so¬ 
cietà immobiliari si impa¬ 
droniscano delle case di 
Caltagiròne. il governo deve 
intervenire., fermare l’asta, 
acouisendo gli appàrtamenti. 
Dunque, alloggi pubblici. 


appartamenti sfitti, riserva. 
degù lACP e degli istituti ; 
assicurativi e previdenziali: 
queste le risposte adeguate 
per governare gli sfratti. 

Purtroppo — ha affermato., 
l’assessore Bencini- — stiamo 
prosciugando tutte le possibi-. 
lità. n , governo ne * deve • 
prendere atto. Almeno in al- ' 
cune I aree. particolari — a V 
Roma ad esemplo, con. 11.000 
sfratti — esistono problemi 
drammatici che.vanno risolti 
con misure legislative: gra¬ 
duazione delle «esecuzioni: 
momfiche che servano anche 
a ridurre le ‘ possibilità, di , 
sfratto; rifinanziamento del 
piano decennale e della legge 
25 per quanto riguarda le 
costruzioni affidate ai Comu¬ 
ni: ed altre forme, tra cui se 
non ci saranno alternative, 
anche i’obbligo ad ' affittare 
gli allog‘»i .sfitti che. purtrop¬ 
po, a Roma sono molti. • 

Claudio Notar! 


Dalla nostra redazione • 

GENOVA — Con una velocità senza precedenti 0 Comune di ' 
Genova ha utilizzato i finanziamenti della legge 25 pef l’emer¬ 
genza casa soprattutto nelle grandi città. < Abbiamo raccolto 
— dice il vicesindaco di Genova e assessore all'edinzià resi¬ 
denziale pubblica Luigi Castagnola — la sfida del governo. B. 
governo impiegò cinque mesi ad assegnarci in febbraio i 65 
miliardi che ci aveva promesso. Da quei momento, in soU sette 
mesi, noi abbiamo indetto l’appalto-concorso. scelto le imprese - 
e assegnati i lavori. Questa sera il consiglio.comunale approva 
l’aggiudicazione dèlie opere: è l'ultimo atto amministrativo. Col 
^imo dicembre iniziano i lavori e gli alloggi devono sorgere 
'in 18 mesi. Insomma, è realìsticò indicare il dicembre del 1982 
'come la data in cui quésti 1.665 appartamenti destinati a fa¬ 
mìglie sfrattate potranno essere abitati .1 — 

Questa velocità è stata possibile grazie alla efficienza, con 
cui gli uffici comunali hanno predisposto la progettazione si¬ 
multanea dei nuovi insedìamenlL'in sei lotti individuati nei 
piani della «167* già avviati In diverse zone della città. I progetti 
sono stati definiti per conto del Comune da un’équipe di archi¬ 
tetti che già hanno operato nella realizzazione dei piani della 


lo Bianco I De Luca 


Appaltati a Geaova 
lavori per costruire 
quasi duemila case 

< 167 *. L’esistenza di questa progettazione al dettaglio, per 
una dimensione complessiva che non ha precedenti se non in 
qualche intervento delle cooperative nei pian! « 167 » a Bolo¬ 
gna, ha permesso l'assegnazione dei lavori col sistema di una 
gara dì appalto, con maggiori garanzie di controllo sugli ope¬ 
ratori da (Mrle dell’ente pubblico. • > 

Questo intervento si è reso possibile nel quadro di un forte 
e qualificato impegno deiramministrazione comunale ne] campo 
deH'edilizla. cCÌon le del|bere che approviamo oggi — osserva 


ancora Castagnola — impieghiamo tutti i 65 miliardi che ci 
sono stati assèghati. Abbiamo già chiesto al governo altri due 
finanziamenti, di .30 miliardi per fronteggiare il prevedibllé 
aumento dèi costi di costruziope, più altri 30 miliardi che p(^ 
tremmo immediatamente utilizzare per costruire nuovi alloggi, 
per cui è tutto pr<mto, senza però compromettere il riHnanzià* 
mento del piqno decennale». 

A Genova molto è già stato fatto: la giunta di sinistra hà 
mantenuto l’obiettivo scritto nel suo cprogetto casa»; dotare 
la città di 10 mila alloggi nuovi. Oggi tra le case già ultimate 
e abitate, quelle in costruzione e pronte i primi mesi dell’Ol, 
quelle già appaltate da realizzarsi tra )'81 e r83, e quelle già esi¬ 
stenti e risanate siamo ad una cifra superiore di diverse mi¬ 
gliaia al traguardo indicato. - ; , 

« So bene — conclude Castagnina — che questo sforzo non 
soddisfa àncora la fame di case esistente nella nostra città. 
Noi la nostra parte la stiamo facendo: chiediamo al governo 
(U fare la sua». 4 

^ i Alberto leìss 


Dopo 22 udienze si è conclusa la fase istruttoria 


(bidiretti) nominato A Catonzaro Jl Brocésso coiiferma 
iS dS™i. la niàiriie f^ mm 




coltivatori di Sicilia 


La parola è alla parte civile^ poi toccherà al PG é ai difensori — La sen¬ 
tenza per febbraio — Intervista con gli avvocati.Calvi, Janni e Tarsìtano 


ROjMA — Una svolta impor¬ 
tante, ieri, ' nei rapporti tra 
la Coldiretti e la Confcolti- 
vatori. le due organizzazioni 
professionali agricole. L’ono¬ 
revole Arcangelo Lo Bianco, 
neo presidente della Coldi¬ 
retti, si è incontrato, nella 
sede • della ConfeolUvatori, 
prima ' con if presidente del- 
Torganizrazione, on. Avolio. 
poi con il vice-presidente Ogni- 
bene. infine con tutta la giun¬ 
ta esecutiva. ' . ^ 

r ■ ' - * • 

, L’incontro — che è ■ stato 
definito una « visita di ci»*- 
tesia » — non è stato una 
pura fpnnaljtà: :«.nel corso 
di un cordiale colloquio» so¬ 
no stati esaminati i futuri 
rapporti delle, due organizza¬ 
zioni. divise nei decenni pas¬ 
sati da. steccati e contrappi^ 
sizioni. Né poteva -Bonomi, 
presidente .della Coldiretti fi: ,- 
no a un mese fa — che ave¬ 
va perseguito robiettivo della 
separazione del mondo-rurale 
dagli .altri lavoratori e nelle 
campagne quello della ' con¬ 
trapposizione fra le. associa- 
■ zioni contadine —farsi pro¬ 
motore di un riavvicinamento 
tra le due organizzazioni, 
riavyicinaraento jjerseguito in 
questi anni costantemente dal¬ 
la Confcoltivatori. Lo Bianco 
ha ioi messo in pratica uno 
degli impegni presi nell’as- 
sise nazionale (^e Io ha elet¬ 
to; è il primo momento, co¬ 
me dice un comunicato. « nel¬ 
la regolarizzazione dei rap¬ 
porti fra le due organizzazio¬ 
ni professionali agric<rfe». 


ROMA Fàusto De Luca, 
notista politico 'della - Repub¬ 
blica. è il nuovo direttore del 
Giornale di Sicilia; .^titui- 
sce Lino Rizzi. ' il cui man¬ 
dato ^ scaduto l’anno scorso 
— era stalo prorogato in un 
primo momento sino alla fi¬ 
ne deU’anno in corso. - ' 

• La nomina di De ’ Luca è 
stata annunciata ieri con uno 
scarno comunicato dalla pro¬ 
prietà del giornale (51% del¬ 
la famiglia Ardizzone. = 49% 
diviso tra vari esponenti del¬ 
la famiglia Flrri) - nel quale 
si afferma di aver accolto 
le dimissioni di Lino Rizzi 
(vicino ai fanfaniani) che re¬ 
sterà in carica sino aU’ll 
prossimo. A sua volta fl co¬ 
mitato dì redazione si è ri¬ 
servato di esprimere fl gra¬ 
dimento per fl nuovo diret¬ 
tore - dopo averne conosciuto 
fl programma. ■ • ■ 

:La scelta dì De Luca è 
stata motivata -r- secondo di¬ 
chiarazioni' raccolte negli am¬ 
bienti de] Giornale di Sictita 
—. da motivazioni puramente 
editoriali. In sostanza la pro¬ 
prietà voirebbe un quotidiano 
maggiormente ■ rivolto verso 
la complessa oroblematica del¬ 
la Sicilia, dove in primavera 
si vota per rinnovare l’Assem¬ 
blea regionale. 

Sempre in tema di edito¬ 
ria c’è da segnalare la ri¬ 
presa de] dibattito sulla ri¬ 
forma stamane alla Camera. 
Domani d saranno incontri 
tra sindacati ed editori per 
le vertenze della Gazzetta dei 
Popolo e del Roma. 




nostro inviato 

(ÌATANZARO — Ci sono vo¬ 
lute . ^ udienze s>er esaurke 
ristruttoria dibattimèntale. Il 
procesM di appello p^ la 
strage di piazza FonUmà era 
cominciato, come si ricorde¬ 
rà, U 22 maggio scorso, ieri 
ha . avuto inizio la fase della 
discussione. Il primo a par¬ 
lare, è .stato l'awopatp di par¬ 
te civile Odoardo, Asc^i, il 
quale ha subito avvertito che 
11 . suo discorso non sarebbe 
stato breve. > . 

. Parlerà, infatti, per al¬ 
meno quattro udiènze di fila. 
Dopo la parte civile, il Pro¬ 
curatore generale Domenico 
Porcelli svolgerà la sua re¬ 
quisitoria. Poi sarà la volta 
dei difensori. Infine la sen¬ 
tenza. die sì prevede sarà 
letta nel prossimo mese di 
febbraio. 

Il processo è cosi • entrato, 
con l’udienza di ieri, nella fa- 


che ‘ gli i imputati condannati 
difficilmente avrebbero • ag¬ 
giunto qualcosa al poco- che 
avevano detto ». . , 

Qualche fatto nuovo,' pèral- 


nerdli,a ininistri per .la co-, 
pertura accordata a Giannét- 
tini nel lùglio del 73. ■ Pur¬ 
troppo é da dire che dopo 
l’uccisione ài Emilio Alessait- 


se condosiva. Quale sarà Tesi móriale del capitano Antonio 
to? Quali sono state le no- La Bruna. • - ' 


vìtà? Queste ed altre doman¬ 
de le abbiamo poste ai legali 
del cdlegio di difesa degli 
anarchici. gU avvocati Guido 
(Talvi. Marra Janni e Fausto 
Tarsìtano. La prima doman¬ 
da è questa; c E’ emerso qual¬ 
cosa dì nuovo nel corso del 
dibattimento di secondo gra¬ 
do? ». 

«No — è stata la ri^io- 
sta —. a processo è rimasto 
esattamente allo stesso stalo 
della chiusura del primo gra¬ 
do. Del reste era prevedibile 
che fosse cosi, consìderaio 


tro, sì è verificàto. -Q'ò stata,, ^drtni, che aveva istruita gue- 
ad esdnpiò. l'indàgine m Cèr-' - sta ''indagine', la Procura <& 
mania su concomitanti at- MUanp. nel trasmettere gli 
tentati messi in atto il 12 di- oùd CamerOj avrebbe an- 
oembre 1879. ticipate un giudUia negativo 

' e.Giustamente la Corte ha «uUe responsabilità dei poli- 
dato spaino a tutte le richieste tici. Se . Questo-é vero, si trat- 
istru^orie, anche se nessuna ta di una ingerenza indebita 
di esse poteva portare ‘ mu- e di una prevaricazione inam- 
tamenti sòsianziali alle ve- missibUe». • " 
rità accertate. L’unico episo- Ma qualcosa sì è mosso an- 
dio che avrebbe potuto ave- che a Catanzaro... 
re un qualche spesse, se e Sii. La Pretura tS Catan- 
non litro per la . sieurezxa zara ha trasmesso alla Pro¬ 
mostrata in un primo tempo turo della Repubblica un Ja- 

da Montanelli, era la ” rive- scieólo reloHvo a responsa- 

lazione” di presunte diclùar bflitd di Ajidreottì. Tonassi « 

razioni accusatone dì PinelH Rumor favoreggiamento, 

a Calabresi sulle strage. Ma, Proprio in questi giorni ab- 

eome si è visto, questa no- biamo acuto un eoUoquio con 

vitè di 11 anni do^ era sci- 3' Procuratore .della. Repub- 

tanto un penoso pettegolezzo ». Mica di Catartzaro, 3 quale 

Ma c’è stato anche un me-. ci ha precisato di ritenere che 
miniale de] capitano Antonio la magistratura ordinaria, di 
La Bruna. ' fronte à possibfli responsabi- 

€ L'ufficiale del SW. dopo lità ministeriali, non può coni¬ 
la condanna a pnt di due an- pieve nessun altro atto se 

ni per favoreggiamento, ave- non queUo di trasmettere 3 

va più volte preannunciato fascicolo alTInquirente ». 
clamorose rìvélaztoni. In reai- - Ma dunque l’Inquirente fa¬ 
tò 3 suo memoriale, pur ae- rebbe chiamata ad indagare 
ausando pesantemente i suoi da un’altra se^ giudiziaria 
superiori, non contiene eie- per gli stessi fatti? 
menti nuovi». * Sostanzialmente si, in 

Dunque, nessuna novità? quanto pur essendo originata 
sNon proprio. Dopo ta sen- da due denunce diverse per 
tema di primo grado, la com- falsa testimonianza (a Mila- 
missione inquirente del Par- nò contro Rumor, a Catanzaro 
lamento è stata chiamata à contro Andreotti) rindàgine 
pronunciarsi svITaccusa ^ defl’lngntnrato avrà comun- 
fcànoreggiamento mossa a ge- que per oggetto Vipotem di 


- € L'ufficiale del STD. dopo 
la condonna a più di due an¬ 
ni per favoreggiamento, ave¬ 
va più volte preannunciato 
clamorose rivelazioni. In real¬ 
tà U suo memoriale, pur ac¬ 
cusando pesantementa i suoi 
superiori, non contiene de¬ 
menti nuovi». 

Dunque, nessuna novità? 

« Non proprio. Dopo ta sen¬ 
tenza di primo grado, la com¬ 
missione inquirente del Par¬ 
lamento è stata chiamata à 
pronunciarsi svITaccusa ^ 
fcÒHjreggiamento mossa a pe¬ 


li risultato di paralizzanti trattative 

Aaclie a Savona il PSI 
per il centrosinistra 


iavarèggiamènto di Giannetti- 
ni da parte dei servizi se¬ 
greti, é di ministri ddTepoca. 
P quindi urgente la trasijUs- 
stoiie anche di questo secon¬ 
do faséìèoìo all’Inquirente che, 
fino ad àggi, non risulta si 
sta ^eoecupata di, odempìe- 
re ai .propri compUi». 

Per, toniare a Catanzaro, 
visto che qui.non si sono re¬ 
gistrate novità di alcun ri¬ 
lievo, ^ dovrebbe concludere 
ebe si va verso una .confer¬ 
ma della 'sentenza di primo 
grado? r V • - ^ 

€ Noi siamo fermamente con¬ 
vinti che Tassàluzione di Vai- 
preda per ' insufficienza di 
prove non sia stato un atto 
di giustizia, e perciò abbia¬ 
mo impugnato la sentenza. 
Ma non si può trascurare la 
decisióne della Procura Ge¬ 
nerale che Tha impugnata a 
àia volta, ma per chiedere 
la condanna di Valpreàa. Ciò, 
juxturalTnente, è un suo di¬ 
ritto. Ma davanti ai giudici 
stanno dieci anni di istrutto¬ 
rie che, daOe prime tudagini 
di Treviso sulla eeOula vene- 
ta a quelle di Milano e ài Ca¬ 
tanzaro, fino alla requisitoria 
dei. PM a atta stessa senten¬ 
za di primo grado, hanno san¬ 
cito.le responmibUità di Fro¬ 
da, Ventura è Gfionnettnii. •- 
scludendo quella degli anar¬ 
chici. ^Non saranno certo i 
maldestri tentativi dàTuJtimo 
momento operati fuori ddT 
aula, ad atterare 3 gàuòBzio 
sulle carte processuali». 

Ibio Faoliicci 


Pertini ho preseniiuto a Roma 

- • ^ ■ . E morto 

alla Gioroota delle fono oroiate w. Misiaiio 


^VONA — Una giunta di 
centro sinistra è stata eletta 
nella provincia di Savona, do¬ 
po cinque anni di amminL 
stazione dì sinistra con fl 
voto favorevole e determinan¬ 
te del partito liberale che 
ha supplito all’assenza pole 
mica ’di un consigliere demo¬ 
cristiano in disaccordo con 
il suo partito. 

• A questa soluzione si è 
giunti, dopo mesi dì paraliz¬ 
zanti trattative tra i. partiti, 
e dopo che i aooiaUsti han¬ 
no rinunciato a sostenere con 

fiuza 'la conferma dì una 

. ... . v : 


giunta paritaria di sinistra 
aperta alla collaborazione dei 
socialdemocratid e del parti¬ 
to repubblicano. 

La nuova giunta è pre¬ 
sieduta dal democristiano Do¬ 
menico Abrate con vicepresi' 
denza socialista ^ assessori 
della DC. del PSI. de] PSDI 
e dei PRI. Le difficoltà che 
hanno segnato la sua gesta¬ 
zione e i suoi primi mamentì 
di vita confermano, come 
hanno rilevato i coahinisti, 
i rìschi che derivano dalla 
mancanza di omogeneità ‘ e 
dalla intrinseca • - debolezza 
della nuova maggioranza. 


ROMA — n Pre!;idenle del¬ 
la Repubblica ha partecipa¬ 
to ieri a Roma, in forma pri¬ 
vata. alla cerimonia celebra¬ 
tiva - della «Giornata delie 
Forze armate » (manifestazio¬ 
ni dì soldati e di popolo ave¬ 
vano avuto luogo domenica 
scorsa in tutta Italia), che 
i si è svolta a Palazzo Baibe- 
rini. Pertini, che era accom¬ 
pagnato dal segretario ge¬ 
nerale del Quirinale, Macca- 
nk». e dal consigliere mfli-. 
tare gen. Bernardini, à sta-- 
to ricevuto dal presidente del 
Consiglio, Forlani, dai mini¬ 
stri della Difesa, Lagofio. c 
dell’Interno, Rognoni e dal 
capo'di stato roaggiare della 


Difesa, ammiraglio Torrìst 
Erano inoltre presenti parla¬ 
mentari. rappresentanti di 
associazioni combattentisti¬ 
che e d’arma, i capi di sta¬ 
to maggiore dell’Esercito. 
Rambaldi. della Marina. Bi¬ 
ni. e deU'Aeronautica. Boito- 
li^i; i comandanti dell'Arma 
dei carabinieri e della GdF, 
il . capo della polizia e rap¬ 
presentanze dei miUtarì del¬ 
le tre Forze annate. 

Nel corso deUa. cerimonia, 
dopo un breve indirizzo di sa¬ 
luto deU’anuniraglio Torrìsi. 
che ha ribadito «l’inipeino •' 
la-fedeltà delle Forse arma¬ 
te neU’assolvimento dei com-’ 
loro conferiti dalla Co* 


stìtuzione repubblicana», ha 
preso la parola il ministro 
La^xio. il quale, rìvolgendo- 
^ al Capo deóo Stato — 
€ valoroso combattente della 
prima guerra mondiale e pro¬ 
tagonista pià fardi della puer- • 
ra di liberazione » — hi det¬ 
to fra Valtro che il 4 novem¬ 
bre suscita negli Haliani 
€ fierezza nazionale e voUm- 
tà di pace». . 

. Conchua la cerimonia, il 
presideo te Pertini si è reca-- 
to aQa caserma «Lancieri 
dì. Msatebelio». dove ha in- 
cootrato una rappr ea ent o n s a 
di accademisti, allievi sot-; 
tufnciidi e mnitarì. trolle- 
nendosi -« bdiaiione. ' 


. i ■ t f ■ ■ « • 
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' : si • : 


Affìnché la democrazia 
SI possa costruire ■ 
anche tramite loro 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di lavoratori del settore 
creditizio, per la precisione della sedf del 
Credito Italiano di Genova, Abbiamo se^ 
.guito con estrema attenzione- la vertenza _ 


opera si arriva a giustificare, ad accettare il 
restò, la sua opera riscatta la sua •diversità 
sessuale». Ma il giovane metalmeccanico 
omosessuale come riscatta ciò? 

Un’altra considerazione estremamente 
necessaria. Il lettore U. E, di Savona do¬ 
vrebbe spiegarci cosa intende e quale diffe¬ 
renza c'è fra omosessuali di natura e omo¬ 
sessuali di scelta, quest’ultlmi considerati 
da lui •fasulli» e di •vizio». Personalmen¬ 
te. ma qui il discorso è lungo e aperto, non 


per l’occupazione degli operai della FIAT, -i credo si nasca omosessuali o eterosessuali: 


’ Crediamo che questo sta uno dei migliori 
segni di come categorie come la nostra ab¬ 
biano maturato la propria sensibiiizzazio- 


'probabilmente esiste dalla nascita un poli¬ 
morfismo sessuale, che si trasforma, mo¬ 
difica, ecc. dietro modelli, condizionamenti 


ne ai problemi sociali ed economici del . gcc. Ma al di là di questo: perchè la scelta 

1 ^._____m M M. m ■ al . 


' Paese. La chiusura a riccio, tanto auspicata 
. da chi ha sempre ispirato ì propri interes.il 
. solo all’Insegna dei propri privilegi e ha 
realizzato quindi in un passato abbastanza 
lontano il classico •serbatoio» di voti per il 
partito di maggioranza relativa, inizia ad 
, essere solo uno spiacevole ricordo. • > 

V Ma se qualche cosa fra i lavoratori ban- ' 
cari è finalmente cambiata, vorremmo far 
notare come ancora una volta, e da sempre. 

. ci sia chi è completamente insensibile al 
.progresso culturale e politico della nostra 
categoria. Le nomine bancarie, è risaputo 
anche dai più sprovveduti, rimangono ac- ■ 
centrate dai soliti monopoli di potere de¬ 
mocristiani. Il credito, invece di essere indi¬ 
rizzato democraticamente alle aree di sot¬ 
tosviluppo e alle aziende che effettivarhénte 
potrebbero essere elemento trainantè per T 
intera economia, è concesso solo a chi già 
. ha il potere di speculare è quindi ne appro¬ 
fitterà ancora di più. 

Ciò che vorremmo anche denunciarvi iU . 
rapporto interno tra le aziende e t lavorato- ' 
ri. Si persegue anche qui la ricerca di ricac- 
ciarè indietro il movimento sindacale dalle ■ 
sùe'conquiste anche più elementari di Itber- 
. tà e dignità umeuuL Ultimo fiore: il tentati- ' 
vo di impedire le raccolte di denaro per 
solidarizzare con gli operai della FIAT. - - . 

. Scrivendovi abbiamo voluto sottolineare - , 
non solo il nostro •no» a tutto questo, ma la - 
' nostra volontà affinché la democrazia si 
possa costruire a favore di tutti i lavoratori 
anche tramite il settore creditizio. 
j LETTERA HRMATA DA 37 LAVORAIDRI 
(Genova) 


In tanti hanno il diabete 
e non possono curarsi ' 

iCaro direttore, 

sono un compagno ex minatore, per lun- - 
ghi anni segretario della Camera del lavoro . 
df Quarju S. Elenq, cpn qn ba^g(ÌQ.dÌ joi-. 
yp. per ff:iocialisrnQ,è.péè migliorareje conr. 

^ dizioìd-.di.vita.e di.lavoro della classe qpe- 
jfqià.X'VM^ fosa,mia entrò pg^.fiqiw.,- 

'da pìUàl trent'anni^da qiiando feàla ècel- ; 
ta di appartenere aneh’iò al grandè Faritto ^ 
. di Gramsci e di TogliattL 

Perchè ti ho scritto? Oltre a essere silicò- 
’tieo. sono pure diabetico e mi rivolgo a te 
anche a nome di molti lavoratori di Garbo- 
. nia e paesi vicìnL Siamo colpiti da questa 
■ terribile malattia. U diabete, privi di asri- . 

; stenxa perchè nella nostra città non esiste - 
un centro per la cura e il controllo de! dia¬ 
bete stesso. Abbiamo fatto domanda al sin¬ 
daco. compagno Pietro Cocco e per cono¬ 
scenza atta compagna Figus, assessore alla, - 
Sanità, che hanno dato parere favorevolè. '. 
Ora. il favore che ti chiediamo e se puoi, ■ 
tramite il giornale, fare un sollecito al mi- 
- nistro della Sanità e alTassessóre regionale |, 
della Sardegna; e dUedere al compati i 
Giovanni Berlinguer se. può interessarsi gt 
noi che cog questa grave malattia ogni gior- 
'no sfidiamo la morte. 

SALVATORE SCANU 
' ' . (Cstboaia-Csglian) 

! Ma Gustavo ^Iva non ha . 

I già abbastanza trilMnie? ;j '. 

\ €laro direttore, : . - . ] -''i 

' ti scrivo a nome di altri compagni della 
mia sezione che in queste aettimane h ann o 
seguito con vivo interesse — e piemmente \ 
consenzienti — la battaglia condótta dal 
, Partito contro Toccupazione DC-PSl della 
PAI. Ma ogif ti scriviamo per chiedere che 
punita non si limiti a re^strttre gfi episodi 
di lotta interna alTAziendaJ ma segua con 
piò p re ci si one q u a nto la TV, ogfd'gfòrmo, 
trasmette. - 

' Ad esempio, non hanno nien te da dire I 
nostri crottìsti su quanto va ra cc on t ando il 
TG3 del Lazio sulla vita della nostra città? 

< È posatile tacere sut ’TGSvàW Lazio èU 
; MÒvedì 23? Quasi neetà de! tempo di quesMo 
^ TQ. dm dovre b be parlare detta nostra vèto, 
era dediceaa alla cotferettxa dd gfomalisti 
europei con una lunga i n te rvi ste com Gusta- 
' vo Alvo. Sì. proprio con il direttore Selva 
. che, come nati sanno, non ha tribune sa^y 
denti per far conoscere le sue opiidonL ' ' 

VALERIOGALU 

(IUm) 


Si è ^ lenSo a Monna , dopo 
lunga malattia, Walter Mista-. 
no. Aveva 60 onnL Piglio del 
dirigente oomunista Fron. 
cesoo Mlsiano. viveva in, 
Unione Sovietka dal IMO do¬ 
ve. dopo aver insegnato Its- 
liono nella seoola diphmiati- 
ca sw wrioie. studib per di- 
veiM anni al Mosfeonsert di¬ 
ventando un apprenato con- 
tònte. oasat noto in tutta r 
unione Soviciioa. Alla ceri¬ 
monia funcbie, nel cimitero 
drt Donskap Monootir era¬ 
no pieesnti numerai aottei, 
le sontte CaroUna e Ornei- . 
Is.. . oofìsole. sovieUoo a 

Oenevo, IVUralin. n compa¬ 
gno Luciano Fnoohi ha por 
telo U saluto del FCL Misia- 
no lascia la moglie • un figlio. 


Solo lo scienziato 
e il poeta po sso no aflenaara 
la loro «diversità sessuale»? 

Cors Unità. 

vorrd trattere Tarfpmetao ddFomoses- 
sualità partendo dalia lettera di V. E. di 
Savona (che ha dato spunto ad altre lettere 
e vivificato lo pótemtem, c ot utw ri ameme a 
quanto ha scritto rEipiimoi il quote mm 


le dd comunisti si po s s a no a /frp mare Nbe- 
rameme anche le questioni pià delieatef. 

Ogp non d tratta tomo di toHermre git 
om os e ss uaN. ai trotta di far m at m o r e una 
nuova corr eexio ne ddla senuaHaà. alTim- 
temo ddlm qual e cm o sestu a li tà e e e e roo es - 
smoHtà abmano un pari valore, o. m egl io 
ancora, perdano e mr amhe queddasi senso . 
dassifìeatorio. Inoltre, fesistema delle at- 
tmaNdlscriminasionimmladpaòmtsurm- 
rr smila base dd grandi, dei celebri óateoes- 
suML Parchi rtjmlrst a m ini s tri, mmdni po¬ 
litici, scienziati, artisti, poeti? U. E, di Sa¬ 
vana, non vol e ndo, mette in tace nn mspettm 


che può fare un individuo di vivere autenti¬ 
camente la propria sessualità anche dopo 
aùer capito meglio se stesso, avér maturato, 
aver posto in discussione un passato fatto 
di condizionamenti unilaterali: perchè la li¬ 
bera scelta sulla propria realizzazione ses¬ 
suale deve essere tracciata come omoses¬ 
sualità •fasulla» e di •vizio»? • 

. / .. r FLAVIO ARDITI 

(EmpoU-Firenze) 


Cattolici che studiano : ' 
con impegno 
pagando di tasca loro 

.pira Unità. r- -, 

. nonostante sia un dirigente comunista, 
per aggiornarmi un po’ come docente, sono 
stato costretto a partecipare al Convégno 
nazionale dell'UCtlM che si è tenuto ad 
Ostuni. ■ - ■■■'■ ’ ' 

'' Sono stato con docenti e presidi cattolici 
che. pagando tutto di tasca loro, si sono 
• sottoposti con molto impeciò ad un perio¬ 
do di studio. Ho con loro sentito parlare dt 
professionalità, di necessità di aggiorna¬ 
mento, di riforme, di riqualificazione della 
scuola, tutte cose che nel sindacato CGIL- 
Scùola. di cui sono statò anche dirigente è 
da cui mi sono ormai definitivamente allon¬ 
tanato. da tempo non si prendono in seria 
considerazione; perchè ogniqualvolta rion ci - 
si accontenta di parlare di salari, di richìe- 
. ste corporative, graduatorie ad esaùrimen- 
.io e riserve dt posti senza concqrsù.rivìenè 
accusati di essere idealisti e •coTdoppto 
\ stipendio». ' ’ ‘ 

È ora che noi marxisti ci rendiamo cònio 
di avere, anche per la scuola, tanto da dirò 
€ un Mero bagaglio culturale da utilizzare. 
Non i più possibile affidare il dibattito e 
. l’intervento sulla scuola solo alla burocra¬ 
zia sindacale, attenta à gestire le deleghe a 
fqsfgto.prqsenté, ..... 

prof. ITALO MAGNO 
i ■ .l>.(Maiifredooùi-Fòggia) 

LavorO'duro; ^ello ^ 
del fnnzionario: poesia poca 
e critiche tanté _ 

.Cora Unità. 

lavoro duro, quello del funzionario. Poer 
; sta poca (ma stanuf sicuri di non setaimé Ù 
ibi^^ptoi ttt. pià Altura, più tempo per do 
studio, più tempo per stare con la gente e 
' parlarci insieme, non solo nelle riunioni?) e 
. eritieke tante. 

V Domando', ùtveee; Tentrata netpariito ili 
eómpapti provenienti da diversi strati so- 
ciodi e portatori anche di diverse culture ed 
esperienze dobbiamo considerarla come un 
fattò riegntivo, come un indebolimento de! 
paio s^edìco della classe operaia .o coma 
un ràffórzamento della sua capacità di ri¬ 
volgersi a, interlocutori nuovff E anatra: 
poesiamo eonsidarare negativo il fatto che 
gli steiri eampagni omrai del 1980 espri¬ 
mano oggi UH Itveilo di istruzione, un’espe¬ 
rienza acquisita in battaglie diffìcili e com- 
,plesse, una voglia di contare e di non dele- 
garé che noi stessi (è un nostro merito!) 
abbiamo contribuito a far crescere in questi 
mud? . 

: Certo questo, insieme àlla crisi di tante- 
■ certezze un tempo ritenute incrollabili, ren¬ 
de più difficile il lavoro del funzionario. 
Nessuno più. o pochi, sono disposti a rico¬ 
noscerai un ruolo dirigente per il stdo fatto 
che gli è stato óffìdato un^cerio incarico dt : 
partito. OjaelTaccordo generale su un certo 
modo dt dirigere non esiste più. pi qui la 
necessità di ripensare il ruolo de^l appara- 
'ti e il modo diformorsi della volontà politi- ■ 
ca in un partko che cambia.. 

Itìeettefacili non ce ne sono. Errori, inve- . 
ce. se ne possono fare e tanti, da quello di 
aerzonalizzare nel funzionario tutti i pro¬ 
memi politici ùriaolti nelpoetito. aquelhx 
; da piòte dei eompapd funtìanari, di ri¬ 
spóndere in mto^difiustvo sviluppando at¬ 
teggiamenti autoritari, rifìutàndo resisten¬ 
za del praMema. chiudendosi nella routine.. 

- ' to farei una proposta: perchè non opero-. 
fittiamo dei tondo della campagna dei tes¬ 
seramento 1981 penarire in tutte ieseek»^ 
ni un dibattito a fondo e senza preconcetti 
sui partito, carnè oggi.- come funziona (e 
NOfi Jòto sui funzionari, owimnente)? Un 
dibattito -senza rete» e senza conciusUmi 
preeostituite, un avvio di ricerca alleniva - 
da ad far e m e rg e rà (sarà un lavóro certo 

. non forile, proprio per questo bisognere b be 

- co mi nriare subito) non più sfoghi e reripro- 
cAe lamentele, ma concrete e attuabili pro¬ 
poste di ritmaramento. 

Mbiamo uri partito ricco dì forze, diln- 
telOgemze. di voglia di fare. Non è vero che 
tutto è riflusso. Utilizziamole tutte, queste 
forze, stqtendo bene che dentro ri sono an¬ 
che tante contraddizioni e tante incertezze. 

TATTLA TERZA 
(Veroos) 


rispetta ad esente da pettegmnzi e 
ne, anni meIFmmmirsàiem mila smu 


CW« Unità, 

ho assistito al Dossier del T0 2 dal tìtolo 
•Dro ga Sp A» di Giuseppe Marrmzzo. Un 
programma Meressmme e allo stesso tem- 
mt dr ammatico, che tra Faltro ha messo in 
aree a q ua le livello di òrgardzzmzione sia 
glaaio il meremo Memaziamde dèllm dro¬ 
ga. Purtroppo esso è stato trasmesso in 
to m eo mi t m a o con to -Donmdea sportiva- 
del TGI, che ha rt seriamente un indice di 


GIANmTEOONB 

(MIho) 
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FATTI E IDEE 


l'Unità PAG; 3 


Dopo la fase eccitante 
della loro rinascita legale 
tutti i partiti spagnoli at¬ 
traversano in questo mo¬ 
mento un periodo di dif¬ 
ficoltà: calo negli iscritti, 
maggiori Astensioni eletto- 
- rali. Neanche questo feno- 
nfteno è esclusivamente spa-, 
gnolo. Non è difficile tut¬ 
tavia capire come in Spa¬ 
gna sia più delicato che 
altrove. I partiti sono rico¬ 
nosciuti dalla Costituzione 
come espressione necessa¬ 
ria della volontà popolare 
organizzata. Quello al go¬ 
verno — rUCD di • Sua- 
rez — è tuttavia essenzial- 
mente una coalizione di 
gruppi di potere. La de¬ 
stra fa valere la sua in¬ 
fluenza più ' attraverso gli 
apparati statali che median¬ 
te le sue manifestazioni 
partitiche. Se si eccettuano 
le svariate formazioni re¬ 
gionali, restano quindi co¬ 
me grandi ' forze nazionali 
1 due partiti della sinistra 
— socialista e comunista — 
che sono, con la loro esi¬ 
stenza, l’aspetto decisivo e 
caratterizzante della rina¬ 
ta democrazia spagnola. 

La rispettiva consistenza 
elettorale di comunisti e 
socialisti è in Spagna al- 
l’incirca rovesciata rispetto 
a quella italiana. Può sem¬ 
brare perfino sorprenden¬ 
te — mi si è fatto osser¬ 
vare anche da un dirigen¬ 
te del PC — come sì ri¬ 
propongono quindi, a tan¬ 
ti anni di distanza, rap¬ 
porti di forza analoghi a 
quelli esistenti fra i due 
movimenti nel lontano pas- 
sato prefranchista. Nean¬ 
che questa vischiosità del¬ 
le fedeltà politiche è. per 
la verità. Un’eccezione spa¬ 
gnola: l’abbiamo riscontra¬ 
ta in altri paesi e in altri 
frangenti storici. Ma que¬ 
sta osservazione da sola 
rischia dì occultare le no¬ 
vità, che pure esistono. 

Una, in particolare, è as¬ 
sai rilevante nel quadro del¬ 
la sinistra: la scomparsa 
dell’anarchismo. Le sigle 
delle sue organizzazioni di 
un tempo sono ricomparse, 
ma il loro seguito è pra¬ 
ticamente nullo. 1.0 si può 
affermare dopo averlo co¬ 
statato proprio in quelle re¬ 
gioni — la Catalogna e l’An- 
dalusìa — che erano le sue 
roccafortl. Quando si sap¬ 
pia quanto antica e radi¬ 
cata fosse storicamente la 
sua influenza tra operai « 
contadini, zfon si può cer¬ 
to giudicare un simile fe¬ 
nomeno né scontato, né ir- \ 
rilevànte. Esso ha anche 
. spiegazioni sociologiche; lo 
. sviluppo industriale è og-, 

■ gi in una fase ben più avan¬ 
zata. Ma le sue vere radid 
; sono politiche: esso è fl. ri- 
' sultato di una sconfitta che 
Tanarchismo ha subito, so- ■ 
prattutto nel confronto con 


é sindacati nella democrazìa spagnola 











Realtà sociale del paese e . 
prospettive di «alternanza» 

I rapporti tra comunisti e socialisti 
Le Comisiones obreras, la UGT, 
e i governi locali: le difficili 
condizioni di un processo unitario 


l comunisti, già nelle fasi 
cruciali della guerra civile, 
poi col suo crollo nella 
clandestinità. 

Il - tramonto anarchico 
coincide col progredire del¬ 
l’influenza comunista. E’ 
indice di una maturazione 
ideale e politica profonda 
di ' masse importanti. Un 
giovane dirigente andaluso 
mi diceva che i comunisti 
hanno fatto proprie anche 
alcune qualità del vecchio 
anarchismo — il ■ legamo 
con la povera gente, la 
preoccupazione per i loro 
assilli quotidiani — nel mo¬ 
mento stesso in cui ne scon¬ 
figgevano l’ideologia. Co¬ 
munque sia, l’influenza co¬ 
munista è, al di là delia 
sua .stessa- consistenza elet¬ 
torale, un fenomeno • im¬ 
portante della Spagna di 
, oggi e della sua sinistra. 
Essa è assai squilibrata, 
poiché è concentrata so¬ 
prattutto in alcune zone e 
in' alcune grandi città. Ma 
pur con questi limiti il par- 
tito è una forza nazionale 
di rilievo, quella che può 
contare su una più capilla¬ 
re milizia politica. 

; Una coalizione 

^ - ^ ii V 

La componente di gran 
T i lun^a - maggioritaria > della ; 
sinistra è comunque rappre- 


schio di spingere ancora 
più a destra l’eterogenea 
coalizione dì Suarez. ì ^ 

Ma per queste stewe ra¬ 
gioni appare assai velleità-- 
ria € astratta anche la pro¬ 
spettiva dì fare del partito 
socialista (il PSOE) una 
specie di variante delle so¬ 
cialdemocrazie nord-euro- Madrid; una manifesi 
p^, capace di alternarsi . v , < 

più o meno tranquiUamen- ne di novembre. Sino 
te al potere con una for- CC.OO. sono state- 
mozione di tipo conservato- ; mente maggioritarie 
re. Questa ipotesi ha se- previsioni lasciano p 
dotto alcuni esponenti del re che lo restino, anc 

partito ed è stata incorag- „on più nella misui 

giata da qualche loro ami- prima. • Siamo comi 
co all’estero'(Germania oc- ^gn lontani dalla siti 
cidentale). Ma l’importazio- ng dei sindacati nord 
ne dì quel modello si scon- • pgj egemonizzati dall 
tra con un’altra realtà sto- cialdemocrazie, che 
rica: troppo diversi. sono . ^nici nei loro paesi e 
i problemi di questo jwese. ni^ano .^a ' molti an 
u j dmgen- . totalità, o quasi, dei 

ti del PSOE.^^rique Mu- ; j.jati (gif organizzati nei di- 
gica, mi ha detto: la vera sindacati spagnoli so- 

JffórCTza fra socialisti de cUre ufficiali, 

NoM Europa e quelli del del 30 per cento). 

Sud è che 1 primi hanno un problema , di unità sin- 
Anche dacale si pone quindi e si 
1 PSOE ha qumdi voluto porrà con ■ maggiore - fer¬ 
ia . sua. organizzazione «n- elezioni ultimate; mà 

dacale, ricostituemJo la fra- . potrà “ essere risolto 

TTrr?Union..^«n^‘? «enza tener conto delle di- 
UGT (Unione-generale dei componenti del ino- 

lavoratori) m aperta con- ^ ^ 
correnza con le Comisiones '. .. * 

obreros, costituitesi in lotta ! ' - . ■ i ' ^ 

contro fl fascismo^’U^ A 'COntattO ' COn ' 

ha ‘ cercato di presentarsi , • j j. • 

come 1 sindacato « resone- j ; : f Cittadini 
vole », efficiente, che « ri- ' 



Madrid: una manifestazione del PCE 

rie di novembre. Sinora le ;di accordi separati con le 
CC.OO. sono state ■ forte- destre da parte degli uni 
mente maggioritarie. Le - o degli altri. L’alleanza nei 
previsioni lasciano pensa- . governi. locali è tutt’altro 


- Secondo importante tèr-. " 
reno di convergènza - è la 
politica delle auionomia re¬ 
gionali. Abbiamo visto In 
una precedente corrispon¬ 
denza quanto questo prò- . 
bletna sia complesso e co- . 
me . esso abbia un riflèsso 
negli stessi parliti riazio- ; 
nali. Si tenga presente co¬ 
me anche il PC spagnolo ' 
presenti, sotto questa an- 
golatura, una caratteristica 
che non. esiste in né^un , . 
altro paese. In Catalogna i , 
comunisti sono uniti nel 
PSUC- (Partito socialista. / 
unitario di Catalogna) > ha-' 
to all’inizio della ^ guerra , ' 
civile da una fusione di 4 " 
gruppi politici. 11 PSUC è 
un partito indipendente « ■ 
nello stesso tempo parte in- . 
tegrante del partito comu- . 
nista spagnolo: rapporto 
non semplice, che ha pro¬ 
vocato discussioni, ora che 
tutto il comuniSmo spagno¬ 
lo è in fase precongressua- i- 
le, fra I compagni dì Ma¬ 
drid e di Barcellona. La - 
conclusione cui si è arri- ' 
vati è però che tale rap- - 
porto, per quanto comples- 
so, deve restare inalterato. , 
(Tra l’altro in Catalogna , 
le prospettive di un even- . 
tuale governo locale delle : 
sinistre, per . quanto non 
immediate, sono più favo- - 
revoli che nel resto della 
Spagna). Negli altri parti¬ 
ti le ripemissìonl del pro¬ 
blema < autonomista > sono. 
ancora più serie. Da questa .. 


y ^ ^ ” 1 


V ... ..., ^ 


rè che lo restino, anche se che priva di difficoltà. Ma pm sene, na questa 

non più nella misura ; di i neH’insieme funziona, fili . difficile arti^lazìone si ve- 
prima. Siamo comunque esponenti dei due partiti de come sìa importante che 
ben lontani dalla situazio- : con cui ne ho parlato, a la sinistra nel suo insieme 


ben lontani dalla situazio- : con cui ne ho parlato, a 
ne dei sindacati nord euro- ! Madrid, a Siviglia, a (ior- 
■ pei, egemonizzati dalle so- ■ dova, a firanada, a Barcel- 
ciaidemocrazie, ' che sono | Iona, ne hanno dato un giu- 
unici nei loro paesi e erga- dizio complessivamente po- 
nizzano-da'molti anni la sitivo, almeno per quanto 
^ totalità, o quasi, dei sala- | lì riguarda. Questa espe¬ 


rienza ha un grande valo¬ 
re, prt^rio perché qui, nei 
municipi, è dove la demo¬ 
crazia spagnola si fa più 
articolata, a contatto im* 
mediato coi cittadini, in 
grado quindi dì stimolare 
la loro partédpaziohe. v - 
- I comuni erano stati mor¬ 
tificati e lasciati in abban¬ 
dono dal franchismo. L’ope- 
ra di ricostruzione-è dùn¬ 
que faticosa. Un incontro 
con il giovane sindaco so¬ 
cialista di firanada e di¬ 
verse ore passate in giro 
per Cordova col siio sinda- 


sentala dai socialisti, i sóli • • ' solve - i ■■ problemi ». Favori- 
già in grado di rivaleggtarè ta sia dàl governo ché dal 


come forza elettorale col padronato, ha concluso con 
« Centro » governativo di ' entrambi' accordi sépàrati 
Suarez. Essi sono contrari di portata nazionale, esclu- 
a ogni patto iwlitico coi ■ dandone'le CC.OO. - 
comunisti. In realtà uria ' Una preoccupante, epac- 
proposta del genere in que- catura si è così aperta nel 
sto momento non rièhe fàt- ' rinàto siridacalismb s^agho- 
ta da nessuno. Néì difficile ' lo. H rappòrto dd fòrze tra 
processo di cosfnizióné'dèl-' ' le due organizrazioni'Vie- 


la nuova democrazìa spa¬ 
gnola non vi è infatti chi 
consideri saggio, almeno a 
quanto ho potuto costata¬ 
re, dividere il paese in due 
blocchi cinitrapposti col ri- 


ta sia dal governo che dal reno di scontro piu aspro , , f * Tw«-nu»«.«n 
padronato, ha concluso con fra comunisti e socialistL ® 

^tràmbj ,o«^l «pàrtti VI «.no fr. 1 dn* ^ 

^ - qucsti utiovi amminisfrato- 

Una ^eoccupante epac- ze favorite a^e dafla w- ^ j difgcoltà die incon- 
catura si è così aperta nel ' mune colloearione politicav JTf 

rinàto sindacalismo spagho-; nelTbppòàunoriè.’-La colla-^ la elerio- 
lo. n rapporto a fò&'tra • bòrazione di maggior rilie- 

le . due cS^iz^oni'Vifr' ^fwSSS 

ne nuovamente ml^to in nisfr^om municlpalL ^o- dél'mezzi a di- 

questi giorni mediante i no attualmente ‘ m carica 

risultati delle elezioni dèi circa 1200 sindaci /dlcalde) sperone. E*. assai positi- 
delegati nelle imòrése che, ' socialisti e 350 .comunisti, ®he questo cammino sia 
cominciate a metà ottobre, ‘ eletti 'di comune intesa. / stato intrapréso insieme 
si oTotrarranno sino a fi- Non esistono invece ' casi - dalla sinistra, ntiita. ; ^ 


la sinistra nel suo insieme 
abbia sulle questioni delle 
autonomie , una posizione 
comune. - ‘ 

Terzo e significativo puli¬ 
to di convergenza è la po- ' 
lìtica estera. Comunisti e 
socialisti sono favorévoli ah 
l’adesione alla Comunità eu¬ 
ropea e al mantenimento 
degli altri impegni con l’oc¬ 
cidente, ma ostili a un in¬ 
gresso della Spagna nella 
NÀTO. Il loro comune at- 
teggiainento ha un grande 
valore nel consigliare pru- 
' denza anche al governo: 
sarebbe incauto e grave 
provocare uria spaccatura 
del paese su questo teiria. 
7 Sono qui — nei temi cioè 
“ che abbiamo cercato di èòa- 
mlnare nei nostri tre arti¬ 
coli:, crisi economica, svi¬ 
luppo e costruzione di uria 


co comunista, lo storico^ Scra^; i^i^ dì au" ,1 

mi •^tonomìà, ammiriisfrazioni 

mi hanno permeo di locali, partecipazione popo- 
coghere. con una- misura lare 1 così via^— 1 nr^ - 
fonale e d^ rtaìi, defla sinìLa 

-1 »pa««bla. E’ il loro esariae 
a direi quanto quella , sini¬ 


stra, pur : con tutti ,1 suol. 
fratti soedfid, sià ' vicina ‘ 
a .tutta la sinisfra eiiropea.. 


rie nuovairiente misurato in 
questi ■■ giorni. mediante ' i 
risultati delle elezioni dèi 
delegati nelle imorese che, 
cominciate a metà ottobre, 
si protrarranno sino a fi- 


SS' ' Mi .talè^ ^mer.ci d^re an-, 

e l«i^tà dèi memjr^ ; luziorii , standardizzate per 
sposiaone: E* , positi- questa sinistra, né in Spa- 
vo che questo cammino sia . gna, né in Europa: : > • ; ", 

stato intrapréso insiemo /—. - • 
dalla sinistre unita. - Giuseppe BoRa - 




Gianni De Michelis: pensiero 
e azione di un ministro 




CI 





' Ecco che avanza uno strano ministro. À 
passi smisurati. I mocassini stentano a tener 
randatùra dei suoi grandi piedi di argonau¬ 
ta. sono sempre II sul punto di sfibuglisi. 
Lungbi capelli corvini gli s’inaneOano sul ba¬ 
vero e svratolano airindietro, come a colui 
die fenda le tempeste. Nel vetro dei suoi 
vasti occhiali sembra specchiarsi una costeh 
làzkme di bottoni inamiellabilL Non ba an¬ 
cora comniuto i Quaranta. 

Chi è? E’ Gianni De Mkhelis. titolare delle 
Partedpazìonì Statali negli ultimi due gabi¬ 
netti. Iri breve: c runico ministro della Re¬ 
pubblica capace di misurarsi davvero con i 
problemi dell’economia itah'ana ».... 

Ancora rinverno scorso la sua popolarità 


era circoscritta alle zone lanide dd Ve¬ 
neto. Oggi dilaga. Inevitabile che la verti^ 
Dosa ascesa, priqiiziatagli da un brusco slit¬ 
tamento dalla periferia lombardiana al cen¬ 
tro craxiano del Psi, lo esponga a moralismi 
di terz’m’dine. B»i-per questo nella memora¬ 
bile intervista che egli ba rilasciato ad Al¬ 
berto Staterà per YE^esso di questa setti¬ 
mana. De Mìchdis si adopera a definire il pco- 
prio curriculum, {udilo culturale, disvio pdi- 
Ileo con grande rigore e grande oculatezza. 
' Per il lettore un po* impaziente tenteremo 
di ricavare dalla torrenziale ànamneri una 
scheda anagrafica. Riordinando secondo cro¬ 
nologia.. selezionando Tessenziale, ma senzà 
inventare-una sola parola. - - - 


Som sempre stato fuori àél- 
Vestablishment, ma non sono 
l’ultimo dà proàncialL Mio 
nonno paterno era pastore 
metodista. Mia nonna era fi¬ 
glia di un pastore. Ebbero 
dieci figli Mio padre, che 
era dentro U meccanismo fa¬ 
scista, n laureò in ingegneria 
a Roma e firn a Venezia, 
dove era nato. Mia madre in¬ 
vece era naia in Friuli Eb¬ 
bero àngue figli Quattro ma¬ 
schi e una femmina. Siamo 
sempre stati Udii primi del¬ 
la classe. Poi la storia della 
famiglia De Michelis è diiDen- 
tata una détte storie più àn- 
tomatiche della sinistra italia¬ 
na. Oggi Cesare è assesso¬ 
re sockdista al Comune di 
Venezia; Marco, docente di 
aràiitàtvra, è stato a Pot 
Giorgio, matematico, è dtri- 
genie dà Pdup a Milano: 
mia sorella, fUoìoga, è un ca¬ 
ne sciàto dell’estrema sini¬ 
stra. Io sono partito da de¬ 
stra. Ero affascinato dalla 
sociàà monarchica, perché 
leggevo molti libri di storia: 
tutto il BarbagaUo. tre vol¬ 
te. Poi sono stato anche iscrit¬ 
to alla Giovane Italia; lasciai 
quando capii che era un'ap¬ 
pendice del MSI. 

Ma culturalmente sono fi¬ 
glio del Giorno (almeno fi¬ 


no a quando rum è diventato 
un giornale dà cazzo) e del- 
TEspresso: ddl’E^xesso fio 
la collezione compieta. Negti 
ultimi anni <5 liceo ero radi¬ 
cale, e mi considero di for¬ 
mazione Itberal-democratica. 
E monarchica. ■ Mi rifaccio 
a Mazzini, a Cattaneo, al ri¬ 
sorgimento, Marx t’ho letto 
più tarh e con fatica, come 
sforzo di documentazione. Cre¬ 
do in Dio. 

La attività politica comin¬ 
ciò nel ’59. quando alT oni- 
versità di Padova mi misero 
in lista dàl’Vgi. l’Unione go¬ 
liardica italiana. NelTUgi c* 
erano tutti. Poi, al congresso 
di Bologna délYaprUe ’62. fui 
eletto presidente io. 

Nà ’(3 mi sono laareato, 
e nà ’t4 sposato. Il nonno 
étt mia moglie era uno M 
grossi personaggi di Venezia: 
con Volpi, Cini e Gaggia, fu 
il creatore ài Porto Marghe- 
ra. Fece fortuna soprattutto 
con l’alluminio. Mia moglie 
ha risotto l’aspetto patrimonia¬ 
le e io non ho avuto bisogno 
di comprarmi nulla. Ora che 
sono separato, sono un nulla- 
tenente che guadagna 35 mi¬ 
lioni Tanno. Ma anche se 
adesso mi vedete un momen¬ 
tino più radicato, sono sem¬ 
pre stato fuori détt’esUMish- 


ment, per intendercL Le mie 
radici poUtiche sono state co¬ 
struite fuori, a Porto Marghe- 
ra. Fre 8 '48 è a 70 Ho pas¬ 
sato le nòe mattine. dcHe cin¬ 
que àie sei, donanti al pe¬ 
trolchimico a fare te cose die 
facevano queUi di Potere ope¬ 
raio, solo che noi non con- 
taoamo un cazzo, stavamo B 
a prendere t calci nel cnlo. 
Quando poi hanno scoperto die 
non si scàzava U capitalismo 
con gli scioperi srtìcoiati, nà 
riformisti siamo crescintL La 
più betta vittoria polìtica del¬ 
ia mia cita fu nel 73 quan¬ 
do i sockdisti ottennero ìa 
maggioranza relativa mà con¬ 
siglio di fabbrica. So questo 
storia di Alberto Grandi, che 
quando una volto gli chiese¬ 
ro se era vero die avevo date 
un miliardo à De Midiàis. bù 
rispose: « Be', non proprio un 
miliardo*. Non ha «obito mai 
mettere per iscritto una 
smentita. Comunque è falso. 

Mentre ero consigliere ce- 
manale di Venezia, feci an¬ 
che ramminisfratore delepoto 
della Marstth. la carta stam¬ 
pata è stata sempre una ma¬ 
nìa per nà fratèlli: ma.non 
i vero che abbiamo penbtlo 
àfre ìmpossìbìU. Pà abbiamo 
trovato qnolcntio che ci dora 


Gianni De Michelis 

un po' di milioni, da Verdi- 
gUone a Caracciolo. ' Comun¬ 
que, io sono stato sempre fuo¬ 
ri dàl’establishment. Basta: 
quella dàla Marsilio ' é stata 
una storia Avertente. (Aera¬ 
no Toni Negri 'e attri docenti 
padovani. Toni lo conoscevo 
bene perché lui era dirigente 
dd Psi, consigliere cotntaiale, 
e mi po’ l’ispiratore di tutta 
un’area sóckàista ^Pàdova. 
Faceva parte (fi un gruppo 
molto buffo: era una dàle 
tre palile di monàgnor Bor~ 
dùpum, un frate cappuccino 
di àio sentire, die era il ve¬ 
scovo di Padova. Può darà 
che ìa sua impostazione , à 
penderà abbig figU^ B fer- 
rerìsmo, ma hon - r isalta che 
TotS abbia colpe pià gravi. 

AUa vigìlia détte ammini¬ 
strative dà 75, come sinistra, 
or g an izz ammo dà convegni e 
preparammo un libretto ros¬ 
so: € Obbiettivo 1990: costrui¬ 
re Yaltemativa ». Fu un suc¬ 
cesso: da Venezia parti 8 
saccessq détta sinistra socia¬ 
lista. Nà 75 entrai in dire¬ 
zione. Al comitato centrale 
dà Mìdas io ero ÓàY idea che 
àsognósse far fuori De Mar¬ 
tino; quando poi croBò tatto, 
h e Qaudh (Signorile) pun¬ 
tammo subito su Bettino. Lì 
cominciò il mio carsas ho- 


La sinUtra mi semb r a mi 
mw nave. Ma sul ponte c'era 
ancora Fabrizh (Ckxhitto), 
'8 oommissorìo «fi bordo, e in 
cabina, laminoso. 8 coman¬ 
dante (Clandio). Io ero in sa¬ 
la macchine. Ero un po' spor¬ 
co, puzzavo, ma s erv i vo. Mi 
occupavo dàl’organisrazione 
dà pturtUo, e nà giro di quat¬ 
tro mesi cambiai 8 tt per 
cento dà dki ge nt L Tutta la 
mio carriera é costàlatu da 
insùinazioni ralla nàa mon- 
ììtà. Ma h ho sempre pagedo 
le tasse. E credo in Die. 


Pòi ho rotto con daadh. 
perché lui ha portato a pic¬ 
co la sinistra sul caso Maz- 
zantL Quando ho preso le Par- 
teàpazàom, i stato an coro; 
"questo qà i un bandita, 
adesso lo fottiamo, facciamo 
gli scandali, i dossier. Craxi 
lo ha fatto miaistro pdthé 
gli ha pagato la mercede dà 
tradimento... E dài, eoa 
questa cazzata dà tradimen- 
tol Attera sono tatti tratto¬ 
ri. Io rìtengó semptìcemènte 
che Bettino sia U leader di 
questa parttta e che h» re ste r A 
per molti ami. SuOa fiducia- 
ha fatto in assàuto 9 poi gros¬ 
so discorso pgrlamentare de¬ 
gli ultimi Aà anni. Ormai 
si A Assiso. E uòn à erede, 
àie mi odL Certo, ha un od-' 
rattere... 

Sento Sre che aon ho espe¬ 
rienza S economia. E invece 
ài Io sonò, 'per cominciare, 
an braro chimi c o . Secondo, 
ho dieci anni «fi esperienza 
ai cancàn S Porta Marghe- 
ra. La confraternita degli 
economisti sa Sscutere 8 
rapporto fra inflazione e de¬ 
bito dàla bttamàa commer¬ 
ciale, "ma quando va drafro 
1 problenà concreti non sa 
pìà niente (fi niente (basta 
vedere la fìguna S merda 
che ha fatto Bisagtìa cà mi¬ 
nistro dàVEeononàa tedesco). 
Eh. si, proprio cosi; oggi so¬ 
no Tonico. Perdii so che 
questa è un'epoca (fi micro- 
economia. SI,, se vogl i amo, ho 


andare a binerei 
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■ Belllnzona » un acquarello del 1843 di William Turner 


Mostra a Roma del pittore inglese 




il 


un maeroprogetto S mìcneeo- 
nomia. Sto giusto preparan¬ 
do un libro bianco, che pàs- 
serà citta storia. Basta, star 
U a teorizzarel Atte imprese 
statali gli diamo subito $ mi- 
Id nàtìarS sùlTungìàa. Le ri- 
sorsé à sono. L’Italia é un 
paese ricco, come dice Betti¬ 
no. Certo àie banche costerà 
WS po’. Ma i inutile parlar¬ 
ne: leggete tt libro bianco. 

Quanto àie attività gesl^ 
nài dà -mh ministero, dico 
che non tàtaro àà queste at- 
teypìuinentu moràistieo tutte 
tattùzaàonL.. Se poi 8 pe^ 
co à. sceglie dà coglioni, i 
un c^o Stéorju. Ed è vero 
die tn Italie, ntfii atti m i (re 
ni, à è andeti sempre pM 
in basso. Commque credo in 
Dh, e credo che vivi am o una 
fase eeceàonàe dàla storia 
dàT umanìtà : v iv i a mo io fine 
dà granà ( Ba e pnL Fra na 
po* orp (Uh»e i (l ana t r i ppa 
con la qnolc fare 8 giro del 
mondo. Come gli argonautL 
Perché aCrabanote gli occhi? 
Sono sempre Sfato fuori dà- 
Vestàdiàrment, ma non sano 
Tàtìmo dà provmeiàU. Non 
ho più In p assi on e dà pote¬ 
re, da quando mi hanno spie¬ 
gato che non posso (fioento- 
re presidente degii Staà Um- 
ti; qaeOa dà denaro non Tho 
mà avuta. Mi resta quella 
détte bàie donne. Ma guarda 
an po'! E* possìbie che odet- 


Questo è (|ubiiIo. Ed è tanto. Ora sarebbe scfocoo padelli 
mùTanatisi dd contenuti dì queste fluviale oonfesaioDe, che lo 
stesso De Ifkhrtis si cenqiiaoe di delbiire « inenarrabile». Ciò 
che conta, ed è veramente bienarrabOe, è il tono. E étto che 
De Mkhdb non parla a vanvera, ecco i veri ìiderrog aUvi i 
come mai mi mi qbtr a. per presentarsi alia pubbUea opì n ioiie. 
dedde di scende re «M hv^ del faccendiere, dd broeker. 
della puttana?» (parole sue). Pm p ia cere afl’ cletto’a t u dd 
futuro^ è qu e s t o il toc» giudo? Tiadoe? 

" hi Ud caso, che futnio ci staano prepar a ndo? 

C'' ; V ■ ■ ' • • ‘ V*'», y,’ 


ROMA*^ Del geniale pittore 
inglese Joseph Mallord Wil¬ 
liam Turner (Londra ITIS- 
1^1), creatore sulla natura di 
un modernissimo lirisirio co- 
snrico della luce e ricercato¬ 
re sfràordiriario, in pittura a 
olio e in ' acquarello, di una 
tecnica cosi esatta e raffina¬ 
ta da reniiere dinamismo, 
flusso e trasparenze atmosfe- 
•richè delia luce, fino a traisfor- 
maré ogni singola ìnunagine 
nàtùràle in escmino; di un 
sublime costtùco dove Tuo- 
iriò , inoderrio potesse imroer- 
gèrsi e rkiòni^cerai; la Gal¬ 
leria Nazionale d’Arte Mo¬ 
derna presenta, fino .eì 30 
novembre, uria seléziorie di 
; circa 70 òjrèòo. fra acquarel¬ 
li e ìririsioni/ ràppresentàti- 
ve della-sua produzione tra 
il 1794 e U 18^. Tutte le. o- 
'‘’tkxà'ipfjmfitaàgoao daSa City 
Art Galiè^ vdi Màndbester. 

Al trapasso dal Settecento 
all’Ottocento Turner è, asaie- 
zne all’altro grande -niglese. 
John - CóDstable <1776 -1857). 
il portatore di gzwdi novità 
nella' pittura europea. Certa¬ 
mente novità che avevanoa- 
vùto ’ freschi antecedenti nel¬ 
le grandi architettare di luce 
dei paesaggi dei voieziani 
Canaletto e Guardi, cosi amati 
dai' collezionisti ingleri che 
i loro (]Uàdri e (lis(^ni erano 
scelti ancor ~fres(dii di colo¬ 
re, e di quel Belletto, piue 
veneziano, che luoe' e vita di 
(ritta e borghi andàVa spian- 
(io grandiòsmiierite per tutta 
Europa. Ma nei veneziani la 
visione anche infinita era fis¬ 
sa, niàda, lenticcriare. In Cori- 
stabie e in Junier avviene 
uria : zìToiazioM: Tinariigìne 
(iel paesaggio si mette à vi- 
hrare.' forme e colori, pi- 
glhmdo pretesto da tutti gli 
accidenti atmosferici, fino ad 
anivarè. con Turner. ai vcrti- 
(ri di cielo e. t^ra e mare e 
pioggia .e venti è nrtibré. 
Non a ’(mso una mostra della 
lùttùra inglese tenuta ri Pa¬ 
rigi, nel 1824. contò non poco 
per il primo Romanticismo 
francese e per i pae^sti di 
Barbìzon. 

ha CoBstaUe. la rifare- 
zkme colare e locie è come 
un gru vento chè batta gli 
oggetti lasciando ogni/cosa 
ai suo posto. Li Tiuner. hi- 
vece. la vibrazione disinte¬ 
gra le fonne. le dviciaia Jn 
un pulviscolo cosmico e la 
nature diventa un infinito bd- 
gbore di hioe e che mai si 
Tìp^ uguale imnwiginf dopo 
tariagtoe. Ifrrner. grande 
viaggiatore e os s e rvat ore d* 
Enro^ va oltre le poètiche 
ood baresi drtla nature e dd 
sublhDer non è. un te oc i co che 
eswnplTnoa mi. a priori ma 
un concreto pfttore che con 
Ir pittura tana]» un mamen- 
to d^ natura e dd senti- 
niènto dd.*n(Mto a sia d w i u 
comnioo. E certe waiquiele (■ 
tamoagìni ddla luce comnica 
non soltanto non sono tatoc- 
cate dagli Lppreidonisli fran- 
ced, nemmeno da Mmirt, ma 
anche rreàtona gagfianianien 
te a certe penetrazióni toc- 
notdgkhe aibnti dd coome, 
sene immi«ini valide amrim 
al presènte. 1^ vie divene 
ia pithra fine a Jtotbico a. 
la fotografia som a r ii v a ta 
a p refoitf irandagH, a eco- 
porte seneazioQaii reche c^^ 
me' penetraiioai di spesaori 
pdddd: ma Tornar <mser- 
va mi fasclao intatla, ona pa- 
ten» riàh r a relgmalica. 


paesaggio * eroico » - e subii- 1 
me e C^Iaude Lorrain. soprat¬ 
tutto. col suo sóle (ihe sorge 
e tramonta strile rovine della 
classicità creando nuove strut¬ 
ture luministiche alla sensi¬ 
bilità ■ moderna. E il Lorene- 
se, credo, Turner se l’è por¬ 
tato .dentro, tutta la vita.. Ci 
sono alcune immagini con fi¬ 
gure umane e storie dóve si 
avverte questa presenza ■ di 
Claude Lorrain proprio per 
la parte che è data alla lo¬ 
cò che ingloba le figure e si 
mangia là storia. Ci sono, 
poi, i viaggi in Italia a par¬ 
tire dal 1819. con un crèscen- 
dò di emozioni particolarinen- 
te tra Roma e Venezia.. 

Turnèr veniva da un’altra 
luce (riie aveva distillato in 
molti cappkvi^ .e. qti^à. ita¬ 
liana': Covétte \ ’ abbàtririàrlo. 
inrivocàrlo . pittoricamente. 
Fdto sta, che gli. accpiarelli: 
dopo .il ,1819 SODO più dorati,' 
più préfcH^ e.vcol senso dd- 
Ì’ìnfidto, iriù raggianti, più.slr 
cùi^ più iibéri' rispètto. agli 
oggetti. - Pochi pittori lumno 
amato come lui il mare e smi- 
tito. la segreta energìa che 
lo muove, anche se sono 
stati in molti a dìfringerlo. 
Con Turner il mare è una 
parte dd pianeta che si sca¬ 


glia . nel cielo ' e - con ' esso 
si fonde in uh grandioso, im¬ 
pressionante turbinio. Turner 
è stato il grande Ifrico delle 
nebbie, delle brine, dei pul¬ 
viscoli umidi che la luce tra¬ 
passa in una progressione lu¬ 
minosa che ti fa passare daHo 
sgomento alla gioia pura. _. 

La tecnica che l’inglese si ò 
costruita per dominare la lu¬ 
ce e dare degli e(iuivalenti dd - 
suo flusso cosmico è sempli¬ 
cemente prodigiosa. Ndla li¬ 
quidità delTaoi^arello che sec¬ 
ca Tura» riesce a imprigio¬ 
nare una irilsteriosa. (]Udità 
himinosa dell’energìa cosmica. 
Dopo aver dipinto tanti acque¬ 
relli, e olii sfraordinaii ■’!to- 
ner, nel 1844, dipinse uri qua¬ 
dro ancor, oggi strabiliante: 

« Pioggia..! Vqpqre e ■■Veloci¬ 
tà», cori uri freno ché viene 
avariti come .se avesse buca¬ 
to il ciclo —’ è forse : uno. dd 
luimissìmi frdil nellà pittura 
—, dóve la poteri» defla nèh 
tura • cod esaltata ed eul- 
tante.. potrebbe far riflettere 
oggi sulle variazioni rioacefai- 
niste dì im Boccioni e dei fu¬ 
turisti. tanto il rapporto fra 
natura e tecnologia s’ò fatte 
distruttivo. e strazìanto.'- 

Dario Micacchi 
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Premessa di nuovi successi 

Breda-Pistoia: 
quattro su 10 
gli oporai con 
la tossora PCI 


Dal corrispondente 
PISTOIA — Alla Ureila U' 
tesBeramento al PCI per il 
1981 è avviato. Quali prò» 
blemi? : Quali prospettive? . 
« Superati gli anni difficili { 
dopo il 1976 — dice lozzelli, 
Mgretario della sezione — il , 
partito è andato sempre ; in . 
salita. Quest'anno abbiamo 
fatto 26 nuovi reclutati e sia- : 
nio arrivati a 414 iscritti ». 
La campagna per il 1981 si 
prepara suU’ouda di questa 
ripresa e non manca la fidu¬ 
cia in risultati confortanti. . 

In questi ultimi.tempi il 
PCI è stato presente in fab¬ 
brica e he consolidato la sua 
iniziativa, facendo sentire la 
sua voce. £ non mancano i 
punti di riferimento per un 
: grosso rilancio. . . 

414 iscritti sono già nna 
grossa forza: su 10 operai, 4 
sono iscrìtti al PCI, quasi il 
40%, a cui debbono aggiun- 
. gersi quelli che. danno attività 
fuori della fabbrica. Eppure 
non si considera chiuso Io spa* . 

• zio per una nuova.espansione. . 

Parlando con i responsabi¬ 
li delle 11 cellule — dice an- . 
cora lozzelli — le previsioni 
sono ottime, perché lo stato 
del partito è più che buono 
in fabbrica e in generale la 
sua, iniziativa si fa. sentire. 
Noi pensiamo almeno di rag¬ 
giungere i livèlli del 1976 ». 
Allora gli iscrìtti erano 432, 
la punta record della sezione. 
Nessun trauma-Fiat dunque: 
niente trionfalismo, ma nem¬ 
meno antoflagellazione. - 


Comunità cristiane di base 


«Suiroborto impediremo 
che si torni indietro» 


ROMA ‘ —.Le . comunità 
; crlstìàrie di: base g si Im- ' 
'l^ènamò sin dà'óra àd èkr 
'sétè ittóseiiti ^éireverituàlè' 
* battàglia referèndària' 
"impèdtìre Ógni téntatiVò di 
fare àrretràre Te conqui¬ 
ste raggiunte sul problema 
dell’àbortO >. Questa deci¬ 
sione è stata presa dal co- 
mitàtò nazionale di colle¬ 
gamento delle comunità di 
base ohe, nella. ‘ riunione 
t^uta a Roma, ha pure 
deciso di Indire dal 13 al 
15- marzo 1981 in- una -lo¬ 
calità del Sud (Salerno o 
.Bari)- un convegno sul 
problemi della sessualità 
nei suoi riferimenti inter- 
. i>ersonall; sociali e poli- - 
tici.’ - ■ 

La necessità di appro¬ 
fondire quiete ' tematiche 
nasce dal fatto che ad ès¬ 
se non ha rispósto il re¬ 
cente sinodo del. vescovi. 
Questo — viene osservato 
. in un comunicato — cè 
rimasto ancorato a proble¬ 


matiche ed a formule ina¬ 
deguate alla • nuova do-, 
imkhdà?'dl fèdèj=Tgndràn<io 
lè sóllècitìtórò'ni CKe. 'piire 
'■al i'sUO Tri terno,'- venivano 
espresse' da alcuni • vesco¬ 
vi ' 

Nèl sottolineare 11 cam¬ 
mino ; percorso In questi 
anni da larga parte del 
mondo •. cattolico nel con¬ 
siderare in una nuova ot¬ 
tica la problematica della 
famiglia, le comunità cri¬ 
stiane di base intendono 
€ affrontare tt- problema 
dell’aborto condannando 
lo spirito _di crociata, con 
cui la gerarchia e grappi 
-di cattolici integristi ban¬ 
gio Imposto al paese" nuovi 
'motivi di spaccatura ». 

La problematica del- 
raborto và invece affron¬ 
tata — conclùde il docu¬ 
mento dei gruppi di ba¬ 
se — € nello assoluto ri¬ 
spetto della libertà di co¬ 
scienza e della laicità del¬ 
le scelte politiche». 


I docenti resteranno 
ancora senza aumenti 


ROMA — Anche questo me¬ 
se gli insegnanti, resteranno 
senza aumento; - Le ormai 
m famose » 530 mila lire, 

strappate fin dal mese di 
giugno, per-ora rimarranno 
nelle casse dello.- Stato . in 
attesa che ' Tinflazione ne 
• c orr oda - H --valore.—Intralci 
ctecnici», infatti, ne impe¬ 
discono il pagamento. 

' • Nel giorni scorsi era stata 
' approvata anche alla Ca¬ 
mera la legge di copertura 
finanzlaila che dava il via 
al pagamenti. A quel punto, 
Q provvedimento è ' diven¬ 
tato immediatamente opera¬ 
tivo, Ma. mentre per gli sta¬ 
tali (la legge dì copertura ri¬ 
guarda, infatti, tutto i! per¬ 
sonale della pubblica anuni- 
nistrazlonel ' 11 meccanismo 
di pagamento si è messo in 


moto subito, per il personale 
della scuola tutto si è bloc¬ 
cato ai provveditorati I cen¬ 
tri meccanografici 27 in tut¬ 
to. non faranno a tempo a 
sistemare i programmi per 
la liquidazione degli anticipi 
a fine mese. E passeranno 
-altri tienta-giórnL - = 

Eppure, ai tempi delVallora 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione Sarti ancora prima 
della crisi di governo, a via-- 
le Trastevere assicuravano 
che la circolare applicativa 
della legge di copertura fi- 
• nahziaiia èra già pronta. So¬ 
stenevano anche che sarebbe 
bastato il delle Camere e 
la circolare sarebbe partita 
e avrebbe travato i provvedi¬ 
torati pronti ad applicarla. 
E pronti a pagare in po¬ 
chissimo tempo. 


Medici: il metadone è 
solo un « male minòire > 


• ROMA — L’oso del metado- 
qe per via orale.- anche, nel- 
. le condizioni ottimali di som¬ 
ministrazione, è da conside- 
- mre vii cmale minore» e il 
fbrmaco va utilizzato sempre 
nell'ainbtto di terapie inte¬ 
nte con altri interventi di 
.natura' sociosanitaria Que¬ 
sto è il giudico espresso dal¬ 
ia Federazione degl! ordini 
dei medici In merito al de¬ 
creto Aniasi e alla succes- 
> dva circolare che riguardano 
nmpiegP di sostanzzc ad 
azione analgesico-narcotica 
nel trattamento dei tossico¬ 
dipendenti In praUca, si 
vuole sottolineare il carat¬ 
tere compJesso della tossico- 
dipendenn da oppiacei che 
riguarda sólo in parte iU 
aspetti medici e richiede In- 
vece ini ^tiv e orlentete In 

-^La^e(dSsr^^ del medici, 
sollecita la creazione di 
atratture relativamente com- 
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CostltuendosM’altra sera a Treviso ha dato nuovo impulso all’inchiesta 

Il petroliere Morelli è ruomo chiave 
tra contrabbando e generali corrotti 




Finisce in carcere 
di Attilio Monti a 


jere pei* la quarta volta - Una serie di scandali per i traffici illeciti organizzati da aziende di sua proprietà - Da assi.stente 
i a presidente dei petrolieri emiliani >11 nuovo filone del giro della benzina - Imminente Tinterrogatorio delTindustriale 


Ci sono però anche i pro¬ 
blemi:. sono esplosi soprallut- 
to in questi ultimi anh:, quan¬ 
do la fabbrica è cambiata, ra¬ 
dicalmente: il 30-40% della 
manodopera si è rinnovata ed '' 
i giovani sono arrivati por¬ 
tandosi dietro i propri prò-j 
blenii. Fra loro il partito si i 
è mosso con qualche ritardo 
e le ultime sottóscrizìoni so¬ 
no andate a rilento proprio in 
quei reparti dove il ricambio 
delle generazioni è stato più 
accentuato. Sono temi con cui 
si confronta tutto il partilo. 
Ma il pericolo di eniarginazìo- 
ni e di isolamenti alla Brcda si 
va progressivamente superan¬ 
do, anche perché il gruppo 
dirigente della sezione è as¬ 
sai giovane. Risposte concre¬ 
te devono essere date in par- ; 
ticolare alle donne presenti 
in lina azienda costruita con 
criteri maschilisti e ad alcuni 
giovani che risentono di con¬ 
dizioni più emarginaqti, come 
quelle delia tossicodipenden¬ 
za. Si dovrà evitare che si 
creino ìsole. Sono problemi, 
necessità ed occasioni impor¬ 
tanti. - 1 : 

Luci ed ombre dunque fra 
. le carrozze ferroviarie . e le 
ossature dei tram, come nel¬ 
la società. Ad nna società 
che cambia corrisponde alla 
Breda nna azienda che è cam¬ 
biata molto alla svelta. E ciò 
richiede attenzione, capacità 
di inlenento, intelligenza 
politica. 

Marzio Dolfi 


.piesse. nelle quali un perso¬ 
nale specializzato sla in gra¬ 
do di intervenire dalle inda¬ 
gini diagnostiche ai tratta¬ 
menti sostitutivi veri e pro¬ 
pri, adeguati aRe caratteri¬ 
stiche individuali, seguendo 
-tutto rateo dell’arione tera-, 
peutica e di recupero. Per 
questo, è necessario un in¬ 
tervento di coordinamento e 
di stimolo da parte del mi¬ 
nistero della Sanità e un im¬ 
pegno delle Regioni sul pia¬ 
no della organlznzione con¬ 
creta. La Federazione del 
medici precisa anche che. se-' 
condo quanto stabilisce la 
stessa circolare ministeriale, 

• non può essere imposto al 
medico di base,' che non ab¬ 
bia manifestato una preven¬ 
tiva, accettaslone, VoMiligo 
'di prescriveK metadone o 
morfina secoitdo 1 programmi 
predisposti dalla, strutture' 
.pubbliche. 


Dai nostro corrispondente 

TREVISO — Costituendosi 
lunedi sera, in questura a 
Treviso, il petroliere Giu¬ 
seppe Morelli, di Parma, 
accusato di. contrabbando, 
ha parzialmente sbloccato 
rinchiesta sui petroli dal¬ 
l'inerzia cui era. stata ri¬ 
dotta dairistanza di ricu¬ 
sazione presentata dal ge¬ 
nerale Loprete e daT ritar¬ 
do —^ sono ormai passati 
venticinque giorni — del¬ 
la Corte d’Appello di Ve¬ 
nezia nel pronunciarsi in 
merito. Inoltre questo fat¬ 
to rimette In moto l’Inda- j 
glne su un filone, per Tre- 
. viso, del tutto nuovo: Il ' 
contrabbando di benzina. 
Fino ad ora si era parlato 
infatti soltanto di gasolio 
e olio lubrificante. 

' La posizione di Morelli, 
Infatti, almeno in questa 
fase processuale.- non sem¬ 
bra collegata a quella del 
generale Loprete. ■ Inoltre, 
Tinterrogatorio dell'imputa¬ 
to che si è costituito è un 
atto urgente, che non può 
essere rinviato con una 
istanza di ricusazione: il 
petroliere parmense sarà 
quindi " sentito dal magi¬ 
strato al più presto- 

E’ benzina, poi,' U pro¬ 
dotto commerciato dalla 
Carbosud di Parma per la 
cui attività era stato, spic¬ 
cato, tre settimane fa. 11 
mandato di cattura contro 
Morelli e Giuliano Rava- 
netta (quest'ultimo, rite¬ 
nuto 11 braccio destro del 
petroliere, si era costituito 
due settimane fa): dalle 
indagini di Treviso >ra si 
partito lo scandalo petro¬ 
lifero, ma prima d’ora ap¬ 
punto riguardava soltanto 
gasolio e olio lubrificante. 

Giuseppe Morelli non è 
un piccolo o medio petro- 
Uere: è un personaggio di 
grosso caUbro. E’ - presi¬ 
dente dell'associazione del 
petrolieri emiliani e prò- 
.-prietarlo di una poderosa 
: catena di aziende opérantl 
•.néL' sè|tore. tra cui-TJPE 
■ (Industria Petróliferà Emi- 
Uana), la Pargas Petroli di 
Roma e la Sodeco. " - 

Ma si sospetta anche 
che Morelli controUi le so- 
! cietà Immobiliari proprle- 
tarie di • molti impianti, 
appaurentemente dati in., af¬ 
fitto. di cui è stata prova¬ 
ta Tattività contrabbandie- 
' ra. Inoltre è socio di. Giu¬ 
seppe Giudice, figlio del 
generale già comandante 
. la Guardia di finanza, atr 
tualmente iri, carcere - 

Morelli, insomma, costi¬ 
tuisce uno dei legami più 
evidenti tra il mondo del 
contrabbando e il settore 
corrotto delle ,« fiamme 
gialle». E’ la quarta volta 
che il petroliere parmen¬ 
se. che ha iniziato la sua 
carriera come uomo di fi¬ 
ducia di Attilio Monti pri¬ 
ma di spiccare U volo con 
le sue ali. finisce in car¬ 
cere, . 

■ La prima volta, nel 1978, 
per lo scandalo di Civita¬ 
vecchia In cui era impli¬ 
cata la Sodeco. La secon¬ 
da nel *79, quando fu ar¬ 
restato, àncora dai magi¬ 
strati di Treviso, per la 
Helios - Service, e la terza 
nella primavera scorsa 
quando fu spedito in car¬ 
cere dal dottor Destro, 
delia Procura di Roma, per 
il contrabbando, risalente 
al 1976. della Petrolifera ro¬ 
mana. la società In cui 
era socio col figlio deH’al- 
lora comandante ^ delle 
€ fiamme gialle». 

Finora era sempre riu¬ 
scito a tornare in liberta 
perché gli apparenti tito¬ 
lari o i direttori delle azien¬ 
de implicate si erano as¬ 
sunti ogni responsabilità, 
scagionandolo. Anche per 
la Carbosud sembrava ri¬ 
petersi la solita storia: tut¬ 
ta la ccùpa del contrabban¬ 
do se l’era presa rammlnl- 
stratore. Guglielmo Polet- 
tl. Le indagini, però, sono 
proseguite oltre. 11 Poletti 
e devono aver prodotto cle¬ 
menti nuovi, tali da far 
scattare ancora una volta 
il mandato di cattura per 
i il Morelli e il Ravanetta. 

La figura delTimportan- 
te petroliere di Parma, le 
cui attività si proiettava¬ 
no su scala nazionale, può 
essere un elemento decisi¬ 
vo per la complessa inchie¬ 
sta. Finora la varie magi- 
'strature impegnate sul 
fronte del petroli sono 
giunte a concliuioni con¬ 
vergenti: c’è un losco giro 
di contrabbando di gaso- 
' Ho, olio lubrificante e ben¬ 
zina l cui pezzi forti (pro¬ 
tezioni politiche a parte), 
sarebbero Brano Mnsselll 
e Marietto Milani. (Costoro. 
impuUtl anche per asso¬ 
ciazione a delinquere, sono 
al centro delle inchieste 
di Venezia e Torino. A To- i 
fino, accanto a Musselll 
e Milani, è imputato II ge¬ 
nerale Raffaele Giudice. A I 


Giudice, tramite l rappor¬ 
ti d'affari del figlio, si può 
forse ricollegare Giuseppe 
Morelli, completando cpsl 
11 mosaico cui manca, per 
il momento, una sola tes¬ 
sera; l’Identità del « noto 
personaggio politico * indi¬ 
cato dal rapporto del - co¬ 
lonnello Vitali come gran 

* padrino > del traffico. ' 
Ma. forse, la < testa » del 

contrabbando è più arti¬ 
colata di quanto risulti da 
questo semplice schema: Il 
regista non poteva essere 
uno solo, per quanto Im- 
, portante, dato che l'opera¬ 
zione che avrebbe consen- 
' tito di frodare allo Stato 
i duemila . miliardi rlchiede- 
! va compiacenza non solo 
, di alcuni ufficiali della 
, Guardia di Finanza, ma 
; anche di uomini che lavo¬ 
rano negli uffici UTTP (di¬ 
pendenti dalle dogane), 
nel ministeri delle Finan¬ 
ze e dell'Industria. 

* Sono poi nelTarla (basta 
ricordare le comunicazio¬ 
ni giudiziarie a Cefis e a 
Girotti) indagini su tutte 
le grandi compagnie pe¬ 
trolifere. pubbliche o pri¬ 
vate. da cui si è rifornito 


il ramificato giro - che fa 
capo a Musselll. : ; ; ^ : 

Posto che per uno del 
grandi fornitori di prodot¬ 
ti ' petròllferi ■ (la Costieri 
Alto Adriatico diretta da 
Milani, il piò grande de¬ 
posito privato esistente In 
Italia) si è appurato che, 
attraverso tracchi e coper¬ 
ture, era complice del con¬ 
trabbando. si dovrà accer¬ 
tare se gli altri erano pro¬ 
prio del tutto estranei. An¬ 
che perché, dalle confes¬ 
sioni di molti piccoli e 
medi trafficanti, è emer¬ 
sa una mezza verità; col 
pretesto del prezzi poco 
renumeratlri, le grandi so¬ 
cietà avrebbero fornito, 
nel periodo d’oro del con¬ 
trabbando. poco prodotto, 
cosa che H avrebbe costret¬ 
ti a rivolgersi al circuito 
.clande.«;t1no in cui la merce 
abbondava. Un gioco da 
cui. secondo oueste ammis¬ 
sioni. non si poteva u.scire: 
bisognerà vedere, oulndi, 
.sino a che punto, di one¬ 
sta tenaglia, erano respon¬ 
sabili solo gli accoliU di 
Bruno Musselll. 

: Roberto Bolìs 


Dopo l'avviso di reato 


«Freato tornerà » dice 
la sorella. Ma intanto 
non dà notizie di sé 

MILANO — « Mio fratello farà il sua dovere e si pre¬ 
senterà ai giudici*. La sorella di Sereno Freato ne è 
sicuro. B senza esitazione smentisce seccamente la voce 
secondo cui il collaboratore di Moro, appena fiutata l'aria 
dell'avviso dì reato, ha preferito fuggire. Comunque 
Freato, se. volesse potrebbe tranquillamente andare all' 
estera. « Per noi — ha affermato seccamente un uffi¬ 
ciale —■ non è ricercato ». > - . , 

Non avete pensato al ritiro del ^saporto?, ha chiesto 
un piornaltsto. c Non spetta a noi intervenire. Si tratta 
di una misura di competenza del questore ». Per quanto 
riguarda la connessione con le indagini compiute in altre 
città da altri magistrati, i giudici istruttori milanesi ri¬ 
spondono che per. ora non sono, preòisti incontri fra i 
maaistrati delle varie città. ' - - 

Ma a questo proposito vi è da registrare l'apertura 
di un nitro c fronte giudiziario * a Brescia. Oggetto dell’ 
inchiesta è una ditta,, la ePetrólsuper*. Il volume dei 
suoi affari (pare oltre i dodici miliardi) non sarebbe 
per nulla giustificato dalla modesta e insignificante realtà 
organizzativa. L'inchiesta è nelle mani del giudice istrut¬ 


tore Gianni Simoni. L'attività del magistrato sembra es¬ 
sere giunta a buon punto, tanto che si parla della chiu¬ 
sura dell’inchiesta entro la fine deU’anno. 

Intanto le ■ indagini dei giudici istruttori Cofano : e 
Silocchi continuano a concentrarsi sut flusso di denaro 
che scaturiva dalla attività delle società Bitumoil e So- 
fimi: somme consistenti ed erogate con regolarità sono 
pervenute senza un apparente motivo plausibile a persa¬ 
ne e società. Si tratta di prebende? Quali sono le giusti¬ 
ficazioni fornite nei libri contabili delle ditte? • Insamma 
oltre al reato di concorso in contrabbando di olii mine¬ 
rali. pare che possa essersi aggiunto anche il reato di 
falso. 

Le t pezze* giustificative erano del tutto fasulle? 
Mascheravano un vero e proprio ■ prelievo di tangenti? ' 
Gli interrogativi per il momento non hanno alcuna rispo¬ 
sto. L’unico dato certo, per il momento, è il fatto che 
l'interesse del magistrato pare concentrarsi proprio su 
tutte le erogazioni sistemàtiche verso uomini e società. 
L’avviso di reato che ha trasformato Sereno Freato in' 
indiziato è diretta conseguenza, appunto, di Un rapportò 
continuo e regolare nel tempo. . .. - 

■ A palazzo di giustizia ' non si ha frettò ' di giungere 
agli interrogatori degli indiziati, t magistrati preferisco¬ 
no completare la raccolta dei dati e dei documénti. Qual¬ 
cuno a poiozso di giustizia ha fatto cenno alla possihi- ' 
Utà di interrogatori nell'immediato: ma la còsa sarebbe 
legata solo alla eventualità che. qualcuno : si presenti 
' spontai^eamente. Come a dire che se qualcuno ha qual¬ 
che -buona. spiegazione da fornire in modo da chiarire 
■ pregiudizialmenté la propria posizione è invitato a farlo. 
Fino a questo moménto, però, sembra' che nessuno si 
sto fatto avanti. 


Comincia malissimo la discussa inchiesta della procura romana 


Ma il missino Pisano al giudice non dice niente 

Conferenza stampa a scopi pubblicitari del senatore prima deirinterrogatorio: c Non faccio alcuna rivelazione su 
Bìsaglia, perché il giudice competente è queilo dì Milano » Difesa del compo^ tenuto dal de Segnana 


: Presto costituita Panagrafe 
patrimoniale dei paFlamentari? 

’ ROMA ll.pròbièirna di iottQp«ifT»..e cootrollo.J.patrinNmi 
di ministri, parlsmèntsri,' dirigenti.«jimmlnistratori di enti 
pubblici, alti funzionari dallo Stato^ è au| tappeto da pàreo- 
’ chio tampo, ancha se sino ad oggi non ha trovato la via del¬ 
la realizzazione: oa la farà adesso eulla scia dei maxi scan¬ 
dalo petrolifero? 

Le proposta per una anagrafe patrimoniale o tributa¬ 
rla — dai parlamentari tono setta a Montecitorio a cinque 
al Senato. Promotori delia iniziativa legislative i gruppi del 
. PCI (sin dal maggio scorso), dal PLl, del PSDI. del radicali, 
delia PC. 

in linea di maeslma. Si chiede che al momento della as- 
•unzione della carica pubblica gli intareasati dichiarino II 
proprio atato patrimohlalo, da aottoporro poi a verifica net 
coreo o alla fino del nMndato. 

in quocto quadro, ai inaorfaeo la iniziativa, assunta tori 
dai prsoidénto del gruppo del deputati democristiani. Bianco^ 
che in una lattara al preaidenta della (Camera JottI, eelleeita 
: rufganto aeame. in aedo l^iaiativa. della propoato di legge 
In 'quaatione. Una uguale miaslva è stata inviata da Bianco 
’ ai praaMentl dagli altri gruppi;; por il PCI, il eompagno Di 
' Giulio ha rl sp òeto dichiarandosi' oompietamante d' a c c ordo 
per un colloctte avvio dalla disetiaelono. > 

.Né si può eonslderars risolutiva la pura • acmpllco Istitu- 
- zióno dciTanagrafc patrimoniale. -Mtolto opport u namente i 
gruppi comunictl (Mia Camera e del Senato hanno integrato 
il progetto aulTan a g raf e con altro duo pr o pos t o miranti ad 
aaeieuràro che, da neaeun canale dalla propria attività, un 
pariamontaro ò uh eletto a carica pubblica possa ricaverò 
benef ici au pplama n tarl dallo Stato e, al limita, di dubbia, 
legalità. ■ • 

' Con la prima propos ta al mira a Intagraro fra raltro la 
legga aul finanziaménto pubMica dai partiti Introducendo II 
dhrlato di rieevoro aaatagni da Impresa pubblicho anche per 
le c orre n t i Interno dèi partiti. Con la seconda si rendo più 
Ipcielva la disciplina dalla incompatibilità parlamantari o 
di governa 

In particolare, I comunisti — in aggiunta alla Incempati- 
' bilità già esistenti — chiedono che i membri del Parlamento 
non possano ricoprire cariche, ni esercitare funzioni dirat* 
thro, amministrative, di controlio e di liquidazione e atti¬ 
vità di consulenza In imorsaa che comumiue lavorino per lo 
Stato; In enti e Imprese In cui lo Stato o la pubblica amminl- 
strazlene vi partecipano dirattamento o indirettamente. In 
Istituti bancarL s o c ie tà od enti e loro sedi secondarla filiali 
e agenzie che abbiama co ma scopo oravalanta re e ai xi rio di 
attività finanziarie o assicurativa Tanto por oaampllficara ■ 
. sarebbe Incompatibile cd mandato Pariamentara a con qual- 
In di membro dei governo la attività « privata » d*l m’nietro 
defrIndustria Antonio BIsagfia demecrfatlana che notoria¬ 
mente à il tltefare deiraoenzia ' o en e r e le di Padova drile 
A««lcifraztonl Generati di Vanesia E come lui altri parlamen¬ 
tari de. 


ROMA — Nessiina rivelazio¬ 
ne. nessun riferimento a fat¬ 
ti o pèrsone dello scandalo. 
Insomma. nessuna indicazio¬ 
ne utile per. la discusu in-, 
chìe^ dtelia ProciTO foma- 
na. L’intèrrogatqrió nàs- 
-sirió-^PisànÒ, 'ieri’;-’'è diù^to 
un’ora e mèzxb circa, ma] è' 
stato non più che ' uno 'scam¬ 
bio di battuté tra- il senaUò’e 
accusatore di Blsa^a e il 
sostituto procuratore - Inf^ 
si. Che rincontro si sarebbe 
risolto cosi, lò aveva prean¬ 
nunciato in mattinata lo 
stesso IMsand, in una con- 
fereozà: stampa; s Non farò 
alcuna rivelatane ad Infen¬ 
si aveva detto R senatore 
del MSI —. 3 mìo giudee 
naturale è a Milano ». - - 
A (pianto pare Infelisi. ieri 
aér^ non ba abbeizzato nem¬ 
meno. (pialcbe dcxnandà. Ha 
verbalizzato una breve di¬ 
chiarazione del senatore, std-. 
la storia delle . as5Ì(nirazionÌ 
e d^a SIR (im’sdtrà (Mie 
lentissime incbieste condotte 
da Infelisi) e ba preim étto 
ddla vol(Rità di PìsanÒ. Un 
(xxnportaroèoto efaé - non - ha 
certo diradato i sospetti sul 
signìricato vero deD’aperto- 
ra di un’inchiesta romana^ 
sullo scandalo del petrolio. 

' Molto diiaro, invece. - Io ; 
scopo pubblicitario delle di¬ 
chiarazioni - rese la mattina 
dal missino Pisanò. un per¬ 
sonaggio SU' cui : pesano, è 
bene ricordarlo, ben nove 
procedimenti per calunnia. 
Ha esordito annunoànclo che 
non .voleva «faro il gioco 
di coloro die.vo^o(M> inviare. 
‘ il fascìcolo dello scandalo al- : 
ITnpiirente». Per (piesto — 
ha avvertito.— chi.si attende 
dal mio interrogatorio rivela^ 
zìonì su Bisagb'a rimarrà ddu- 
so. Del resto, ha continuato, il ' 


ministro mi ha già querelato, 
ed il giudice competente a 
esaminare U caso è a Milano, 
città in cui si stampa il « Can¬ 
dido ». Per il resto. Pisanò ha 
lanciato ipe^tìssime accuse 
nei conflati .di Infelisi e la. 
Procura”^ Róma. 

«Se ritibeirò a Uoccaro Q 
suo tentativo ha detto — 
rinchieata potrà andare avan¬ 
ti e non la fermerà più nessu¬ 
no». Su queste accuse, il giu¬ 
dice, a quanto pare. non h a 
detto nulla. L’incontro, an^ 
secan^ lo st^o^ Pisanò, sa- , 
rebbe stato estremamènté cor¬ 
diale e si sarebbe concluso 
con tanti . rìngrazianMnti da- 
una parte e dairaltra,. In teo- ; 
ria, Infelisi avrebbe pcrtuto in¬ 
criminare o addirittura arre¬ 
stare Pisanò come teste reti¬ 
cente ma la possibilità era già 
stata scartata con sarcasmo 
dallo rtesso Pisanò nella con- 
- fereoTa stamj^. della mattina.. 
■'Pisanò ha'.ancora .parlato 
per difendere — fra l’^tró — 
il senatore Segnana. quello 
che si è tenuto nel cassetto 
il (iossier sullo scandalo.- di- 
■ cendosi convinto - della sua 
.buona fèda V ó l 

AO’uscita dai Senato, In- 
felisì ha rOasciatò dichia¬ 
razioni va^; «L'inchiesta. 
A solo all’inizio; fané senti¬ 
remo altri testimoni ((juaH?). 
CoRiunqjue devo de ci di tat¬ 
to con il procuratore capo... 
•Se ne parla nei prossimi 
gionii». 

Che succederà ora? La Pro¬ 
cura romai» continua a muo- 
versi con iniziative a dir poco 
i discutibili G’nlttma è la per- 
quisizioQe MFEspresso e nel¬ 
le case di tre suoi redattori) 
mentre rimangono inspi^pdn- 
Ij. (almeno in app arenz a), le 
ra^oni (die lliamio indotta ad 
aiKìre ima incdiìesta 


• Ufficialmente fl Procuratore 
capo Galiucci aveva annun¬ 
ciato cod l’apertura di una 
indagtoè e rinterrogatorìo dì 
Pisanò: ■ «.Vogliamo Mperè se 
nelle-aecose^tBPisaiiò Tinaia- 
no riférimentt-^ÀCfìtti' óT^ti 
che TÌguaidanQ:itonia »;iiur la 


voce è scattata subito: lo 
scandalo del petrolio fiùirà 
all’Inquirente, oppure la Pro¬ 
cura di Róma dovrà tirarsi in- 
.dieb^, càie farà ora che. Pi¬ 
si^ -non; ha rivelato niente? 

; :Brunp;Misefén^ 


Grave attaccò di Moiitonelli ai deputati 


ROMA — n presidente della 
Camerà, Nilde Jottl. ha de¬ 
ciso di sottoporre domani al- 
.la valutazione delllifficio di 
presidenza dell'assemblea di 
Montecitorio un corsivo, «gra- 
- veniente.- offensivo . nei. con- 
. fronti dei deputati a apparso 
Ieri sulla prima Spagina'del 
nGiornale nuovo* Ai Indro 
MontabèOL ? 

Nèllà nota " si ' riferiva • di 
una rapina effettuata in una 
banca che ha sede nel centro 
di Roma, a brève distanza da 
Montocitprià apstenendq che 

- Uno lettera di 

~ROMA .-r- AUiiamo ricevuto 
clàl* signor Giuseppe Giudice 
la seguente- preèeàzione che 
di’ Bèguitò -pubUiehiamo: 

■ « In relazirme ad articoli 
di stampa contenenti nòtizle 
in ordine al mk» coInvcRgl- 
mento in inchieste ghidizia- 
Tie attinenti al oontrabfaan- 


la ..clientela di; questa banca 
sla composta «per la mawsimH. 
parte da deputati che vi cu¬ 
stodiscono i loro valori *.- E 
. qui. dopo il falso, anche uno 
. sgradevole commento: «.e di¬ 
re cha 'secondo un vecchio • 
proverbia in casa di ladri 
non si ruba!.». ' 

La compagna Jotti. denun- 
^ciatb subito il carattere of- 
fràsivo del corsivo, nei con¬ 
fronti dei deputati, ha fatto 
annunciare che sottoporrà la 
: questione all’ufficio di presi¬ 
denza (invocato, per domanL 


Gòdice 


do : di oli minerali. ' preciso 
che non sono mai stato, in¬ 
teressato a qualsiasi titolo al¬ 
la' gestione o proprietà di 
raffinerie». 

Pertanto ai smsl dell’art. 8 
Iegge.8-2-1948-n. 47 La diffido 
a rettificare quanto apparso 
sul quotidiano da Lei diretta 


Precisazione di Bisaglio sulle «Generalii 


ROBCA — Un’altra precisa- 
zioiie del ministro Bisaglia 
sul rapporti tra le assicura- 
zioni «Generali» (di cui lo 
steaeo ministro è agente per 
Rulova) ed il grunx} Sir. 

' Ieri il senatore Staini, ri¬ 
prendendo una notizia appar¬ 
sa sulla stampa e riferendosi 
a (pianto detto dal missino 
Pisanò (e poi smentito da 
Bisaglia) ha riaffermato una 


partecipazione delle Genera¬ 
li al pool assicurativo Sir. 

n ministro Bisaglia oggi 
. smentisce : di nuovo (piesta 
clrpostònaa ,affermando che 
. « il - comitato di intervento 
neDà Sir ha agito nell’esclu¬ 
sivo Interesse del gruppo 
Slr, interesse con 11 (piale 
contrasta ogni eventuale in¬ 
tento di favorire uià o più 
compagnie msricnratriel ». 


La denuncia dei comunisti in Parlamento: per anni inapplicata una legge antifrode 


Cosi i goyemi h 


o aiutato i petrolieri 


IROMA — Rinvu, ritardi, di¬ 
lazioni. deroghe; i governi 
; hanno trovato pw anni i più 
■ strani esp^ienti per aiutare 
. i pebroUerì. C’era una legge 
dd *73 che stalùlìva Fobbligo 
dell'installaziooe dei misura¬ 
tori meccanici per raccerta- 
mento quantitativo dei pro¬ 
dotti petooliferi ndle raffine- 
.rie e nei depositi di carbu¬ 


ranti e i g ov erni hanno fatto 
di tutto perc^ non entrasse 
mai in funzione. Sono stato 
adottate proroghe su proro- 
^la deroìdie di ogni ti^ die 
0 ^ volta facevano slittare 
cH mesi e mesi il tennìn^ 
ultimo per radempimento (ii 
quello che la legge prescri¬ 
veva i r- 

Quest’atteg^amento è stato 


Nervi a posto! 


L’Avantil ti è chiamato in 
cauta per U nostro corsivo 
di ieri tul caso Musseìli che 
era tutto ed etclutioamente 
dedicato alle rfueiozfonL ap¬ 
parse su settimansUi di ogni 
colore, secondo cui questo pe¬ 
troliere si sarebbe posto td 
centro dei mportito data trud- 
tattoa* durante U rapimen¬ 
to Moro. Noi abbiamo sfnte- 
tisaato la questione soll ev a t a 
da tali rivelazioni neWinter- 
rogattvo: a che titolo que¬ 
sto signore, privo di respon¬ 
sabilità politiche e istttsuk>- 
noli, t'Ingerì in un'essenziale 
questiona . di Stato?, Ora 


l’Avantil ci accusa di voler, 
con ciò, sospettare- U PSl di 
essere tmpocaio arila trulla 
del petrolio. 

Ma questZL, sL è un'instnua- 
zione gratuita. Tanto gratui¬ 
ta che io sfesso quotidiano 
socialista fhti^ e formu¬ 
larci rtncredtbue invito m ca¬ 
lunniare « apertamente » il 
PSL Ci chiediamo da cha co¬ 
sa possa essere originata nna 
slmile reazione. Pino al pun¬ 
to di voterei far dire cose 
che non (tobiomo detto. Mo¬ 
strar la coda onelka quando 
sijparia di altri non i segno 
di nervi tranquUU. 


denuzièìato senza esitazione In 
Parlameoto dai cocDunisti. 
Nella seduta del L luglio (£. 
quest’anno il dqndato oomu- 
nìsta Antoid ha effettuato una 
rei]uìsitoria contro il go ve r n a 
per (piesto' favoceggUmeóto 
continuato e scopc^ nei con¬ 
fronti (ki petrolieri. In auella 
stessa seduta Antoni parlò an¬ 
che (fello scandalo-'dd 2 mOa 
milianfi. di qod «colossalo 
pastìcciaccìo » di cui la stam¬ 
pa (xmiDciava a toformare. 

La legge del *75 stabiliva 
(Titeri e tempi precìsi per il 
controllo delle evaswnL En¬ 
trò Q *77 a v rrtbcra 

dovuto essere installati nei 
AeposUi misuratori meocanid 
pw il controllo della immis¬ 
sione al ooosumo .di prodoò' 
to sottoposto al pagamento 
deO'iraposta di fabbrìcazioiie 
o in esenzione ddla stessa. 
D tcnnine di questa tastalla- 
zione poteva essere prorogete 
di non oltre due ahai per 
i. p iuilotU « tal caatiene » e 
■ pircfaè fseeero esiditt eoo»- 
provati e giaetificati molivi ». 


Questo ooncetlo dei m o tivi 
«eonqoovati • gftwtificati» è 
atato adottato nella sua acce¬ 
zione più ampia dai petrolieri 
e accettato benevnhnenle dal 


Qoaldad scusa to sostanza 
cn sufficiente per (wocedere 
una proroga ai siiMoU petro¬ 
lieri. Quando poi si airìveva 
con l'acqua alla gola alla 
sca denza dei t^tnini per tut¬ 
ti. aQara tatervenìva fl •»- 
verna Insomma. una specie 
(fi tacito acoerdo' per non ri¬ 
cettare la legge. 

Nel concedere proroghe to- 
(fividuaH fl governo e Fani- 
mini s tr aziooe flnanziarU han¬ 
no incredibilfnente rasentato 
raamido sooprendoai tocau- 
tamenle aOe crttxiie e a^ 
attacchi (evkkotemenle 1 ri- 
s(dii erano abboodantemento 
ripagatO- 

’econdo fl governo «com¬ 
provati e ghi^lfìciiti molivi» 
per non rispettare la legge 
enmo bonaUlà come 1 rtodd 
(fi u s ur a delle àp p a rec chla tu- 
re, to Bscowltà di todiTlnm 


pompe 4 grande portata, fl 
«notevole togondico» dd mi- 
suratorL In un’occasione si 
tocca il ridicolo: il g overno 
concede proroghe ai petrolìe- 
Tì perche ques ti non hanno 
i soldi per comprare i mi- 
suratori all’estero. E’ im re¬ 
galo scandaloso e un incen¬ 
tivo al contrabbando a alla 
frode. 


«Questi co mp or tam enti pre¬ 
ferenziali — disse il comuni¬ 
sta Antoid te-Sviamento — 
.eono stati posti in essere an- 
obe per le i m pr es e pettolife- 
re (fl rilevante donemione». 
La cendusioae era severa: 
«La re sp o ns abilità (fi aver 
p e rm ess o (o addirittara pro¬ 
mosso) tutto ciò. è secondo 
noi assai grave, anche per- 
diè i trattamenti preferen- 
ziafl ^aooo fonte (fi possibili 
inqutnanwnti. di comporta- 
racnd illeciti e consentono cc- 

V53. rSniSS: 

(fi atti (tovuti. assicurarsi con- 
niveose in ooopertaaMiitt non 


corretti. Nd miidtore dd casi 
à espo n gono a rischi onerosi 
anche i ^ onesti funzionari 
dell’amministrazìODa i com¬ 
ponenti degli (rganisrai di 
controOo ddla Guardia di Fi¬ 
nanza». 

E cod è stato. L’installa¬ 
zione dd misuratori nd de- 
posiU e negli stabilimenti di 
carburante probatobnente non 
avrebbe scongiurato dd tutto 
la bode colossale (fi cui oggi 
si parla, nui avrebbe senza 
altro aiutato a contenerla, a 
ooutraitare le evasioni facili 
e ' ^ arrìcchlmenU veloci. 
Aver fatto di tutto perdié 
(luesti misuratori non si in¬ 
stallassero è senza dubbio col¬ 
pa grave.. 

E* to sostanza la aodta (fi 
facilitare la strada in ogni 
modo alla truffa dd petrolie¬ 
ri che. come aveva denuncia¬ 
to Antoni in Parianeota «non 
vdeyano sottostare alla nor¬ 
ma (fi legge; non te volevano 
e vi st erano onpoeti fìn dal- 

ridato», 
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Violento conflitto a fuoco tra carabinieri e i quattro rapinatori 


Banditi assaltano una banca a Milano 




e uno SI ammazza 


L’irruzione ad apertura degli sportelli - Ferito il metronotte - Tentativo di fuga con ostaggi - L’as¬ 
sedio in un garage - Per non finire in galera Luigi Quaggìa si è sparato un colpo alla testa 







Litigi Quaggls 


Walter Zampieri 


MILANO — Il colpo, se fosse 
riuscito, avrebbe fruttato ai 
quattro banditi più di cento 
milioni. Ma la rapina è co¬ 
minciata male ed è finita 
Ijeggio: un bandito morto (si 
è ucciso ■ con un • colpo di 
pistola), una guardia giurata 
gravemente ferita e altri due 
rapinatori catturati al termi¬ 
ne di una furibonda sparato¬ 
ria con la polizia lungo le vie 
di Milano. 

L’azione ha inizio alle 8.30 
precise quando davanti alla 
* Banca popolare » di Milano, 
in via Bodoni 1, si ferma una 
Alletta « 2000 » bianca. Dalla 
vettura scendono tre giovani 
armati e a vi.so scoperto. Su¬ 
bito. con un gesto apparen¬ 
temente insnievabile, uno dei 
tre. Adelio Costa, 26 anni, si 
.avvicina al metronotte Walter 
Zampieri, 41. anni, sposato e. 
padre di due figli, che si tro¬ 
va, a pochi metri dalla banca. 
Il bandito minta l’arma allò 
stomaco della guardia etì a- 
pre il ■ fuoco da meno di un 
metro. Zampieri crolla a ter¬ 
ra nel sangue. Ora lo spara¬ 
tore arretra correndo ed en¬ 


tra neU’istituto di credito do¬ 
ve nel frattempo i due com¬ 
plici hanno già dato inizio al¬ 
la rapina. Tutti i presenti, 15 
impiegati e cinque clienti, 
vengono fatti stendere a ter¬ 
ra e i banditi riempiono di 
denaro due buste di plastica, 
in tutto 122 milioni. Poi il 
« capo >, Rosario Cristiano. 21 
anni, chiede al direttore di 
aprire il c caveau >. Ma la 
rapina finisce qui. 


Intervengono 
tre auto di CO 


• H colpo di pistola esploso 
da Adelio Costa contro la 
guardia giiu*ata ha fatto ac¬ 
correre un’auto civetta della 
polizia in servizio di patti> 
sliamento nella zona. A bor¬ 
do ci sono il maresciallo Ma- 
villa. il brigadiere D“ Maria e 
gli agenti Cecere e Gioia. Ve¬ 
dono a terra, ferito. Walter 
Zampieri, intuiscono cosa è 
accaduto e si appostano armi 
in pugno sull’altro lato della 
strada: intervenire nell?istitu- 


to di credito potrebbe essere 
e.stremamente . pericoloso. 
Meglio attendere i banditi al¬ 
l’uscita. Ed infatti, quando 
Costa esce facendosi scudo 
con un ostaggio vede gli a- 
genti in borghese che lo ten¬ 
gono ’ sotto mira e ‘ rientra 
precipitosamente. 

■ Poco più di un minuto do¬ 
po i . tre rapinatori tentano 
una fuga senza, alcuna spe¬ 
ranza ■ anche ijerché il com¬ 
plice ■ al volante deH’Alfetta 
ha preferito allontanarsi non 
appena sono arrivati, i quat¬ 
tro poliziotti. Inoltre, in una 
manciata di secondi sono 
piombate in via Bodoni altre 
due «volanti* al completo. ‘ ' 
■' Così, facendosi .scudo di 
due uomini e una donna. . i 
banditi, dopo aver abbando¬ 
nato il bottino, tentano . la 
sortita. E in via Bodoni si 
.scatena l’inferno. Sparano • i 
rapinatori in fuga, sparano 
gli agenti durante l’insegui¬ 
mento mentre .1 passanti in 
preda al panico cercano rifu¬ 
gio dentro i negòzi. ■ Pochi 
metri e i rapinatori abban¬ 
donano gli ostaggi divenuti 
troppo ingombranti. Ma i ca¬ 


rabinieri non mollano. I fug¬ 
gitivi svoltano correndo . in 
via Gassendi e per Rosario 
Cristiano la fuga si conclude 
nel « vicolo cieco * di un ma¬ 
gazzino di vecchi mobili dove 
il rapinatore, braccato, ha 
cercato invano scampo. Cri¬ 
stiano si arrende in pochi 
minuti, ■ . - . 


I quattro 
erano drogati 


' La fuga di Costa e Quaggia 
dura apnena cento metri in 
più. I due commettono lo 
stésso erróre del « capo * in¬ 
filando la rampa di un gara¬ 
ge. E anche per loro è finita. 
Dòpo aver tentato invano di 
avviare il motore di un’auto¬ 
vettura. Costa e Qua.ggia spe¬ 
rando for.se di trovare un’u¬ 
scita secondarla 'si infilanò 
nèlllanguisto gabinetto dell’au¬ 
toriméssa e vi si barricano. 

L’àssediò. si pròirae per 
oltre mezz’ora. Poi carabinie¬ 
ri e agenti odono ^ un colpo 
d’arma da. fuoco provenire 


dal piccolo locale. Pochi se¬ 
condi dopo Costa si arrende. 
Quaggia ha preferito uccider¬ 
si con un colpo - alla testa, 
piuttosto che consegnarsi - e 
finire in galera. 

Si scoprirà più tardi che i 
quattro bandiU hanno com¬ 
piuto il tragico tentativo di 
rapina ' in preda all’eroina. 
Rosario Cristiano ha un lun¬ 
go e cospicuo curriculum 
criminale alle spalle come, 
del resto. Costa e Quaggia. 
Cristiano è fratello di Anto¬ 
nio. un ■ noto capobanda le 
cui gesta terrorizzarono anni 
fa l’intera Brianza. La.banda 
Cristiano infatti, oltre-a nu¬ 
merose rapine, mise- a segno 
, anche il sequestro del giova¬ 
ne Gianni Meroni, figlio, di 
un- : industriale, ' rapito - nel 
1977. Antonio Cristiano, aiuta¬ 
to probabilmente dal fratello, 
da CosUi e da Quaggia. fu 
protagonista - di una clarhbrò^ 
sa evasione con sparatoria 
dalla • pretura' di Desio il 15 
novembre 4977. al termine di 



im processo. 


Elio Spada | ratorla 


MILANO — Folla davanti-alla banca dova è avvenuta la spa- 


Mezza 


Italia 
sotto la 
sferza del 


Continua l’ondata di mal¬ 
tempo su mezza Italia. ;A 
Trieste e in tutto il Trentino 
è caduta la néve e là bora 
soffia ad oltre 'sessanta chi¬ 
lometri l’ora, impedendo al¬ 
le navi in porte di''guadagna, 
re-il Targo. -Anche iiitraificò 
nelle strade 'cittadine ha- su¬ 
bito rallentamenti. Lp. neve 
- ha fatto la sua comparsa an¬ 
che a Milano. Ha cothinciato 
a cadere a piccoli fiocchi, 
poco prima delle 14,30,' mista 
a pioggia. Le strade del cen¬ 
tro non si sono Imbiancate, 
ma -in alcune zone della pe¬ 
riferia prati e alberi sono 
rimasti bianchi a lungo. . 

Le previsioni per le pros¬ 
sime ore parlano, comunque, 
di pioggia anche su-tutta la 
Lombardia. U maltetnpo con¬ 
tinua ad imperversare anche 
in Toscana. Pioggia inten¬ 
sa in pianura e sul litorale 
e neve sulle alture oltre gli 
ottocento metri, con forti raf¬ 
fiche di vento. La t^pératu- 
ra è scesa in tutta la regio¬ 
ne. A Firenze, -Arezzo. Siena 
e Grosseto la pioggia si è 
alternata al vento. ^ tutti i 
valichi appennini la neve è 
caduta abbondante -e gÙ au¬ 
tomezzi devono ora usare - le 
catene. Difficoltà anche sul¬ 
l’Autostrada del sole, con 
lunghe code di auto. Dalla 
Campania e dalla Sicilia ven¬ 
gono segnalati mare - mosso 
e difficoltà per le comunica- I 
zioni con le isole. ; ■ . I 



Si chiorisce in Colobria II plano che portà oll'uccisìono del segretario comunista 


Da anni 


i infiltrati nella I 
fiosi assassini di 


Una dìchìarazioiie del padre del nostro compagno - L-azione del boss Pesce 
per controllare in qualche modo tutte lo operasdoni della « Rinascita d 


Dal nostro'inviato . f sunto, assieme . all’avvocàto 


ROSARNO (Reggio Calabria) Natila Alécce. la parte civUe 
♦ Noi. il Patito. conlUDista della famiglia Y^ari^.^Ta:i^ 


1 avevamo' cominciato, a coho- 
. scerlò Vaglio ' e ad àppr^- 
zarlò dalle parole di .oòstrò 


sitano :li- ha informati sullo 
stato ^attuale delle indag ini 
che sabato' hanno'determìnato 


figlio, ma da quando Peppe rgniissione di quattro ordmi 
è. stato ammazzato , 1 cqrnu- ____ 


nisti sono quelli che sentia¬ 
mo più vicini-di chiunque: 
sono diventati di casa da noL 
Vengono a sostenerci, a te¬ 
nerci sempre al correte su 
ogni sviluppo delle indagini. 
No. Peppe non si senUva solo 
nella sua- battaglia, come non 
ci sentiamo soli nói ad^so 


di -cattura (tre dei quali già 
eseguiti) contro i presunti 
mandanti dell'assassimo - di 

P^)pè, •. « V .' V x' - 


nierì di Gioia Tauro *' bà dét- 
to‘ Tài^itano). ‘ 

' Sarebbetd emerse responsa¬ 
bilità evidenti che confenria- 
ira-la fondate^ dei mandati 
dì , cattura. '!SuÌ capomafia 
Giuseppe Pesce, indicato fin 
dall’inizio dal PCI come tara 
dèi'principali'possibili réspóh- 
sabiU del delitto, non c’è mol¬ 
ato da aggiungere. ..- . ' 

^ '-^11 boss,- aii'ombra ' di po- 


LunetB sera 0 primo inter- tenti, ii^tezioni. è diventato 
rogatorio. dei tré ineunti tempo l’elemento più te- 

” ~ I _ ..A- • V» ** « •« 


maudantì del delitto (il po¬ 
tente capmnafia Giuseppe-Pé¬ 
sce. suo figlio Antonino e fl 


in questa nostra pretesa di comroèrciante Michele -Larò- 


giustizia*. 

Antouio Valarioti. padre dì 
Pepfra. fl giovahe dirigente 
comunista barb 2 iramente as¬ 
sassinato ni giugno scorso. 


sa) si è protratto fino a tardi 
e gli avvocati - Tarsitano e 
Alecce .vi - hanno partecipato 
assieme ail’a'wocato France¬ 
sco Martorelli, pàrté'civìte 


pronuncia que^ parole nel- per la Federazkme comuni- 


la sua casa di nràdesto con- sta di Reggio Calabria, n 


ladino nel quartiere più po- Prqcuratm^ della Repubblica 


BOLOGNA — Langhè file di veicoli bloccati sull'àotostrada 
in attesa delia riapertura 


vero di Rosaroó. ; 

Accanto a. lui c’è ora ràc- 
oolté tutta la fami^a: la 
moglie e. le tre figlie avvòlte 
nel lutto più : stretto. Poco 
prima- avevano ricevuto la vi¬ 
sita dell’avvocato Fausto Tar¬ 


di Palmi, dottor Giuseppe 
Tuccìo che conduce Tinclue- 
sta. ha contestato al tre im¬ 
putati i ristati cui soiio per¬ 
venuti finora' gli ' inquirenti 
(« tot lavmn positivo ctnnp^ 
to in Questi mesi 'dalla Pro- 


sitano. il legide cbè ha as- cura dì Palmi é dai cafabi- 


Nomi e cognómi emergono dolhnchiesta di Genova 


17 dei br arrèstatì vengono dall'/Uitonemìa 


Dalla nostra redazione 


GENOV-A — Hanno final- im passaggio, negli ultimi 
mente un nome 17 del 19 or- ni. r all’àrea - dell’Autono 
restati a Genova nel corso dove nessimo, però, occ 
deil'operazione ' antiterrori- posizioni dì primo piano, 
snra di Digos e Carabinieri. n nucleo più' consistente 


convinta. In formazioni extra- so, operaia, dipendente denti- 
parlainentari di sinistra ed niversità e Adriano DugUo, 


im passaggio. negU ultimi an- impiegato tecnico della Fa¬ 


ni. r aU’àrea dell’Autonomia coltà di Magistero,-legata olla 
dove nessimo, però, occupa Università. ET stata poi arre- 


deirornsa,'. una officina di 
riparazione - itevale. ' Ordine 
di cattura anche per l’ope- 


giunto mentre un altro gio¬ 
vane che sede-va sul-selUno 
posteriore era fuggito, lior- 


raio Alessandro Timpano del- socchi era stato oondonnOtò 


Nonostante il riserbo da par¬ 
te della Procura della Re¬ 
pubblica, Tidentità de! pre¬ 
sunti brigatisti è emea-sa da 
indiscrezioni trapelate fin 
dalla scenrsa settimana e che 
via via sono diventate cer¬ 
tezze. Sono tutti nomi qua¬ 
si sconosciuti: alcuni di essi 
hanno in comune un passa¬ 


stata Tiziana Traverso, inse¬ 
gnante p recar i a, che ha di re¬ 


ta MGN, un’altra azienda del 
settore riparazioni navali. 


degli arrestati appartiene I cente lavorato al salone nau- 


- Due gli «merai 
ti dall'Ansaldo: D 


e doveva scontare un perio¬ 
do di soggiorno obbligato in 


provenien- | provirxha di Steno. 


agli ambienti dell’università, 
in particolare alla facoltà di 
medicina, dove lavorava an¬ 
che Marina Nobile, arresta¬ 
ta il 28 ottobre scorsa Ecco 
i loro nomi: Roberto -Raso. 
Aurelia Salvatore e Angela 
Cavallo (fermata a Se^ri 
Levante), tutti e tre studen¬ 


te di militanza più o meno I ti. Ci sono poi Patrizia Oras- 


tico della Fiera, di Genova. 

Oltre airambiente univer¬ 
sitario Toperazione antiter¬ 
rorismo ha interessalo n 
mondo del lavoro genovese. 
Tre arresti >sorm avvenuti 
neH'ambito portuale: si trat¬ 
ta di Attilio Cosozza e An¬ 
gela Scozzafavo. rispettiva¬ 
mente operalo e impiegata 


Ignazio PizMo Tra gli arrestati sospettati 


e Giuliano MorzocchL Que- -di appartenere alla, colonna 
st’oltimo. ùa stato allonta- i geiravese della .BR 'ci' sòdo 


nato dalla' fabbrica alcuni enebe due dipèndenti-. dèi- 
mesi orsono. InfattL Manoc- ntolsìder: - Mauro Biuuoue, 


chi era stato protagonista di | tecnico del centro meccano- 


nnà misteriosa vicenda. Per- grafico e Gianni CocconL 
mato-in moto od un posto operaio rtella^^ manntenzkuie 


di blocoo dai carabinieri, ave- dei laminatoi a fredda 
va tentato di fuggire. Mar- ' m in 

aoochi era stato in breve rag- , - *”• 


Il ragazzo di 13 anni costretto ad uccidere i due omosessuali 

Ghrre: il magistrato non crèdo alla ritrattazione 


CATANLA — Innocente o { agli inquirenti dal ragazzo il ccrfpcvolistL .c Vediamo tra- nioral^ico. die colpisoe i 
colpevole Franco Messina, il quale comunque non è per- sfonnare la tragedia in una « diversi », a Giarre come al- 


ragazzino tredicenne che' ha 
c(»ifessato (poi ritrattando 
davanti ad alcuni giomalistì) 
di aver ucciso, su loro incari¬ 
co i due giovani omosessuali 
di Giarre. Giorgio Agatino, e 
Antonino Galatola? < Innocen¬ 
ti > o « colpev’oli » sono pa¬ 
role che hanno poco senso in 
questa tragedia del pregiudi¬ 
zio. E comunque, con una 
secca dichiarazione, cdie non 
sembra lasciar adito ad ulte¬ 
riori ipotesi, il pretore Fran¬ 
cesco Assennato, si è dichia¬ 
rato convinto della verididtà 


seguibile per-la minore età. 

< Mi ha parlato — ha detto 
fl magisUato — senza che al¬ 
cuno esercitasse su di lui 
costrizioni dì sorta, per due 
ore, sabato sera. Non solo: 
Franco ha offerto una ' rico¬ 
struzione dei ' fatti piena di 
paitijolari tali da poter esse¬ 
re conosciuti soltanto da chi 
ha commesso il delitto, o 
almeno vi ha assistito». 

Ieri, a Catania, alcuni diri¬ 
genti del FUORI hanno di¬ 
chiarato di non avere inten¬ 
zione di schierarsi in una 


occasione di dibattito, in un 
test di verifica di una situa¬ 
zione più geniale, che pog- 
^a su un diffuso sopporto 
cultarale », ' hanno detto. 


trove. Troppi sonò ormai gli 


qu^ fl : FUORI intende 
chiamare a confronto le isti¬ 
tuzioni e i partiti democr a tici 


assodi 'drammatici, anche in sul tema della Uberazione 
questi uHimi tempi. - L’opì- sessuale. , .. 


nione pubblica è scossa: ma _^_ 

cultarale». - hanno detto, non è forse necessaria una tantT^ il FÌJORÌ intende polizia è che la «proro- 

Giorgio Agatino e Antoninb riflessione che vada alle cau^ pubblicizzare, quella di una ga» l’avrebbe concessa addi- 

Galatda, ì due giovani «di- se dì queste morti, che af- sollecita dncussrane alla Ca- rittura il Tribunale di Palmi. 


Tra le richieste più hnpar 


(il PO- l’auto della mafia della zona. 
goe-Pe- ^ fanno capo enorini giri 
™' ^ ■ di interessi per svariate cen- 
^ ®,“ tinaia di niilìoni: dal sub- 
^-Laro- appalti per fl Quinto■ ceiitro 
a tardi sidenirgicò di Gioia Tauro, 

tano e ifl contrabbando, al racket 

ecipato st^’agricolhùra. 11 figlio- del 

jVànce- boss, Antonino., a^lto tera- 

' civìte pó-fa per insufficienza di prò-, 

ramuhi- ve. per ■ un tentato omicidio, 

•ria. .n è un diffidato di ' lÀibblica 
ubblica Sicuezza. Per T’altro. impu- 

iuseppe tato, il commerciante Miche- 

’ìnchie- le Larosa. iscritto (ìmmedla- 

tre ' im- tam«ite sospeso sabato) ài 

fio per-. Per. si incomincia a delinea- 
mirenti re un ruolo die somiglia sem- 
xunp^ ore niù a qiieflp tipico del¬ 
la Pro- r« infiltrato ». 

carabi- ' Sarebbe infatti'emerso che 
i rapporti del Larosa con i 
: Pesce, andavano ben al di 

Ù di quelli d’affari od com- 
merdo degli agrumi. Ci sa- 
rdibe infatti un «comparag¬ 
gio » tra d5 loro, uno di quei 
legami die. néfla zona, è più 

a forte dei. vincoli di parentda. 

Cosi àssiùnerdibe un’al^ lu¬ 
ce riroprowisa fortuna eco- 
r., nomica dd Larosa: Tacqui- 

ehv ^ ^ «hversi ettari di agni- 

selUM meto, il fìtto A un altro ap- 
K Mar- pezzamento. l’incasso .di deci- 

onnàtó ira milioni di integràziom- 

pedò- AlM.4 relativi soltanto all'ulr 

^ tima stagione. 

Gli imputati, come è prassi 
i^Hina nd dditti di mafia, respin- 
i SÒDO gono ogni addebito. In pàtti- 
ti • dè i- chiare ì'Pesce sosterrebbero 
uaao ué, che 1*11 giugno si trovavano 
lontano da Rosarno (Antpin- 
no al nord e fl paitee a Bà- 
risciaòo, fa piwioda dell’A- 
qufla, al confino).: In realtà 
- — e gli inquirenti avrebbero 

prove solide in proposito — 

■ eriteambi qud gkinio erario a 

Rosarno. Spede per quanto 
riguarda «don» Peppfao. la 
sua . « licenza elettnole > a 
Rosarno (iniziata per i fune¬ 
rali della madre , e poi prp- 
. . hfagata) è notoria e fa prò- 

8 ppsito, ad agosto, il cOropa- 

F . ' gho l)usitano aveva denun¬ 

ciato pesanti sospetti circa te 
intende conoivenae die ravrebbero 

ie itó- permessa. 

ocratici Ora pare sia emerso che 
razione Pesce aveva potuto esibire un 

, certificato medico rìlasdato- 

famor- gn da un affìciate medico 


fià ha messo in atto'a Ro¬ 
sarno contro a PCT; a cavallo 
delle elezioni àmministratiré: 
ràtténtato aH’auto di cn can¬ 
didato còmùnista. Giuseppe 
Lavorato, •• diciassettegiorni 
prima =dd delitto ‘Valariòti; 
i’incendio appiccato alla ' se- 
zKMie del PCI. la stessa-notte, 
poi fl furto e Tincendìo dd 
furgone dì un altro militante 
comunista. Ma-a Itosarnò c’è 
lina escalation: c’è l'episodio 
dei manifesti .dethraali co¬ 
munisti staccati una notte 
ancóra freschi, di colla e 
riattaccati - ' capovolti -. (un 
« nrassaggio » che ncdUi sim¬ 
bologia mafiosa è di lugubri 
presagì), ci "sono le minacce 
di mocte^ rivolte proprio da 
familiari dei Pesce ai •.mili¬ 
tanti dd-PCI >0116 rìngrazia- 
vano gli elettmi dopo i'risul- 
tatì dettoralì nel quartiere dì 
Rosarno «controllato» dal 
boss. 

- j 

Elementi questi die con¬ 
fermerebbero in pieno la na¬ 
tura politioo-mafiosa dd de¬ 
litto dell’11 giugno, àia oltre 
alle responsabilità iniflviduate 
per - l’omicidio Valarioti. gli 
inquirènti hanno in .mano tu 
dossier sulla penetrazione dei 
Pesce all’intenio ddla coope¬ 
rativa agrumicola che opera 
a Rosarno. 

Altri cinque ordini di'com- 
pamione riguardano invece 
altrettanti oxqraratori: Do- 
nranico Giovinazzo. ex presi- 
denté della cooperativa, e 
■Domenico Spataro. attuate 
presidente, ' per favnteggia- 
mènto personale (la kro .i- 
scrìziooe al PCI è stata so¬ 
spesa ieri sera); Giacomo 
Muzzupappa. presidente dd- 
TAssocìazioDe produttori A- 
PÓC' (abuso d’ufficio); Pa¬ 
squale Cdautti e Rocco Ro¬ 
sarno (anche lui so spe s o dal 
PCI), dipendenti ddla coope¬ 
rativa (truffa e falsità ideo¬ 
logica). Per la stessa truffa è 
stato arrestato sabato scorso 
.Salvatore Condoleo, vice pre¬ 
sidente dell’APOC. Un altro 
particolare emerso dalle in¬ 
dagini in queste ore è cte da 
tre anni Antonino Pesce, fl 
figlio del boss ora imputato 
del debito Valarioti. era pe¬ 
netrato neDe attività dda 
cooperativa accaparrandosi fl 
inonopobo dd trasp o rto e 
ddla distruzione dei quanti- 
Ulivi di agrumi eccedenti 
co^eriti dai produttori all’A- 
POC di . Rosarno. 


Gianfranco Manfredi 


versi » che — secondo la ver- 
sions ritenuU più attendibile 
~ hanno scelto di darsi la 


fronti davvero ! perdiè? 

IM qui una serie di iniziati¬ 
ve cui l’organizzaziane faten- 


nrara deOe proposte cB legge 
per l’introciùnpne ddla «fa- 


Ma ouarè stato fl motivo per 
coi te mafia ha defeiso O e- 


morte, arrrwndo la mano di de dar vHa proprio a Giarre. 


delle prime dichiarazioni rese | diatriba tra innocentisti 


Franco Messina, sono — ha 
detto Enzo FYaucóne. teader 
nazionate del FUORI — vit- 
.tirne di una diffusa e dram¬ 
matica realtà di enuirginazio- 
ne culturale e di pregiudizio 


Stasera .un votontinaggte in | 
piazza. ttemanL in un locale t 
dra è stato ridflesto al sin- < 
daco defla dttà, uh dibattito 
sul tema: «Omosessualità: 
orgoglio e pregiudizio», col 


fannazkme sessuate' oeBe Hmta ^ fl giovarra dirìgente 

scuote», una foformatioiie— 

i M n raoDorto dd carabinieri, 
a chia^ i^ che è alla base ddl’techiesU. 
rigenti della mgarfloaiieM ragguato mortate dd- 


— che deve dar conto di 
tutte le foème di coiapócte- 
nràtUo féf fuétet 


ni giugno aHa ffae di ima 
lunga cater>a di gravi attenu¬ 
ti e Inti m idazioni che la ma- 





rurtiiA? • PAG. 5 


H quoifiere abusivo di Napoli 


Pianura: dove si 


muore a 


anni 


per po t ér campare 


Dalla nostra rèdazióne 


NAPOLI — E’ spirato ieri mattina alle sette Vincenzo Avalos, 
15 anni, Vultimo ragazzo-operaio, vittima delVabt^ivismo di 
Pianura, \U quartiere * fuorilegge» a ovest della città, co¬ 
struito quasi interamente senza concessioni edilizie, a dispetto 
di ogni norma di sicurezza, senza servizi e infrastrutture. ; 

Vincenzo-Attalos era stato fulminato — insieme al compa¬ 
gno A lavoro che lo ha preceduto nella morte — da una sca¬ 
rica elettrica, mentre lavorava presso un montacarichi. E’ il 
terzo omicidio bianco in una settimana, il quarto in nemmeno 
due mesi. L'età delle vittime non varia di molto: la prima aveva 
quindici anni, la seconda sedici, la terza diciassette, l’ultima 
quindici. • ...■••■■- ' 

La città è sconvolta. I bambini che lavorano . a Napoli 
non^ sono una novità, ma lo stillicidio di morti delle ultime 
settimane ha stavolta impressionato la coscienza collettiva dei 
napoletani. Così è scattata una forte operazione repressiva: 

€ blitz» di vigili urbani e carabinieri, arresti di costruttori (i 
più piccoli, però), di qualche prestanome, di qualche delin-- 
quelita che gira intorno agli * affari» appetitosi dei palazzi 
che vengono innalzati a tempo di record, anche in trenta 
giorni. E, questo,- è solo l’ultimo atto di una guerra che dura 
da anni e nella quale, finora, l’abusivismo è sempre risorto 
dalle ceneri di ogni sconfitta. 

■ Pianura, infatti,'non è solo il viale, per i napoletani. Spesso 
è anche bene. E" U lavoro per centinaia-di edili, senza assi¬ 
curazione, pericolóso, ai ritmi intensissimi, ma pur sèmpre la¬ 
voro. Ed è anche la casa, uno dei pochi sbocchi pef- l’esèrcito 
di giovani, coppie. sempre più folto: case senza concessione, 
con il rischio che il Comùné le abbatta o le confischi, ma pur 
sempre còse.-Questa è Pianura: grandi aree disponibili, un¬ 
dici mUioni di metri quadri. 50 mila vani'abusivi in. pochi anni, 
fonte di denaro e di reddito per speculatori senza scrupoli, ma 
anche per famigliemodeste di lavoràtórL Intervenire, p^'i 
poteri pubbliei;-Comune in-primo luogo, diventa quindi un 
grosso problema. ' - - > : ■ ■ - . j • < 

Cè chi pénsa che Vunico modo per stroncare H fenomerio 
sia ' abbattere i fabbricati fuorUéggè. chi pensa invece àHa 
loro ' acquisizione - al patrimonio comunale, altri, infinCi cré¬ 
dono che la cosa 'più saggia'sia mettere una pi^a sópra 'sul 
pa.<sato: cambiare ' il piano' regolatore,- legalizzare » fabbri¬ 
cati già innalzati e lanciare contemporaneamente una campa¬ 
gna per €vaccinar si» dall'abusivisrho ftàuro', costruendo case 
è dando lavoro nelìa legalità. ‘ • - .J - ^ ■ ■ ' ’ ' ; ' 

' Sàbato ‘ pròssimo politici amministratori, magistrati, òrba- 
nistf tireranno le^ fila di.un lungo dibàttito prop^ in un con¬ 
vegno iheietto dal nòstro giornale. Ma intanto U problema scotta 
sèmpre più e'richiede soluzioni rapide.'A Pianura, infatti, non 
ci sono sàio ‘gli operai-bàmbtni che muoìono. C’è anche fl-ra- 
cket, la 'ma^vHa ’ àrgatiizzaia. Scorre denaro a Pianura, ci 
sono affari, , e la rutova camorra, quella € senza legge e'senza 
ohore », come è'stata definita iti questi giorni, che ha traspor¬ 
tato nel quartiere una parte della sua organizzazione. Attèii- 
-tati, € avvertimenti'»,’bombe sono aU'ordine del giorno. La 
spa^bdòne della torta mette in contràsto famiglie intere, i ta- 
glièggiatori e le lóro vittime appartengono spesso agli stessi 
ghip^' è non è raro che si tradiscano a vicenda. Cóme se ci 
fosse una sorta di divisione del lavoro aWintemo delle anti¬ 
che famiglie ^ptanuiresi (dedite per tradizione all’edilizia: i pià 
fójdunatl fanno i. cosifuttori, abusivi, i più.c€ cattivi » i loro 
' U^ìieggiatórii’W succèssoiCosi àgli Scia, ^pèr-'esémtM:'-e 
nipote sonò m galera,' l’ùno pérché costruiva abiisivamente, 
l'altro perché pretendeva le tangenti su qualunque fàbbricàto 
innalzato, compresi quelli del parente. - -. ^ - 

. Pianura « fuorilégge », durupiei Ma Pianura da « salvare », 
anche. Prima che sia troppo tardi.-Non foss'dltTo per quelle 
migliaia di .napòletani che ormai ci abUanó e che reclamano 
condizióni civili di esisteriza. ' ' ' ■ 


Madddlena TulantI 




n nostro erario invernate dal '1* novèmbre 1980 
al 31 màrzo 1981 si ^nènU Con èirca . 

40 detUiiazfoni nei quattro continenti. ■ 


.due volf seitknanali • i 

lùnèdi e venerdì alle 15,50 da lliiane-URate 
in entrambi i giomi da Beriino-Sclioenefald 
alte 13.00 • 


Vta BerUno cónegaiàentl favorevoli per 
, Karatschi • Hanoi, Havana,.per TrtpolL Lagos, 
Luanda e Mapulo, Khartum ed ' Addte Abdba.. 


Inform a zion i e nr*.iot«yiniii-. 
INTERFLUG 

Via Maurizio'Gonzaga, 5 
20123 Milano. Tel. 8052873/161325 
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PAG. 6 l'UnitA 


ECONOMIA E ^ LAVORO 


. \ • ■ • 

Il direttivo Cgìlf Cìsl, UH ha varato il documento per la consultazione ; 

• * ' ' : ■ . ' : . , .1 

Su questi punti la parola ai lavoratori 


L’obiettivo comune: riconvertire il modello di sviluppo - Le 
solidarietà, politica energetica, partecipazioni statali, struttura 


differenziazioni su fondo dì 
del salario e orario di lavoro 


ROMA — A decidere saran¬ 
no i lavoratori. Il documento 
che la segreteria Cgil Cisl-Uil 
ha presentato ieri al diretti¬ 
vo unitario indica l’obiettivo 
di < ridefìnire e precisare » la 
strategia del sindacato rispet¬ 
to all’esigenza di c riconverti¬ 
re il modello di sviluppo 
Come? E’ sugli interventi ope¬ 
rativi che Cgil, Cisl, Uil avan¬ 
zano — all’interno di un im¬ 
pianto comune, rafforzato con 
indicazioni uniùrie sui temi di 
fondo della democrazia sin¬ 
dacale — proposte e ipotesi 
diverse. La sintesi sarà co¬ 
struita « tra e con i lavorato¬ 
ri *■. L’assemblea nazionale del 
quadri e dei delegati potrà, 
così, lanciare una piattafor¬ 
ma rìvendicativa per gli anni 
80 davvero unitaria, proprio 
perché non condizionata da¬ 
gli schieramenti. I termini del¬ 
la ' discussione sono tutti nel¬ 
le 67 pagine del documento. • 

I CARATTERI DELLA CRISI 
L’esperienza degli ultimi anni 
conferma la natima sjtruttura- 
le della crisi che investe il 
sistema • produttivo. , Emerge 
come dato di fendo ì’inade- 
guatezza complessiva del tra¬ 
dizionale modello di sviluppo. 
La risposta del padronato è 
nel tentativo (di chi il caso 
Fiat è emblema) dì ripristi¬ 
nare un governo unilaterale 
dei processi di ristrutturazio¬ 
ne. L’azione de) governo, d’al¬ 
tro canto, si limita ancora agli 
interventi congiunturali. ■ -■ - 
LA . SVOLTA DELL'EUR — 
Proprio l’ampiezza e la gravi-* 
tà della crisi ha fatto emer¬ 
gere la necessità del coinvol¬ 
gimento di nuovi soggetti nel 
governo dell’economia. L’EUR 
ha rappresentato lo sforzo del 
sindacato di partecipare allo 
sviluppo come autonomo sog¬ 
getto poUtico. Sull’analisi di 
questa esperienza ci sono due 
posizioni.: La prima è sostan¬ 
zialmente unitaria. L’EUR — 
affermano Cgil. Cisl, Uil — è 
stata rifiutata dai centri deci¬ 
sionali padronali e pubblici. 
Ma la scelta del sindacato di 
intervenire sul processo di ac¬ 
cumulazione (cioè. sulla. crea.-, 
ziónè e l’uso della ricchezza) 
resta _ fondamentale. Bisogne-.’ 
ra. •■però, colmare le lacune' 



Da sinistra Giorgio Benvenuto. Pierre Camiti e Luciano Lama 


manifestatesi con un approc¬ 
cio € ancora incerto » ai pro¬ 
blemi della programmazione 
e con un insidflciente raccor¬ 
do fra azione per la contrat¬ 
tazione e obiettivi di democra¬ 
zia economica. La seconda t^ 
si,, che si richiama a una 
c.area » che passa attraverso 
tutte .e tre le orgamizzazioni 
anche se si esprime essenzisd- 
mente nelle posizioni di Gio- 
vànnini. e .Lettieri. sq.stiene il 
fallimento del e patto soda¬ 
le deli’EUR» i 
DEMOCRAZIA SINDACALE 
L’ammissione è comune: c'è 
crisi nel rapporto tra sinda¬ 
cato e lavoratori. Ne deriva- 
l’esigenza di rivitalizzare tut¬ 
ti gli strumenti di democra¬ 
zia. n Consiglio dei delegati, 
in primo luogo, può qualifi¬ 
care ulteriormente il (xoprio 
intervento e dare risposte al¬ 
le nuove realtà come quella 
delle aree produttive' omoge¬ 
nee. ■ ■ ' 

E’ fondamentale. In ca- 
sOi : accrescerela .".partecipa- : 
zione^ ai- processi decisionali. 


La esperienza dell’assemblea 
resta fondamentale, anche se 
emerge l'esigenza di definirne 
meglio i meccanismi. Viene 
anche indicata la possibilità 
di introdurre per alcuni casi 
il voto segreto. Quanto al re¬ 
ferendum si parla di possibi 
li sperimentazioni decise a 
maggioranza qualificata in ca¬ 
si del tutto eccezionali e solo 
quando la scelta può essere 
semplificata (si o no). Se ne 
esclude il ricorso per le de¬ 
cisioni che concernono l’aper¬ 
tura e la conclusione di fasi 
negoziali e di lotta. ' 

Cgil. Cisl, UH rilanciano la 
riforma organizzativa decisa 
a Montesilvano e pongono la 
esigenza di una verifica del 
tesseramento. ’ 

FONDO DI SOLIDARIETÀ* 
Le tre confederazioni si pro¬ 
nunciano unitariamente (tran¬ 
ne 1’ « area » che. in una tesi, 
lo liquida come ispirato a 
cuna logica cogestionaHa» e 
ne" propoli l’abbandono) sul¬ 
la sua utilità, la sua destina¬ 
zione per il Mezzogiorno, la 


sua utilizzazione da parte di 
cooperative o per attività au¬ 
togestite. . 

Le differenze sono quelle già 
note e riguardano sostanzial¬ 
mente il modo di gestire il 
fondo. La tesi « a » (della 
Cgil) ' ne sostiene la natura 
pubblica (ma i lavoratori po¬ 
trebbero anche pronunciarsi 
sull’ipotesi di un contributo 
volontario) legata agli ulte¬ 
riori interventi dello Stato. Là 
sua gestione, quindi, ; dovrà 
essere affidata a un consiglio 
di amministrazione espressio¬ 
ne di quésta realtà, n sinda¬ 
cato, invece, potrà controllar¬ 
ne l’attività attraverso perio¬ 
diche informazioni. 

La tesi « b t (Cisl) sostie¬ 
ne l’esigenza di una presen¬ 
za maggioritaria del sindaca¬ 
to negli organi di gestione 
politica del fondo. ■ 

Quella della Uil (la tc») 
propone due livelli: un or-/ 
ganismb; esecutivo è un crv 
mitàto tì indiri^ è' di ood; 
tròUo che veda'Una presenza* 
sindacale è almeno i^tatìàa. 


PARTECIPAZIONI STATALI 

— E’ la prima riforma. Sul 
loro riassetto ai prtmunciano 
unitariaraènte Cgil, Cisl. UH. 
Quanto aHe modalità, Cisl e 
UH parlano di coordinamen¬ 
to per. comparto. In questo 
contesto le aziende potr^bero 
essere diversamente collocate 
da un ente àU’aitro. La Cgil. 
in particolare, chiede lo scio¬ 
glimento deU’Efim, la trasfor¬ 
mazione deiriri e la creazio¬ 
ne di tre distili E!nti poliset¬ 
toriali di gestione. Si avanza 
anche l’ipotesi della trasfor- 
tnazlooe in imprese pubbliche 
autonome, di grandi imprese 
che gestione sen^ di Inte¬ 
resse nazionale. / 

" Unitaria è Tindicazione di 
una riorganizzazione deU’in- 
tervento pubblico nella chi¬ 
mica (che faccia capo aU’ 
END. 

LE ALTRE RIFORME - Sono 
infficate. con proposte s^d- 
fiche^ nel ruòlo deUe Ré^qni, 
nell’Intervento. * straordiiiairio 
nel Mezzogiorno, nellà politi¬ 
ca attiva dèi lavoro.: 


Lo denunciano con fermezza i lavoratori del CNR e del CNEN 

I governo ha messo la ricerca «nel cassettó> 


ROMA — Dove va la ricerca? Non è un 
quesito filosofico sul futuro delle tecnologie. 

■ ma una domanda politica che riguarda l’av- 
venire degli istituti pubblici che in Italia _ 
« devono » fare ricerca. Ieri, ad una distan-. 
za fisica di neanche un chilometro, la do¬ 
manda è rimbalzata dal CNR (centro nazior 
naie per la ricerca) al CNEN (comitato na¬ 
zionale per l’energia nucleare), con accenti ‘ 
.diversi ma una sostanza comune. Là. nel 
palazzotto rosso e bianco che richiama altri 
tempi, davanti all’Università, i lavoratori 
dei CNR di tutt’Italia si sono riuniti in as-. 
semblea; qua. tra vetro e strutture d’acciaio 
.cromato di un moderno * edificio per uffici », 
Tommaso Suppa. rappresentante CGIL nel 
consiglio d’amminislrazione del CNEN ha 
spiegato in una conferenza-stampa perché 
Valtro ieri ha « occupato » la sede del con- ■ 
sigilo stesso. - 

Quest’ultima iniziativa s'è trasformata di 
fatto anch'essa in un'assemblea di.lavora- 
tori, con una regolare mozione finale, che _ 
sostiene la singolare iniziativa di Suppa e 
chiede un incontro urgente col 'ministro Bi- 
saglia, c vigilante » per legge, in quanto 
ministro dell’Industria, sul CNEN. Le somi¬ 
glianze non finiscono qui: i ricercatori del 
CWR denunciano un tentativo di svuota- ■ 
mento del ruolo e delle funzioni del centro; 


Gli enti pubblici diventano ogni giorno di più 
istituti cpassasoldi » ;alle imprese private che chiedono 
finanziamenti per i loro progetti - Il comitato ' 
per l’energia nucleare è un c guscio vuoto »? 


quelli del CNEN dicono, documentano, che 
questo.è già avvenuto. Mettendo insieme le 
proteste e le denunce, s’intravvede quello 
che i sindacalisti- hanno definito U c nuovo 
jequilibrio* della ricerca in Italia. Ieri — 
ieri lontanissimo per quanto riguarda U 
CNR — gli enti e braccia* di uno Stato 
accentrato; oggi, senza che nessuno lo dica 
esplicitamente, enti < passasoldi *, di soldi 
che sempre più vanno solo alle industrie 
private, per i « loro * programmi di ricerca., 
Perché gli enti pubblici, la ricerca non la 
' fanno quasi più. - * 

Nel saloncino *moquettato* del CNR è 
. staio fatto U quadro preciso dì questo silen¬ 
zioso e passaggio di competenze *: Tuniver- 
' sità, con la riforma, ha la € sua * ricerca, 
lo stesso vale, per gli stessi motivi (o do-. 
vrebbe valere) per la sanità, un processo 
che i ricercatori del CNR fumno definito 
positivo: Ma a questo punto vorrebbero sa¬ 
pere se la < linea * del governo (dei go-. 


verni ultimi) sulla ricerca na, come olcioti 
segni denunciano, la diffusione di tanti 
€ piccoli CNR * alle ^pendenze di ciascuh 
ministero. Senza che U e piano orisaoatale *, 
la programmazione della ricerea, faccia un 
passo avanti. Sospettano che la tdcenda dd 
contratto, che si trascina da due anni (fatto 
a dicembre 78, mappticoto; idem per l’ac¬ 
cordo di applicazione stipulato a giugno scor¬ 
so). sia una spìa di questa mancanza rS 
volontà: profili professionali, organizzazione 
del lavoro, c’entrano qualcosa con la sostan¬ 
za di una politica di ricerca. Una parola 
è corsa daU’una aU’àRra assemblea: po¬ 
tenzialità. cioè cervèlli, competenze, dte i 
ricercatori dei due enfi hìmno oc q i riaifo . e 
che, farse, si Uuceranno cadere sempre pià. 

Esemplare la vicenda dei CNEN, che U 
consigliere di amministrale Sm^ ha de¬ 
nunciato con quéOa sbtgolare inmattoa. R 
CNEN. con una frase s e mpli c e , pu ò orm ai . 
definirsi un « guscio vuoto *, una st rut tura 


U cui blocco totale r- é stato detto iert — 
passerebbe inavvertito. Ha un consìglio di 
amministrazione scaduto da tre anni, ma . 
nessuno se ne preoccupa; ha fallito nella 
costruzione di prototipi,. U.più grosso sieur.. 
Udivo di ricercò * fatto finora. Chiede oltre 
2.000 miliardi, che in queste conclusioni sci- ; 
volerebbero solo nette casse dell’ente, per 
fermarsi a questa b quàl’industTia. .che ab¬ 
bia presenùdo progetti Ignorato dal governo 
(che non tdisade e non decide sulle relazioni ; 
del CNEN e non chiède conto di 600 mt- 
liwrdi già spesi), sboccialo» in .parlamento 
con una mozione unanime del Senato, questo 
< guscio vuoto * è U destinatario. di una 
delega pesante, quella della sicurezza degli 
- impianti nucleari. 

Ma qui anche se gli interventi tB ieri 
mattina vi ruotavano Udii attorno — si apre 
un campo che è rmposmbile approfondire . 
in questa sede: cioè il ritardo, che diventa 
suicidio economico, nella politica energetica. 
Questo tipo di ricerca — hauno detto t la- 
voratori dèi CNEN iert mattma' — maa si v 
pud hnprowìaare da un gìoruo ólTulfro. co¬ 
me ogni nuovo governo sembra voler fare. 

Se si agisse subito, U risultato si potrebbe 
vedere sàio tra 10-15 anni. 

Nadia tarantini 


• . . V . r. - 

Si è aperto ieri a Bologna 
il convegno sui patronati 


Ieri cancellati alcuni voli 
Il 14 bloccati gli aeroporti 


BOLOGNA — C’è una sorta 
di terreno « neutro » neU’atti- 
vìtà del sindacato (quel ter¬ 
reno compreso ira il momen¬ 
to della* contrattazióne « del¬ 
la definizione per legge del 
trattamento di pensione, di 
invalidità e vecchiaia, di pre¬ 
videnza e di assistenza . e 
quello dell'applReazione prati¬ 
ca di questi diritti per il sin¬ 
golo lavoratore) che « pef 
tradizione» è affidato al pa¬ 
tronati. 

Se la «tradizione» è la ra¬ 
dice sulla quale vivono e si 
sviluppano. questi servizi, la 
«domanda nuova» che viene 
dal lavoratore per essere noe- 
glio tutelato dall’organlz&i- 
zlone sindacale è il punto di 
riferimento del patronati, la 
molla per rinnovarsi e stare 
al passo coi tempi. 

Di ^questi nuovi compiti si 
paria' in questi giorni a Bo- 
' loghà dora, per iniziaUva del 
centro unitsrio dei patronati 
sindacali (inasOisI, Inca-Cgil 
e Ita-Uil). * Iniziato ieri e si 
concluderà nei pomeriggio di 
domani li convegno nazionale 
dei delegati alla sieureàu so- 


ctale. Qual è la domanda 
nuova che viene dal lavorato¬ 
ri per-quella che in termini 
un po’ troppo da addetti ai 
lavori viene definita « la dife¬ 
sa del salario {««videnziale». 
la « realizzazione di un com¬ 
piuto ristema ili . sienreaM) 
sociale »? 

«La condizione del lavora¬ 
tore — ha detto nella sua re¬ 
lazione Mauro BcarpellinL in 
apertura dei lavori — è la 
risultante di un intreccio di 
diversi fattori: il diritto al 
lavoro, un giusto salario. U 
diritto alla pensione, ressi- 
dtenza sanitaria, la preven¬ 
zione da infortuni e da ma¬ 
lattie professionali ece. ». B* 
a que^ complesso di esi¬ 
genze che ti sindacato deve 
saper rispondere e non sem¬ 
pre — ha sostenuto Bcarpel- 
lini senza per questo rivendi¬ 
care una graduatoria di prio¬ 
rità — k> ha saputo fare io 
modo coordinata 

Al patronati, fatti impor¬ 
tanti passi avanti mi piano 
deH’azione unitaria, spetta 11 
compilo di afflnara la pro¬ 
prie armi per dare risposte, 
nei campi loro ^eelf ieL alla 


richiesta di maggiore tutda 
che viene dal lavoratori. 

Vediamo alcuni esempi: si 
calcola attorno al 5 mila 
miliardi di lire l’evasione 
contributiva allINPS. 

Come agire? 1 patronati 
sostengono che Tastone nelle 
faUnriche, attraverso 1 consi¬ 
gli dei delegati, è una strada 
insostituibile per la lotta al- 
levasione. cosi come la pre¬ 
senza del patronato In fab¬ 
brica diventa determinante in 
altri campi: alla Montediaon 
di BrlndisL un’Indagine aul- 
TamUente ha consentito di 
aprire con l’azienda e con 
TINAIL. e di risolverla poi 
positivamente, una vertenza 
che ha esteso ad oltre il SO 
per cento degli impilati e 
dei tecnici la copertura assi¬ 
curativa per malattie profes¬ 
sionali. 

Su quali strutture si basa¬ 
no iniziative di questo tipo? I 
patronati sindacali non par¬ 
tano da aero: coprono già 
ool oltre U SO per cento del 
servizi prestati al lavoratorL 
Bono prteenti inoltre in 2JOO 
aziencìe, grazie ad altrettanti 
aoiMitU atndaealL 


ROMA > Anche ieri AUr 
talla e Atl hanno dovuto eazt- 
cellare una quindicina di vo¬ 
li nationalL In pratica tutti 
qudii compresi nella fascia 
oraria 0.30-9. Diversi altri 
hanno sultito ritardL La si¬ 
tuazione si è comunque nor¬ 
malizzata verso poiDerlgglo, 
quando sono state definitiva¬ 
mente «assorbite» le conse¬ 
guenze delle cancellazioni 
del mattina Tutto ciò è 
stato determinato dallo ado¬ 
pero di due ore e mesao at¬ 
tuato <Ui pUoti deU’Ati, ade¬ 
renti alTautonoma Anpaa 

Le stesse cancellasianl (e 
gli InevltabUl successivi ri¬ 
tardi per altri voli) si do¬ 
vrebbero avere anche oggL 
ultima giornata dell’astone 
articolata del piloti deU’AU. 
I voli che sono stati s oppesa- 
si ieri (e che veroaimilmen- 
te h) saranno anche oggi) 
sono; Roma-Palenno-Ronia; 
Roma-Genova-Roroa; Rema- 
Torino-Roina; MUano-Roma; 
Roma-Piaa-lUlano; Roma- 
Trieste-Roma; RomaOaglla- 
ri-Roma; MUano-Trisote-lCl- 
lana 

T partito tnraea quasi i«- 
' golariDente (appena M mb 


nuli di ritardo) il volo AZ 610 
da Roma per New Torà che 
i tecnici di volo aderenti* al 
sindacato autonomo avevano 
programmato di ritardare di 
quattro ore. AU’ultimo mo- 
inenta infattL è rientrata T 
agitasione ed è stato di con- 
seguensa sosp es o li < boicot¬ 
taggio » di alcuni voli intcr- 
naxkmaU .^le era stato deci¬ 
so nei giorni scorsi. * 
C<m la conclusione degli 
scioperi srtlcoiati dri pUoU 
ddl’Att dovre b be aprirsi per 
il trasporto aereo una tre¬ 
gua di una decina di glor- 
nL n condizionale è (Tobbil- 
fo poiché è abbastanza diffi¬ 
cile preved ere quoti potran- 
IM> essere gU sviluppi della 
vertensa contrattuale che in¬ 
teressa oltre al pUoii anche 
U personale di terra. Molto 
dipenderà dalTesito del nuo¬ 
vo I n co ntr o che 1 sindacati 
confederali (Fnlat) avranno 
QOQ i*intsnlrn.1 per 
tutti l lavoratori del settore 
che operano a terra zia per 
,Ie compagnie, zia per le so¬ 
cietà di assistema aeropor- 
tuato. n negosiato al presene 
ta particolarmente «UffIelle 
I ' t non è da esciudscsl, ac ara 


Mercoledì 5 hovembre 1980 


del 6,5*. E’ 
produttiva che non m 

Il disavanzo merci sale a 13.612 miliardi in nove mesi 
Meglio la bilancia dei pagamenti nel mese di ottobre 


PRIORITÀ* ECONOMICHE - 

QueUa dell’energia, innanzi¬ 
tutto (e qui si registrano due 
pòsizioni: CgH e Cisl soUeci- 
tano più severi vincoli ih 
materia di sicurezza nuclea¬ 
re; rUH di fatto chiede di 
bloccare taU scelte in attesa 
di una «certificazione»). Per 
l’agricoltura si sollecita il pia¬ 
no agro-alimentare. Per l’indu¬ 
stria si richiama l’esigenza' 
di spostare l’asse produttivo 
verso nuovi settori strategici. 
Le altre proposte riguardano 
il terziario, la pubblica am- - 
ministrazione e la scuola. 
STRUTTURA DEL SALARIO 
— C’è il problema dell’ecces¬ 
sivo appiattimento dei salari 
che sì contrappone aU’esigen- 
za di valorizzare la professio¬ 
nalità. La C^ ritie.ne impro¬ 
ponibile, nella fase attuale, 
l’ipotesi di differenziare U 
punto di contingenza. Invece, 
si possono realizzare scale pa- 
rametrali più differenziate ri¬ 
ferite aUe qualifiche. La Cisl 
insiste che deve restare fer¬ 
mo l’inquadramento unico e 
suggerisce correttivi. La UH 
non esclude un intervento sul¬ 
la scala mobUe. Quanto al¬ 
l’indennità di anzianità si re¬ 
gistrano tre Ipotesi tese a 
evitare una eccessiva erosio¬ 
ne dcU’inflazione. 

C’è. anche in questo cam¬ 
po, una tesi alternativa del- 
i*« area » . che ribadisce la 
«giustezza» della linea egua¬ 
litaria e chiede in sostanza 
di ripristinare logiche rigide. 
ORARIO DI LAVORO -- An¬ 
che qui tre tesi.' La prima, 
della CgH sostime che la 
dazione deH’orario di lavoro 
deve essere rivolta anzitutto 
ai problemi deU’occupazione. 
No ' aHa riduzione generaliz¬ 
zata, quindi, che si risolve 
in un aumento del costo com¬ 
plessivo del > lavoro insieme 
a una ridotta utilizzazione de¬ 
gù impianti. La 'Cisl punta 
a una riduzione progressiva 
puntando aUe 35 ore. L’caréa», 
infine, chiede 35 ore pagate 
per 40. 

Ora la ' parola, : pasra tóe , 
assemblee .'dei lavoratóri. 

' flU ■ Cr; ; 


Energìa: nere visioni 
della Confindustrìa 

ROMA — Il direttor» Alfredo SolustrI, ed ir presiden¬ 
te del • Gruppo energia » della Confindustrìa, Lodovi¬ 
ci Priori hanno illustrato ieri un documento su « L’in¬ 
dustria ed i problemi delTenergià » durante un Incon¬ 
tro presso il Centro di documentazione economica del 
giornalisti. - La delusione è stata grossa. Come citta¬ 
dini : qualsiasi — eppure sono i rappresentanti della 
imprenditoria italiana — I dirigenti della Confindu- 
strla lamentano che tutto è fermo, il progetto di leg¬ 
ge K5 sul risparmio d’energia come la costruzione ^ di 
nuove centrali nucleari (due questioni diversissime), 
e per le cause rinviano genericamente all’Inefficienza 
del governo. A denunciare questa < inefficienza », nel 
mesi scorsi, ed a combattere II governo che ne era 
responsabile, ò stato però II PCI, non la Confindustrìa. 

E ora? Nel documento el sono « rivendicazioni » men¬ 
tre sono pressoché assenti Indicazioni di iniziativa. La 
Confindustrìa non rappresenta, In Italia, le grandi Im¬ 
presa delTenergla — Telattrlcltà è nazionalizzata; gli 
Idrocarburi sono gestiti dalTENI o da società stranie¬ 
re; Il grande macchinarlo energetico fa capo a socie¬ 
tà pubbliche —. e quindi el presenta, essenzialmente, 
come una organizzazione di ■ utenti ». Stranamente, 
però, parla a nome degli interessi che non rappresenta: 
chiede prezzi Ubar} per il petrolio (il gas a seguire...), 
quale principale garanzia di regolari - approvvigiona¬ 
ménti. ; 

* Insiste sulla priorità del nucleare, in campo elettri¬ 
co, basandosi siil solo dato di costo (attuala) per ehlloi- 
vattora, definendo «collaterali» (proprio cosi, nell’ulti¬ 
mo paragrafa Insieme alla politica del trasporti) quel 
problemi di impatto sulTamblente fisico e, sodata che 
in tutti I paesi vengono assunti, ormai, come centrali. 
Sbandiera li costo del chilowattora — che è stato di 
32 lire, imposte comprese, per fé utènza di 30M kw 

* installati, nel 1979; e di sóle 19 lira per le utenze oltre 
1 1 500 kw ~ per difendere, alla fina anche quegli auto- 
' produttori 'idroelettrici di cui stanno scadendo le con¬ 
cessioni e che lucrano una rendita di 260 miliardi al- ' 
Tanno (sono poche decina) a tpeee di tutti gli altri 

: utenti. 

Non si parla, invece, di eviluppo di autoproduzione 
' hei vastiselmo campo delle fonti rinnovabili e loeall — 
i a ' llvelio di piecòla installazioni — laddove migliata di. 
impraaa potrebbero astendara la loro prasènza. cóntri- 
buando ad alleggerirà la preeelòna aul grandi impianti 
. elattflcl è aul patrolto. (torta vi tono « salti » tocno- 

* logici da - farà La Impresa sono quasi ; aampra troppo 
? piccola par farli da aolL Oui aapattovàmo la (tonfIn¬ 
dustria — il risparmio è Innanzitutto Innovazione Indù- 

; striala — ma abbiamo aspettato Invana Silenzio an¬ 
che sulla. grandi. « rléonvaralenl » —. dalTadllizia a u- 
tanza urbana; dalTagrIcoltura; dal alatami di traspor¬ 
to — ohe nona proapattlva dagli 6-10 anni, «attuala» 
dal punto di vista. progettuÉla appaiono dècitiva . 

In cambio, al danno eonslgirau c oma tbarcara l’In¬ 
verno tassfndo I confumi o su corno fare acorto atra* 
taglcha (facendola gestirà anche' i'UMiVaìl);' ’ 



mterrenanno nofvttà eonsl- 
atentL die.l oindacati driiba-, 
no dar cono al praannuncia- 
to spacchetto» di aeloperi 
da reatizaaxal «ateo la actà 
del mese. • • 

Lo stesso vale per 1 pilo- 
U. Sembra, ad oltre un mese 
dalla interruztont del nego- 
sMOfCba si apra «n apiragito 
per la ripresa dal eoofironta 
In ogni caso domaiH ai rii»- 
nirà Tesecntivo deli’Anpae 
che potrebbe anche deciderà 
nuove astoni di lotta. . 

Certo è. hiveca. un bioeco 
de^ aeroporti il 14 novem- 
bra. Dalle 8 aDe M è infatti 
progranuaato da CgU. CliL 
Uil uno aetopero nailooale 
dei vifUi dri fuoco eoo ooo- 
seguente sospensione dei sev. 
vili antincendio aeroooctaati 
e chiasura degli scalL I vi- 
giti chiedono Tattaasione del¬ 
la s riforma dri (torpo dbm 
raaUari an’effctUvm aatano- 
mia gestionale e operati¬ 
va» a un s adeguamento do¬ 
gli, organici». prevlsU da ao- 
cordi linnomu annaalmento 
dal foratna.ma asai al- 
tnatL 




UArrigoni 
acquistata 
dalle centrali 
Cooperativé? 

BOLOGN.A — ET giunto aBa 
fase finale il lavoro di una 
commissiooe tecnica drile tre 
centrali - Coop^atìve. teso a 
vahitare se esistono ooodìsto- 
ni e possitalità di aoquisizìo- 
oe ddlo stabHiinento Ariigo- 
ni Osena. Un incontro con 
fi rappresentante dèO’bnpresa 
vche appartiene al gruppo 
Gen^tìniV è in pFOgramnia 
per venerdì e. a quei che si 
sa. ormai si verìfidieranno 
neDo spedfioo la condixioni (É 
vendita. 

La Arrigoni avrebbe forra 
chiuso ^ impianti definitiva¬ 
mente alcuni mesi fa, ra non 
vi fosse stato Tintcrvenlo dei 
produttori di pomodoro 1 qua¬ 
li. attra vets u la Cooperativa 
ee ns srra vegetali (fi Parma 
ed il soetegno (Mia Regione 
ErnHia-Romagne. hanno for¬ 
nito per la trasformasioiie 
ben 1Ì0 odi» 

L’inlerraato delln Coepereti- 
fv • oinnvO m un wmaon cnc 
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Incontro 
decisivo 
per i 514 
deBa Ticosa 

COMO — 81 deriderà proba- 
munente, domani al ministe¬ 
ro deUTodostria la sorte del 
514 dipendmiti della Ttoosa 
una Untootamperia 
che lavora ' tessuti pregiai 
per Trito moda, abbandona¬ 
to dalla multinastonale Prln- 
cel dopo un lungo e improv¬ 
viso braccio (U ferro impegna¬ 
to con il sliidaeato : . 

- La finanziarla estera si è 
visto respingere dal sinda¬ 
cato ima richiesta dì licen- 
ilamento di JR) opera! e la 
pretesa di abbandonare una 
presento autonoma sul mer¬ 
cato per ripiegare eacluslva- 
mente sul lavoro per conte 
terzi e ha rifiutato ogni eon-- 
fronto su un piano di rtaa- 
naacnto dal quale il stnde- 
cato non eeelodeva a prie 
ri la possibilità di una rt- 
(hatone dcITorianka non ha 
prestato il minimo ascolto 
alle reazioni di soHdarietà 
con 1 lavoratori venute non 
solo dalle forra pelttiche lo¬ 
cali ma anche dalla gerar 
chU eoeloiiasUoa. 

AHa federazione del tessi¬ 
ti non è restato che Investi- 
^ polla dlfficRe vetien» U 


ROMA ’ — n disavanzò degl! 
scambi merci con l’estero è 
stato in settembre di 2.425 mi- * 
bardi di lire. Per l primi nove *■ 
mesi dell’anno H totale del di-' 
savanzo merci sale a 13.612. 
miliardi di lire. Questo disa¬ 
vanzo è il risultato di un anda¬ 
mento contrapposto fra lé'im-. 
portazioni, cresciute in quanti-, 
tà del 7%. e delle esportazio¬ 
ni, diminuite del 6.5%. II. dito-. 
vanzo viene coperto con introi- ' . 
ti valutari e crediti esteri: H. 
ministro dèi'Tesoro ha detto, 
proprio ieri, che il deficit dei 
•pagamenti dovrebbe essere 
molto basso in .ottobre. 

Due le spiegazioni corienU 
del deficit commerciale: là prò-: 
dazione e 1 consumi liaùnd 
continuato a « tirare »; di con- ■ 
seguenza si è comprato-all’e-' 
stero di più. Inóltre la prospèt; 
Uva dì sValutarione deUà lira; 
agitata in taluni ambienti," ha 
spinto una parte degli acqui¬ 
renti a fare scorte. Quest’ùUi- 
ma spiegazione sembra riferir- ; 
si a-casi più limitati peréhé la 
stretta creditizia dovrebbe ave¬ 
re frenati'acquisti r-anticipati. : 
Infine, si sottolinea il peso del 
maggior prezzo pagato per H 
petrolio. . - 

ESPORTAZIONI - Queste 
spiegazioni lasciano in ombra 
Tessenziale, e cioè la riduzio¬ 
ne del 6.5% delle esportazio¬ 
ni. la quale. si è verificata no- 
nostante l’offerta deUe consue¬ 
te spwenzionj a chi'vende alT. 
estero (àhche se lé imprese 
non le ritengono mai abba.^stàn-.,' 
za alte...) e H rimtinùò annuii-. 
ciò di una «scélta per i mèr- . 
cati èsteri * sul piano politico, 
n calo deUe esportazioni ha 
due cause principali; là ridu¬ 
zione dei ritmi di produzione e' 
del potere d’àcquistò nei prin¬ 
cipali mercati (Europa <òocl- 
dentale e Stati Uniti, te parti¬ 
colare) col consegilente aocen- • 
tuafsi della ' (soncorrenza te 
paesi terzi; l’assorbimento 
della limitata capacità produt¬ 
tiva italiana da parte deUa do^: 
manda'dei consumatoH teter- 
ni te alcuni ìmpcrtanti set- 
-tOrL - . -. ; . • - . - 

: .Si- aoM.- manifestati, 'clòè.-. 
.due; limitfdi- fonda dtiKVoli,- 
;.nèlTecpnomia itaHana, ai qua¬ 
li si può ovviare soltanto oer- 
cando — aU'estaro -r sboccdii- 
te paesi a piò rapido xitroo di 
svfliippo a al tèmpo straso. 
ampliando la-capacità ptin^ 
tiva'dei settori nei ()uaU mag- 
giore.è la domanda tetrina. 

CAPACITA* ^ (Quando croi- : 
la l’esportazteae óriofriitti- 
coli. da lina parte, e dall’altra 
aumenta la dipendento còte-., 
plessiva dei riforiiteieQtl ali- 
meptari (dal. 17 à quasi 8 19 
per certe)) fl pntelróaà iriie e- 
merge è qrallo deil’àmpliàteeiH. 
to drila capacità agro-àlimén-. 
tare. A ltrim en ti si ridide 
remro fatto quindici-venti 
anni fa. quando { padróni del- . 
la FÌAT «garantivano» che 
avrebbero esportato tante au¬ 
tomobili da pagare: qualsiasi ' 
importazione di alimentari e 
molti 'economisti e politici 
< tedustrialisti > cd credettera - 

Oggi si parla, al generica . 
dì « prodottì.ad alto contenuto 
teenriogieé» come volano del- 
te espwtozkmi ed ancora una. 
volta s'ingaina il pubblico a- . 
favore (8 pocM gruppi affa- 
mati (8 icaintriL . 

Lo « sgandateento » dri rit- 
I mi dì avHoppo; interno daUe 
importaxiaoi (fi petrolio., pro- . . 
muovendo i r lspannl e Tuso di 
nuove fonti (fi energia. è:nn 
compito ad alto impegno tee- 

^ DlVERSIFICAZIÒNi rr M . 

ffiversiflcazioòe resto ùó pra. 
Uema sia nella geografia de¬ 
gli scambi meoffirii (tee nrilà 
base produttiva. Ogm mia 
parte (tei móndo » là più va- ' 
sto. amtee 'se la più arrétrato 
tedustrialmente — ha' ritmi (fi 
sviluppo ancora vfvacL fia il ; 
4% ed 8 10% àlTannoi In pra¬ 
tica, riesce a sfuggire alla sta¬ 
gnazione ccanamica o aHa re-' 
cessone. Verso tganàd paesi, 
occorre operare niollo di più. 
con ap ee t me potitfcbe. mdta- 
rali e tecniche (non soie flnan- 
ziarte). Ma 8 prime viaggio 
(fi risonanza fatto in bafia da 
un p re sh te nte denTRT risate a 
poche settimane fa. Defi’aper-. 
tura den’ufficto IRI di Pechi¬ 
no ri è parlata per la prima 
volta, nei gknri scorsi, ih oc¬ 
casione della visito fa Ttalìa 
deHa detegarione della CITIC. 
la società cinese per gli inve- - ' 
stimenti afi’estiera Una (lega¬ 
zione importanle'di stadio (ìel- 

I ccmimiiiB m mmicQ psiic 

domenica prossima, inentre 8 
« lancio» di (mesto psese è or- ■ 
mai vecchio cH qnaldie anna : 

PREZZI —- I prezzi ingros¬ 
so sono saliti den'1.3% in set¬ 
tembre. L’incremen to ragghm-. 
ge ri,8% per i prodotti agri- 
con alimentori. P erché c’è an- 
(tee questo di particolare: fi 
c r escen te rifor nim en to àlteien- 
Ure dairestero avviene a 
prezzi sempre più devoti, ciò 
che si trasfreìsee htevltobn- 
mente sdì costi salariali tet»- 
id. I preni agricoN intern ail o- 
nan seno quasi tatti in onmeh- 
to e resteranno tali anche cd 

lin. _ ; \ _ 
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La sòlù^pné che si è data 
— ha detto Màrceilo Stefani* 
ni — al governo delle règiohi 
Marche. Liguria, Calabria'e 
Sardegna, nòn può che essere 
giudicata ' una risposta nega* 
tiva a quel nuòvo rapporto 
con il PCI che alcune forze 
dall’attuale, piaggìoranza ' di 
govèrno hanno proclamato di 
volere. La gravità della deci¬ 
sione è ancora maggiore per 
•lei Marche dove si era;riusciti 
a costruire il processo unita¬ 
rio che aveva portato-ad un 
accordo politico tra’ le forze 
di sinistra. Processo che si è 
voluto interrompere in o- 
n^aggio a un criterio; di spar¬ 
tizione delle giunte regionali 
tra i partiti della maggioran¬ 
za. ; . ■ , 

■ gravità della decisione 
consiste anche 'nel'fatto che 
anche in questo : modo ■ si in¬ 
tende realizzare quella stabl- 
li^zlone moderata che nòn 
si riferisce solo agli aspetti 
economico-sòciali ma anche a 
quelli istituzionali, come ,il 
funziònamento del complesso 
delle istituzioni autononiisti- 
' che che sono chiamate ad 
esprimere la complessità e le 
differenze della società ita¬ 
liana, complessità che si vuol 
ridurre e comprimere daH’al- 
te. Tuttavia lo stesso, proces¬ 
sò di alleanza a sinistra nelle 
Marche è stato quanto mai 
indicatore degli; orientamenti 
déUe forze politiche su piano 
nazionale. Si è,assistito infat¬ 
ti- ad una : battaglia contro 
la; pregiudiziale democristiana 
ct^ è passata all’interno' sia 
del PSI che del PSDI. Ma 
iiii particolare non vi è stata 
una battàglia aperta -di tutto 
il PSI contro quelle preclu¬ 
sioni democristiane anche -se, 
di fronte alla scelta : della 
maggioranza del PSDI di far 
parte dì una maggioranza di 
sinistra, il PSI non si poteva 
certo sottrarre'all’adesióne a 
quella intesa. - -ì - ; • ’ 
.**La , vicenda ' marchigióna 
dimostra quindi la validità di 
due assunti .che Hanno un va¬ 
lore. più generale: primo, la 
^vità. dell’ipòtesi di stàbiliz- 
iazione moderata .che non 
wne còntrastata, anzi talwl*. 
té condÌ\isa dalle; scelte della 
maggioranza del PSI. Seconr 
dò,. la - cqqtestuale possibilità 
di sconfiggere quella t^liticà 
cqnsolidandcr U tessuto di al¬ 
leanze politiche; a sinistra ed 
estendendolo, ad altre forze 
democratiche. Si'è. dimostra* 
tò inoltre che; se è essenziale 
il? rapporto di còllaborazione 
con l'à ;PSI, necessaria^ è an¬ 
che un’azione verso le altre 
forze • democràtichè’Crielle 
Marche si è ottenuto un suc¬ 
cesso* con il PSDI) "affinchè 
non solo cada la pregiudizia¬ 
le dànócristiana, ma. siano 
indebolite quelle componenti 
interne al PSI che. avvalen¬ 
dosi della -r prégiudizìale de¬ 
mocristiana. pur dichiarando¬ 
si dìspònibili ad alleanze; di 
sinistra, spstengcmo la loro 
impraticabilità. L’iniziativa 
nostra verso altre fòrée de- 
, mocratiche' è--unitamente , a 
quella essenziale v^so il PSI, 
condizìcnie della tenuta unita¬ 
ria' a sinistra. ', 

' Resta cmnunque essenzialè 
che la nostra iniziativa poli¬ 
tica .unitaria parte ■ dai ^ pro¬ 
blemi reali del Paese e. in 
particolare dal rilancio della 
nostra ' polìtica di . alleanze 
sociali, necessaria non ' solo 
per contrastare una campa¬ 
gna rivolta contro fl no^ro 
pariito che tende à prèsèn^’^ 
tarci' chiusi' heiroperaisiiao 
ma ' perchè, intanto ' quella 
campala può far Inecx^ in 
strati di ceto medio produt¬ 
tivo e iminegatizio e perchè 
è, andie questo il terrenò sol 
quale si può svilùpparé una 
battaglia pcditìca una int 
ziaUya unitaria capace ' £ 
contrastare ' la lìnea di chi 
anche nel PSÌ tende a pre^ 
sentare un progetto di mo^ 
derhìnazione che non trova 
riscontro nei dati .obiettivi 
della ; realtà - del paesé, ma 
che, considerata la crisi eco¬ 
nomica e sociale che trava¬ 
glia fl paese .ed inve;te'i ceti, 
intermedi più illuderli sulla 
praticabilità. di una politica 
che si tradurrebbe in una 
stabilizzazione moderata. 

Si tratta perciò di avanzare 
proposte precise sul tereeno 
economico, dell’efficienza del¬ 
le istituzioni, ebe dimostrino 
la necessità di'una trasfor¬ 
mazione democratica della 
società che è coodiziooe di 
qualsiasi progetto di ammo^ 
dernaroento. ■ D’altro . canto 
verso i - ceti intermedi . un 
ruolo svolge anche la DC 
soprattutto in una resone 
come le Marche e dunque si 
fratta di operare affinchè la 
scelta dei ceti medi produtti¬ 
vi. tecnici, intellettuali non 
sia quella dì un inserimento 
in una politica di stabilità 
moderata — tra l’altro ilhiro- 
ria — ma in un collegamento 
con la classe operaia e le 
masse popolari portatrici 
una prt^xista di rinnovamen¬ 
to die risolve anche j pro¬ 
blemi e le difficdtà di quelle 
forze intermecGe. 


Chìarante 

\Credo che.sta stato giusto 
— ha detto Giuseppe Chìa- 
rànte — aver posto al centro 
di Questa riunione d'1 CT le 
discussione sui compiti cui il 


partito è chiamato per af¬ 
frontare i problemi più ur¬ 
genti del paese:- l'esigenza più 
pressante è infatti quella di 
una forte proiezione del par¬ 
tito < nell’iniziativa • esterna, 
per promuovere. - a partire 
dai fatti, nuovi processi uni¬ 
tari. C’è però l’opportunità di 
avere, presto, momenti speci¬ 
fici di • approfondimento • an¬ 
che sui-problemi di più lun¬ 
go periodo e sui ' temi della 
prospettiva. C’è infatti incér- 
'tezza. su molti di questi te¬ 
nti, dopò la conclusione della 
politica ' di * solidarietà ' nazio¬ 
nale: e a questa incertezza è 
in parte dovuto uno stato di 
difficoltà che permane nei 
rapporti fra il partito e set¬ 
tori dell’opinione pubblica. 

Quanto alle questioni più 
Immediate, è essenziale dare, 
una risposta adeguata alla 
manovra, che viene da più 
pgrti, volta a presentare la, 
nostra posizione di critica 
néi confronti della linea Cra- 
xi come dovuta a un nostro- 
desiderio di stabilire un rap¬ 
porto privilegiato con la DC. 
Bl’.una manovra insidiosa an¬ 
che perchè . viene condotta 
non solo, da ambienti socia¬ 
listi. radicali, laicisti; ma dal¬ 
la stessa segreteria democri¬ 
stiana, Quando per esempio 
Piccoli dice, come ha fatto in 
questi giorni, che intende, a- 
prire un dialogo col PCI per 
una modifica della legge sul¬ 
l’aborto che eviti il referen¬ 
dum, perchè al riguardo i 
comunisti , sarebbero più 
csensibili» dei laici e del so- ■ 
cialisti. -è evidente il caratte-. 
re del tutto strumentale di 
queste affermazioni. ■ Infatti 
Piccoli sa bene che la strada 
della modifica della legge sul¬ 
l’aborto è molto difficile, an¬ 
zi praticamente impercorribi¬ 
le. perchè non si vede quale 
modifica - < potrebbe evitare, 
contemporaneamente, due re¬ 
ferendum di segno opposto. - 
L’obiettivo di tali affermazio¬ 
ni. è in realtà solo quello, da 
un Iato, dì coix'irsi sulla si¬ 
nistra. verso i ■ cattolici • de¬ 
mocratici; é dall’altro di met¬ 
tere in difficoltà i comunisti 
con - una proposta indefinita 
di- trattativa^ che potrebbe di¬ 
ventare il terreno scivoloso 
per giungere allo scioglimen¬ 
to' delle Càmere. Proprio la 
discussione che si è aperta 
sull'aborto è emblematica del 
rapporto ' di concorrenzialità 
e ' insieme. di convergenza che 
si è stabilito fra settori della 
maggioranza de è la segréte- 
ria Craxi. Con ' là polemica 
suH’aborto la destra de con¬ 
ta di trarre vantaggio rispet¬ 
to allà sinistra intèrna: la 
segreteria socialista spera di 
diventare il polo di atttazio- 
né ■ deU’area laica; gli -uni e 
'gli altri cercano — o si illu¬ 
dono — di mettere in difficol¬ 
tà- fl partito comunista.- Per 
far fallire questa manovra è 
necessario, in (htiiio luogo, 
mantenere ben ferma la po¬ 
sizione molto chiara zissunta 
in questi girami: cioè che ci 
batteremo sraiza tentenna- 
menti' per difendere- la legge 
sull'aborto e che non siamo 
in alcun modo disposti a su- ‘ 
bordinare la difesa della'leg¬ 
ge né a trattative che la sna¬ 
turerebbero né, tanto meno a 
manovre volte a far scattare 
la trappola delle elezioni an¬ 
ticipate.- Occorre, in secondo 
luogo, -respingere le - strumen¬ 
tali-contrapposirioni fra -lai¬ 
cisti .e clericali e sottolineare 
che rpblettivp centrale rima¬ 
ne per noi — anche nei . con¬ 
frónti dell’attuale governo di 
cui. pure abbiamo; avvertito il 
tonio più di.stensivo — quello 
di', sconfiggere il sistrana di 
potere democristiano per av¬ 
viare un diverso sviluppo del 
j paese: la nostra crìtica alla 
politica dì Craxi non è perciò 
dòvuta a qualche segreta- be¬ 
nevolenza per la DC. ma al 
fatto che - l’alternanza che 
Ctmì propone _ rimane . so¬ 
stanzialmente interna alle re^ 
gole e alle cranpatibflità dì 
tale sistema di potere. . Scon¬ 
figgere il sistema'di potoe 
democristiano ■ significa lavo¬ 
rare a preparare uno sbocco 
politico che porti a costituire 
una maggioranza di governo 
in cui sia presente tutta la 
sinistra. Ma quale sinistra? 
Non si può non tener conto, 
al riguardò, dei processi so¬ 
ciali e colitici che modificano 
gfli schieramenti tradiziónali: 
si è formata un'area l?ìco-ra- 
dical-socìalista che è diversa 
dàlia sinistra tradizionale: vi 
è un'area di sinistra ca^li* 
ca: anch’essa molto differen¬ 
ziata, che è fuori e dentro to 
DC.'La nostra oolitica unita¬ 
ria deve tener conto di tutti 
questi elementi: e deve svi¬ 
luppare un’iniziativa che fac¬ 
cia leva.' nosHivamente. sulle 
contraddizioni presenti cosi 
nell’uno come neiraltro cam- 

p?-.- : 

Spriano 

Nella relazione dì Chiaro- 
monte — ha detto Paolo Spria¬ 
no — si è insistito sulla ispira¬ 
zione imitaria della nostra po¬ 
litica € della nostra stessa 
pr o spettiva. Ma resta fl peri¬ 
colo di un divario tra la esi¬ 
genza di una concreta inizia¬ 
tiva politica unitaria, che ri¬ 
mane insoddisfatta, e l’am¬ 
piezza del dibattito, rallarma- 
ta constatazione della profon¬ 
dità della crisi sodale.' istitu¬ 
zionale e morale, die postula 
appunto la ricerca di- intese 
unitarie fra.le forze della si¬ 
nistra. C’è, in altre parole, un 


pericolo di sodòlogismoi che 
contrasta con la mostra tradì* 
zioné, una tendenza. a - ridurre 
tutto a metodologia, a finire 
molti discorsi col punto inter¬ 
rogativo, quasi dimenticando 
una verità elementare: che noi 
slamo un partito politico, uno 
strumento di azione politica. 
Non saremmo oggi la grande 
forza che siamo se nel passa¬ 
to avessimo atteso di condu- 
dere le nostre analisi teoriche 
0 sociologiche per intervenire 
nel vivo della battaglia poli¬ 
tica, lavorando ad ogni livel¬ 
lo. nel paese e nelle istitu¬ 
zioni rappresentative,, per co¬ 
struire il più ampio schiera¬ 
mento uhitariò intorno agli o- 
biettivi di rinnovaménto della 
società italiana. ; 

■ ^ non c’è fiducia nèlla no¬ 
stra iniziativa unitària, soprat¬ 
tutto nei confronti del PSI, di¬ 
venta ' maggiore il rischio di 
un arretramento. Tra l’altro, 
non si irrobustisce questa fi¬ 
ducia se si incoraggia la ten- 
denzà ad ahgelizzare il'passa¬ 
to del PSI. per contrapporlo 
alla realtà di oggi, con richia¬ 
mi (per esempio l’àpologìà del¬ 
l’incontro di Pralognan); poco 
fondati ' sul terreno. storico 
effettivo. - • - ■. > 1 ' 

Se pensiamo che nel parti¬ 
to socialista siano in atto tra¬ 
sformazioni cosi. profonde da 
mettere in gioco i caratteri 
originali della sinistra e del 
movimento operaio italiano, 
non possiamo lasciare à mez¬ 
z’aria una tale anàlisi che ha 
implicazioni di grande portata. 

In questo senso, ' è giusto 
sostenere che-dobbiamo rinun¬ 
ciare a un programma comu¬ 
ne delle sinistre perché oggi 
non ci sono sufficienti condi¬ 
zioni? Ò non sarebbe più giu¬ 
sto porrà ; questo, problema al 
PSI e alle altre forze di sini¬ 
stra. lavorare in questa dire¬ 
zione per creare ,tali condi¬ 
zioni? D’altra parte, non pos¬ 
siamo - rinchiuderci nell’oriz¬ 
zonte italiano, dobbiamo esten¬ 
dere la nostra iniziativa unita¬ 
ria in .Europa.- se non vo¬ 
gliamo che . l’eurocomunismo 
rischi di diventare una peti¬ 
zione di principio. Si .tratta 
quindi, di chiarire anche i'no¬ 
stri rapporti con le forze di 
sinistra -eiiroprà. Per . esem¬ 
pio, che: cosa abbiamo , da -di¬ 
re nei confronti della politica 
del PCF verso l’Euròpa? Ci 
séno interrogativi ai quali è 
impòssibilè alla lunga sfuggi¬ 
re. Sé non preséhtàssimò sem¬ 
pre il nostro voltò complessi¬ 
vo, mettendo la sordina, a 
volte su questo, a ràlte su 
qùell’aspetto, la nòstra ini-' 
ziativa e la nostra elaborazio¬ 
ne subirebbero. un . arretra¬ 
mento.'. = ^ ' , ; ■ ^ 

.Gli awenimenti polacchi ci 
hanno infine riproposto' il. pro¬ 
blema della libertà e .del auo 
rapporto col socialismo, pro¬ 
blema fondamentale per la no¬ 
stra-prospettiva imitala. Tre 
grandi;rivendicazioni, si affàc- 
cianb sulla scena dlella Polo¬ 
nia: libertà di organizzazione 
e di stampa;' pluralità, politica 
e cultursde: sovranità dello 
Stato. Noi abtflàmo. detto che 
sono ' nostri interlocutori sia 
fl POUF che il miovo sindaca¬ 
to. Ma ci possiamo fermare a 
queste definizioni o nòn dób- 
biamo piuttosto andare 'al di 
là. con nostre . iniziative? -An¬ 
che - dalla risposta a siniflì 
interrogativi dipendono l’in- 
cisivìtà e fl respirò della no¬ 
stra politica di unità tra le fra*- 
ze di sinistra in Italia e in 
Europa. , : 



Dì fronte. al profilarsi, di 
un ritorno durevtfle a - una 
direzione moderata del oae-se 
— ha affermato Pamerazio De 
Pasouale — e al cosnetto del- 
Tevidente sfascio moràle dei 
gnmpi dominanti, si regi¬ 
strano — almeno nel Bfezzo- 
giorno — negli ambienti, a 
noi pià. vìchii o compiasi di 
isolamento o - tendenze alla 
rassegnazione, che portàno in 
moHi casi a. com uo r t amenti, 
politici subalterni. . siiDa' bare 
della rinuncia à prosDettìve 
di cambiamento ; é dì tra-: 
sformaziraie giudicate, alme- ' 
no .per ora, non realizzabili: 

. E* necessaria una rigorosa 
reazione a queste tendenze e 
la relazione di Chiàromonte 
si muove in questa direzìanè. 
Ma per racct^liere. daH’op- 
pnsizìone, tutte . le forae . di¬ 
sponibili occorre, da una 
parte, un precetto pcdttioò 
chiaro e possìWle portato a- 
vànti in prima persona dri 
partito e. daU’altra. un equi¬ 
librio permanente tra Tinizia- 
tivà pìflitica di massa e l’as¬ 
sunzione di responsabilità 
generali rispetto airintcro 
paese e al suo avvenke. 

Non è un equilibrio facile e 
noi abbiamo registrato oscil¬ 
lazioni e contraddizioni sia 
nel triraaiio di aotidarìeti na¬ 
zionale sia attualmente. Per 
il Mezzogiorno, occorre deci¬ 
dersi e rivendicare, con forza ' 
un regime di convenienza per. 
gli investimenti produttivi 
che sia chiaro, automatioo « 
differenziato rispetto al resto 
del paese e. lo sciogliinento 
della Cassa, come, condizione 
per K) sviluppo drila vita 
democratica e della lotta alla 
mafia, che è tm cancro ng- 
rionale. L’incentivazione di- 
I screzianale salda lo sviluppo 
I produttivo al dientelisnoo a 


al sistema di potere e va 
quindi combattuta.. 

. Su questo terreno è possi¬ 
bile una. intesa con il partito 
socialista, che l’anno scorso 
in un documento ufficiale era 
arrivato a chiedere la sop¬ 
pressione del ministero per il 
Mezzogiorno. Il gruppo diri¬ 
gente del PSI ha cambiato 
parere, ma una contraddizio¬ 
ne si apre. Attraverso un la¬ 
voro unitario è possibile bat¬ 
tere la politica attuale • del 
PSI che è di. ostacolo agli 
obiettivi di trasformazione, 
patrimonio comune della si¬ 
nistra meridionale. Comunisti 
e socialisti non rappresenta¬ 
no aree sociali diverse e in¬ 
comunicabili. Al contrario, si 
tratta di due linee politiche 
che si confrontano nell’intero 
corpo sociale. Le ragioni 
deH’unità restano intatte ' e 
possono prevalere.. , 

Galluzzi 

Si sostiene da molte parti 

— ha detto C^rlo Galluzzi — 
che sono in atto rilevanti mu¬ 
tamenti neH’orientamento di 
importanti _ strati sociali. Tali 
cambiamenti sarebbero deter¬ 
minati da una crisi di ràp- 
presentatività della DC e dal 
manifestarsi di una insoffe¬ 
renza crescente verso il ra-. 
dicamento ormai più che 
trentennale del suo sistema 
di pòtere.. V ;• ; * • 

‘ Per. «mverso in questi stra¬ 
ti prendrarebbe piede un rin¬ 
novato interesse per le forze 
Intermedie dì democrazia lai¬ 
ca e per fl PSI. Su questa ’ 
interpretazione dei fenomeni' 
sembra muoversi l’attuale 
gruppo dirigente del PSI con 
l’obiettivo ; di ' aggregare ' un 
bloòcò bdco-sociaùstà da col- 
lòcare • al cèntro dello 'schie- ’ 
raménto politico e parlamen¬ 
tare spingendo la DC a de¬ 
stra come polo moderato e 
il PCI a sinistra in funzione 
subalterna. 

■ Se nell’analisi che viene a- 
vanzata esistono ' certamraite 
elementi di verità è però al¬ 
trettanto vero che il disegno 
socialista presenta alcuni li¬ 
miti e contraddizioni di cui 
bisogna tènere conto per de¬ 
finire a nostro atteggiamen¬ 
to. Non c’è dubbio infatti che 
per affennarài esso ha biso¬ 
gno di a.ggregare il massimo 
dei consensi e di alleanze e 
quindi ha la necessità di non 
perdere o indebolire le posi¬ 
zioni unitarie che ha già nel 
paese. Ciò viìol dire che una 
Unea’ di attacco e alternativa 
al sistema di potere della 
DC non può andare .avanti 
se si rompono i rapporti a 
sinìstea. '. - / 

- D’altra parte una reale al¬ 
ternativa, non può essere fon¬ 
data.' come . sembra invece 
credere l’attuale gruppo diri¬ 
gente del PSI, solo so . un 
mutàmraito di etichetta, ma 
deve poggiare su un’organica 
piattafoniia di rinnovamento 
che tenga conto della .realtà 
del paese. Sodo .Queste con¬ 
traddizioni e questi lìmiti die 
tolgono al. dis egrw so cialista 
una reale prospettiva e che 
rischiano ® rafforzare ouel 
sistema di potere democri¬ 
stiano die pure sì afferma di 
volere- combattere. : Sarebbe 
però un .erèore ritenere che 
la nuova linea socialista sia 
irreversibile e senza contrad- 
dizkini per rad non rimanga 
die combattere il PSI con 
tutti i mezzi a disposizione. 

.Importante è invece coglte- 
re-la sostanza dèi problema 
die questa nuova linea solle¬ 
va raccogliendo le istanze di 
modernità, di efficienza e la 
ridiiesta di un profondo mu¬ 
tamento nella direzione poli¬ 
tica del paese. Si tratta dì 
andare alla elaborazione dì 
una linea di riforma su rad 
ottenere fl consenso e la par- 
tedpazìoDe delle grandi mas¬ 
se lavoratrici e dei ceti medi 
produttivi ed intellettuali. E’ 
una politica che richiede una 
iniziativa unitaria di base 
sempre più estesa, ma che 
esige anche una nuova e co¬ 
raggiosa politica di alleanze 
die però non può non fon¬ 
darsi' sul roantenimranto di 
un rapporto prioritario con 
fl PSI e con le altre forze 
£ demo c razia laica e sociali¬ 
sta. La diversa collocazione 
politica ■ e parlamentare dei 
due partiti operai della sini¬ 
stra lungi da essere un osta¬ 
colo può dimostrarsi una ne¬ 
cessità o andie una esigenza 
a condizione che rimanga fer¬ 
ma una comune strategia rin¬ 
novatrice. 


Lombardo 

E' stato detto, ‘ e detto be¬ 
ne —- ha osservato Lucio 
Lombardo Radice —, che il 
PCI attende il nuovo governo 
sulle cose da fare. Vorrei ag¬ 
giùngere che Forlani va giu¬ 
dicato anche sulle ' cose da 
disfare. Due esempn. La im¬ 
pudica ' ■ lottizzazione dèlia 
TV. che porta ' ogni giorno 
qualche ulteriore conseguen¬ 
za negativa, facendo per 
esenipio scomparire molte 
facce pulite dal Telegiorna¬ 
le de! 2.. ■ non deve essere 
considerata passata in gibdi- 
cato. Lo stesso dicasi per la 
sciagurata decisione dell’Ita¬ 
lia. nello scorso dicembre, di 
aderire al progetto NATO su¬ 
gli ■ euromissili. Il compagno 
Chiàromonte nella sua rela¬ 
zione ha messo al primo po¬ 
sto tra le nostre iniziative di 
politica estera un vasto mo • 
vimento di opinione e dì mas¬ 
sa per ' il. disarmo nucleare, 
europeo craicordato. dall’A¬ 
tlantico alla Polonia. Riten¬ 
go che. sia matura l’ora per 
la costituzione di > un largo 
comitato italiano per il disar¬ 
mo nucleare europeo, possi¬ 
bilmente legato a quello sor¬ 
to in Inghilterra il 1. maggio, 
con adesioni da tutta Euro¬ 
pa. e qualificata partecipa¬ 
zione laburista. : 

• In generale, le nostre ana¬ 
lisi teoriche non sono ancora 
adeguate alle novità dei tenà- 
pi. Cercando di mettere su¬ 
bito in pratica l’invito • di 
Chiàromonte a un dibattito 
tra dì noi più franco ed espli¬ 
cito, . mi concentro critica- 
mente sull’intervento del Com¬ 
paq Giuliano Procacci, alla 
conferehra scientflicg-pòUtica'., 

di .Berlino Est. Procàcci Ha ràr’ 
gìone ^àndo respinge la for- 
mula «imperialismo sòviéti- 
co ». distinguendo tra « impe¬ 
rialismo », e « politica di po¬ 
tenza » .(quest’ultima presèn¬ 
te anche in Stati socialisti). 
Ckisi. è - da riaffermare fl 
carattere postcapitalistico del¬ 
le società ‘ del «.socialismo 
reale ». dove la rivoluzione 
anticapitalistica è beh stata 
vinta. Ma: quale socialismo? 
Un socialismo nd ; quale k> 
Stato .centralizzato al massi¬ 
mo regola tutto e tutto cop- 
tròlla. ne] quale lo Stato di¬ 
venta « potenza > e può com¬ 
piere una « politica di poten-' 

■ za», che include atti for¬ 
za e invasioni di altri paesi: 
la Cecoslovacchia ieri (e Pro- 
^ cacci non ne parla • più), 
'l’Afghanistan og^ (Procacci 
ne parla, riportando la con¬ 
danna de] PCI). « Gli euro- 
comunisti — scrive Procacci 
su Rinascita — hanno elabo¬ 
rato predine autonome strate¬ 
gie di avanzata al socialismo 
adeguate alla realtà dei pae¬ 
si in raii (Rierano». Ma quan¬ 
do ' affenna . in generale - là 
necessità di « sviluppo auto¬ 
nomo e sovrano ddla demo¬ 
crazìa socialista, basata sul¬ 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori e dei sindacati », non 
parla esplicitamente della 
nrcessità dì una aperta ài 
pliiralisnio nel « socialismo 
reale». 

-Perché è il pluralismo m 
discussione, arkdie nella for¬ 
ma elementare del sindacato 
indipendente dallo Stato _ e 
dal Partito, ed è ciò dw vie¬ 
ne contestato dai teorici uf¬ 
ficiali del roanrisroo sovieti¬ 
co ieri come og^. Parole co¬ 
me «nramalizzazìone» (fl re- 
giine di Husak sarebbe « nor¬ 
male». quello di Duboek sa¬ 
rebbe stato « abnorme >). o 
rìdiieste come qurila della 
sanzione per del ruolo 

dirigente de) partito, sono in¬ 
dici assai gravi. H plv^alì- 
smo è infatti una necessità 
oggettiva dei paesi del « so¬ 
cialismo reale » per uscire 
dalla loro contraddizione, 
sempre più acuta, tra la cre¬ 
scita dì una grande società 
dopo la rivoluzione anticapì^ 
talistica. e H peruianere^ di 
uno Stato ormai invecchiato 
che pretende di 'controllare 
tutto. Discutere pubblicami 
te di ciò mi sembra non in¬ 
dolita ingerenza^ ma dovere 
ìnternaBonalistico. Una pro¬ 
posta per i lavori del CC: 
sotto la direzioqe di 'Berlin¬ 
guer. e Chiarranonte lo ha 
ricordato alla fine delia rela- 
ziraie. sono state sperin^- 
tale eoo successo nuove e 
più sciolte procedure. Chiedo 
se non sia possibile introdur¬ 
re il costume della presenta- 
zkxm di una bozza ben arti¬ 
colata di risoluzione finale un 
giorno prima della fine dei 
lavori, in modo che la vota- 
. zìone su di essa, e con ciò il 
documento stesso acquistino 
i grande rilievò poUtioo. ' 


. n compagno Chiàromonte 

— ha detto Ermanno Pinelli 

— nella sua relazione ha sot¬ 
tolineato in particolare due 
questioni: il problema, della 

; casa e quello dei, trasporti, 
richiamando ratfenzione ' del 
CC su una situazione che può 
. divenire esplosiva fin dalle 
prossime settimane. . richia¬ 
mando quindi la necessità di 
« andare » e < stare » tra la 
gente. Forse non è.il caso in 
questa sede rimarcare .il si¬ 
gnificato che assume un effi¬ 
ciente sistrana di tràsporti in 
'un paese come il nostro, via 
naturale per. i traffici com¬ 
merciali frà l'Europa e i pae¬ 
si produttori di petrolio,, an¬ 
che se va . ricordato che la 
nostra economia è totalmente 
dipendente ' per quanto ' ri¬ 
guarda le risorse naturali per 
cui, in questa situazione, as¬ 
sume particolare rilievo la ri¬ 
forma delle FS. Il piano di 
investimenti per 30 miliardi 
(e sono già pochi) assume¬ 
rebbe allora un. ruolo di 
traino per la. ripresa econo¬ 
mica ponendo con forza fl 
problema della ‘ riconversìraie 
industriale. 

A questo, punto, è necessa¬ 
rio vedere^ se esistono già le 
forze per realizzare una ri¬ 
forma di questo portata o se, 
invece, questo "schieramento è 
tutto da realizzare. E’ lecito 
quindi dire che, anche tra di 
noi vi sono dubbi ' e indiffe¬ 
renza e che occoira giungere 
ad un grado di consapevolez¬ 
za e di maturazione che faci¬ 
liti l’avvio di queste riforme 
. assieme ad altre fòrze. La 
prima questione die si pone 
è quella delle alleanze e tra 
queste certainente quella con 
i quadri intermedi p « capi » 
che .^ò sàrebjrà più corretto 
defii^e.'« tecnici. _ iflrìgéptì e 
fuDziòqari.».' E’ ' questa .la 
prima questione praxhè non 
vi può essere nessuna tea- 
sformazione, governato dalla 
classe' operaia senza un in¬ 
dispensabile apporto di capa¬ 
cità' tecnica e professionale' 
in perfetta unióne, e non se- 
paraziraie, del lavoro ideatìvo. 
creativo ed esecutivo, unica 
possibilità di governo da par¬ 
te lei. lavoratori deflo svflup- 
po . ràdinàto déll’azienda . e 
della-sodetà. * 

E’ stata anche annundata 
una sessione del CC sui 
inroUemì del partito. A que¬ 
sto proposito c’è .un’attesa 
grande, come è grande fl bi¬ 
sogno di verìncare e correg¬ 
gere nrai solo im costume 
che non è sèmpre « rigoroso » 
ma àndie forme di burocra¬ 
tismo e di direziraie ai divra*- 
si livelli che non stimolano 
la partecipazione alla vita di 
partito e dd sindi^to. 

Per'quanto riguai^.il sin¬ 
dacato va osservato, tra Tal- 
tro. che si ha rimpressione 
che la «strategìa, del cam¬ 
biamento » sià la < mediazio¬ 
ne pim » ai diversi livelli fe-. 
deralì. salvo pd constatare 
che l’Eor è fallito e le cause 
indicate in responsabilità de¬ 
rivanti da «Tòri della sini¬ 
stra. . ■ 

Ultii^ questione; - il rap¬ 
porto con i cranpagoi socia¬ 
listi. Sì tratta di im proble¬ 
ma reale che va anrontato 
con' spiritò unitario e co¬ 
struttivo. Occorre avere un 
costante rapporto dì corret¬ 
tezza e di chiarezza di posi¬ 
zioni. esracìtando il diritto di 
criticare, e anche duramente, 
tutti quei comportamenti e 
qudle azioni che tendono a 
dividere i lavoratori e i citta- 
diin. aflontanando nei. fatti 
quella pro spett iv a «fi cambia¬ 
mento a rad tutti aspiriaino. 

La nostra opposiziane al 
governo è anche opposizione 
alla società die va cambiata. 
Ed è anche questo un punto 
che d distingue dafl’attuale 
polìtica del PSI .e fa dire die 
non è attuabfle un program¬ 
ma unico ddla sinistra. - 


Serri 


Ha fatto bene la rdazione 
di ChiaroinoDtè — ha detto 
Rino Serri — a sottolineare 
il carattere non di attesa dd- 
la nostra opposiziane al go¬ 
verno ForlanL, Non c’è una 
nostra particolarà b ene volensa 
nei confronti dì questo go¬ 
verno e non c'è quella caren¬ 
za di strategia, della quale 
secondo una insìstente cam¬ 
pagna di stampa noi oggi 
soffriremmo. Anzi con questo 
CC rìaffennìaino con forza fl 
nucleo fondamentale della 
nostra Unea — quella d^ 
più ampia unità demo cra tica 
— e non per hnmobUismo 
politico o-settarismo dì parti¬ 
to, iu» per la r i prov a die 
▼iene dall’csperienu del pne- 


. se dopo la rottùra dell’unità 
democratica: npn c’è migliore 
• governabilità e maggiore effi¬ 
cienza. ì problemi si aggra¬ 
vano, c’è stata una involuzio¬ 
ne nella DC con il preambolo 
e anche nel PSI che è passa- 
.to bruscamente dalla ricerca 
suU’aUernativa e sul caratte¬ 
re di una nuova democrazia 
conflittuale, alla gestione di 
regime della RAI. ai discórsi 
contro il voto segreto, alle 
proiwstè del sindacato-istitu¬ 
zioni. . , . 

■ :Non vedo come potrenuno 
battere questi processi nega¬ 
tivi se rinunciassimo o anche 
solo oscurassimo la ' nostra 
strategia unitaria. Con essa, 
con la nostra iniziativa, ab- 
; biamo dato un colpo con la 
caduta ' del governo Cossiga. 
Ma certo è difficile avanzare. 
E dobbiamo tener conto an¬ 
che dei limiti e degli errori 
nostri del periodo '76-’79: la 
lezione essenziale - è quella 
che più volte e con fermezza 
ha richiamato il compagno 
Berlinguer; il nostro rapporto 
con le masse è il;punto deci¬ 
sivo per una prospettiva , di 
rinnovamento e per la stessa 
democrazia italiana. Ciò vale 
anche per U nostro rapporto 
con il PSI e con le altre for¬ 
ze di sinistra cattoliche e an¬ 
che radicali. Se non vogliamo 
'lasciarci avvitare nella esa¬ 
sperazione polemica e senza 
altresì ridurre la nostra volon¬ 
tà in Italia ad una subalterna 
petizione di principio, dob¬ 
biamo sviluppare Tinziativa 
unitaria a livello dì massa, 
nejla società, sui problemi 
concreti e da qui rilanciare il 
confronto ; • politico-culturale 
sui grandi nodi dello Stato, 
della • programmazione. ; del 
rapporto istituzioni-società 
civile. .1 . 

' In questo quadro' si pone 
ormai l'esigenza di superare 
nostri seri ritardi di elabora¬ 
zione, di iniziativa, di fanta¬ 
sia . organizzativa e di - lin¬ 
guaggi nel cogliere quel 
complesso di bisogni ' nuovi, 
di problemi, di orientamenti 
culturali che emergono tra i 
giovani ma anche in aree più 
vaste della società e che non 
sono solo o tanto disgrega¬ 
zione e riflusso ma anche un 
potenziale enorme per affron¬ 
tare in modo nuovo, davvero 
a livello di massa," gli stessi 
('problemi dello Stato e della 
produzione, un modo nuovo 
^ giungere e di fare la-poli¬ 
tica, forme nuove di associa- 
zionismo civile e culturale 
per contare e che si espri¬ 
mono anche neUà crescita di 
qualità e di quantità dell’AR¬ 
CI. Su questi temi dovremo 
tornare e impegnarci a fondo 
nella - prossima Conferenza 
nazionale del partito.. sulla 
cultura delle masse. 

• ■'>'■ '• s ■i*’! V.''’i •• 

Libertìni 

• Noi .'Vìviamo in un’epoca:_ 

ha affermato Lucio Libertini 
— nella quale il patrimonio 
cosi grande di conquiste so¬ 
ciali realizzato nel corso de¬ 
gli ultimi venti anni è dive¬ 
nuto - oggettivamente incom¬ 
patibile crai ' fl sistraooa nel 
rati ambito ' operiamo: ' una 
contraddizìraie che si mani¬ 
festa in tutto il continente 
europeo, ma che in Italia è 
più acuta per l’importanza 
degli avanzamenti conquistati 
e per le basi fragili della sua 
ecÓDomia, segnata dalla crisi 
Verticale ^lla gr^de im^e- 
$a e dallo sfasciò della pub¬ 
blica ammìnistr^one. La 
crisi interhazionalé acuisce e 
rende drammatica ' là ■ con- 
traddòione. Gli attuali [peca¬ 
ri ' equilibri ; non saraìnno 
dunque mantenuti: la situa¬ 
zione va a un blocco, in un 
senso , o nell’altro. 

I ceti dominanti premono 
per tornare indietro, bloocare 
le trasfonnazioni, «normaliz- 
zarà» la società italiana. La 
vìcràida FIAT è il primo ^i- 
sodio di uno scontro, un e- 
sempio illuminante, la crisi 
c’è, e su di essa si cerca di 
far leva per sconfìggere il 
movimento fiperaio e la si- 
nistrà. Tutte le questioni in¬ 
dicate. da .ChìaroRMMite nel 
suo rapporto .— con fl quale 
libertini dichiara dS concor¬ 
dare interamente — si collo¬ 
cano in questo contesto e da 
esso prendono significato. - 

Una siffatta valutaziooe ha 
due imi^caziotii politidie di 
grande rilievo. La prima è' 
die al contrattacco avversa¬ 
rio non basta op p o n e fer¬ 
mézza e vigore oombàttivo. e 
che invece è necessario avan¬ 
zare con te m p or a n ea mente 
propo ste di cambiainento. 
Non si pnò ad eseroirio di¬ 
fendere l’occupazione se nello 
stesso momento non s! con¬ 
duce una lotta sulla conver-' 
skme industriale, sulla riqua¬ 
lificazione del tessuto produt 
tiro, sulla prod u t ti vità. 

La seconda conseguenza è 
che la vahitozioDe dei rap¬ 
porti politici. non può pre¬ 
scindere da-siffatto scontro, 
n rapporto unitario con i so¬ 
cialisti. per noi di primaria 
importanza, è oggi reso diffi- 
Cile non da errori diplamati- 
ci, ma dal fatto che il pro¬ 
gètto di Craxi tende a evo¬ 
care fl partito socialista sul¬ 
l’altro versante dello scontro. 
Altrimenti non si capirebbe il 
rapporto con la destra del 
preambolo. L’unità con i so¬ 
cialisti è dunque un obiettivo' 
essenziale che passa per la 
sconfitta di quel tentativo di 
normalizzarioiie, di rettura a 
stnistrà. L’opcraxione die si 
tenta è dràersa dal cèntro si¬ 


nistra. che pure rà un grave 
errore, perchè alìpra Ù ; rap¬ 
porto era tra la destra socia¬ 
lista e l’ala -avanzata del 
mondo cattolico sulla base di 
una ipotesi di sviluppo: oggi 
il rapporto è tra destra so¬ 
cialista e. destra DC e avviene 
sulla crisi. Allo stesso modo 
siamo attenti a tutto ciò che 
si muove nella DC e apprez¬ 
ziamo certi nuovi atteggia¬ 
menti del governo Forlani : ma 
non-possiamo certo illuderci 
che il governo Forlani non si 
collochi sul versante opposto 
rispetto al discrimine che ho 
indicato. ' ■ ' ; • 

A questo punto., scartando 
il settarismo a là subalterni¬ 
tà. occorre puntare, essen¬ 
zialmente su di 'una vasta e' 
.articolata iniziativa .di massa 
capace di sollecitare leigran¬ 
di forze; positive che esistono 
nella società italiana. La col- 
locazione ■ del - partito- sociali¬ 
sta-non è affatto-scontata, se 
salta ralleanzà 'con il pream¬ 
bolo. e una seria opposizione 
al. govèrno Forlani può' susci¬ 
tare orientamenti v nuovi nel 
mondo cattolico. Abbiamo 
grandi carte da giocare. Del 
vesto senza di ciò non si ca¬ 
pirebbe l’attacco furibondo 
contro il nostro partito; at¬ 
tacco che ha preso come di¬ 
retto riferiménto M compagno 
Berlinguer. Esso awierie non 
già perchè siamo Isolati e 
impotenti ma perchè si indi¬ 
viduano nelle posizioni ■ da 
noi assunte un ostacolo deci¬ 
sivo per il progettò di ré- 
staurazìone. e ci si vorrebbe 
dunque a ogni' costo , dividére 
e sospingere versò il sétta- 
' rismo o verso ' una ' pratica 
còndisràndènza al sistema di 
potere.. . ; 


. Con la lotta politica e di 
massa, deU’ultimo periodo -- 
ha ricordato Pio La Toire — 
abbiamo -assestato: un -colpo 
al tentativo dì ricacciare. in¬ 
cetto la situarione. poUtica 
italica.. e l’abbiamo dato in 
particolare a quelle forze che 
avevano voluto la rottura del¬ 
la politica di: ‘ solidarietà. e 
che ora- pimtavano all’isola¬ 
mento del PCI- e alla defini¬ 
tiva sconfitta, nella DC e nel 
PSI, delle fòrze che si batto¬ 
no per riprésa del dialogo 
con noi. La nostra hiizìàtiva 
ha ìnsomma messo in mòto 
qualcòsa nei partiti e tra-i 
partiti, e si sono create — 
pur tra: persistenti lìmiti^ a 
cominciare dalla - preclusione 
antì P(3I — alcune condizioni 
p^ delineetre la -prospettiva 
dì nn’ìnverai<Kie ■ efl- tend^iza 
rispetto ài 'procedi ' negàtìvi 
che erano andati avanti nella 
fase precèdènte. 

Per quanto dj riguarda, 
vogliamo lavorare. j)er. creare 
— anche , e proprio dall’oppo¬ 
sizione — un clima (Sieroso, 
costrtrttìvo, più positivo, Coa 
tre obiettivi: offrire al paese 
una garanria . democratica; 
dare ; risposte positive - ■ ai 
problemi / più urgenti; . svflup^. 
pare un grande dibattito sul¬ 
le ' laespettive. del Paese' e 
sugli obiettivi di sviluppo e 
di rifcBina nei vari càtopL < <- 
Ma ’ prarefaè questo - nostro 
impègnp .possa : <fìsidegar^ 
pienamente, occorre chiarezza 
eòo' i nostri interlocutori. Ed 
eccoci ài nodo dèi rai^xirii 
con fl,I^ e al trana dell’imir 
tà deÙà sinistra, e .dei rap¬ 
porti con. la DC. Per affron¬ 
tare adeguatamente la crìri e 
avviarne uno sbocco positivo 
noi riteniaroò. che occorra u^ 
na direziooe politica e , un 
prograìmna ' che si^i il ' ri-, 
saltato di un incontro, ,di una 
ihtesò. di lina coflaborariofie' 
pditicà tra. forze progres¬ 
sive della società italiàna e 
forze ooodexale. tra classi la¬ 
voratrici e pòpdari e settori, 
della bQr^iesÌa. 'AÌra^ rìtrai- 
goop che ròÌNettivo~ del go- ' 
verno di unità democratica 
non sarebbe più possibile e 
ebe qtnndi. occorrere b be mu¬ 
tare la postra parola d’ordi¬ 
ne. Ma una lama poliUcsi è 
giusta se corrispraide in- 
teresri dei lavoratori e a 
quelli generali della nazione. I 
Si tratta quindi di far £• 
spiegare con grande coerenró 
que^ Knea, oogiiendooe. tut¬ 
te le ìroplìcazioai e ' impe¬ 
gnandosi in in lavoro di 1^ 
ga lena a superarne limiti ed 
errori nella consapenflesza 
che modi e tempi dì maturà- 
zkxie d^ obietttivi'non di¬ 
pendono solo da noi. • > 

Ora, l’esperienza ci ha ìn- 
^egMto che la DC finisce rad 
subire sempre i ricatti delle 
forze c o ns ejr matrici e cS de¬ 
stra, Biternè ed esterne al 
suo blocco di potere. Questa 
azione frenante della DC si 
combatte e si sconfìgge se si 
lavora con coerènza per oare 
vita, su ogni obiettiv* rifor¬ 
matore. ad uno s d ii er a ascnto 
di tutte le forae progr essi v è 
diè sappia suscitare fl più 
ampio m o vim en to unitario di 
massa capace di isolare , e 
sconfiggere le forze cònser-- 
vatricì che si oppongoco alìe 
Tìforme. 

E* In questa luce che noi 
dobbiamo porci il pro bkaia 
dei rapporti col PSI e con 
tutte le altre forae £ sbif- 
stri. doBocraUdie c progràs-^ 
sive. n pento su cui dobbia¬ 
mo tocahare ^ attoaH: dH- 
genti sodaìirti è proprio 
ipndo: la nero i rità ddl*Ma- 
M imitaria tra 1 dot pwtiti • 


fra tutte le forze democrati¬ 
che e di sinistra per fare a- 
vanzare una politica di pro¬ 
grammazione. di triforme so¬ 
ciali e di sviluppo democrati¬ 
co. Dobbiamo fare emergere 
:i punti su cui vogliamo svi- 
: luppare l’iniziativa unitaria; e 
costruire via via nel Paese la 
maggioranza che vogliamo in 
prospettiva fare esprimere in 
•.Parlamento per dare vita al 
governo di unità democratica. 
: Vogliamo così provocare un 
mutamento nei rapporti di 
forza nel Paese, nei partiti e 
tra i partiti; uno spostamen¬ 
to di forze dal blocco sociale 
egemonizzato dalla DC verSo 
sinistra. Delineiamo una dia¬ 
lettica di incontro ma anche 
di scontro che provocherà 
momenti di forte tensione. 
Ed è qui che si innestano i 
pericoli di controffensiva di 
quelle forze che vogliono fare 
franare il terreno della lotta 
democratica. • Ecco allora il 
seriso di garanzia democrati¬ 
ca • che vogliamo dare alla 
nòstra óppòsizione. Vogliamo 
cioè salvaguardare il terreno 
della - lòtta • democratica per 
poter fare avanzare il pro¬ 
cesso riformatore. 


Chiti 


, Non è possibile esprìmere 
un giudizio corretto sulle vi¬ 
cende degli ultimi mesi — ha 
detto Vannino Chiti — se non 
si tiene conto del disegno mo¬ 
derato in atto è dei modi.in 
cui è venuto, esprimendosi. 
Tale tentativo ha preso cor¬ 
po già neirultima fase della 
solidarietà nazionale e si è 
'jjòstó due obiettivi di fondo: 
isolare la . classe operaia o. 
rèndere marginale il PCI ri- 
sitetto al governo del Paese. 
Còn la caduta del governo 
Cossiga e con l’esitò , della 
lotta alla Fiat, questo dise¬ 
gno pur ancora presente e 
pericoloso. ha subito una bat¬ 
tuta d’arresto. E bisogna ri- 
cònoscefe che se non fossi- 
top scèsi in campo a 'Torino, 
con tutto fl nosfaro peso po¬ 
liticò., oggi si che staremmo a 
discutere di una seria scrav- 
fitta operaia. . ... .. , , 

•. Non sottovaluto certo — ha 
proseguito Chili — ‘ i limiti 
del movimento alla Fiat, al¬ 
cuni dei quali assumono anzi 
una valenza più generale Ga 
scarsa comprensione della 
gravità della crisi, le fonne 
di lotta, la divisione con i 
tecnici). Tuttavia, sarebbe 
sbagliato dire che i nostri le¬ 
gami sociali si sono indeboliti 
, negli ultimi mesi: intanto non 
dobbùuno sottovalutare che .si 
è rinsaldato . jU nostro collega- 
mraitorcon la. dasse operaia, 
che è il punto centrale, nella ' 
politica delle alleanze: tool' 
tre saio emerse nuove poten¬ 
zialità anche nel movimento 
contadino : (molta attenziraie 
va dedicata al ricollocarsi 
della Còldirettì e alla sua ri¬ 
cerca di maggiore autonomia 
dalla DC); in Toscana abbia¬ 
ne toccato con mano un cer¬ 
to ritorno della presenza gio¬ 
vanile alle iniziative .indette 
a sostegno della lotta alla 
Fiat'e nelle stesse feste de 
l’Unità; infine, nonostante tut¬ 
to, ha tenuto un movimento 
delle donne che costituisce un 
punto-di riferimento essenzia¬ 
le per la democrazia e fl 
rùmovamento del paese. 

; Ci sono, dunque, i presup¬ 
posti 'per , confermare una 
s^tegìà unitaria, ma essa 
deve ' caricarai di signìfìcati 
alternativi al ' sistema di po¬ 
tére déniocristiano. Ciò ri- 
duede una battaglia polìtica , 
molto decisa, in grado di sol¬ 
lecitare modificazioni e ri- 
c^^izionl nelle aree so¬ 
dali e nefle forze polìtiche. 
Per questo, occorre si avere 
Ito confronto su singole que¬ 
stioni. ma. insieme, una ca¬ 
pacità di stabilire convergen¬ 
ze su -una pn^Msta program- 
maticà Complessiva, per rin- 
nòvare la società, nR* cui 
costruzìaoe (Riamare tutte le 
componenti progressiste «fi- 
sponìbili. .41 di fuori di que¬ 
sta'impostazione, non vedo 
neppure come sia possibile 
incalzare le componenti più 
avanzate della-DC o dar vita 
ad un giusto rapporto con il 
PSL Oflre ad impelle un 
riflusso dall’impégno politico 
<fi componenti {xngrèssiste 
deH’area cattolica. 

A proposito dei socialisti, 
ha a^'unto. non credo che la 
kro rèxica di. un maggiar 
spazio autonomo e £ una 
più an^ìa rappresentanaa dei 
ceti iotermeifi oo sU l ui sc a «fl 
per sé 1 HH} snuflcameoto dM- 
l’aràa di sinistra. Due sono, 
però. le condizioni su cui in¬ 
sistere e chiamare ad «a 
riflessione e confronto serra¬ 
to lo stesso PSI; la oe c e ssilA 
A operare per una collabora¬ 
zione e un’alleanza £ qoefle 
componenti sodali magari 
sottratte sjl’tofloenza de con 
la - dasse operaia; una più 
ferte unità tra la sinistra per 
condizienare un’evdutione po-< 
sitìvB ddla stesu DC. pri- 
vflegìando un coHegamento 
con le sue • componenti più 
avanzate e non con' la sua 
destra interna, ponendo k 
craidizioni per una comune 
presenza nel governo dd pae¬ 
se. La mìaggìoranza del grup^ 
po (firigraite socialista non si 
muove oggi su queste linea. 
Pér questo, è necessaria ma 
batiajUia politica non per in- 
tegriBsmo dì partito, ma per¬ 
chè è in gioco il tipo di - 
unità deSa rinìstra Uàliaua.. 

(Segue a pagina 8) 
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Cossutta 

Da ut) (viino bilancio delle 
giunte regionali, provinciali e 
comunali — ha detto Arman* 
do Cossutta — emerge che le 
sinistre mantengono fonda¬ 
mentalmente le loro posizio¬ 
ni.. Ciò è particolarmente ve¬ 
ro per tutte le più grandi 
città dove la DC aveva gioca¬ 
to la sua vera sfida in cam¬ 
pagna elettorale e Tha persa. 
La >* 00 ferma di queste giunte 
nelle metropoli e' nelle mag¬ 
giori città . italiane avrà - un 
grande peso in tutta la vita 
economica e politica naziona¬ 
le. Nessuno potrà prescindere 
da questa realtà, che è fon¬ 
damentalmente frutto del 
rapporto unitario fra comu¬ 
nisti. e socialisti che. pur nel¬ 
le difficoltà. si è confermato 
e che considero essenziale 
non soltanto In .queste realtà 
ma per tutta la prospettiva 
della lotta verso la trasfor¬ 
mazione della società. Consi¬ 
dero l’unità fra PCI e PSI in¬ 
dispensabile per la stessa po¬ 
litica di unità democratica 
che perseguiamo. 

In secondo luogo, si è este¬ 
so lo • schieramento interno 
delle maggioranze democrati¬ 
che di sinistra. Per un gran¬ 
de numero non si tratta più 
di giunte fondate soltanto 
sull’unità fra PCI e PSI. ma 
di una collaborazione. più 
larga che comprende, oltre ai 
compagni del Pdup, anche 
socialdemocratici e repubbli¬ 
cani. In questo quadro com¬ 
plessivamente positivo vanno 
francamente, sottolineati gli 
elementi negativi. Va detto, 
preliminarmente, che la co¬ 
stituzione delle giunte di si¬ 
nistra è stata molto più diL 
ficoltosa che nel 1975. per ra¬ 
gioni- pobtiche naturalmente, 
ma non solo per questo, e 
specialmente con il PSI. 

n partito socialista ha trat¬ 
to dal risultato elettorale una 
sopravvalutazione della suà 
forza che lo ha portato e lo 
porta a pretendere, non equa¬ 
mente. spazi e ruoli ancora 
maggiori. Si tratta di una 
visione, e di un ■ cwnporta* 
mento conseguente ad essa 
(la cosiddetta centralità ed 
essenzialità socialista). • che 
può sfociare, ed in alcuni ca¬ 
si è sfociato, in vere e pitv 
prie lacerazioni - del tessuto 
unitario, - 

Allo stesso mòdo va criti¬ 
cata la pericolosa tendenza 
prevalsa nel PSI in nunoeros! 
casi ad avere una sorta di 
equidistanza ed indifferenza 
fra soluzioni di sinistra e 
centro^-sinistranon W 
sistess^ ' divéi^itaf'profimdé ' 
di iziètddò édi soètànza nel ; 
veniare an i'una oppure con 
Taltra soluzione. La posizione 
più grave è paò un'altra: è 
quella assunta o accettata dal 
compari socialisti per La 
formazimie di alcune giunte 
regionaU (fl patto stipulato a 
Piazza del desù con la DC 
per le giunte regionali della 
Uguria e delle Marche). E* 
prevalsa l'antica, deprecabile 
e deleteria logica, che fu 
propria del centrosinistra, dì 
omogeneizzare le formule del 
governo locale a quella del 
governo nazionalè. Sono state 
violentate le esigenze e le vo¬ 
lontà localL -Le giunte im- 
po^ .dall'alto rischiano di 
apparire non come organismi 
autonomi ma come proconso¬ 
lati rmnani. Clamoroso è poi 
U caso della Sardegna. In 
qu^to. modo è stato inferto 
un, grave' colpo ài principio 
di auUmmnia. Viceversa, la 
battaglia autonomistica. esige 
oggi un vigoroso rilancio. Es¬ 
sa è strettamente collegata ai 
contenuti e quindi alla con¬ 
creta capacità di dare solu¬ 
zione. con un intenso e vasto 
legame di massa, ai problemi 
più acuti che travagliano la 
vita del popolo: il lavoro, la 
casa, la salute, la scuola e la 
cultura, i trasporti, l’assi¬ 
stenza sociale. 

Ma.non c’è dubbio che la 
battaglia aùtooomisUca esige 
contemporaneamente l’attua¬ 
zione dì un vasto disegno di 
riforma che faccia delle au¬ 
tonomie locali — ccm un pre¬ 
ciso assetto dei huo poteri e 
con certezza ed adeguatezza 
di rismse — un momento es¬ 
senziale dì un nuovo stato 
democratico, in rapporto dia¬ 
lettico e non subordinato con 
gli organi dello stesso, e 
quindi dì effettiva coopera- 
ziooe e compartedpazioDe a 
tutti ^ effetti, anche nel 
Parlamento, nei modi che li¬ 
na coerente e coraggiosa ri¬ 
forma istHuzianale dovrà 
prevedere, per il governo au¬ 
tenticamente democratico 
della Repubblica. Nessun im¬ 
pegno precìso è stato preso 
in queka direzione dai go- 
v^no Forlani, nè si sono col¬ 
ti segni nuovi e positivi da 
parte della DC. 

n governo Cossiga non si 
era certamente rivelato ami¬ 
co delle autonomìe locali ed 
anche per questo la sua ca¬ 
duta è stata cosa necessaria 
ed.ulQe. Lo è stata in primo 
luògo pnchè ha messo in 
crisi 9 pericoloso disegno di 
rottura a sinistra ed U con¬ 
cetto di «governabilità» che 
gli era proprio. Si è dimo¬ 
strato che non si governa se 
non si rinnova, non si rinno¬ 
va senza, o contro i lavoratori 
ed i comunisti. E’ stato un 
successo. Occorre ora pru¬ 
denza nel valutare in positivo 
le novità emerse nel nuovo 
governo e negli orientamenti 
della DC. Non è da sottovalu¬ 
tare affatto il valore della 
modifica di certi toni e di 
' alcune posizioni, ma non si 


riscontrano novità decisive. 

Sarebbe pertanto un errore 
pensare t fare pensare che vi 
siano condizioni per potere 
fare a meno di continuare u- 
na chiara battaglia dj opposi¬ 
zione. L’Italia ha bisogno di 
una oen diversa direzione po¬ 
litica per conquistare la qua¬ 
le occorrono mutamenti seri 
nella DC ed indispensabili 
rotture al suo interno, una 
riduzione della sua influenza 
elettorale, che non sono pos¬ 
sibili senza un processo con¬ 
tinuo. vasto ed articolato, di 
battaglie politiche e sociali e 
di non breve Iena. Andiamo 
con grande determinatezza ài 
confronto sui fatti. Ma con¬ 
fronto e scontro si intreccia¬ 
no continuamente, e non già 
pére, là noi lo auspichiamo — 

10 scontro — ma perchè è la 
posta in gioco che 16 rende 
inevitabile: battere la preclu¬ 
sione anticomunista, dietro la 
quale stanno, con motivazioni 
politiche generali, interessi 
possenti, metodi di governo e 
sistema di potere che le clas¬ 
si dominanti e ‘ la DC non 
vogliono intaccare. E per 
questo occorre avere e dare 
consapevolezza che si richie¬ 
de ma lotta strenua, di clas¬ 
se, politica, ideale. 

Barbieri 

Malgrado la sconfitta del 
diset^no politico che era alla 
base dei governo Cossiga —• 
ha detto Alfredo Barbieri — 
e il mutamento rappresentato 
dalie dichiarazioni program- 
, matlche del nuovo governo 
Forlani, non è scomparso il 
pericolo rappresentato dalia 
volontà di isolare il PCI. An¬ 
zi l'allargamento della mag¬ 
gioranza a componenti mode¬ 
rate e perfino antioperaie 
rafforza questo tentativo. La 
posizione del PSI. anche se 
modificata in meglio rispetto 
al precèdente governo, appa¬ 
re se.<ipré di rottura risotto 
alle altre forze di sinistra 
(vedasi la polemica sui caso 
, Moro e gli Interventi sul refe¬ 
rendum abrogativi della legge 
sull’aborto). Questi elementi, 
che si aggiungono aH’atteg- 
giamento . contraddittorio 
mantenuto . dal. PSI. durante 
la vicenda* Fiat ci dicono che 

11 momento non è certo faci¬ 

le e che la nostra collocazio¬ 
ne aU’opposlzione non può 
essere considerata un rifugio 
tranquillo.. ■ . 

La neces^ria ripresa della 
proposta unitaria per la co¬ 
struzione dì >. un’àlternatìva 
democratica non può essere 
slegata dalla precisazione di 
un obiettivo strategico, quin¬ 
di dall’esame del.nostro rap-' 
porto con il FSL Due sono j 
gU .intmrogaUvi che; oggi- ci i 
poniamo, sul PSL H primo è 
se questo partito si sia irrì- 
mediabilmente allontanato 
dalla- classe operaia. Il se¬ 
condo se è possibile l'unità 
tra PSI e PCI pur con la 
diversa collocazione ai -go^ 
verno ^ e all’oppòsizìooe. Al 
primo non si possono dare 
risposte - schematiche, ma 
cercare piuttosto quali modi¬ 
ficazioni sono intervenute al- 
rinterno \ stesso del < mondo 
del lavoro e della classe ope¬ 
raia e come rispondere ad 
esse. Al secondo si può dare 
risposta. affermativa purché 
da. entrambe le parti si cer-_ 
chi im confronto leale sulle 
cose.' sui. problemi, sulle so^ 
luiioni da dare, senza la . pre¬ 
tesa. da parte, di uno dei due 
pariiti di utilizzare la propria 
collocazione per discriminare 
l’altro. Quindi, anche all’in¬ 
terno del PSI deve prevalere 
un'ottica di competirione con 
noi. non contro di ' noi. 

n prosfdmo terrmio . di. 
confronto saranno le scelte di 
politica ecpnmnica, la lotta 
all’inflazione. Dobbiamo re¬ 
spingere qualsiasi tentativo 
di l'ar pagare solo ai lavora¬ 
tori dipendenti il prezzo della 
crisi h) assenza di. qualsiasi 
.scelta di pro^ammazione. 
Per questo, dobbiamo rifiuta¬ 
re nettamente la nuova prò- 
pos'.d del governo sullo 0.50 
per il F(m^ di solidarietà. 

La lotta della Fiat deve in¬ 
segnarci molte cose anche 
per le altre vertenze aziendali 
in atto. Certo che ci sono 
stati limiti ma — al di là 
della riflessione sulle forme 
di lotta, che va portata sino 
in fondo — bisogna t&ioe' 
d’occhio . l’obieUivo fonda- 
mentale die era la difesa del 
posto dì lavoro andie p^ dii 
ha manifestato contro il sin¬ 
dacato. (Quella manifestazio¬ 
ne, al di là della dimensione 
e della regia della Fiat, ha 
posto un probità dì fondo: 
la capacità del sindacato di 
rappresentare interessi. e 
realtà diverse fra i lavoratori 
dipendenti in un rai^xato di 
unità, e non di contrapposi¬ 
zione. L’obieUivo che dob¬ 
biamo conseguire è quello di 
una collccazione positiva di 
questi lavoratori rispetto al 
tentativo di Agnèlli di torna¬ 
re alla figura del «capo», 
magari senza professionalità, 
ma. con rautoritaiismo di 
vecchia maniera. 

Bisogna quindi risolvere il 
problema della meritocrazia, 
del giusto pagamento della 
professionalità, della gover¬ 
nabilità delia fabbrica e della 
gestione dei processo produt¬ 
tivo facendo comptore un 
passo in. avanti alla parteci¬ 
pazione del lavoratori e ai 
rapporti democratici dentro 
la fabbrica. Il sindacato non 
può ridursi a rappresentare 
solo i livelli più bassi del 
mondo del lavoro pena la 
perdita di potere nella prima 
parte dei contratti. Infine, è 
necessario che il partito esca 


dal silenzio sul referendum 
abrogativo della legge 91, 
perc.nè ritengo decadute le 
ragioni politiche che avevano 
prodotto quell’accordo, Bi¬ 
sogna lavorare per una pro¬ 
posta di modifica da sotto¬ 
porre al dibattito tra i lavo¬ 
ratori. 

Barca 

Appare giusta — ha esordi¬ 
to Luciano Barca — la scelta 
della ' relazione di porre al 
centro dell'attenzione del 
partito le iniziative da pren¬ 
dere per fare avanzare la so¬ 
luzione . dei . problemi ■ della 
gente e per verificare nel 
concreto su di essi-le pos.sl- 
bilità unitarie. Occorre anco¬ 
ra tentare di sveltire un ven¬ 
taglio troppo ampio di obiet¬ 
tivi, sollecitando l’iniziativa 
di altri soggetti, facilitandola 
e concentrando invece . l’at¬ 
tenzione del partito su de¬ 
terminate campagne. SI supe¬ 
rerà cosi una certa incostan¬ 
za. quale quella che si è avu¬ 
ta. per esempio sul tema del¬ 
l’energia. in . particolare per 
ciò che riprende quella que¬ 
stioni — controlli, sicurezza, 
difesa dell’ambiente, sviluppo 
di fonti pulite — che hanno 
finito per bloccare non solo 
faraonici e irrealistici pro¬ 
grammi nucleari, ma anche 
obiettivi più limitati e perfi¬ 
no un maggior uso del car¬ 
bone. 

L’iniziativa del partito sui 
temi concreti è il terreno più 
favorevole per controbattere 
e respingere l’attacco senza 
precedenti che è stato sferra¬ 
to contro di noi. anche come 
reazione al colpo da noi da¬ 
to. con il rovesciamento del 
governo Cossiga 2, ai progetti 
politici di quanti pensavano e 
pensano : À ridimensionare 
fortemente, se non di cancel-, 
lare per qualche tempo, la 
questione - comunista - dal 
quadro italiano. ' 

. B collegamento con una i- 
niziativa - politica generale è 
necessario anche per allonta¬ 
nare dall’orizzonte nazionale 
l’ipotesi di elezioni politiche 
anticipate e per evitare che il 
1981 - sia ancora un anno di 
paralisi e di lacerazioni anzi¬ 
ché di ripresa costruttiva. 
L'ipotesi delie elezioni antici¬ 
pate non è astratta: è stata 
presa in esame dal PSI, e la 
stessa DC può essere interes¬ 
sata ad essa per sfuggire a 
difficili nodi — quali il refe¬ 
rendum sull’aborto; — cui 
l’hanno condotta fanatismo e 
integralismo. Dobbiamo com¬ 
battere «m decisione tale l- 
. poteri e andie per questo 
mahtenefé intetta una' nostra- 
capacità di pìt^joslzfònè poli*- 
' tica àutimoma verso ttìttò lo 
schieramento democratico. 
Capacità 'di ' proposizione 
politica autonoma non signi¬ 
fica chiusura settaria, rinun¬ 
cia a ricercare le più larghe 
. alleanze e l’aileanza. in (xìmo 
luogo, con i compagni socia¬ 
listi. Ma non sigmifica appìat* 
tire noi stessi su scrite al¬ 
trui e dimenticare che scopo 
della ricerca dì alleanze soh 
ciati e putitiche è per noi 
sempre la difesa degli inte¬ 
ressi delle classi lavoratrici e 
l’avanzamento di un processo 
di trasformazione. ■ 

. Qui ri pone il problema del. 
rapporto con il PSI. In che 
modo é a che scopo dobbia¬ 
mo «iperare.::^ullé contraddi¬ 
zioni che il dibattito ha po^ 
in luce, nel progetto Grazia¬ 
no? Per renderlo coerente e 
: aiutare il PSI a superare le 
resistenze 'che incontra (al¬ 
cune indubbiamente da de¬ 
stra ma molte da sinistra) o 
p^ . far avanzare la nostra 
proposta strategica? Indub- 
' blamente gli obiettivi di mo- 
deruìzzazione che il PSI dice 
di voler perseguire possono 
determinare utili convergenze 
soprattutto se modernizza¬ 
zione vuol dire impegno mo¬ 
rale e politico per liberare il 
paese dal parassitismo, dalle 
tangenti, dalle evasioni fiscali 
(anche dei sottosegretari di 
I Stàio), dalla giungla degli in- 
i centivi discrezionali. Ma se 
modernizzazione vuol dire, 
come testimoniano alcuni do¬ 
cumenti del PSI. rendere un 
po' più efficiente l'attuale 
sistema economico e di pote¬ 
re, allora — ferma restando 
tutta la ricerca di convergen¬ 
ze da persegli almeno con 
Io stesso spirito di apertura 
con.cui le ricerchiamo a li- 
vello europeo sul tema dei 
missili o dri disanno — è 
chiaro che deve rimanere in¬ 
tatta tutta la nostra autono¬ 
ma capacità di proiezione 
ideale, culturale, politica, se 
non ri vuole aiutare , a coiai- | 
re una svolta moderate. 

Qui non è in discussióne fl 
nostro rapporto con il PSI 
(die non può tuttavia essere 
concepito come un a priori 
cosi come ritiene Galluzzi) 
ma il nostro nwlo e la stra¬ 
tegia che ci siamo dati. Sono 
in molti oggi a spiegarci die 
errore di fondo di Berlinguer 
e nastro è stato quello di 
porre sul serio, ki itwdo ope¬ 
rativo e politico, robiettìvo 
dell*ingresso nostro con pari 
dignità in un governo unita¬ 
rio (vedi per tutti rultimo 
articolo di Cambino sulla so¬ 
lita Repubblica). Questa sot¬ 
tile azione o più grossolana 
pressione nasce da due fatti: 
la preoccupazione dì forze 
che parlano volentìpri «sini- 
strese»,ma sono sotidaroente 
abbarbicate al sistema e al 
Palazzo, per il fatto che tutta 
la situazione politica si è ri¬ 
messa per nostro merito ki 
movimento, e. la volontà, dì 
nascondere al massimo' la 
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conti'addizione di fondo del 
progetto di Craxl. 

La contraddizione sta * nel 
fatto che per far fruttare al 
massimo il proprio 10 per 
cento e renderlo indispensa¬ 
bile alla cosiddetta governa¬ 
bilità il PSI ' non solo non 
contrasta la pregiudiziale an¬ 
ticomunista di una ' notevole 
parte della DC ma se ne gio¬ 
va e la sollecite. Ciò rende 
indubbiamente molto al PSI 
in termini di posti, ma • lo 
rende politicamente subalter¬ 
no. al di là di tutte le parole 
sul ruolo dell'area laica, alla. 
parte più arretrata della DC. 
A prescindere da ogni ricerca 
sulla .mutata o non mutata 
natura ; del PSI (discorsi 
prematuri, da affrontare con 
estrema cautela: la stessa 
cautela che consiglierei a chi 
chiude e apre continuamente 
fasi storiche) ciò significa 
una cosa molto precisa: che 
viene colpita ' la prospettiva 
stessa di una trasformazione 
socialiste nello sviluppo della 
democrazia e del consenso. 

Dobbiamo non dare coper¬ 
tura a questa contraddizione 
e dobbiamo riproporre con 
nettezza l’obiettivo del gover¬ 
no di unità democratica, non 
certo come necessario assetto 
permanente ma certo come 
necessario passaggio,'avendo, 
attorno a questo obiettivo, 
una nostra autonoma inizia¬ 
tiva senza pregiudiziali ed 
esclusioni, verso tutte le for¬ 
ze che danno della crisi il 
nostro stesso preoccupato 
giudizio e che non hanno at¬ 
teso oggi per scoprire che se 
in Italia non è applicabile il 
modello sovietico o polacco 
non è nemmeno apoììcabile 
quello di Bad Codesberg* 

Segre 

C'è certo un complesso di 
concause — nazionali e in¬ 
ternazionali. oggettive e sog¬ 
gettive — nel determinare le 
difficoltà e le incertezze del- 
r la situazione italiana e dèlie 
diverse forze politiche — ha 
detto Sergio Segre —. e in 
questo còntesto anche delie 
• difficoltà che il nostró Par¬ 
tito è andato incontrando si¬ 
no a dare talvolta l’impres- 
. sione di una relativa contra¬ 
zione della capacità di incl- 
. dere sulla realtà del paese. 
Ci ri può chiedere, tra l’al¬ 
tro, se la formula .< o ai go¬ 
verno o all'opposizione > non 
comportasse una alternativa 
troppo rigida., riducendo di 
fatto lo spazio dell'iniziatiya | 
politica e lasciando, tra I'una 
. e l’altra ipotesi, un vuoto di 
, teppe.intermèdie^ Ma soprat¬ 
tutto (e pereiÒ mi- sembrano; 
rilevanti Va^ e ta proposta 
centrale dèlia rettone Chia- 
rorhonte) mi pare. ora. che 
una riflessione vada comlotta 
sul Diodo come in quésto anno 
e mezzo seguito alle elezioni 
del *79 abbiamo condotto fl 
tentativo di recupero 'delle' 
perdite allora sùbite, nel sen¬ 
so cioè di accertare se sia 
sempre esistito uh ^u^ equi¬ 
librio tra lo sforzo di'ridefl-, 
nire. con tratti netti, la perso¬ 
nalità dei partito e là sua 
capacità di lotta e lo sforzo 
di fare avanzare là sua au^, 
tonoraa capacità proposUiva' 
di fronte ai grandi temi della 
crisi Italiana e internazionale. 

‘ Non sono sicuro che questo 
giusto equilibrio sia sempre 
esistito. Mi sembra invece che 
spesso l'impegim dell'opposi- 
■ zione si ria àriìcolato In una 
serie di lotte separate le une 
dalle altre, pur con il colle- 
; gamento stabilito dalì'obietti- 
; vo politico generale, senza 
trovare il necessario momen- 
. to unificante in un discorso 
dì grande respiro politico e 
ideale capace di todicare proP 
spettive concrete credibili an- 
die nel breve e medio termi¬ 
ne e di divenire forza aggre¬ 
gante.. 

n poro al centro della no¬ 
stra azione il destino dell’Ita¬ 
lia richiede da parte nostra 
una impostazione seria, rìgo- 
. rosa, dà vera forza di gover¬ 
no. che eviti indulgenza 
massimalistica. Richiede cioè 
un permanente ancoraggio a 
quello che è un dato essen¬ 
ziale della nostra storia, cioè 
fl fatto che le fortune di un 
partito come fl nostro hanno 
la loro radice nella capacità 
di esaltare la funzione na¬ 
zionale della classe operaia, 
e dunque di porre al centro 
della propria azione non 
il « pàrticolare > de] Partito 
ma quel dato generale die è 
rappresentato dai grandi inte¬ 
ressi del Paese. Un confron¬ 
to sulTawenire dell’Italia e 
il suo svflui^ negli anni 80 
pone anche in termini relati¬ 
vamente nuovi, rispetto a que¬ 
sti anni, i temi della centra¬ 
lità e. dieUa goveroabiiità. 

In questa visione che cosa 
e chi diviene centrale? Di¬ 
venta centrale la rituazìone 
del paese con tutte le intercun- 
nessioni internazionati. quella 
o quelle tane che sanno par¬ 
si all’altezza di questi pro- 
Uemi e delle scelte program- 
matidie e politiche die essi 
comportano. Cori si alu tutto 
il livello del ^confronto poli¬ 
tico e culturale tra le forze 
in campo, e si colloca Io «tes¬ 
so problema del rapporto ci»- 
munisti-socìatisti in una pr> 
spetUva più ampia, .«nttracn- 
dolo .sin dove è possibile alle 
contingenze potitidie più stret¬ 
te e ponendolo in un ambito 
che è quello delle risposte 
die le sinistre e le forze de- 
mocratiebe sono chiamate a 
dare, ai veri problenii della 
governabiUtà e deU’awenk* 
del paese, del rinnovamento 
delie strutture e delle ateme 
istituzioni, in un quadro che 


lascia largo margine — an¬ 
che di fronte a una. diversa 
collocazionè parlamentare — 
per ricerche, elaborazioni e 
iniziative comuni tanto sul 
problemi italiani quanto su 
quelli europei e internazio¬ 
nali. - 

Questo discorso, per mettere 
in moto tutte le sue potenzia¬ 
lità. richiede anche la ricer¬ 
ca di convergenze sempre più 
ampie tra le forze di sinistra 
europee. E richiede a noi non 
solo la capacità di dare ri¬ 
sposte il più possibile esau¬ 
rienti su tutte le gravi que¬ 
stioni che li mondo ci pone, 
comprese quelle che hanno 
per teatro i paesi dove 1 co¬ 
munisti sono al potere, ma, 
più in generale, la capacità di 
sviluppare ulteriormente l’ispi¬ 
razione einocomunista della 
nostra politica e la vita de¬ 
mocratica del nostro partito. 

Gianotti 

(^ndivido il giudizio di 
Chiaromonte sulla , vicenda 
Fiat — ha detto Renzo Gia¬ 
notti —: nelle settimane 
scorse non si è consumata 
una sconfitta, e quella lotta 
non è stata una sequela di 
errori, come da molte partì 
ri è cercato di dire. Ricor¬ 
diamoci che la vertenza è 
iniziata con la decisione um- 
laterale della Fiat dì ope¬ 
rare 14.400 licenziamenti; e 
dietro c’era l’intervista di 
Umberto Agnelli che Illu¬ 
strava con grande chiarezza 
la linea padronale: afferms- 
i re il principio della mobilità 
da posto di lavoro a non pt>- 

: sto di lavoro, come caposaldo 
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licenziamenti sono stati prima 
sospesi e poi ritirati, grazie 
ad una straordinaria mobili¬ 
tazione di massa che si e rea¬ 
lizzata attraverso una elevata 
autodisciplma operaia (cosa 
niente affatto scontata alla 
Fiat). Io credo che vada valo¬ 
rizzato l’accordo raggiunto. • 
solo sulla base di tutte que¬ 
ste contraddizioni si può al- 
fitmtare rautocritica. Un’au¬ 
tocritica che noi possiamo 
condurre con l’autorevoiezzji 
dhe cl deriva dall’essere sta¬ 
to il partito sempre m prima 
fila nel (xmtso di quella lotta. 

Non possiamo certo nasouo- 
derci che c’è chi considera 
queU’accwrio un passo inoio- 
. irò, che esiste tra gli (^lerat 
delusione e amarezza, am 
molti lavoratori, fumi dalla 
Fiat per la cassa integrazio¬ 
ne. hanno paura di non ptv 
ter più rientrare. Non possia¬ 
mo nascondaci che la BHat 
. tenta e tenterà fn ogni modo 
' di nonVririiettara gfl^.acòo^ ' 
le ebe 1,0^; 3 sindàcato è,\iii 
difficoltà. Però cièda si poo- 
sa dire die, non solo a Ton¬ 
no. U nostro psuiito ha acqui¬ 
sito un grande credito di sti¬ 
ma politica tra gli operai un- 
pegnati nella ktta. Afferma¬ 
to il valore (fi ({ueste lètta, ve¬ 
diamo gii erroii cbè sono stati 
ctHnmessi (e ne parliamo as¬ 
sumendoci tutte to nostre re- 
; spoosabiìità).' L'oltranza, d»- 
dsà subito, immodiatament» 
dopo l'annuncio del licenzia¬ 
menti alla lunga ha pesato 
negativamente; e cori fl fat- 
! to che, fl sindacato unitario 
dei metalmeccanici ikki abbia 
; voluto considerare decisiva la 
I sospensione dei licenziamenti 
e n(m abbia creduto quindi 
I opporiuno. a quel punto, di 
> nxidificme to fanne di lotta. 

I La FLM ha cmnpiuto im er¬ 
rore an(9ie a non considera¬ 
re la mobilità esterna come 
un toreno (iinamico di batta¬ 
glia polìtica nd ventre di gi- 
gantèsdie ristrutturazioni. li- 
mitandori ad una lotta di di¬ 
fesa pura e semdice degl: 
assetti occupazionali (xiri c»>- 
me essi sono. L’errore. più 
grave è stato forse quello di 
non avere compreso come ad 
un certo momento i rapoorti 
di fmza ri stavano sposando, 
e ri spostavmx) a favore da- 
^ AgneilL 

A questo prop(»ito Gianotti 
si è soffermato sulla famosa 
manifestazione dei « capi ». 
Non perché rttenga quell'epi¬ 
sodio il «più» importante, 
ma pesebé certo richiede una 
riflessione. Ha pesato l’a- 
sprezza e la durata ddla ver- 
tmiza, e ha pesato ra.«senza 
di una polìtica sindacato ver¬ 
so i «capì». A me sembra 
che (piril’iniziativa possa 
adesso «attivizzare» settori 
sociali e ceti in (luakhe mo¬ 
do «analoghi», nell’universi¬ 
tà come tra strati dì cperat 
quMìficati. Non credo che 
<)oesta possa essere ima bese 
«didannovìsta». per una svol¬ 
ta reazionaria; però può es¬ 
sere la base per ampie opr- 
razioni potitidie. - In realtà 
la crisi pesa su questi ceti 
non solo per la minarria che 
' fa gravare ndls oondirionv 
I ddl’oggi, ma per la paura di 
; un vuoto di prospettive, del 
I provatore ÒB elementi dege- 
I nérativì. regressivi ndQa so¬ 
cietà italiana. La crisi dei- 
rìmpresa è un fatto reale, 
non inventato, e fenroaglnt 
; <4ie nel prossimo foturo cf n- 
serverà nuove sorprese aHa 
; Fiat. Questa realtà non pos¬ 
siamo dimenticarla. 

I Ecco perché noi oomumstt 
1 eravamo riusciti a stabilmi 
un rapporto p osi ti vo con i 
« Cairi » della àlat con le ini¬ 
ziative contro fl tèrro ris mo e 
con la conferenza sulla Fiat. 
Non altrettanto hanno fatto 1 
sindacati, nei (|uali (|uesU o»- 
ti sociali sono spinti a vedere 
una fona che a emph e emento 
lavora per acuire la criri del- 
rtndustrla. Può trovare credi 
to allora una swf g e s tione 
«neo-JriiarHa» che Craxi m 


Benvenuto stanno evocando 
con uiia grande spregiudica-; 
tezza « europea ». Noi dobbia¬ 
mo opporre un lucido disegno 
di uscita dalla crisi che fac¬ 
cia i conti con la materialità 
dell’économia e della produ¬ 
zione. La programmazione 
deU’eoonomia diventa l’unica 
risposta adeguata, oggi. A tre 
condizioni: che faccia 1 conti 
con la crisi mondiale e la 
riorganizzazione internaziona¬ 
le del lavoro; che definisca, 
strumenti flesribili di politica 
settoriale: che agisca su al*, 
cune priorità condivise come' 
tali da grandi masse perché 
divengano obiettivi di grandi 
movimenti, . 

Io ■ credo . — ha concluso. 
Gianotti “- che uno dei prò- ' 
blemi più grandi In questo 
momento sia Io stato preoc¬ 
cupante dell’organizzazione 
sindacale. Nolle agitato as¬ 
semblee di Mirafiori si è vi¬ 
sta la combinazione di due 
elementi nriolto ' negativi (e 
noli solo, (iome s’è voluto di- 
, re. lo scoppio della violenza):. 
! la sfiducia nella dirigenza sin¬ 
dacale (che la vicenda dello 
[ 0,5 ha aggravato) e l’affiora- 
ro di processi molto gravi di 
inadeguatezza e di burocratiz¬ 
zazione che vanno nel profon¬ 
do e contro 1 quali occorre 
una battaglia politica mollo 
seria. 

Per quanto riguarda il no¬ 
stro partito, propongo che en¬ 
tro Tanno sia convocata una 
assemblea nazionale dei mili¬ 
tanti comunisti della Fiat, 
che faccia il punto della di¬ 
scussione aperta dall’accordo 
e rilanci la prospettiva de¬ 
lineata con la conferenza di 
febbraio. 

Ingrao 

Chiaromonte ha fatto 

— ha rilevato Pietro Ingrao 

— un quadro assai grave del¬ 
la situazione. - Concordo con 
questa valutazione di gravità. 
(Concordo anche con l’affer¬ 
mazione che si giocano in que¬ 
sti anni, molte cose, che deci¬ 
dono dèlia sorte futura del¬ 
l'Italia. • Temo però franca¬ 
mente una rappresentazione 
delle cose che faccia pensare 
solo ad uno «sfascio», ad un 
« non-governo ». Più che mai 
la (Disi non è stasi; è movi¬ 
mento. Essa sta producendo 
ristrutturazioni su scala inter¬ 
nazionale che stanno mutan¬ 
do il volto (iella grande im¬ 
presa industriale.. ^ apparati 
fondamentali della riproduzio¬ 
ne sociale, e dei ristemi di in¬ 
formazione e di comunicazio¬ 
ne. E’ su questi mutamenti in 
atto e, potenziali, che dobbia¬ 
mo mettere Trecento. Anche 
la vicoKlà dèfla Fiat tende-; 


rei a vederla In questo senso. 

La sinistra euroccideniale, 
sia pure In misura diversa da 
paese a paese, ha strappato, 
in mezzo secolo di lotte, stru¬ 
menti di contrattazione socia¬ 
le e politica.'che non sono ser¬ 
viti soltanto a migliorare i sa¬ 
lari, i servizi sociali, le pos¬ 
sibilità di partecipazione de¬ 
mocratica. Almeno in alcuni. 
paesi, questi poteri di contrat¬ 
tazione contenevano una ten- ^ 
denza ad un controllo sugli in¬ 
vestimenti. e quindi ad un con¬ 
trollo su ' una serie di poteri 
dell’impresa, dello Stato, dei 
grandi apparati pubblici: e po¬ 
tevano aprire una via per nuo¬ 
vi principi produttivi, per dare 
altri fini allo sviluppo, per av¬ 
viare nuove tecniche di pro¬ 
duzione. di governo, di atti¬ 
vità sociale, di autogestione. 

E’ questo : il grande tema 
(die indubbiamente comporta¬ 
va o evocava « elementi di so- . 
cialismq») che non,siamo riu¬ 
sciti a jxirtare avanti. E’ su 
questo nodo che la sinistra eu¬ 
ropea ha subito negli anni '70 
una sconfitta, che non può es¬ 
sere nascosta: e ' ha dovuto 
registrare le sue divisioni e ì 
suoi limiti storici. E’ su que¬ 
sto nodo che si sviluppa il 
contrattacco dei gruppi domi¬ 
nanti. La questione vera infat¬ 
ti è se quella tendenza al con- - 
trollo sociale, può ritrovare 
spazio e sviluppo oppure deve 
regredire. Ogni riga di ciò che 
viene detto nella competizione 
politica, a guardar bene, ri¬ 
manda oggi a questo interro¬ 
gativo. ; - . . : . . 

Andiamo a vedere infatti i 
punti su cui si è concentrato 
il dibattito sulle istituzioni. Es- ' 
si sono: la democrazia parla- - 
mentare e il ruolo del sinda-‘ 
catc; ' cioè ; due ^ fùnuamentali 
strumenti, con cui in questi de¬ 
cenni le masse lavoratrid han¬ 
no teso a limitare e a condi¬ 
zionare il potere dei gruppi 
dominanti. L’attacco al « sin¬ 
dacato dei consigli > (che pure 
ha i suoi limiti e i suoi difetti) 
è quanto mal significativo: s! 
chiede ^ che il ' sindacato la 
smetta di occuparsi di « uto¬ 
pìe ». di < politica geiierale », 
e torni, al suo « mestiere », di 
chi si preoccupa essenzialmen¬ 
te di contrattare determinati 
benefici leoinomici è .di <»n- 
troUàre determinati - « pèzzi » ; 
di economia o di risparmio.. 
Quanto al Parlamento, le pro¬ 
poste sono diverse, ma la 
^ande parte di esse tende a 
riconduìTe le assemblee elet- 
: live dentro una funzione « de¬ 
legante », di organo che so¬ 
stanzialmente servò a legitti¬ 
mare e controllare la direzio¬ 
ne politica effettiva collocata 
altrove. Perciò sono i termini, 
gli strumenti. le f(MTOe politi- 
' che (fi*'Un déterminato «com- 
proniéssb 'deirnòcraticó »; rea-^ 
lizzato ih quésti decenni, die 


stanno saltando. La divisione 
tra le forze di sinistra, che 
raramente da noi è stata cosi 
forte, si è accelerata per l’en¬ 
trata in crisi di questi stru¬ 
menti politici e sociali, i qua- ' 
il o ' si svilupperanno o non 
reggeranno al cammino delle 
cose. Se non la spieghiamo 
cosi, non risalterà la posta 
in gioco, non si vedrà che es¬ 
sa riguarda la sorte di stru¬ 
menti di azione, di intervento, 
di influenza politica e sociale, 
che sono vitali non solo per i 
miUtanti comunisti, ma anche 
e molto per il movimento 
cattolico, per le forze sociali¬ 
ste, per gli elettori stessi di 
Craxt 

La risposta a questa crisi 
non può essere la pura difesa 
dell’esistente, anche per quan¬ 
to riguarda il sindacato e le 
istituzioni democratiche. Chìa- 
romonte ci ha proposto mol-. 
te cose, che hanno ciascuna 
. una loro validità. Io chiederei. 
però che noi individuiamo più 
nettamente i terreni fonda-. 
mentali, su cui pensiamo e ci 
proponiamo di rimettere in 
moto un processo unitario e 
di modificare i rapporti di 
forza. Sottolìnerei due campi 
connessi l’uno all’altro. Prima 
di tutto: l’avvio di una batta¬ 
glia. pratica ed ideale, sul 
temi e gli obiettivi di una 
< democrazia industriale » o 
più ampiamente di nuove for¬ 
me di controllo sodale e de¬ 
mocratico nei luoghi di lavoro. 

L’altro terreno necessario 
— e connesso al primo — mi" 
sembra essere quello di una 
riforma delle istituzioni cen¬ 
trali. Sono d’accordo con l’ac¬ 
cento che ■ Chiaromonte ha 
messo su un rilancio della pro¬ 
grammazione. Questo rilancio . 
non è possibile (e qui biso¬ 
gna correggere errori del. pas¬ 
sato) se non è visto in stretto 
collegamento con una riforma 
dello Stato. - Dobbiamo supe¬ 
rare tante lentezze procedu¬ 
rali; dobbiamo introdurre in¬ 
novazioni nei regolamenti par- 
lamentari; e..infatti stiamo. 
preparando, per le prossime 
settimane, una iniziativa no¬ 
stra su que^ punti. Ma tutto 
ciò rischia di risultare addi- ! 
rìttura irrisorio e deludente, l 
se non riusdamo a mutare il 
carattere stesso delle istitu¬ 
zioni fondanrientali: governo. 
Parlamento, Regioni, lottando 
perché diventino organi capaci 
dì esprimere idee, tipo di leg-. 
gi, decisioni riguardanti le 
grandi scelte produttive. Oggi, 
la formazione, fl funzionamen-, 
to. l’attività di questi organi , 
sono subordinati ad altre lo¬ 
giche. : , 

Dobbiamo dire che oggi più 
che mai è diventata clamorch 
sa e scandalosa ,la maniera.:: 
con cui avviene la formazionè 
'e la,spartizione dei.^.posti mi- 
nistenafl-nel governo, l’uso e 


la concezione étessa del sotto¬ 
segretariati, la gestione degli 
assessorati in tante Regioni, 
il numero e il tipo di leggi 
che spingono alia prolifera¬ 
zione di enti, oggetto poi del¬ 
ia lottizzazione. - 

Non vedo come può formar¬ 
si una capacità di program¬ 
mazione antiburocratica, senza ' 
una battaglia per definire e 
decidere, sulla baso di altre 
logiche (di contenuto, di pro¬ 
gramma. di competenza) le ' 
strutture del governo, la for¬ 
mazione dei parlamentàri, 1 
caratteri e II funzionamento 
dei gruppi parlamentari, l’ih- 
treccio tra piolitica e tecnica. 

Anche la riforma del Parla¬ 
mento la porrei cosi. Sono mol¬ 
to d’accordo con Chiaromonte 
sul fatto che va sollevata con 
forza la questione del bicame- 
ralisnìo; ed è strano che tan- . 
ti « effidentirii » non lo fac- 
ciano. A dire la verità, se 
proprio si vuole toccare là Co¬ 
stituzione. visto che tanti lo . 
chiedono, io credo che si pos¬ 
sa sollevare la questione del 
mono-cameralismo.. In ogni. 
modo, il bicameralismo, privo 
come è oggi di strumenti ef¬ 
fettivi di coordinaiiiento, appa¬ 
re uno dei punti urgenti di ri¬ 
forma. . , 

' Dobbiamo, inoltre, dire e.' 
dirci che c’è un interrogativo 
aperto sui sistema delle auto- 
rromie regionali e locaU. Cori . 
come esse sono tenute in vita 
oggi, risultano monche, zòppe 
e perciò esposte alla -.ineffi¬ 
cienza. La sinistra deve supe- . 
rare antiche impostazioni iper- 
centralistiche. . . 

Vwrei dire alcune cose, Inol-, .. 
tre, sulla battaglia sul rèferèn- . ' 
dum sull’aborto. Non sono'si¬ 
curo che la sinistra stia dando , 
i'ampiezza possibilé e necessa- ' 
ria a questo .scontrò. Anche 
qui, come alla Fiat, è difficile 
rincere se ci lasciamb strtn- 
gere su un punto solo, e per 
giunta mistificato e defòrmato. ^ 
Altra cosa è invece se siamo 
noi a condurre e ad impostare ' . 
una battaglia sui temi generali . 
della liberazione della donna, 
della procreazione consapevo* 
le. della -sessualità,, della' fa- . 
miglia, del rapporto tra geni- .. 
tori e figli, e < .dentro » questa 
battaglia sosteniamo gli ' indi-- 
rizzi positivi di politica socia- , . 
le aperti dalla legge stilla bit , 
terruzione . delia gravidanrà. , 
Allargando cosi il tema, e il ; 
terreno. >hbiamo molto'da di- . 
re e dà uiscutere con fl mom.. 
do càttolìcò e dentro il móndo ' 
cattolico. E ritroviamo il con¬ 
tatto con corrènti profonde, 
con movimenti femminili .e ;; 
femministi, con domande bru- . ; 
danti che stanno nella testa . 
delle donne e dei giovani. 
Questo è quello die conta, che 
’ dà forza per i referendum • 

(segue a pag. 9) ' 
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COMITATO CENTRALE 


(dalla pag. 8) 

che va assai oltre il referen¬ 
dum: qualifica il nostro par¬ 
tito e la sinistra su domande 
e problemi, che sono parte 
costituente di una lotta per le 
libertà moderne, per quella 
che ' si usa chiamare una 
€ nuova soggettività ». per un’ 
idea del socialismo oggi. 

Non so vedere il discorso 
sull’unità fuori di questi con¬ 
tenuti. Qui vorrei aggiungere 
qualche cosa a quello che 
Chiaromonte ha detto sulla 
politica attuale del Psi. Io spo¬ 
sterei l’accento della nostra 
critica dal tema della nostra 
partecipazione al governo al 
le questioni concrete, su cui 
si sta sviluppando oggi la 
sfida dei gruppi dominanti. 

E’ di fronte a tale sfida che 
vedo nella linea di Cra.xi una t 
profonda debolezza, proprio 
rispetto alla tutela ^ tutto 
un patrimonio, legato anche 
alla lotta e al contributo del¬ 
le correnti socialiste italiane 
ed europee. Senza cimentar¬ 
si su questo fronte il confron¬ 
to con la De risulta grave 
mente carente, ed è forte il 
rischio di minorità, anche .se 
si strappano posti di coman¬ 
do non irrilevanti. E’ stato 
detto: neolaburismo. Ma il 
laburismo è stato Welfare- 
State e nazionalizzazioni. Tut¬ 
te e due queste ' strade sono 
oggi in difficoltà, secondo 
quello che dicono oggi gli 
stessi dirigenti laburisti. Qua¬ 
li altre vìe propone dunque 
il Psi. perché la classe ope¬ 
raia e le altre forze del mon¬ 
do del lavoro e dell’intellet- 
tualità possono pesare sulla 
grande questione dello svilup¬ 
po? E dobbiamo stare chiusi 
dentro l’attuale sistema di po¬ 
tere costruito dalla De oppure 
allargare l’arena, rinnovando 
ed estendendo le forme della 
politica e dei collegamenti tra 
politica e società? Ecco le 
domande che poniamo a noi 
stessi e a tutta la sinistra. 

Perciò la crisi dell’unità 
della sinistra non si risolve 
stando ognuno chiuso dentro 
l’attuale « casella » e cercan¬ 
do soltanto un diverso rappor¬ 
to tra queste < caselle > co¬ 
si come sono oggi. 

Un’ultima parola infine sul¬ 
la discussione interna al no¬ 
stro partito, che c’è ed è na¬ 
turale che ci sia Ho ascolta¬ 
to le critiche espresse dal 
compagno Barca nei riguardi 
delle posizioni di compagni 
che sollevano dubbi sulle pro¬ 
spettive future della politica 
di solidarietà nazionale e par¬ 
lano di epoche storiche che 
si sarebbero chiuse o si sta¬ 
rebbero chiudendo Poiché egli 
ha invocato chiarezza, mi pa¬ 
re necessario dire che io la 
penso diversamente da lui. Lo 
dico come modesta testimo¬ 
nianza che su questi proble¬ 
mi — I quali sono difficili e 
reali — ci sono ancora com¬ 
pagni che devono essere con¬ 
vinti: e io sono tra questi. 


Morelli 


Bisogna recuperare e ag¬ 
giornare — ha detto Sandro 
Morelli — l’analisi della cri¬ 
si italiana e del suo contesto 
internazionale. Questo è un 
punto determinante se voglia¬ 
mo superare difficoltà e'smar¬ 
rimenti che si colgono in gran 
parte della gente, tra i la- 
\ oratori e perfino tra • i co¬ 
munisti. Molti non riescono 
a seguire l’itinerario dei no¬ 
stri ragionamenti politici per¬ 
chè non ne hanno chiaro il 
presupposto: che cioè per 
uscire dalla crisi sono neces¬ 
sarie profonde trasformazioni 
sociali e politiche. Questo pa 
stulato — la necessità di pro¬ 
fonde trasformazioni — a dif¬ 
ferenza del 1975-1976. non è 
più sentimento diffuso di lar¬ 
ghe masse. Bisogna perciò 
riandare all’analisi delle ra¬ 
gioni della crisi perchè si ri¬ 
crei la convinzione che non 
c'è una via d’uscita democra¬ 
tica senza un cambiamento 
radicale. .Allora risulteranilò 
chiare le condizioni, le allean¬ 
ze. i tempi della trasformazio¬ 
ne che noi consideriamo indi¬ 
spensabile. ' --- 

Quest’offuscamento dì con¬ 
sapevolezza è da attribuire 
anche al modo in cui concre¬ 
tamente è stata vissuta la im¬ 
portante e travagliata espe¬ 
rienza del 1976-1979: l’avere 
noi avuto una linea politica 
al di sotto della nostra stra¬ 
tegia di cambiamento 'nel¬ 
l’unità ha in qualche misura 
agevolato la controffensiva 
avversaria. Da qui derivano 
fenomeni di sfiducia e delu¬ 
sione che hanno coinvolto moL 
ti nostri elettori e talora i no¬ 
stri quadri, specie quelli di 
più recente formazione. la cui 
fragilità ha ceduto dopo la 
flessione elettorale del 1979. 
provocando un restringimento 
deirattivìtà militante delle no¬ 
stre organizzazioni di base 
.A questa mancanza di con¬ 
sapevolezza dei caratteri del¬ 
la crisi si possono far risali¬ 
re « ripiegamenti nel priva¬ 
to ». chiusure corporative, di¬ 
simpegni In sostanza, molta 
gente, giovani, lavoratori pen 
sano che il cambiamento oggi 
forse non è necessario o co¬ 
munque non è possibile Sot¬ 
tovalutano la posta in gioco, 
i grandi rischi ma anche la 
grande occasione che è inve 
ce ancora tutta davanti all' 
iniziativa del movimento ope 
raio. C'è perciò chi ricorre 
ad antiche sicurezze (i vaio 
ri della religione, il mistici 
smo) o a nuove fiigeevoli si 
cupezze (la gorernobilità. il 
laburismo) E analoghe len 
tazioni possono prendere pie 
de anche nel partito, spiiigen 


do da una parte verso arroc¬ 
camenti settari. daU’altra al- 
l’accondiscendenza ' acritica 
verso mode politiche correnti. 
In fondo è proprio ciò che vor¬ 
rebbero i nostri avversari, re¬ 
legandoci -in una posizione 
< francese », come dicono, o 
rendendoci subalterni ai lorq 
disegni moderati. ' 

Le correzioni apportate ne¬ 
gli ultimi due anni hanno 
consentito di praticare^ una 
giusta linea politica, hanno già 
creato alcune premesse di ri¬ 
presa. Ma. per superare il 
difficile passaggio attuale, è 
necessario conquistare un più 
alto livello di sintesi politica, 
intorno alla quale ricostruire 
una forte consapevolezza del 
partito e delle masse popolari 
nel vivo della battaglia politi¬ 
ca. della concreta ed autono¬ 
ma iniziativa di massa del 
partito e nella ricerca dello 
sviluppo, lungo questa linea, 
delle più ampie alleanze poli¬ 
tiche e sociali, a partire dal 
confronto a sinistra e con 
tutte le forze di progresso. 

Zangherì 

E* da condividere — ha det¬ 
to Renato Zanglieri — la pro¬ 
posta avanzata da Chiaromon¬ 
te dì una riflessione comune 
fra le forze democratiche, 
fa le forze di sinistra, sull’ 
avvenire e sul rinnovamento 
dell’Italia. Si deve però dire 
subito che la riflessione pro¬ 
posta non può distaccarsi da 
un riesame della nostra stes¬ 
sa elaborazione politica e 
programmatica 
C’è infatti l’esigenza, perma¬ 
nente in un parlilo rivoluzio 
nano, e narticolarmente viva 
in tempi "di cambiamento ra¬ 
pido e complesso, di riesa¬ 
minare se stesso, i propri 
programmi e comportamenti, 
tenendo conto sia degli svi¬ 
luppi oggettivi della situazio¬ 
ne. sia del modo come si pre¬ 
senta in relazione a questi 
cambiamenti la prospettiva 
politica, e come vi si debba¬ 
no inserire una iniziativa e 
una lotta di avanzata demo¬ 
cratica e di progresso Qufr 
ste esigenze di riesame cri¬ 
tico. di aggiornamento, di ri¬ 
cerca e appropriazione del 
nuovo sono state sentite nel¬ 
l’ultimo nostro congresso ed 
hanno anche ispirato notevo¬ 
li modifiche statutarie. ^ 
Abbiamo poi fatto tutto quello 
che era necessario per sod 
disfarle in concreto? Proba 
bilmente no. A volte ci sia¬ 
mo ritirati, come offesi, di 
fronte ad un invito a rive¬ 
dere. rimediare, ^ quasi si 
trattasse di una provocazione. 
E’ vero che certi inviti ci so¬ 
no stati rivolti come ingiun¬ 
zioni, più per provocare una 
nostra chiusura che per fa¬ 
vorire un confronto. Ma noi, 
per la parte che cì compete, 
non abbiamo peccato di suf¬ 
ficienza? E’ anche vero che 
spesso il livello del discorso 
che ci viene rivolto è mode¬ 
sto. Ma non spetta a noi ca¬ 
pire la sostanza dei problemi 
discernere il nucleo positivo 
anche di una campagna even 
tualmente compromessa da 
elementi di propaganda? 

Ma ciò che decide è soprat¬ 
tutto la capacità di presen¬ 
tare sulla base di analisi esat¬ 
te. un progetto di trasforma¬ 
zione e di rinnovamento del¬ 
la società ' e dello Stato. Lo 
sforzo compiuto negli anni 
scorsi k) questo campo va ri¬ 
preso e portato avanti con 
maggiore energia, in modo 
coordinato. C'è del resto un' 
esigenza propriamente polìti¬ 
ca in questo senso. Ci si può 
riferire ad esempio alla ria 
pértura de] dibattito sulla 
programmazione o alla que¬ 
stione della riforma istituzio¬ 
nale. di cui diverse forze po¬ 
litiche riconoscono la neces¬ 
sità e l'urgenza. 

La riforma delle autonomie 
locali è un'esigenza fra le 
più urgenti, proprio perché 
la realtà e 'cambiata ed i 
Comuni hanno visto mutare fl 
proprio ruolo. La situazione 
è tanto matura sul piano del¬ 
la realtà, che un progetto (fi 
riorganizzazione dei rapporti 
fra mercato e produzione è 
stato impemiato. non ‘senza 
fondamento, sulla funzione 
che potrebbero svolgere Co¬ 
muni Regioni, quartieri come 
intermediari e nuovi soggetti 
economici. 

Si deve però porre Taccen- 
to su un lìmite che <}uesta ri¬ 
forma avrebbe, se si arrestas¬ 
se al riassetto, pure neces¬ 
sario. degli enti locali, tl rap¬ 
porto fra gli enti locali e ^ 
organi centrali dello Stato, 
che in passato è stato un rap¬ 
porto di centrollo e (fi suboir- 
^nazione. noi dovrebbe però 
èssere, con la riforma, di 
semplice separazione. 

Si petderdbbe da un Iato la 
possibilità di coordinamento e 
di sintesi e dall’altro c’è il 
pericolo che vada disperso il 
contributo che i Comuni e le 
Regioni p()ssono dare alle 
scelte complessive. Questa 
questione si può risolvere (ton 
un rapporto organico fra enti 
locali e un ramo del Parla¬ 
mento E’ possibile pensare 
alla trasformazionè del Sena 
to in una Camera delle auto¬ 
nomie. il che porterebbe a so 
luzione anche il problema del 
la razionalità e funzionalità 
dell'attuale ordinamento bica 
merale. 

- Sorge a 'questo punto il 
problema politico se esistano 
nel Pae.se forze interessate e 
disposte ad impegnarsi in una 
prospettiva rirormatrice. E in 
particolare, pesano i coni 
pagai socialisti che esista an 
oira I e.sigenza c la passibi 
lità, affermate al loro con 


gresso di Torino, di un impe¬ 
gno attuale per le riforme? 
Credono di poter ancora con 
siderare parte integrante di 
un processo riformatore un 
partito comunista qual è quel 
lo italiano, con la sua .strate 
già di trasformazione demo 
cratica? Analoghe domande 
debbono essere rivolte ai cat¬ 
tolici democratici, ai partiti di 
democrazia laica. 

Il problema della governa 
bilìtà non si affronta in real¬ 
tà oggi con i numeri soltanto 
o con il piccolo cabotaggio di 
governo Si affronta tenendo 
conto che nel Paese esistono, 
conflitti, ceti in movimento, 
emarginati, il problema dei 
giovani, la contraddizione del 
Mezzogiorno, che non sono ri¬ 
conducibili entro le linee di 
una soluzione moderata. E vi 
sono istituzioni bloccate. Co¬ 
me riformare le istituzioni per 
renderle idonee non solo a ga¬ 
rantire ma a promuovere 
scelte dì progresso. que.sto è 
Un tema reale della governa 
bit ita de] paese. i 

Questo è al tempo stesso un 
tema del dibattito culturale, 
in assenza del quale l’azione 
riforma tr ice perderebbe re¬ 
spiri) e forza di persuasione. 
Gli intellettuali socialisti han¬ 
no assegnato a se stessi, ne¬ 
gli anni scorsi, un compito di 
ricerca e di promozione di 
idee, che sembra essersi ap 
pannato di recente, in rappor¬ 
to ad una caduta generale di 
tensione ideale e forse anche 
in rapporto alle vicende del 
loro partito. E’ necessario of¬ 
frire loro un nuovo terreno di 
incontro e di'dlscussione. Non 
deve prevalere una logica di 
rottura. Non deve affermarsi 
l’opinione sbagliata che essi 
debbono attendere alla elabo- 

razienp Hello ìHoo n»:!: ....ii* - 

ambito del ' governo e noi a 
quella delle idee utili all’op 
posizione. Spetta agli intellet¬ 
tuali socialisti e comunisti, co 
me ai cattolici democratici, di 
lavorare per la formazione di 
una cultura di governo che 
non pii5 non e.ssere. nella si¬ 
tuazione storica dell’Italia, 
una cultura delle riforme e 
della trasformazione. 

Margheri 

Osservava * giustamente il 
compagno Chiaromonte che ci 
troviamo di fc.onte a feiiome 
ni di degenerazioni della so¬ 
cietà Italiana — ha detto An¬ 
drea s Margheri —. Un esempio 
di questo fenomeno è Io svi¬ 
luppo di un sistema di infor¬ 
mazione che punta a condizio¬ 
nare la lotta politica, intanto 
(xin una campagna sbtemati- 
ca contro _ il nostro partito. 
Questa crescente funzione del¬ 
la informazione ne) condizio¬ 
nare la lotta politica — diffu¬ 
sa in altri paesi capitalistici 
come Usa. Francia e Germa¬ 
nia occidentale — è un feno¬ 
meno da'studiare attentamen¬ 
te. Non si tratta, infatti, del 
passaggio (fi « veline ». c’è 
qualcosa dì più: si tratta (fi 
una distorsione strutturale del 
sistema dell’Informazione che 
necessita dì una risposta. An 
zìtutto. il diritto delle masse 
popolari a partecipare quoti¬ 
dianamente alla lotta politica. 
In secondo luogo il rifiuto a 
ridurre la politica, come inve¬ 
ce viene rappresentata dalla 
grande informazione, lotta 
tra schieramenti e vertici: si 
tratta, in sostanza, di ribalta 
re. nel concreto dello scontro 
politico, questo schema distor¬ 
to e strumentale in quanto 
diretto contro di noi. 

' n rifiuto di questo pesante 
condizionamento è importante 
anche per spostare il terreno 
su) quale è possibile, in que¬ 
sto momento, peixorrere la 
strada della politica delle al¬ 
leanze. Su (Hie cosa si scesi ie. 
si misura l’esistenza di un 
tessuto unitario? La misura 
di questo terreno è la rispo¬ 
sta da dare alla crisi genera 
le della - siknetà. Intanto nel 
nostro dibattito su questi temi, 
occorre tenere presente l'ori- 
gine intemazionale dell'attua¬ 
le (Tisi. Crisi-che nasce da 
una profonda riorganizzazione 
delle ^società capitalistiche an¬ 
che per l’effetto delle mutate 
ragioni di scambio e della 
scarsità relativa nella utiliz¬ 
zazione delle materie prime 
In Italia questa crisi assume 
delle caratteristiche partico¬ 
lari. - , ^ ^ 

Anzitutto perché è presen¬ 
te 0 poicolo che la ristrut¬ 
turazione in atto nella ifivì- 
sione intemazionale (lei lavo¬ 
ro releghi m condizione su¬ 
bordinata e periferica la no 
stra struttura produUÌTa. Ciò 
è possibile anche perché l’in¬ 
dustria degb altri paesi capl- 
j talisbci può utilizzare, in (|ue- 
stà fase, il sostegno massìc- 
I ciò ddl’infervento statale. C 
per questo l’altemaUva al 
progressivo decadimento dd- 
ì'Italia nella divisione intema¬ 
zionale del lavoro può essere 
contrastata da una seria po 
litica di programmazione na 
zionale. Il nodo della program¬ 
mazione è dunque un ter r e n o 
di confronto per una politica 
unitaria della sinistra. Ma la 
ripresa di un ebsoorso sulla 
programmazione democratica 
deve necessariamente partire 
da un riesame crHim delle 
esperienze passate. Oliali so¬ 
no stati i limiti dei tentativi 
di programmazione settoriale 
durante la fase della solida 
ridà nazionale? Due sostan 
zialmente: mancanza di radi¬ 
ci nell'impresa e carenza di 
una sintesi generale, di un 
progetto complessivo nel qua¬ 
le collocare i piani di setto 
re. E’ dunque attorno a qiic 
sto nodo della programmazio 


ne e più in generale dello svi¬ 
luppo che è possibile costruire 
un sistema delle alleanze del¬ 
la classe operaia. Punto di 
partenza è la lotta al sistema 
di potere de. che contrasta 
contro ogni disegno di trasfor¬ 
mazione dèlia società. In que¬ 
sto quadro è da collocare la 
necessità della unità della 
classe operaia e delle sue al¬ 
leanze sociali e politiche. E 
su questo si misura anche la 
collocazione del gruppo diri¬ 
gente del PSI. La necessaria 
ripresa dei rapporti unitari 
parte, dunque, dalle cose: 
dalla critica di una linea del 
PSI che in questo momento, 
pur tra grandi contraddizioni, 
appare subordinato al siste¬ 
ma di potere de. anzi sembra 
porsi l’obiettivo di ritagliar¬ 
sene per sé una fetta. 

Adriana 

Sereni 

La questione del referen¬ 
dum sull’aborto, al di là del 
suo rilievo politico oggettivi), 
è importante non solo per il 
rapporto fra donne e istitu¬ 
zioni. ma perché investe nel 
prossimo periodo il tema del 
rapporto fra le forze laiche, 
e fra queste e te masse cat¬ 
toliche. 

L’iniziativa dei referendum, 
oltre che per le lacerazioni 
che essa comporta, è depre¬ 
cabile perché obbliga il pae¬ 
se a confrontarsi in termini 
di sì e di no. quando sarebbe 
invece necessario un confron¬ 
to complessivo sui grandi te¬ 
mi della gestione della legge 
della prevenzione deH’aborto. 
delle condizioni della mater¬ 
nità. per conquistare quei mi¬ 
glioramenti culturali e pra¬ 
tici che sono stati al centro 
di una serie di iniziative nel¬ 
la primavera scorsa riuscen¬ 
do a raccogliere vaste ade¬ 
sioni. Non dobbiamo infatti 
dimenticare che l’esigenza di 
affrontare questi problemi è 
presente anche in vasti set¬ 
tori del mondo cattolico. 

Il referendum radicale è na¬ 
to in gran parte come rifles¬ 
so di una complessiva stra¬ 
tegia referendaria e da qui 
anche il suo carattere abbor 
Tacciato e sciatto rispetto 
alle norme legislative che 
mette in discussione. Il refe¬ 
rendum cattolico, d’altronde, 
è in parte una risposta aH'ini- 
ziativa radicale, ma è anche 
il segno del rinascere di spin¬ 
te integralistiche e della vo¬ 
lontà presente In 'fasce del 
mondo cattolico (Movimento 
per la vita. Ckimunione e Li¬ 
berazione) di saggiare la pos¬ 
sibilità di nuove aggregazioni 
politiche. ' , ■ ’ 

' Entrambe queste iniziative 
tendono comunque a snatura¬ 
re 0 distruggere la legge 
l’aborto e questo comporta da 
porte nostra un im[»gno per 
assicurare in- propòsito una 
informazione molto ampia. E’ 
significativo che perfino al- 
cuid (fi coloro che hanno fir¬ 
mato ì referendum si. siano 
ricreduti quando hanno capi¬ 
to quali sarebbero le Ioni oon- 
«eguenze effettive. Ma c’è da 
porsi una domanda: è possì¬ 
bile evitare i referendum? 
Se si esaminano tutte le cir- 
costanze la risposta è nega¬ 
tiva. Non si vede, infatti, co¬ 
me richieste così contrastanti 
come (juelle affaccnate dai ri¬ 
spettivi referendum possano 
essere conciliate e accolte in 
un nuovo provvedimento le¬ 
gislativo. Né si può ipotiz¬ 
zare che una decisione della 
Corte Costituzionale possa e- 
vitare un pronunciamento. Co¬ 
munque. come ha detto CJhia- 
ronionte. se c’è chi ha propo 
ste concrete da fare si. fac 
eia avanti, chiarisco fl suo 
pemsiero. 

Considerato lo stato dei fatti, 
noi dobbiamo già prepararci 
a questa impegnativa batta 
giù civile e politica. Già. co¬ 
me donne alÀiamo contribui¬ 
to alla costituzione (fi un Co¬ 
mitato di difesa della legge 
191. che raccoglie le forze 
laiche, dal PCI al PLI. svi 
lupoandosi a livelli regio'iali 
e provinciali. Questo Comita¬ 
to è per un ‘no a tutti e tre 
i referendum, quello radicale 
e quelli del. Blovìmento per 
la vita, ma ronteroporanea- 
mente vuole promuovere un 
coUi'qvtìo anche eoo le donne 
cattoliche. 

Ci sono allo stesso tempo 
iniziative del movìinento dd- 
le - donne. Gli stessi settori 
die avevano criticato certi 
aspetti della l^e attuale à 
associano a un moto positivo 
che tende oggi a difendere 
la legge dinanzi al rìschio 
die venga cancellata dai refe¬ 
rendum. In cpiesto senso si 
prospetta un isolamento dd- 
k) stesso partito racficale. 

n protagonismo delle don- 
re su una tale questione è es¬ 
senziale. Ma bisogna propor si 
nn secondo obiettivo: l’iinpe 
gno e l'unità di tutte le forze 
laiche che approvarono la 
legge. E’ una premessa oe 
cessaria per vincere la bat¬ 
taglia come lo è l’aprird e 
il manifestarsi delle diversi 
fìcazioai (iie percorrono fl 
mondo cattolico. 

Non si può ignorare che la 
questione dell'aborto è un ele¬ 
mento dì turbativa nei rap¬ 
porti tra i partiti deU’attuale 
maggioranza governativa, e 
degli stessi rapporti tra PSI 
e PR. ' 

D’altra parte, se c’è 11 ri¬ 
schi*'. che si cerchi di uscire 
dai dilemmi posti dai refe 
rcndiim con le elezioni anti¬ 
cipate, può profilarsi anche 


la tendenza da parte di al¬ 
cune forze laiche a lanciare 
la parola d’ordine di un « vo¬ 
to secondo coscienza ». Non 
bisogna dunque sottovalutare 1 
pericoli di incrinature nello 
schieramento laico. Anche per 
queste ragioni è indispensabi¬ 
le una tempestiva iniziativa 
unitaria. * 

~ Un altro aspetto da consi¬ 
derare riguarda il modo in 
cui dairinterno delle forze cle¬ 
ricali viene agitato fl proble¬ 
ma: l’aborto è presentato co¬ 
me un simbolo della logica 
di morte. A molti di questi 
signori potremmo ricordare 
dìe essi più che della vita 
si occupano della nascita. Ma. 
in vista deU’impegnatìva bat¬ 
taglia che ci attende, non in¬ 
tendiamo sottrarci a una di¬ 
scussione su questi temi. An¬ 
che noi siamo una forza che 
si batte .per la vita, come 
dimostrano fl - nostro lungo 
impegno per il progresso so¬ 
ciale, per rinfanzia. per la' 
pace, contro la guerra. Ma 
non si può identificare la lot 
ta per la vita con la pretesa 
di costringere con la forza 
della legge una donna a ge¬ 
nerare un figlio che essa non 
\uole avere. Allo stesso tem¬ 
po ci si deve guardare dal¬ 
l’idea che l’aborto sia una ' 
sorta di diritto positivo, e- 
spressione della < autodeter¬ 
minazione» delle donne. Noi 
ci batteremo perché nella leg¬ 
ge sia mantenuto il diritto 
della donna a decidere da sé. 
Ma sappiamo che all’aborto 
te donne arrivano per la mor¬ 
tificante impossibilità di un 
controllo delle nascite. 

Quando, da parte cattolica, 
cì ■ si chiede perché allora 
nqn concentriamo la nostra 
butta^lzu sulla prévcuZÌGnC 
deU'aborto. non abbiamo cer¬ 
to difficoltà a rispondere. Que¬ 
sta battaglia noi rabbiamo 
sostenuta e la sosteniamo tut¬ 
tora. sia per l’introduzione 
dei mezzi contraccettivi, con 
l’impegno per l'organizzazio¬ 
ne dei consultori, sìa - solle¬ 
citando stanziamenti per la 
ricerca scientifica. ' 

Ma. neiritalia. governata 
dai democristiani, c'è voluta 
una sentenza della Corte co¬ 
stituzionale per l’introduzione 
della pillola E proprio in 
molte Regioni, dirette dalla 
DC. non si sono fatti i con¬ 
sultori. E i parlamentari de¬ 
mocristiani hanno respinto di 
recente la nostra richiesta di 
nuovi fondi per la ricerca 
scientifica sui contracrettivi. 

Anzi, è qui che cogliamo 
una contraddizione profonda 
che agita fl mondo cattolico. 
Si rifiuta fl diritto all’aborto, 
ma allo stesso tempo ci si 
chiude dinanzi al problema 
del (Mntrollo, delle nascite. 
E’ vero neU’ultimo Sinodo si 
sono levate voci diverse, ma 


non possiamo nasconderci le 
sue conclusioni conservatrici 
Ciò nonostante sì tratta di 
problemi aperti fra le donne 
nelle famiglie cattoliche. E' 
significativo che, in un’inchie¬ 
sta della Diocesi di Roma, 
la maggioranza degli intervi¬ 
stati si sia pronunciata a fa¬ 
vore di un controllo delle nà¬ 
scite oltre le forme previste 
dalla gerarchia ecclesiastica. 

La battaglia in difesa del 
diritto d’aborto è diversa per 
molti aspetti da quella per U 
divorzio. Ma c'è una analo¬ 
gia da tenere presente. Vin¬ 
cemmo la battaglia per il di¬ 
vorzio perché riuscimmo a 
farne un momento di rifles¬ 
sione collettiva sulla famiglia, 
sui rapporti tra i sessi, sui 
rapporti tra famiglia e socie¬ 
tà. Il nostro, in questo sen¬ 
so. fu un contributo di qua¬ 
lità. oltre che di quaptità di 
consensi. Anche sulla quc.stio- 
ne dell’aborto è necessario 
questo (ipporto di qualità. 
Perciò la • battaelia che ci è 
stata imposta potrà essere uti¬ 
le se diventerà occasione per 
un confronto dì massa su que¬ 
gli stessi temi, su quelli del¬ 
la maternità e su un’altra 
grande questione della nostra 
vita civile e politica che vie¬ 
ne chiamata in causa, cioè 
la laicità dello Stato. 


Castellano 


Mi sembra importante — 

1 ha esordRo Carlo Castellano 
— la proposta di aprire un 
largo dibattito nel Partito e 
nel Paese sui temi della po¬ 
litica economica e sociale; 
ma essa non può fermarsi 
! alla ii!d!'''d»iazione di specifi-. 
che iniziative nei diversi cam¬ 
pi. Bisogna andare oltre. Le 
gravi incertezze e le difficol¬ 
tà che il partito manifesta 
oggi nel riempire di contenuti 
positivi la linea di opposizio¬ 
ne. è anche la conseguenza di 
una insufficiente analisi sulle 
trasformazioni intervenute nel¬ 
la - società italiana. Perchè 
non riconoscere che i mes¬ 
saggi che oggi trasmettiamo 
sono spesso poco chiari e con¬ 
traddittori? Si finisce, cosi, 
per privilegiare il tema degli 
schieramenti parlamentari ri¬ 
spetto al collegamento con le 
gtrandi forze reali che nel paer 
se vogliono una profonda tra- 
■sformazione democratica e di 
sinistra. Una necessaria ri¬ 
presa di iniziativa è possibi¬ 
le se il partito si riappropria 
del gusto e del valore del di¬ 
battito sui grandi temi dei no¬ 
stri giorni. ■ 

La questione dei tecnici e 
dei quadri — ha aggiunto Ca¬ 
stellano — assume in questo 
senso un valore emblematico, 
n nostro atteggiamento è sta-^ 
to spesso oscillante e contrad- 


Primi commenti 
ai ce dei PCI 

Interesse dì Labriola che preannuncia 
«rìscontrii» socialisti • Giudizi di Martelli 
e Cicchitto - Polemica di Donat Cattin 


ROMA ~ Giungono i primi commenti al Comitato cen¬ 
trale del PCI. Si tratta soprattutto dì giutiàzì socialisU 
e de alla relazione introduttiva dì (>erardo Chiaromonte. 
' - Que^ relazione. ' secondo fl capogruppo dei depu¬ 
tati socialisti Silvano Labriola, contiene € spunti mert- 
tecoli di attenzione s. Di che cosa si tratta? Labriola 
afferma che. naturalmente, vi sono nel (fis(X)rso di Chia¬ 
romonte dei < prolungamenti polemici » che riguardano 
la normale dialettica tra le forze di sinistra, i quali 
troveranno « adeguata risposta ». Però < non conviene 
trascurare alcune parti (della relazione) che riguardano 
in articolare la crisi del rapporto tra à PCI e la realtà 
sociale, essendo l’intera sinistra interessata a una esplo¬ 
razione seria dì tale questione ». (^. seixmdo il capo¬ 
gruppo dei deputati s<x:ia]istì. vi è un terreno utile di 
confronto tra le € componenti interessate al rinnovamen¬ 
to »; fl che lo fa pensare che da parte socialista potranno 
esservi x riscontri e anche iniziative di non secondaria 
importanza», in seguito a questa sessione del CC del 
PCI 

Diverso è invece l’accento della dichiarazione (fi un 
altro esponente craxìano. Martelli. Egli sostiene che nella 
relazione di Chiaromonte Tispirazione unitaria rispetto 
alla sinistra non si sostanzierebbe io c indicazioni politi¬ 
che concrete ». anche se in essa afnora c una più posUwo 
problematicità e si valorizza 3 lavoro comune thè in 
tanta parte del paese j due paniti compiono assieme». 
Detto qiKsto. Martelli fa finta (fi non capire e afferma 
che gli attuali equilibri politia sarebbero frutto non 
delle discriminazioni — imposte o accettate — net ooò- 
f^ti del PCI. ma di una c scrita comunista di un’oppo¬ 
sizione sema alternativa». Non manca neppure fl solito 
motivo polemico, secondo fl quale la poteraìca dei oonm- 
nisti oei confronti delle scelte p(3itìche del PSI sarebbe 
svolta a prevalenti fini interni. 

Cicchitto, espoDente della sinistra socialista, sostiene 
che nella relaziooe Chiaromonte eri paria più vette (fi 
nitese unitarie fra PSI e PCI su questo o quei paatov 
3 che è ovviamente assspicabSe. ma si rifiuta oaefie 
Fopportunità di arrivare a un progr am ma comune tra 
i partii deOa sinistra». Ciò, secondo responeote socia¬ 
lista. avrebbe la conseguenza di togliere respiro politico 
alla polemica del PCI nei confronti (Iri PSI « o (fi atti defla 
sua maggioranza». L’augurio di Cicchitto è cootunque 
quello che neH’ambito dei rapporti airintemo della sini¬ 
stra ri incerta la tendenza; *La sinistra sociaUsta — 
afferma — ritiene che questa situazione non possa essere 
superata con ritorni a schemi frontisti, ma attraverso un 
chiaro confronto ideologieo-poUtico con Tattaole liaea del 
PCI, e anche con aa dibattito approfondito sugli attuali 
comportamenti politici dd PSI». Per misurarsi col si¬ 
stema di potale della DC. <é necessaria die la sinistra 
trovi dementi di unità». 

Polemica è la reazione di Donat Cattin. fl quale so¬ 
stiene che. robiettivo priiKÌpale dei comunisti sarebbe 
quello «di ottenere profondi cambiamenti neWassètto dd 
la DC e dd PSI, profittando dd pegg^amento dei rap¬ 
porti fra questi due partiti dopo la crisi dei "franchi ti- 
ratarf’ ». Le < aperture di diaìopo » dei comunisti, secon¬ 
do r« vioesegretarìo della DC. non celano fl fatto che 
la posizione del PCI resta quella dell'c ormai radicata 
lìnea Berlinguer, in quanto si richiama alla necessità di 
una lotta contro la politica de. "che potrà passare anche 
attraverso momenti aspri e scontri di vario tipo" », 


dittorio; a fasi di malcelata 
ostilità, sì sono succedute fasi 
di aperta disponibilità. Per 
non lasciare aperte ancora 
queste ambiguità, dobbiamo 
saper considerare il fenorae 
no in tutta la sua comples- 
sità. 

Si tratta di un arcipelago 
vasto e in rapida evoluzione. 
Il distacco dagli operai ha ra¬ 
dici oggettive. Le stesse po¬ 
litiche salariali, condotte al 
sindacato iji questi anni han¬ 
no prodotto effetti che sono 
andati al di la dei giusti pro¬ 
positi iniziali. L’appiattimento 
è ormai arrivato ad un pun¬ 
to critico. Non solo tra ope¬ 
raio specializzato e ingegnere, 
ma all’interno degli stessi li¬ 
velli operai. Il peso degli au¬ 
tomatismi supera oggi quello 
della professionalità. Occorre 
fare, dunque, scelte nuove 
che sono anche molto diffi¬ 
cili. Significative sono le pro- 
pioste avanzate dalla C()IL, 
ma il partito non può limitar¬ 
si a prendere atto delle de¬ 
cisioni del sindacato .e anda¬ 
re oltre la stessa tematica 
retributiva e salariale. 

Dobbiamo partire dalla 
presa di coscienza dei mo 
tivi che ancor oggi motiva¬ 
no la separatezza (e non ba¬ 
sta a spiegarla la diversa 
origine di classe). Dobbiamo 
renderci conto che nelle 
aziende si sono prodotte e 
stanno avvenendo profonde 
trasformazioni tecnologiche e 
nella stessa organizzpzione del 
lavoro. Sono aperte nuove basi 
per un positivo confronto tra 
tecnici e operai. E’ possibile, 
oggi — si è chiesto Castella¬ 
no — avviare una tematica 
con la democrazia indstria- 
le (per esempio attraverso il 
piano d’impresa) senza coin¬ 
volgere i tecnici e i quadri 
aziendali? ' 

La ripresa di un ' rapporto 
con i tecnici può assumere un 
valore più generale. Non c’è 
dubbio che esso si pone come 
discriminante tra una nozio¬ 
ne operaistica di sindacato e 
di partito e la capacità, in¬ 
vece. di costruire un rappor¬ 
to organico, di alleanze con 
nuovi strati sociali, in una 
prospettiva di profondo cam¬ 
biamento della società. Non 
lasciamo, dunque, ad altre 
forze il valore di un proget¬ 
to di trasformazione della so¬ 
cietà italiana che comprende 
esigenze di modernità, di sta¬ 
bilità. di crescita economica 
e ^ sociale. Anche perché a 
mio avviso il Partito comuni¬ 
sta è in grado di realizzare 
una effettiva saldatura con 
questi nuovi strati della so¬ 
cietà e confermandosi, così, 
coinè reale forza di governo. 

E’ su questa base che fl 
confronto, con il Partito so¬ 
cialista ma anche con gli 
altri segmenti della sinistra, 
diventa una esigenza -profon¬ 
da va (»struito, giorno 
per giorno, sui problemi rea¬ 
li del Paese. 


Turci 


Nell’ambito della piattafor¬ 
ma generale — ha dietto Lan¬ 
franco Turci — di mobflita- 
ztone del Partito e di sfida 
sui fatti al governo Forlani 
ha avuto Hnora un rilievo as¬ 
solutamente inadeguato la 
questione dello scandalo dei 
petroli e della lotta contro la 
corruzione, la mafia e il ra¬ 
cket che stanno awìliJppando 
la vita economica e sociale 
del paese non solo in alcune 
regióni meridionalL 

Occorre una più forte ini¬ 
ziativa politica e ideale dì 
fronte a questo fenomeno che 
avvelena la vita pubblica e la 
democrazìa e die è il frut¬ 
to del sistema di potere della 
DC. Su questi temi si deve 
rispondere alle campagne fal- 
sificatorie che vorrebbero 
mettere tutti i partiti nello 
stesso sacco e si deve svilup¬ 
pare un pMitìvo rapporto con 
vasti strati di opinione anerhe 
« bor^iese » (die soffrono 
acutamente fl degrado della 
nostra vita pubblica. 

Questo campagna si inseri¬ 
sce fra l’altro coerentemente 
nd grande confronto (nihura* 
le. p(fliti(m e di massa suU’av- 
voiire del paese (die fl com¬ 
pagno Chiaromonte ha pro¬ 
posto alla nostra iniziativa 
per i prossimi mesi. ET avver¬ 
tito infatti 3 bisogno di tm 
rilancio di grande respiro del¬ 
la nostra polìtica andie dal- 
ropposizione; dò richiede, 
fra l’altro, una valida base 
analitica, realistica, che evi¬ 
ti le tentazioni £ (furile (Àe 
a vrite ri presentono come im¬ 
magini (fi grande fascdno. co¬ 
me angolature capad di dare 
grande rilevanza ad un par- 
tkoUre nuovo e inedito dri 
ipiadro, ma incapad di dare 
una visiooe d’insieme suhl- 
den te mente completo e af- 
ndabOe. 

Un’iniziativa di^ue basato 
su una diagnosi aggiornato 
dei problemi dri paese e deL 
le aspettative delle grandi 
masse popolarL Per essere ta¬ 
le questo oonfronto sugli an¬ 
ni IO (^ potrà non articolar¬ 
si territoriabnente nelle regio¬ 
ni^ sia nril’esame dei proble¬ 
mi Sia nelle elaborazioni pio¬ 
grammatiche. 

In Emilia Romagna sì è gii 
avviato uno sforzo in (fuesta 
direzione, con la definizione 
delie direUrìd per gli anni 
SO. attorno alle questioni del¬ 
la qualificazione dello svi¬ 
luppo — e non dell’ulteriore 
allargamento della base pro¬ 
duttiva — attorno alle que¬ 
stioni deirambiente, delle ri- 
.sorse naturali ed energetiche, 
e attorno ai problemi della 
qualità dri vivere urtiano • 
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specificamente a quelli (Jci 
giovani, degli anziani e degli 
emarginati. 

■ Circa i temi delKuiimediato 
sviluppo della nostra iniziati¬ 
va politica, oltre alle questio¬ 
ni della riforma democratica 
dello Stato, che le Regioni ri 
proporranno unitariamente m 
questi giorni al pre.sidente del 
(Consiglio, devono avere parti¬ 
colare rilievo quelli del go¬ 
verno dello sviluppo. In par¬ 
ticolare accanto alle grand' 
Dolitiche settoriali bi.sogna af¬ 
frontare i temi difficili, ‘ dì 
sbocco in avanti della .situa¬ 
zione. quali quelli della de¬ 
mocrazia indiisliiale c della 
mobilità dei lavoro ’ 

fesoerienza della Fiat di¬ 
mostra che c’è un problema di 
governabilità delle fabbriche 
per uscire ' dall’attuale crisi, 
governabilità che la cla.ssu 
operaia deve affrontare in 
prima persona cena la pei 
dita della forza acouisiia. in 
paralisi e la sconfitta. E’ {n 
causa attorno a queste qu* 
stioni la nostra capacità del 
la classe operaia e di un va 
sto arco di forze sociali *• 
orogressiste rii farsi carico di 
una risposta in avanti, di pm 
gresso ai oroblemi nn.sti dui 
la crisi. 

Non si può condividere l’in*»- 
tesi che è parsa circolare in 
alcuni interventi secondo cui 
si avrebbe di fronte un lungo 
periodo in cui i comunisti .sa 
rebbero tagliati fuori dai em 
chi dalla direzione del paese. 
Non si può dare per acqui.sita 
una fase di stabilizzazionn 
moderata del pae.se. La que¬ 
stione del governo e dell'ege¬ 
monia fra le forze di sini.stra 
è ancora del tutto aperta. ‘ 

Occorre rilanciare in termi¬ 
ni di sfida su tutti ì prcbic-m* 
(lei paese la questione del¬ 
l’unità fra le forze di sinistr.a 
e democratiche e l’attacco al 
sistema di potere de. Que 
sta e.sigenza si impone sìa 
sui temi dell’ammodernampn 
to sia su quelli delia trasfor 
mazìone della società nazio 
naie, ricordando l’insegna¬ 
mento di Togliatti secondo 
cui-non ci può essere separa 
zione o contrapposizione fra 
queste due esigenze. 

Macaiuso 

► t- r ' , • 

n punto nodale deila situa¬ 
zione politica resta la discri¬ 
minazione operata dalla DC 
nei confronti del PCI. ha det¬ 
to Emanuele Macaiuso. La 
preclusione resta, e la nostra 
opposizioDe non è affatto una 
€ libera scelta » come ha so¬ 
stenuto Franco Rodano in al¬ 
cune note giornalistiche. C il 
PSI utilizza questa - (fiscn'imi- 
nazione oer a(M;rescere fl suo 
potere - contrattuale (X)n • la 
DC; la forza della cosiddetta 
essenzialità socialista è do¬ 
vuta appunto (soprattutto sul 
piano parlamentare) ai cno» 
democristiano nei nostri con¬ 
fronti. ì 

- Questo è fl i^to che rende 
anomalo il sistema ’ politico 
italiano. Dobbiamo impegnar¬ 
ci per rinnovare e innovare 
le istituzioni e i regolamenti 
parlamentari; ma se non ca¬ 
de la discriminazione non sa¬ 
ranno possibili quei mutamen¬ 
ti e quelle alternanze nella 
direzione dri Paese che pos¬ 
sono garantire un corretto 
funzkmamento delle istituzio¬ 
ni e ibi ricambio dei gruppi 
dirigenti del Paese.' In (jue- 
sto quadro, la crisi drila pol^ 
tica (fi solidarietà nazione 
dà una certa credibilità alla 
politica di collaborazione-con¬ 
flittualità (xaticata dal PSI 
con la DC. D|a1tra parte c'è 
una spìnta reale — di strati, 
di gruppi sociali — per con- 
(juistare. attraverso fl PSI. 
una forza effettiva in concor¬ 
renza (ton fl potere consolida¬ 
to intorno alla DC. Cè an¬ 
che una spinta di strati so¬ 
ciali per avere di più e me- 
gl'io attraverso un rapporto 
con le strutture governativt:. 
Basti pensare alle dimensio¬ 
ni dririntervento pubblico e 
alla sua capacità aggregante 
per capB’è il livello dello 
scontro. 

n problema per iwl è alto 
ni quello dì saper raccoglie¬ 
re. incanalare, dare una pro¬ 
spettiva dix'ersa e positiva 
alle esigenze (die camminano 
suU’onda (fi (ji^le spinte. Da 
(jui fl giusto rilievo che nella 
relazione di ChIaroiDunte han 
no assunto sia le iniziative 
articolate e sia fl disegno com¬ 
plessivo della nostra iniziati¬ 
va, per fornire non solo alto 
classe operaia ma anche a 
strati mtennedi e fom. di 
borghesia iBoduttiva una tn- 
ficazione valida. La nostra 
iniziativa nri campo defla po¬ 
litica estera ci (fice che que¬ 
sta convergenza è possìbile. 
E' su questo terreno che può 
maturare un nuovo rapporto 
a sinistra e tra le forze demo- 
cratiebe per una svolta. 

E’ stata giustamente rile¬ 
vata Timportanza del colpo 
dato con la caduto dd Co»- 
siga-bis al disino che tende¬ 
va a congelare ì rapporti po¬ 
litici e cercare (fi emargina¬ 
re fl PCI come forza dì go¬ 
verno Ma è eme^ un limi¬ 
te; (die la crisi è maturata in 
un clima dì persistente rot¬ 
tura a sùu'stra e dì (fiffìdlì 
rapporti con H movimento sin¬ 
dacale. Non si è insomma ag¬ 
guato uno schieramento so¬ 
ciale e politico per detennl- 
nare una situazione più avan¬ 
zato da quella attuale. E (Tal- 
tra parte senza un nuovo rap¬ 
porto a sinistra è difficile, se 
non impossibile, pensare ad 
una reale alternativa di go¬ 
verno. . Non dimentichiamo 
che il rapporto nuovo che rea¬ 


lizzammo nel '75 ’76 con il 
PSI e altre forze democrati 
che aveva non solo messo de 
finitivamente in crisi il cen¬ 
tro-sinistra ma fatto matura¬ 
re le condizioni per un clima 
nuovo nei rapporti politici. 

La nostra iniziativa deve 
dunque tendere a questo rac 
cordo partendo, certo, dalle 
contraddizioni reali che si de 
terminano tra le forze di mag¬ 
gioranza. Non è vero che non 
esistano le pos.sibilità di fare 
esprimere su tanti temi che 
sono indicati nella relazione 
di Chiaromonte altre maggio¬ 
ranze. Proprio l’altra sera, 
alla commissione Finanze 
Tesoro del Senato, il presi¬ 
dente Segnana e la DC sono 
rimasti del tutto isolati su al¬ 
cuni illuminanti risvolti par¬ 
lamentari dello scandalo dei 
pietroli. E che dire di quanto 
sta accadendo nella polemica 
sul referendum per la legge 
sull’aborto? 'Lo schieramento 
che si è realizzato nei movi¬ 
menti femminili è assai di¬ 
verso da quello di governo. 
E anche il tentativo — che 
noi respingiamo fermamente 

— di contrapporre al referen¬ 
dum lo scioglimento anticipa¬ 
to delle Camere è destinato 
a creare tensioni all’interno 
della maggioranza. D’altro 
canto, la conflittualità tra DC 
e PSI è anche essa un elemen¬ 
to di accentuazione delle con¬ 
traddizioni. E su queste, ripe¬ 
to. bisogna lavorare, per supe¬ 
rare in positivo, in avanti l’at¬ 
tuale situazione politica. 

Per quale prospettiva? Una 
unità democratica <rfie non è 
una stanca ripetizicme della 
formula della solidarietà, né 

— ecco il punto — è a portata 
di mano. Comunque, senza 
questa prospettiva, la politica 
del PSI finirebbe con l’avere 
maggiore credibilità, e si atte¬ 
nuerebbero la dialettica e la 
lotta politica nella DC e an¬ 
che nel mondo cattolico, dato 
che non daremmo un punto di 
riferimento alle forze (*e — 
anche con molte ed evidenti 
contraddizioni — (Siedono e la¬ 
vorano per un rapporto dì go¬ 
verno con il PCI. > 


Ferrara 

»i » 

La critica fondcimentale da 
muovere al PSI — ha detto 
Ferrara — non è per la sua par¬ 
tecipazione al governo quan¬ 
to. come dice Chiaromonte, 
il fatto che l’attuale poli¬ 
tica del PSI accantona ogni 
prospettiva per l’avvento del¬ 
la sinistra al governo dri 
Paese. Tale critica va fatta 
vivere più che conoe attacco 
come problema politico, che 
vat,e anche per i radicali.# 
peir, la sinistra, cattolica e de¬ 
mocristiana. Và.ricordalo che 
se passa la linea dell'estrà- 
tieamento dri PCI dalla sfera 
dri potere politico e ammini¬ 
strativo — tale è l’attuale li¬ 
nea della DC — ogni progetto 
di rinnovamento pensato dalle 
(fiverse componenti defla sini¬ 
stra italiana sarà lì(iuidato 
p» lungo tempo. E non ser¬ 
virà a bloccare fl ritiBno del¬ 
l’egemonia de nè la parteci¬ 
pazione solitaria del PSI al 
governo, né l’agitazione refe¬ 
rendaria radicale, né la pro¬ 
testa minoritaria della sio^ 
stra de. 

C’è da p(H^ì una domanda: 
(piesta crìtica ostacola i pro¬ 
cessi dì unità a sinistra, ^un^ 
tà fra PCI e PSI? E c’è da 
chiedersi: posto che Tantta 
(tol PSI è essenziale, quale ti¬ 
po di unità dobbiamo p e r s e- 
guìre? • ■ 

Qui ci aiuta l’analisi sulla 
evoluzione del PSI. ori quaK 
oggi è assente una c sinistra 
storica» che. fino all’uscita 
del PSIUP. nel PSI vi ^a 
semine stata. IiKfltre il PSI 
marcia deci.so verso una sua 
caratterizzazÌGne (ìi «partito 
dì opinioni ». (die gode anche 
di (X)nsensì di ceti (fiversL che 
guardano ad esso come a un 
secondo punto di mediazioDe. 
al livello dri governo, per una 
rapfHesentanza dri lore inte^ 
ressi, non soltanto clientelar!. 
Bisogna prendere atto di (]ue- 
sto. per regolarsi di ooose- 
guenza. evitando di conside¬ 
rare fl PSI un cavaliere ine- 
sìstente o un partito perduto. 
E non è possìbile, in tema di 
unità 0(3 PSL riprop(nì mo¬ 
delli superati, poiebié fl pro¬ 
blema (tei Partito unk» e dri¬ 
la cricoRiposizione» della 
scissione di Livorno oggi non 
sì pone. B problenoa è preiMle- 
re in parola l’attuale Aiìgen- 
za ()e] PSI. e operare per 
convergere sin temi della 
«grande riforma» lasciata ca- 
(to'e da CraxL I temi d sono; 
nella relazione (fi Chiaramaf»- 
te l'indicazione era abbondan¬ 
te. Si tratta ora di realsEzare 
uno sforzo^ di precisazì(me • 
proposta, polittea e l^iislatl- 
va..evitando di contrapporr* 
allo « sfascio » prediche e ap¬ 
pelli. Queste precisazioal van¬ 
no fatte sul terrcTiO delicato 
dei rapporto fra lavoro e pro¬ 
duttività. evitando (fi porre 
agli operai la scrito fra iimÀi- 
lità e Ikenzìainento. Un altre 
campo di iniziativa di rif or m a 
è nri settore dri funzionamen¬ 
to dri Parlamento, per fl qioa- 
le possiamo noi avanzare una 
proposto per la fine, o la tra 
sformazìone, del bìcameraH- 
s^. Sì tratta dunque db (xxn- 
piere alti politici rilevanti, 
che parlino al nuovo PSI. e a 
tutta l’area (iella sinistra lai¬ 
ca e cattolica. E' su (jiiesta 
terreno che va impanata la 
iniziativa uniUria del PCI. 
per un nuovo tipo di unita a 
sinistra, senza nosUIgìe di 
passate esperienze, per raf¬ 
forzare i rapporti unitari indi, 
spensabili che gii vìvono, per 
esempio, nelle region) t nei 
comuni. 
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Dopo dieci anni di attenaa dal teleBcherml, Giorgio Oabar 
ritorna In TV: a partire da lunedi aera (rate uno, ora 22,30) a 
par I proaslml tre lunedi, vanno In onda la quattro puntata 
di uno apaclal registrato la primavera scorsa al Teatro LU 
rico di Milano. Lo special (« Quasi allegramente la dolce Illu¬ 
sione ») ò una sorta di sunto ragionato dell'Intensa attività 
teatrale di Gaber nel corso degli Anni Settanta, e comprende 
canzoni e monologhi tratti dagli spettacoli « Far finta di 
essere sani », « Anche per oggi non si vola », « Libertà ob¬ 
bligatoria > e « Polli d’allevamento », scritti a quattro mani 
dall’artista milanese e dall’amico-compllce Sandro Luporini, 
a prodotti dal Piccolo Teatra 



Una Tolta si diceva: le pa¬ 
role sono pietre, fatte per col¬ 
pire, per lasciare il segno, 
roteare, sibilare, soprattutto 
per pesare. Adesso è meno 
vero di prima: Kiaanie§che 
macchine per comunicare han¬ 
no ingoiato le nostre parole, 
triturandole tra i loro gran¬ 
di, insensibili denti. Dalle vi¬ 
deo-bocche, dalle radio-labbra, 
dalle disco-laringi escono sem¬ 
pre più spesso indistinti bla- 
bla, offese che non offendono, 
minacce che non minacciano, 
dichiarazioni che non dichia¬ 
rano. 

Mette quasi In Imbarazzo, 
allora, incontrare qualcuno che 
pesa ancora le proprie paro¬ 
le e quelle altrui. « Per favo¬ 
re non farmi interviste » di¬ 
ce Giorgio Gaber. a Piuttosto 
scrivi tu quello che vuoi, vi¬ 
sto che poi ci metti sotto la 
tua firma. Io non riesco mai 
a ritrovarmi in quello che mi 
mettono in bocca... a. 

Gaber non ama i discorsi, 
• il e suo a discorso, da sem¬ 
pre, è contro i discorsi. Da 
dieci anni passa il tempo a di¬ 
sarticolare le sequenze di pa¬ 
role che accompagnano la no¬ 
stra vita, con furia rigorosa, 
con lucida afasia, scompone, 
le fila del lessico acquisito. Gli 
spettacoli scritti con Luporini 
seguono un itinerario tormen¬ 
tato, contraddittorio, ma sem¬ 
pre traducibile nei termini di 
una tenace scomposizione di 
luoghi comuni, retoriche, 
mode. 

Ne è risultato un personag¬ 
gio aspro, passionale, acre an¬ 
che quando si affida alle for¬ 
me a spensierate » dell’ironia 
c della beffa, un artista capa¬ 
ce di suscitare nel pubblico e 
nella critica le reazioni più 
diverse, ma di conquistarne, 
comunque, il rispetto che si 
deve a chi si espone così cru¬ 
damente, a chi ha il corag¬ 
gio di esagerare, di sbraitare 
in mezzo al borbottio gene¬ 
rale. 

« Perché altrimenti un ar¬ 
tista cosa dovrebbe fare? Cer¬ 
te volte mi chiedo perché non 


Proietti 
diventa 
Fregoli 
e pensa 
a Feydeau 

ROMA — Novità nei pro¬ 
grammi di lavoro di Gigi 
Proietti, innanzitutto un 
"fregoli” televisivo: quat¬ 
tro puntate di un’ora cia¬ 
scuna in prima serata per 
la ixima rete. Tra pochi 
giorni ne comincerà la re¬ 
gistrazione con la regia di 
Cavara e il programma 
andrà in onda intorno a 
Pasqua. 

cHo accettato subito — 
dice Proietti — perché sol¬ 
tanto fl nome di Fregoli 
mi ha interessato. Di que¬ 
sto trasformista celebre mi 
interessa il virtuosismo, fl 
delirio, la voglia di perfe¬ 
zionarsi insomma, il viag- 
gio aH’intemo della testa 
di un attore. Sarà un’ope¬ 
razione faticosa: mi vesti¬ 
rò da donna, indosserò baf¬ 
fi e posticci vari: in tutto 
sono previsti circa 70 cam¬ 
biamenti ». 

Poi il teatro, ma questa 
volta come regista e pro¬ 
duttore: un Feydeau quasi 
sconosciuto fl cui titolo nel¬ 
la traduzione itab'ana suo¬ 
na Prendimi ad occhi chìu^ 
si. Lo interpreterà la com¬ 
pagnia di Pagliai, De 
Santls e C^rotenuto che 
esordirà al Brancaccio a 
fine febbraio. 

« Infine — dice — uno 
spettacolo mio di cui non 
so niente». Ma in reiltà 
qualcosa ne sa e lo spetta¬ 
colo ha anche un titolo II 
tcatraccio. E' una vecchia, 
ipotesi, sembra dì capire, 
che sta tornando a galla 
come ulteriore chiusura del 
ciclo aul petrolinismo t U 
fregolismo. 


E questo è il suo ultimo «dilemma» 


Pubblichiamo II testo del < Dilem¬ 
ma » canzone che fa parie dell'ulti¬ 
mo LP di Gaber «Bassa Pressio¬ 
ne s. Il 33 giri dovrebbe uscire in 
questi giorni. 

In una spiaggia poco serena camminavano 
[un uomo e una donna 
e sudi loro la vasta ombra di un dilemma 
l'uomo era forse più audace, più stupido 

[e conquistatore 
la donna aveva perdonato non sema dolore 
il dilemma era quello di sempre, un dU 

[lemma elementare 
se aveva o non aveva senso il loro amore, 
in una casa a picco sul mare vivevano 
[un uomo e una donna 
e su di toro la vasta ombra di un dilemma 
l'uomo è un animale quieto se vive nella 

[sua tana 

la donna non si sa ss i ingannevole o 

[divina 

a dilemma rappresenta l'equilibrio delle 

[forze in campo 
perché Vamors s U litigio sono le forme 

[del nostro tempo, 
tl loro amore moriva come quello di tutti 
come una cosa normale e ricorrente 
perché morire e far morire è un'antica 

[usanza 

che suole aver la gente. 

Lui parlava quasi sempre di speranza e 
^ [di paura 

‘ come Vessema della sua immagine futura 
e coltivava la sua smania e cercava la 
' [verità 

lei lo ascoltava in silenzio, tei forse ce 

[l'aveva già 

anche lui curiosamente come tutti era 

[nato da un ventre 
ma purtroppo non se lo ricorda o non 

[lo sa. 

In un giorno di primavera quando lei 

[non lo guardava 
, lui rincorse lo sguardo di una fanciulla 

[nuova 

e ancora oggi non si sa se era innocente 

[come un animale 
o se era instupidito dalla vanità 


ma stranamente lei si chiese se non 
[fosse un’altra volta il caso 
di amare e di restare fedele al proprio 

J sposo, 
ì tutti 

con le parole che ognuno sa a memoria 
sapevan piangere e soffrire ma senza 

[dar la colpa 

all'epoca o alla storia. 

Questa voglia di non lasciarsi i difficile . 

[da giudicare 

non si sa se è cosa vecchia o se fa ■ 

[piacere 

ai momenti di abbandono alternavano le 

[fatiche 

con la gran tenacia che è propria delle 

[cose antiche. 

B’ questo il succo di questa storia per 
[altro senza importanza 
che si potrebbs chiamare appunto resi- 

[stenza. 

Forse il ricordo.di quel Maggio gli inse- 
[gnò anche nel fallire, 
il senso del rigore e il culto del coraggio 
• e rifiutarono decisamente la nostra idea 
[di libertà in amore 
a questa scelta non si seppero adattare 
non so se dire a questa nostra scelta a 
[a questa nostra nuom sorte 
so soltanto che loro si diedero la morte. 

Il loro amore moriva come quello di tutti 
non per una cosa astratta come la fa- 

[miglia ' 

toro scelsero la morte per una cosa vera . i 
- cóme 2a famiglia .. 
lo ci vorrei vedere più chiaro rivisitare 

[il loro percorso 
' le coraggiose battaglie che avevano vinto 

[e perso 

vorrei riuscire a penetrare nel mistero . 

[di un uomo e una donna 
nell’immenso labirinto di quel dilemma 
forse quel gesto disperato potrebbe anche 

[rlvelarst . 

come (l segno di qualcosa che stiamo 

[per capire. 

. tl loro amore moriva come una cosa 
[normale e rieorrenie - 
perché morire e far morire - ' - ' -. ■ 

è un’antica usanza che suole aver la gente. ' 


me ne resto più tranquillo, per¬ 
ché non mi mello a scrivere 
cosette rasserenanti, magari 
gioiose. Poi mi gnardo intor¬ 
no, vedo che ci stiamo tutti 
abituando al grigiore, alla 
piattezza, alla rassegnazione: 
e mi accorgo che il mio ruo¬ 


lo, il mio lavoro, è quello di 
dire le cose che gli altri non 
dicono. Le cose che voi gior^ 
nalisli non avete più il corag¬ 
gio di scrivere. Vorrei sape¬ 
re, per esempio, perché fino 
a qualche anno fa si poteva 
parlare liberamente di Moro, 


dicendo magari che anche Ini 
è responsabile del disastro in 
cui ci troviamo, mentre oggi 
non si pnò più ». 

Una delle sue nllime can¬ 
zoni, lo se fossi Dio, espri¬ 
me, con drammatica cmen- 
za, proprio questo stato d’ani¬ 


mo di rabbioso fastidio per 
« riinpossibiltà di dire ». 

E* un 33 giri « economico » 
(una sola facciata incisa) che 
contiene un unico, lungo bra¬ 
no: uscirà tra breve. 

c Ma, per favore, non parla¬ 
re solo di quel disco. Mi sce¬ 
sa che si punti il dito sui pat> 
ticolari più "eclatanti”, ma¬ 
gari per "far notizia", e si 
ignori tutto il resto del mio 
lavoro. In questi giorni, per 
esempio, è uscito un nuovo 
33 giri con le canzoni che 
potrebbero far parte di un 
prossimo, eventuale spettaco¬ 
lo. Si chiama Bassa pressione. 
Adesso ti faccio sentire due 
brani. Anzi tre ». 

Con la chitarra in mano 
Gaber si ‘ trasforma. Beati gli 
artisti che godono di queste 
meravigliose doppiezze. Mite, 
gentile, quasi dimesso quando 
parla, Gaber si accende quan¬ 
do -parla. Le parole, quelle 
stesse parole che lo soffocano, 
diventano un’anma, un salva- 
gente,N uno squarcio improv¬ 
viso per fuggire dalle oppri¬ 
menti pareti del già visto, del 
già sentito, del risaputo. Tra 
le sue nuove canzoni, ne can¬ 
ta una II dilemme, cosi bel¬ 
la cha gli chiediamo il testo 
da pubblicane'. 

> «Anche a me piace medtis- 
simo. Dopo averla scritta io 
e Lnporìni eravamo felici ». 
• Non è difficile immaginarlo 
nella casa in Toscana, lonta¬ 
na ■ da r'questa feroce Milano 
.mentre pèdìsa e scrive e ri¬ 
scrive, con l’amico pittore. So-, 
no U a levigare parole, come 
le pieiref.per renarle ginste, 
appontite, tiglienù. Le paro¬ 
le del Dilemma, però, sono 
dì nna fjualità particolare: 
troppo ingombranti per essere 
lanciate, - stanno ferme a ter¬ 
ra, disposte intorno a chi le 
ascolta come un antico muro 
a secco. Ma un moro sinuoso, 
scheggiato, mezzo diroccato, 
molto lontano dalla geometri¬ 
ca impotenza che ci assedia. 

* y 

Michele Serra 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


T01 EDIZIONE STRAORDINARIA PER LE ELEZIO- 
Ni AMERICANE 

OSE: SCHEDE • I MESTIERI DELL'ARTI Gl ANATO 
ARTISTICO • « n caso della liuteria » di S. Minlussi 
ARTECITTA' - Di M. Corgnati e Q.' Saiflmi. 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
OSE: UNA LINGUA PER TUTTI: IL RUSSO 
SPAZIO 1981 - Con Martin Landau a Barbara Bain - 
« I naufraghi » - 

«BANDA DELL’ESERCITO» • Concerto 
LOS ANGELES: OSPEDALE NORD: «Un pomeriggio 
d’autunno» - Telefilm 
TG1 FLASH 

3, 2, CONTATTO - Un programma ideato e curato 
da Sebastiano Romeo e Grazia Tavanti 
DSE: LA SCIENZA DELLE ACQUE . Di O. Massigna- 
ni e R. Passino, regia Luciano Emmer (L parte) 

I 4»ROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI - Programma di 

Luisa Rivelli 

TG1 - CRONACHE 

ZAFFIRO E ACCIAIO - «Un flore d’ottobi^s - Con 
David Mac Callum e Jeanna Lumley. 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
I TELEGIORNALE 

I SQUADRA SPECIALE K.1 - Con G. Gunther Hoff- 
man, regia di A. Weidenmann: «La pioggia è il te¬ 
stimone daccusa» ' 

I AMERICA iO • 1 risultati delle elezioni americane (al 
termine TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO) 


13.00 T02 ORE TREDICI • 

13^ OSE: 1 NOMI. I LUOGHI, LA STORIA - Regia di 
M. Manuelll (6. p.) ... 

14,00 IL FUGGIAMO - «D capro espiatorio* - Telefilm 
14,50 TELEFILM DELLA SERIE « ATLA54JFO-ROBOT » 

15.15 DSE: GLI AMICI DELL’UOMO - I cavaUl selvatici 
15,45 MENU* DI STAGIONE - Con Giusi Sacchetto 

10.15 LA TALPA - Disegni animati 

10.30 HAROLD LLOYD 
17,00 TG2 FLASH 

1746 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm 

17.30 PAPOTIN E COMPAGNI • Un programma di A. Ta- 
hon (ultimo episodio) 

IMO OSE: INFANZIA DOGI • « Le filastrocche ». program¬ 
ma di G. Cosmlni Frasca (2. p.) 

IMO DAL PARLAMENTO . T02 SPORT SERA 
IMO SPAZIOLIBERO • Parliamo dell’accesso • D molo de¬ 
gli studenti moderati in Italia 
1546 MA CHE STORIA E* QUESTA • Di Ektao Biagl • Re¬ 
gia di A. Gozzi (3. p.) 

ItAS T02 STUDIO APERTO 

aOAl UN REIETTO DELLE ISOLE • Dal romanzo di J. Ccn- 
rad (2. p.) • R^la di O. Moser con Maria Carta. Ser¬ 
gio FantonL Girotti 

21,38 L’USIGNOLO DELL’IMPERATORE - «InteUenaali e 
potere in Italia dal dopogoerra a oggi >. di O. Belardelli 
tt» RACCONTI FUORI STAGIONE - «D CuanUacaocia > 
22.55 T02 STANOTTE 


□ Rete 3 


□ Rete 2 


7.00 TG2.SPECIAL PER LE ELEZIONI USA - In diretta 
dallo studio 10 e da New York 
12.30 T02 PRO E CONTRO - Per una cultura a più vocL 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNAU RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; H; 15; 17; 19; 21; 
23. 6: Risveglio musicale; 6.30: 
All'alba con discrezione; 7.15: 
ORI lavoro; 7.25: Ma che mu¬ 
sical; 8,40: Ieri al Parlamen¬ 
to; 6: Radioanch'io '80; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
io *80; 13,25: La diligenza; 
13,30 Via Asiago tenda; 14.03; 
Incontro di calcio (Z tempo) ; 
Magdeburgo-Torlno Coppa Ue¬ 
fa; 14,50: Intervallo musica¬ 
le; 15,08: RalW; 15,30: Brre- 
pluno; lejO; Il colpo di glot¬ 
tide; 17,03; Patchwork; iSjU: 
I medici (Sa p.) di M. Oril- 


landl; 1930: Stasera Jazz; 20: 
Vecchio modello di J. Nowot- 
ny. regia di A. Benedetto; 21 
e 03: Programma con quiz; 
21,30: Check-up per un Vip; 
22,30: Europa con noi, 23,10: 
Oggi ai Parlamento - In diret¬ 
ta la telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. A30. 
7,30, 8,30. 930. 1130. 1230. 1330. 
1630, 17.30, 1830. 1930; 2230. 
6. 6,06, 635. 7.05. 8.45: I giorni; 
9,06: «Madame Lucifero» di 
Mara Fazio e Elisabetta Mori 
(Oa p.): 9.32; 15: Radtodue 
3131; 10: Speciale OR3; 1132: 


Le mille eanaonl; 1240, 14: 
trasmissioni regionali; IZ45: 
Corrado in « ControquU a pre¬ 
mi »; 13.41 Sound-tiack; 1530; 
GR2 economia - Media delle 
valute • 1632; Disco club; 
1732: Esempi di spettacolo 
radiofonico; 15: Le ore della 
musica; 18.^: « Ipazia » regia 
di M. Visconti; 1930: Specia¬ 
le GR2 cultura; 1937: Alle¬ 
gramente in musica; X3S: 
Coppe Intemazionali di cal¬ 
cio: Inter-Nantes per la Cop¬ 
pa del campioni e Juventus- 
Lodz per la Coppa Uefa; 22: 
Nottetempo: 22,M: Panora¬ 
ma parlamentara 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 8.46; 
735. 9.45. 11.45. 13.45. 18.45, 
X.46. 6: Quotidiana tadiotre; 
635.8.45.10.45: Il concerto del 
mattino; 738: Prima pagina; 
9.46: Il tempo e le strade; 10; 
NoL voi, loro donna; 12: Mu¬ 
sica cpe^iea; 13: Pomeriggio 
musicale: 15.18: OR3 cultura; 
1530: Da) folk-studio di Roma 
un corto ducono; 17: L’arte 
In QuesUooe: 1730; 19: 8pa-' 
zio tre; 21: Ftatival di Vien¬ 
na 1980; 2235: Libri novità; 
23: n Jaas; 23,40: H racoonte 
di mexssootte. 


^Partita a quattro», il film della Rete 3 

Aprite quella porta, c’è 
il segreto di Lubitsch 


A giorni in tv uno special del problematico cantautore milanese 

Il dottor Gaber e Mr. G 

\ * 

Quattro puntate che sono il riassunto ragionato di dieci anni di attività teatrale 


1938 TGS 

1838 FRATELLASTRI D'ITALIA • I greci deU’Aspromon- 
te • Regia di Fa n ces co Degli Bspinosa (2. parte) 
2M8 DSE: FOTOGRAFIA A BCUOLA - D linguaggio fo¬ 
tografico - Reallnazione e regia di Mauro PucciarelU 
2030 LUBITSCH TOUCH: LA SEMPLICE ARTE DEL CI- 
•NEMA - «ParUU a quattro» con Gsry Cooper. Film. 
22.19 T03 


Partita a quattro, la com¬ 
media del 19^ In onda stase¬ 
ra sulla rete 3, riporta al 
mondo tipico di Lubitsch do¬ 
po Teccezione costituita, la 
settimana scorsa, da L’uomo 
che ho ucciso, film-sorpresa 
di im regista che fMiò es.se- 
re « serio » con la stessa si¬ 
curezza con cui, di solito, non 
Io è (o sembra che non lo 
sia). - 

li 1933 è l’anno in cui Ernst 
Lubitsch, berlinese, ottiene la 
cittadinanza americana. L'an¬ 
no dopo il supercensore Hayes 
aprirà il suo ufficio far 
rispettare il suo famigerato 
«codice». Ma Lubitsch non 
ne aveva alcun bisogno per¬ 
chè sapeva benissimo «cen¬ 
surarsi» da solo, n suo im¬ 
placabile magistero consiste 
infatti nel dire tutto, assolu¬ 
tamente tutto, attraverso l'al¬ 
lusione, 11 sottinteso, l’ellis- 
si. e la stilizzazione sofisti¬ 
cata. 

Quali sono le vere protago- 
niste dei suoi film? Sono, 
senza dubbio le porte. Porte 
che si aprono, porte che si 
chiudono incessantemente. I 
personaggi non fanno che en¬ 
trare e uscire. Dietro le por¬ 
te avviene ' una gran parte 
delle cose che il regista rac¬ 
conta. Nella Vedova allegra, 
ch’egli girò dopo Partita a 
quattro, fl critico francese Au- 
riol di questi « effetti-porta », 
ne contò 119. Quando l’ope¬ 
retta andrà in onda verso la 
fine del ciclo, potrete fame 
la ctMitroprova. 

Partita a quattro deriva da 
una commedia dell'inglese 
Nod (^ward sceneggiata da 
Ben Hecht e, come sempre in 
Lubitsch, rimpianto voluta- 
mente « teatrale » (nel sen¬ 
so almeno del restringimento 
dello spazio) si trasforma in 
linguaggio squisitamente ci¬ 
nematografico. Qualsiasi con¬ 
tenuto gli va bene per le sue 
girandole espressive. 

Infatti la vera sorpresa for¬ 
nita da L'uomo che ho ucci¬ 
so non sta nel messaggio pa¬ 
cifista che k) fece vietare in 
Italia in epoca fascista, b^- 
sì nella detanninazione stili¬ 
stica con cui il regista af- 
' frontà una materia che par¬ 
rebbe estranea alle sue cor¬ 
de. Chi s’immaginerebbe dì 
trovare la firma di Lubitsch 
«dia storia del giovane e sen¬ 
sìbile francese che s’inseri¬ 
sce nella famiglia tedesca cui 
apparteneva fl coetaneo da lui 
ucciso al fronte, e che a tut¬ 
ti gli effetti Io sostituisce nel 
cuore dei genitori e della fi¬ 
danzata? Eppure Lubitsdì 
procede col suo solito «toc¬ 
co», senza sprecare una’sola 
inquadratura e non arretran¬ 
do di fronte ad alcim effet¬ 
to melodrammatico. Per quan¬ 
to fortemente patetico, è un 
film di rara nobiltà e pu¬ 
rezza. 

Basteiri}be citarne rimma- 
gine apertura, per capire 
che Lubitsch non scherza. La 
parata militare francese del¬ 
la vfltorìa è vista da una ci¬ 
nepresa piazzata dietro 191 re¬ 
duce con una gamba soia, n 
motivo del mutilato tornerà 
ancora con l’awentOTe del ri¬ 
storante che si alza a strin¬ 
gere la mano al vecchio Uo- 
nel Ban^more dopo la sua 
perorazioDe antimilitarista. Si 
direbbero entrambi omaggi 
del talento berlinese dì Lu¬ 
bitsch al genio viennese di 
Strobeìm. Ambedue, del re¬ 
sto, hanno diretto una Ve- 
dova allegra. Certo una dif¬ 
ferenza c’è, e non trascura¬ 
bile. «La differenza tra me 
e Lulntsch — precisò k> stes¬ 
so Strobeim — è che lui mo¬ 
stra il re prima sul trono e 
I poi fa carola da letto. Io 
! mostro fl re orila- sua ca¬ 
mera da letto, in modo che 
quando lo vedi sul trono non 
I bai più ffluskaii sa di lui». 

n problema di Partita a 
quattro, che in Francia si 
diìainò Serenata a tre, era 
quello di mostrare 3 sriito 
triangolo in modo insolite, doè 
in modo che si cepisse che 
poteva essere un menage-à- 
trois. Lofatsch lo risolse brfl- 
lantenente. Gilda, smaliziiita 
disegnatrioe pubbùcìtaria, non 
sa. non può e non vuole deci¬ 
dersi tra due oonifai egualmen¬ 
te SfUraenti: l’uno commedio¬ 
grafo. Faltro pittore, entrambi 
senza successo. Finirà quindi 
; con TaverU insieme, dopo una 
serie di divertenti sriimtna- 
glie, a petto di un piccolo sa¬ 
crificio (no sex) al quale nes¬ 
suno degli spettatori è perù 
obbligato a credere. 

' I tre protegonisti sono Mi¬ 
riam Hopkins, Fredric March 
e Gary Cooper. La prbna l’a¬ 
vete già ammirata nel ruolo 
della ladra in quri gioiello che 
ha aperto la rassegna, Moncia 
competente, e di H a poco sa¬ 
rebbe stata, nel fHm di Ma- 
moulian. una sensuale e per¬ 
fetta Beckg ^arp. l’eroìna 
della Fiera della vanità di 
ThariEcray. Fredric March 
era. a quei tempi, al meglio 
drila sua forma fisica e delle 
sue virtù di commediante. Ga- 
r y Coo per, col suo sorriso da 
dondoloae. cri suo amabile 
imbaraaao quand’è ooairette a 
indossare l’abito di società, 
aveva, secondo Lubitach, « ina 



presenza fotogenica modella¬ 
bile come cera». 

Lubitsch gioca col terzetto 
stando sempre in equilibrio, 
si direbbe, su un filo di ra¬ 
soio. Al di qua o al di là del¬ 
le porte, situazioni e battute 
si rincorrono e scoppiettano 
come fuochi d’artiflcio («Ca¬ 
pisco ch'egli mi abbia tradi¬ 
to per te. Ma. che tu mi ab¬ 
bia tradito per lui... ». ' dice 
Fredric March a Miriam Hop¬ 
kins che si è legata con Gary 
CoopCT). A giustificare il ti¬ 
tolo italiano c’è, in verità, un 
quarto. Ma ha la faccia da 
mal di stomaco dell’impaga¬ 
bile caratterista Edward Eve- 


rett Horton (anche lui l'avete 
visto in Mancia competente). 
Una faccia che toglie ogni so¬ 
spetto di credibilità in faccen¬ 
de di eros. E’ il principale dì 
Gilda, promosso a suo marito 
al culmine dell’indecisione di 
lei. n regista «allude» sol¬ 
tanto alla con-'siimazìQns del 
matrimonio, ma poi ci fa gioi¬ 
re dì fronte al casino che com¬ 
binano 1 tre al suo party di 
milionario newyorkese. Dopo 
di che, di comune accordo, se 
la filano via e scelgono la bo¬ 
hème in una soffitta parigina. 

E’ Tultima capriola che si¬ 
gilla il film: è runico modo 


Le porte sono 
il sìmbolo 
dei racconti 
del regista 
Un insolito 
triangolo nel 
lungometraggio 
di stasera 


nella FOTO: Ernst Lubitsch 
(col suo immancabile sigaro) 
In una curiosa posa del primi 
Anni Trenta 


che ha Lubitsch di far pole¬ 
mica sociale. Corrispon^ al 
fulmineo sketch di Charka 
Laughton che spemacchìa il 
capufficio In Se avessi un mi¬ 
lione. Quel che conta è sem¬ 
pre la soluzione stilistica: sul 
versante del dramma. L'uo¬ 
mo che ho ucciso si chiudeva 
su una scena egualmente < in¬ 
tima», il francese che suona¬ 
va il violino alla famigliola 
tedesca. Non chiedete a Lu¬ 
bitsch nient’altro di ciò che 
egli può offrire, dato che fa 
sempre così bene quri die sì 
propone di fare. 


Ugo Casiraghi 


«La DC e i professori » sulla Rete 2 

Tra intellettuali 

, i 

e padroni del vapore 


Che brutta fine fecero 1 programmi, le 
Idee e gli intellettuali della Democrazia cri¬ 
stiana dopo il dloiotto aprile 19481 Tante epe- 
ranze Innovative, macinate dal progetto ben 
più consistente del nuòvo partito apìgUa^ 
tutto». quaM identificato con k> Stato, proiet¬ 
tato nella politica atlantica della guerra 
fredda. Più o meno, questa è Timpiessione 
che et ricava seguendo la seconda puntata 
della serie L'usignolo dell’imperatore - Intel¬ 
lettuali e potere in Italia dal dopoguerra ad 
oggi, curata da Ruggero Orfei e -dedicata 
appunto u La DC e i professori, ruolo della 
cultura cattolica nei primi anni di fonna* 
rione del partito di De GaqpoL 
lA traamiBBione andrà in onda stasera . 
sulla rete due alle ore 2130. Sul tema, inter¬ 
verranno Giuseppe Lassati, Leopoldo Sia, 
Giulio Andreottì, Achille Ardlgò e Giuliano 
Amato. Davanti a noi sfilereanno 1 propo¬ 
siti e 1 pronunciamenti di Pio Ttfr , per 
la «crociata sociale» pronta ed attutire U 
colpo imminente del crollo - fascista; poi 
i propositi relativamente ambiziosi — e 
In qualche caso non privi di seria elabo¬ 
razione — del vari gruppi culturali nati 
nelle università cattoliche. Interpreti di un 
antifascismo maturato marginalmente alla 
grande critica laica — di impronta sociali¬ 
sta, comunista, fiberale — ma tuttavìa non 
meno prriondo. Rivedremo 1 progetti di ri¬ 
fondazione sociale di Dossetti. della rivista 
« Cronache sociah », e l’impegno profuso nel 
giorni della Costituente. Perché tante ener^ 
gie non ebbero svUupig successivi? 

' Qui, sul limite del giudizio storico polittoo, 
la trasmissione di Ruggero Orfei sfuma nel 
generico; i cattolici furono risuoriilati, an- 
riie loro malgrado, nelle chiusure dri cen¬ 


triamo e del «muro contro muro» col so- 
oiallsU e i comunisti italianL Giulio An- 
dreotti, con malizia piuttosto impudica, sem¬ 
bra a un certo punto addirittura indicaze 
nella supposta linea <c antlslstema » delle op¬ 
posizioni — PCI e PSI — la causa della In¬ 
voluzione moderata democristiana. Come di- 
,re: se abbiamo bastonato gli operaL se ab¬ 
biamo censurato film e libri, se abbiamo vo¬ 
luto la «legge truffa», la cotoa era di qu^ 
che si opponevano alle nostre scelte. Men- 
tognu a parte, resta U fatto che l’insieme 
della tramnlsslone è anche costellata di pre¬ 
se di posizione e di Intenzioni a p pregr a bi- 
li, almeno per il futuro, da peate di alcuni; 
Lazzatt, rimpiangerà 1 irogetti di rinnova¬ 
mento morale e culturale dei primi ann4 del¬ 
la Liberazione (« anche oggi — dirà ^ sianio 
di fronte a problemi analc^hl»); Ardlgò, cer¬ 
cherà di crìtioare il peso eooesadvo assunto 
dallo Stato, per la DC, dopo il 1948; Oiidia- 
no Amato se la prenderà colla scelta «neo- 
corporativa». in sintonia con reredltà deffo 
Stato fascista. 

Tutti d’accordo o quasi, dunque; la DC, 
più che la vocazione dei suoi intelIettuaU, 
segui gli interessi e le pressioni del «padro¬ 
ni dri vapore ». E si vorrebbe che le coee an¬ 
dassero diversamente: nel senso di attuare 
quella che con parole di Moro, dovrebbe es¬ 
sere « una Costituzione solidamente democra¬ 
tica e arditamente sociale». è un pec¬ 
cato rilevarlo, è anche vero che nessuno de¬ 
gli Intervistati ha trovato modo di riflettere 
sulla tragica fine di uno dei principali di¬ 
fensori dellTtalia democratica di questi annL 

du. t. 
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speciale 
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Come Ofienfaisl nel mondo del lavofo, 
nel setloie privato e In quellò pubblico; 
come affrontoie ki Rbeia ptofesdone e 
come cieaisi, nel commeiclo e nelFarth 
glancrfp, un lavoro indipendente. 
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La commedia di Molière riproposta con Franco Parenti a Milano 


•* f ' 

Malato ìmmàgìnaFÌo 

o recluso volontario? 

\ • 

Un personaggio che, nella prospettiva della regìa (di Andrée Ruth Shammah) e 
dell’interpretazione, sviluppa quello del «Misantropo» - Un finale quasi sospeso 



MILANO — Gira e rigira, ciò che più emerge, dal Malato 
regista, e Franco Parenti, protagonista, hanno aperto la sta 
della medicina, del loro potere assoluto e discrezionale. La 
lineare scenografia di Gianmaurizio Fercioni, tutta impostata 
clinica dei nostri giorni Grigio e bianco e nero dominano an 
intrigante a fin di bene, la vediamo qui irrigidita in un’aizi 
infermiera. Ma le fogge de- i ..i ■ 


Dal nostro inviato 

l Malato immaginario di Molière, con cui Andrée Ruth Shammah, 
rto la sta gione del Pier Lombardo, è l’antica feroce satira dei medici, 
naie. La stessa agiata dimora di Argan (o Argante) assume, nella 
impostata su tonalità di grigio, le apparenze gelide, asettiche di una 
linano an che nei costumi. E Tonina, la domestica furba, spiritosa, 
In un’aai mata uniforme, il capo fasciato, simile in tutto a una sùora- 


imp^gni di lavoro mi \ 
' ' hanno impedito di parte¬ 
cipare al convegno indetto 
dal sindacato critici cine- 
. matograflci. Contavo di ov¬ 
viare agli inconvenienti deU 

■ la mia assenta, attingendo 
] informazioni dalla stampa, 

* ina mate me ne incoleé. Ben- 
' ché abbia letto più di una 

nota, non sono riuscito a ca¬ 
pire di che cosa abbiano di- 
; scusso amici e colleghi. Due 

• sono le eventualità: o il di- 
battito ha assunto una pie¬ 
ga Così confusa e tortuosa 
da renderne arduo un-chia¬ 
ro e sintetico riepilogo, op¬ 
pure o’ò stato un deficit di 
professionalità in chi dove¬ 
va render conto delle rela¬ 
zioni tenute. Temo che le ’ 
mie ipotesi non siano infon¬ 
date e che, in equa misura, 
fotografino la realtà: forse 
troppa carne è stata meisa 
al fuoco dai critici; forse 
gli estensori degli articoli, 
anziché badare alla concre¬ 
tezza « alla precisione, han¬ 
no preferito far del colore. 
Quest’atteggiamento, del re- ■ 
sto, non mi stupisce, nutri¬ 
to com’è da un pizzico di 
scetticismo mondaneggian- 
te: a gradirlo sono spesso i 
direttori dei quotidiani e dei 
settimanali che alle crona¬ 
che degli spettacoli chiedo¬ 
no di essere un’area di tut¬ 
to riposo nell’economia del 
giornale. 

Non avrei niente in contra¬ 
rio a che si assecondassero 
esigenze di alleggerimento 
purché l’intelligenza fosse 
sempre salva nella ricerca 
della levità .. . ^ 

Visto, comunque, che l’ 
Unità ha ospitato un paio 
di riflessioni in margine alle 
assise dell’hotel Michelan¬ 
gelo, mi si consenta di in¬ 
tervenire in coda a David 
Grieco, nel tentativo di dia¬ 
logare con ■ lui. ' Si riparla 
, della critica e della crisi in 
cui verserebbe, ma il tema ‘ 
è formulato ancora con 
troppa , vaghezza perché sia 
possibile svolgerlo con qual¬ 
che costrutto. - A quale cri -, 
tica ci si riferisce? I ceppi 
da cut discende sono molti 
e di varia natura e all’inter- 
/ no di ciascun comparto fi- 

■ losofico te differenziazioni : 
e le influenze reciproche non 
si contano. E ih più v’è la 
critica esercitata sui giorna¬ 
li, sui periodici a rotocalco, ' 
sulle riviste, alla radio, sul 
video, nelle organizzazioni 


i '.è ' 


Mino Argentieri interviene nel dibattito 




critici 


COSI 


ri ; Le recensioni cercano dì aiutare i buoni film , 

■ b i r; Certe discordanze,con Topinìone , j ^ 
dello spettatore sono frequenti ma non sistematiche 


della cultura cinematografi¬ 
ca, nelle università e nelle 
scuole. E vi sono «cappel¬ 
le» che si richiamano allo 
strutturalismo, alla psicana¬ 
lisi, alla semiologia, alla so¬ 
ciologia, all’estetica nélVac- 
cezione più tradizionale. E, 
infine, esistono i critici, le 
singole personalità con il 
loro nome e cognome e il 
proprio curriculum. 

. Davvero, la sbrigativa eti¬ 
chetta, di cui si è soliti ser¬ 
virsi, è una indicazione ge¬ 
nerica: vuol significare mol¬ 
to, ma non dice granché. 
Tuttavia, basta citarla la 
critica per sollevare nei suoi 
confronti astio, risentimen¬ 
to, sprezzo. Accusata di au¬ 
toritarismo nelle roventi as¬ 
semblee sessantottesche, non 
incontra il favore degli au¬ 
tori, i cui film abbiano su¬ 
scitato riserve e perplessità. 
Talvolta, dispiace anche al 


lettore che stenta a sposare 
il suo giudizio con quello 
del critico. Alcuni produtto¬ 
ri e .distributori l’amerebbe¬ 
ro svisceratamente se si ac¬ 
contentasse di elogiare ogni 
film e contribuisse soltanto 
all’aumento dei clienti. Ho 
la sensazione, però, che le 
si addebitino più colpe di 
quante ne abbia. 

La schizofrenia fra l’opi¬ 
nione del critico e l’opinio¬ 
ne dello spettatore certo è, 
come osserva David Grieco, 
frequente ma mi guarderei 
dal ritenerla sistematica. In 
svariati casi, la storia smen¬ 
tisce la semplificazione di 
processi non privi di com¬ 
plessità. Lo strepitoso suc¬ 
cesso conseguito — miliardi 
d’incassi — da padre padro- 
ne e da L’albero degli zoc¬ 
coli, da Ratataplen e da 
Manhattan credo che sia 
dovuto, almeno parzialmen¬ 


te, alla considerazione che 
la critica, nel suo insieme 
e con valutazioni anche di¬ 
scordanti, ha dato a questi 
film. E II matrimonio di Ma¬ 
ria Braun e Schiava d’amo¬ 
re, tanto per rimanere in 
una casistica a noi vicina, 
seppure non abbiano intro¬ 
itato somme da capogiro, 
i hanno usufruito di larghi 
, consensi grazie alle segnala¬ 
zioni della critica. Editoria 
da tirature basse, o relati¬ 
vamente basse, si capisce, 
ma da non sottovalutare in 
una epoca di consumi cultu¬ 
rali sempre più differenzia¬ 
ti. e da non prender sotto¬ 
gamba perché, oltre a non 
trasgredire il criterio di una 
sana economicità, punta al 
futuro e a una progressiva 
fertilizzazione del suo cam¬ 
po d’influenza, proporzional¬ 
mente a un esteso affina¬ 
mento culturale. 


La crìtica di sinistra e il cinema americano 


Ni risponde a verità che 
il pubblico abbia le antenne 
più lunghe e sensibili della 
critica. Ad apprezzare favo¬ 
revolmente Woody Alien, in 
Italia, sono stati i critici, 
sin dal principio: gli entu- 
siasmi del pubblico, princt ... 
palmento di quello giovani¬ 
le, sono arrivati più tardt , 
Nemmeno è dimostrabile 
che la critica fdi sinistra, s’ 
intende) abbia gettato nel¬ 
la pattumiera tutto ciò che 
giungesse da Hollywood. E" 
questa una convinzione, che ' 

li; ■'■•J V r"' 


fa breccia particolarmente 
nelle generazioni più fre¬ 
sche ma che meriterebbe di 
essere verificata. Ci si accor¬ 
gerebbe che, persino in 
«tempi di ferro». Cantan¬ 
do sotto la pioggia e Spet¬ 
tacolo di varietà entusiasma¬ 
vano i critici d’ispirazione 
marxista. 

Lungi da me l’intento di 
ergermi a difensore di una 
categoria, che ha le sue zo¬ 
ne d’ombra, ma non mi i- 
dentifico nemmeno nella po¬ 
sizione di coloro che finisco¬ 
no per negare la funzione 


■ della critica o ne " fanno 
principalmente una faccen¬ 
da privata. Conosco gente 
che in cuor suo vagheggia 
una «soluzione finale» più 
o meno negli stessi termini 
in cui ebbe ad affrontarla 
Goèbbéls nel 1936, ossia sop¬ 
primendo l’esercizio critico. 
Non nel senso di eliminare 
fisicamente i ‘ recensori ; di 

■ film o di costringerli a mu¬ 
tar mestiere, ma riducendo 
i giornalieri resoconti a un 
rosario di meri elementi in¬ 
formativi ed eliminandovi 


ógni apprezzamento. La pub¬ 
blicità era l’ideale di Goeb- 
. bels e anche dei produttori 
tedeschi, americani, italiani, 
di qualsiasi specie, ma que- 
i ' sii ultimi, a forza di sba- 
igliare e di sbattere la testa 
contro il muro, hanno^ im- 
r parato — i più avveduti, è 
; ovvio — che alle sorti di un 
^ film giova finanche un'ac- 
' " coglienza contrastata. 

Insamma, i problemi sono 
. tanti e tali, e hanno sva- 
■ ■ Hate implicazioni e sfacce- 
. i tature, che sconsigliano di 
prenderli di petto all’ingros- 
50 . Al mucchio di interroga- 
' tivi, che aleggia sul nostro 
capo, ne aggiungeremmo 
\ uno in più, a proposito del¬ 
la stragrande maggioranza 
degli italiani che non legge 
nè giornali, nè rotocalchi, 
nè riviste specializzate, nè 
frequenta cineclub, nè com- 

f )ra libri e forse è già sotto 
e coperte e dorme quando 
Beniamino Placido e Tom¬ 
maso Chiaretti in TV co¬ 
minciano a sfogliare la mar¬ 
gherita dello spettacolo ci¬ 
nematografico. Un continen¬ 
te misterioso e inesplorato, 
con il quale non v?è alcuna 
comunicazione, ma di pro- 
, porzioni ragguardevoli per¬ 
ché non ci si ponga il com- 
. pilo di raggiungerlo attra- 
. verso canali diversi da quel¬ 
li giornalistici: penso alla, 
scuola, alle microaggregazio- 
■ ni dell’associazionismo, a 
iniziative capillari e che 
, muovano dal basso, a un 
■ ruolo nuovo, a una veste 
nuova della milizia critica, 
a una psicologia diversa del 
critico, in cui non vi sia 
più posto per stati d’animo 
di frustrazione e di impo¬ 
tenza. D’altro canto, i risul¬ 
tati raggiunti in oltre mez- 
■ HO secolo sono tutt’altro che 
deludenti e il lavoro che re¬ 
sta da compiere è talmente 
enorme, da spaventare per 
l’inadeguatezza degli stru- 
• menti - in nostro possesso, 
ma non autorizza scòraggia- 
: mento e depressione. Al di 
là dei singoli vagli, opinabi¬ 
li e soggetti ad usura e a 
superamento da metodologie 
più ricche e perfezionate, 
resta insostituibile una pra¬ 
tica. largamente socializza¬ 
ta, che allena al ragiona¬ 
mento e al discernimento: 
una conquista non di scar- 
sa incidenza. 

Mino Argentieri 


gli abiti svariano, su una base 
comunque ottocentesca; che, 
a voler prendere le cose da 
un lato realistico, evochereb¬ 
be un’epoca di notevoli con¬ 
quiste scientifiche, anziché 
l’arretratezza degli studi nel 
secolo entro il quale il gran¬ 
de commediografo francese 
operò, visse e morì, il Sei¬ 
cento. Ma s’intende che l’ap¬ 
parato figurativo non ha 
pretese di datazione storica; 
mira a suggerire, semmai 
il perdurare di una nevrosi 
attraverso i tempi, =■ " 
Nelle intenzioni ' della 
Shammah e di Parenti, Ar¬ 
gan dovrebbe dunque legarsi, 
in mis ura particolare, all’Ai- 
ceste del Misantropo _ (che, 
dopo il George Dandin, ha 
costituito il loro banco di pro¬ 
va molieriano), offrendo una 
nuova versione di quel rifiu¬ 
to del mondo. Tesi affini 
espone Cesare GarboU tra¬ 
duttore del testo, che nella 
medesima forma estrosamen¬ 
te ammodernata, ma sotto 
altro profilo, fu allestito an¬ 
ni or sono da Giorgio De 
Lullo, con un indimenticato 
Romolo Valli nella parte 
principale. ■ L’immaginaria 
malattia di Argan è una fu¬ 
ga dalla società, dai suoi fa¬ 
stidi € impegni uno stato 
crepuscolare che in qualche 
modo esorcizza la morte, e 
insieme la prepara- 
Bisogna pur dire che, dal 
personaggio, senza negargli 
ombrose proiezioni. Franco 
Parenti trae soprattutto un 
ottimo partito comico. Im¬ 
bacuccato sulla sua poltr(^ 
na, visitato da presenze osti¬ 
li, questo Argan può sì ri¬ 
chiamare certe creature be- 
ckettiane, o l’indmato di 
qualche assurdo - processo 


kafkiano (e i vari dottori 
che fanno il loro ingresso 
nella vicenda hanno più o 
meno un’aria da sicari), ma 
solo se, di un Beckett o di 
un Kafka, si tiene ben chia¬ 
ra la componente umoristica, 
un’ilarità forse agghiaccian¬ 
te, ma autentica. • , = 

E del resto, mentre De 
Lullo e Valli come si ricor- 
. derà, facevano morire Argan 
in scena (con allusione, an¬ 
che, alla scomparsa dell’au- 
torè), dopo la burlesca ceri¬ 
monia della finta ' laurea 
honoris causa per il malato 
divenuto medico per scher¬ 
zo, qui l’epilogo è tagliato, e 
il finale rimane sospeso. Ar¬ 
gan può defungere davvero, 
o uscire dMlà sua ipocon- 
. dria, affrontare inedite esp^ 
rienze: la polivalenza di si¬ 
gnificati attesta la disponi¬ 
bilità dell’attore — ^ 
quanto . di autobiografìco 
egli ha calato nell’attuale ci¬ 
mento — verso sviluppi suc¬ 
cessivi del suo lavoro; ma 
lo spettacolo, in sé e per sé, 
rischia di sembrare mùtilo, 
incompleto. . ■ 

Il quadro che regia e, sce¬ 
nografia dis^nano si rivela, 
a tratti costrittivo, sotfo- 
cante. Col risultato, poi, che 
alcuni dei luòghi canonici 
dell’intreccio sono svolti pre¬ 
scindendo abbastanza dalla 
cornice. ’ Cosi le esibizioni 
dei Diafoirus (diventati qui 
Cagherai) padre e figlio; co¬ 
si la sequenza della lezione 
di canto, cui peraltro il mu¬ 
sicista Paolo Ciarchi gusto¬ 
samente presta timbri e rit¬ 
mi moderni; così il camuffa¬ 
mento di Tonina nei panni 
di un ipotetico luminare del¬ 
l’arte sanitaria: momenti tut¬ 
ti restituiti secondo una tra¬ 


dizione rinverdita con paca¬ 
tezza, e dall’effetto imman¬ 
cabile, anche per il contrap¬ 
punto ’ mimico ' fornito di 
continuo da Parenti, le cui 
risorse, anche sotto questo 
aspetto, sono eccellenti 
Nel complesso degli inter¬ 
preti, e nonostante la imbra¬ 
catura un tantino proditoria 
alla quale s’è accennato, lo 
spicco più vivace lo ha, dopo 
il protagonista, Lucilla Mor- 
lacchi come Tonina; ma an¬ 
che Flavio Bonaccl che è 
Cagherai figlio (e che mo¬ 
stra una curiosa somiglianza 
con Depardieu) se la sbro- 
:^ia assai bene, tra stilizza¬ 
zioni e clowneria. Discreto 
l’apporto di Simona Caucia 
(l’avida seconda moglie) e di 
Secondo Degkrrgi (il saggio 
fratèllo),'come pure di Gian¬ 
ni Manteei (Cagherai pa¬ 
dre) e di Piero Domenicac- 
cio (il professor Purgon, ov¬ 
vero Fecis). Più gracile la 
coppia degli innamorati (Lo¬ 
redana Alfieri Giorgio Me- 
làzà), mentre la bambina 
Marisa Bilancia non riesce a 
eguagliare la mostruosa bn- 
vura dell’aUohi sua coeta¬ 
nea Antonella Baldini nella 
edizione De Lullo-VaHi; giac¬ 
ché il punto del dialogo tra 
Argan e Luisona (ovvero 
Luigina, o Luisella), su coi 
si ^iude anche qui la prima 
metà della rappresoitazione, 
è citato quasi alla lettera 
da quell’allèstimento. 

'. Caldo il successo, repUdie 
per tutto novembre. ■ . - 

Aggeo Savioli 

NELLE FOTO: Franco Pa¬ 
renti (e Lucilla Morlacchl) in 
due scene del c Malate im¬ 
maginario > . presentato > al 
Pier Lombardo. 
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Protagonisti Julian Beck e Piera Degli Esposti ^ 

Macabro che passione : si 
«gira» una nuova serie tv 


Nostro servizio 

NAPOLI — Vi ricordate queUa serie ameri¬ 
cana di molti anni fa, dal titolo quanto mai 
suggestivo di Ai confini della realtÀ? Ebbe 
molto successo sul pubblico televisivo di que¬ 
gli anni, in molti aspettavano con ansia 
rappuntamento settimanale con le catastro- 
JL Così oggi la 2. rete riprova a battere U 
tasto del fantastico: Fascino deirinsolito i 
U titolo di una serie di sceneggiati che la 
RAI sta girando a Napoli, in esterni inte¬ 
ressanti come Castel deWOvo, o U chiostro 
di San Martino. Ma soprattutto si armale 
della sede regionale utilizzandone le strut¬ 
ture, i tecnici, , gli studi. 

«E’ una produzione a basso e medio co¬ 
tto» tiene a dire Cecilia Cope che insieme 
ad Angelo Ivaìdi è la programmista-curatrice 
della serie e diciamo pure che ne è l’idea- 
trice. Ma perché il fantastico? La scelta d’in¬ 
dubbia origine letteraria. Itinerari nella let¬ 
teratura e nel gotico è infatti il sottotitolo 
di questi originali di un’ora ciascuno costrui¬ 
ti su nomi come Philip Dick, Hoffman, Lo- 
vercraft, Matheson, e i titoli sono tutti un 
■ programma delizioso per gli appassionati del 
genere: L’impostore. La casa della follia. Ca¬ 
stigo senza delitto, Vamplrismus e tante 
piacevolezze che fanno immaginare atroci 
delitti labirinti psicoanalitici, paura e terro¬ 
ri a più riprese. In aggiunta si tratta di uno 
« scoop » televisivo: recitano infatti nello sce¬ 
neggiato Julian Beck e Piera Degli Esposti, 

La storia narra del rabbino Ater (Beck). 
Rinchiuso nelle carceri delTinquisizione, che 
a qualunque tortura risponde col silenzio: 
La tortura della speranza di Villier de Vtsle 
Adam, parla di una fuga sperata, dell’uomo 
che fugge daUa morte. E chi meglio dj Ju¬ 
lian Beck (fondatore del Living) poteva es¬ 
serne l’interprete? Per Beck sarà una «prima» 
visto che non ha mai lavorato per la TV: 
perciò è giusto parlare di « scoop ». 


Intanto proseguendo con la storia, il rab¬ 
bino a' metà strada incontm ima stregsL, 
maestra di vita e di follia. Cosi a Back si 
affianca Piera degli Esposti, auro stame em¬ 
blematico delfambiente teatrale. Piera, stei 
piccolo pezzo di ripresa visto, i usta strega 
bravissima, accattivante, t tunsul di Castel 
deWOvo a Napoli, sosto poi un’ottima e statts- 
sale scesiografta: Oisnd di segrete, tm mondo 
sotterraneo e caventoso. 

Ma un dubbio bisogna chiarirlo SnMto; ha 
avuto successo la sesie televisiva varata Fass- 
no scorso cosne prova? Le risposte non sosto 
molto rassicuranti: «Tistdice di ascolto t sa¬ 
lito man mano, ma poi la fascia oraria non 
era delle più favorevoli, U sabato sera, con 
lo spettacolo sulTaUra rete... ». P il commen¬ 
to di Visconti della RAI di Napoli, organizza¬ 
tore della trasmissione e tramite prezioso con 
la troupe della rete di Roma. La scelta è 
quella di una televisione d’autore, dusiqsu, 
forse non del tutto popolare. Manca farse 
qualcosa della tradiziosie italtasia dello sce- 
neggiato televisivo, come n segno del co¬ 
mando, le abUità di Mafasip, i David Cop- 
perfield, e, citaskme d’obmlgo. Ut vecchia 
Jane Egre della sorellina Brente. Tutte ope¬ 
razioni di successo, con benefici di repliche 
continue. DaWaltra parte 0 rischio del para¬ 
gone va affrontato con Tapparato seriale 
americano con Fampio respiro immaginario 
di Ai confini della realtà, ma qui siamo sul 
terreno di una prodostone molto capUalissa- 
ta, tecnologica: lo schema del serial ameri¬ 
cano è quasi ifongisu éleitronicsi, canovac¬ 
cio abile e sicuro come Guerre stellari. Ma 
Videa sembra piacevole e da seguire. Altri 
interpreti della Tortura della speran» sono 
Bruno Coraaart, Daniele Dubltno e Renato 
carpentieri. La regia è di Mario CMarL Sa¬ 
rà sui noetri pkeoU schermi tra dicembre e 
gennaio. 

Luciana Libtro 
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« Più forte il PCI » 


Pomenica mattina 

alFAdriano^^^^^ 

• . 1 ■ , ' 

cori Berlinguer 

Parleranno anche il sindaco e Morelli • Do¬ 
mani assemblea con Nilde Jolti a Decima 


1 comunisti romani prepa¬ 
rano la manifestazione di do¬ 
menica con il compagno En-, 
rico • Berlinguer al - cinema 
Adriano, a piazza Cavour., 
L’appuntamento è alle ore 10. 
.All’assemblea popolare inter¬ 
verranno anche il compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della Federazione romana e 


: Domani 
manifestazione 
per la pace 
tra Iran e Iraq 

Domani alle 16 presso I’ 
ABSociazione culturale Mon¬ 
teverde, In via di Monte¬ 
verde-57, si terrà una mani¬ 
festazione per la pace e la 
distensione Internazionale, 
per porre fine alla guerra 
tra . Iran e Iraq. All'Incon¬ 
tro. Indetto dal PCI e dal¬ 
la FGCI della zona Glarìl- 
colense parteciperanno e- 
sponentl del Tudeh (par¬ 
tito comunista) Iraniano e 
Il PC Irakeno. 

Interverranno I compa¬ 
gni ' Shams per II Tudeh, 
Jaber per II PC Irakeno e 
RubbI, responsabile della 
seziona Esteri del PCI. Pre¬ 
siederà Carlo Leoni, segre¬ 
tario della FGCI di Roma. 


il compagno Luigi Petroselli. 
sindaco. • , . 

€ Più forte . il PCI è - la 
parola d’ordine con la quale 
è stata indetta la manifesta¬ 
zione. Più forte cper conti¬ 
nuare l'opera di rinnovamen¬ 
to di Roma ». ' mentre ci sì 
avviona alla scadenza delle ■ 
elezioni ' comunali e ■ provin¬ 
ciali, e «per sviluppare nel 
Parlamento e. nel Paesè la 
lotta per trasformare l’Ita¬ 
lia.», mentre si Insedia un 
governo ' con il quale non 
può certo dirsi risolta la cri¬ 
si politica ' . 

Nel pieno di uno scontro 
politico e sociale aspro e te¬ 
so. nel quale si gioca il fu¬ 
turo deiritalia dei ' prossimi 
decenni, occorre un partito 
forte, saldo, organizzato 

Già da adesso i comunisti 
hanno cominciato ad organiz¬ 
zare iniziative: a Decima- 
Torrina. per esempio, i co¬ 
munisti hanno deciso di in¬ 
titolare ■ la loro - sezione al 
compagno Giorgio Amendola, 
e di fare di questa cerimonia 
un’occasione di riflessione sui 
sessantanni del PCI. Per 
questo hanno invitato la com¬ 
pagna-Nilde Jotti a un’assem¬ 
blea pubblica che si terrà 
domani pomeriggio, alle 17,30 
presso il centro sociale della 
borgata, in piazza Boccherinii 


Gli incontri per il programma regionnle 


Occupazione : 
il primo problema 
da affrontare 

Santarelli ha scritto al governo per richia¬ 
mare l'attenzione sulla grave crisi del Lazio 

L’«3.0.S. » Vhanno lanciato parecchio tempo fa, ma 
nessuno sembra volerlo raccogliere. La situazione di molte 
fabbriche del Lazio è davvero drammatica: cl sono almeno 
130 stabilimenti chiusi, sull’orlo del collasso, senza prospet¬ 
tiva per il futuro, in cui sono occupati quasi trentamila 
operai. In più. se non bastasse, ci sono altri dodicimila lavo- 
. ratori già in cassa integrazione. Il quadro si completa eoo 
altre due cifre: nella Regione cl sono duecentomila iscritti 
al collocamento, di cui ben 120 mila sono giovani in cerca 
di prima occupazione. 

Ecco cos’è l’emergenza nel Lazio. Un’emergenza che il 
governo conosce o dovrebbe conoscere ' (Il sindacato ha 
inviato montagne di documenti. Il gruppo parlamentare, 
comunista ha presentato interrogazioni), ma che continua 
a ignorare. Il presidente della giunta regionale, Santarelli, 
che è stato incaricato di comporre il nuovo esecutivo,-men¬ 
tre sta consultando tutte le forze sociali per la definizione 
del programma, ha chiesto un incontro urgente col governo 
per esaminare la crisi che Investe tutti i principali settori 
produttivi del Lazio. Santarelli ha inviato una lettera al 
neo-presidente del consiglio Forlani. al ministri dellTndu. 
stria, deile Partecipazioni statali, del Mezzogiorno (ricor¬ 
diamoci che più di metà del territorio regionale è dentro 
la «zona cassa») e del Lavoro perchè si facciano promotori 
■ di una riunione, in tempi brevi, per trovare le soluzioni 
possibili al tanti, troppi, punti di crisi che oggi esistono. 

Del resto quello della difesa e deU’allargamento della 
occupazione è anche Tobiettlvo prioritario che sarà alla 
base del nuovo esecutivo che si sta formando. L’hanno 
detto, in un incontro svòltosi l’altro ieri, le forze che coni- 
porranno la maggioranza. Pei. Psl, Psdi. e Pri. E l’ha ripe¬ 
tuto anche 11 presidente incaricato nelle riunioni iniziate 
Ieri con tutte le forze sociali. Santarelli ha • già visto, o 
vedrà nella giornata di oggi. 1 rappresentanti della federa¬ 
zione unitaria sindacale, degli imprenditori, delle coope¬ 
rative, delle associazioni culturali e via dicendo. Incontri 
tutti interessanti e utili. In una breve dichiarazione dif¬ 
fusa ieri. Santarelli dice che l’adesione dei sindacati e delle 
organizzazioni imprenditoriali all’impostazione del docu¬ 
mento programmatico della giunta sono un sintomo di fidu¬ 
cia dei lavoratori e degli industriali nella Regione, come 
enU d: programmazione, di gestione e di consulenza. 


Puécentottanta le casselte svaligiate: il bottino forse arriva a 10 miliardi 


lino «talpa:^ nel colpo alla banca ? 
I ladri entrati con le chiavi 

Nessuna traccia di scasso e inoltre il «caveau» era aperto - La banda conosceva i sistemi di 
apertura elettronica dei portelli interni - Interrogazione dei deputati comunisti alla Camera 


Sono entrati per la via più 
semplice: cancello e portone. 
E poiché non ci sono segni 
di scasso, dovevano avere le 
chiavi. A due giorni dalla 
scoperta del ■ sensazionale 
« colpo » della banca di via 
degli Uffici del Vicario 
sono duecentottanta le casset¬ 
te scassinate, il valore del 
bottino potrebbe arrivare al 
dieci miliardi — l’unico da- 
* to certo in mano agli in¬ 
quirenti è che i banditi non 
hanno lasciato nessuna trac¬ 
cia della via usata per en¬ 
trare e uscire dal « caveau » 
dell’istiuto di credito. 

E questo è un particolare 
che evidentemente addensa 
il mistero e acuisce i risvolti 
da « giallo politico » che su¬ 
bito il clamoroso « scasso » 
alla Banca deU’AUo Lazio ha 
assunto. Il sospetto che forse 
l’impresa sia stata compiuta 
anche per . impossessarsi di 
documenti - scottanti, che 
qualche cliente della banca 
— molti sono deputati e uo¬ 
mini politici — poteva aver 
riposto in una cassetta non 
si è certo dissolto. Anzi. 

■ Non a caso sull’episodio è 
stata anche presentata una 
interrogazione. Sono stati 
due deputati comunisti, i 
com^gni Raffaeli! e Gua¬ 
landi, a chiedere che il mi¬ 
nistro degli Interni riferisca 
suH’andamehto delle indagi¬ 
ni. e «se venga considerata 
dagli inquirenti l’ipotesi del 
delitto con movente e man¬ 
dante politico». ■ • 


Ma torniamo, per ora, alle 
poche cose certe di questa 
impresa, compiuta da pro¬ 
fessionisti. che ' hanno lavo¬ 
rato In modo cosi « pulito » : 
da destare sospetti proprio 
per questo. Le indagini sono 
al buio, ma è evidente che ' 
interessano anche il persona¬ 
le della banca: come 1 ban¬ 
diti possono essere entrati in 
possesso delle chiavi di in¬ 
gresso o del loro «facsimili»? 
Non solo: come hanno fatto 
anche a conoscere ella per¬ 
fezione tutti i sistemi di si¬ 
curezza . interni, tanto che 
una volta entrati, li hanno 
manovrati ^ con assoluta pa¬ 
dronanza? Perchè infatti la 
difficoltà non era solo nel- 
l’accedere ai locali dell’istitu¬ 
to di credito: ma di superare ' 
poi tutti gli sbarramenti in¬ 
terni. Anche qui non ci sono 
tracce di scasso. L’unica ipo¬ 
tesi in piedi è dunque quella. 
che i banditi conoscessero al¬ 
la perfezione i « codici » com¬ 
puterizzati che guidano le 
attrezzature elettroniche dal¬ 
le quali dipende l’apertura di 
porte blindate e cancelli. 

. Allora. la banda aveva un 
« palo » —. e un « palo » Im¬ 
portante,' in grado df sapere 
molte cose'— fra l dipenden¬ 
ti del banco. deir Alto Lazio? 
Gli inquirenti non si sbotto¬ 
nano: « le iridagini — dice 
il dottor Paul : Nash, della - 
squadra mobile — vanno In 
tutte le direzioni, battiamo 
tutte le strade. E ci dispiace 
di non poter dire di, più ».. 


La frase, di prammatica, non 
è una conferma, ma nean¬ 
che una smentita. - 
Ieri mattina, nel corso di 
un. secondo lungo e laborio¬ 
so sopralluogo, i funzionari 
della mobile, insieme ad a- 
genti ' della • scientifica, dei 
servizi di sicurezza e dei ca¬ 
rabinieri, hanno anche ascol¬ 
tato 1 tecnici della ditta co¬ 
struttrice delle casseforti e 
dei forzieri, e quelli di una 
grossa - impresa elettronica 
che ha invece installato la 
attrezzatura di apertura au¬ 
tomatica degli ingressi. E’ da 
qui che sono venute le In¬ 
formazioni? . Non si sa. ■ 
C’è solo una voce che dice 
che aU’interno dèlia banca 
i sistemi erano stati miglio¬ 
rati da poco. E che c’erano 
anzi ■ ancora lavori in corso 
per rendere più efficienti 
(sic) i meccanismi di sicu¬ 
rezza: e proprio perchè non 
erano ancora terminati. . i 
banditi hanno trovato aper- • 
to ' l’ultimo portello da loro 
attraversato, quello che col¬ 
lega un corridoio con il ca¬ 
veau. Ai ladri sarebbe stato 
sufficiente tirare ^ la grossa 
porta blindata per arrivare 
àUe cassette di sicurezza.-' 

• ' Solo davanti alle cassette 
questi professionisti, dell’èra 
dell’eletronica sono tornati 
ad usare i normali strumenti 
dello scasso: grimaldelli e 
piedi di porco. Bene attenti, 
comunque a evitare sempre 
l’occhio delle TV a circuito 
.chiuso. . .. 






' s % 

i-S-* 4 .. 









L'entrata aella Banca dell’Alto Lazio 


VEROLI - Riaperta l'inchiesta su un « omicidio bianco » avvenuto un anno (a 

i I • 

Avviso di reato all'ex sindaco de 
Nella sua cava morì un Iqvoratmre 

L’operaio, un camionista, venne folgorato da un cavo d’alta tensione • La bat¬ 
taglia per ottenere un’altra autopsia - Rispettate le norme antifortunistiGhe? 


Un anno dopo - i'inciderite 
sul lavoro si riapre l’inchiè¬ 
sta. Si rìawiano le indagini e 
Pietro Nobili l’ex sindaco 
democristiano di Veroli. un 
centro , della provincia di 
Fresinone, si prende - una 
comunicazione • - giudiziaria. 
L’«omicidio bianco» è avve-, 
nuto nella sua cava, dove le * 
norme di sicurezza erano 
tranquillamente ignorate. 

La storia, lo abbiamo detto, 
è cominciata più di un -anno 
fa. Un operaio, un camionista. ^ 
morì mentre stava scaricando 
il suo pesante automezzo. Sul 
suo corpo non c’erano lesio¬ 
ni. il pesante carico era àn¬ 
cora al suo posto. Per que¬ 
sto. molto frettolosamente, il 
medico legale, accm’Sò sul 
posto, firmò un reperto in 
cui c’era scritto: «morte per 
arresto cardiaco». ■ - ' 

Una versione che non ha 
mai ■ convinto. La vittima 
Fernando Stirpe : aveva solo 
27 anni, era alto, muscoloso. 
Probabilmente p^ tutto sa¬ 
rebbe finito li. se il padre 


dePragazzo non-si fosse, in¬ 
testardito A colpi di carte 
bollate, ha fatto la spola tra 
. un. ufficio giudiziario,e. l’al-. 
(± 0 , tra un magistrato e l'al- 
tro fino a che non ha ottenu¬ 
to la riesumaziope del cada¬ 
vere '-e . una nuova autopsia.. 
Stavolta la perizia è stata. 
condotta da un medico meno 
approssimativo. • il - professor 
Guald. Si è scoperta così la 
vera > causa della morte di 
Fernando Stirpe: «il decesso 
è dovuto a fulminazioHe». 
Insomma l’operaio, mentre 
stava scaricando il camion 
nella cava di proprietà di 
Pietro Nobili è stato folgora¬ 
to alla mano da un filo d’alta 
tensione che era scoperto. 

- Cosi è partita la comuni- 
caizmie giudiziaria all’ex sin¬ 
daco "democristiano, e al¬ 
ture boss della cittadina.-E 
intahtó rihehiesta . va avanti. 
Si aspettano i risultati di un 
sopralluogo di un funzionario 
d^rispettocato provìnciate 
dei Lavorò nella cava - per 
chiudere ristrutt<»la. < 




; Torna il gruppo dei Volsci 

« Autonomi » assaltano 
k l’Enel al Tuscola^llì 

T-* -: -’ù ’ X •- “-L»'- - •. • ■** 

• Tornano le azioni di teppismo «politico» di uno dei col¬ 
lettivi « auton<Hni » romani, quello di via dei Volsci. Una ven¬ 
tina di giovani hanno «occupato» ieri mattina gli uffici Enel 
di via Nocera Umbra, al quartiere Tuscolano, terrorizzando 
una decina di persone costrette ad ammassarsi in un angolo 
dei ledali. Motivo: rispolverare il vecchio «ca\’aIIo di Battaglia» 
dell’autonomia, quello delle autoriduzioni delle bollette. 

Lo hanno fatto gridando slogan contro l’Enel da un mega¬ 
fono, affiggendo manifesti per rautoriduzione. distribuendo 
volantini firmati «collettivo autonenno via dei Volsci» e inti¬ 
morendo te persone presenti. Una pattuglia di polizia è pert 
riuscita ad intervenire in tempo, bloccai^o sei dei venti Ro¬ 
vani che hanno partecipato all’« assalto ». Tranne uno — sem¬ 
bra ai tratti di un impiegato civile del ministero della 
Difesa assente per malattia — gli altri sono tutti conosciuti 
dall'ufficio piritico della questura opale appartenenti all’area 
di Autonomia. Adesso saranno valutate le loro poaizìocd. I 
nomi non sono stati resi noti. Di certo appartengono tutti al 
coltettivo di via dei Volsci. 


Un'iniziatìvà della Provincia in favore dei consumatori 

Pane, pesce, pasta, olio vivisezionati 
dai « mercoledì de ll’alimentazione > 


Pretore e vigili urbani sequestrano lottizzazione di lOÒ ettari 


lente cemento (per ora) a Capoco^ 


Dietro l’operazione gli « eredi Savoia » e un’altr a società 
le associazioni naturalistiche per salvare imo dei pochi 
Un luogo legato indissolubilmente al « caso Montesi » , 


- La lunga battaglia della gente e dèi- 
tratti residui di macchia mediterranea 
- Gli altri interventi antiabusivismo 


hV '. 





Un'bnniagina dalla tenuta di Capocotta 


Il bambino fu rapito 5 onni fo o Torrimpietra 

Sequestro Chiacchierini : 
confermate tutte le pene 


Diete punti, diete del fanti¬ 
no, riviste di dietologia, ma¬ 
nuali e riviste suH’alimenta- 
zione. paginoni settimanaU 
dei giornali quotidiani. Ulxi 
su OHne « mangiar sano e 
nutrioite»; e anche frodi a- 
liroentari. Uleciti. colin'anti 
più o meno dannosi, estroge¬ 
ni sì estrogeni no. fettina 
gonfiata, olio sofisticato: un 
nuovo mondo, quello dell'a- 
limentazìone, si è aperto, 
ormai da anni, aH’occhto at¬ 
tento del consumatore-tettore. 
Per lui sempre nuove inizia¬ 
tive vengono prese, per aiu¬ 
tarlo ad orientarsi tra formu¬ 
le ed etichette che tutto sono 
tranne che di facile com¬ 
prensione. 

(tesi anche la Provincia di 
Roma — e in particolare 
l’assessorato aH’igiene e alla, 
sanità — ha deciso di inter¬ 
venire nel campo deU’alimen- 
tazioeie per chiarire tutti i 
segreti dei cibi e per spiega¬ 
re il modo migliore di ali¬ 
mentarsi. ' 

«I mercoledì dell’alimenta¬ 
zione > — le conferenze sono 
iniziate il 29 ottobre e an¬ 
dranno avanti fino al 25 
marzo, e si tengono a Palaz¬ 
zo Valentinì — diranno quin¬ 
di proprio tutte del burro, 
del latte, della carne, dei sa¬ 
lumi. della pasta, dei for¬ 
maggi. del pane, della frutta, 
della verdura, dell’olio, del¬ 
l’acqua minerale e da tavola. 


delle bevande alcotdiche. Tut¬ 
to ciò che sì ingerisce, che sì 
consuma sarà « viviseziona¬ 
to » da conferenzieri, sden- 
zìati. esperti; i quali, pm. 
parleranno anche - dei pro¬ 
blemi deirinquinamento chi¬ 
mico. degli alimenti dietetici, 
delle fr^' e de^ OlecitL 
deU'aHmentazione in rapporto 
all’infanzia, alla vecchiaia te 
allo sport. . ; - 

L’iniziativa dei < mercote- 


cB ». partita dall'assessorato e 
organizzata in coRaborazìoDe 
con il sindacato cronisti. ro¬ 
mani, è m realtà solo un 
primo momento di un pro¬ 
gramma di più vasto respiro, 
che tenderà a coinvolgere ca¬ 
tegorie sempre più ampie. 
L’assessore Renna ha dichia¬ 
rato die per ora si cercherà 
di entrare all'interno di alcu¬ 
ne fabbriche, durante rorario 


Gli . incontri (ogni settimana) 
dureranno fino al 25 marzo 

Questo il procramma degli incontri fmo al 17 dicanbre:. 
12 novembre — La aarna 

Prof. OSVALDO MASSI (Direttore Centro Carni). 

19 novembre — La carne o I aiiol darivati 

Prof. BCARIANO ALBANDRI (Direttore Ist. Zooprofìtet- 
Uco Sper. Reg. Lazio e Toscana). 

Dote. GIULIANA F(R«TANELLI (IsL ZooprofilattteO 
' Sper. Reg. Lazio e Toscana). 

26 novembre — P i abla m I di Inguinamanta chimica degli au¬ 
menti 

Prof. ANGELO 8TACCHINI (Ist Superiore di Sanità). 
1 dicembre — I f orm a ggi 

Prof. RICCARDO MONACELLI (Direttore Lab. Alimen¬ 
ti - IsL Suqperiore Sanità). 

10 dicembre — Pano a poeta aflmontarl 

DoU. CLAUDIA TASSI MICCO (Ist. Sup. di Sanità). 
15 dicembre — La rictoraciene caHotthra: carne si aoarcita un 
eontrolla 

Doti. CARLO DEL GUERCIO (Esperto m controlli di 
qualità). 

17 dicembre — Frutta a «ardura 
. Dott. RICCARDO RIGHI (Coop. Italia, esperto frutta 
e verdure). 


di mensa, per tenere confe¬ 
renze su^ argomei^ che gli 
operai stessi indieberanno. 
Ancora. Nei comuni e nelle 
circoscrizioni, dato Timpegno 
organizzativo che 3 decen¬ 
tramento comporta, i dibatti¬ 
ti verteranno su più argo¬ 
menti raggruppati tra leni. 
Alcune difficoltà si re ^ to a no 
a portare nelle scuole 3 tema 
dell’alimentazione che non 
riesce ancora a passare. - 
- A completare 3 servizio per 
0 consumatore sarà una sp^ 
eie dì « pronto soccorso ali¬ 
mentare ». a cui d si potrà 
rivolgere per avere xaia'coa- 
suloiza ad alto Uveite scien¬ 
tifico su tutti i proWewì del 
settore. Tra questi, non di 
trascurabOe intota a t . anche 
la questione prezz i e il peso, 
oltre die far composMone dei 
prodotti, a partire daHa M- 
tora deBe eticfaetle. Il « pron¬ 
to soc c or s o alìmefitare » avrà 
un suo numero tetefonico al 
quale tutti pu tr a nno rìvoiger- 
E s em p re per aiutare i 
consumatori, info i ma ihm e a- 
liment a rè sarà .svolta anche 
dalle televisioni private. 

Per oggi, mercoledi. l’ap¬ 
puntamento è. come sempre, 
alte 17 a Palazzo Valentin!. 
Dì scena il latte e ì suoi de¬ 
rivati — burro a yogurt —. 
La conferenza sarà tenuta dal 
professor Bernardo * Maida. 
ddta centrale del latte di 
Roma. 


(tenfermate te condanne 
agli imputati accusati del ra¬ 
pimento di ClauiSo Cteiacchie- 
rinì. il ragazzo rapito cinque 
arali fa a Torrimpietra nel- 

.rabitazione dei nonni. Ieri 
mattina i giudici della corte 
di .Assise e di .Appello hanno 
ribadito — a condusione di 
ma breve rimìone in emnera 
di consiglio — la sentenza 
con la quale, il 16 gennàio 
scorso, i giudid di primo 
grado condannarono otto per¬ 
sone ritenendone alcune re¬ 
sponsabili del sequestro e as¬ 
solvendone altre ventidue con 
varie formule. 

I In poitìcolare, con la decì¬ 
sone di ieri mattina i ghidKi 
hanno condannato a quindid 
anni dì reclusione Bachisio 
Carta e Antonio Pìstis; a do 
did anni e nove mesi Ago¬ 
stino Murgia; a tre anni e 
sei mesi Giovanni Pirìsi; a 
otto anni e otto mesi Giusep¬ 
pe Pànlè; a tre anm AMo 
Go^i; a quattro mesi Fran¬ 
cesco Gmippa. e Gn isep p e 




t reati addebitati agli im¬ 
putati andavano dal sequestro 
teS pertona a scopo di estor- 
skme alla detenzione di armi 
da guerra, alla ricettazione e 
al favoreggiamento. Il procu¬ 
ratore generate, nella sua re¬ 
quisitoria durante fl dibatti¬ 
mento. aveva chiesto — oltre 
j alla conferma delle condan- 
‘ ne inflitte in primo grado — 




Claudio Chiacchiarini. ca« la 

andie la condanna per asso- 
dazione per delinqxiere per un 
gruppo dei venUdùe imputati 
- che erano stati assolti in pri¬ 
mo grado. 

Claudio (teiacchierìni. come 
si ricorderà, fu rapito il 17 
maggio del 1975 da tre ban- 
' diti che. armati e con il volto 
travisato, riuscirono ad entra¬ 
re nella villa dei nonni del 
bambino che si trova nell’Agra 
di Torrimpietra, a pochi ^i- 
lometri da Roma, lungo la 
via .Aurelia. 

La prigionia del piccolo 
Claudio durò oltre trenta gior¬ 
ni. Nell’arco di quel perìodo 
rare ed e.stenuanti furono te 
trattative che i familiari d(> 
vettero avere con i compo¬ 
nenti della banda. .Al termine 


madra all'apaca dal rilascia 

dì una lunga serie di con¬ 
tatti, i familiari dovettero pa¬ 
gare una cifra che — a quan¬ 
to sì sa — supera di molto 
- il miliardo. 

Le indagini della squadra 
mobile ebbero inizio inunedìa- 
tamente dopo il sequestro. Dal 
momento del rilascio del pic¬ 
colo Chiacchierini non passò 
molto tempo, prima che la 
polizia riuscisse ad individua¬ 
re una parte dei responsabili 
del sequestro. Alla prima « on-. 
data > ne seguì un’altra, fino 
ad arrivare al processo di 
primo grado. La sentenza, nel 
gennàio scorso inflis» te pri¬ 
me condanne; ieri mattina, 
infine, quella stessa sentenza 
è stata confermata pratica- 
, mente alla tetterà. 


Cento ettari dì incontami¬ 
nata macunia mediterranea a 
due . passi dal mare, .a pochi, 
pochissimi .. ■ chilometri da 
Roma. La tenuta di Càpocot- 
ta (Un nome che evoca 
«splendori» monarchici, ma 
soprattutto il primo, grande 
scandalo del dopoguerra, il 
« caso Mòntesi ») era Un boc¬ 
cone troppo gustoso perchè 
la speculazione. se lo tedias¬ 
se sfuggire.'Ormài èra tutto 
pronto: la lottizzazione era 
stata fatta, le vendite avvia¬ 
te. ancora qualche mese e 
avrebbero cominciato a ve¬ 
nire su te prime villette, i 
primi edifici di quello che 
avrebbe dovuto essere un me¬ 
gavillaggio residenziale, pro¬ 
prio come al pigneto. qual¬ 
che chilòmetro ' più ' à * sud. 
Ma è stato tutto bloccato. 
A impedire che te lottizza- 
■ rione abusiva andasse avanti 
è stato il pretore che ha pre¬ 
so atto degli esposti venuti 
da singoli abitanti della zona 
e dalle associazioni per la di¬ 
fesa dell’ambiente. L’altro ie¬ 
ri i vigili deilo speciale grup¬ 
po antiabusivismo del CÌomu- 
ne si sono presentati nella 
tenuta con rordiiianza del 
magistrato e hanno seque- 
rirato tutto. Intorno alla re¬ 
cinzione hanno anche affisso 
cartelli in cui si diffida la 
gente dall’acquistare. 

Cento ettari di terra non 
sono pochL Oltretutto, si trat¬ 
ta di imo dei pochi tratti re¬ 
sidui di macchia mediterra¬ 
nea, quella con le duns e 
1 pini bassi, spesso piegati 
su un fianco dal vento -che 
viene dal mòre. La ' tenuta 
si trova a sud di Ostia, co¬ 
mincia praticamente dove fi¬ 
nisce la tenuta presidenziale 
di Castel Porriano e arriva 
al craifine tra Roma e Po- 
meria. cioè a Torvajanica. 

I romani la conoscono un 
po’ tutti perchè La litoranea 
Ofitia-Anzio la taglia in due. 

Ma a chi appartiene Capo^ 
cotta? La questitme è contro¬ 
versa. A rivendicarne il di¬ 
ritto di proprietà sono tuttora 
gli eredi di casa Savoia, e 
sono senz’altro loro i proprie¬ 
tari delle dufe società che sta¬ 
vano organizzando la lottiz¬ 
zazione abusiva, la « Eredi 
Stovoia» appunto, e la «Ma¬ 
rina Reale». Non sì conosco- 
TO i dettagli dei progetti di 
edificazione, ma è sicuro che 
già diversi ettari di bosco 
aono stati abbattuti e che lo 
scandalo avrebbe dovuto crai- 
tinuare. 11 tutto per fare po¬ 
sto a una bella colata di 
cemento, naturalmente in 
versione superlusso. Secondo 
alcune voci, nell’operazione 
sarebbero coinvolti anche am¬ 
bienti collegati alla Presilen- 
so del Consiglio. Da Palazzo 
Chigi aono arrivate decise 
smentite, ma ora toccherà al 
magistrato stabilire le reali 
responsabilità. 

La battaglia per te .lifesa 
di Capocotta dalla speculazio¬ 
ne è cominciata ormai da 
anni, da quando cioè hanno 
cominciato ad andare giù i 
primi ettari di bosco, ci .so- 
no state le. prime .denunce 
di singoli cUtadini. poi aono 
arrivate oueUe delle associa¬ 
zioni naturalistiche, come 
«Italia Nostra». Al magutra- 
to aono arrivati anche gli 
esposti di un comitato costi¬ 
tuitosi proprio per difendere 
da) cemento ouesta tenuta. 1 

Per la ai^aggia di Capo- ' 




cotta, confinante con quella 
di Castelporziano e collegata 
- alla tenuta da un sottopas¬ 
saggio della : Ostia-Anzio. il 
Comune, d’accordo con lè as¬ 
sociazioni natiualistiche, ha 
progettato te realizzazione di 
servizi essraiziali ' i ba¬ 
gnanti; tali cioè da permet¬ 
tere l’uso della spiaggia ma 
che, nello stesso tempo, ri¬ 
sparmino’le dune. Se la te¬ 
nuta vraiisse divorata dal ce¬ 
mento. anche questo progetto 
salterebbe. 

-. -Quello nella tenuta di Co-. 
; po^ta non è l’unico inter¬ 
vento eseguito dai vigili del 
gruppo antiabusivismo in que¬ 
sti giorni. Un’altra lottizza¬ 
zione abusiva è stata posta 
sotto sequestro in via Pode¬ 
re San Michele, in località 
Quarto Grande. Qui la « So¬ 
cietà agricola ■ (sic!) Auiélia-. 
Cassia S.rJ. » vendeva lotti 
. di terreno da 1.200-2.()00 me¬ 
tri quadrati a 10 mila e 500 
lire al metro. Va da sé che 
si trattava di terreni che il 
pieno regolatore destinava àl- 
, Tagricoltura. 

Molti altri InterventL come 
è noto sono stati effettuati 
nel mese scorso. Spesso è 
stato possibile bloccare 1* lot¬ 
tizzazioni « mimetizzate » gra¬ 
zie all’impiego degli elicotte¬ 
ri messi a disp<Kizione dal - 
corpo della guardia forestale. 


A Latino 
rinviato, 
lo « conÀmna » 
ilei vitelli V 

- Ancora.- un rinvio ‘ per la 
«sentenza di morte» dei vi¬ 
tali gonfiati con gli estrogenL 
R pretore di Latina Giuseppe 
Mancini ha preferito prende¬ 
re altri dieci giorni di tempo. 
Questa proroga dovrebbe con¬ 
sentire a una perizia di ac¬ 
certare k> stato di salute dei 
vitelli sotto sequestro e per 
non abbatterli prima della 
sentenza definitiva. Le ana¬ 
lisi sono state affidate al ve¬ 
terinario comunale dotL La- 
tessa che dovrebbe accertare 
se i capi di bestiame incrimi¬ 
nati hanno riportato dei dan¬ 
ni causati dalla scadenza dei 
lìmiti di tempo In cui deve 
essere effettuata la loro ma¬ 
cellazione. 

« I vite’Ji allevati in batte¬ 
ria — ha detto un allevato¬ 
re — devono essere macellati 
entro cinque mesL Dopo que¬ 
sta data si corre il rischio di 
mettere in moto un proceaso 
di deperimento». 

Come a dire che la tenuta 
del manzo gonfiato è limita¬ 
ta; poi si «sgonfia ». Tra die- 
'ci giorni te analisi dovranno 
essere consegnate. Poi il ma¬ 
gistrato deciderà sul da far¬ 
si. Si tratta, tutto sommato, 
di una decisione strana. 11 
pretore, infatti, non ha mes¬ 
so in discussione le preceden¬ 
ti analisi che accertavano la 
presenza di tracce di estro¬ 
geni nei vitelli presi in esa¬ 
me. L’ordinanza di abbatti¬ 
mento dei capi incriminati e 
la distruzione delle loro car¬ 
ni rimane sempre valida. Né 
.sono .state accolte le richie¬ 
ste devi! allevatori 

Gabritlt Pandulfi 
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Sulla Tuscolana già al lavoro gli operai por montaro II primo semaforo 



Soddisfazione degli abitanti della Romanina e delle altre borgate, dopo la clamorosa 
protesta dell'altra mattina - Prevista l'installazione di cinque o sei pali semaforici 


<E* proprio vero, cì sono 
gli operai che scavano, sono 
cominciati i lavori per mette¬ 
re i semafori >. La notizia 
l'hanno portata i bambini tor¬ 
nando da, scuola. E la voce 
si è diffusa subito nelle bor¬ 
gate lungo il ccnilometro od 
la morte», sulla Tuscolana. 

L’altra mattina c’è stato u» 
blocco stradale ' durato ore 
e ore, la clamorosa protesta 
della gente della Rónianina, 
Vermicino, Ponte ' Linaro, 
Giardini, Tor di Mezzavia, 
Gregna, per dire basta ai 
troppi morti per incidenti 
stradali nel pericolosissimo 
tratto di via. La risposta del 
Comune è arrivata subito. Si 
è solo all’inizio perché fino a 
quando i ■ semafori non fun¬ 
zioneranno a- perfezione, la 
strada non sarà illuminata di 
sera, non ci saranno attraver¬ 
samenti pedonali ben jirotetti, 
non si potrà dire di aver fat¬ 
to tutto per là sicurezza dei 
40 nula cittadini.. che attra¬ 
versane ogni giorno la Tusco¬ 
lana fra l’undiceslmc e il tre¬ 
dicesimo chilòmetro. 

Ieri-mattini», a far rallen¬ 
tare le auto che, come al so-, 
lito, in quel/punto sfrecciano 
velocissime ici hanno pensato’ 
i vigili mandati dal Comune c 
gli agenti della stradale. In¬ 
sieme a quella di costruire su¬ 
bito i semafori, nella riunio¬ 
ne con i comitati di quartie¬ 
re. l’assessore al trafflco. il 
presidente della circoscrizio¬ 
ne. e i tecnici, fu fatta anche 
questa promessa: ■ assicurare 
una adeguata vigilanza sul 
maledetto tratto di strada. 

La squadra di sei operai 
che ha preso servizio-ieri mat¬ 



'Sulla Tuscolana cominciano i lavori 


tina. nonostante le sfavorevo¬ 
li condizioni del tempo, per 
prima cosa monterà un sema¬ 
foro all’incrocio con la 'Tusco¬ 
lana con via Gasperina. Tut¬ 
ti i partecipanti alla, riunio¬ 
ne dell’altro giorno convenne¬ 
ro che il punto più pericolo¬ 
so è proprio quello. E che, 
non potendo fare tutto insie¬ 
me, da li bisognava comin¬ 


ciare per rendere meno pe- 
-icoloso il chilcHnetrd incrimi 
nato. In pochi giorni, comun¬ 
que, dovrebbero essere instal¬ 
lati anche gli altri cinque o 
sei semafori. - •: . 

Più complessa è invece da 
risolvere . là. questione dell'il¬ 
luminazione. = Per farla biso¬ 
gnerà approntare un piano di 
emergenza, stralciando il pro¬ 


blema dal progetto complessl- 
' vo dell* Acca per le boi gate. 

Ieri mattina, comunque, c'e¬ 
ra - grande soddisfazione per 
Tinizip dei lavcni. I cittadini 
della zona hanno tutte le in¬ 
tenzioni di sorvegliare attèn¬ 
tamente perché continuino re¬ 
golarmente e perché tutti gli 
impegni presi siano puntual¬ 
mente .rispettati. . 


Si butta via una ricchezza di tutti 


i'IRI ha decisot 





liquidare la Maccarese 

Drammatica riunione degli azionisti proseguita nella notte 
li ministro dice che l'agricoltura non è affare delle PP.SS. 


Vogliono liquidare la Mac- 
caiese. Quel ricatto, per tan¬ 
to tèmpo usato contro. gli 
operai, sta - d.ventando un 
fatto. L'Iri ormai non ha più 
dubbi. E ieri sera ha con¬ 
vocato la riunione degli ozio- . 
nistl. Una riunione dramma¬ 
tica. durante la quale a mag¬ 
gioranza si sono espressi a 
favore della a vendita ». Ma, 
a .tarda notte, nessuna co¬ 
municazione ufficiale è arri¬ 
vata dalla finanziaria. Co¬ 
munque sla l’orientamento è 
chiaro, preciso e la liquida¬ 
zione comincia a diventare 
un fatto concreto, palpabi¬ 
le. Sarebbe un colpo di mar 
no grave, contro la volontà 
del lavoratori, della Regio¬ 
ne, del Comune. Vogliono 
mettere la parola fine ad 
una vertenza decisiva, che 
andata avanti per anni. 
E lo stanno facendo — o 
forse l’hanno già fatto? — 
nel peggiore del modi, facen¬ 
do fuori un.«pezzo» di sto¬ 
ria del movimento operaio 


romano, lasciando morire 
tremila ettari di terra che 
possono diventare il ■ « cuo¬ 
re» dello sviluppo agricolo 
della nostra r^ione. 

I segnali che per tutta la 
giornata, e fino a notte, so¬ 
no giunti dall’Iri e dal mi¬ 
nistero. sono pericolosi. B la 
drabunatica riunione nottur¬ 
na degli azionisti non è sta¬ 
ta altro che la conclusione 
di un giorno frenetico, co¬ 
minciato col «veto» della 
Corte del conti alla rlcapl- 
talizzazicme di Maccarese. Si 
è capito subito che le carte 
si stavano scoprendo. 

C’era Tlntènzlone di liqui¬ 
dare, subito. L’Iri ha voluto 
giocare le sue ultime carte 
usando la maniera forte. In 
auesto. certaménte facilita¬ 
to dall’Intervento della Cor¬ 
te del conti, che aveva 
esprèsso perplessità sulla le¬ 
gittimità della ricsnltallzza- 
zlone. Facilito anche, però, 
dal mlni'^tro •soclalt.s^’a De 
Michells che, dopo avere con¬ 


sigliato l’istituto di dare un » 
po’ di ossigeno all’azienda, | 
ieri mattina ha detto chiaro 
e tondo all’assessore regio¬ 
nale Bagnato, a quello co¬ 
munale Mancini e ai rappre¬ 
sentanti dèlie . cooperaùve, 
che Maccarese, In ogni ca¬ 
so, sarebbe dovuta uscire dal 
sistema delle partecipazioni 
statali che il ministero non 
era più disposto ■ a « stare » 
nel settore agricolo. Un di¬ 
simpegno di fatto, che avreb¬ 
be comunque • messo un’Ipo¬ 
teca sulla ripresa della trat¬ 
tativa. . , 

«E’ chiaro che se la liqui¬ 
dazione dovesse aweriiré — 
o se è già avvenuta — sa¬ 
rebbe un. colpo grave al si¬ 
stema produttivo regionale 
— ' dice ; l’assessore Bagna¬ 
to. Come grave è la deci¬ 
sione del ministero di usci¬ 
re di scena dal settore agri¬ 
colo ». Oggi si saprà, con 
chiarezza, che cosa hanno 
deciso sulla Mnccarese i «si¬ 
gnori della crisi». 



Là manifeitazlon* dai braccianti ' di Maccarasa 


« Gari sismori ,11011 ce ne 



Per tutta la giornata è sta¬ 
ta un'altalena di notizie, di 
annunci, di smentite, di riu- 
.'nioni. Sopra tutto, l'ombra 
della ■ liQUdazione. ■ Viri che, 
colte al volo le perplessità 
della Corte dei Conti sulla 
ricapitalizzazione, ha fatto ri¬ 
girare la voce della v. vendi¬ 
ta il ministero che ha det¬ 
to chiaro e tondo che Mac¬ 
carese non può restare nelle 
partecipazioni statalL E che, 
quindi, o se la * prendono» 
le coopérativfi o si vende a 
qualche privato interessato. 
S'è sentito sin dal pomerig¬ 
gio che c'era- qualcosa nèl- 
l'aria. Il tentativo di .metfefe 


la parola fine a una verten¬ 
za decisiva, che dura da annL 
' Il corteo attraversa di nuo¬ 
vo a centro. Questa volta i la¬ 
voratori vanno sotto la sede 
della^finamiaria, in viale Lie¬ 
gi. La strada in pochi atti¬ 
mi si btotea. Una ragazza urla 
al megafono: '■ « Basta, siamo 
stufi di stare dietro ai vostri 
capriccL Signori di Maccarese 
se credete che siamo tanto 
stupidi da farci soffiare il 
■ posto, da farci distruggere 
la azienda, avete - sbagliato. 
Noi non ce ne andiamo». 

Dentro, .dietro le mura di 
un palaziò- di vetro, ci sono 
gli azionisti della più grande-. 


azienda agricola pubblica. Vo¬ 
gliono riprovare a « vendere • 
Maccarese. Una ■ idea fissa, 
che né Viri né la finanziaria 
hanno . mai ■ abbandonato. 
Nemmeno dopo l's ordine » 
del ministro di ridare un po' 
d'ossigeno alla società. Dico¬ 
no che quel deficit di sei mi¬ 
liardi non si può colmare. 
tiMa mica lo dicono — grida 
un bracciante — che da noi 
ci. sono, sette direttori che 
prendono quaranta milioni 
all'anno ognuno. Che per ag-. 
giustare la casa di un diri¬ 
gente hanno speso 25 milioni 
mentre quelle degli operai cd- 
dono a pezzL Mica lo dicono 


che mentre a Maccarese non 
si risana ci sta qualcuno che 
s'è Tubato duemila miliardi 
col petrolio». 

C'è. rabbia. Anche perché i 
grandi organi di informazio¬ 
ne, oltre a dare ragione alle 
tesi dell'Iri, stanno facendo 
credere che Maccarese è un 
covo di assistiti, che i lavo¬ 
ratori campano sulle nostre 
spalle, sènza nulla in cambio. 
Là ha fatto. il « Corriere ». e 

10 coinineia d fare .«RepùSbìi-' 
ca ». « Ma che vuoi — dice 
una donna —, ognuno sceglie 

11 suo posto. Loro stanno dal¬ 
la parte dèi padroni,. come 
durante la vicenda dèlia Fiat. 


emo» 


Ma io vorrei che c( venisse¬ 
ro loro a lavorare in azienda, 
sotto il sole, dentro le. serre 
nel mese di agosto, coi piedi 
affondati nell'acqua». ■ Ma 
non è solo questo U proble¬ 
ma. Oggi è ii'sindacato nel¬ 
l’occhio del ciclone, e ognu- ' 
no gli chiede l'autocritica. 
Su- tutto. Senza guardare in 
faccia alle cose. Perché, chi 
parla con gli operai, chi vuo- 
■le leggere il .bilancio, chi co- 
hòsce un po’ la storia di Mac¬ 
carese, chi sa far di conto, sa 
bene da che parte stanno le 
colpe. I lavoratori lo sanno. 
<E dopo quàlché ora il corìeo 
-parte alta vòlta del ministero. 


Era in cura con il metadone al centro del Policlinico 

Arrestato un tossicodipendm^ 
vendeva eroina in 





Giuseppe Tupputi è sfatò incriminato per spaccio; come un ; grossò tràfficaitìe • |n 
fila davanti al padiglione ha passato una dose " ai una ragàzu in crisl d'^ 


E' stato arrestato perché 
spacciava droga nell’ospeda¬ 
le e la vendeva, dice la po¬ 
lizia.' proprio dentro Tambu- 
latorio per la cura delle tos¬ 
sicodipendenze del ' Policlini¬ 
co. Giuseppe Tupputi. un gio¬ 
vane di 18 anni che aveva 
iniziato la terapia con il me-1 
tadone, è stato arrestato ie¬ 
ri pOT aver venduto una bu¬ 
stina d’eroina ad una ragaz¬ 
za. una come lui, anche lei 
in cura di disintossicazione. 

Tutto 'Sarebbe successo 
qualche giorno fa. mentre i 
due giovani attendevano la 
consueta. somminisUrazione di 
metadone nel dispensario del 
Policlinico. Paola Capuano, 
la giovane che si è rivolta a 
lui per aver la roba, dopo il 
buco'si è sentita male, tanto 
male che è stato necessario 
ricoverarla nel centro di ria¬ 
nimazione dove sottoposta al¬ 


le dovute terapie si è riiK^ 
sa ed è riuscita a superare 
la crisi. ■ ' • \ ; 

' Fin qui i fatti e su quésti 
esistono versioni divèrse. C’è 
chi dice, cod almeno scrivo¬ 
no le agenzie, che la « com¬ 
pravendita > è avvenuta pro¬ 
prio davanti a uno dei padi¬ 
glioni universitari, dove si'di¬ 
stribuisce il ' meùidoae.- (%e 
quel giorno c’era una lunga 
fila, e che la ragazza, in 
astinenza non ce Tha fatta 
ad aspettìu'e il suo turno. Co¬ 
sì a un certo punto ha co- 
minicato a chiedere in giro 
una dose. - . 

. La voce si è sparsa e dopo 
pochi minuti la bustina è sal¬ 
tata fuori; Paola Capuano 
l'ha comprata . da Giùs^ipe 
Tappati e per pagarla, oltre 
alle cinquemila lire richie¬ 
ste (raccolte con. una collet¬ 
ta fatta nell’ambulatorio) ha 


dovuto, andie dargli due. 1 h«c-' 
Giaietti. ' una collàmoa . e tm.. 
orologiao d’oro 'che: po^va^ 
al polso.' lò lwevé tutto ,qùel-/ 

10 che ' a^ya a ■ disposb^ne. 

in quel moménto,’ 'in,‘ cambio ' 
dì un « Imco ». Poi .subito do-.' 
po l’iniézipné . ècaduta,' pw^ 
terra ^^uta ed. è stata soc-' 
corsa ' dai .sudi. -stesa ^ amici, 
riie avevano ^ àssistitò : allàr 
scena. ; • . . 

Questo è quanto dice la pò- : 
lizia, che dopo pòco riusdvà 
a rìntraedare e ad arrestare'. 

11 giovane/ rinchiuso ora a- 

Rebibbia. ; - , . . 

Ma - alil’ambulstqrio. del 
Policlinico dóve tutti, assistài-. 
ti e operatori si rioordànO:di. 
lui, lo descrivono in modo 
diverso: un ragazzo che è 
entrato e uscito di n mille 
volte, sonpre accompagnato 
dalla madre che lo ha seguito 
nei suoi tentativi di disìn- 


tossicàzioDè. Bla difRcÒe^dà. 
'. recuperare: ia“ cura .'eoo 
metadone, • dicono'^ ^ PólicU>' 
ideo, nob rìtisbiya à-farla fi- • 
lùta solo òaò rerpinà. ma 
anch^còD - il c Roipódl», un 
potente soónifeiò. . : = ? - 

l Una ;condidoqe,^ la ;s{- ' 
mite a quella di indti altri 
' tossioódipéndrati. che ' ;rendé ' 
impirpbabné . qualsiasi pròrvà 
^di recupero. A questo knsojgna 
aggiungeré. - le difficbltà.. in¬ 
contrate ' da . dii d ; oociipa 
negli ospedali dei /tossicodi¬ 
pendenti; la coitfUsione gepe- 
ràta dall'entràtà in vigore dei 
itecreto ’ Amasi, : la faciliti 
.con cui chiioique può.entrare 
e se vuole pòrtarsi dietro la 
roba e distribuirla nei posti 
di ricovero. Finisce che lo 
ospedale diventa un vero cen¬ 
tro dì aggregazione; e cosi è 
anche pi^ibite die si smerd 
lóeroina. 


Arrestato impìegàio a 



, dopdiiir 







Faceva il 



Hèrino P^rfili, 58 imnì, {datava gli agrari a recl otare abasivamehte 1 Ifivoratori - Le evasìpiiì coii- 
/tritmtìve - €Sppstaja»^4 del Cornane per farci entrare altre fiziende ^ Avvertiva Ini i brac- 

; cianti: le non esistévfuio - Un’incbiesta decisiva in nna zona colata dallo sfràttamento 
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; LTnglana^to s’è 
E: un «pcpzq.» di'Sfhittameii- 
.tb i stato scoperto, n « mano- 
•viàtóre-»’ era un ^Uocatòrè 
'di Colonna.’ tino .clie òffrivà- 
agrari tutte le coperture 
possibili e Immaginabili ' sul 
lèelutamento .c'abùsivò»'del-^ 
là manod^ieril.. Era Tfii ché 
avvertiva 1 bràcciahtL lui che 
favoriva Te evasteni oontribi^ - 
tire. Itti che, addirittura, 
«.^ostava» i confini del co-' 
mune per farvi .éntrarè altre 
aziende è dare ll’siio « aiuto ». 
a-tanti altri proprietari ter- 
rieri. E* finito in carcere., il 
.pretore di Falestrina, Fletto 
Féderlcò, Io ha arrestato do- 
po'runa lunga Inda^e, che 
va avanti da mesi. Si tratta di 
Pierino Perfili. 5B anni,' collo¬ 
catore di Colonna, uno dei 
dentri più colpiti dalla legge 
del cimiate. L’incnimnarione 
parta di abuso continuato in 
atti d'ufficio e falso m ano 
pubblica 

S’è scoperta msomma. cne 
roiganizzsassima macchina 


» • •• ’ • — . 

del ccaporalé» ha defdl ag¬ 
ganci anche dentro gli uffici 
di collocamento. L’Ulegalita 
diffusa Viene coperta, taciu¬ 
ta, nascosta. Pierino FerfUi 
Giaceva di tutto per evitare la 
applicazione deUa tegge: av- 
: vertiva' 1 braccianti sctitl daL 
l’agrario e li avviava al lavo¬ 
ro senza tenere conto delle 
graduatorie; riceveva dai 
proprietari 1 tesserini gior¬ 
ni e giorni dopo llnlzìo del¬ 
l’attività. favorendo le eva¬ 
sioni contributive. B poi al¬ 
largava e stringeva, addinv 
tura, i confini del comuna 
Perché quando c’era'un’azien¬ 
da che aveva bisogno di « la¬ 
voratori neri » a per esem¬ 
pio. stava nel comune di Za- 
garolo, Pierfill faceva in mo¬ 
do che quell’azienda risultas¬ 
se nel comune di Colonna. 
Cod lui poteva Intervenire. 

Ma non finisce qui. L’inchie¬ 
sta dèi pretore è solo ai pri¬ 
mi passL Ora sono sotto con¬ 
trollo gH ufflci di coBoca- 
inento degli altri comuni del¬ 


la zona. 81 pensa che d sla 
un giro più grosso. E* chiaro 
che ora si tratta di andare 
avanti, di scoprire fino m 
fondo cosa succede davvero 
dentro que^ uffici che do¬ 
vrebbero per primi garantire. 
Tai^licazione dèUe legjp sul 
lavorò. E bisogna olio stesso 
tempo far capire al lavoratori 
che solo cod, solo spezzando 
il muro d’omertà che c’è at¬ 
torno ai caporali, si può eU-<. 
minare lo sfruttamenta - ' 
n sindacato ha cominciato 
a farla Proprio perchè e sta¬ 
to lui a far scoppiare la 
« bomba ». L’indagiiie del pee- 
tore, infatta, è partita itepo 
una denuncia della Feder- 
braccianti. E* difficite. certa- 
Perché gli agrari non zi ar- 
rendona Cod i sindacalisti 
che sono andati davanti alte 
aziende a piegare al lavo¬ 
ratori il senso di questa bat¬ 
taglia, sono stati minacciaU. 
Ma è foccasione per sfonda¬ 
re. . : . ■ 


La legge > 183 »? 
è cesie se 
non ci fesse : 


La toro è un'opposizione du¬ 
ra. Dura nel linguaggio (le 
solite Uritere sulla libertà d'¬ 
impresa e via dicendo), ma' 
topruUuttn dura nelle for¬ 
me. La legge «183 », quàUa 
che ttorèbbe .dovuto inlrodur-, 
re un controllo stOVassunzio- 
ne dei bratóianti stàgionalì, 
nel Lazio è come se non fos¬ 
se mai stata varaUu 
ifn solo esempio: nelle gra¬ 
duatorie fe ei riferiamo solo 
a quelle deBa provincia di Ro¬ 
ma) sono segnali irentacin- 
quemUa operai ogrieetL Be 
ne,'è stato calcolato che nt 
tneno il K per cento delle pn- 


prese quei trentacinquemOa 
li hanno proprio ignorati. Gli 
agrari sono ricorsi al capo ’ 
rale, o, nel migliore dei' caM, 

' hanno stabilito un rappòrto . 
individuale con il lavoratore. 
Tutto sempre, saltando là leg- 
ge e, ovviamente r^sparmin- 
do un bel jef sut salaria a 
sulle spese preindemfatt. - 
' Certo pagando meno la rmu 
nodopera, i proprietórt ter- 
riert guadagnano un bel po ',. 
ma la loro opposizione, alta \ 
legge è soprattutto mpoUU- 
cà». La m 183» infatti isti¬ 
tuisce delle liste óomprenso- i. 
Tiali e del mtnisUm dèl -La- 
: elaborate da una eommissio- ' 
nè' compósta dai rappresen¬ 
tanti stndacalt, imprendilo- ' 
noli e del Ministero dei La- 
xvoro. In questo modo, se pp u - 
rtì in maniera UmiUita, si so- ■ 
no introdotti criteri di pro¬ 
grammatone neWagrlcòlttu- ; 

TU. ; 


ii' 
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Un odg della provincia di Viteriw 

n ministro deve venire 
a Mohtalto a dirci 
se la centrale è sicura 


pqrla di « esigenze 


H consiglio provinciale dì 
Viterbo non demorde-. Nell’ul¬ 
tima seduta la maggioranza 
democratica ha votato un or¬ 
dine del giorno di dura con¬ 
danna del governo, che senza 
interpenare nessuno ha aula 
rizzato l’immediata ripresa dei 
lavori per la centrale nuclea¬ 
re di Montalto. Nel documen¬ 
to (sul quale la Democrazia 
cristiana si è astenuta) la 
Provincia ha espresso « una 
ferma ' protesta per la deci¬ 
sione adottata dal ministro 
dell’Industria... che ha igno¬ 
rato ogni regola di democra¬ 
zia nel confronto tra Stato ed 
enti locali e soprattutto non 
ha tenuto in alcun conto quan- 


CASA DELLA CULTURA 

Domani alle 21. alla Casa 
della Cultura, In largo Arenu¬ 
la 26. avrà luogo un dibattito 
sul libro di George Gerbner 
«Le politiche dei mass me¬ 
dia» a cura di Bianca Ma¬ 
ria PlranL De Donato edi¬ 
tore. Partecipano Luigi Mat- 
tucci. Franco Rositi e Beppe 
Vacca, presiede Adriano Se- 
ronL ; 


to solennemente era stato san¬ 
cito odia convenzione sotto¬ 
scritta dal Comune di Montal¬ 
to e dall'Enel ». 

Una denuncia sulTinadem- 
pienza del governo. Ma I’Itì- 
zìativa dell’ente locate non sì 
ferma qui. La Provincia ui 
Viterbo, come è scritto chia¬ 
ramente nell’ordine dd gior¬ 
no. chiede che il ministro o j 
chi per lui vada a Montalto 
e spieghi come davvero stan¬ 
no te co%: spi^i qual è il 
grado di sicurezza degli im¬ 
pianti. cosa prevede il piano 
d’emergenza, perché é stata 
scelta proprio quella zona per 
installarvi la centrale. 

Queste non sonò richieste 
< municipalistiche ». Tutte te 
forze politiche intervenute nel 
dibattito hanno messo l’accen¬ 
to su quanto sia urgente tro¬ 
vare una risnosta alla doman¬ 
da di consumi energetici. Ma 
per far questo — è ancora j 
il documento — c’è bisogno 
di un piano, serto, elaborato 
dal govmio die sia in grado 
di razionalizzare il consumo 
e che debba puntare alla di¬ 
versificazione delle fonti ener¬ 
getiche. 



ma vuole più lavora mentre 2680 sono in cassa-, integrazione 


FIAT: presidi con^o gli straordinari 

Oggi incontro fra dirigenti HM o CdF - Prima ha soipeio mohi addetti alla manuteniione, poi s'è « accorta » 
che erano rimasti in pochi * Duro attacco che ha per obiettivo la divisione • Il problema delle auto da recuperare 


Uw Tm magln è Mia FIAT di Cassine 


Se qualcuiw pensava die 
la firma deU’aoooido .Fiat 
Totesse dire « nonnallBazio- 
ne> s’è già ricredato: al 
«fabbrioone» di Cassino non 
passa gtomo senza tetta, sen¬ 
za scioperi e fermate. Fuori 
dal canoeUi gU operai (tan¬ 
tissimi di quelli sosperi) so¬ 
no tornati a far pràndi; è 
una forma di protesta e di 
controllo omtio il tentativo 
ariendale di imporre te straor-. 
dinaria dì incorre più la- 
: voto a chi sta dentro men- 
. tre fuori restano 2J8tO lavo- 
; rmtori mesri In cassa Inte- 
) fraziona Dentro lo stabi- 
I limento i due turni si sono 
i bioccati a ripulsione in que¬ 
sti fteml la segno di soU- 
dartetà con Caterlix> Marro¬ 
ne, il segretario della sezio¬ 
ne oomunlsta che la direzio¬ 
ne vuoi licenziare con la scu¬ 
sa di aver «maltrattato» dei 
ca pis qaadra; una scusa da 
quattro addi che non ooh- 
vinos nessuno, buona solo co¬ 
me pretesto per cercare di 
fsr passare una decisione 
punitiva, un prorredimento 
esplicitamente politica 
La Fiat qui a Cassino ha 
! 800 lavmatorl addetti alla 
manuteastene: ne ha man¬ 
dati a cala In cassa tnte- 
grazione decine. Ha -xtoifa- 
alszate U lavoro — in un 
sstters ooA vitate a 


calo — tagliando U turno di 
notte, rUocendo ai "ri"»"»» 
termini le squadre. Foì si è 
«accorta» che cosi non ce 
la faceva, che servivano gli 
straordinari: per essere esat¬ 
ti adesso vuole die 200 ope¬ 
rai lavMino il sabato quan¬ 
do i macchinari smio fennL 
Una richiesta «tecnica» aok» 
in apparenm: questo straor¬ 
dinario (in queste dimen¬ 
sioni) rappresenta In real¬ 
tà una dimtazlone deH’oia- 
rio di lavora B una pretesa 
simile mentre migliala di la¬ 
voratori soiM in cassa inte¬ 
grazione suona penine pro¬ 
vocatoria. Ma la Fiat non 
s’aooontenta: e al succo dd- 
la richiesta ha aggiunto il 
tona Ha detto: straonllnarl, 
tanU, di sabato e nemmeno 
si è pioooottpata di eootrat- 
tarU, di dtecuterU col oon- 
siglio di fabbrica. 

Ci sono volute due settimane 
di lotta, due sabati andati 
In «bianco» col pioebeUl si 
canoeUi -prima ai arrivare 
al primo incontro vero, in 
p r ogram ma per oggL 
Al uvdo ddla trattativa 
la FLM si presenta eon quat¬ 
tro punti fermi, IBustiati in 
un volantino diffuso nei gior¬ 
ni scorsi: 1) «strlngsres la 
manutenzioas nel corso del 
itomi lavorativi; 2) fare i 
lavori a macchina fanna di 


notte, quindi rteostitnendo il 
turno soppresso; 2) ' per la 
manuteniione che dovesse es¬ 
sere necessartamaite fatta il 
sabato andare al lipoal.com-. 
pensativi (ovvero ad un gior¬ 
no di «pausa» nel corso del¬ 
la settimana); 4) ridurre lo 
straordinario solo ai casi di 
emerg e nza. 

C’è in questi due tennini 
una contraddizione che non 
è ado logica ma anche le- 
gate: la sezione oomunista 
nei suoi volantini parla di 
truffa al danni dello Stata 

Mà C’è un altro demento: 
finora s'è discusso di straor¬ 
dinari per raanutenzhine, di 
«esigenae tecniche» come te 
ha derinlte la Fiat. Mà (pud- 
cono neirazienda già parla 
d’altro, fa ripotesl di rieov<- 
rere prima o- poi a dilata¬ 
zioni deirotarlo per piudmi e 


1 familiari, ed i compagni 
del Sindacato rioordana ad 
un anno dalla 


ENRICO FERIENGHI 

a diri g en Os 


to 
OQIL, 

Roma, 5 noven rt u e UW. 


di più. SI sta per aprire, In- 
fSttt. il ' pntolraa d^e vet¬ 
ture da recuperare, di (lud- 
le macchine che escono in- 
compiete dalla catena e ven-, 
fono messe da parta Ebbe¬ 
ne con i’ihizfo dell’81 c’è il 
rinnovo del raode B o «121» 
e nella prima fase le mac¬ 
chine « scartate » saranno 
moltissima Nell’azienda ci si 
sta già preparando a chie¬ 
dere migliaia di ore di straor- 
dinarid anche per questo? 
Sembra proprio di d 
Abbiamo detto ohe oggi si 
apre la trattativa sugli struM*- 
dlnart. E* - un momento dif- 
firila pièno di rischL Un 
maoiento in cui la Fiat pro¬ 
verà aneora a gioaue, con 
la violenin e la spvegiudtea- 
teza che ormai. gli operai 
hanno imparato a conoscerà 
la carta della- divlstoaa lN- 
visione tra chi è dentro e 
(Ai invoca sta fuori, tra ope¬ 
rai e oapL B in messo «le 
voci ^una «apartura» dè^ 
la Fiat ci sono qurite mi¬ 
nacciose che annanriano una 
proòi (jU form (c’è chi parla 
di IBM « meena in libeità» 
Q TunedU come rispoeta al 
bleeoe degli straonlinari il 
sabato). Non saranno giorni 
faolH. Oli òperml lo sanno 
ma hanno un’arma in mana 
B* la loro unità e mm poa- 
« 


Lo fettizziziMn 
«Un Rni-TV 
in nns surfo 
d| inconirì 

Cootinua la « cootmìDfoana- 
zìone». suBa kttizzaztone al¬ 
la RAI-TV. n PCI ha orga¬ 
nizzato (e continuerà a far¬ 
lo) una serie dì incontri con. 
i protagonisti, o comunque 
oon^ aiMétti ai lavori peìcbé. 
i cittadini, i compagni pos¬ 
sano renderà conto cKretta-: 
mente di còsa è successo, 
nell’ente televisivo. 

Oggi Tito Corte ve m Giag 
Galli saranno allè 19 aDa se-. 
zìone di Cinecittà; domani 
a San Giovanni alte IMi si 
terrà un'assemblea con la 
sezione e con la eelnda Riz-. 
zeli alla (piale parteciperà 
Atessàndro - CardoUì. InfìDe, 
sabato alte 18 a PstestriM. 
Vinario Fiorilo e. Walter Vel- • 
troni risponderaiww alle d»-^ 
mande dei compagni wU’ar* 
gomcntg . . • - 
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« Ghashiran Kotwal », un musical di satira politica al Teatro Tenda 

• , . ~ ' ' ■■ I ^ . ■ .>■■ ' t ' ' _ ' I ' ‘ ' * ' " 

Dairindia è arrivato 
un bastimento carìeo di,.i 

Organizzato dall'assessorato alla cultura, dalla Provincia dì Milano, e dal teatro del- 
l'Opera - Dall'S novembre andranno in scena sei spettacoli - Musica classica e folklorica 


J'f 


« 
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Un seminario sulla danza 
da sabato all’Alessandrino 

Il « Centra de danse contemporaine frangalse de Paris » 
parteciperà sabato, domenica e lunedi prossimó al primo 
seminario di danza contemporanea, organizzato dalla scuola 
popolare di musica deirAlessandrina. L’iniziativa si svolgerà 
al centro culturale lacp di Tor Tre Teste, in via Morandi, 
ed è patrocinata dall'assessorato alla cultura del Comune. 

La - scuola dell’Alessandrina fta organizzato quest’anno 
anche, i corsi di danza contemporanea, ed il centro sportivo 
per bambini, sempre finalizzato alla danza, aperti a tutti. Il 
seminario che inizia lunedi è dedicato a «tecniche, ritmo e 
atelier di improvvisazione ». 


lettere' 
aleroni: 

Cento domande dì «Centqf lori » 
a un dirìgente comunista 


Questa lettera Vha scrit¬ 
ta un giovane a uh comu- ' 
nista « ideale », anzi, a un 
dirigente comunista ntipon. ' 
Là pubblichiamo perché - et 
sembra che gli argomenti di , 
cui parla il giovane di « Cen- 
to/iori » possono essere quel~ 
li di molti altri come lui, 

E d’altra parte perché le - 
osservazioni, i rilievi, le do- . 
monde che vengono fatti a . 
questo dirigente comunista 
ideale, potrebbero essere fat¬ 
ti ad altri come luL 
Caro Compagno Comunista, 

. questa non è una lette¬ 
ra ingenua, né vuol far finta . 
di esserlo. E’ una’ lettera 
■ politica. Chi ti scrive è un / 
giovane, compagno che par- ; 
tecipa a « Centofiori ». Un 
giornale e un gruppo di 
giovani che da due-tre an¬ 
ni inventa ed esperimenta 
modi di vita e di parteci- . 
pazione < collettiva nuovi e 
dlversL 

Credo nel valore della de¬ 
mocrazia .ma molto meno 
nelle , sue istituzioni e nei 
suoi partitL Non perché 
«sono tutti uguali» o. per¬ 
ché « hanno rovinato l’Ita- ' 
Ha» ma perché mi ci sento 
pòco rappresentato. Perché 
la mia rabbia, le mie spe¬ 
ranze. la mia voglia di stare 
insième - agli altri, di co- - 
struire il futuro anziché 
raccomandarlo a qualcuno 
trovano in essi poco spazio. ' 
Ad un certo momento mi 
sono, ci siamo ritrovati fuo¬ 
ri da tutto questo senza es¬ 
sere aprioristicamente con¬ 
trari. ’Tutti votano a sini- . 
stra, parecchi sono comu¬ 
nisti eppure ci riesce diffi- - 
Cile stare dentro una se¬ 
zione. « Centofiori » è qual¬ 
cosa di diverso qui nelle . 
nostre borgate. Sommerso 
ri ma non sconosciuto. Una = 
radio, un gruppo rock, gite ' 
domenicali, la fotografia. 

- tanta musica da ascoltare e 
da ballare. Un locale tutto 
nostro, con i soli due alberi 


fra chilometri e chilometri 
di cemento abusivo. Un po-} 
sto dove ritrovarsi, dove in- 
còntrare gente • con ■ i tuoi - 
stessi problèmi e con cui' è 
facile lavorare. E’ tutto qui 
résser-, impegnato e lo stare 
insieme di tanta gente. Cer¬ 
to, tanta ,spontaneità,, ma, 
soprattutto, • tanta àutono-* 
mia. Non è il Piccolo Grup¬ 
po e nemmeno il «siamo 
contro tutti e tutto». C’è 
l’educarione alla politica 
dei giovani comunisti, c’è 
un progetto seppure, picco¬ 
lino, c’è organizzazione sep¬ 
pure snella ed agile oltreché 
là ' grande voglia di dire e 
di fare, la fantasja. i dubbi 
’ DaH’alto ■ di ■ questa espe¬ 
rienza voglio porti qualche 
domanda, espqrre alcuni 
dubbi a te che sèi uh dirir 
gente, im professionista dèl¬ 
ia politica, un comunista per 
missione e per mestiere,, un 
rivoluzionario vero. • - 

Hai detto che l giovani 
non vanno trattati con pà- 
temalismo. nella- speranza 
che prima o poi rabbonisca¬ 
no e rientrino nei ranghi. 
Questo pezzo di società è or¬ 
mai definitivamente • fuòri 
da schemi, ideologie, mo- 
. delll di comportamento con 
la quale ITtalia è arrivata 
sino ad oggi. Hai detto che 
bisogna esser capaci di par¬ 
lare il loro stesso linguag¬ 
gi 'non per suaderii ma per 
capire; che bisogna saper 
fare proposte politiche con¬ 
crete e precise e non solo 
chiacchiere o speculazioni 
teoriche se si vuole il loro 
consenso e la loro parteri- 
pazione. 

Non crèdi ' anche tu che ' 
queste cose sono un po’ fuo¬ 
ri dalla storia recente - del 
rèi? Se c’è autocritica per¬ 
ché continuare a farla den¬ 
tro 1 confini del partito a 
mo’ di «i panni sporchi si 
lavano in famiglia »? 

Credi sia possibile smuo¬ 
vere quel mastodonte del 


L’India torna di nuovo al 
centro deU’àttenzlòné delle 
istituzioni culturali romane. 
Dopo la serie di manifesta¬ 
zioni del « Festival Panasiati¬ 
co» della scorsa estate, ecco 
una nuova serie di spettacoli: 
arrivano,. questa volta, dal- 
l’Indià continentale. A orga¬ 
nizzare le manifestazioni so¬ 
no, ' nuovamente, il Teatro 
dell’Opera (sèmpre più sen¬ 
sibile e attento a propórre 1 
frutti di tradizione culturali 
diverse dalia nostra, ma non 
incommensurabilmente lonta¬ 
ne) e l’Assessorato ■ alla Cul¬ 
tura del Comune di Roma. 

. Si sono aggiunti, stavolta, 
il Teatro Tenda di piazza 
Mancini (che ospiterà la ras¬ 
segna) e l’Associazione musi¬ 
cale ARK.. • ■ ' : . 

In una conferenza stampa, 
tenutasi Ieri in Campidoglio, 
e alla quale sono Intervenuti, 
oltre ad alcuni artisti che si 
esibiranno nel prossimi gior¬ 
ni, l’assessore Nicolini per il 
Comime, ' Gioacchino; Lanza 
Tornasi e Roberto Morrione 
per il Teatro dell’Opera, sono 
stati illustrati gli scopi e lo 
svolgimento dell’iniziativa. E- 
ra; presente anche l’assessore 
alla Cultura della Provincia 
di Milano: le manifestazioni, 
realizzate con lo sforzo fi¬ 
nanziario delle due Città, si 
svolgono.' infatti, .contempo- 
raneahiente anche nella, città 
lombarda. <> ; > - r 

- Si tratta di sei spettacoli, 
che., come abbiamo detto si 
svolgeranno al Teatro Tenda, 
dall’d novembre al 10 di¬ 
cembre. In ; apertura « Gha- 
shiran Kotwal». un musicai 
di. recente ' produzione, che' è 
athbientato nel XVin secolo 
e" svolge un ‘ tèma di satira 
politica, le cui frecciate sono 
dirette contro la casta domi¬ 
nante, in combutta con 1 .co 


PCI affinché dia il proprio 
appoggio politico ed òrga-, 
nizzatlvo non solo agli ope¬ 
rai FÌAT (co^ sacrosanta, : 
sia 'chiaro!) ma anche ai 
tanti" Centofiori : sparsi' in ■ 
tutù l’Italia. , , 

Radio locali,. ! giornalini, 
'centri cùlturali M'aggrega- 
tivU nuove atruttùre; per Ip 

- sport è''per la mùsica; É’ ■ 
chiedere rimposslbilè? Non 
si può li dentro, fra Tal- . 
irò., discutere di eroina, di 

.• fumo, di' quaiità’ del lavorò,' ; 
dello stùdio, dellà 'donna, 
dell’amore.. della. contracce- ■ 
zlohe? Non è politica tutù 
: questo? ' Non '.è tm proble- 

- ma 'attuale 'quanto • quello ' 
del PCI al governo?, Rispon- 
deie non; è facile, lo so, ma 
ultimamente mi sei sembra¬ 
to più disponibile, più aper¬ 
to. MI piacerebbe che ,« Cen- ; 
tofiori » ; fosse tramite, fra i 
tuoi c<^igli .comunali,' le 
tue redazioni di giornali, gli 
attivi e i direttM di sezio¬ 
ne e la pista da ballo, 1 
«commandos giallòrossi», il 
muretto dovè si •va a ■ to¬ 
rnare e a trovare qualcuno 
con cui parlare, qualcuno da 
amare. 

Veitrohl ha chiesto al Co¬ 
mune' di Roma di reperire 
uno spazio - permanente per 
i megacohcertl ' alla Patti 
Smith, alla Bob Màrley. Ro¬ 
ba: per lOO.ÓOO.. La cosa è 
beUa'-soprattutto d<^io lo 
schifo delle varie teilde o 
del' giardini di. Castel S. 
Angelo. Lo ha fatto perché 
la prossima primavera ci so¬ 
no le' elezioni per la Giunta^ 
o ' anche per qualcos'altro? 

Tu, (tompagiro. ' Córourìi- 
sta, sci ' una persona demo¬ 
cratica, un .progressista, co-- 
me lo siamo noi. Tu sei un 
> militante .e un-dirigente-del- 
PCL A noi il PCI cl fa in¬ 
cazzare ahche se c’è gente 
che. ooroe.inè. ha la sua tes^ 
sera In tasca.' Incazzati ep- 
, pure affascinati. Ecco .per¬ 
ché vogliamo continuare a 
farci sentire, a provocare, 
a polemizzare affinché chi 
^ deve sia capace df aprirsi. 

, di - cambiare. dlmparaìe 
* nuove linìnie.' Cóntro Tindlf-* ' 
ferenza, che è sempre e co- 
. munque un brottis^mo se- 
ì gnoi InsoounaL. Cl sentiamo 
diversi ma non ci place sta- 
V re soli. 1 ; - x • r. ; 

' Attendo .una tua rispósta. 
Ciao. 

. . MAURIZIO DOMIZI 
, di «Centofiori» 


Roma utile 


COSI* IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 20; Fiu¬ 
micino 19: Pratica di Mare 
19; Viterbo 16; Latina 20; 
Prosinone 19, Tempo previ¬ 
sto: cielo coperto con piog- 
gie, 

’ NUMERI UTILI — Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
.212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113, Vigili dal 
fuoco: 4441: Vigili urbanii 
883021. Pollclintco 49285*’.. 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578421. San Pi 
lippo 330051. San Giacomo 
6780741; Pronto soccorso-. 
San Camillo 5850. Sant'Eu¬ 


genio 595903; Guardia mo-' 
dica: 4756741-2-3 4; Guardia 
medica oatatrica; 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto Sooeevao 
CRI: 5100; ' Soocorao atra- 
dal# ACI: 116. Tampa a 
«labilità ACI: 4212. - 

FARMACIE - Queste far 
macie effettuano U turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonlfazi 12; Eaquilino: sU 
rione Termini, ria Cavour. 
EUR: Viale Europa 76; Mon- 
tavarda Vacchio: via Cari¬ 
ni 44. Monti: vta Naziona¬ 
le 228; Nomontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia LMa: 
via Pietro Rosa 2; Porlo- 
11: via Bertoloni S; Pto- 


tralata: via Tiburtina 437; 
Ponta Mifvio: jHaaaa P MU- 
vio 18, PratL Trianfala. Prl- 
mavalla: piatra Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu 
scolaria 800; Caatre Pf a t o- 
rio. Ludee i a l : via B' Orlan¬ 
do 98. piana Barberini 48; 
Trastavera: piaza Sonnlno 
n. 18: Trévi: . piaan & Sii 
vestro 31; Tria a t a ; ria Roc 
cantica 3; Apple Latine: 
Tuaceleao: ptaisa Dòn dò 
SCO 48. --' 

- Per ' altre mfonnaàtoni 
sulle farmacie chtemare I 
numeri 193L 1833. 1833. 18^ 

IL^TCLErè^ ÓBLLA 

CRONACA ' • Centralino 
4881351/489IBÌ1; interni 33S, 
321, 333. 35L' 


Ioni inglesi. Non .vi saranno 
scene, ma il lato spettacolare 
è più che assicurato dal mo¬ 
vimenti coreografici del qua¬ 
ranta danzatori che parteci¬ 
pano all’azione. - •- 

Dopo il musical, la danza 
classica, con danze di gruppo 
« Odissi » e « Chhau » (le 
prime femminili, le seconde 
maschili), e con la presenza 
di solisti d’eccezione l’il no¬ 
vembre Srlharl Nalk, e il 10 
dicembre una delle più pre¬ 
stigiose danzatrici « Odissi » 
Sanjukta Panlgrahi. 

Di grandissimo interesse 
sembra essere il concerto di 
musiche folcloriche del 
Rajasthan (24 novembre), 
con la presenza di musicisti 
che suonano per l pastori 
seminomadi del deserto del 
Thar. ' Il concerto realizzato 
dopo una selezione che è U 
frutto di lunghe ricerche e- 
thomuslcologlche compiute 
sul posto, è, in collaborazione 
con II Musèo Guimet di Pari¬ 
gi. ' l’importante istituto ■ di 
studi orientali che possiede 
anche una ricca raccolta dt 
arte orientale (Io diciamo per 
inciso: Niccolinl ci ha annun¬ 
ciato un , progetto che spe¬ 
riamo possa • realizzarsi: u- 
n’importante mostra, nella 
nostra città, di arte. antica 
indiana). . 

. Seguiranno, infine, , due 
concerti di musica classica 
Hindustani, con Nikil Bane- 
rjee al sitar (1 dicembre) e 
poi con Ali 'Akbar Khan (8 
dicembre) - al sarod.. Akbar 
Khan è uno dei più grandi 
musicisti - indiani viventi, al 
quale anche il • più celebre 
Ravi Shankar d eve ‘ molto: 
discende da una grande -fa¬ 
miglia di musicisti le cui ori¬ 
gini risalgono al Medio Evo. 

~ c. cr. 


: Luci e ombre 
dì I un-esperienza 
... .. durata :1 
- ; un anno i' - 


-rèoprio” uri .anno 'fa. su. 

' questo giornale si'aprì lìh di- C 
battito a. più'voci sull’ùtiliz-;i 
zo del cinema Araldo. Que¬ 
sta discussione si incontrò 
con le scelte di decentra¬ 
ti mento fatte dal Teatro del- .= 
l’Opera. . - . - ' 

('■ ■ Pu ■ cosi che' j si- realizzò -, 
. quel fatto rivoluzionario, fi- 
: no-a qualche anno fi addi- ‘ 
rittura impensabile, della ' 
presenza del grande ente 
culturale in un quéùtiere po- 
: polare come Villa Gordiani, c 

L’esperienza, che per chi ' 
rtìa vissuta, molto da vicino . 
è stata esaltante,^ ha avuto : 
in realtà luci ed ombre. Mol¬ 
to bene le mattinate con le,' 

. scuole, un po’ meno con le 
serate 'aperte ài pubblico. . Le 
ragioni soiio.diverse: la no- , 
vità deU’èsperienza, Una non -, 
buona propaganda, il .diffi- 
' elle coinvolgimento - delle' 
realtà del territorio la pre¬ 
senza sempre più diradata 
degli spettàcoli nell’arco dèi 
mesi. 

Noi chiediamo comunque 
che quel discorso si ripren- • 
da; non vorrenuho che si ' 
considerasse il decentramen¬ 
to come un capitolo chiuso - 
, daiìdo Un giudirio affretta-, 
to su di esso . 

- Vorrenuno che non cades- ' 
se nel vuoto Timpegno, pre- r 
so verbalmente al cinema 
Araldo, di continuare quell* . 
esperìenzà allargandola an- 
' che al Teatro di Roma e al- 
rAccademìa di Santa Ceci¬ 
lia, anche loro d’accordo, 
sull’operazione di decentra¬ 
mento. 

Ora sul territorio c’è an¬ 
che i'ArcL che Tarmo scor- ' 
so non esisteva, èd è inon- ' 
' ta -a-dare il- massimo del - 
contributo anche con pro¬ 
poste di utilizzo del Cinema 
negli spazi' lasciati liberi ^ 
dalla progràitimazìone dèi 
tre ^mòdl EntL facendo si 
che riroanga in attività tot- - 
ti 1 giorni. Cè un forte mo¬ 
vimento democratico a va¬ 
ia Gordiani .che, pia" se con 
difficoltà e. contraddizioni, 
considera rAralào come un 
patrimonio di tutti a cut 
non è disposto a rinunciare. 

L’ARCT-UISP 
VI CIRCOSCRIZIONE 


ORARIO OCl MUSEI 
Gallarla Colofma, via della 
PUotte 13, soltanto 11 saba¬ 
to dalie 9 alle 13 Gallarla. 
Delia ’ PemphHi. Collegio 
Romano l-o. tnartedL vener 
dL sabato e domenica: 10-13. 
Muaal Vaticani, viale del 
Vaticano. 9-17 Ago 

sto, settembre); 9-13 (tutti 
gii altri mesi) Oanarta Na- 


nL ria IV Pantane 13. ora¬ 
rio; feriali 9-14, feaUri 9-13. 
Noslonala CArta Madame, 
rieie Beile Arti 13L orarlo: 
martedL mereoledt, giovedì 
e' venerdì ore 14-19; sabato 
domenica ; e festivi 9-13JNI 
lunedi chiusa . 


Di dovè in quando 



Alla galleria « E Tre » 

.7 ' ^ j' , f'. ' ■ , 

Mattiacci: 

L'( 

nella stanza 

t » • 

; dei giochi 
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Eliseo . Mattiacci - Roma: 
Galleria ■ « E Tre », via del 
Babuino 79: fino al 15 no¬ 
vembre: ore 10-13 e 16,30-20 - 

. ^ *.7 • \ ,t • * C - - ' ' T ? [ ■ 

Nella stanza dei giochi di : 
Mattiacci ora si entra con 
discrezione: alTimpatto spa- , 
ziale che provocano le sue 
prime opere con il massic¬ 
cio e ■ prepotente coinvolgi- . 
mento di tutto Tambiènte si 
sostituisce, nel teinque lavo¬ 
ri presentali a Roma, ùh • 
frazionamento dello spàzio . 
che Isola ciascun oggetto in 
pochi metri quadri nel qua¬ 
li bisogna inserirsi con cau¬ 
tela. . 

■ L’Oggetto già enorme, fuor 
di scala e fuor di luogo, il , 
giocattolo costruito, col mez¬ 
zo della analogia insolente, 
recupera qui il suo ruolo di 
« opera d'arte » che rap'prè- , 
senta (è non invade) lo ^a- 
zlo e che vive proiettata .sul - 
'plana* -7.- .v”. ■ . f 

L’Insione del procedimen- 
tt pratici-e mentali che nelle ' ' 
opere precedenti costituiva- ' 
no il negativo ora si Impon¬ 
gono per la positività della 
loro - esistenza . o della kiró .. 
espressione senza però ' 
pràffare con la seriosità:il ■ 
senso di manualità giocosa 
é stupefatta dalla- sua stes¬ 
sa inesauribile creatività, di 
beffa sempre infantilmente ' 
scatenatal -.i - .• '• ' 

-Dunque il problema non 
è più la negazione dell’ope¬ 
ra .d’arte nelle sue orine e . 
nei suol supporti, tradiziò^ 
nali;'^nòn si' tratta più di 
negane'il quadrò,' anche per¬ 
ché proprio il quadro nel- 
fràttempò e per reazióne è 
toiriato in grande'àuge per 
cause e con conseguenze . 
che riguardano tutti i « mo¬ 
di» di fare arte. Si tratta - 
piutte^o della ri-cieazióne : 
del qtiadrò nri modo più in¬ 
terno e meno analogico: àt- ' 
traverso Telabórazime della - 
sua struttura e del suoi ca¬ 
ratteri-più profondi; allora 
1 suoi-tradizionali elementi 
costitutivi - si enonceranno. 
come in questa mostra, in 
macchinette ài mercurio o 
in schieramento di compa- 
neHL ; . . : . : 

Sono elementi che denun¬ 
ciano, per qualche ambigua 
ed irreperibile evidenzà, di . 
èssere composti di - materia 
in senso pittorico e che tale 
materia è dotata .di colore . 
e che tutto ciò è realizzato 
da una tecnica che decanta 
il suo atto oòmé significai- . 
tivo. E per là stessa irrépe- 
ribile -ed ambigua^ ragione 
questi oggettini si percepi¬ 
scono relazionati come in 
una còmposlzlòné e combi¬ 
nati entro i limiti del sup- 
po^ —un plano inclinato, 
una deflnizionè di spàzio e 
spazio teorica artistico, che 
quindi agisce come plano di 
proiezione'— su cui gli og- 
gettU pur nella loro sfaccia¬ 
ta realtà, vengono trasflgu- 
ratL 

Quella che a suo tempo si : 
chiamò l’a'vanguarclia dà la '. 
riprova e la mtsurarione (in 
questa mostra ■ come nelle 
numerose altre della stagio¬ 
ne romana) dtìl’esìstenza e 
delle potenzialità di un lin- 
giMiggto da'vanti alTinsorgen- 
za di nuovi problemi e del 
loro trattamento nei vari 
campi delTarte: sono proble- . 
mi di fantastico ed incon¬ 
scio più. automatico e più ' 
vacuo. di quanto ' non fosse 
in precedenza: è esigenza 
di libertà creativa più In¬ 
genua, di gioco più labile: 

AnnaCoKva 


La folla 
i ansiosa 
dei nostri 
: giorni 


lannis KounelUs Róma; 
Galleria Mario Diacono in 
piazza .MlgnanelU 25;. fino 
al 10 novembre; ore 10-13 
e 17-20. . . 

’ * j . . - ' 

Kqunellìs disegna. E" una 
grossa novità. Quattro gran¬ 
di fogli che prendono due 
pareti ■ dèlia. galleria. -.Nero 
su bianco-à formare; con 
lina de^tùóUtà potehté è ari- 
. gosedosa. itnà JoUa’di-volti 
Tra volto e volto non c’è 
stòcco di .segno, è un fluire 
continuo à -ragnatelà, come 
a fissare ùnó^stato d’ànimo 
coUeittop. Jl ine^ :pittorico 
ha la stessa energia funebre 
del . néro bruciato, per scan¬ 
dire, inauri redente" bianco : 
interno, le m colonne » in ne¬ 
gativo di Un tèmpio. ; ; - : • 

Ogni volto esplo^ in uno 
scatto, in una espressione, 
in un grido sommesso, in 'un 
lamento .indicibile. Il dise¬ 
gno prirnordiale, psichico, si 
espande a flusso df.energta 
è lo-condensa secondò spes¬ 
sóri’e macchie di segno, sul¬ 
la linea- esistenziale di un 
Munch. Di nuovo, di barba¬ 
rico, c'è questo senso-di una 
folla premuta da forze o- 
scure, di-esseri 'umani che 
si stringono Fin' Taltró'per 
una 'solidarietà che è fatta 
daUa paura. 

' Kounéilis ha afferrato un 
momento che viviamo e pro¬ 
prio lui che métte di scena 
materiali e oggetti neXTam¬ 
biente, ha trovato un' modo 
di disegnare vero e antima- 
71 ieristico. Difficile inquadra¬ 
re questo Kounettis pittori¬ 
co nel diffuso ritómo 'déUa 
pittura dipinta. E qualcosa 
di diverso, e di meglio che 
potrà anche approdare a un 
modo nuovo di.d^ngere ma 
sarà un modo di fissare gra¬ 
ficamente cèrti moti psichi¬ 
ci profondi e mconsd.'e che 
un po’ tutti sentiamo anche 
■ sema saperli.definire, Kou- . 
nelìis dà già un’immagine 
interessante e vitale: lo 
scòto "individuale, voltò -per 
volto, dentro una^mòsaa cò¬ 
me murata. . . 

Ricordo che in un’altra 
installazione recente aveva 
fatto un muro con calchi 
da frammenti di statue ro¬ 
mane e greche come se fos¬ 
sero saltate fuori gettando 
uno scandaglio tn una vora¬ 
gine. o tn una demolizione 
di una casa privata. Questa 
della folla è un’appurfekme 
simUe a quella dei fram¬ 
menti greeò n mm mt . ma nei 
grandi foga disegnati lo 
sguardo affonda in ex jpre- 
semte. tragico, torvo -è mi- 
naeeioso. Io non so cosa fa¬ 
rà KoaneUis dopo questo 
sguardo e questo segno ne¬ 
ro dentro la foOm - 
: \Potrà unetié. tà rnm r e eUe 
fnstaOazioni stupefmeenU e 
teatrali nelle quali è' mae- 
'stró. E magari r t pe t er s i rtn- 
navando spettaeolo-e stupo¬ 
re. Ma - rtmpressione: non 
frettolosa, non su p e rfi c i ale, 
è che questo sg ee nl o den¬ 
tro la folla, e che .ne esce 
con nm gran segno evèo or¬ 
rido e eOermsmte, peò Be- 
termlnare'asta soottm e sin- 
galari svBmgpi dt pMfere. 

Dario Micacchi 



Concerti tra le torri di Tarquinia 

Neirantica capitale 
etrusca un «salotto 


italiano » iin po’ russo 


Si è svòlta e conclusa a 
Tarquinia, con l’idea di cre¬ 
scere e durare nel tempò ‘ 
(nella Chiesa di San Pan¬ 
crazio, vicina alla zona del¬ 
le torri che sanno vedere 
lontano), la prima annata 
di un ciclo musicale, rien- . 
trante in una «muslcazlone» 
promossa da giovani • (An- 
, drea Attardi. Mauro De Cil- 
Hs, Michele'Suozzo). 

SI sono avute serate Im¬ 
portanti (un ■ omaggio a . 
Francis Poulenc, per esem¬ 
pio; un. programma suddi¬ 
viso tra Rossini e Schubert; 
un concertò di musiche sa¬ 
cre, diretto -da Fabio Mae¬ 
stri: una rassegna mozar¬ 
tiana) e tutte con spicco di . 
eccellenti solisti (Raffaele ' 
Castagna, e Orarmelo Caro- ’ 
so. baritoni: Tiziana Kuky ‘ 
Sojat e-Maria Pia Moèller, 
soprani; Gloria Banditelll e , 
Maria Pia .Girelli, mezzoso¬ 
prani; Claudio CJórnoldi, 
violino; Luigi Polsini, màn- - 
dòlino; Giorgio Beltrame, 
chitarra; Francesco Chfrlvl, 
flauto; Alberto Castellani, ' 
oboe; Claudio Veneri e Clau¬ 
dio . AngùiUara, pianòforte; 
Alfredo Natili e Roberto Pe- 
. iroccul,. vìarinetto).' ' ■■ =- 

Il finale, l’altra, sera, con ■ 
Taiuto di Fabrizio Maria 
Garzi che ha provveduto al 

. ‘ . v . 




dècor (fiori, candelabri, ele¬ 
menti scenici), è stato ima ' 
sorpresa: l’antica capitale 
etrusca ha ospitato un Sa- 
lon Italien dell’antica capi¬ 
tale zarista. San Pietrobur¬ 
go. Un salotto raffinato, in¬ 
tento a degustare la presen¬ 
za italiana nella cultura mu¬ 
sicale russa. Si è messo in 
rriezzo Michail Glinka (non 
era ancora preso dall’impe¬ 
gno di una musica naziona- . 
le) e, con le abili mani del , > 
pianista Walter Flschettl, 
ha fatto sentire le sue Va- 
rìazioni brillanti sopra una 
aria dell’Anna Balena di 
Donizetti. E’ un pianoforte 
ancora sensibile al Settecen¬ 
to ' incombente. - del resto, 
pure in una infilata di ariet¬ 
te su testo italiano, per can- 
; to e pianoforte. Glinka le 
ha. cantate, facendosi pre¬ 
stare voce e garbo, elegan¬ 
za e stile da un tenore di 
grazia, quale è apparso San¬ 
dro Rinaldi, un dilettante 
nel senso più alto, che ora 
viene alla ribalta con armi 
appuntite: lo studio, più Io 
studio e un altro po’ di stu¬ 
dio. Sandro ha completato 
la prova, cantando poi. con 
li soprano Francesca Anio¬ 
ne e il baritono Alberto. Ri¬ 
naldi (Tuna e l'altro si era- 
no fatti applaudire, rispetti¬ 


vamente. anche in una pa¬ 
gina di Glinka e in un’aria 
dall’Eugenio Onieghin di 
Ciaikovski) in passi delia 
Forza del destino, edizione 
1862: quella, cioè, che 'Verdi 
fece rappresentare a Pietro¬ 
burgo e poi variamente mo¬ 
dificò. - ' - 

- L’arte canora di Sandro 
Rinaldi è passata brillante- 
mente dall'ambito llederlsti- 
co a quello truculento del 
melodramma. 

- Alle composizioni di Glin¬ 
ka ha dato sostegno al pia¬ 
noforte Stefano Vizioli, men¬ 
tre, ai furori verdiani — que¬ 
sti della Forza del destino 
sono sensibili alla « grande 
musica » dei romantici — ha 
dato veemenza e respiro, il 
pianoforte eccitato da Car¬ 
la Degano (insieme con 11 
Flschettl e H Vizioli aveva 
anche oartecipato a un Ga¬ 
lop dì Glinka, per sèi mani). 

Un Salon Italien. dunque, 
vivice, prezioso e niente af¬ 
fatto salottiero. A circa cen¬ 
to chilometri da Roma, que¬ 
sto , concerto, applauditissi- 
mo. si è aggiunto a quelle 
rare cose buone che ancora 
capita di. trovare in campa¬ 
gna. E ora aspettiamo il reic- 
colto per' l’anno venturo. 

. . e. V. 



inutile » all'abaco 

Uccellini in rivolta 
co^ngono il 
secondino à dire « cip» 


.Mambor è uh pittore e . 
lo dimostra: quando affron¬ 
ta. il teatro (é .negli ultimi » 
cinque anni con T« Associa¬ 
zione Trousse» gli è capi¬ 
tato àpessoX popola II suo 
spazio di «fantastiche e bel- 
.. le cose ». (anziché di oggetti 
di uso concreto, secondo la 
distinzione che Arturo -Laz- 
7. zar!. applicava a tutta T 
..>« avanguàrdia) ; ma,':, da pit- , • 
:.tofe, con.'voglie coloristiche; ' - 
in primo luogo. Questa vol¬ 
ta, alTAbaco, nello spetta*^ 
7<k>.;dal titolo ìL’Atbero ìtÙì- 
■tUe, uno, spettacolo di Re- 
-i nàto' Mambor:e un cònóértò 
di Piero Brega, erano di 
scena scarpe rosa e pèlli di 
' scimmia,: un mlnùscòlò tàà- ' ' 
tro-caleidoscòpio verdazzur- ' 

. tó,.aU-dl'!Udcelló e--lampadi¬ 
ne blu. La storia, messa in¬ 
sieme da lui ma diretta da . 
Mario Prosperi, è quasi im¬ 
barazzante per la semplici¬ 
tà, per gli sbrindellamenti 
e per il tonò suadente, da 
raffazzonato'linbohitore, di 
chi conduce il giooo (cioè lui. 
BSamlxn:). 

Pier sè il pittQraattore si . 
è.creato un persqnaégio di 
«manager» del lòt^ ritòc- 
òàto'con Cura, ma qua:e là' 
tradito da un' lucclcanté di- 
sinteressé; per Piero Brega 
c’è, un po’ più trascurato, 
quello del giovane di belle 
speranze: strappato dà.'un 
. guscio vegetale costituito da 
un casottlno pièno di piàn¬ 
te nel quale compare àU’lnl- 
ria- e-costretto a elinentare 
U suo talento naturale, quel¬ 
lo della voce, con gli «stili» 
che iriacclono al mercato e 
che gli vengono iinposti'dal 
«manager»; per Maria 
Piazàa, Tàltm Intèrprete- 
cantante, il -ruolo ddla «Vm- 
na, docile sempre, fino a 
trasformarsi a comando, in 
NlUa Pizzi; per Patrizia 



Speciale ■ quello, marginale 
del direttore. - . 

il giovane di belle speran¬ 
ze non si arrende e. dopo 
varie resistenze, si trasfor¬ 
ma in un personaggio orili- 
tològlco, anzi mitologìoo, un 
uccella cioè, deciso ad esprì¬ 
mersi solo per versi decisa- 
menté nem cohuherciabill; e 
nélk» ' spennacchiato coro 
trascina la ragazza,' che ha 
una voce pura da angelica 
prima dellà classe e, per fi¬ 
nire, anche il cattivo « ma¬ 


nager». - ■ 

- Un modo per dare a Bre¬ 
ga e alla Piazza il tempo per 
qualche canzoncina, un di¬ 
vertimento leggiadro e stu- 
pidello per Mambor, che in¬ 
fila qua e là le sue macchie 
di colore.e qualche «Ume- 
rick» grazioso; una serata, 
insoimna, cha se lascia 11 
tempo che trova, pure non 
fa innervosire, presa con le 
delùte distanze. 

m. s. p. 


Un testo di Sastre al Prado 


. - V. l • 


■ -- 


L’audace giornalista 
è il mostro cattivò 


Tra i suo! tanti lavori teatrali. Alfon- 
- oo SmtXxe. autore spagnolo contempora¬ 
nea ne sraisse una II dottor Pranken- 
st ein a Hortaleza, ooó 11 quale si diretti 
: a pRMkie OH pe* in gin» una giornali¬ 
sta abile e Intraprendente che doveva 
là aoa. fortuna alla capacità, di fare ser- 
vW a pe tk vil atIsBiml . delle acne più calde 
della terra. Un pe r aona g glo nel quale, 
fnsomroa, non era tsapgo velata Tallu- 
slone a Oriana Faliaci, cronista c(»ag- 
giosa e temeraria per eeeMtenza. 

' Pino Borghesano con il ano groppo «n 
gloòo dd teatro» mettè'In scena in que¬ 
ste giorni al teatrlnò del Prado il testo 
di Bàstre, nel quale ai raooonta di nn’ln- 
tervista molto tnttma che una giornali¬ 
sta ottiene dai dottor Prankenstetai e dal 
suo fìi^moetro Petrm. n coUoqnlo con 
11 nMBtro risulta ooat intimò che la cro- 
ntsto rimarrà incinta e, dopo nove mesi, 
quei^ partorirà uno strano, un ennesi¬ 
mo strallo moetio. si ritrorerà affaticata 
e.tènribilniente Invecchiata negli anni. 
k> DuàonL' Raffaello Mitti, Gino 
1, Rafie^ rèflial e Fabio Testa 
l ddlo 


Graffiti. 

sono gli taterpacti 


spetteooio; tutte 


si dànno da fare perché la realizzazione 
sla il più possibile divertente e soprat¬ 
tutto perché 11 fulcro deìllntreccio non 
ristagni nella sola ironia' nei confronti di 
Oriana Fallaci, ma posra piuttosto ab¬ 
bracciare im campo più 'vasto: queiUa 
schiera di intellettualoidi «radicai chic»' 
che della finta temerarietà e ddl’intra- 
prendmza fanno le proprie regole di vi¬ 
ta. Non è un caso. infattL cha alla fine 
dMa rappresentazione, quando la gior¬ 
nalista si guarda nello specchio trovan¬ 
dosi paurosamente invecchiata. Thmnagi- 
ne riflessa sia proprio quella del radicale 
Marco Pannella. 

I^no Borghesano ha costruito uno spet¬ 
tacolo scorre'VDla divertente e senza osta¬ 
coli di sorta, che mantiene sempre un 
suo buon ritma tranne in coda, quando 
la storia si conclude con un po’ di fretta. 
A luL comunque, va il solito merito di 
aver saputo trasfonnaie un minuto scan¬ 
tinato In un palcoscenico vero e proprio^ 
con un Incredibile eqnilìbrio tra recita¬ 
zione. luci, scenografia e «colonna so¬ 
nora». 

n. fa. 


\ 






COMITATO REGMMIALE 

£' coRvocat» p«r Oflgi »ll« Or» 
9.30' l« riunion» M «nipoo r»- 
fierwta Conserzie t f »»port i (Im- 
MIOM. - Letnaordl, O’AWM): 


GRUFFO RECIORC 

r convocato per ofF allo or« 
18 II. amopo coteilitr». 0.4.G.I 


a là pOftaiono M ' PCI notl’at- 
tMlt tOM pMitic» alia Roaiopo 
« l« propo a t o pf o promitM icl ia p«r 
la . farsa *. 

il cmipppop Giaimì 


COMITATO PMWnWCIàH _ 

Alla 9,30 In 
tivo (Okftvimo). 


— Atl* 30 «H« 
Mtioa* Marial d on i «s a 'OH tnip- 
po pi o i t fcl »_f PI »» C l). 

AilMMÀia — OSTIA AN¬ 
TICA «Ho^ 18 domOp); TOO- 
VAIANICA allp 17 . (Covtl»IO)t 
PONTE MILVIO «N 18 (MOsb- 
c!); MONTEVERDf VKC^ Al¬ 
te 30.30 (PuoHo);' POMSHA a 
AROCA alte 1 0 .« Paa wate (SsN- 
cM); MONTELfORim «Da 19^ 
(CorrMarl): PMIRtlCIIIO AUSI 
alte 10 (Mamanolf OStiA AN¬ 
TICA atte 10 (Nevadi .'Anto* 
alai).: Al 1 . ; • ; _ • : : . 


COMITATI Of SONA —'‘CEN¬ 
TRO; alte 18 attivo scuola (^ 
pwna): .MONTE MARlO-PRIMA- 
VALLE: alte 10 a'Mrmte Mario 
Mti contri apOTtìvi ctrcoacritìena- 
ii '(An«ateri - CarvaM'Nt!); PRE- 
NÉSTINA alla 18,30 issponsaMIi 
orpanìiiaiiena ' a 'amministrasìona 
(Carli -.Spara); TIVOU: atte 10 
attiro, 81 tona, aanlt* (Ftttanl - 
AMaaioodi) ; EUR-SPINACETO; 
alte 17 a Tor 4a’ Conci atti'vo 
Sonito (Law»il!). 

SRIONI I CILlIftl A3WN- 

DAU — OFTALMICO: alte 14 
a Trionlata (Falconi • Protetti). 


F.C.CI. 

C* Bm:om«te ad osgt in tedo- 
raxìona alte or» 17.30 H Dlrvtd- 
vo provinciale, O.cLG.: ■ L'ìinpe- 
mo del «iovani cotnunteti per un 
rilancio deU'inlriat'rve de«1i stu¬ 
denti medi ». 

AGILI A; alte ore 10 attive 
cele (Labbucu). 

frosinore 

Saxiona Togttetti ere 1730 
(Pizzuti). ANAGNI ore 17,30 
Coordinementò fabbriche (Cervini). 
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Mercoledì 5 novembre 1980 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

Alla gra 20,30 (In abb. (arala), a teatro eseu- 
rito, prima rappresantaxiona di « Baliat du XX 
■ di Maurlca Bd]art. Programma: « Calté pa» 
rialanné » di J. Otfanbach, « Bolero > di M. Raval, 
«La (agra della primavera a di I. StravinskIJ, 
Repliche: giovedì 6. venerdì 7 a sabato 8 alle 
ora 20,30. Domenica 9 alla 17. 

Sono - aparta la Iscrizioni per 20 posti di allievi 
presso la Scuola di Ballo dal Teatro deH'Opera 
riservati a giovani di ombo I sessi che rientrino 
In età fra I 9 e 11 anni sa femmine a fra I 10 
e 15 anni se maschi cosi suddivisi; 10 par la 
' sezione femminile • 10 par la seziona maschile. 
' Le domande di ammissione dovranno essere indi¬ 
rizzate, entro II 18 novembre, alla Sovrainten- 
^ denza del Teatro dell'Òpera - Via Firenze, 72. 
. AH'ingresso di Via Torino è In distribuzione uno 
stampato contenente l’elenco dei documenti rl- 
' chiesti per l'Iscrizione e le modalità complete 
.per l'Inoltro delle domande. 


ROMA - SPETTACOLI 




e 




Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 
tei. 3601752) 

: Il concerto è rimandato a data da destinarsi, per 
Indisposizione ' dell'interprete. I biglietti venduti 
. saranno rimborsati dalla segreteria dell'Accademia 
(ore: 9-13, 16-19). 

ARCUM (Via Astura n. 1 - Tel. 759.63.61) 

Sono Iniziati i Corsi della * Scuola Popolare di 
I m.usica d'insieme » in Via Astura n. 1 (Piazza 
Tùscolo).'Per informazioni rivolgersi in sede tutti 
t giorni, tranne i festivi dalle 16 alle 18 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 14 • Te- 
. . lefono 654.33.03) 

, Domani alle. 21,15 . 

Presso l’Auditorium dell'IILA (Piazza Marconi 
' n. 26 - EUR) concertò della chitarrista Maria Lui¬ 
sa Anido. In programma musiche di Purcell, Mo¬ 
zart, Sor, Tarrega, Pipò, LIobet, Aguirre, Villa 
Lobos, Anido. Biglietteria ore 21 presso ('Audi¬ 
torium. 

AUDITORIUM DEL GONFALONE (Via del Gonfa¬ 
lone n. 32-a - Tel. 655952) 

Domani alio 21,15 

Chiesa di 5. Agnese In Agone (Piazza Navone, In¬ 
gresso in Via S. Maria dell'Anima 30-a); Primo 
'concerto del ciclo di Musiche da camera di Ro¬ 
bert 5chumann eseguite-dal c Trio di Ginevra». 
I SOLISTI DI ROMA (Teatro Politecnico • Via 
Tiepoio. 13/a) . , ■ . 1 

Oro 19 

Musiche di Wolfango Amadeus Mozart per vio- 
, lino, viola, violon^llo,' clavicembalo e oboe. In¬ 
gresso gratuito. r-er informazioni rivolgersi . s! 
7577036. ... 

MONGIOVINO (Via Genocchl 15. ang. Via C Co¬ 
lombo tei S139405) 

Domani alle 21 . 

Il Teatro d’Arte di Roma presenta « Recitel per 
Carda Lorca a New York e lamento per Ignaclo a 
(con studio sull'autore). Musiche di Lobos, Tar¬ 
rega, Albeniz, Turruba... eseguite olla chitarra da 
Riccardo" Fióri, Prenotazioni ed informazioni dal¬ 
le ore 16. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza MercanH 35-a. 
Tel. 580.07.12) • . 

Venerdì alle 20 , ; 

Alla Sala Baldini (Piazza Campitelli n. 9): * In¬ 
contri 80 ». Ore 20; concerto del gruppo Musica 
Insieme del Rinascimento italiano. - 
ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 - 
Piazza Cavour tei.- 3611620) 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Musica per 
tutti gli strumenti. Orario segreteria: 17-20. 
CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, 4 • 

. Scala C • tei. 399592) 

Sono aperte le iscrizioni al Corsi di Musica per 
tutti gli stumenti. Orario segreterìa: martedì e 
mercoledì: delle oro 17 olle 21.- 
ASSOCIAZIONE V. JARA • CENTRO SOCIALE PRI- 
MAVALLE (Via Pasquale II, 6 - t«l. 6276272 
Bus 46-49) 

Sono aperte le iscrizioni per chTtorrs, plano, flauto 
dolce, sax, batterla, basso ola’ttrleo, é:par fotogra¬ 
fia. Sono previsti anche seminari a laboratori di 
. musica e fotografia. Orario segretèria' tutti i giorni 
dalle 17 alle 20 

ASSOC ARS MUSICA (Viala Tirrenot 122 - telo- 
fono 893691) r hi v ; • 

Domani alle 21 ' ... 

Nella selà - Accademica di' Via dot.' Greci, 18:^ 
«Complesso vocale strumèhfelé ^Armonia Ahtf--' 
». La< musica dei re, espressioni musicali pres- 
" so lo certi dal Medioevo al Rinascimento. Ingresso 

L. 4.000."Rid. L. 2.000.- y f' 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Chiese 
Valdese - Piazza Cavour) • ; •; 

Ori 21 ' . ^ 

c Recital di liuto barocco » con Nigol North (Ar¬ 
ci liuto a liuto barocco)., 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA ’ (Via del Rieri n. 81 - Tèlcfoni 
6568711 - 6541043) 

. Domani alia 21,15 c Prìm* a ' 
c Notturno in due tempi ». 1. tempo: * Musica 
dì faglie morte»; 2.' tempo: «Canicola» di Ros¬ 


so DI San Secondo. Con; R. Bizzarro, A. Brucoli, 
C. Liguori, M. Maselll. Regia di Rino Bizzarro. 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • tal. 3598636) 

: Ore 21,15 ' ' 

-La Coop. "La Plautina" presenta: « La turbarla 
di Scapino» di. Molière. Regia di Sergio. Ammirata. 

. Con 5. Ammirata, M. Bonini Olas, P. Parisi. 
Prenotazioni al 3598636. 

; 8ACACLINO (Via del Due Macelli, 67 - telefono 
6798269) 

. Ore 21,30 ' - 

.' ■ Non ibernar Bernarda » di Dino Verde. Regia 
dell'autore. Con: 1. Bìaginl, T. Soienghi, R. Posse. 
BELLI (Piazza S. Apoltonle, 11/a • tal. 5894875) 
Alle 21,15 

« Un marziano a Roma » di E. Flalano, Regia di 
A. Salines. Con A. Salines, C. Stagnavo, E, Ber^ 
tolotti, L. Versavi. - 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Penitenzieri, 11 • 
tei. 8452674) 

Domani e domenica elle 17 ' ' 

La Compagnia D’Orlglia-Palml rappresenta; ■ La 

- nemica a commedia In tra atti di Darlo NIccodeml. 
Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • tal. 735255) . 
Ore 21,15 . 

Pippo Franco e Laura Troschel In: « Balli al na¬ 
sce », commedia in due tempi di Pippo Franco, 
scritta con Giancarlo Magalll. Prenotazione a ven¬ 
dita presso il botteghino del Teatro ore 10-13 
e 16-19. Prezzi L. 3.500, 5,500, 6.500. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 • tei. 6797270) ' 

Oro 21 (fam.) .- . ' - 

Il Teatro Comico di Silvio SpaecesI con la parte¬ 
cipazione straordinaria di Giusi Raspanl Dandolo 
e con C. Allegrini, C. Lionello, R. Quarta, pre- 

- senta; « Ma altrove c'è posto? a di Giulio Per- 
retta. Regio di Lino Procacci. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 - tei. 6565352) 
Ore 21,15 

. La Coop. C.T.I. presenta: « L'importaiua di esse¬ 
re... Ernesto » di Oscar Wilde. Regia di - Paolo 
Paoloni con F. Dominici, T. Sclarra, S. Doria. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tei. 475 85.98) 

Alle 20,45 

« Spirito allegro a di Noel Coward. Con A. Tiérl, 
G. Lolodice. G. M. Spina a la partecipazione dì 
Peola Borboni. Regia di L. Salveti. 

DELLE MUSE (Via Forll, 43 ■ tei. 862948) 

Ore 21,15 - 

La Compagnia Attori e Tecnici presenta: « Il gat¬ 
to con gli stivali » di Ludwig Tieck. Regia di At- 
: tilio Corsini. : Con: G. -Alchleri, 5. Altieri, E. 
Aronica. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • tei. 462114) ' 

Alle 20,30 (turno L. 1) 

La Compagnia d: Prosa del Teatro Eliseo prasen- 
ta Turi • Ferro. Certa Gravina In: c Sai personaggi 
In cerea d'autore » di Luigi Pirandello. Con: 

. C. Bizzarri, M. Balli e con Warner .Bentivegna. 
Regia di Giancarlo Cobelil. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • tei. 465095) 
Domani alle 21,30. 

La Compagnia di Prose del Piccolo Eliseo presen¬ 
ta: « Porte chiuse » di J. P, Sartre con F- Acam- 
' pora, P. Sacci, R. Girone. « Il beirindiffereqie » 
di J. Cocteau. Con Franca Valeri. Règia di. Giu¬ 
seppe Patroni Griffi. 

ETI-OUIRINO (Via M. MinghettL 1 - tei 6794S8S) 
Alle 20,45 (prime replice ebb. Teatro Valle). 

' Il Teatro di Eduardo presenta: « La scorzetta di 
limone », « Dolore sotto chiave », « Sik Sik l'ar- 
te.tica magico » (spettacolo in tre alti -linld, con 
Eduardo). Regia di Eduardo De Filippo, 
ETI-VALLE (Va del Teatro Valle, 23/a ■ telefo¬ 
no 6543794) . ... • 

Ore 21 (ultima settimèna) - ' ' • 

V La Scarano S.r.l. presenta Paola Quattrini, Stefano 
Satta Flores Ih « Oaf... proviamol », due tèmpi 
di Stefano Satta Flores. Regia di Ugo Gregoretti. 
GIULIO CESARE (Viala Giulio Cesare n. 229 te- 

- lefono 353360) . • . 

Ore 20.45 

' L'Ente Teatro Cronaca presenta: « L'opera buffa 
del Giovedì Sante », commedia per musica di Ro¬ 
berto De Simone. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo • tei. 5895540) 

■ Ore 21,30 

■ Là ■■ Cooperativa' "Nuova Commedia" presenta: 

« Forse una farse • con M. Porfito, P. Paolosn- 
tonl e V Ciorcato. Prezzo unico L. 3.500. ' ; 
NUOVO PARIOLI (Via G : Boni. 20 tei. 803523) 
Ore 20,45 

-Direzione e programmazione dei Cniptra Teatro 
Libebo.:RV diretto di' GIofgio Da'Lulloi:--* Yrà-'so. 
..reità»-41 Anton cCecov 1 .(traduzione.', di Gerardo 
,Guerrieri) Regìa df. Giorgio De - Lullo.' ' ' 

'PORTA-'PORTESE --(Vìe Nicolò Bettonf/. ' eog. "Via 
.. E. Rolli • tei. 5810342) 

Il martedì, gio-vedl e. sabato, ore 18r20 ' laberato- 
. rio : preparazione professionale al Teatro . ' 
ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 ■ tei. 7372630- 
. 65427701 / . . 

• Ore 20,45 . ' 

. Là Compagnie Stabile del Teatro di Roma "Chec- 
. co Durante'' in: « t'attegré coeameri de Traete- 
vere ». due tempi di E. Liberti da W. Shakespeare. 
Regia dì E Liberti. Novità assolute. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 - 
. Tei. 393.269) ; 

Ore 21,15 

•'« nccofè donne un musical » df Paola Pescolfnf. 
i''Musiche dì Stefano Marcuccì. Regia df Tonino 
' Pulci. Con: V. O'ObIci, C Noci, G. Onorati, O. 
Piacentini. 


n SEGNALIAMO 



VIDEO UNO 

.. (cenale 59) . ; 

12,0Ò Film: « Frutti emeri » 
114-18.30-19,30-21 TG 
.'14,45 Cinema-e società 
, 15,20.Telefilm. Serie «Partita a 
due » - - 

.16.35 TV-ragazzi 
. 18.45. Cinema c società 
19.40 Motori 

- 20,10 Telefilm. Serie « Partita a 
due » ■ • 

21.15 Film: « Tofò e Peppino dì- 

: - ■ visi a Berlino » 

23.10 Film: «La strada del sud» 

GBR 

(canale 33) 

6,20 Film (Western) 

7.50 Film (Drammatico) 

. 10,00 Dalie 1Ò alle 13: Pro¬ 
grammi a sorpresa 
13,00 Telefilm 
14,00 Film: « Les femmae » 

15.30 Questo grande grande ci¬ 
nema 

16.00 « BTrdman > 

. 16.30 c Mazinger » 

17.00 « Birdman » 

17.30 « Fulmine » 

18.00 Alia grande ‘ 

'18,30 TeleRIm. Serie « Kom 
Kum » 

. 19.00 Là orande eceesione 
19.30.«Doris Day show» 

20.00 La Olande occasione 
21.35 Telefilm " 

27.05 -PasTa c ceri 

2.7 70 Commedia eintatlana 

22 50 Teief'im. Serie «Star Trek» 

23 50 ■Varietà; « Proibito.» 

0.70 Film ■ 

1.50 F?Tm ■ 

3.70 F=:m 

4.50 Film 

LA UOMO TV 

(cenale 55) - 

17.10 F;!m: « Il bidone » 

13 SO Cartellone 

14,00 Teiefilm. Serie c Blue 
Eyes » 

-14.55 T»Ief'!m, Serie « Lucy e 
gli altri » 

15.20 Film: c I conquistatori del¬ 
la luce » 

15 50 « Steengrey » 

17.10 Telefilm: « fi fantastico 
.. mondo-di - Paul » 

17.45 Te'ofitm: « La principesse 
Zaffiro » 

18.10 (“-.rtonl «nìmatl 
Serie « Steengrey » ■ 

19,05 «La pririe'pecst Zaffiro» 

20.45 T#iefiim. ' Serie « Lucy # 
gli altri » 

20.30 Telefilm. Serie « Agente 
speciale » 

.21,25 Film: c E df Sani e de! 
' sicari sulla strada di D^ 
mesco » 

23.15 Telefilm. Serie e Agente 
speclàle • 


QUINTA RETE 

- (canata .49) . 

12,05 Tclefilin. Serie « Dr. KIl- 
dare » 

12.25 Telefilm. ’ Serie « Quelle 
' case nella prateria » 

13,15 «Merameo». 

13,40 « La grande vallata » ' 

14.30 Film: «Una nuova vita» 
16.00 ■ L'ape Magà » 

16.30 « Astrogànga » 

17.00 « Candy Candy » 

17.30 c Marameo ». 

18,00 L'ape'Magà» 

18.30 c Astroganca » 

19.00 «Candy Candy» 

19.25 « Famlgiia Addams » 

20.00 Jazz - 

20.30 Film: « Quando c'era lui... 
caro leil » 

22,00 « La grande vallata > 
23,00 < Ouclla casa nella prata- 
ria » 

24 Telefilm. Serie «Dr. Kildara» 
0,30 Comica finale 
0,35 Telefilm. Della serie « La 
famiglia Addams » ■ 
L'oroscopo 


SPQR 


12.00 Film: « Le ftaiTenc e P 
emorà » ' 

13.30 Magia detfà lana 
14,00 Film; «La classe dirìgen¬ 
te» 

15.30 Telefilm. Serie «Geckeeh» 
16,00 FHm 

17.30 Rubrica 

18.00 Telefilm. Serie «Gaefccen» 

18.30 Film 

20.10 Dirittura «Tafrivo 

20.30 Cronache del rinema 
21,00 Telefilm: « Lavarne c Shir- 

fey» 

21.30 Film; «Il gran lupo chia¬ 
ma » 

23.00 Filnc c Liemericano » 

' 0,30 Dirittura d’arrivo 


RTI 


9.00 « La fanciulla d'Avignone » • 
9^0 Filffl: « Sciopero » 

11,00 « Tekkam» 

11.30 Film 

13,00 ■ Geo Geo a 

14,00 « Ai contini deRe realtà » 

14.30 Telefilm. Dctià serie « Le 
femfflla Hoddiee » 

15,00 « La vita in movimento » 

15.30 Film: • I girasoli » 

17,00 Telefilm. Serie «Pinoechie» 
1730 Beilestorie. 

18,00 «Geo Geo a 
18,45 « Splendori e miserie delle 
cortigiane • . 

20,00 Beilestorie 

20.30 «la fenclulla (TAvignone» 
21.00 Felix tara 


22.15 « Libera come II vento • 

22.15 Film; « La pira di San Pi^ 

troburgo » - ' 

23,45 Sceneggiato 

1.30 Felix notte 
1,50 Film 

TELEMARE 

Ccaóele 941 ^ 

6.00 Film (Wèstern) 

7.30 Film (Drarnmaticoi) 

9,15 Film (A aotpresa) 

13.00 Telefilm 

14,00 Film: c Un cadavere In 
fuga » 

15.30 Telefilm. Delia serie «Wan- 
ted » • 

16.00 Telefilm. Serie « Jlm delle 
Jungla » 

16.30 Cartoni animati. Serie « La 
cosa» 

17.00 Telefilm. Serie «Doris Dey 
show » 

1730 Telefilm. Delia serie « lim 
delle fnngia » 

18.00 Telefilm. Serie « Wented » 

18.30 Telefilm. Delia serie «lim 
delia Jungla » 

19,00 Film: «fammlragno a. . 
-2030 Lo ecandaglio 
21,00 Cartoni enimatf : 

21.30 Telefilm 

2230 Telefilm. Serie «Doris Day 
Sfiow» - 

23.00 Tclentin; e Taxi » 

23.30 « Jlm della Jwigla » 

0.05 Film (Sexy) 

130 Film (àello) ’ 

3,00 Film (Cornice) 

4.30 Film (Guerra) 

TELFREO'ONE 

(canato 4*) . 

7.10 Buenglerne 
8.00 Rhn: « Zerra la maschera 
delia ven de tt e » 

930 Film: « Giovani prede » - 
11.00 Documentario 

11.30 Musica per tutti 

12.00 e 13.00 Stella pianeti a 
company 

12.30 Rassegna stampe 
12.30'Raeaagna stampa 

14,00 Gieehtome ira f em a con Aia 
nt Maria (1. porta) 

14.30 Film: «24 era. non un 
minata di p(à24 

16.00 Pfancta rinoma 

16.30 Tetefihn 

17,00 Fffm: «GII mtrapidl» 

18.30 Telefilm 
19.00 (Vernale TR 45 

Commento poITtke 

19.30 II corriere culturale 
20,00 Giochiamo ' insieme 

20.30 Film: « U caca deno 

paura » . 

22,00 Derby gufa 

22,20 Occhio al pcrganaggle 

22.30 Uno it na ne n to al giorno 
23,00 Viaggi a va ca tma 

24,00 Giarnato TR 4S 


CINEMA 

• eli pornogrBfo» (Arehfineda) 

• e A qualcuno place caldo a (Ausonia) 

• « Ho fatto ' splash > (Capranica. 
Embassy) 

• «Quando chiama uno sconosciuto» 
(Edari) i . 

• « Voltati Eugenio > (FiammeUn} 

• c Corpo a cuore » (Qufrinetta) 

• e Fontamara » (Radio City) 

• « Un uomo chiamato cavallo» (Si¬ 
stina) . 


TBATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
' (Vi» del Bsrbieri, 21 tei 6544601-2-3) 

Le Compagnie di Teatro di Roma presente: « Ce- 
ea cuorinfranto > di George Bernard Shaw. Regia 
di Luigi Squarzlna. Produziona Teatro di Roma. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tei. 393969) 
Ore 21,15 

- I GiancattivI presentano: « Smalta per unghie » 
di Alessandro Benvenuti. Musiche di Dado Pariiinl. 

ABACO (Lungotevere Mellini, 33/a - tei. 3604705) 
Alle 21,30 

« L'albero Inutile • uno spettacolo df R. Mambor, 
un concerto di P. Brega. Regia di Mario Pro¬ 
speri, con M. Piazza, P. Speciale. 

BEAT 72 (Vie G. Belli, 72 • tei. 317715) 

Ore 21,30 

L'Associazione Culturale Beat 72 presenta; « Una 
rosa è una roM à una rosa-. » di Fabio Sergen- 
tinl. Con Vittorio Della Rossa, Mario Mcchelli. 
Regia di Fabio Sargentlnl. - . 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 - tal. 5421933) . 
Ore 21,30 

, Il Gioco Teatro presenta; « Il Dottor Frankan- 
. ftein a Mortaleza » di Alfonso Sastre. Regia di 
Giuseppe Rossi Borghesano. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebelto n. 76 - Tel. 475.44.78) 

■ Ore 21,30 

' 1 Nuovi Gabbi in « Remeletde a, cabaret musl- 
' cale in due terhpi di Sistl-Magalti con Giancarlo 
'Sisti, Susanna Scherhmàri. Musiche di Bocci-Gri- 
banovsky, Santucci. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 - Piazza Sennino - 
tei. 5817413) ' - 

- Ore- 21,30 « Prima» 

« Iliade » di Giancarlo Sepe. Regia : di Giancarlo 
Sepc, Con; F. Cortese, A. Menichetti. P. Misiti, 
R. Rem. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Dà domani fino a domenica 9 alte 2t.3Ó «Vuo¬ 
to a perdere » del Gruppo Teatro di Salerno. 
TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferran, 1 • Metrò Le- 

- panto - tal. 384334) 

. Ore 21 

« Adorabile Carina » di P. Cam (dalla « Bisbeti¬ 
ca domata > dì Shakespeare) con L. Guzzardi, 
5. Biizzanca, P. Triestino. R. Aldrighetti. Regia di 
Michele Francis. 

TORDINONA (Via degli Acquasperta, 16) 

' Alle 21,30 

Lucie Poli im « Achille la eeire » da Pietro Me- 

- tastnfo, con Antonio Campobesso, Prudentie Me¬ 
lerò, Carie Monni, e 1 miislcisti: Meddalena Oeo- 

. dato, Massimo Monti a Veleria Venza. Ragie di 
Lucia Poli. 

TEATRO fN TRASTEVERE (Vicolo MeroM, 52 • ta- 
. (afone 5895782) i 
Sala B - Ore 21,30 

La Compagnia "Teatro Lavoro" presenta: « l'ora 
che ' bolgia al desio » di Vitentino Orfeo. 

Saia C - Alle 21,30 « Prima » ' 
li . Teatro Autonomo di Roma .presenta: « Messa- 
. fitta » dì e con Alida Giardino e Silvio Benedetto. 

.. Lo spettacolo & solo per. 20 persone a sera a 
: per' prenotazione. ‘ : • 

.TEATRO POLITECHKO.-tVIà Tiepolò, 13/a - tele¬ 
fono 3607559) . 

. Ore 21.30 

La Compagnia "Teatro U.” presenta: < Bernardo 
-O’Arezzo e Sofie Loren - spesi > di Eugenio Ma- 
sciarì, con Maristella Grecò e Eugenio Masriari. 
Inqresso (..'2.500 (tessera Inclusa).'* :< •- 
AVANCOMia TEATBINO CLUB (Via di Porto Ln- 
bicana 32 - Tal. 297.21.16) - - 

Domani nlle 21.30 

La Compagnia degli AvaiKomlri pra»anta « — 

- efcheras... > da L. Andrejev, con Patrizia Marinelli 
e Giovanne Zingone. Regìa di MarceHo Laurentis. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova. 18) 
Ore 21,30 - 

Lo Specchio dei Mormoratori presente: • Le case 
delia signora CoriconI e altra storie », Gara 
. Murtos e Giancarlo Palermo. Ingresso libero, j; 


ornane 


- 0.30 Film; « Anche gii eroi 
piangano > 

2,00 Rubrica 

2.30 Film: ' « Il colore ' delia 

pelle» 

4.00 Film: « Straniero fotti II 
segno della erose > 

5.30 Film (R era 20,30) 

TELETEVERE 

(«aneto 34) . 

8,45 Oreooope 

9.00 Hlia: « L’artiglle blu » 

10.30 Film: ' « il mostre - dèlln 
cafifornia » 

.12.00 Corse di bridge 
13,00 Gttadin! e legge - - ' - 

13.30 Incontro musioelc 
14-16-2041,30 I fatti del gforne 

14.30 Film: « Canne infuocate > 

16.30 Motori non stop 

17.30 Film; , c Storia «Temere con 
defitte» 

19,00 Roma nel ' tempo 

19,50 e 0.15 Oroscopo 
2040 Ne< mondo della muelca 
21.00 Andiamo al rinema - 

21.30 Telefevera arte 

' 22.00 Cesa c*à di nuovo sul 
mercato 

22.30 Film: « Pilota n. 1 La 
pista della morte » 

1,00 Film: « L'uonw delie 
grande muraglia » 

TYR-VOXSON 

(caaoto SO) 

740 Film; e 24 era per ucci¬ 
dere » ■ .. 

9.00 Film: « Peccato eaniefe » • 

10.30 Film: « La donna che vo¬ 
leva remore » 

12,00 Dalie 12 alle 13,30: Cer^ 
toni animati 

13.30 Telefilm. Serie « Capitan 
Mica » 

14.00 Telefilm; c Angie » 

1440 RTG 
14.40 CertooRS 
15,00-Oedkato a voi 
16.00 Le fiabe insegnane 

16.30 Defie 16,30 elle 18.30; 

' Cartoni animafi 

1840 Telefilm. Serie «Capitan 
' Nke » 

19.00 Triefìlm. Serie «Vegas» 
20,00 Cartoni enimaTi 

20.30 Teiefilm; « NYPD » ' 

21,00 Teiefìlm: « Levarne a. 

Shlrley » . 

2140 Film; «La tragedia» 4i 
Paanix » 

23,00 Telefilm. Serie «Weshlnf- 
ton e porto chiuse» 

24,00 FILM: « Reptae > 

140 Filai: e S ea e e a vfolama» 

. 3,00 Film ■ Omlddia per 
caclone » 

440 Klm: e 24 ara per agci-' 

' dora a 


« Una notte d'eatate » (Savoia) 

« Il matrimonio di Maria Braun » 
(Verbano, Rubino) 

« I magnifiei aatte » (Africa) 

< Quatto = pano, * pano, pano mon-. 
do» (Madiaon) 
e La terrazza » (Traiano) 

«Uno sparo nel buio» (CIneflorelil) 
• Butch Caasidy » (TIbur) 

« Peraonale di Herzog » (L’Officina) 
«Rassegna di fantascienza» (Il La¬ 
birinto) 

« Funzioni del montaggio » (Film- 
studio 1) - . 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G.B. Bodoni • Testacelo) 

Domani alle 10,30- - 

« Capilano! c’b un uomo In cielo » di Gianni Ro- 
darl e Maurizio Costanzo. Regia di Federico De 
Franchi. Compagnia Agorà. 

CRISOCONO (Via S. Gallicano. 8 • Tal. 58.91.877/ 
63.7'.097) 

Ore 17 

li Teatro dal Pupi Siciliani dal Fratelli Pasqualino 
presenta: ■ Il paledino di Assiti » di F. Pasque- 
iino. Ragia di Barbare Olson. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 • tei. 7822311-751785) 

Ore 18,30 

. Laboratorio di ricerca teatrale per animatori di 
bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Beate Angeli¬ 
co n. 32 - Tel. 810.18.87) . : 

Domani alle 16,30 ■ ' 

'Le Marionette dfigit Accattella presentano « Il gat- 
, . to con gli stivali » de.Perrault. Prima, durante e 
dopo *0 spaltBCvIo il burattino wUStO'ro porlo con 
i bambini. 

TEATRINO IN BLUE JEANS • TEATRO S. MAR¬ 
CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani - te- 
• lefono 9325648-784063) 

Ore 10 

Programma per te scuole ■ Anche le gabbie han¬ 
no le ali » d: Sandro Tuminelti con I pupazzi di 
Lidia Foriini. 

GRUPPO DEL SOLI (Via della Primavera. 317 - 
tei. 2776049) 

Cooperativa di servizi culturali. Autunno Romano. 
IJf Circoscrizione. - Aita 16: Leberatorio di co¬ 
struzione maschere, mascheroni e macrostrutture » 
presso il Centrò Culturale di Vigne Fabbri. - 
IL SALOTTI NO (Vie Capo d'Africa 32) 

Tutti t giovedì e domeniche ella ore 16 ' 

«Il clown dell'allegria» di Giaruil Taffone. con 
fi clown Tata di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 


Cabaret 


JELLOW FLAG CLUB (Via delie Purificazione 41 • 
Tel. 465.951 ) 

Tutti i mereoledì e giovedì alle 32 Vito Dona¬ 
tone - presenta; «1 frutta candito » la «Beffi a 
collant». . 

MAHONA (Via Agostine BertanI A. 6-7 • Piazza 
San Coslmato Tai: $81.04.62) 

' Musica letino-americena a giamaicana dalle 22. 
PARADISE (Vie Mario de' Fiori.. 7. • telefono 
6784838) 

Tutte le sere elle 22,30 e alle 0,30 superspette- 
- colo-musicale: «Le piA bella stalle dal Paradiso» 
dì Paco’Boìrau. Apertura .locale elle 2040, .Pre¬ 
notazioni tei. .865,398;-. 854,459._ . 


* • X # -v • . * 

Jazz e folk 


BA9IN STREET JAZZ BAR (Vie Aurora, Z7 - tota- 
fono 483718/483586) 

- ' Alle 22 Carlo Loffradò -a il trio d! Remane Mus¬ 
solini. Canta Maria Kelly. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio, 5 • tei. 5895928) 
Ore 22 

Dakar lotar (superstar) Io « Canti del mondo ». 
.Augusto del Santo cd Ely Oliviera ■ Musica Bra- 
Sìieira ». Celso Karan en ' Fehtesle Brasileira. 
FOLK STUDIO (Via G. SèccAL 3 ' tei. 5892374} 
Ore 21,30 

Per la serie « La voce nelle antiche ballate »: 
Ksy MacCarty ensemble in . un progronune . di 
ballate Irlandesi. 

FOLK STUDIO • RADIO TRE (Via G. Secchi. 3 - 
tei. 5892374) ; 

Ora 15,30 

- Un carte discorso presente; concerto del T.O.C 
(Testeccio Orchestra Creativa). 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3 - Mi. 6544934) 
.Alle 21,30 

Concerto dei sassofonista Massimo Urbani. Con 
. M. Ascolese (chitarra), F. Di Castro (basso), G. 
Ascolese (batteria). 

MAGIA (Piazza Tn:iisee, 41 - tei. 5810307) 

Tutta le sere dalle 24: e Moelca rock». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazze Rtsorgi- 
mente Tel 654 03 48 654.56.52) 

. ...Alle 16 sono.aperte le Iscrizioni ai cerai di mo- 
' sica per tutti gli strumenti; alle 21 Concerto con 
il gruppo « Portrai In Jazz », con E. Fineschi 
(tTombeilicorrM>). P. lecopini (sax ten.), G. Pe- 
sapene (chìterra), G. De Paelis (basse), S. Pe- 
sspane (batteria). 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Velia Trampia 
n. 54 ■ Montcsecre) 

Dalle 21 elle 2 il lunedi, martedì e osarceledl: ai 
ascolta musica dal vivo. Il giovedì, venerili a 
sabato « Discoteca rack ». Ingrease L. 2000 (do¬ 
menica riposo). 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Nevona. 67 - to- 

lefono 6561402) 

Dalle 21: « Musica brasiliana del vtve a regi- 
Btrata ». Spcrialità • aera Bettda. 

CLUR DEGLI ARTISTI (Via Agostine BertanI n. 22 - 
Trastevera - Tei. 589.82.56) , 

. Tutta le sera èlle 21 « Ramò dit Remo » canta R 
foiklora temano 

CLUB « LA PARBNTESI * (Via dalle Scala. 45 - 
Trastevere) ' 

fi sabato « domenica delle 16,30 « Discotera ». 


LUNEUR - Laaa Parli girtoieiaii Ofia della Tra 

Fontma - EUR - tei. S910608) 

. il posto ideala per trascorrerà una piaceveto aorala. 


Autunno romano 


IX GRCOSCRIZIONR (Centro cuituraia di Villa Uls- 
Piazza G. Cagfiero - Tei. 79442.78} 

Domani ofie 16-18 

' « Laberaterie dì costniztena di 'maschera ». 


Sperimentali 


M.TJB. MIMOTEATROMOVIMENTO (Via S. Te- 
lesfora. 7 • tei. 6382791) 

Sene aperta le Iscrizioni al seminaria sulla cam- 
madia del’ erte e cestrurione della m a sc h er e in 
. cuoio cerdatta de C Besca a S. Fm o co. 


MIGNON (Vie Viterbo, 11 • tei. 869493) 
i- -. Alla 16,30-22,30 « La Terra dimenticala M lan»- 
po » con D. McLure - Avventuroso , 

CR.S. IL LABIRINTO (Vie Pompeo Magno, n. 27 
Tel 312.283) ' 

Alle 17'-20-23 « Ho spesato un mostro venute dal- 
le spailo» di G. Fowler (*57) (v. o.); alle oro 
18,30-21,30 « il fantume dello spezio > di W. 
Lee Wilder ('53). 

SADOUL (Via Garibaldr 2/a - Tel. 581.63.79) 
Alle 19-22 < I Nibelunghi » di F. Land. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour 22, tei. 332153) L. 3500 
. L'impero colpisce ancora di G. Lucas • Fantascienza 
(15,30-22,30) 

ALCYONB (vie L. Lesine, 39. t. 8380930) L. 1500 

Riposo 

ALFIERI (via Repetti, 1, tal. 295803) L. 1200 
Pirana con B. Dlllman - Drammatico - VM 14 
AMBASCIATORI SEXYMOVIB (vie Montebello, 101, 

■ tal. 481570) L. 2500 

La ragazza con fi lecca lecce 
(10-22,301 - 

AMBASSAOE. (via A. Agisti. 57, tèi 9408901) 

L 2500 

American Cigolo con R. Gare - Giallo 
(16-22.30) • . 

AMERICA (via N. dei Grande, 6, tèi. 5816168} 

• L. 2500 

The black bota (li buco nero) • Fantascienza 
(16-22.30) 

ANIENE (p.za Semptone, 198, tei. 890817) L. 1700 
Tre donne immorali? di W. Borowczyk - Satirico - 
VM 1B 

ANTARES (y.ie Adrlafico, 15, tei. 890947) U 1500 
Chissà perché capitano tutte a me con B. Spencer 
Comico ... 

(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74, tei. 7594951) t. 1200 
Sexual student 

ARCHIMEDE D’ESSAI (via Anhlmede, 71, tèle- 
iono 875567) ,1. 2000 

■ Il pornografo con R. Dreyfuss • Satirico • VM 18 
(16.30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone, 19, tei. 353230) L. 3500 
Saranifo famosi di A Parker Musicale 
(16.45-22,30) • 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) U 3000 
L'aereo, più pezzo del mondo con R. Heye > Co¬ 
mico . . , 

(16-22,30) ; - - 

ASTORI A (vie O. de Pordenone, tal. 5115105) 

L. 1500 

Pomo erotlcomanl» ' ’ 

(16-22,30) 

astra (viale Jonle, 225. tot 8186209) L. 2000 
Non oervenuto 

ATLANTIC (via Tusceiena. 745, toL 7610636) 

' - L. 1500 

Il casinista con P. Franco • Comico 
.(16-22.30) i - 

AUSONIA (via Padove. 92. tei. 426160) t. 1200 
A qualcuno piece caldo con M.‘ Monroe - Comico 
AVORIO EROTIK MQVIB (via Macerata. 18 Piaz¬ 
zale Prànestino - Tel. 753.527) L. 1500 
Confessioni dt una perno hoeteia 
BALDUINA (p. Balduina. 52, tei. 347592) l_ 2000 
Kramer contro Kramer con O. Hoftman - Senti- 

- mentale , . . • 

(16.15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini. 25, t. 4751707) L. 3500 
La tocandiera con A. Celentano Comico 
(16-22.30)’ 

BELSITO (p.le M. d'Oro, 44, MI. 340887) L. 1500 
Le moglie in vacanza l'amante la città con E. Fa- 
nech - Sexy - VM 18 

(16.15-22.30) - 

BLUE MOON (via del 4 Centoni, 53. tei. 4B1330) 

. . , L. 4000 

La pomo attrici ' 

(16-22.30) ' 

BOLOGNA (via Stemlra, 7. toL 425778) L. 2000 
Riposo 

CAPITOL (via G. Sacconi, tot. 393280) L. 2000 
Cruising con A. Pscino - Dranurmtiéo • VM 18 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Cspranlci^ 101, tal 6792465) 

- ■ .. l. 2500 

• Ho laMo splaeb di a con M. NIchsttI • Comico 

. (16-22,30). , . , . , 

<^7ÌIA|UCHETTA (piazza Mqintadtefle, -125* toH» 

• .. .fonò-^969^ . L. 2900 

All tbst ivi le s pettàc Q l o caorincia di Bl feesa > 

• Musicele . 

(15.45-22,30) 

CASSIO (Via CMito, 694) - t 

Riposo ^ • • 

cola DI RIENZO (nlazia Cola di Rienzo* 90. tela- 
, . fono 350584) L. 2500 

Defitto a Pòrta Romena con T. Milien - Giallo 
(16,15-22.30) 

DEL VASCELLO (p-za R. Pfio, 39, toL 588454) 

L. 2000 

, La Bsoglia in vacann Pamaato to ctUà con E. 

-.-i nech - Sexy • VM 18 ■ .j - ... 

(16-22.30) ' 

DIAMANTE (via PranesHna. 23, laL 295605) 

'I. 1900 

Elllet, il drago lavisibila con M. Retm e y - Cornice 
DIANA (vie Apple n. 427. tei. 780145) L. 1500 
Qua la oMno con A. Celentano e E. Mootesane • 

Satirico 

DUE ALLORI (via Caslllno, 906. laL 373207) 

.. - L. 1000 

Il ritorno di 5 dito d’acdalo 
EDEN (p. Cole di Rienzo. 74. taf. 380188) L 1800 
' Quando chlamà uno acoaòadoto con C KifW • 

• Giallo 
(16.15-22,30) 

EMBASSY ivi» Stoppanl. 7, tal. 870245) L. 3000 
He fatto splaeh di e con M. NIehetti - Comico . 
(16-22,39} ’ ’ , . 

EMPIRE (v.le - R. Margherito, 29, tal B57719) 

L. 3500 

The biadi boto (Il baca nera) - Rantoirionaa 

(16-22,30) . 

ETOILE (P.V In tarino* 41, tal. 6797356) U 3500 
Non n coneece plb amara oon M VIW - Cornice 
(16.30^22.301 • «muco 

ETRURIA (vfe Casria. 1672. tal. 6991078) U 1300. 
VM^^^bd ' con D. Hoffmen - Drammaf ice - 

EURCINE. (vfa Um. 32, ML 5910986) I. 2500 
Fice d’InAa con R. Po aa tte Comico 
(16.15-22.30) 

tUROPA (CL d-ltolfa. 107. tei. 865736) l. 2500 
Zac(^ oiieto a pegi r aa c iaa con E. Fenach - 
Comico - VM 14 
(16.15-22.30) 

n^MA (via BfstolaH. 47. tal 4751100) t. 3000- 
Mie emgile è ooo etrega con E. Giorfi - Seoti- 
mcnfele 

(16,15-22.30) • 

HAMMETTA (via e* n. de TetanHiMv E. tota- 

• fono 4750464) ^ 

Vetttoi Eogeato con 5* Marconi • Drammatfeo 

(16.30-22;30) 

garden (V. Ti as t c t m a , 246. tal 562846) i. 3000 

Prossime riei>erh i i e 

GIARDINO (pLZia Valtara, tot 894946) U 2000 

Riposo 

GIOIELLO (V. NomentaiMv 43, M. 664149) L. 3000 

Si ?* ^ '*'•*"*’ * 

; (16.30-22.30) 

GOLDEN .(vta Tarante. 36. toL 7550Ó2) L. 2000 



Cineclub 


A1I90NIA (Vie Padova. 92 - toL 428160/429334 • 
Quar tiere Nomcntene-ltaKe) 

mèco (USA 1999) . * 

AFRICA (Via Galla a S W awa , 20 - tri. 8360718) 
Per goeleba aa W e i o in pHi ■ (1985) con C Easà- 


Cemico • VM 14 
(16-22,30) 

HOUDAY (Lge 8. M a rae l ia* toL RSRSRR) U 2000 
' Aaiericaa Gtgalò con ^ (Sara (Stalle 

(16-22.30) " = 

RING (via Fegilano. 37. ML 6319541) ' L. 2500 
Zacrbare mMe a pegmamdoa con E. Fanoch 
Comics • VM 14 
(16 -22.30 ) ' 

LE GINESTRE (COmipaleeee* tot. 6093638) L. 3000 
Died (in origìnole) con O. Moora • Satirico - 
VM 14 (16J0 - 22 301 

-MAESTOSO (via A*pto Natoto 116,^ 7M<% 

ZacriHre OMO aaooMmtoa ^ 

Comico - VM 14 ^*^***'*** *• Fmseeb 

(15.45-22.30) 

MAMSTIC -SEXY CINB (vfa 99*-AggiUn. 20. 

tei. 6794908) ^ 2500 

—lathaa rahmiaai 

(16-22 .301 

MnaiRT (V. P. Cmiolle* 44. ML 6561767) L. 1506 


WLM J fOilQ. (Via Orti r #AltoerL Afe • latofone 
6540484) ' ■ 

Studio 1 • RaaeogtM « Funzioni dei montaggio ai 

- aHa’l»56- lt. 36 «Qaritoa eolll <R oa aagoala- 

.* sa ». M iRt a Lag GaraÓtolera a di J.^ 

Goflard (v. o.) 

Studio 2 - Rssoagna « I film di Fihncritica »; 
alla 1840-22.30 «H teumaa oolsaaMa» ai F. 
Trutteut: alla 20,30 e N eaMadtommma » di E. 
Rehmer. 

L’OFMCINA (Via Rriwco, 3 - toL 662530) 

Alto 16,30-18,30-20.30-22.30 e AmÉW I aaM ham 
ne eambaclaie da plosaR a di W. Heraag (v.a. 
ledssta con aatt. toaleoi). ■ Marinra al nisado 
cho aneato oelrilaaia» di Th s me e Ma u cb (1972) 


MANVIA . (Vkele dri anmw. Si • tri. 5617016) 
Ooilo 22,30 e Roger a RobotC In conmrt n a. 


(16.15-2240) ■ 

METRO DRIVE IN (ria C- Mn 21. tato- 

fono 6090243) * U 1M 

^ fallar - SiHtfee 
(19,15-22) ^ 

MtTROFOUTAN (ria dri Corta* 7, tot 67 1 9406) 

Zaccboto miato aanmantte > KO O 

Camice • VM 14 
(1 5-2240) 

MODSRNSTTA (pjo RopagtOCA 44, tot IQIliS) 
_____ ^_ U 2500 

Va amata In prbnn etomn 61 6. Samnari - Comica 

(16-22.30) 

MOGOM ^ 46086S) l. 2566 

(16-22,30) ■ 

N6W TORR (V. dona Cdca* 46, M. 760371) i, 2106 
, La l a ra n N iib con A. Galanwné > Comica 

(1532,20) 
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N.I.R. (vie B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
. Chissà perché capitano tutte e ma con B. Spencer 
Comico 
(16-2240) 

PARIS . (via Magne (Srecia, 112, tei. 754368) 

• / L. 3.000 

' L'aeiae pii peaa del moade con R. Hays • Cornice 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede. 19, tei. 5803622) 

L. 1200 

Humenoids from deep (■ Moster >) con D. Me 
Clure - Horror • VM 18 

(1640-22.30) ^ ’ 

QUATTRO FONTANI (rie Q. Fontane, 23. tele¬ 
fono 4743119) L. 3000 

; Il ceslnlita con P. Franco • Comico 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
‘ Cruising con A. Pacino • Drammatico * VM 18 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Minghtttl. 4. tei. 6790012) 

' - ..- • . . L. 2500 

Corpo e cuore di P. Vecchlall - Oramm. ■ VM 18 
115.30-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96, tei. 464103} 

L. 2000 

Fentamara con M. Placido • Drammatico > 

(16,30-22,30) 

REALE (p.za Sennino, 7. tei. 5810234) L. 2500 
Countdown, dlmanriene aero con K. Oougiu • 
Avventurose 

(16.30-22.30) ' ‘ ' . , • - ^ 

REX (corso Trieste, 113, tri. 864165) U 1800 
Un amore in prime eluse di S. Semperl • Comico 
(1.6-22,30) 

RIT2 (via SomallB, 109. tei. 837451) L. 2500 
Saranno famosi di A. Parker : Musicale 
(16,30-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tei. 460883) L. 3000 
Oltre il giardino con P. Saliera • Drammatico 
(16,50-22,30) 

ROUGE ET NOIR (vts Salarle, 31, tei. 864305) 

, ■ , L. 3000 

Countdown, dimensione zero con K. Dougtu • 
Avventuroso 

(16.30-22.30) .. . 

ROYAL (via E. Filiberto, . 179, , tei. 7574549) 

L. 3000 

Cruising con Ai Pacino • Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo, 21. tei. 865023) L. 2500 
Una notte d'estate di J. Cusavetes - Drammatico 
(16-22,30) 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 475.68.41) ' 

Un uonso cblamato cavallo con R. Harris • Dram¬ 
matico 

(17-22,30) '• ' ' (■■■•■>■ ■< ■■■- - 

SUPERCINEMA (vie Viminale, tal. 485498) L. 3000 
Delitto a Porta Romane con T. Mllian • Giallo 
(16,15-22,30) ' 

TIFFANY (via A. Oepretis, tei. 462390) . L. 3000 
Mia moglie l'eròticissima 
TRIOMPHE (p. Annibaliano, 8, teL 8380003) 

L. 1800 

. ,. Bronco Billy con C Eastwood • Sentimentale 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtins. 254, tei. 433744) L. 1000 
Qua la mano con A. CeìcRtsno e £. mòntesano - '• 

■ .Satirico ; , 

UNIVERSAL (via Bari, 18, tal. 855030) U 2500 
Le locandiere con A. Celentano • Comico 
(16-22,30) * 

VERBANO (p.za Verbano,. 5. tei. 851195) L. 2000 
li matrimonio di Maria Brànn con H.' Schygulla • 

' Drammatico - VM 14 - 

VITTORIA (P.ZB S. M. Liberatrice, tri. 571357) 

L. 2500 

L’impero colpisca ancora di G. Lucu - Fantascienza 
• (15,30-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei 6030049) , 

La tigre si Beatene 
- AIRONE 

I magnifici 7 con Y. Brytmer • Avventuroso 
AFRICA D'ESSAI (v. Gallia e Sidame, 18, tetefònò 
8330718) L. 1000 

Per qualche dollaro. In più con C Eutwood - Av¬ 
venturoso 

APOLLO (vie Calroli 68, tei. 7313300) L. 1000 
Holocaust 2000 con K. Douglas - Drammatico 
ARIEL (via di Monteverde. 48. teu 530521) ■ 

- L. 1(K)0 • 

Pippo olimpionico • Disegni animati 
AUGUSTUS (CIO V. Emanuele. 203, teL 655455) 

L. 1500 

Maledetti vi anarà con F. Bucd Drammetico 
VM 14 wrwmumicu 

80ITO (via Bolte, 12. toL 8310198) 

L. 1200 

Quattro mosche di veliate grigio con M. Brendon-' 
t Cieilo,.-kVM 14,-1 .■'-£ ■ r-'■-'r - \ ‘ 

> BRItTOL (via Tuscòlaiia, 950,-teL 7615424) 

U puna klINr 

BROADWAY (vie del Narrisi, 24, teL 2815740) 
S egretae l e dispoeta al piacerò 
CLODIO (v. Rìboty 24, tei. 3595557) ' 1000 

•. 9®* toano con A, Celentane a E. Mentesano - 
Satirico 

DEI PiCCOU (Villa Bergaaa) . U 500 
Riposo 

(»-la dril'EMrrito 38. ML 5010652) 
Super aaxy ararle 

B5PERIA (pwzza Sennino 37. teL 582884) L. 1500 
. 5***?* parafcd regitaao latta a ara con B. Spencer 
" Comico , r 

'ESPCRO ' ' '■ ^ 

Peiilce de ecasae con P. Felk - Satirico 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo da' Fiori 55) 

*• WtW»** * Satirico ' 

tv. del Labaro 49. toL 69I0S44) i_ 900 

Riposo 

HOLLYWOOD (via «fai Pignete 108. toL 290851) 

ì; l. 1000 

' ****7 II con S. Stellone - D ie i niuell co 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tri, 422898} U 1000 
. Hetga a là -calde emàpagee 
M yiSON (vie G. Chiabrere, 121. teL 5126926) 
poeM pazzo pazzo peno orando con S. Tracy - 
99tinco 

MISSOURI (vie Bombollt 24. tri. 5562344) l_ 1200 • 
Tri^ dono epazio pra l oado con O. Sutherimd- 
Dramm a t K O 

MOUUN ROU61 (V. O.M. Cérbino 23. L 556235Ó) 

„ L. 1200 

Kneser coatro Krotoar con 0. Hoffmn • Senti* 
mentale 

NOVOCINB OnUSAI (vta Cord. Merry dal Vai 14, 

V. teU 5816235) L. 800 .7 

latorien con G. Pago - Dranxnrifce 
NUOVO (via Asrianghi 10, tei. 588116) L. 906 
L'iato handicap con W, Metthau - Scntìmenteie 
CNnEON (p.xza <L Repubblica 4. tei. 464760) L. 800 
I poraag f od il con A- Wilson - VM 18 
PALLADIUM (piazza B. Romane 11, toL 5110203) 

L. 1000 

Caccia eptotrta ai ra p i tal i - - 

PRt^ PORTA (Vie Tiberina. ML 6913273) 

Pomo eratik orarie 

156. toL 6790763) i 

_Jhan«y con I. Rnch - Gialle - VM 14 

**?*?!?* *• *** *•*- 5750827) 

L. 90Q * 

S.iISSto'! vm"?? ««-'• ■ 

SPUNDID (V, Pier delle Vigna 4, teL 620205) * 
L» 1000 


TRjANON (vìe M. Scevela, 101, toL 7B0.302) 


Cinema-teatri 


•••A^yviNElU (pan G. Pepe* ML 7313306) 


b ead^ M Tratto con R. Tia arito - Comic» ■ 
1(MI4 a Rivista «fi spogfiercno 
V OLTHRM O (via Volturno 37. tei. 47155Tr L. 100R ' 

Eralisma dri arari a Riristo tf raoglìarail» 


Fiumicino 


TRAIANO (tri. 5000775) 

La Mtaua di E. Scola - Sctirica 


Ostia 


tIETO (ria dri Romagnen. ML E61070S) L. 2500 

AR Mtot tori to raoNocato aastocto w ». _ 


RmwCGiG 

_(1530-22,36) 

LD CCIOLO (ria dri FanaltIaL titiTnao MOBISB) 
L. 1000 •niwiani 

Pira d*ladto con R Raeratte Camion - 
MPtRCA (ria Mortala 44, teL 6696250) U 2000 


Sale diocesane 


lU (vto Temi 94, toL 7579695) 

- Srtirico 

F. Redi l-A. tri. 8441594) 

- Satìrico 


( ria deg li EtriricM 40, tri. 4957765) 
^toady ran P. Nesraira - Ojanaiwllc» 


—tìJJSJS** Rtiir • MotlctiG 

^8^*o2?aplstoa ^ìbairatia'lNMaa^^NnSira^^^ 
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Coppe: esame delicato jier liiteiv Juve e Torìnoi 


COPPA DEI CAMPIONI 


0«ttntor*i NOTTINGHAM F. (InglUlttm) Final« a? masaio 1981 


, Ottavi di tinaia 

Reai Madrid (9p) • Honved B. (Una) 
Abardaan (Sco) • Liverpool (Ina) 

Banik Ostrava (Cec) • Dinamo (RDT) 
Nantaa (Fr) . INTER (Italia) 

CEKA Sofia (Bui) - Stomblarkl B. (Fot) 
Bayern Monaco (RFT) • A)ax (01) 
Baallaa (Svi) • Stalla Rossa B. (Jua) ' 
Spartak Mosca (URSS) Esblera (Dan) 
• Qualificata! Reai Madrid 


andata 


ritorno 


COPPA DELLE COPPE 


Oatantora; VALENCIA (Spaana) — Tinaia SI magalo 1981 


ritorno 


Ottavi di finale 

Waterschet. (Bel) • Fortuna D. (RFT) 

Cari Zelss Jena (RDT) • Valencia (Sp) 
Walerford (Irl) • Dinamo Tiblisl (URSS) 
West Ham Utd, (Ing) • Politechnica (Rom) 
Hvidovre IF (Dan) - Feyenoord (01) 
Malmoa (Sve) • Benflca (Fort) 

Sparta Praga (Cec) - Slavia Sofia (Bui) 
Haugar (Norv) • Newport County (Galles) 


COPPA DELL'UEFA 


Octentorai EINIRACHT F. (RFT) — Finale 6 a 20 «aggio 1981 


. Sadicéslmi di tinaia 

Dundea United (Sco) • Loheren (Bel) 
TORINO (Ita) • Magdeburgo (RDT) \ 
PSV Eindhoven (Ol) Amburgo (RFT) 
Zbrolovka Brno (Cec) • Reai Sociadad (Sp) 
Colonia (RFT) - Barcellona (Sp) 

Twenta Enschede (Ol) - Dynamo D. (RÓT) 
Sòchaux (Fr) - Boavista Porto- (Port) 
widwez Ledi (Poi) - JUVENTUS Cta) 
Porto (Port) - Grasshoppers (Svi) 
Kaiserslautern (RFT) • Standard Liegi (Bel) 
Ipswicb Town (Ing) • Bohemiaiu Praga (Cec) 
L'evskI Spartak S. (Bui) • AZ *67 Alkmaar 
Beroa Stara Zagara (Bui) . Radntckl (ug) ' 
Utrecht (Ol) • Eintracht (RFT) ‘ “ 

Stoccarda (RFT) • Worwaert Oder (RDT) 

St, Mirren (Sco) • St. Etienne (Fr) , 


dto-’nó 


MiTROPA CUP 


Como>Zagabria 


Il parere di Bertìni sul campionato di basket 

£’ una bella Grimaldi 
ma deve ri^lyère 
il « problema-Speicher » 

La ScavolinI, afferma l'alìenatore, punta ai play-off 
La squadra sta migliorando anche nel gioco di difesa 


In estate aveva destato en¬ 
tusiasmi la clamorosa cam¬ 
pagna acquisti della Scavoli- 
nL La squadra di basket pe¬ 
sarese. con l’arrivo di Sylve* 
ster, di Magnifico, di due 
nuovi americani (grazie aUa 
presenza del « naturalizzato » 
imo dei due. Holland, ha po¬ 
tuto ricoprire il ruolo di play 
con immaginabili vantaggi 
per 11 gioco), prometteva di 
mettere la. formazione mar¬ 
chigiana aj livello delle favo¬ 
rite. « Proprio favorite non 
direi — afferma Gianfranco 
Berlini, il giovane «coach» 
che guida la pattuglia —.Ab¬ 
biamo buoni giocatori, ' rna 
sono insieme per la prima 
volta e avevamo messo in bi¬ 
lancio una partenza a cor¬ 
rente alternata ». 

Finora grandi nsultatì In 
easa. mentre in trasferta ave¬ 
te fatto pochino: secondo 
molti la sua squadra è un 
po’ debole in difesa-. - 

« Con tanti tiratori, con 
tanti uomini che guardano 
a canestro, qualche - proble¬ 
ma ' in difesa è inevitabile, 
anche se ora cominciamo a 
migliorare. Non dimentichia¬ 
mo che abbiamo dovuto af¬ 
frontare la SiHudyne privi di 
Bouie. che non è poco. Co¬ 
mùnque noi ci accontentiamo 
di arrivare nei play-off e per 
questo mi basta non perdere 
mai a Pesaro e ottenere qual- 
cosina fuori n. 

C’è qualche' uomo che rèn¬ 
de meno del previsto e qual¬ 
cuno che rènde di più? «AfI 
ha sorpreso Magnifico, che 
sapevo bravo, ma non crede¬ 
vo tanto maturo tecnicamen¬ 
te. Gli altri stanno tutti fa¬ 
cendo Quel che aspettavo da 
loro, Sylvester in testa’ si 
è rivelato un professionista e- 
semptare ». 

Parliamo dell’ottava gior¬ 
nata. cominciando da questa 
delusa Ferra relle cui avete 
rifilato trenta punti, e Ho vi¬ 
sto un Sojoumer ancora una 
volta eccezionale: gli altri mi 
sono parai sotto tono. Qual¬ 
cuno (Brunamonti in parti¬ 
colare) non gradisce, forse, 
di essere richiamato spesso 
in panchina». 


James (Antonini) 
fermo per 3 tnmi 

ROMA _ Le tcamblo A celpi tre 

lame» ■ Pieric iwll’ìiKontre A be> 
•kct A tfemtnice Kom fra Aa*e> 
nlA e TA Gimeng n Air t care 
aeprattntte alla » ea » <>e 
Il pivat aawricMio, iafatll, pasB^ 
ri II pagne a giace tanee «ae Ira 
tomi A tgbalHIca. Par Pleric H 
giudica (poHlve ha lavaca AaMNte 
ana tlanwta di •ouaaaliaei 


COPPA DEI CAMPIONI - I nerazzurri partono dal 2-1 dell'«andata» 

/ francesi del Nantes votati \ 
all’offensiva oggi al «Meazza» 

Bersellini spera di poter recuperare Oriali - Probabile che . Pasinato lasci il 
posto a Caso (scelta tattica) - Gli ospiti giocheranno con tre punte fisse 


In coma per 46 giorni 

E' morto Owen 

il Duoile oallese 



ko a Los Angéles 


r'-. . t .i . ' ' : • / ■ . . 

MILANO — Sotto 1 riflet¬ 
tori del « Meazza » questa se¬ 
ra l’Inter affronta negli ot¬ 
tavi di finale di Còppa Cam¬ 
pioni la squadra francese del • 
Nantes, battuta nella partita 
di andata col punteggio di 
2-1. Il compito per i neraz¬ 
zurri rimane ugualmente dif¬ 
ficile tenuto conto che i tran¬ 
salpini non avendo nulla da 
perdere giocheranno con mol¬ 
ta tranquillità cercando di 
imprimere al loro gioco una 
impronta decisamente offen¬ 
siva. 

Bersellini teme gli avversa¬ 
ri, ma soprattutto è preoccu¬ 
pato dalie precarie condizio¬ 
ni di alcuni suoi giocatóri, 
pedine insostituibili in que¬ 
sto momento in cui Baresi 
non può essere impiegato. 
Orlali e Pasinato, infatti, non 
sono nelle migliori condizio¬ 
ni. Il provino di ieri pome¬ 
riggio ha leggermente rasse¬ 
renato Bersellini sulle condi¬ 
zioni d! Orioli: il biondo cen- - 
trocampista infati ha duet- ’ 
tato col mister in una serie 
di tackle a ragionati » che 
hanno dato esito favorevole. 
Comunque la decisione ulti¬ 
ma ’ spetta ai responso del 
medico questa mattina. 

« Orlali rimane un giocai 
tare insostituibile per il no¬ 
stro collettivo. Farò di tutto 
per poterlo impiegare, anche 
a mezzo servizio. Nel caso 
non dovesse proprio fanela 
manderò in campo Pancheri 
■ che già in altre occasioni mi 
ha molto soddisfatto». / 

. Per Pasinato. Invece, -il 
« mister » non si è pronun¬ 
ciato. Sécondo indiscrezioni, 
però, visto l’avversario, mag- 
‘ glori probabliitè di giocare 
andrebbero a Caso il quale 
. sa tenere la zona del centro¬ 
campo hieglio dello stesso 
Pasinato. ... 

« Non dovremo lasciare as¬ 
solutamente Spazi liberi ai 
nostri avversari — ammonl- 
^ sce Bersellini — che giocano 
con tre punte fisse molto abt- 



ALTOBELLI vuol dimostrare a Bearzot di poter essere in 


iwlioia iiiwioia 


li ad allargarsi in modo da 
creare corridoi». 

' Ieri Bersellini ed i giocato¬ 
ri hanno visto e rivisto il 
filmato dell’Incontro dell’an-, 
data a Nantes. Ognuno si è - 
stampato nella mente le ca-, 
ratteristlche dell’ avversarlo 
che dovrà « marcare ». Vi è ; 
molta sicurezza In Bersellini: 

« Vawersario è pericoloso ma ■ 
credo che tutto sommato su- = \ 
perora fi turno non sia una ' I 


impresa proibitiva».^ 

Chi teme maggiormente dei 
suoi avversari? 

■ « Senza dubbio Michel A 
Nantes è stato sotteso al- 
rinizio dagli inserimenti di 
Muraro e Pasinato ed ha. do¬ 
vuto frenarsi nei suoi sgan¬ 
ciamenti Questa sera gioche¬ 
rà senz'altro meno cóntiatto. 
Ci vorranno un paio di gio¬ 
catori per marcarlo a zona 
centrocampo». 


i ' .il , , > (V.- -)'i (!' . -'-i t ; 

E da' Evarlstò Beccalossl, 
da troppo tempo in ombra, ' 
cosa si attende? ; 

Beccalossi non sta attra- ; 
versando un buon momento < 
di forma-sono però sicuro che : 
anche lui saprà dare in cam- . 
po il massimo di se stesso ». 

L’ambiente è sereno. L-e di- 
chiarazioni rilasciate da Lied- | 
holm agli avversari francesi ' 
non sembrano avere minima¬ 
mente sfiorato squadra ed al¬ 
lenatore: 

« Liedholm può dire quello ; 
che gli pare. Noi rispondia- ; 
mo con il gioco. Ho letto in ' 
questi giorni che la società 
si è risentita per le afferma¬ 
zioni di Liedholm ma a noi [ 
la cosa non interessa mini¬ 
mamente ». 

Quale risultato le andreb¬ 
be bene questa sera? 

■ «Ci starei subito a firmare . 
per un pareggio 1-t, a patto , 
però che il Nantes segni il 
sito gol alVultipio minuto ». 

, Nel frattempo 1 francesi so- i 
no giunti Ieri pomeriggio a ; 
Milano. : L’allenatore Jean • 
Vincent ■ ha confermato la ■ 
formazione già annunciata - 
nel giorni scorsi. VI è molta' : 
fiducia nel giocatori transal¬ 
pini di ribaltare li risultato 
sfavorevole dall’andata. L’a- . 
vere vinto domenica scorsa „j 
la partita di campionato e 
l’avere rageiunto il St. Etlen- , 
ne al vertice della classìnca 
ha dato nuova verve : al 
Nantes. - ' 


LOS ANGELES — Per compli- 
cezionl aU'apparato respiratorio 
Il pugile gallese Johnny Qwen, 
di 24 anni, campione d'Europa 
e di Gran Bretagna dei pesi gal- 
;lo.'.è rnorto lunedi notte . al¬ 
l'ospedale California di Los 
Angeles, Owen era in coma dal 
.19 settembre scorso, giorno Ili 
cui era stèlo messo K.Q. alla 
dodicesima ripresa dei camoio. 
nato mondiale del pesi gallo dal 
detentore per il World Boxing 
Council. Il messicano Lupe Pin- 
tor. Johnny Owen, che da quel 
momento, non aveva più ripre¬ 
so conoscenza, aveva subito 
due interventi neuro-chirurgici 
ed era stato mantenuto in vita 
mediante apparecchiature. 

Un portavoce dell’ospedale ha 
precisata che le morte del pu¬ 
gile è stata causata « da com- 
' plicazioni respiratorie conse¬ 
guenti al suo prolungato stato 
di coma s; e che le sue condi¬ 
zioni si erano aggravate im¬ 
provvisamente nelle ultime do¬ 
dici ore. Ovvsn sarebbe li 117. 
pugile deceduto dopo un com¬ 
battimento sostenuto su un ring 
americano, dalla morte di Davey 
Moore messo nel 1963 K.O. 
da Sugar Ray Ramos. ■ ■ 

. * * * • 

LONDRA — Un intero paese 


del Galles, -Merthyr TydfiI, è 
a lutto per la morte del suo 
più famoso cittadino, il pugi¬ 
le Johnny Ovren. < La notizia 
della morte di Johnny Owen, 
nonostante le lunga agonia, ha 
sorpreso e addolorato tutta la 
città — ha dichiarato il sinda¬ 
co Gareth Poster —. Ormai 
cominciavamo a sperare che 
Johnny potesse farcela a supe¬ 
rare la sua tremenda disavven¬ 
tura. E’ Incredibile che una 
persona cosi gentile sia morta 
in circostanze cosi. violente >. 

Dal Gardiner, 39 anni, ma¬ 
nager di Owen. ha annuncia¬ 
to immediatamente la sua in¬ 
tenzione ' di abbandonare "il ' 
mondo del pugilato. « Dopo 
quello che è successo a Johnny 
— ha detto — non ho più al¬ 
cuna voglia di portare avanti 
questa attività >. 

La lunga agonia di Owen 
aveva spinto l’intera cittadi¬ 
nanza ad una serie di inizia¬ 
tive per aiutare la sua fami¬ 
glia (II pugile era II maggio¬ 
re di otto fratelli), ed èrano 
state raccolte 30 mila sterline 
(oltre 60 milioni di lire) per 
permettere agli Owen di supe¬ 
rare Il diificile momento, perlo¬ 
meno dal punto di vista finan¬ 
ziario. 



Uno vittimo dello fretta 


La fine di Johjiny Owén ' 
ricorda, iti parie, quella ' 
del peso massimo argenti¬ 
no Atei andrò Lavorante il 
cui destino fu segnato do¬ 
po essere andato KO nel ‘ 
10. round ad opera di Ar- 
chie Afoore proprio nel 
ring di Los Angeles nel 
lontano . 30 marzo 1952. 

Il gigantesco Lavorante a- 
veva fretta di arrivare in 
alto, quindi, dopo Archie 


Moore. sfidò Casstus Ciao 
che sempre a Los Ange- 
• les., lo misee KO. nel 5. 
assalto: era il 20 luglio 
1962. Dà quella maledet- 
’ ta notte il povero - Ale- 
jandro non st riebbe più, 
si spense lentamente in 
una lunghissima agonia. 

Il coma di Johnny Owen 
è stato più ■ breve ma 
ugualmente straziante. Lo 
scorso giugno vedemmo in 


• JOHNNY OWEN 

azione Johnny Owen nel¬ 
la « Wembley arena » net 
15 rounds vinti contro lo 
. sfidante inglese John Fee- 
ney. Vinse, dopo aspra 
battaglia, Johnny Owen. 
figlio di minatori e mina 
tare lui stesso. Era un ti¬ 
po lungo, èsile, smunto ad¬ 
dirittura scarno, dotata 
però di grinta, resistenza, 
coraggio: ci fece pensare ! 
a Charles Humez il mina¬ 
tore francese diventato ■ 
campione d’Europa • dei ■ 
medi. Non sappiamo chi 
ha spinto il non ancora 
maturo Owen a battersi 
contro il forte ed esperto 
Guadalupe Pintor. forse t ' 
SO mila dollari, forse l’am¬ 
bizione. di certo il « busi- 
ness » televisivo USA che . 
ha sempre bisogno di ec¬ 
citanti spettacoli gladiato¬ 
ri per i clientL Inoltre 
l’àrbitro tardò ad interve¬ 
nire nel 12. round per evi¬ 
tare a Johnny Owen di 
raccogliere, sui mento, U , 
pugno di troppo. Quello 
mortale. • • ^ 


Oggi solamente la radio 
Domani ampia sintesi TV 

ROMA — La radio trasmetter* oasi sul prosranima nazionale dalia 
ot« 14,09 la radiocronaca dA aaconde teniw di Magdahurso-Torine 
a sul secondo' presromma dallo 20,25. ta radiocronaca simultanea 
di InteivNantes e Juvenhis-Lodz. 

E* centermAa per ossi l’abollilono di « MercoieA sport». E’ 
confermato Inoltra che domani Aio 15,15 la réte 1 della TV tra¬ 
smetter* un'ampia siatesi di InterAantea a farsa di Juvenhis>Lodz. 
citta A sA A MasdeharfO-Torino. 


Così in campo (20.45) 

INTER: Bordon; Canuti, Orlali; 
Marini, Mozzini, Bini; Caso. Bec¬ 
calossl, Altobetll, Prohaska, Mu¬ 
raro. In panchina: Cipollini, Tem- 
postilli. Pancheri, Ambo, Pasinato. 
NANTES; Demanes; Bossis, Tus- 
aeau; Rio, Michel, Tressero; Bna- 
ronchelli, Poullain, Tour*. Ram- 
pillon, Ammlsae. In panchina: Ló- 
clerc, Ayacha, Bibard, Picot. Mo- 
riee, 

.. ARBITRO: Aldinser (RDT) . 


Ciq> Bai Per il mondiale dei leggeri (WBC) contro il detentore Watt 

(20.45) —— -—_■■ ___ 

lanuti. Orlali; , > ' v • 

Sii 0' Grady sconfìtto a Glasgow 

Bossis, Tua- ^ 

Sg dal «noto» arbitro Baldeyrou 

<■”?» : Il francese, infatti, che diresse anche il tragico incontro di Rimini tra 
: Mimar e Jacopucci, è ormai tempo che si ritiri - Salvemini a Wembley 


COPPA UEFA • Contro i polocchi M Lodz e i tedeschi del Mogdebiirgo : 

Mica focile torinesi 

Juve aWarrémbaggìo Torino con giudizio 

I bianconeri partono dairi-3 deirandàfa . I granata hanno vinto all'andata 3-1 




Guardiamo le altre partite 
cominciando dai ' due big> 
match. « Peterson dice che i 
suoi hanno giocato male a 
Torino. Secondo rne. però, il 
Biliy è incappato in una Gri¬ 
maldi davvero fortissima. Bi¬ 
sognerà vedere ora come ■ f 
torinesi risolveranno U pro- 
‘ blema * Speicher, che gioca 
a gettone in attesa della di¬ 
sponibilità di WUUams. 

■ *tl tonfo della Pintinox a 
Bologna non mi stupisce: la 
Sinudyne prima o poi dove¬ 
va ingranare e i bresciani 
fin qui avevano ottenuto 
qualcosa in • più di quanto 
non valgano: ma ripeto, è 
più merito dei bologriesi che 
colpa dei ragazzi di Sales». 

Il Recoaro ha fatto sudare 
la Turisanda. Oisa ne pen¬ 
sa? « La squadra di Forti 
senza Griffin ha saputo te¬ 
nere i varesini sotto i 70 pun¬ 
ti Grande difestz. dunque, e 
grande partita. Sono convin¬ 
to che il Recoaro uscirà pre¬ 
sto dotte "zone basse’*». 

Che minacciano Invece di 
vedere a lungo il Bancoro- 
nuL- «R Bancoroma a Can- 
tù ha perso con tutti gli ono¬ 
ri Non so spiegare la crisi 
di una squadra che giudico 
ottima. Quanto alla Squibb, j 
ha questo Stotts che gioca 
poco. sotto canestro e pare 
che 'Bianchini sia intenzio¬ 
nato a cambiarlo ». ■ ; • t 
Infine Antonini-Tal Gin¬ 
seng. c L’Antonini t una buo¬ 
na squadra e Cardatoli è un 
grande allenatore. Sarebbe 
più avanti se non avesse co¬ 
nosciuto dei problemi con gli 
americani II Tai - Ginseng 
forse ha ■ sbagliato a non 
cambiare nulla daWanno 
scorso. McGregor fa giocare 
molto a uomo e il salto dalla 
A2 alla Al ti fa incontrare 
avversari di ben altro livel¬ 
lo». 

- Ha nominato YA2: domeni¬ 
ca primo stop per il Brindi¬ 
si e Carrera che si salva nel 
supplementare— 
eli Brindisi prima o poi 
doveva pur perdere. Ha scel¬ 
to un campo molto... adatto 
alta prima sconfitta, perché 
YHontg è davvero una bella 
squadra. La Carrera a Udine 
ha giocato un "quasi derby" 
e ha rischiato grosso, ma re¬ 
sta la mia favorita. Comun¬ 
que, non sottovaluterei altre 
squadre, come la Liberti U 
Matese, ta stessa Honky, • la 
Superga. Ma soprattutto so¬ 
no fanatico déWEldorado che 
ha un fuoriclasse come Mee- 
ly e un allenatore eccezio¬ 
nale coma Asteo: vedrete che 
un posto in AI non gli sfug¬ 
girà ». 


Fabio da Falid 


Dalla nòstra redazione 

TORINO — Uno che non cen»- 
scesse Giovenni Trapattoni e io 
sentisse per la prima volta par¬ 
lare con i giornalisti, la prima 
cose che pensa è * questo nri 
vuol prendere per dovè disse Agiio- 

. iin, eccetera_». Infatti Trapattoni 

dice; c Ci è sufficiente giocare co¬ 
me quell'anno che abbiamo tatto 
fuori prima il Manchester City a 
poi il Manchester Umted ». Quél- 
ranno CTe-'T?), fu l’anno dal- 
l'unica Coppo UEFA della Juvet> 
tus. Le- duo squadro inglcA avo- 
vano vinto in casa per 1-0 Ao- 
eh*, come stasera, la Juventus do¬ 
veva viiKcrc a Torino 2-0. EAsto 
un solo dettaglio e cioè cha quel¬ 
la .volta Boninsegna .segnd nAIa 
c prima » A ■ ritorno > e ancoro 
Boninsegna segnò una * doppiet¬ 
ta » nella c seconda » di c ritor^ 
no ». Poi Boninsegna fasciò il po¬ 
sto a Virdis (e nessuno meglio 
di Trapattoni sa quanto i due fos¬ 
sero Aversi tra loro) a Bcttcga 
da Alora ha aggiunto alla sua et* 
altri quattro anni. Non c'è più 
la e punta » a Bettaga * meno 
■ punta» di allora. Tutto R. 

E stasera per Aiminara i p:^ 
tacchi dA Widztw Loda bisognar* 
trovare gente che vada a reta (nel¬ 
la ultime quattro partita due sono 
I gol: uno'in PAonia e uno nA 
darfay), a non conteranno tutta 
le' azioni ' cha porteranno Ala ma¬ 
novra nei c saAd metri » se poi, 
con i’Atimo passaggio, si spegno- 
ranno i gol e le speranze a l’Il¬ 
lusione A passare II turno. 

Il Wìndaew stasera far* la co¬ 
noscenza con Atri dèa • naaien» 
li > che a Lode non gtoca r ono i 
Cabrini quella sera era inforhma- 
to a Causio ara.finito in panchi¬ 
na. Possono cssarc la due pcAna 
vincenti a Trapattoni punta molto 
Mila sorpresa, sai tatto che I 
polacAti con la loro Afesa a « zo¬ 
na » cenacntono comunque spazi 
Inaparati. In ItAia abMame l'esem¬ 
pio dAIa Roma che pasta dalie 
0-4 A Napoli A 4-2 dA ■ Maaa- 
za » contro fintar. Altro motivo 
A interesse è II confronto dirette 
tra Liam Brady a il taoridassa 
BonM:. per il quale la Jmraotwa 
teca una lunga corta d u r a nt e la 
caeda alio Aianiero. A Lodz nci- 
f ■ artdata ». il confronto fu a fa¬ 
vori A Bontek per 3-1 ma quella 
sera il pAacx» Aoemm in caia a 


ROMA — Nemmeno II pri- 
maio in cUssifica riesce a 
rendere più tranquillo U cli¬ 
ma nella Lazio. Ieri 1 gio¬ 
catori delia società Uancaz- 
zuira sono entrati In jsclo- 
pero disertando in massa la 
ripresa degli allenamenti che 
era prevista al « Maestrelli ». 
I calciatori lamentano a 
grave ritardo - della società 
nel pagamento degli stipen¬ 
di (è da agosto che non ri¬ 
cevono 1 loro emolumenti) e 
hanno perciò deciso l’estre¬ 
ma forma di protesta. 

L’Allenatore Castagner ha 
espresso alia squadra la pro¬ 
pria comprensione, n mister 
ha precisato di essersi ado¬ 
perato in questo periodo nel 
soUecltars dal suol ragaisi 


fu lui a dirigerà l'orchestra; Aa- 
sera sai* la Juventus a spingere e 
si vedi* cosa vaia Bóniak quando 
gli tocca Arigere U traffico nella 
sua mAè campo. 

E* possibile che Zmuda' possa 
schierarsi fin' dalfinizio ed è pn^ 
bsbile che l'unica variante possa 
essere Zmuda < libero » e Grebsz 
stofiper (anche in nazionale Zmit- 
da gioca ■ liberò >: uri caso Ala 
rovescia A Van Oa Korput). par 
Il reAo formezlona tipo. - E* la 
prima volta che il Widztw * Ih 
preAcAo. per passare II secondo 
turno di una Coppa' Èuropcs, m 
Bonìek ha «ssicuratò che far* A 
tutto per non perdere questa gre»-' 
sa occasiona. Trapattoni inlAar* 
con là squadro bloccata A cantre 
a, quinA, sai* Furino in ccmiara 
mentre para scontato Tardelli a 
guardia A Bonìek, visto, che A sta 
ormai specializzando (anche in na- 
Aonale), come il centrocampista 
più < ongAo custode ».-- 

Cosi in campo (2030). 

JUVENTUS: Zofh Cowuroiip, 

^ M .4 ■ 

wW^sW^^ wWOTTDM^ WCl^Wp 

Csosf^ Twdeffi. Bettaga, Bnèy, 


WIDZEW LOOZ: Mf y i M a tSfhi 
Ma mlh a ; > TlathuM. Ctm 


ARBfTROi Ta 


. : Nostro servizio 

MAGDEBURGO —- Ms^eburgo, 
un mondo stmi^e più piccolo ad 
uguàle: il pullriiàn inipolveràto di 
neve in Italia ha anticipAo ''il- 
' freddo che la ' carovana granata 
évrebbe trovAo qui a Magdeburgo, 
dove finverne è ormai di casa. Og¬ 
gi alle 13 su un campetto, che è 
sicuramcnle troppo modesto per 
un Mag d eb u rge-Torine (poco più 
A. T5 iriila posti) I granAa si 
giocane l’ingresso agli > ottavi » 
A Còppa EUEFA. Si gioca Aie 13 
(in anticipo anche In confronto al- 
■ le partite delie « Berligs ») pat^ 
ché'non eAste a Magdeburgo nes¬ 
suna stnìttura con la luce artificia¬ 
le e perché frettandosi dal ■ re- 
teuf'zriatch » è dovere e p ni de niy 
prevedere anche i « supplementa¬ 
ri ». ErcAa Rabittt nella sua se- 
rAicit* confessa di aver peuro'uni- 
camanta dei cauto ottimismo che 
gli pota avvertire tra i giocatorL 
Partono infatti dai successo per 3-1 
dAI’« andata » a Torino. <1 te¬ 
deschi a cesa loro sono tortissimi » 
a '« eh! - non d ' crede. Rabitti ri¬ 
corda còme la Roma, che all'c Oiim- 
pko» a v e v a vinto 3-0 contro n 
Cari ZAsa, quando tornò hi Ger¬ 
mania, a Jana, beccò quattro gA 
e se na tornò in Italia acernata 
ed eliminata dAIn Coppa. 

Van Da Korput. hn gi* Aoco- 
(é ricfla ÒDR. quando in nariona- 
ie Atiow t ò ' la nadenaia tedesca e 
' gli toccò m wcaie il gigantesco ■ 
StrAdi. e anche M aesHcne che 


L'srhitfo SM è ysblilics offitiale 


ROMA — L'arbitro A caldo non 
* pubblico uffidaie né ìncarloAo A 
un pubblko sarvirie; guasta fo^ 
nionc dei Avdid dAIa ottava sazte^ 
ne panAe dA tribonala. cha lari, 
hanno gfudkAo dut giocatori ac¬ 
cusati A aver picchiato un arbitro. 
L’episoAo di violenza aiianiM H 
5 aprile dA 1975 nA campo A 
Trastavera, doranta un in c o ntro tro 
to' squadra dAf« IE.LET Monta 
varde Vacchio » a della • Sodet* 
A Grazia ». Ad un cario punto 
f arbitro Giuaappa Caravoto, -iscrit¬ 
ta alla Tid a r azi one, dcdsa l'espul¬ 
sione A un glo^orc della ■ Di 
Gr^a », Angelo Le Schiavò. Ma 
i suoi compagni A aquadra ra» 


girone In iiiedo Aelante, picchian¬ 
do n giodioi A gara. Questi A 
ritugi* negli spogliAai dove tu rag¬ 
giunte dA caldatorì infuriati cha, 
sfondata la porla, continuarono a 
colpìrto, soTtraandogli i cartAlinI 
can i toro aond per non tersi Mcn- 
tttkarò. Caisiulu Uni alfespeda- 
le con le troitura dA setto nasale 
1 locatori Agostine e Alfredo 
Sa mh iar a furono htcriiainati per to- 
Aoni. con raggravante A aver 
conan s s so il fatte contro un pubbli¬ 
co ut f idato. Ora i) tribunAa, acco¬ 
gliendo la taA dA dìfansora aw. 
Paole AppAla. ha esduse l'aggra¬ 
vante ed ha dkhìarAo il reato A 
toAoni eatinto par amnistia. 


«MiettialB» Jeiati», ni Rztoio pnherii «ab ito 

I giocatori dèHa laiio: 
«Non ci aHeniaoM gratis» 


comprenslonè verso 1 proble¬ 
mi della società, ma dt non 
poterli condannare se ora 
hanno perso la paMensa. 

A quanto pare la aodetà 
ha pagato^ finora refoiar- 
mente solo 1 premi-partita e 
ad agosto aveva chiesto sUa 
aquadra di paslentare due 
mesi per il saldo degli sti¬ 
pendi (cioè U avrebbe pagati 


da ottobre scaglionandoli In 
10 mensilità anMchè 12). Ta¬ 
le periodo al era poi pro¬ 
tratto ancora di trenta gkmi. 
Dotnenka acorsa il presiden- 
to Itatoio aveva garantito U 
pagamento de^ arretrati 
nella glomata di martetfi 
(Cioè Ieri) al suo rientro da 
un breve viaggio di affari, 
n ritorno a Roma del prcsl- 


« 1 tedeschi a casa si trastonnano 
c diventano aggressivi ». E’ vero 
^e non sono fulmini A gucira, 
ma quando spingono e ' premono 
ifk il rischio A. ririianere travoltL 
Quesfoggi è marcare Stréich non 
sarò più Van De Korput (die ri¬ 
torna ■ libero >) ma Oanova. gua¬ 
rito a tempo di primato dalla frat¬ 
tura del perone, e il suo ritorno 
dona a tutti fiducia, anché sa Van 
De Korput ■ libero » resta anco¬ 
ra un interrogativo: un'autorete 
con il Molenbeck, tre gol al pa^ 
sivo in amichevole con II Ncu 
Chatel e una senntitta in casa con 
il Cagliari sono il bilando delia 
tre partita che l'olandese ha gio¬ 
cato alle spalle dei pacchetto di- 
tansive. 

RabHtf para intenzionati a pr»- 
ficaie una tattica prudenziale, sic¬ 
ché è possibile che taccia scendere 
In campo una sola ■ punta ». vi¬ 
sto die quell’unico attaccante si 
chiama Graziani ed è un Gradani 
che Aa vivendo un momento su¬ 
per. Cosa vuol Ara? Che Pulid fi¬ 
nir* in panchina c che al suo no¬ 
do invece A. Mariani gìocher* 
D’Amico? Conoscendo Rabitti im¬ 
maginiamo Sdosa titolare in pian¬ 
ta stabile per cui — se quello * 
rirxtirizzo — è inimmaginabilt una 
Atra soluzione. Per la prima voi-' 
ta Rabitti Aspone A tutta la c ro¬ 
sa >: sto a (ui indovinare la tor- 
mazione giusta a non ò certo da 
invid iara. Il Magdeburbo sai* A 
gran complAo, cosi ha assiewAo 
il trainar Klaus Urbanezyfc c ha 
andic detto A gionwlisH italìanh 
« Anche per vor, non soltanto per 
il Torino, n Magdeburgo sar* una 
sorpresa. A Torino abbiamo gio¬ 
ito torse la nostra più brutta par¬ 
tila dAIa stagiona », Due grossi 
• •mi: col Torino a rcliminaziona 
dalia Coppa delia DDR ad opera 
dA Lipsia. Par il resto, setta-At¬ 
torie. un pori a una sconfitta. 


Così in campo (13) 

TORINO; Ta m ai n VetpaH, Sal- 
vaéari; Sala, Domm. Van Da Ker- 
paf; SA o sa , paed, Ci ai toni, Zae- 
carain. D’Aadco (FAId). 
MAGDEBURGO: Heyiie; RaaguA, 
Staamaaii, Sa«ria, Rramcr, Ncoms; 
Pw mmeia abe, StAnboch, Stteich. 

ARBITRO: Kataar (Otonda). 


dente è Invece slittato di 
qualche ora (è avvenuto solo 
ieri sera): di qui la reazione 
del giocatori che evldehtè- 
mente si son sentiti presi 
In giro per la promessa non 
mantenuta. - 

Comunque Ieri, al suo rien¬ 
tro, Rùtolo è stato informato 
degli ultimi avvenimenti e 
sembra si sia suMto messo 
in moto per mantenere rim- 
pegno assunto. Quindi gli 
emolumenti del \ giocatori 
dovrebbero essere In arrivo 
e la protesta di ieri dovrebbe 
restare un episodio Isolato. 
C’è da sperarlo, visto che la 
squadra ha da preoccuparsi 
di difendere 11 proprio pii- 
maio In classifica. 


. Quando un forestiero si 
batte oltre Manica, cl si 
può semprè - attendere un 
misfatto piigllistico. Vener- 
' di scorso, qualcosa ' di ^ rl- 
' provevole . è puntualmente 
accaduto' nella «Kelvin 
. Hall » di Glasgòw, Scozia, a 
conclusione del mondiale 
dei leggeri WBC tra U de¬ 
tentore Jlm Watt un vele- 
rajìo locale e lo sfidante 
-Sean O’Grady . 11. giovane 
talento di Oklahoma Gity. 

Da parte ' ' sua l’arbitro 
frar<c^ Raymond Bel- 
deyrou continua a sbaglia¬ 
re. - R’ U : medesimo che, a . 
Bellarla, permise al britan- 
> Dico Alan Minter di infie¬ 
rire sul povero Angelo . Ja- 
' copucci al quale, con mag- ' 
giore decisione . e riflessi 
più pronti, potevano veni¬ 
re rteparmiatl 1 pugni di 
' troppo che, forse. Influi¬ 
rono sulla sua tragica mor- 
• te. Non si capisce p erch é 
; l’EBU. il WBC e la WBA 
non mandino in pensione 
certi «referée» ormai sor¬ 
passati - come ' monsieur 
BaldeyroQ e parecchi suoi 
colleghl britannici e tede- 
; schi, olandesi, italiani e di 
altri paesi europei e d’ol- 
tre oceano. 

Match selvagge 

n campionato mondiale 
del leggeri a Glasgow, è 
risultato tra 1 più sangul- 
' liosi della storia se toglia¬ 
mo la . rivincita tra Minter 
e \nto Antuofermo nella 
Wembley Arena; l’altra 
rivincita tra Tony Wale e 
Rocky Oraziano, e Chicago, 
la sfida tra «Bobe» Olson 
.e il francese Pierre Lan- 
^ois a San Francisco, Cali¬ 
fornia, per 11 titolo del me¬ 
di e pochi altrL, 

n «fighi» Inizlàtosl alle 
due di notte, per dar modo 
I alle tv statunitensi di en- 
I ^trarè In funzione in diret¬ 
ta, vide sin dall’inizio la 
prevalenza del brillante 
Sean CrOrady e verso U 
quinto assalto il ruvido 
Jlm Watt prese a sangui¬ 
nare dalle arcate e dal 
mento a causa del saettan¬ 
ti colpi, soprattutto con H 
‘ destro, sparati daUo < Chal¬ 
lenger » americano. Jlm 
Watt, nato a Glasgow U 
18 luglio 1M8, è un «sout- 
paw» e contro un pugile 
guardia destra O'Grady ci 
sa fare posredendo una 


straordinaria ~ esperienza 
malgrado la glóvànisslmà 
età. Difatti U ragazzo na¬ 
to ad .Oklahoma City, nel- 
' roklahpma ^ DuqnéiL il 10 
febbraio 1959 : divenne pro- 
^ fesslonlsta all’età , di 16 an¬ 
ni scarsi e durante la sua 
prima stagione, U 1975, so- ' 
stepne. ben 28 còinbatti- 
mentì contro -pesi -mosca è - 
gallo perché allora. Sean 
O’Grady pesava SO . chilo¬ 
grammi circa. • 

- Al - momento di presen¬ 
tarsi ' a -Glasgow, lo stato- ' 
nltense possedeva uno stra¬ 
ordinario record di 75 par- . 
lite con 74 vittorie ed una 
sconfitta subita, per ko, dal 
pellerossa Danny « Little 
Red » Lopez allora camplo- 
ne del mondo del ^ piuma -' 
WBC è asso di valóre asso¬ 
luto. Siccome Sean 0!Gra- 
dy ha vinto 65 volte mima 
del limite, dalle sue parti 

10 chiamano «The bubble 
mm bomber», pressappoco 
reffervescente bombardiere 
di gomma. 

Dna tv privata,' «Anten¬ 
na nord », se non erriamo, 
ha di recente presentato n 
film ricevuto da' Rodolfo 
Sabbatlni che riguardava 

11 campionato del < mondo 
dei leggeri con protagonisti 
Sean O’Grady e Gonzalo 
Montellano un - messicano 
residente a Bakersfield, Ca¬ 
lifornia, un invitto, un 
« fighter » tenace, coriaceo, 
irriducibile, aggressiva - 

Sono stati 12 rounds ra¬ 
pidi, intensi, billlaiiti. pia¬ 
cevoli da vedere, vinti me¬ 
ritatamente da O’Grady 
per verdetta che • haimo < 
permesso di capire ^e il 
«bomber» sfog^'un po^ 
lato splendido che Io po¬ 
trebbe portare assai in al¬ 
ta data la giovane età. la 
statura, U fisico slanciata 
forse Sean diventerà, un 
gioma un bel peso media 

Per certi aspetti l’INan- 
dese di (Bclahoma City ' 
ci ha fatto pensare a Tony 
Canzoneri giovane che vin¬ 
se. nella sua carriera tre 
cintare mondiali (piuma, 
leggeri e welter Junior), 
mentre, per altri as^U, ri¬ 
corda Toung StrlbUng che 
Incominciò giovanissimo co¬ 
me peso mosca e fini per 
battersi con Max Schmeling 
per U campionato del mas- 
simL Toong Stribling ven¬ 
ne diretto dal padre e dal¬ 
la madre che erano eompa 
nenti del quintetto « *^e 
four Graham» che si esi¬ 


biva nel teatri di varietà. 

Piire Sean O’Grady ha 
come manager il padre Pat 
e la madre Jean mentre le 
sdrène Rdsie e (^Uean fan¬ 
no da segretarie ed agenti 
. pubblicitari. Da parte sua 
Sean, quando non tira pu¬ 
gni, studia perché sogna di 
diventare medica ‘Tòrnan- 
: do-nella «Kelvin Hall» di 
Glasgow, l’arbitro e il dot¬ 
tore di servizio lasciarono 
proseguire Jlm Watt mal- 
SÒ^do fosse u^ maschera 
róssa-e nel dècimo assalto 
Sean O’Grady sferrò l’of¬ 
fensiva finale. 

■ . Terribi le testata 

~ All’i mpn j vvl so U campio¬ 
ne scozzese sferrò, allo sfi¬ 
dante, una terribile testa- 
to. Sean O'Grady, centrato 
in mezzo alla fronte e sul 
naso si tramutò In una fon¬ 
tana di sangue, n «refe- 
rèe » Baldeyrou. : Invece di 
squalificare Jlm Watt col¬ 
pevole di una brutale scor¬ 
rettezza, lasciò continuare 
ralludnante incontro che 
finalmente il medico sugge¬ 
rì di fermare al 157.o.secon¬ 
do della 12a ripresa. Allo¬ 
ra Baldeirrou dichiarò Sean 
O’Grady sconfitto per ko 
tecnico e Jlm Watt rima¬ 
se campione per fl World 
Boxing Counefl. 

n padre del battuto, fu¬ 
rente. chiese la rivincita 
per 11 figlio da svolgersi ad 
Oklahoma City offrendo 
una «borsa» di mezzo mi. 
none di sterline, ossia un 
miliardo di lire. Jlm Watt, 
rigettata l’offerta, poi ha 
feste^ato la sua «vitto- 
ila» con la moglie Bfarga- 
ret in un «night» di Gla¬ 
sgow assieme ad amici e 
bollenti tlfosL 

Questi cfans» dOltre Ma¬ 
nica troppo spesso eccedo¬ 
no oetne aòcadde, a Lon¬ 
dra, con into Antuofermo e 
soprattutto contro il bosto¬ 
niano Marvin Hs^er qui^ 
do rapi la cintura mondia¬ 
le dei medi a Minter. H 
prossimo 3 dicembre, a 
«Wembley», si presenterà 
Matteo Salvemini con il suo 
titolo europeo deUe 160 lib¬ 
bre per battersi con Ttmy 
SibscHi fl duro di Leicester. 
Sarà una notte torrida den¬ 
tro e fuori le coide. 


Signori 


• QUOTI TOTIP — L» «NBto- 
m SA Tutto nuiuNka to q«»tz ro- 
taltoq A M uzi m u. 44 SA 5 m- 
»«nSi« 198#: A 34 i tocil w l cwi 
13 PUMI 3.5M.934 liro; A 475 
A udi uri «w uuél d puMI 14§ mi¬ 
to Hn; A S-BBS « todi ui l CM Sto¬ 
ri PUMI 17 «Ito Nnw 


! i.iv; 


Q GIRO D’ITALIA — U L«icto ^ mamàrm - am 

a SMN 9 Ni PN* 

-- *■ - - ò—^ - • - * . . m - ■ WfB^^Utol 

mw ■■ vNHV Mn AJbBa h 

ja _ m - .ma 

totongu, SmuM I MTAifu « DA» », ___*: 

cu, SI Al*»i»l», • Ata « Pw A lw *1"*' * *. **Ì*F* *** J 
9S4 luròu > 41 A l « w w- U paro g? » 

A è StopMMn ntl« uM ptoggto fwttMi a Lana» 

to ^Ito LNNcto _ 

. ila p^v putap paAMa 

Sauèua Gap » cazza 
# OO — Fina CaHuru «a« * ra aA 3355 «airi 4aM 
érito MOMilailaua par la »Aléa- SaRarl 41 praari. Na 

riMS altatotato latito Da Stola- BAI Sala 1t a 1, 


• ATLETICA LICqnU — Raéa- 
M 4A 15 A 13 aovafcta a4 
Orila par I «toRari taactotari Ra- 
KaA. laizto to p iapw ari aaa par la 
itoAaaa toaaraato pan A awlutll , 
PriiawJ, A«M, Brag R a , Baaa, 
Cm PFt W . Aa4iA, 


Da V to caul l c , 


m PUGILATO — Il «anatar A 
B«Aa Mun i i ha affarla a Ma- 


tori to 


A 515A55 


AB aa ari li oa c A 4al- 
Atraatoia R aaa papilla 
Frank luca ha raaa naia 
■topAMal’altarta aH’a« 

lapMa cha AB u^aTS 
■ w a ii «» « la A p rhua 
§n NVNg^gNtfvN VN 

VBC; Uni M itoiah' 





















Mercoledì 5 novmbrt 1980 


DM, MONDO 


Nonosiante le ripetute pressioni americane 

rifiuta di aumentare 
del 3% le spese ntìlitari 

D ministro delia Difesa Apel convocato dairambasciatore USA che lo invita a 
rispettare gli impegni - Atene respìnge ristallazione degli «euromissili» in Grecia 
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Netta vittoria di Ronald Reagan 


BONN — La notizia che la 
Repubblica federale tede.cca 
hon potrà rispettare neppure 
quest’anno Timoegno oreso in 
Mde NATO per un aumento 
del- 3 per ■ cento delle sue 
spese militari, ha suscitato 
dure reazioni da narte deeli 
USA. Era stato, l’altro gior¬ 
no. il ministro della Difesa 
Hans Apel. a comunicare al ’ 
gruDDO parlamentare del suo 
partito, la SPD, l’impossibili¬ 
tà di arrivare airauménto ri¬ 
chiesto dalla NATO, dati i 
tagli apportati al bilanciò del¬ 
la difesa per l’Sl. 

Gli impeeni interni in ma¬ 
teria economica consentiran¬ 
no. pare, un aumento molto 
più modesto nelle spese per 
gli armamenti tedesco occi¬ 
dentali, 'pari soltanto airi.8 
ner cento. L'anno scorso tale 
aumento fu del 2,9 per cen¬ 
to. ma vi erano compresi 
anche gli aiuti militari bila¬ 
terali alla Turchia, c il po¬ 
tenziamento della polizia di 
frontiera, che è una forza 
paramilitare. 

Del resto, l’imoegno ad au¬ 
mentare ogni anno del 3 per 
cento in termini reali le loro 
spese militari, praso tré anni 
fa in sede NATO.. è - stato 
disatteso negli anni scorsi da 
ouasi tutti i paesi euronci. 
oberati dagli impegni interni 
conseguenti alla crisi econo¬ 
mica. Di qui le continue pres¬ 
sioni degli Stati Uniti sugli 
alleati europei, e in partico¬ 
lare sui tedeschi, perché ri- 
spettlhò gli ; impegni per ‘ gli 
armamenti. . • , — . 

Dopo le dichiarazioni del 
governo di Bonn sui tagli al 
bilancio militare per l’Sl. 1* 
ambasciatore degli Stati Uniti 
Walter Stoessel. ; ha chiesto ■ 
precipitosamente un colloquio 
al ministro della Difesa Apel. ■ 
per ricordargli che « gli Stati 
Uniti si aspettano dal governo 


di Bonn maggiori sforzi in 
campo militare». 

L’incontro di ieri era stato 
preceduto tre giorni fa da 
un'intervista del segretario di 
Stato Mustele a un quotidia- ; 
no tedesco, in cui', si ammo¬ 
nivano gli alleati europei al 
rispetto deU’impegno ore.so 
tre anni fa in sede NATO 
Der 'raiimcnto del 3 ner cento 
delle loro spese militari. 

Apel ha risposto a Stoessel 
che la Germania occidentale • 
ha sempre fatto uno sforzo 
notevole per contribuire al 
potenziale militare della NA¬ 
TO, e che ora la mutata con¬ 
giuntura economica non le 
permette di fare di più. Pare 
al contrario, che le pretese 
americane, espresse dall’am- 
basciatore al ministro della 
Difesa tedesco, siano ora an¬ 
cora niù pesanti: Washington 
vorrebbe che Bonn, fra l'al¬ 
tro. si assumesse in maggio¬ 
re misura l’onere finanziario 
per il mantenimento delle ba¬ 
si USA nella RFT. in consi¬ 
derazione dei nuovi impegni 
militari degli americani nel 
Medio Oriente. . 

La controversia sull'aumen¬ 
to delle spese militari chie¬ 
ste dagli americani ■ aeli oc¬ 
cidentali scoppierà probabil¬ 
mente nella prossima se.ssìo- 
ne autunnale del < Consiglio 
N.A'TO a BruTcelles. Gli USA. 
a quanto si dice a Bonn, 
chiederanno anche alla Spa¬ 
gna e al Giappone contributi 
maggiori al ootenziale mili¬ 
tare occidentale. 

Intanto. ' un’altra '' doccia 
fredda in materia di arma*.- 
menti è venuta ieri dalla Gre^ 
da, • recentemente rientrati^ 
nel sistema militare integra¬ 
to della NATO: ciò nonostan-; 
te. ha detto una fonte auto¬ 
rizzata dal governo di Atene, 

' la Grecia « non consentirà là 
installazione di euromissili sul 
suo territorio ». i ' ’ 
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'■(Dalla prima) 

Attribuisce a Reagan un 
minimo di 307 grandi eleU 
tori, molti di più dei 270 
richiesti per ^ conquistare 
la Cgsa Bianca, e il 46 per 
cento del voti popolari rf- 
spetto al 41 di Carter e al 
9 di Anderson: cinque pun¬ 
ti sono un vantaggio su¬ 
perióre al margine di erro¬ 
re di j tre punti', previsto 
per questi sondaggi. 

Lo stesso Harris fa co¬ 
gl Lo stesso Harris fa co¬ 
munque dipèndere il risul¬ 
tato dalla percentuale dei 
votanti. Se sarà molto al¬ 
ta (rispetto alla media 
americana) cioè se supere¬ 
rà quota 58, > Carter può 
vincere. Se invece scenderà 
sotto il 54.4^/ù di quattro 
anni fa, vincerà Reagaji 
con un forfè distacco. Qua¬ 
si tutti però prevedono un 
abbassamento della parte¬ 
cipazione . per effetto det¬ 
ta delusione che ehtrarn- 
be le due maggiori candi¬ 
dature hanno diffuso nel¬ 
l’elettorato. Nello Stato di 
New York, che pure è uno 
dei più avanzati e politiciz¬ 
zati, si sono registrati per 
votare ben 400 mila eletto¬ 
ri meno dell’ultima volta. 
I tre quarti di questa diser¬ 
zione si registra nella città 
di New York che è una roc¬ 
caforte democratica e dove 
i democratici hanno fatto 
un gran lavoro per far re¬ 
gistrare soprattutto gli 
elettori neri e portoricani. 

Se queste indicazioni tro¬ 
veranno una conferma nel 
comportamento eieitOrQìs, 


il futuro presidente, chfùti- 
que sia, sarà il presidente 
di un quarto degli ameri¬ 
cani, dal momento che una 
metà (alVincirca) non vo¬ 
ta e il vincitore prenderà 
poco più della metà della 
metà dei voti dei cittadini 
adulti. 

L’andamento della cam¬ 
pagna elettorale -r- la più 
lunga della storia ■ ameri¬ 
cana, giacché la ' prima 
candidatura nelle primarie 
fu presentata addirittura 
due anni fa — hà già for¬ 
nito indicazioni di massi¬ 
ma sugli orientamenti '• e 
sugli umori del paese. Il ri- 
• sultato finale, salvo grandi 
sorprese, dovrebbe darci 
la misura esatta e il sen¬ 
so preciso degli spostamen¬ 
ti avvenuti. 

Il -pendolo americano si 
è mos^o da un anno ver¬ 
so destra, come dimostra 
, il fatto che i due maggio¬ 
ri partiti hanno scelto i 
candidati - più- moderatl- 
conservatori dei rispettivi 
Campi. Càrter ha bàttuto 
il liberal-prqgressivo Ken¬ 
nedy e dopo uno scontro 
assai aspro ne ha ottenuto 
il sostegno. Ma non è sta¬ 
to capace di conquistare 
tutto l’elettorato kennedia- 
no che alimenterà la quo¬ 
ta elettorale di Anderson 
o quella degli astenuti per 
protesta oppure per . in¬ 
soddisfazione polìtica.’ 

Le stesse concessioni 
fatte alla piattaforma elet- 
: tarale kennedìana noti 
, sembrano compensare il di- 
sinpnnvo prodotto da una 
yÉsiione presidenziale oscu¬ 


lante' o diversa dalle pro¬ 
messe fatte nel '76. Il ca¬ 
po ha mostrato di non pos- 
seèfere le qualità necessa¬ 
rie al comando del più 
forte stato del mondo in 
uh momento di crisi inter¬ 
nazionale e di travaglio in¬ 
terno. Si può > constatare 
]ché la sinistra americana 
è doppiamente orfana, per- 
jChé il suo movimento ope¬ 
raio, oggi menò che mai, 
ha un’autonomia politica 
-rispetto alla classe domi- 
’ nante e perché è stato eli¬ 
minato dal gioco preelet¬ 
torale ' il surrogato « libe¬ 
ral » fornito dalla borghe¬ 
sia e dalVintellighentzla 
riformista. Da questo ver¬ 
sante, chi sceglie Carter 
lo sceglie perché non c'è 
di meglio, e perché Rea¬ 
gan è peggiore; non per¬ 
ché si riconosca pienamen¬ 
te nel candidato democra¬ 
tico. Del resto, lo stesso 
Carter ha faticato a rimet¬ 
terà tnslerhe le sfilacciatu¬ 
re della trama fatta di mo- 
.ralismo, populismo e qua¬ 
lunquismo, tessuta quattro 
anni fa grazie alla novità 
delta propria immagine e 
grazie al disastri prodotti 
dal Vietnam e da Nixon. 

Nella fase finale delta 
lotta Reagan ha capito 
che gli conveniva di più 
incidere sullo sconcerto e 
sulle delusioni del campo 
democratico piuttosto che 
far montare fino ad una 
esasperazione reazionaria 
l'onda conservatrice con la 
quale l'America aveva rea¬ 
gito . alla cattura denti 
ostaggi, alVinvaslone del¬ 


l’Afghanistan, alla crisi 
dell'automobile, all'infla¬ 
zione, alle difficoltà net 
rapporti con i maggiori 
alleati. E infatti si è spo- 
stato, al centro, ha scelto 
per candidato vicepresiden¬ 
te il modèratamente « li¬ 
beral* George Bush, ha 
. attenuato i toni bellicosi 
e si è via via accreditato 
i come un possibile presiden¬ 
te contrastando con effi¬ 
cacia il tentativo carteria- 
no di farlo passare per 
un irresponsabile che non 
si può far salire alla guida 
della nazione. 

Anche sul versante re¬ 
pubblicano t motivi di In- 
' soddisfazione o di dubbio 
sono però parecchi: l'età 
del candidato, anzitutto 
(se vincerà, a 69 anni, 
Reagan sarà il più amia- 
ino presidente della storia 
americana), ma poi anche 
il contrasto tra certe sue 
solite velleitarie che- ipo¬ 
tizzano un'America padro¬ 
na del mondo e il suo em- 
'plrismo da gestore della 
California, che se fosse 
indipendente sarebbe il set¬ 
timo stato industrializzato 
-del mondo. Un contrasto 
che non soddisfa appieno i 
reazionari e non tranquil¬ 
lizza chi avrebbe voglia di 
cambiare ma teme l’avven¬ 
tura. 

I segni esteriori del di- 
lemràa americano sono co¬ 
munque impercettibili nel¬ 
la giornata elettorale. La 
atmosfera è quella di un 
giorno a metà festivo., a 
metà lavorativo. Sono 


chiuse le scuole e gli uf¬ 
fici locali, ma non le fab 
briche e i negozi, la spaz 
zatura resta sui marcia¬ 
piedi, ma funzionano la po¬ 
sta e la Borsa. • ^ 

Quando l’ombra della se¬ 
ra cala sulla costa atlan¬ 
tica e negli stati del Paci¬ 
fico c’è ancora il sole co 
mincia il più grande spet¬ 
tacolo del mondo: la notte 
elettorale. E’ uno spettaco 
lo, manco a dirlo, tutto te¬ 
levisivo. Le tre grandi reti 
gareggiano per un obietti¬ 
vo in apparenza spropor¬ 
zionato agli sforzi giorna 
listici e tecnici immani che 
impegnano tre eserciti del 
l’informazione elettronica. 
L’obiettivo di dare un mi¬ 
nuto, e anche solo un se¬ 
condo prima dei concor¬ 
renti il nome dell’uomo che 
sarà alla Casa Bianca fi¬ 
no al 1984. Il primato, che 
da domani sarà esaltato 
dalla pubblicità, frutterà a 
sua volta lucrosi contrat¬ 
ti pubblicitari. Per questo 
scopo gli stati chiave sa¬ 
ranno auscultati da spe¬ 
cialisti sensibilissimi. A far 
diventare < chiave » uno 
stato contribuiscono o pos¬ 
sono contribuire parecchi 
fattori: la storia elettorale 
svécifica (ad esempio il 
Delaware è stato . sempre 
dalla parte del vincitore), 
il margine che separo i 
due candidati auattro anni 
fa (nPÌVOhìo Carter battè 
Fnrd per soli il.000 voti) 
l’eventuale ribaltamento di 
vo.sizìnne (se e quanto Rea- 
gnu sfonderà nei srad car¬ 
ter tana), ecc., eco. i 
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L’Età spara in un bar: 
cinque morti a Zarauz 


MADRID — La. tensione ha 
raggiunto limiti quasi intol¬ 
lerabili nel Paese basco, do¬ 
po un. nuovo .-attentato ter- 
,ùeiii««Itutisfltiipluto poco prt- 
'necessitày mezzanotte di ieri 

__ f di Zarauz, In prò- 

1 iSan Sebastiano. Il 
J è pesante: quattro 
\ìaTf1li elTili e un avventore 
\ ri masti uccisi quando 
dir domini armati hanno 
faV. ilrriialone nel locale 
mitrando a. sparare all'im- 
pazzatà contro un gruppo di 
agenti, quasi tutti addetti al- 


servizio stradale. Altre ' cin¬ 
que persone sono ferite più 
o meno gravemente. Duraci- 
te la sparatoria sarebbero 
state udite grida di «gora Età 
mllitarà » (« viva l’Età mi¬ 
litare »). I terroristi sono 
foggiti a bordo di un’auto. 
Con questo attentato salgo¬ 
no a più di cento le vittlmè 
del terrorismo daU'inltlo del- 
l'anna 

NELLA FOTO: I corpi «fogli 
agenti maaMcratl a oolpl di 
mitra 


.(Dalla prima) 
delle elezioni non è fèsta. 
Ad un tratto un paio di rar 
gozzi < entrano urlando 
• Reagan. Reagan, i demo, 
oratici vadano a fare... ». 
Dopo qualche commento 
sulla mancanza di discipli¬ 
na nella scuola la fila ca¬ 
de di nuovo nel silenzio.. 
. Dentro la palestra ci so¬ 
no due macraine per vota- ; 
re. Prima di entrare, ogni 
elettore deve passare da¬ 
vanti ad un tavolo dove ) 

■ volontari che presièdono 11 
. sèggio - controllano che Ta 
; persona sìa Iscritta in qué-'. 
fto distretto. Non si pr». 


Sotto la pioggia a un sèggio vicino a Washington 


senta nessun documento, 
ógni votante si identifica 
e conferma che la residen¬ 
za che risulta sull’elenco, 
sia esatta. Poi il nome del¬ 
l’elettore viene annunciato 
ad alta voce, non si capi¬ 
sce per quale motivò, e si 
entra nella cabina. Sulla 
scheda in Virgìnia cl sono, 
oltre i candidati per pre¬ 
sidente e vicepresidente, e 
quélli per la camera dei 
raiipiesentanti, quattro prò. 
poste di emendamenti alla 
; Costituzione dello stato e 
cinque « iniziative cittadi¬ 
ne », o referenduiii, relati¬ 
ve allo stanziam^to di fon- 






di per certi progetti loealL 
• La scena che si è vista 
al decimo distretto della 
Virginia si è ripetuta in 
tutti gli Stati Uniti Ieri, 
cori qualche differenza da 
Stato a Stato. La differen¬ 
za più notevole riguarda 
la partecipazione al. voto. 
In Virginia l’affluenza all» 
urne è alta oltre II 70%, 
mentre la partecipazione al 
votò in tutti gli Stati Uniti 
si mantiene Intorno al 90 
per.ceiito. L'alta partecipa¬ 
zione al voto nella zona 
attorno alla capitale degli 
Stati Uniti è dovuta In 
gran parte, al fatto che 


molti .abitanti della zona 
sono impiegati del gover¬ 
no federale o lavorano nel 
servizi da esso dipendenti. 
Ma nonostante l’Intenzione 
del candidato repubblica¬ 
no dì ■ ridurre la burocra¬ 
zia federale ». còme ha det 
to. più volte durante la 
campagna, ogni previsione 
dà ner scontata la vittoria 
di Reagan. 

Una ragazza che lavora 
in un’agenzia dei governo 
,a Washington dice, mentre 
fa la fila che il 72 per cen¬ 
to degli impiegati della sua 
agenzia hanno dato, in un 
sondaggio, la preferenza a 


Reagan, tale è la insoddisfa, 
zione per Tanuninistrazio- 
ne Carter. Ma il sentimen¬ 
to prevalente fuori dei seg- 
glo del decimo distretto è 
non tanto di entusiasmo 
per Reagan quanto di fru¬ 
strazione di frónte alla 
scelta fra i due candidati 
principali Lo esprime for¬ 
se meglio di tutti una si¬ 
gnora sui cinquanVanni 
che passando in mezzo ai 
volontari dei due partiti, 
respinge 1 volantini die le 
vengono offerti dicendo 
«per carità, teneteli, néri 
ne posso più di questa hnf. 
fonata ». - - 


Un'analisi <ìi «Bandiera Rossa» 




ta Cina ripensa 


alla sua storia 

dalA49iri P(^? 


Dal nostro eofrispondenta A 

PECHINO — Finora sul banco degli accusati — di fron- f- 
te al tribunale della storia cinese — c’era stata soprat -1 
tutto la € rivoluzione culturale ». E solo in parte anche 
il <grande balzo in avanti», con i suoi guai. Qualcosa . 
è cambiato. P giunto il momento in cui a discorso si 
larga — anche pubblicamente — ad un arco di tempo che 
risale ancora più indietro: praticamente all’intera espe¬ 
rienza della costruzione del socialismo in Cina. Che cosa 
ci sia realmente m ballo, giudi enormi que^ioni si af¬ 
faccino ben al di là del processo alla * banda quat- 
tro^p Quali siano olmono alcuni dei temi su cui si 
la - discussiOTte e la lotta politica. Io fa capire, meglio 
sarebbe dire lo accenna, VedUorUde deU’vUimo num^o 
di « Hongqi » (* BanèUera rossa *), il seUìmantde teorico 

del PCC. ^ A, . 

Certo non si tratta di temi comparsi elTimprovv m nn 
ddxdtito in seno. td partito. Ma ci pare che sia la prima 
volta che . vengono portati àU’estenw fai maniera con 
netta. L’argomento trattato è quello drila elOierazione 
dall’idetdogìa > e delle « resistenze » che ciò ^ontr^ Se 
ne intravvedono <it due tipi: un primo tipo «fi « resisfiCT- 
ea » solleva 9 problema del ricambio del gruppo diri- ■■ 
gente'e dei quadri; un secondo tipo, su cui TeditorioW- 
sta si sofferma con attenzione ancora maggiore, è la 
s resistenza di chi non vuole abbandonare i vecchi meUh 
di ». Non solo e forse non tanto i vecchi metodi della « ri- 
voluzkme euUuràle », ma quelli « dei diciassette anni die 
la precedono», e Rivoluzione culturale», meno diciasset¬ 
te anni, significa 1949. deità di nascita della Repubblica 
popolare cinese. 

Ci sono compagnL spiega Vartkclo. per i quedi tutto 
in quei diciassette anni era buono, (ledono che per met¬ 
tersi suUa giusta strada basti tornare indietro. Non ven¬ 
gono rinnegati i « grandi successi » conseguiti in quegli 
anni. Ma si dice senza mezzi termini che se 9 Partito ha 
commesso sgravi errori» fin dal 1957 (sgrande balzo»), 
qualcosa non andava anche prima. «Il ghiaccio spesso 
un metro non si forma in un mbivto». Orcero; la s ri¬ 
voluzione culturale» non viene alTim^owiso dal nulla, 
egli errori esistevano in boccio già da prima». 

Quali « errori »? Anche qui le affermazioni sono nette. 
Magari imprecise e un tantino ancora oscure nei conte¬ 
nuti, ma non richiamate da lontano o accennate a mes¬ 
sa bocca, l € difetti » «fi ctd si parla riguardano l’intero 


€ sistema politico ». Non questo o quel settore in cui « già 

tem_po abbiamo.^i^qnosciiào détte debolezze», ^Ja 
stessa organizzazione'àid Pattilo, non te s regoli'97l'ina 
U € sistema poHtìep » stesso. '^ ' " 2 

C’è chi ritiene prosegue l’editoriale di s Hongqi » 
che U nostro sistema vada bene cosi come è e non ci sia 
bisogno di riformarlo. « Ma la realtà mostra il contrario ». 
Vinterrogativo i Std perché in Cina tt: soctalismó nòn 
abbio ancora mostrato pienamente la stia « superiorità » 
rispetto. agli altri sistemi .sociali. Anche per quanto ri- . 
guarda le condkioni materiali di otta, « La sòcietd socio- ' 
lista noti i un deus ex machina. IVoe òrigiMe db una so¬ 
cietà semi feudale e semi coloniale», QubKfi sotto i pror 
blemi e le contraddàrioni dell’oggi si individuano gli èffet- . 
ti di un € totalitarismo feudale» che hg contrassegnato 
duemila anni di storia cinese. DI più: si aggiunge cruda- 
mehtè: «Per lunghi anni abbiamo propagandato e ap-; 
f ftllcafo tratti feudali come se fosse ideplochi'socialista». ^ 
E ciò di fronte a una sìtuaziona in cui più che dai cajd- ^ 

■ talismo le «debolezze della gestione politica» derivàna j^ 
't appunto dal «dispotismo.feudale». Da cui viene ereditato : 
un fardello di burocrazia, paternalismo, totalitarismo, ,a ■ 
ancora: le cariche a vita, 9 non far parlare gli altri, i -j 
. privilegi. - 

n linguaggio non è per nulla edulcorato. Né viene la- 
sciato in dubbio 9 problema riguardo Vintero « sistema ■ 
della gestione politica ». Nel còrso ddTartìcaio non si fa 
riferimento èdretto alle responsabilità (fi Maio. E lo si cUa 

- uria volta sola, nella conclusione, quai^ esorta i diri¬ 
genti a non trascurare la realtà che li circonda. Ni si 
parla dei processo alla «banda dei quattro». Ma te ne 
trae l'impressione che la (fiscossione e lo scontro politico, 
investano qualcosa di mattò profondo e serio. Qualcosa 
di ancor pù profondo a serio detta sorte die ver^ riser¬ 
vata dal mvssimo congresso atta memoria storica del pre¬ 
sidente Mao. 0 del processo in cui — se e quando si 
terrà — sarà difficile che i «quattro» non faedana 
« chiamati di correo». La «gestione politica» insommoi 
la scelta reali, concrete, con ad si deve misurare 8 fuh 

- turo di qàeita stroorefinarìa e complessa vkeuda storica 

e la costi azione dd socialismo in Cina, èi on pocM ciod i; 
che nel 1949 era forse più ar r etrato di guanto fosse l’Unto- 
ne Sovietica nel 1917 e che oggi conta un quarto del- 
l’umanità. 

Finora questa storia si era fondata sui dna. pilastri 
détt’ideólogUi e ddrorganizzarione. Ideologia: dai tt pen¬ 
siero di Mao; la grande motta ideale in grado m far 
muovere, far sopportare sacrifìci e anche safferense, di 
rendere — perché no? — in una certa munirà anche pro¬ 
tagonisti grandi masse di uomini L’organizzazione: eioi 
il Partito comumsta, la sua identificazione con lo Stato, 
la legge, i movimenti e perfino Ut vita quoUtìana ddla 
soc i età civile. Le esigenze brutdk detto u tippu dsOe 
forze produttive. Mettere in discussione — .anche se con 
inetti olla prndenM — entrambi questi pieifri ndn # 
cosa da poco. E* ancor pii (fif/iefie fwii^mare que s t i - 
due piladri in quaSeosa (fi (fiondo, (fi aguiiiuenfe soMb - 
ma tale da superare un « accumsdarsi 41 gepe riens e nel¬ 
la costruzione dd sociaUsma che motto spasso sono state 
non sdo positive ma negative». Tanto negative die que¬ 
ste esperìense «non sono suffidenti» per eostndre t '-- 

Sitgmiind Gimbfirg 


CGn^CISLrUIL: come rinnovarsi? 


(Dalla prima) . / 

u Énda eoa quaoii in qaestr gùr* 
rii hanno auspicato 'addiriltùra 
<^\iNmcie di « sindacato ttm 
prenditope », un sindacato che 
^vonta .- btitnzione. E’ una 
glrindo « offensiva moderata > a 
crii hist^a 'wiper rìspondeio A 
dirà ancora il. segretario ag- 
. gforilo: della CGIL — introdu- 
qendó i còtrettivì nccewarì, ad 
•aetnpfo. In fatto di deriiocra- 
aia sindacale* regolamentando 
le assemblee e reiezione dèi 
delegati. È alcuni di. qnesti 
eorrètilvf — con la poaaibilili 
fi osare ad esempio il voto so- 
greto o di adottare in via ee> 
eesionale Io strniriento dèi ro> 
ferendum. ntmeliè di introdur¬ 


re verifiche periodiche del tes, 
> mrairàliuo^. evitando . ad^ipni 
DÒrocratiche al findaéàlo ^ so¬ 
no indicali nel docbmetito sot¬ 
toposto alla eonsaliazione. 

Ma non basta. Marìanetti, 
riallacciandosi a Camiti è ad 
altri iniervenli sempre , a pro¬ 
posito della vicenda FIAT, 
propone Tabbandono .della di- 
fm intransigente della « rìgi- 
. diti neirnso delia fona lavo¬ 
ro ». Dobbiamo c isènmere con 
neliezsa sceliè fi prodnllivilà. 
di compeliliviti. di efficienza, 
anche di reiMìlivili del lavoro, 
lanciando nn ponte ai tecnici 
e ai capi ». - Un « mestiere » 
onoro, dnnqne, per i delegati 
di fabbrica nati nel ’68 (come 


slmmento di rottura e di rio- 
iwvariif^lp e-aèii di conserva¬ 
zióne,' ' 'ricorda . Garavini) nn 
compilo piò di governo e di 
mutamento, e non di «.veto » e 
basta. Ma non tntto è ancora 
chiaro e nilidó. Bertinotti in¬ 
vila ad esempio ad nna scel¬ 
ta: bisogna, dice, capire qua¬ 
li rigidità rieiruso della forza 
lavoro bì.<ogna rinnovare e qua¬ 
li bisogna trasfonnare, quali 
abbandonare. E ricorda che 
. nella piattaforma all’origine 
della vertenza FIAT e’erano 
proposte innovative in materia 
di organizzazione del lavoro, 
di produttività, con la forma¬ 
zione di grappi dì lavoro inte¬ 
grali e autogestiti. Qui non si 


è passati e la partita è tutta 
aperte,' -'così • éomO :qnella * . 

piano delranto. ■ 

E* nna discussione non sle¬ 
gata dal docnmento offerto al¬ 
fa consultazione e che invita 
« a ridiscntere il modello di svi¬ 
luppo », facendo * crescere la 
democrazia ». Ma anche sn que¬ 
sto aspetto la parola è alle as¬ 
semblee. 

Non saranno assemblee fa-! 
cili quelle che precederanno in 
lutti i .luoghi di . lavoro la 
riunione generale ' indetta per 
il '15-16-17 gennaio dell”81 a 
Milano. Il movimento sinda¬ 
cale è attraversalo da polemi¬ 
che spesso sotterranee. Lo di- { 
mostra anche tm episodio che 


ba conlrasseraatò lo ntUtea 
balium''del 'diréitivo CGIL! 
CISL-UIL — dopo l’approva- 
aioi c del documento eomplea- 
sivo ■— nella. dùcussiono sa 
un ordine del giorno riferito 
alla questione Fiat e definito 
tra l’altro da Marianetti « ina- 
degnato » e improntato a « spi¬ 
rilo assolutorio». Alla fine, 
dopo una prolungala serie di 
battibecchi prò o contro, Per- 
dine del giorno presentato dal¬ 
la segreteria e aia pure, ht 
parte ripulito, i auto posto 
ai voti ed approvato a mag¬ 
gioranza. E* il segnale fi tur¬ 
bamenti e difficoltà e della 
necessità dì no rinvio a oa 
dibattito piò approfondito. 


(Dalla prima) 

nando Di Ginlio, à estrema¬ 
mente critico: c E* BtaU — ha 
affermato Di Gialio — una 
tposisiooe deludente, una. 
eeoferensa sui metodi truf- 
fara io Sùlo • snllo stato del¬ 
la it^islaaioao « della ammi- 
aisUwoae. Materie la verità 
ai .commissari, mentre 
salla qoeMiene specifica sa cni 
diaentc toiu la ; stampa Italia- 
oa Éoa ha detto oallà fi coo- 
cret». - rifogi aa ì d ei i dtèlra la 
asigem fi rispettala II ■•gi*-^ 
lo btretlorio ». 1 
t ■■ L’esposizione del ministro è 
staU circoeerilta agK atti re¬ 
lativi a coaiesiazìoni fonnala- 
te a carico di titolari di do- 
posili fi Gaeta, Tarino o Tra¬ 
viso (a per qa is t ’nltfana città 
solo a paetire dal fic em h re 
19 jB). Neeeona rilevanaa ha 
inveea avaio il rapporto def 
coloaaalln - Vitali che ud ^6 
denònciava faiqoinamenti negli 
nlTiei flnuiiri veneti, rap- 
pefta a efi ai deve ravvio del- 
ri n ch iràt a , Qaa nt a al traafo- 


neppure grossolana e pertanto 
non può essere considerata 
’ neppure come ordine di gran¬ 
dezza». 

Reviglio ba poi fornito dati 
sol gettilo tributario sugli, olii 
minerali (creaeiuto del 20,5% 
annno fra il 1975 a 11 197S) a 
cifre salla evatiooi per rim¬ 
pasta di fabbrieaaiooe, accer¬ 
tate dalla Gnardia di finanza, 
che sarebbero di 152 miliardi 
per procedimenti penali rela¬ 
tivi: a Gaeta, Torino e Treviso 
e di 450 miliardi nel complesso 
fra U 1975 e il 1970 (a eo- 
speiio di iaeasai di imposta 
di fabbneasione sei prodotti 
pctrolif 9 ri per 14 mila miliar¬ 
di). V 

Nessan cenno nella lelazio- 
ne — benché da -divene parti 
fossero stati sollevati inler- 
rogaiivi — circa la csislenza 
di complicità politicha. Re vi¬ 
glio ha preferito la via dell’ 
clencasiona minezieoa dei prov¬ 
vedimenti amministrativi e 
delle inisìative legislative da 


lo Vitali, Reviglio ha ditto 
che fo fii pii t i nel qnedra fi 
on iiia iìm ia i a tli na r il ant T 33 
olfkiaK e — a sno awirà — 
nan risalta «eha s t ana stati 
pi sipi ttati al miabne prò- 
lempans marivazioni - divèrse 
da qotTle per le qaalf Tiol^ 


Dal 15 al 
ItlngUo 
U Congresso 
del PCE 

MADRID ^ n X Congresso 
del Partito (umanista spa¬ 
gnolo si terrà a Madrid dal 
15 al 19 luglio del prossimo 
anna ho ha annunciato ieri 
Santiago Carrillo. al termi¬ 
ne di una riunione del CG 
dedicata essenzialmente alla 
preparazione del congressa 
Nel corso della riunione le 
proposte del segretario sono 
state approvate con 91 voti 
favorevoli due contrari e 19 
astensioni II prossimo con¬ 
gresso eleggerà tra l’altra 11 
nuovo Comitato centrala, 
che dovrà a sua volta soa- 
gllere il vice segretario. 


Attentato 
del gruppo 
«3 ottobre» 
a Ginevra 

GINEVRA ~ Una bomba è 
esplosa nel potneriggio di 
ieri sulle scale drà Pataam 
di giustizia di Ginevra, cau¬ 
sando danni considerevoli 
ma nessun ferita L’es|d(»lo- 
ne ha danneggiato i soffitti 
e i muri dell'edificio. Più 
tardi uno aconoecluto — che 
ha detto di parlare a iMxne 
dell'organiziaaione « S ot¬ 
tobre» — ha rivendicato lo 
attentato con una telefonata 
all’ufficto dell'agensia « Praa- 
ce Presse». La stessa orga- 
nlssazlone di eatremUti arma 
ni aveva rivendicato attentati 
a Parigi a a Londra. 


La RDT attacca 
la Costitaiione 
della Repubblica 
Federale 

BERLINO ~ n < Neuss Demi- 
nehtend». orfane del pazttto 
d'onltà aedallsta (BSD) della 
W ep ubb Uca Democratica Te- 
deeca ha sferrato nn duro at¬ 
tacco contro la «ftnzkme» 
(Mia C(«tltttaiene tsdeseu fb- 
derale nella quale i oonfinl 
(Mia « grande Gennania » 
aeoo mneora quelli del i9fT, 
compiasi fotndl 1 te rrttoci 
di fissila che. è oggi la Be- 


aoa c aneM qaaUi della Pras- 
sta Orlantak oedoU alla Po¬ 
lonia. 


Lo Zimbabwe 
ha aderito 
alla Convenzione 
di Lomé 

LUaKMSUROO - Latooor- 
do di adis l o B e delle Simbab- 
we alla «Convenzione di Lo- 
n>é» è alato flmato ieri a 
L us s e nt bMfga La « Convenzio- 
ne di Lomé s lega fra di loro 
1 pacai CBB c numeraal paesi 
deU’Afrioa, dei Caralbi a «M 
Pacifico (paesi AGP). Lo 
Zimbabwe è U Mi paeae AGP. 

L’aeoordo di a d isio oc è su» 
to flnnato dai rainiatri dtgU 
Esteri dd «neve», proeenti 
a LusBPtnbuigD per parteeipa- 
ro a una riunione di ooope- 
tallone politica. Per.Io Zim¬ 
babwe, ha firmalo finlth. mi¬ 
nistro del Commercia 


. le IndeglH l? Snw tsp s rie 
~ he detta RsvigHe — « per 
intere de segrete btnWterie 
eml che svi ib a hstf non è 
pMiihile sITsmmi wbtra s i en s 
riferiro, neq è r è wde iwppnro 
la dbpenthililà di «ynella rile- 
vanls parte-della doemnenls- 
liene pesta a dbeesiziene del- 
raviorilà ghidlriarìa ». L’en¬ 
tità della Iraffa?, « Nen appa¬ 
ra per*ibilei.'ane atat». prore- 
deve ad vna qualsiasi determi- 
naziene ». Una valmaiivae sa¬ 
rà pettìbile seie snrrraslva- 
mente e e timiiafamenie ' ai 
qvantlialivi sottraiti che rimi- 
teranne acecflali in sede pe¬ 
nale ». H ministro ha velate 
tsrtiavia ridim e n s ionare Iq 
seandalet «la rift» di 2094^ 
Z500 miliari! apparsa sn erga- 
fri di stampa — ha afferma- 
?e — non poh ew era cindL 
eala una stima sllendlhile, 


dìfficeltesa » v impedìro l’at- 
lirità fra ndalan ta . 

n minisirv ha quindi detto 
che i hitenaienate a nomina¬ 
re « aensa indngie nna eem- 
miaaieBe compo s ta da amore¬ 
voli m e mb ri ettranai all’am- 
minntroaiona finanriarìa allo 
•cope dì accertara e valatare 
i eomperumcnti tanoti a tutti 
i livelli amministnitivi ». Ha 
aggivnto eha a carico fi qnan- 
li sono stati colphl do mbare 
penali, sono stati adottati prov¬ 
vedimenti amoiinbtnrtivi. Il 
minbicro, infine — è stato 
annvnciale — si ceslitairà par¬ 
te civile in tatti i procedi¬ 
menti in corso. 

.^11 primo a interrenire sal¬ 
ila dichiarazioni del ministro 
à stale il compagno D’Alema, 
il qnale aniilatio ha ricordato 
le . inìsiative parlamentari • dei 
cainanisli volle a far loee sal- 
lo scandalo . 0 rimaste quasi 
latte senza ' esito, per l’iner- 
aia o ,U rifiuto del governo. 
D’Alema ha poi denunciato un 
dato impressmnante: solo per 
la truffa orchestrata sulla dif- 
ferensa fi imposiiione fiscale 
fra il gasolio da riscaMamenlo 
a qoelle per aolelrssione, ne¬ 
gli anni 1974-1973 lo Stalo è 


stalo traffato per nòn meno 
di ' 600 milUrdi. Se a ' questi 
si aggiuógono le evssióni per 
gli olii 'minerali e quelle sal¬ 
la benzina — ha dello — la 
stima di 2.000-2.500 miliardi 
complesHTÌ non è affatto inat¬ 
tendìbile^ 

Il . fenomeno' quindi è di 
rilievo enorme, tanto che non 
SODO daescludere altbsime 
coperture politiche di cui sì 
SODO avvalsi nnnierofi fnnxio- 
nari deU’amminìstrazione e ge¬ 
nerali corrotti. Siamo in pre¬ 
senza — ba detto D’Alema 
— di una grande cosca o di' 
tante cosche annidate nel cor¬ 
po dello Stalo. Di questo si 
tratta e di qneslo avrebbe do¬ 
vuto riferire U ministro. Mus- 
sellì e Milani hanno ricevuto 
licenze dal minùtro deirin- 
dnstrìa ia un batter d’occhio 
e in un batter d’occhio - sono 
diventati milurdarL Qnesti 
falli erano a coooseenu dei 
vertici della Guardia di finao- 
aa. E* possibile — si è chie¬ 
sto il fiputaio comunista — 
che nessuno dei governaati ite 
fosso al cemniè? Come sono 
stale data la lieenae? Sa cita 
cosa.* fondala la potenza eco¬ 
nomica del Masselli che ad¬ 
dirittura ialerriena nella vi- 
cenda Moro? Forse i tileiisi 
e lo retkeiiaa nascono da que¬ 
sto grovìglio di interessi? For¬ 
ra qualcuno ha osercttato ptea>. 
sioni sul ministro? 

D’Alema ha poi definito po¬ 
co credibile rafièrmazìone di 
Reviglio racondo la <|uale il 
colomMllo Vitali venne tra¬ 
sferito per « normale*awiccn- 
dimenio». Ha mfine chiesto 
di sapere: 1) i nomi di pei^ 
scaliti politiche, oltre quello 
di Freaio, e dì awoeaii, — 
a parte i doe seltosegralari 
di Stato — coinvolti nella vi- 
eei^a; 2) gli accertamenti sui 
readiti degli operatori, dello 
società e dei polìtici inquisi- 
li; 3) quali mbòro inebrvo 
il governo intendo adottare 
per r e nd e re. più penetranti i 
controlli sui tr asf erim e nti di 
earfaurantit 4) che la Gnordia 
di finanaa •— cartamenla inta- 
gtu nel ano' c omp l oiia — sia 
restituita, lu ta r a manta ai auol 
compili dì polizia tributaria, 
'fiòvlgllo Jtu.aafcho replica¬ 


sapere tutti i nomi 


10 a D’Alema per iKgàre di ‘ 
essere stato soggetto a pres¬ 
sioni politiche. Per il sociali¬ 
sta Labriola il ministro delle 
Finanaè ha agito in modo.giu¬ 
sto e eorrtlto. ' Quanto alla 
posizione di alcuni nomini di 
governo (l’alinsione è ai dne 
soitose.srciarì sorìalisti Di Va- 
gno e Magnani Noya), Labrio¬ 
la ba dello che se nna in¬ 
dagine dovrà esserci, qnesla 
deve «sere « spetaonalizzaia », 
e peràiò estesa a tutti coloro 
che hanno responsabilità pnb- 
bliclta. Piò tenue il giudizio 
del socialdemocratico Ciampa- 
glia. Hanno anche parlato i 
radicali Cicciomeaaere e Tes¬ 
sali. 

' Milani del PDUP, ha chiesto 
le dimissioni dì Di Vagno e 
Maria Magnani Noja. Per il 
compagno Di Giulio, se i dne 
sottosegretàri socialbti sono ia 
condizione di dimostrare, an¬ 
che con documeoiazione tribu¬ 
taria, di aver ricevuto da Mas¬ 
selli gii assegni (Di Vagno 20 
milioni e Magnani Ncyu '10 
milioni) per prestazioni pro¬ 
fessionali, non si pene nn 
problema di dimissioni. 

Sconcertante appare invece 
la ' sollecitazione dell’onore- 
vele Labriola a nna estensio¬ 
ne a tappeto della indagine tri¬ 
butaria per « spersonalizzarla ». 
Era piuttosto da auzurarri che 
ì doe sottosegretari avessero 
già chiarito la loro posizione, 
cd è auspicabile che siano es¬ 
si stessi a chiedere al minbtro 
delie Finanae fi fare loca aa 
di eaaa. 

Di (^nlio ha anche criticato 

11 silenzio di RevìgKo sn tra 
anni ('74-’78) dorante i quali 
malgrado segnalazioni dei ca¬ 
rabinieri dì T orino e del colon¬ 
nello Vitali, non si sa che co¬ 
sa sia stato fatto dal minbte- 
ro. E* mi vuoto so eoi occor¬ 
re fora chìarena. 

11 de Goria ha detto che an¬ 
che il sno partito à perché si 
lavori per la ricerca piena del¬ 
la verità. Teme però che ri ri¬ 
schi di criminaliszare l’animbii- 
siraiimie. Ha qnindì fatto nna 
difesa dei vari ministri che 
hanno preceduto Reviglio allo 
Finanze. 

Reviglio nella replica ha 
ir* raliro affttoiata ^ nel¬ 


lo scandalo rbnttaiio coinvol¬ 
ti solo sei funzionati, sèi of¬ 
ficiali in servizio e setta uf¬ 
ficiali in eiMigedo della Gutr- 
dla ' di Finanza, I primi so- 
speai dal servizio e gli ultimi 
sospesi dal grado. Ha anche: 
reso nolo doe lettere dei sot- 
losegretarì Di Vagno e Ma¬ 
gnani Noja. 

LMnsabbiatore» 

(Dalla prima) 

preveiMe la barrascosa se¬ 
duta (iella Conunissiaoe fi 
lunedi sera, sciolta d’autorità 
da SeADana — ba tonato 
una secca sconfitta del presi¬ 
dente doroteo della Caamào-: 
sione Ftoaiue. n senatore 
è uscito dalla vicenda con le 
ossa rotte e con la conferma 
dell’eti rhet ta che d era gua-. 
dannato in (jaesti gkeni: Tifi- 
sabbiatore. - 

Mentre stava per iniziare la 
riunione della Commissioiie, . 
Fanfani ha fatto p cr v eiii r t to 
sala stampa H testo (Mia let¬ 
tera che ha inviato a S^na- 
na per far^ oonosoere la 
sua risposta ai (pieeìti «sotto¬ 
postigli» hine(B sera dello 
stesso Segnano. La r is posta è 
secca: «I componenti dda 
Oramissionc d e von o venite a 
conoscenza dei documenti ». 
E’ questa, in realtà, nna con¬ 
danna aperta della condotta 
tenuta ràr sette mesi da 
Segnano, il (piale, per esem¬ 
pio. ha taciuto di essere gìA 
in possesso dei rapporti mi¬ 
nisteriali mehe il M giogoo 
quando I comunisti tornaro¬ 
no a (hiedere a Rev^fio i 
doc u menti. 


I compagni di Patemò an¬ 
nunciano con profOiMio dolo¬ 
re la aoompuna (M com¬ 
pagno 

CONCEfiO M MMim 

miiltante e dirigente del eoo- 
tadini di Patemò e sottoacrl- 
vono In sua memozia 100.000 
lire per l’Unità. 

Patemò. 5 novembre ifooi 
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La guerra aperta nel Go le sue implicazioni intermzionaliìalla lùce delle mcaghite: americane 

■ : ^^^^^^’ ■ ■ . ■■ >. ^ . • - . —r-—! “T r- r ^" ' ^ - —■—r—— . ■■ ' ■ \ / ., ' ; ' ' ^ V ' ^^^ 

Cubo preparo un vertice p 

tra Teheran e Baghdad? dì ^ashii^^^ ostag^ 


Dovrebbero parteciparvi anche Fidel Castro, re Hussein 
riunione non allineata di Belgrado sostegno all’azione dell 


; J'-'i 'i r, ; ’V ■ f -\. 


ed Arafat - Dalla 
* Avana e dell’OLP 


n messaggio inviato ilunedì scorso dal presidente americano sarebbe «in parte contrario» alle condi¬ 
zioni poste dal Parlamento: ma si attende un atto ufficiale * Manifestazione antiamericana a Teheran 


Dal nostro corrispondente 
BELGRADO ’ — € Cuba, in 
qualità di presidente di turno 
dei non allineati, e VOLP ,, 
che per primo propose la co¬ 
stituzione di un comitato di 
buona volontà ■ per . facilitare 
la ■ soluzione della crisi tra 
Irak ed Tran, continueranno le 
consultazioni dirette con Te¬ 
heran e Baghdad per la defi¬ 
nitiva composizione del comi 
tato stesso ». Questa è la de¬ 
cisione cui sono giunti ieri not¬ 
te a Belgrado i ministri degli 
Esteri di cinque paesi non al¬ 
lineati (Cuba India. Jugosla¬ 
via. Zambia e Pakistan) ol¬ 
tre al rappresentante dell’OLP 
Kaddumi. dopo due giorni di 
lunghe e faticose discussioni, 
n comunicato emesso al ter¬ 
mine dei lavori dice ancora 
che ì ministri partecipanti alla 


riunione sono t disponibili a 
recarsi in qualsiasi momento 
a Baghdad o a Teheran é 
comunque ad agire per arri¬ 
vare ad una pacifica soluzio¬ 
ne del conflitto». . 

Subito dopo la diffusione del ! 
documento il cubano Mal- 
mierca è volato a Teheran, 
dove era atteso da Bani Sadr 
(prima di giungere a Belgra- 
do si era fermato a Baghdad 
e ad Amman) e nello stesso 
tempo si è sparsa a Belgra¬ 
do la voce che Cuba stareb¬ 
be lavorando per la prepa¬ 
razione di un vertice tra i 
massimi dirigenti di Iran. 
Irak. Giordania. OLP insieme 
a Fidel Castro, per arrivare 
ad una composizione della 
crisi. La notizia che in un 
primo tempo circolava con 
molta discrezione è stata in 


A AfEcsca si psnsavss 

a Carter come 
un « male minore » 


Dal nostro corrispondente | 

MOSCA — « Gli americani. I 
nella ' migliore delle ipotesi, 
hanno potuto scegliere il mi¬ 
nore dei due mali ». Questa 
definizione — che circola in 
ambienti molto vicini al ver¬ 
tice sovietico — può sinte¬ 
tizzare in modo adeguato V 
atteggiamento con cui il Crem- 
lino si appresta a registrare 
U risultato dell'elezione pre¬ 
sidenziale americana. 

A prima vista l'afferma¬ 
zione potrebbe dare l’idea 
che, nel pessimismo con cui 
a Mosca si guarda allo stato 
delle relazioni tra USA e 
VftSS, non vi sia n^pure 
U teiàativo di operare una 
qualsiasi ■ distinzione tra le 
caratteristiche e i program¬ 
mi dei due contendenti a cui 
si é limitata ormai la scelta 
deiTelettorato americano. In 
alcune delle analisi che ab¬ 
biamo potuto ascoltare, in 
ambienti autorevoli della ca¬ 
ptale sovietica, si insiste su 
quella che viene definita « una 
pericolosa unanimità negati¬ 
va». <■ ■ ■■■ ■ 

• C’è' chi sostiene inutile, ad 
esèmpio, c arzigogolare sul 
ruolo delle personalità nella 
storia ». . vistò che < i circoli 
riiilitaristi ■ influenzano ormai 
in modo determinante entram¬ 
bi i partiti » e riprendendo 
una ■ affermazione • fatta ■ da 
Reagan durante il confronto 
televisivo con Carter, ricorda 
che è stato un Senato a mag ¬ 
gioranza democratica a bloc¬ 
care la ratìfica del SALT 2. 

. D’altro canto gli analisti 
sovietici, pur ripetendo a ogni 
passo che non è di'alcuna 
utilità «farsi delle illusioni» 
sanno assai bene che non tut¬ 
to ciò che si dice in . una 
campagna elettorale presiden¬ 
ziale avrà necessariamente 
un corrispettivo degli atti con¬ 
creti che a presidente eletto 
si appresta a compiere. 

Le fonti ^ufficiali di Mosca 
hanno tenuto, in tutto Varco 
déHa travagliata campagna 
èlèttorale americana, un at¬ 
teggiamento di assoluto ri¬ 
serbo. Su Reagan si è detto 
e scritto assai poco. Gli at¬ 
tacchi a Carter, poltro mo¬ 
dulali in modo dinerso a se¬ 
conda dei differenti frangenti 
della scena internaziimale, 
soma stati ' indirizzali contro 
gli atti del presidente in ca¬ 
rica, mantenendo una distin¬ 
zióne “ sottile ma avverti- 
bUe — tra la sua qualità di 
candidato e quella di massi¬ 
mo esponente dell’amministra¬ 
zione uscente. Del resto a 
Carter i sovietici rimprove¬ 
rano la « caduta delle rela¬ 
zioni» tra i due grandi dopo 
il € punto alto » del SALT 2. 
muovendogli anche l’accusa 
di avere maturato la svolta 
verso un brusco raffredda¬ 
mento della fenica di di¬ 
stensione assai prima della 
stessa decisione dell’installa¬ 
zione dei « Cruise » in 

Europa e degli avvenimenti 
afghani. Qualcuno degli ana¬ 
listi con cui abbiamo potuto 
. conversare ha persino stabi¬ 
li^ una < linea negativa di 
continuità » tra la politica 
carteriana, fin dal suo inse¬ 
diamento. e quella del segre 
torio di Stato. Henry Kissin- 
ger: impostazioni entrambe 
« ugualmente negative e inac- 
cèttabili. basate su un'errata 
valutazione dei rapporti di 
forza tra le due potenze e 
possibili soltanto at^averso 
l’imposizione dì continui ri¬ 
catti di ingerenza nella poli¬ 
tica interna dell'URSS, quasi 
die si pensasse di avere a 
che fare con una qualsiasi 
lapubbUca delle banane ». Ma, 


al di là di queste forzature 
polemiche che', se prevalesse¬ 
ro. farebbero perdere il senso 
delle necessarie distinzioni, 
Vimpressiòne ' che si ricava 
è che una qualche forma di 
preferenza il Cremlino la ri¬ 
serva alla rielezione del pre¬ 
sidente in canea, visto che 
i dirigenti sovietici riescono 
assai bene a discemere al¬ 
meno l’esistenza di un «ma¬ 
le minore» e orientano le lo¬ 
ro aspettative in quella di¬ 
rezione. - ' : 

Agli osservatori non è sfug¬ 
gita infatti la ' dichiarazione 
che Leonid Breznev ha fatto 
aU’industriale amerìcàho Af- 
mand Bammer màrtedi 14 .ot¬ 
tobre quando, dopo aver au¬ 
spicato una ripresa diretta 
e^l dialogo tra le due grandi 
potenze come condizione ine¬ 
liminabile per U mantenimen¬ 
to della pace, ha aggiunto 
di nutrire una « grande coi^ 
siderazione » e « sentimenti 
cordiali » nei confronti del 
presidente Carter, mettendoli 
in relazione col vertice di 
Vienna del 1979. . 

■ Polemica dura, dunque, con¬ 
tro le scelte di aumento del¬ 
le spese ' militari; seucrissi- 
me critiche per l’avvio di 
una revisione ' della stràtegia 
nucleare US.A; una sisleiMti- 
ca accusa agli americani di 
ingerenza nella crisi del Gol¬ 
fo; insamma un attacco a 
tutta la politica estera di Car¬ 
ter — in cui esistono elementi 
di pericolo reale, nient'affat- 
tó sottovalutabili — ma, nel 
contempo. Mosca potrebbe va¬ 
lutare che una parte almeno 
dei toni da guerra fredda as¬ 
sunti dallo stesso Carter in 
diverse occasioni siano Q por¬ 
tato di una campagna elet¬ 
torale tutta spostata sulla de¬ 
stra per fare fronte ad un 
candàato agguerrito e per 
conquistare voti di un eletto¬ 
rato inquieto e incerto. 

Del resto, segnali distensivi 
« dì ritonio » lo stesso Carter 
si è preoccupato di inviarli 
a sua volta. Nel dibattito t^ 
levisivo' con Reagan, ha ri¬ 
badito che trattative realisti¬ 
che con l’URSS non possono 
prevedere una conclusione 
in cui gli USA abbiano una 
superiorità militare, insisten¬ 
do — come già aveva fcdto 
nei ■ giorni precedenti U se¬ 
gretario di Stato Muskie — 
sulla necessità della ratifica 
dei S.ALT 2. A Mosca non ci 
si fa illusioni neppure su 
questo punto. Quale sia la 
volontà reale del discorso di 
Carter délTultima ora non é. 
dato sapere. Tra Taltro oc¬ 
correrà vedere quoti saranno 
le modifiche della composi¬ 
zione del Senato USA che u- 
scìranno ' dalla consuUaàone. 
Certo è che i tempi sono stret¬ 
ti e che la scadenza del 1* 
gennaio 1981, prevista dal pro¬ 
tocollo del SALT 2 per la 
ratifica, è orTnai mólto vi¬ 
cina. 

Ma c’è sfato anche Vàltro 
segno positivo — che Q Crem¬ 
lino ha mostrato di. apprez¬ 
zare — dell’avvio degli in¬ 
contri di Ginevra sul tema 
della riduzione delle armi co¬ 
siddette di teatro. Cosi Mo¬ 
sca ha assistito al voto ame¬ 
ricano in una situazione qua¬ 
si paradossale: con ogni pro¬ 
babilità sperando nella vitto¬ 
ria di un presidente che fliu- 
dìca imprevedibile e al quale 
fa carico della responsabilità 
del peggioramento delle sor¬ 
ti della distensione. Una si¬ 
tuazione, quello del « male 
minore», sulle cui origini an¬ 
che Mosca ha non poco da 
riflettere. 

Giuliotto Chiosa 


seguito avvalorata da diver- ' 
se fonti diplomatiche che 
hanno anche aggiunto che 
non si tratterebbe solamente 
di un'idea, ma chq Cuba la 
persegue da lungo tempo ed 
esisterebbero concrete possi¬ 
bilità per una sua realizza¬ 
zione. : L . 

Tutto dunque resta in mo¬ 
vimento: il non allineamento 
prosegue nella sua azione di 
« buona volontà », ma tutto si 
sta svolgendo non certamente 
secondo le attese e soprattut¬ 
to non nei modi che erano 
stati preannunciati. Vedian\o 
perché: i ministri degli Esteri, 
più il rappresentante . dell’ 
OLP, erano giunti a Belgrado 
per prendere parte, alla pri¬ 
ma seduta ufficiale del comi¬ 
tato di buona vòlontà: questo 
in base alla decisione presa 
a. New .York dalTufficio di 
coordinamento dei qpn alli¬ 
neati in ottobre; designati a 
parteciparvi erano ■ ^Algeria, 
Cuba,. Jugoslavia. Zambia Pa- 
kJslan, India e GLPi sulla 
composizione c’era stata una 
accettazione formale di Iran e 
Irak. - ri ; ' < 

Cosi aveva scritto la stam¬ 
pa jugoslava nel dare l’annun¬ 
cio dell'apertura dei lavori. 
Ma appena la rìuniooe è ini¬ 
ziata il clima è improvvisa¬ 
mente cambiato: - due - comu¬ 
nicati emessi sabato e dome¬ 
nica non . parlavano più di 
€ comitato», ma solamente di 
consultazione fra ministri e 
OÙ*. L’atmosfera si era fat¬ 
ta pesante e circolavano ^u- 
dizi estremamente pe^imisti. 
Inoltre da Algeri non era ar¬ 
rivato nessuno e anche Ara¬ 
fat. la cui presenza era stata 
data per scaitata. non si era 
fatto vedere. Ckjsa era succes¬ 
so? Non è stato facile 
struirà la sequenza ma alla 
fine si è saputo quasi tutto: 
rirak non voleva piu l’Alge- 
ria (e questo fatto era noto 
agli interessati da diversi 
giorni); chiedeva, ài .fuo po¬ 
sto la (^iordama; Teheran non 
àvéva fatto conosceró.la sua 
opinione circa il Vèto Iràch^ò 
e la nuova proposto. . ; . 

A quel punto quindi la si¬ 
tuazione era diventata divi¬ 
sa e il perìoedo ora di ripar¬ 
tire da Belgrado a'mani vuo¬ 
te. Innanzituttò perché questi - 
fatti rischiavano di modif^- 
re la natura stessa del coìni- 
toto: ' esso infatti — ideato 
quale strumento « neutro » del 
movimento dei non allineatì. 
composto da forze é da Paesi 
che sia pur con fwsizioni di¬ 
verse si erano dichiarati al 
di sopra dèlie parti ; — con 
fl veto deU'Irak e con la ri¬ 
chiesto dell’ingresso nel co¬ 
mitato di un paese? « tuffo 
schierato ». poteva trasfor¬ 
marsi in un < parlamentino» 
con forze - più esattamente 
calibrate e con minore pos¬ 
sibilità di azione. 

. Dato que^ premessa (fi- ’ 
ventava anche estremamente 
naturale che venissero in pri¬ 
mo piano le differente tra i 
partecipanti al comitato di 
buona volontà che sono gros¬ 
so modo note: Jugoslavia (die 
parla più faciln^jO^ caon 
Baghdad. C>iba che è molto 
ascoltato da Bani Sàdr è ha 
udienza ki Irak. Pakistan che 
non ha gradito l’attacco irà- 
(ieno, rOLP die vw*e la 
pace e teme che l’Irak ab¬ 
bandoni il fronte anfisradia- 
no. sok) India e Zàmbia pra¬ 
ticamente €fuori gioco». Rhn a - 
neva l’Alg^ia (die ha ottimi 
rapporti coin Cuba e socon 
miglìorì. come d sa. con Te¬ 
heran. Che fare allora fi 
fronte al perktok) fi btaxare 
l’attività dd coroitoto é. od 
caso di una acccttazione del¬ 
la Giordania, riimnciare ad 
un membro importai^ come 
Algeri, visto anche. che • per 
la sua assmza nemmen o 
Arafat era venuto? 

Da (juanto si .è saputo il 
problema sardibe dato àf- 
froototo da due angotoriooi 
completamente fiverse: da 
un» parte la powizkme soste¬ 
nuto dalla Jugoslavia (die (fi- 
ceva: ancfianio avanti in sei. 
eleggiamo un presidente (ju¬ 
goslavo) un segretario (cuba¬ 
no) e un portovocé. (Arafat); 
dall’altra parte inve(» la pòs»- 
zisne sostenuto da Cuba (die 
affennava: no, tomiaino a 
consultare Iran e Irak e poi 
vediamo, intanto (dii ha carte 
da giocare le gkadiL Dopo 
lunghe (fiscussionì. e all’ulti¬ 
mo momento, come si è vi¬ 
sto. è stato raggiunto l’ac- 
coc^ sulla proposto di Odio. 
La ({uale d’altronde è il pa^ 
se ^ conosce meglio la si¬ 
tuazione (Mahnierca è stato 
cinque volte a Teheran e al¬ 
trettante a Ba^iadad). è qtRl- 
Io che con più determinàziO' 
ne ha investito la propria at¬ 
tività diplomatica ndhi crisi, 
è l'unico (die a (pianto sem¬ 
bra sto lavor a ndo ottoroo ad 
(ma precisa proposto. Cori, il 
consenso è stato raggiunto o 
la minaccia di un fallimelo 
deDa riuniona evitato. 

Silvio Trovitiiil 


Distruzioni 
e massacri 
nella battaglia 
; di Abadan ; 

KUWAIT — Il ministro 
irakeno della difesa. Ad- 
nan Khairallah, ha affer¬ 
mato in una intervista ohe 
una Intera brigata irania¬ 
na è stata « massacrata » 
ad Abadan nel tentativo 
: di spezzare l’assedio. «Non 
resta più nulla di Abadan 
— ha detto Khairallah — 
e ci vorranno anni prima 
che essa possa essere di 
nuovo ricostruita ». Lo Sta¬ 
to maggiore iraniano ri¬ 
sponde che le posizioni, 
irakene in prossimità del- 
.la città sono state «an¬ 
nientate ».. 

Intanto a Mosca tutte le 
font! di !nformaz-!or»o han-, 
no smentito Ieri la notizia 
secondo la quale tecnici 
sovietici parteciperebbero 
alle operazioni delle trup- 
■ pe irachene: « Queste in- 
: sinuazioni sono false da 
cima a fondo e sono ma¬ 
nifestamente suggerite ai 
mass media iraniani da 
servizi specializzati in ca¬ 
lunnie contro VUnìs». 


TEHERAN — L’Iran sembra non avere fretta. Del resto, è 
ormai in debito di una risi^to da Washington e attende di 
sapere se le.« quattro condizioni» approvate domenica scorsa 
dal Parlamento iraniano sono , accettate dal governò ameri¬ 
cano, n testo dei messaggio ininato lunedi dal presidente Car¬ 
ter allè aiitòrità iraniane non è stato reso pubblicò a Teheran; 
il primo nUnisIre iraniànò Rejai, in una intervista alla televi: 
sione, ha detto che Carter non ha ancora risposto e che non 
poteva (lei resto farlo dato che. non aveva ancora ricevuto il 
testo ufficiale delle richieste. Ma un successivo comunicato 
del ministerò degli Estèri iraniano segnalava che alcuni passi 
del messaggio di Carter erano <contrari alle richieste» avan¬ 
zate dall’Iran. : . . v - . 

' - Um nota del militerò degli Esteri ha intanto invitato l’am- 

basclàtore algerino 'a Washington (è TAlgeria'che è incaricala 
di rappresentare gli interessi iraniani negli USA) a sollecitare 
luia «risposta rapida e pubblica» alle richieste avanzate dal 
Parlamento iraiiianò. La rìsposta.americana, è stato precisato, 
deve avvenire « attraverso i mezzi di comunicazione di massa, 
perché l’opinione pùbblica di tutto il mondo ne sia informata ». 

Nell’attésa,- una grande manifestazione (ii massa è stata 
erganizzata ieri all’interno stesso del rciùnto dell’ambasciata 
americana. Ieri mattina i cancelli, che da un anno erano chiù¬ 
si, si sono aperti impowisamerite e decine di migliaia di di- 
mòstrariti con cartelli e striscioni hanno inscenato una pacifica 
dimostrazione antiàmericarià. Ma nessuno ha potuto entrare 
neH’ediflcio principale dell* ambasciata dove sì ritiene che siano 
- attualmente rin<diìusi 49 degli ostaggi che da lunedì sono for¬ 
malmente «a dispòsirioiie del governo iraniano». La cerimo¬ 
nia ufficiale di consegna al governo, (àie èra attesa pi?r ieri, 
ncn ha invece ancora avuto luogo. , v . ; ^ 

L'hojatolleslam Mussavi Khoeni, capo della (XHnmissione 
. parlamentare che ha istruito la_(iuestione de^ ostaggi, ha 
'affermato in im discorso tenuto durante la mànìfestarione (àie 
gli Stati Uniti rimangòoo «il nemico nùnièro uno» (iéll’Iran. 
Kioordando U primo annivo'sario déll’occuparione deU'amba- 
sciato americana e della presa degli ostaggi Khoeni ha ricor¬ 
dato che «da un anno rAtnerica è ostàggio deirirén» e ha 
esortato gli studenti alla «fedeltà alla linea.di Khomeini». 


A Francoforte erano già prónte 
anche le loro schede di votò 

Continua l’attesa nella grande base americana dove do¬ 
vrebbero far sosta i cinquantadue ostaggi dopo il rilascio 


Dal nostro inviato. ; 

PRANCOFORTE — Da Wa¬ 
shington erano perfino giunte 
le schede elettorali per gli 
ostag^, nel caso che essi fos¬ 
sero liberati e che la prevista 
tappa a Francoforte avvenis¬ 
se in tempo per il voto. Erano 
(nistodite alla « American 
house ». dove le aveva portate 
un funzionario del governo. 
Ma la circostanza non vale¬ 
va più che un auspicio. E la 


chiatura radiotelefonica ■ In 
grado di ritrasmettere imme¬ 
diatamente alla ' base ameri¬ 
cana di Zeppelin Hans l'at¬ 
teso annun<ào che gli omag¬ 
gi stanno per arrivare. An¬ 
che ’ all’osp^ale dr Wlesba- 
den e tra i duecento giornali¬ 
sti è operatori tèlevisivi inse¬ 
diati all'hotel Sheratoii. pres¬ 
so, Taeropprto di Fran(»fòr- 
te, tutto è pronto per Taitivo 
almeno da ' una (luihdicina (fi 


A Wiesbaden sono predispo¬ 
sti cinquantadue posti letto, 
perché gli ostaggi possano e®- 
servi ricoverati, soccorsi, sot¬ 
toposti ai primi esami e ai 
primi accertamenti • sanitari. 
Una squadra apposita di me¬ 
dici e di infermieri è stata 
costituita. Anche queste appa¬ 
rato conferma che; fino aL 
l’ultìnK) istante - prima delle 
elezioni l’interesse ■ dell’am¬ 
ministrazione Carter per glim- 


speranza di veder giungere 1 I giomì. Tre mezzi , piani del | gere a uno sbocco positivo è 


prigionieri prima del tonine 
della (x>Dsultazi(H)e è sfumata. 

cLa paróla è ormai alla 
trattativa — (à ha detto 11 
portavoce Edwin Kemiedy —, 
a noi non resta che aspetta¬ 
re gli sviluppi ». Nell’ufficio 
di Edwin Kennedy è stata in¬ 
stallata una speciale aiiparec- 


grande albergo sono occupati 
dalle compagnie - televisive: 
ABC al nono: (^.all’ottavo 
e NBC al settimo. Sono state 
installate potentissime anten¬ 
ne perché si spera di poter 
trasmettere in diretta via m- 
tellìte. . / ■ . 


stato assai forte. Resta da 
vedere adesso quale sarà Taft- 
teggiamento dell’anunlnistrB- 
zìone in' carica, una volta tr^; 
scorsa la scadenza del voto • 
le sue urgenze. 

Angele Msfscchie!^ 





del carciofo nel 



di un 


BEVUTO LISCIO t 
UN OTTIMO AMARO 



appr^zate virtij,'s •' 
per questo bevìairiò 
Cìynar, rapentìvot^ì^c 
a base xt carciofor 
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Un ordine del giorno auspica la formazione di una giunta regionale unitaria 

Il consìglio comunale dì Sassari 
mette sotto accusa il voto dì Piccoli 

Hanno votato a favore anche alcuni consiglieri della stessa corrente del segre¬ 
tario nazionale scudocrociato - Una dura presa di posizione della CGIL-CISL- 
UIL sarda - L’impegno del sindacato per il superamento deH’attuale fase 


■ Dalla nostra rèdazione 

CAGLIARI — Anche il con¬ 
siglio comunale di Sassari si 
è scliierato. contro il veto di 
Piccoli, a favore della giunta 
di unità autonomistica alla 
Regione Sarda. Dopo un am¬ 
pio dibattito promo'iso dal 
gruppo del PCI è stato vota¬ 
to a grande maggioranza un 
ordine del giorno da parte di 
tutti 1 partiti democratici, 
esclusi il MSI e il PDUP. Il 
documento dell'assemblea ci¬ 
vica tumtana subito inviato 
alla Segreteria nazionale del- 
la DC è stato avversato solo 
da alcuni elementi dello scu¬ 
do crociato direttamente le¬ 
gati alla destra di Mano 
Segni. 

La maggioranza dei consi¬ 
glieri democristiani ha votato 
a lavoro, compresi gli espo 
nenti della stessa corrente di 
Piccoli, i dorotei unendosi a 
comunisti, socialisti, sardisti, 
socialdemocratici e repubbli¬ 
cani. I*a giunta dì unità au¬ 
tonomistica, secondo il con¬ 
siglio comunale di Sassari, va 
perseguita con tutti i mezzi 
possibili, in quanto l’unione 
delle forze politiche e sociali 
progressiste per arrivare alla 
terza fase dell’autonomia è 
l'unico modo di superare «la 
profonda crisi che travaglia 
lo stesso istituto autonomi¬ 
stico a causa dell’acutizzarsi 
dei problemi rimasti irrisolti 
e deU’inerzia amministrativa 
della Regione». 

La massima assemblea sas 
sarese dichiara quindi di a- 
ver «seguito con partecipa¬ 
zione lo sforzo che i partiti 
democratici e autonomistici 
hanno intrapreso per concor¬ 
dare un programma unitario 
e per fare emergere una li¬ 
nea politica adeguata ai bi¬ 
sogni reali del popolo sardo 
e alla sua profonda aspira¬ 
zione al rinnovanento eco¬ 
nomico, sociale, civile». 


Respingendo con forza il 
veto degli organi centrali del¬ 
la DC il consiglio comunale 
di Sassari rivendica poi per 
tutti i partiti nazionali «una 
autonomia di decisione ade¬ 
guata alla .specificità dei 
problemi dello statuto deU’l- 
sola». 

Respinte le ipotesi tendenti 
a considerare chiusa la fase 
politica apertasi in questi 
mesi, l’ordine del giorno, vo¬ 
tato dal consiglio comunale 
di Sassari si conclude con 
«un VIVO appello ai partiti 
democratici e autonomistici 
affinchè venga portata avanti 
!a nuova fase costituente re¬ 
gionale, realizzando in tempi 
brevi, e sulla base del pro¬ 
gramma già concordato, una 
giunta che, pur neU’eccezio- 
nalità. e temporalità, dell’e- 
.sperimento, open sulla pro¬ 
spettiva dell’unità delle forze 
autonomistiche». 

Il compagno Luigi Delogu, 
aprendo il dibattito, ha invi¬ 
tato l’assemblea ad un pro¬ 
nunciamento chiaro contro le 
interferenze romane, per prò 
seguire sulla linea deH’unità. 
Il compagno Delogu ha af¬ 
fermato, tra l’altro, che gli 
inviti pressanti dei lavoratori 
e delle popolazioni dell'i.sola 
sono rivolti ad ottenere, nel¬ 
l’immediato, ima chiusura 
positiva del «caso sardo». 
L’obiettivo della giunta auto¬ 
nomistica non ha altro fine 
se non quello di far decollare 
finalmente il progetto di ri¬ 
nascita della Sardegna. L’o¬ 
biettivo della giunta di unità 
autonomistica ha il fine pri¬ 
mario di far decollare final¬ 
mente il progetto di rinascita 
della Sardegna. Il pronun¬ 
ciamento di Sassari e di altri 
enti locali favorevoli alla so¬ 
luzione unitaria — ha infine 
sottolineato il compagno Lui¬ 
gi Delogu — parte anche dal¬ 
la constatazione amara che la 
paralisi della «Regione Sarda 


(per esempio: il consiglio re¬ 
gionale è impossibilitato a 
legiferare dal 1979) rende an¬ 
cora più intricati i tanti nodi 
che le amministrazioni co 
munall ‘ si sforzano di scio¬ 
gliere da anni »'. La risposta 
dei democristiani (il moroteo 
Renzo Porcu, il basista Baz¬ 
zoni, i dorotei Manfredi Cao 
e Deliberi) è stata di piena 
adesione a un intigetto poli¬ 
tico e strategico che si in¬ 
quadra «nell’esigenza prima¬ 
ria di una rivitalizzazione del¬ 
l’istituto autonomistico ». 

«Oggi l’emergenza — carat¬ 
terizzata da un gravissimo 
stato di crisi e di paralisi ~ 
si supera — hanno riafferma¬ 
to i quattro esponenti de¬ 
mocristiani — percorrenjjp 
un tratto di strada insieme ul 
PCI; di fronte al veto roma¬ 
no la DC non deve spaccarsi. 

La volontà di cambiamento 

— invano negata e contestata 
dal democristiano Achenza, 
seguace dell’olcranzista Segni 

— è stata infine sottolineata 
dal socialista Desoli, dal sar¬ 
dista Concordi, dal socialde¬ 
mocratico Ribichesu e dal 
segretario regionale del PRI 
Ruju. «L’autonomia, nei fatti, 
non c’è ancora. Il veto di 
Piccoli non è che la punta di 
un icrfieig. E’ necessario an¬ 
dare avanti — sono parole di 
Nino Ruju — realizzando la 
massima convergenza». 

In vista della riunione del 
consiglio regionale, convocata 
venerdì prossimo, per elegge¬ 
re il nuovo presidente della 
giunta, sulla crisi sarda in¬ 
terviene nuovamente, con 
ferma decisione, la federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL. La se¬ 
greterìa regionale del sinda¬ 
cato unitario, dopo aver e- 
saminato i recenti sviluppi 
della crisi, conferma con an 
cora più forza il giudizio più 
volte espresso sulla gravità 
della situazione sarda, e sulla 
necessità improrogabile di 


affrontarla in tutti 1 suol a- 
spetti, istituzionale economi¬ 
co e sociale, con uno sforzo 
unitario e straordinario delle 
forze politiche e del popolo 
sardo, e quindi con un go¬ 
verno ed un programma qua¬ 
li quelli definiti nel confronto 
aperto in queste settimane. 

La federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL, rispondendo 
al veto di Piccoli sulla for¬ 
mazione della giunta - auto¬ 
nomistica afferma che «per 
quanto autorevole sia l’inter¬ 
vento nazionale, esso - non 
può impedire lo svolgimento 
di un processo il quale, so¬ 
prattutto in questa fase, ha 
riacceso speranze e alimenta¬ 
to tensione ideale e politica 
in vari strati della popolazio¬ 
ne isolana». Parlendó da 
queste premesse la federa¬ 
zione sarda CGIL CISL-UIL 
conferma, «la necessità e l’ur¬ 
genza che si realizzi il com¬ 
plesso dell’intesa maturata 
nell^ sua sede naturale, e 
cioè in Sardegna». 

Il sindacato ribadisce infi¬ 
ne «il suo autonomo impegno 
perchè l’isola superi in posi¬ 
tivo questa fase delicata e 
decisiva del processo di cre¬ 
scita politica e civile e del 
rilancio, oggi necessario, del¬ 
la battaglia autonomistica». 
La riconferma dell’apiioggio 
della federazione sindacale u- 
nitaria e l’ordine del giorno 
votato dal consiglio comunale 
di Sassari, seguiti all’inattesa 
presa di posizione della curia 
cagliaritana, che sul settima¬ 
nale «Orientamenti» si è pro¬ 
nunciata F>er la giunta di uni¬ 
tà autonomistica, rendono 
non facile h compito di Fla¬ 
minio Piccoli, purtroppo in¬ 
calzato — mentre proprio Ieri 
riceveva a Roma Soddu e 
Puddu — da un brutale inter¬ 
vento di Donat Cattin per la 
riconferma del veto. 

9* P 


Scandalosa decisione del Comune che elargisce miliardi glia speculazione edilìzia 

A Isola Capo Rizzuto mafia 
e De «cementano» un’alleanza 

La decisione nella riunione del 31 ottobre scorso - In pericolo gran parte della costa isolana -1 gua¬ 
sti operati dalla giunta di sinistra.^ Le responsabilità anche del Partito socialista di Crotone 



Un bilancio aiPospedale di Taranto 


A Potenza da Udi e collettivi femministi 

Denunciato alia Procura | Se l'attesa froppo lunga 
il^omplotto cOlitrO'lar194«lemnia dalla «arammana» 


Al San Carlo da luglio non si pratica più 1*aborto - Un 
braccio di ferro tra la giunta e il comitato di controllo 


Nortro servìzio 

POTENZA — Una denuncia 
alla Procura della Repubblica 
di Potenza è stata presentata 
dall’UDI provinciale, dal col¬ 
lettivo femminista "della città 
e dal collettivo donne di A- 
vigliano nei confronti della 
direzione sanitaria dell’ospe¬ 
dale regionale San Carlo che 
dal mese di luglio scorso non 
assicura più il servizio di in¬ 
terruzione volontaria della 
gravidanza. 

Complessivamente in Basi¬ 
licata si sta assistendo a un 
vero e proprio attacco mosso 
da più parti alla attuazione 
delle leggi di riforma sanita¬ 
ria. Da una parte i medici 
obiettori, dall’altra le lungag¬ 
gini Durocratiche e le diatri¬ 
be della gumta con il comita¬ 
to di controllo, esiste im ve¬ 
ro e proprio fronte politi- 
co-culturale-professionale che 
si oppone alle donne. ^ 

Non si spiega altrimaiti 
fassurda vicenda degli esper¬ 
ti sanitari in .^eno al comita¬ 
to di controllo; dopo mesi di 
ritardi, finalmente la nomina 
successivamente bocciata dal 
comitato di controllo che 
entrando nel merito scopre 
che i partiti del centro si¬ 
nistra hanno designato un 
esperto in materia edilizia; 
quindi il vero e proprio 
braccio di ferro giunta-comi¬ 
tato dì controllo, con l’esecu¬ 
tivo di governo irrevomibile 
n difendere i suoi esperti. 
Tutto ciò ha prodotto solo la 


paralisi dei consultori fami¬ 
liari e delle stesse USL messe 
in condizione di nem operare. 

Per queste ragioni il mo¬ 
vimento deile donne si è ri¬ 
volto alla magistratura, so¬ 
stenendo la propria battaglia 
con manifestazioni ed aspre 
iniziative. La responsabilità 
maggiore per questo stato di 
cose — secondo quanto so¬ 
stiene una nota del PCI e 
della FOCI di Potenza — ri¬ 
cade in primo luogo sull’as¬ 
sessore regionale alla Sanità 
dottor Fernando Schettini 
che sembrava in primo tempo 
assai sensibile al problema e 
che invece ha costretto l’UDI 
e i collettivi femministi a 
percorre’re la strada legale. 
PCI e PGCI ritengono quin¬ 
di che occorrerà in breve tem- 
I» accertare quali responsabi¬ 
lità civili e penali al fine di 
ristabilire al più presto la at¬ 
tuazione di ima legge utile ed 
importante per migliaia e 
migliaia di donne. 

In Basilicata purtroppo il 
fenomeno deU’aborto clande¬ 
stino continua ad essere for¬ 
te. E* possibile abortire nelle 
strutture pubbliche degli o- 
spedaìi di Villa d’A^ Melfi 
e Matera (non più di un 
giorno alla settimana), in 
quanto solo questi ospedali 
hanno provveduto a realizza¬ 
re convenzioni con equipe 
mediche e ginecologiche che 
provengono da Bari e Napoh. 

Anche la federazione OGIL, 
CISL, UIL si è schierata con 
il movimento delle donne. H 


sindacato non solo denimcia 
all’opinione pubblica la man¬ 
cata attuazione delle leggi di 
riforma, ma soinattutto la 
disinformazione più completa 
che circonda le stesse anche 
nelle loro linee più generali 
per la totale assenza di una 
informazione di massa, di im 
minimo di educazione sanita¬ 
ria che aiuti l’utenza a utiliz¬ 
zare gli strumenti legislativi 

Intanto, un'assemblea re¬ 
gionale sulla riforma sanita¬ 
ria è stata indetta dal comi¬ 
tato regionale del PCI per il 
22 novembre prossimo a 
Lauria. L'iniziativa dei comu¬ 
nisti lucani si propone di 
im^gnare i partiti, le f<Hze 
sociali, gli operatori, le isti¬ 
tuzioni democratiche in una 
campagna di massa per il 
servizio sanitario narimiale e 
per garantire quei diritti di 
protezione sanitaria previsti 
dalla riforma. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal consigliere 
regionale Peppino Grezzi; se¬ 
guiranno tre comunicazioni e 
dopo il dibattito le conclu¬ 
sioni del compagno Terrano¬ 
va della commissione nario- 
nale ambiente e sanità del 
PCI. L’assefnblea cade in un 
momento particolarmente 
importante per ravvio delle 
USL. 

Per testare in argomento è 
giunta a sorpresa la notizia 
delia riapertura imminente 
della clinica privata Pittella 
di Lauria. . _• 

9 , gi. 


L’attesa è di 2 settimane e molte donne non si presentano 
La difficoltà di fare educazione sanitaria nella zona 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO -1 I^^ale di 
Taranto, due anni dopo l'en- 
trata in vigore della legge 
IM suU'intemizione volonta¬ 
ria della gravidanza: non è 
un compito facile riassume¬ 
re i prcrfjlemi die la struttu¬ 
ra sanitaria ri è trovata di 
fronte. Iniziamo con alcuni 
dati. 

Intanto qudlo degli inter¬ 
venti fin qui praticati: so¬ 
no complessivamente 2.927 
(certo non pochi), e per la 
predsione 1648 nel 1979 e 
1279 dal primo gennaio ’80 
fino al 31 ottobre; in questo 
numero sono compresi anche 
circa 50 minorami, che han¬ 
no potuto usufruire della leg¬ 
ge con la relativa autorizza¬ 
zione. - 

La media si è ormai stabi¬ 
lizzata su 7-9 interventi al 
giorno, ma c’è un primo 
elemento da considerare: tra 
la richiesta e il momento 
deiroperazione le donne so¬ 
no costrette ad attendere al¬ 
meno due settimane, e per 
questo circa il 40 per cento, 
dopo tanti giomi. non si pre¬ 
senta. Al contrario, ciò che 
invece ricorre è la ripetiti¬ 
vità. ossia la donna che ha 
già subito un intervento si 
rìvdge anche una ^seconda e 
terza volta. Inoltre la roag- 


La giunta comunale di Bari e le « perle > della sua politica culturale 

Prampolini in soffitta e rarchìvio neDo stadio 

La sensibilità degli amministratori locali è tale che si so no persino dimenticati di nominare l’assessore al ramo 
Una serie di rabberciate iniziative all’insegna del c già p ronto d e in chiave preelettorale - H mido deUe istituzioni 


BARI — Neanche il Sindaco 
sa quali e quanti quadri 
possiede U Comune dt Ban: 
manca un inventano esatto, 
le tele sono dislocate tn tre 
piani di uffici, segruendo 
Timportanza degli occupanti 
ed il loro gusto personale. 
Capita cosi che un Prampoli¬ 
ni del ’49 sia appeso alVulti- 
mo piano — semmascosto e 
con un buco vistoso, 

il Museo storico (allogato 
fra molte polemiche nelTiso- 
lato ’49 dopo che anni d'in- 
cuna ne hanno dimezzato il 
patnmomo) è tuttora inac¬ 
cessibile. 

Della stona di questa città 
non se ne vuole davvero sa¬ 
pere mente. Forse è meglio 
così. Come potrebbero, questi 
amministratori, giustificare a 
Cittadini più consapevoli 
tabbattìmento degli ultimi 
palazzi della Bari murattiana 
Che il l. Piano poliennale 
9 §onceden? 

La casistica di un patrimo¬ 


nio che si è lasciato, per in¬ 
curia e indolenza, andare in 
rovina, potrebbe continuare: 
edifici e locali inutUizzati 
(come l'ottocentesca € piazza 
coperta per il pesce ed altri 
commestibili ») o affittati per 
poche lire a privati (U Forti¬ 
no, per uso-ballo, rexSedile, 
come negozio di mobili) do¬ 
cumenti dfArchivio che giac¬ 
ciono nello Stadio, in attesa 
di essere riordinati. 

Ma la giunta di Bari ha 
persino « dimenticato » di 
nominare un assessore alla 
Cultura, e non ne ha avverti¬ 
to la mancanza finché non si 
è sentita aria di elezioni Co¬ 
si la Cultura è stata divisa 
fra VAs^esiore al Patrimonio 
(il repubblicano Giua) e alla 
Pubblica Istruzione (Marti¬ 
nelli). Una commissione a- 
rebbbe dovuto elaborare un 
programma. Bruciando i 
tempi, si è sfornato un prò-. 
grammo di «precotti cultura¬ 


li n: mostre e iniziative più o 
meno interessanti (su carica- 
‘ture, manifesti, edicole reli¬ 
giose), ma tutte alTinsegna 
del mgià pronto v: Del pro¬ 
gramma, la Commissione pa¬ 
re sia stata avvertita da Gtua 
24 ore prima della conferen¬ 
za-stampa, suscitando divi¬ 
sioni e dissensi. 

La democristiana Basso 
giudica « estetizzante > e pri¬ 
va di fondamento storico la 
linea culturale proposta, U 
compagno Montefusco — del 
grappo comunista — non so¬ 
lo ritiene si voglia attuare un 
recupero acritico del passato, 
e rifiuta come inaccettabile 
questa pratica politica, ma 
solleva una questione emmì- 
nìstrntiva’ come giustificare 
questa spesa, dal momento 
che nel bilancio di quesVan- 
no manca qualsiasi voce rife¬ 
rita alla cultura? 

A meno che non si intenda 
fare affidamento su tm rap¬ 


porto privilegiato fra la Re¬ 
gione e il Comune di Bari. 
Non è un mistero che Asses-' 
sore regionale alla Cultura 
sia il repubblicano TroccolL 
Insamma, sullo stile dei de¬ 
mocristiani Fizzarotti & Co. 
dd passato, anche questa ini¬ 
ziativa €per la cultura» 
promette di servire soprat¬ 
tutto una logica preelettorale. 
Ma c’è deWaltro. Essa va 
discussa anche perché ripro¬ 
pone un modulo invecchiato 
~ e oggi motto criticato — 
di gestione della cultura da 
parte degli Enti pubblicL 
Come è emerso da un con¬ 
vegno organizzato proprio a 
Bari, in marzo, dalla Fiera 
del Levante (* La committen¬ 
za difficile. Enti pubblici ed 
arte contemporanea) il mo¬ 
dello delle esposizioni a getto 
continuo — che lascia nel più 
completo abbandono lo stato 
patrimoniale, e che non rie¬ 
sce a mutare la • qualità • 


ISOLA CAPO RIZZUTO (Catanzaro) — La forza dalla spaculaziona a dalla mafia et l'hanno 
fatta ad hanno raso favori per molti miliardi a coloro che avranno II compilo di « camenlara » 
gran parta dalia costa isolana. Quanto è accaduto a Isola'Capo Rizzuo con il consiglio comu¬ 
nale del 31 ottobre sta a dimostrare come il potere democristiano zi allea sempre più spesso 
con le forze della sjicculazione. Ma il fenomeno non è solo nelle forme già descritte, esso è pre¬ 
sente in tutto il territorio calabrese a le vicende dei compagni Valarioti e Losardo stanno a 

f' I significare come la piaga, ma- 

, fiosa tenta di allargarsi. 
Anche nel Crotonese dun¬ 
que un movimento in questa 
direzione si avverte. Isria 
Capo Rizzuto diventa il pun¬ 
to centrale di questo toitativo 
di instaurare un controllo po¬ 
litico di chiara marca malio¬ 
sa per agire in modo legale 
(si fa per dire). Quando mesi 
addietro si diede via ad Isola 
Capo Rizzuto ad una opera¬ 
zione indecorosa per formare 
un governo di centro-sinistra 
si capi che l’unico obiettivo 
che questa giunta potesse a- 
vere era quello di « aprire > 
alla speculazione una delle 
coste più belle d'Italia. D’al¬ 
tra parte Tesclusione dei co¬ 
munisti fu voluta da coloro 
che sostenevano questa tesi 
del cementizzare a tutti i 
costi. ■ ' 

Gli stessi rappresentanti 
del PSI locale avallarono 
questa tesi venoido meno ad 
impegni assunti dalla Federa¬ 
zione socialista di Crotone 
per la riconferma della giun¬ 
ta di sinistra. 

Già dal '78 dunque sembrò 
che nel Crotonese questo fe¬ 
nomeno dovesse paurosamen¬ 
te allargarsi. - Dopo ' il cen¬ 
tro-sinistra di Crotone, arrivò 
quello di Cutro e quello dì 
Isola Capo Rizzuto. Su que¬ 
ste due ultime operazioni po¬ 
litiche pesò la scelta comu¬ 
nista di una battaglia contro 
le forze maliose ed il PCI 
pagò con l'opposizione questa 
sua scelta responsabile. Ncm 
fu certamente una sconfitta 
per i comunisti del Crotonese 
anzi. Il caso dì Isola assunse 
toni {veoccupanti dopo i 
nianerosissìmi casi di intimi- 
dazione. di attentati che col¬ 
pirono il sindaco comunista e 
gli assessc^i della passata 
giunta di sinistra. 

Qualcosa si cominciò a 
muovere dunque; poi le ele¬ 
zioni ..del 79.-.la breve .espe¬ 
rienza unitaria di sinistra, in¬ 
fine il «colpaccio». La DC, 
con il PSI e con una Lista 
civica aprirono il « nuovo 
corso > - ad Isola. L’occhio 
sempre rivolto alla costa, alla 
sua completa vendita al mer¬ 
cato della speculazione. Fino 
ad arrivare al consìglio co¬ 
munale dell’altra sera come 
dicevamo quando l’ammini- 
strazione decìde di emanare 
l'atto ufficiale con il presen¬ 
tare ed approvare lottizzazio¬ 
ni che consentiranno la co¬ 
struzione di altri villaggi tu¬ 
ristici e l’ampliamento delT- 
Hotel Club Le Castella. 

E pensare che i socialisti 
di Isola si erano dichiarati 
d'accordo nel passato con il 
PCI che voleva trovare lo 
spazio di queste lottizzazioni 
.delle giunte passate all'interno 
del piano regolatore generale. 
Stravolte tutte le regole della 
denoocrazìa, di responsabilità, 
si chiede’ il voto su queste 
^vi decisioni che Tammi- 
nistraziriie puntualmente ha 
preso. - 

I comunisti abbandonano 
l’aula per pitkesta e l’qoera- 
zione passa aU’unahimità dei 
presentì. Non resta che lo 
sconforto dì chi ha creduto 
sempre neU'amministrazione 
ebe vogliono governare in mo¬ 
do diverso. La scelta che la 
amministraziiHie di Isola Ca¬ 
po Rizzuto ha completato nel 
consìglio comvmale (sul qua¬ 
le per altro pesa sicuramen¬ 
te il vìzio di illegalìtà data 
l'assenza deh segretario co-^ 
mimale andato vìa perdié la 
riunione durava troppo) mar¬ 
cia, come dicevamo, ia sen¬ 
so contrario alle esigenze d^ 
gli opoatorì turìstici die svol¬ 
ano attività legate ad un tu- 
risàio (fi massa. 

Un turìsmo - di massa, 
oltretuttor voao il quale si 
sono mosse le forze più co- 
scioiti e responsalnli dì Isola 
Capo Rizzato e sul ()uale si 
sono concentrati gli sforzi per 
la creazione di una coopera¬ 
tiva di cam{Hng per un uso 
del terrìURìo e per un turi¬ 
smo alternativo ai faraonici 
villaggi turistici. Lo scontro 
avviene proprio su (piesto 
terreno che ve(Je da una par¬ 
te alleate le forze della spe¬ 
culazione, della rendita fon¬ 
diaria e della mafia, e dal- 
l'altra le forze (*e chietiono 
un rinnovamento 
L’opera, ad Isola, dell'am- 
ministrazione dì coitro-si- 
nìstra non fa altro acce¬ 
lerare processi di imbarba¬ 
rimento. La partita da gioca¬ 
re è du(K)ue grossa. L'impe¬ 
gno civile, democratico e 
responsabile del PCI, già e- 
spresso attraverso una nota 
(fi denuncia dei fatti da parte 
della Federazione comnnìsta 
(fi Ootone, dei suoi militanti, 
dei cittadini coscienti è l'uni¬ 
ca arma che, ancora una vol¬ 
ta. si è messa in moto contro 
questi fenomeni 

e. f. 


gior parte .(fi coloro che han¬ 
no ab(^to non sono più gio- 
vanfiasime, ma haimo una 
media tra ì 38 e i 40 anni, 
una età ckiè in cui si pon¬ 
gono dei ixoblemi dal punto 
di vista sanitario. 

Ci fermiamo qui con i da¬ 
ti. anche se ve ne sarebbero 
ancora molti. Uno sguardo 
e una riflessione seri vanno 
infatti invece sulle condizio¬ 
ni in cui è costretto ad ope¬ 
rare l'ospedale e sulle (»nse- 
guenze cìie onergono da ()uei 
dati. C'è innanzitutto da te¬ 
ner presente che solo recen¬ 
temente. e con notevoli sfor¬ 
zi, si è riusciti man mano 
a superare la conflittualità 
tra obiettori e non obiettori, 
ed a r^ierire alcune sale nel 
r^iarto di ostetrìcia. Ma 
(juesto chiaramente non ba¬ 
sta; non esiste in effetti una 
struttura adatta, il servizio è 
svolto 'da un solo me(fico che 
fa tutto il possibile ma dal 
(piale certo non sì può pire- 
temiere di più. £ poi. con 
tutte (pielle decine dì d(mne 
che si rivolgono alla struttu¬ 
ra pubblica, non si può in¬ 
dubbiamente ìavarare con 
serenità. Si ha cosi che le 
donne vedono, l’ospedale solo 
come luogo ~<À)ve poter otte¬ 
nere rinten-ento, e il con¬ 
tatto tra 'medico e paziente 
finisco semplicemente lì. 


«C’è alla base una grossa 
carenza di - informazione. — 
ci ha detto un'assistente so¬ 
ciale addetta al servirio — 
riscontrabile in minor modo 
sulle giovanissime c(^ie. 
Ci sarebbe bisogno di infor¬ 
mare ad esempio sulla con¬ 
traccezione. ma questo non 
lo può fare, o quanto meno 
non lo può fare da sóla, la 
struttura pubblica. Il compi¬ 
to in cpiesto senso dei con¬ 
sultori deve essere fondamen¬ 
tale». . ' 

Bisogna dare ai (uttadini. 
alle (tonne in primo luogo, 
struménti collaterali adegua¬ 
ti che portino a sconfìggere- 
la' piaga' deU’aborto clande¬ 
stino. La struttura sanitaria 
pubblica, con tutta ’la ' sua 
buona volontà, non può sop- 
po-ire da sola a cosi gravi 
deficienze e Taranto ne è 
l’esen^io. In un momento in 
cui da varie parti vengono 
scatenati attacchi ad una leg¬ 
ge dello stato - (e a ()uesto 
proposito c’è da dire ciie in 
questi giomi si è costitnito 
in città il comitato dì difesa 
della 191) c’è'bisogno di pcH*- 
re fine a ritardi e ìnacìem- 
pienze di cpialsiasi genere: 
le donne non voglMmq rinun¬ 
ciare a un loro dìritto'né pie¬ 
garsi alla cruda realtà. 

^ Paolo Melcliiorre 


delia produzione- culturoìè — 
è passato di moda. Tanto 
più che si impongono muta¬ 
menti neBa spesa, che so*o 
una politica di e coordina¬ 
mento » e di programmazione 
degli sforzi rende poss i bU e . 

AUe istituzioni non si chie¬ 
de più, semplicemente, di 
suffragare la distrOnaione di 
un prodotto, richiesto dal 
mercato, ma di mutare U 
rapporto —'oggi aUenante — 
fra produttori e fruitotL 
Cambierebbe cosi anche U 
modo e la qrutlità déffaggre- 
gazione, operata dalle istitu¬ 
zioni pubbliche. 

n tradizionale rapporto fra 
i produttori e gli Enti (di 
tipo clientelese o comunque 
basato su legami privati di 
conoscenza) costringe il pro¬ 
duttore ad «a moto subal¬ 
terno di e tecnico», al servi¬ 
zio di questa o qfuella parte 
politica. L’operazione cultura¬ 
le viene gestita strumentai- 


mente_ ~ rna separatamente 
'— da'ambo le parti, serven¬ 
do da'un lato ad aliméntare 
la pubblicità, di un prodotto 
e del suo autore. dalTaltro il 
potere di una componente 
po litic a. ^ 

H grande e dimenticato» di 
quatta Kcombine» è proprio 
il phbNtco. e nel pubblico gli 
interessi di una produzione 
-che si piega con meno disin¬ 
voltura a questi giochi di po¬ 
tere. 

Esemplificando, quanto lem 
po si dovrà aspettare perché 
si sappia — democraticamen¬ 
te — quanti soldi sono stan¬ 
ziati in bilancio per le attici¬ 
tà, quanti per gli acquisti, e, 
come in ogni pubblico appal¬ 
lo. ciascuno sia in grado di 
fare pubblicamente la. sua 
« offerta » culturale, aprendo 
un settore stanco di mecena¬ 
ti, 

Luciana ZingàroNi 


'A colloquio con il dirìgente 
della FLC, Giuseppe Marcucci 

Investimenti clientelnri 
imprese nntiqunte: questi 
i «muli» dell'ediliiia 
nello Capitanata 


Nostro servìzio 

FOGGIA — Case, strade, oc¬ 
cupazione, costo dei materiali 
da costruzione e la comples¬ 
sità del settore edilizio sono 
al centro di un ampio esame 
che abbiamo compiuto con il 
compagno Giuseppe Marcuc¬ 
ci. della FLC di Capitahata. 

Incominciamo con la ver¬ 
tenza, conclusasi positiva¬ 
mente nei giorni scorsi, sulla 
contrattazione dei materiali 
da costruzione. 

I riflessi della chiusura di 
questa vertenza, inizia Mar¬ 
cucci, hanno già determinato 
un più elevato confronto sul 
temi del controllo degli in¬ 
vestimenti. nella professiona¬ 
lità e nella stessa capacità 
produttiva deU’lmpresa. 

Questi elementi stanno ad 
indicare la volontà del mo¬ 
vimento a volere incidere su 
quelli che sono i costi nel- 
fattività di produzione edili¬ 
zia, molto maggiori rispetto 
ad un paio di anni fa. 

Cosa è avvenuto in provin¬ 
cia di Foggia nel settore del- 
Tedilizia 

C'è da registrare il piano 
decennale e la cantìerizzazio- 
ne nel suo primo biennio, 
che pur immettendo sul mer¬ 
cato una massa Ingente di fi- 
nanriamenti rischia di non 
assolvere a quel compito di 
democratizzazione dell’eco¬ 
nomia, limite peraltro già in¬ 
dividuato con gli interventi 
delle precedenti leggi-tampo¬ 
ne: 166, 492, 513, 

Difattl 1 finanziamenti delle 
leggi-tampone per la costru¬ 
zione delle case popolari a 
Manfredonia e. a Cerinola 
ùon hanno .sortito gli effetti 
sperati con immediatezza. La 
stessa drammatica vicenda di «. 
Borgocroci ne è una testimo¬ 
nianza vivente. Qui infatti 1 
lavori appaltati dal 1377 per 
222 alloggi non hanno ancora 
reso disponibile una sola abi¬ 
tazione. Ma c’è dell’altro. A 
più di otto mesi dall’affida- 
mpnto dei lavori da parte 
deU’ìstituto autonomo case 
popolari alle diverse imprese, 
ixwo più del 10 per cento 
della produzione finale è sta¬ 
to realizzato. 

Quali le ragioni? 

Esse vanno ricercate in u- 
na sostanziale incapacità del¬ 
le imprese ad assicurare u- 
n’organizzazione del lavoro e 
av^re una struttura impren¬ 
ditoriale in grado di produr¬ 
re alleggi nei tempi (mntrat- 
tuall iMrevistL Vi s(hio poi 
altri problemi, tra questi 
l’incapacità dello lACP a can- 
tierizzare, come si usa in 
gergo, 1 dude miliardi localiz¬ 
zati a Foggia. Da non sotto¬ 
valutare gli aspetti negativi 
circa la frammentaria loca¬ 
lizzazione e clientelare dei fi- 
nmiziamenti del primo bien¬ 
nio. Su 15 miliardi InfattL tre 
interventi sono di tm miliar¬ 
do e mezzo, un intervento da 
un mìlianlo e ben diciassette 
da mezzo miliardo. 

Quali le proposte del sin¬ 
dacato e qual è la logica del¬ 


le lottizzazioni? 

Le liKalizzazionl deU’edih 
zia sovvenzionata — precisa 
li dirigente sindacale av¬ 
vengono in misura più con¬ 
sistente nelle aree di svilup¬ 
po economico più debole 
Gargano e sub Appennino. 
Mentre l’edilizia agevolata e 
convenzionata si realizza nel 
le zone ad economia più svi • 
luppata il Tavoliere. 

Quali sono 1 problemi tut- 
t’ora aperti? 

- Oltre alle richieste di mag¬ 
giore garanzia del salarlo, 
della tutela della salute dei 
lavoratori, della migliore qua¬ 
lità della vita e dei posti di 
lavoro, il terreno del con¬ 
fronto è spostato sulla capa¬ 
cità complessiva dell'impren 
ditoria di svolgere un ruolo 
più rispondente alla situazio 
ne di crisi dell’attività edili 
zia privata e più corrispon¬ 
dente alla linea di tendenza 
programmatoria che viene a 
vanti dopo che il movimento 
riformatore ha portato grosse 
battaglie per una normativa 
in questo senso. 

Quindi il confronto sugli 
investimenti, sulla necessità 
di un loro utilizzo per una 
produzione reale di alloggi, 
che superi la rendita urbana, 
sarà il punto centrale nello 
scontro in atto nella nostra 
provincia. La politica attuata 
fino ad oggi ha portato il 
quadro abitativo ad eksere 
fortemente inadeguato rispet¬ 
to alla domanda sociale che 
viene avanti nell’intera Capi¬ 
tanata. B l’iniziativa del sin¬ 
dacato, degli stessi sfrattati a 
Foggia, a Cerignola, a Man 
fxedoQia. danno il termomc 
tro‘ df una situazione molto 
diffìcile. 

Come uscirne? 

Occorrono — afferma Mar¬ 
cucci — scelto coraggiose da 
parte del governo e della Re 
gione. I comuni devono 1 
noltre mettere a disposizione 
dell’Istituto - autonomo case 
popdari le aree 16 perché si 
utilizzino subito 1 finanzia¬ 
menti provenienti dalle leggi 
che regolano le materia. Gii 
lACP inoltre devono affidare 
1 lavori a imprese solvibili 
sui piani della produzione 
degli allog^ specie dopo i 
recenj;issimi episodi di Pog 
già, Manfredonia e Cerignola 
le cui imprese operanti in 
questi (Kimuni hanno stru 
mentalmente chiesto la re 
scissione del contratto. 

Occorre — prosegue Mar 
cucci — che la stessa im 
prenditorìa foggiana esca allo 
scoperto, cioè se intende per 
sesuire 1 canali della specu 
lazione. dell’atilizzò di formu 
le spurie di organizzaizoni 
del lavoro, se vuole essere 
legata al notabilato degli ap 
palli pubblici oppure se non 
ritenga essere un punto serio 
di riferimento delle forze più 
sane della produzione e di un 
più corretto rapporto (»n i 
lavoratori nel rispetto dell’in 
tegrità del territorio. 

r. c 


A Pomarico era cassa integrazione da 30 mes 


Lettere di Keenziomento 
per 143 operai alla Inipex 


Dal nostro corrispondenfe 

POMARICO — cE’ molto 
probabile che le 143 lettere 
di licenziamento inviate in 
questi giorni dal (MMnmissa- 
ri o am ministrativo della 
IBIPEE-Earo per i temjù ed 
i modi con cui sono state 
attuate, abbiano il senso di 
introdurre un elemento di 
forte pressione tra i lavora¬ 
tori con lo s(»po di salvare 
sia la fabbrica sia, in Qual¬ 
che modo, la vecchia ‘prro- 
prietà la cui totale incapa¬ 
cità di gestione manifestata 
in questi anni è la causa 
prima della crisi dello stabi¬ 
limento di Pomarico». 

Questo è il severo giudìzio 
della CXIIL. 

«Si tratta di un gesto pro¬ 
vocatorio ed unilaterale che 
comiuMiue può pregiudicare 
la possibilità di una imme¬ 
diata ripresa produttiva do¬ 
po l’intervento della GEPI». 
Sono ormai tre anni che s i 
protrae la crisi della IMPEX; 
una lunga agonia con cui si 
sono imbastite manovre"'po¬ 
litiche ed elettorali di ogni 
specie che hanno degli stra¬ 
scichi anche nelle pblemi- 
che odierne circa la presun¬ 
ta insensibilità delle (X)nfe- 
derazio nt sin dacali a fare 
delia IMPEX un nodo cen¬ 
trale delle proprie battaglie. 
Sono discorsi pretestuosi c 
demagogici. Il sindacato In 
realtà si fece carico sin dal¬ 
l'inizio di una crisi che non 


era attribuibile né a fattori 
produttivi né a fattori (»m- 
mercialL quanto piuttosto 
ad una i^ese incapaeità 
manageriale. 

n sindacato fu però laoeia- 
to s(ùo in questa battaglia. 
La DC e l’ex sinda(X> di ^ 
roarico lavoravano nel frat¬ 
tempo per dividere i lavo¬ 
ratori. Una riprova sta nelle 
vicende di queste settimane. 
I licenziamenti sarebbero do¬ 
vuti scattare nel pieno dHSa 
campagna elettorale per il 
rinnovo del consiglio comu¬ 
nale di Pomarico. Ma auto¬ 
revoli personaggi del partito 
dello scudo crociato (primi 
fra tutti il ministro CoI(Hn- 
bo e l'assessore regionale al¬ 
le attività produttive Viti) 
mentre nelle piazze parlava¬ 
no con ottimismo di un Izn- 
roine nte sb occo della crisi al¬ 
la IMPEX. sottobanco for¬ 
mulavano pressioni per un 
rinvìo del prowediroentoi 

Le strade che si sono Im- 
b(xx:ate dail’altroieri per una 
positiva soluzione della cri¬ 
si aziendale sono diverse. 
Intanto, ieri si è svolto a 
R oma un incontro tra la 
GEPI ed i sindacati; il com¬ 
pagno Giura Longo. deputa¬ 
to al parlamento, interpelle¬ 
rà tutti 1 parlamentari luca¬ 
ni per una interrogazione 
unitaria al governo tirila vi¬ 
cenda IMPEX. 


MicMa Paca 
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11 consìglio regionale calabrése sì riunirà solo il 19 novembre | Per mare, per cielo viaggiare da e per la Sardegna è un'impresa 


Invece di risolvere la crisi 
la De ottiene un nuovo rinvio 

' ' , i '• ■ ' 

Il PCI è riuscito ad imporre che il numero degli assessori sia fissato in dieci - « Uno spettacolo 
mortificante quello dei partiti di centrosinistra» afferma il capogruppo comunista Fittante 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Piena attuazio¬ 
ne dello statuto di autonomia 
speciale e lotta al malcostu¬ 
me nella politica delle opere 
pubbliche: su questi due te¬ 
mi. per iniziativa del PCI, il 
gov'erno regionale tripartito 
DC-PSDI-PRI presieduto dal 
de Mario D’Acquisto torna ad 
essere chiamato in causa og¬ 
gi a Sala d'Èrcole. L’ARS in¬ 
fatti deve discutere tra l’al¬ 
tro, due mozioni, presentate 
dal gruppo parlamentare co¬ 
munista, die incalzano il go¬ 
verno. cercando di impegnar¬ 
lo con un voto del parlamen¬ 
to regionale su due temi ri¬ 
velatori della debolezza e del 
disegno di arretramento del 
governo regionale. 

' Per effetto di questa poli¬ 
tica — l’ha ricordato domeni¬ 
ca nell’intervista al nostro 
giornale -il capogruppo comu¬ 
nista Vizzini —"isi-è determi¬ 
nata una grande diminuzione 
del peso politico della Regio¬ 
ne siciliana sul piano nazio- 


Statuto e lotto al malcostume: 
da oggi se ne discute all'ARS 

Airordine del giorno del parlamento siciliano due mo¬ 
zioni del gruppo comunista - Soldi elargiti dall’assessore 


naie. Su un tema come quello 
della completa attuazione del¬ 
lo statuto la scarsa iniziativa 
del governo presso lo stato (e 
in specie il mancato varo del¬ 
le norme di attuazione in ma¬ 
teria finanziaria), mostra or¬ 
mai la corda. 

La mozione del gruppo co¬ 
munista tende ad impegnare 
D’Acquisto a riprendere con 
forti iniziative presso il go¬ 
verno Forlani, la battaglia per 
il completamento del regime 
di autonomia speciale dell’I¬ 
sola. 

L’altro atteso appuntamento 
del dibattito assembleare ri¬ 
guarda il caso, sollevato dal 
PCI, della ripartizione dei fi¬ 
nanziamenti per le opere fo¬ 
gnanti decisa dall'assessore 
regionale ai lavori pubblici 
Salvatore Natoli. In continui¬ 
tà con i metodi sperimentati 
dal suo predecessore, Rosario 


Cardino, (sul conto del quale 
la commissione di indagine no¬ 
minata dall’ARS continua in¬ 
tanto a far luce) Natoli ha di¬ 
sposto di destinare un finan¬ 
ziamento pari al doppio del 
consentito dalla legge, alla 
sua provincia di origine. La 
decisione, che il governo ha 
giti fatto passare con un col¬ 
po di maggioranza in commis¬ 
sione, deve' essere revocata, 
sostiene il PCI nella sua mo¬ 
zione. 

Si chiede al governo di ri¬ 
definire in base ai criteri di 
equità fissati dalla legge, la 
distribuzione dei miliardi stan¬ 
ziati dalla Regione. 

Si tratterà presumibilmente 
di uh’àltra seddta' Contrasse¬ 
gnata da. tensione, che in que¬ 
sta ’« fine legìslqtùra » ' appare 
essere il fruito più visibile 
dell’arretramento de e delle 
scelte politiche del governo 


D’Acquisto: ieri in proposito lo 
stesso presidente della regio- 
ne. intervistato dal « Glorna- '. ^ | 
le di Sicilia >, non è apparso * 

voler uscire dall’ambito delle 
generiche promesse. Secondo | j 

D’Acquisto per chiudere bene , 

la legislatura cuna serie di bilist 

strumenti per orientare la costr< 

spesa pubblica e per accelera- ed il 

re la soluzione dei problemi cordi 

dello sviluppo ecoomico e ci- ifi 3 

vile della regione ». , 

Sulla riforma della Regione ^sse 
(una delle più gravi e sostan- 
ziali inadempienze della eoa- 
lizione governativa) D’Acqul- 
sto dice poi che la questione titi i 
non deve essere abbandonata delle 
a < silenzi troppo prolungati », assui 
una notazione singolare que- quan 
sta da parte dell’espqnent^ 
xm partito che ha càratterizlà- 
to la -sua^ posizione proprio 
con un lunghissimo ed inte Sì 
ressato silenzio. e epr 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il piano per le 
opere pubbliche, anche se 
realizzate in ritardo per la 
inefficienza del Comune, per¬ 
metterà di spendere per la 
città di Cagliari 7 nùliapdl 
stanziati in base alla legge 
regionale n. 45. L'assemblea 
civièa ha. approvato finalmén¬ 
te l’importante linàriziamento 
In extremis e dopo che 1’ 
uscente giunta di centro-de¬ 
stra, principale responsabile 
del dilazionamento del piano, 
era stata diffidata dall’am¬ 
ministrazione regionale. 

Le proposte della nuova 
giunta di centro-^nistra — a 
seguito dell’intervento dei 
PCI — sono state in parte 
modific.'ite. Per esempio, lo 
stanziamento destinato al ri¬ 
facimento ed aUa manuten¬ 
zione straordinaria delle stra¬ 
de cittadine è stato ridotto 
ad im miliardo e 600 milioni. 
I restanti 400 milioni vengo¬ 
no invece destinati al com¬ 
pletamento dei lavori di bo¬ 
nifica del canale Terramaini, 
che rappresenta un pericolo 
per l’igiene pubblica. 

L’intervento del PCI è quin¬ 
di servito ad nn uso dei set¬ 
te miliardi più adeguato agli 
Interèssi dèi lavoratori e del¬ 
le popolàzloai: come ha sot¬ 
tolineato il compagno Giovan¬ 
ni Ruggeri. illustrando in 
Consiglio il voto favorevole 
dei comunisti. 


Strappati in extremis i fondi 
Ora Msogna spenderli bene 

L’intervento del PCI è stato determinante a Cagliari per 
una corretta utilizzazione dei finanziamenti deUo Stato 


n piano per le opere pub 
bliche è stato illustrato in 
aula dall’assessore ai Lavori 
Pubblici ingegner Paolo At- 
zer^ ^’assesàorè Socialista ha 
ricordato che la legge 45, 
quella che ha permesso l’uti¬ 
lizzo del 7 miliardi, non è 
nata esclusivamente per qua¬ 
lificare gli investimenti - nel 
campo delle opere pubbliche, 
ma anche per favorire il ri¬ 
lancio produttivo e rincre- 
mento dei posti di lavoro, 
n compagno Atzeri ha affer¬ 
mato che i ritardi verificatisi 
in margine all’attuazione del¬ 
la legge sono da addebitarsi 
sia al Comune che alla Re¬ 
gione. 

La nuova giunta di centro- 
sinistra cerca insomma di 
rattoppare all’ultimo momen¬ 
to i guasti provocati dalla 
giunta di centro-destra pre¬ 
sieduta dal democristiano De 
Sotgiu. In fretta e furia è 
stato varato anche il piano 
dei servizi e degli uffici mu¬ 
nicipali. ' - - 

La vicenda del piano delle 
opere pubbliche è comunque 
ima storia tutta demociistià- 
na, dato che il partito dello 
scudocrociato ha sempre spa¬ 
droneggiato le giimte caglia¬ 


ritane. I sette miliardi furo¬ 
no assegnati in virtù della 
legge 45 del triennio 1979-81, 
ma la giunta De Sotgiu fu 
tàhto tnefficiwitè •chl#*la Stes¬ 
sa chiùhinlstì’aàiòhé‘'''regiò'fta- 
le. preoccupata della pesante 
situazione, invitò l’esecutivo 
di centrodestra ad interve¬ 
nire. Erano trascorsi esatta¬ 
mente 13 mesi dal termine 
■'di scadenza^del finanziamen¬ 
to, quando 'l’assessore regio¬ 
nale ai lavori pubblici inviò 
una lettera all’ammlnlstrazlo- 
ne di CagliarL . - ■ 

' Se il plano non fosse stato 
preparato al più presto la 
città capoluogo avrebbe cor¬ 
so guai seri. L’assessore chie¬ 
deva, entro due settimane e 
non oltre, la copia della deli¬ 
berazione ctmsiliare che noti¬ 
ficava Tattuazione del plano 
in questione. Nessuna rispo¬ 
sta venne dal sindaco De Sot¬ 
giu. Democristiani e alleati 
pensavano in quel giorni al¬ 
la spartizione delle poltrone 
e degli. assessorati perchè la 
battàglia'seguita' alle dlmi.s- 
si<mi df De Sòtgia si èra già 
scatenata.' -j • ” ■ ■■■ t. 

"Alcuni de credettero'in quel 
giorni di perdere una buona 
fetta del potere perchè stava 
per essere eletta una giunta 


di sinistra e laica presieduta 
dal sardista Columbu. Poi tut¬ 
ti i guai furono ricomposti 


di opere pubbliche e dèl“ 
miliardi destinati al capoluo¬ 
go seirdo e mai utilizzati, non 
si parlò neanche. Quei mi¬ 
liardi vengono stanziati ora, 
erazie anche alla Iniziativa 
del PCI ed alla lotta sia de¬ 
gli edili disoccupati che de¬ 
gli sfrattatL 

Decisamente, nonostante 1’ 
assessore socialista .Atzeri ri¬ 
cordi che la legge 45 ha o- 
biettivi dì programmazione, 
la nuova giunta è arrivata 
fuori tempo massimo. I ritar¬ 
di creano guai enormi alla 
città. Soprattutto saranno ir¬ 
reparabili le disfunzioni nel 
settore idrico. L’erogazione 
dell’acqua, già precaria al 
punto che in questi giorni è 
drasticamente razionata a Ca¬ 
gliari, verrà ulterioimente 
compromessa. Poi ci sono le 
scuole: le vecchie strutture 
scadenti de^i edifici scolasti¬ 
ci in attésa di finanziamenti 
potranno andare — se non 
si coire immediatamaite al 
ripatf — in completa rovina. 

a, g» 


In visita ufficiale per quindici giorni 

Una delegazione cinese 
di Guangxì ospite 
della Regione siciliana 

I ' rappresentanti della Republica Popolare 
ricevuti domani a Palazzo dei Normanni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — E* da oggi in 
Sicilia una delegazione del 
comitato permanente dell’as¬ 
semblea popolare della R^o- 
ne autonoma di Guangxi del¬ 
la Repubblica Popolare Cine¬ 
se. La visita ufficiale è stata 
provocata da un Invito rivol¬ 
to dalla presidenza della As¬ 
semblea regionale siciliana 
che ha inteso sottolineare co¬ 
sì la volontà di stabilire e 
rinsaldare l vincoli di amici¬ 
zia e sviluppare gli scambi 
culturali ed economici tra le 
due regioni autonome. 

La delegazione — guidata 
dal primo consigliere deH’am- 
basciata della Repubblica po¬ 
polare Cinese a Roma, Hoang 
Yuping e daU'addetto della 
stessa ambasciata, Yu Yuan 
Chun — sarà ricevuta dal 
compagno Michelangelo Rus¬ 
so. presidente dell’Assemblea 
regionale. Ia delegazione si 
incontrerà oggi con la stam¬ 
pa siciliana alle 18 30 nei 
locali dell’Hotel Pres'.denet. 
Domani mattina alle il verrà 
ricevuta a Palazzo dei Nor¬ 
manni dal presidente dell’As¬ 
semblea e dal componenti del 
consiglio di presidenza. Poi 
gli ospiti incontreranno, nella 
sala degli Uccelli i presidenti 
dei gruppi parlamentari e 
delle commissioni legislative 
■vmanenti dell'Assemblea re- 
^nalé siciliana. 

Za delegazione rimarrà In 


Sicilia fino a mercoledì 19 
novembre;. I dirigenti cinesi 
durante i tre giorni che tra¬ 
scorreranno a Palermo avran¬ 
no modo di visitare alcuni 
stabilimenti industriali: n* 
mer di Carini, il Cantiere Na¬ 
vale di Palermo, la Fiat di 
Termini Imerese. l'Azienda 
vinicola Corvo Salaparuta di 
Casteldaccio. Dalla prossima 
settimana un fitto calendario 
di impegni consentirà alla 
del^azione di approfondire 
la conoscenza della realtà si¬ 
ciliana. 

Gli ospiti si recheranno 
nella zona archeologica di Se- 
linunte, a Custonaci dove vi¬ 
siteranno una cava di mar¬ 
ma e aUa Cantina Sociale 
della cooperativa - Flume- 
fnràda 

Un dibattito con le forze 
politiche, sindacali ed econo¬ 
miche avrà luogo ad Erice al 
Centro Ettore Majorana. Nu¬ 
merosi gli Incontri con sin- 
daci e giunte comunali delle 
città capoluogo e di alcuni 
Comuni: a Raffadali dove la 
delegazione visiterà la diga 
sul fiume Naro e la miniera 
dei sali potassici Pasquasia; 
a Vittoria dove gli ospiti a- 
vranno modo di conoscere le 
serre e gli impianti di con¬ 
servazione e commercializza¬ 
zione di prodotti ortofruttico¬ 
li; a Taormina, dovee si Incon¬ 
treranno con gli albergatori: 


FOGGIA - Divergenze tra assessori 

Per Tex ONPI 
agli sfrattati 
una giunta «strabica» 

Strumentale polemica imbastita da alcuni 
esponenti democristiani e socialdemocratici 

FOGGIA ~ Una strumentale polemica è stata Imbastita da 
alcuni ambienti della DC e della aocialdeoKicrazia locale 
avente per oggetto lo stabile della vecchia maternità:, Am 
tori di questa polemica in particolare èoaó » àsaessotl w 
manali Michele .Valentino e Luigi Episfcopcj.^ n^^primo in 
consiglio Comunale dichiarò che per i locali della ex mater- 
nità non c’era alcuna destinazione e che per tanto potevano 
essere presi in esame. Unitamente alUONW/ per vedere ae 
era possibile ima loro utilizzazione a favore dc^li sfrattati 

U secondo Invece affermò che non era d’acooido sul fatto 
che ramministrazione provinciale avesse destinato i sucùettl 
locali a sede permanente di una mostra per l’artigianato. 
Valentino praticamente è stato smentito due volte: per la 
vecchia maternità c’è infatti una desUnazione ben precisa, 
sollecitata e voluta dagli artigiani, richiesta accolta dalla 
giunta di sinistra che governa la Provincia, tra l’altro con 
rassenso positivo dello stesso sindaco del capoluogo. Per 
quanto riguarda ras!«ssore Epiaeopo si è trattato di una 
sua estemporanea uscita nel corso di un vivace dibattito in 
consiglio comunale sol ritardi ingiustificati che non consen¬ 
tono ancora l’entrata in funzione dell’unità sanitaria locale. 

'Episcopo, criticato per non aver sviluppato iniriative nei 
confronti della Regione per rimmediato insediamento delle 
unità sanitarie locali, ha affeimato che la Provincia prima 
di decidere la destinazione della struttura doveva consul¬ 
tarsi con il suo assessorato. 

Lo stesso assessore evidentemente dimentica, però, che la 
richiesta di^Ii artigiani era stata dapprima rivolta al Co¬ 
mune e da questi girata alla Provincia che appunto la ha 
accolta. Ad ogni modo gii amministratori della Provincia 
hanno dichiarato la loro piena disponibilità ad un aperto 
confronta Non si può certamente però strumentalizzare la 
richiesta degli sfrattati che hanno Individuato nell’ONPl 
l’unica struttura pubblica idonea per ospitaxlL 
' Del resto FONPI è un fabbricato costruito come pensio¬ 
nato per anziani. Non si capisce pertanto come alcuni si 
ostinino a non voler faf utilizzare la struttura proponendo 
«1 contro una soluzione non rispondento àLklso^ degli 
sfrattati. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — In un 
duna di perdurante ìncertez-, 
za, di contraddizioni, di evi¬ 
denti lacerazioni fra i partiti 
del centronsinistra ed al loro 
interno, il consiglio regionale 
ha subito un nuovo lungo rin-; 
vin. Nella attesa che il consi-* 
glio nazionale della DC dia 
« disco verde > alla costituzio¬ 
ne delle giunte unitarie in 
Sardegna e in Calabria, il con¬ 
siglio regionale calabrese tor¬ 
nerà a riunirsi il 19 novem¬ 
bre. 

) A questa decisione si è giun¬ 
ti a tarda notte dopo aver sta¬ 
bilito in dieci il numero degli 
assessori: a ciò si è giunti 
grazie all’iniziativa del PCI 
che, facendo uscire daH’immo- 
bilismo la crisi regionale, ha 
costretto la DC, il PSI, il PSDI 
ed il PRI a trovare un ac¬ 
cordo almeno sul numero de¬ 
gli assessori. Non è stato fa¬ 
cile per gli altri partiti defi¬ 
nire un accordo nel quale po¬ 
tesse anche ritrovarsi il PCI: 
solo poche ore prima, parla¬ 
re del numero degli assessori 
significava per i quattro par¬ 
titi ripiombare nella cabala 
delle formule, nelle ipotesi più 
assurde, negli spintoni -di 
quantó'ricercano o tentano di 
^rèafrtqn^ ut^gli spazi di pò;- 
che hanno in- 
'qu6aÌ’o‘l6' vita pubblica calai 
brese. ' - 

Si è evitato un rinvio puro 
e semplice del consiglio regio¬ 
nale anche se l’incapacità del¬ 
la DC di ritrovarsi in una li- 

• nea di chiare scelte politiche 
ha finito per imporre il ton¬ 
ico sUttamento lasciando, an- 
.'cora, la Calabria senza un 

• esecutivo valido e nella pie¬ 
nezza delle sue funzioni. L’in¬ 
decisione delle forze socialiste 
e laiche non ha, poi, consen- 

'tlto di praticare — come ha 
sostenuto il capogruppo comu¬ 
nista Fittante — l’unica scel¬ 
ta oggi possìbile: l’elezione 
cioè di una giunta di sinistra 
e laica quale obiettivo intèr- 
,medio fino alla piena disponi¬ 
bilità della DC calabrese a 

" *roni noi^oDo stati raW* 
e restano ancora aperti ampi 
spazi per la ripresa dd dia- 
- lego fra ì cinque partiti demo- 
cratid. Questa ^ssibilità — 
ha detto il de Scarpino — va 
colta, altrimenti anche la de¬ 
finizione del numero degli as¬ 
sessori avrebbe il sapore di 
una squallida opCTa:^ne di 
I»tere. La Calabria è ad un 
bìvio, la crisi è particolarmen¬ 
te acuta ed intéressa ogni at- 
tività e strato sociale e pro- 
' duttìvo. 

Dopo aver espresso piena 
.solidarietà alla DC sarda per 
la coerente azione ed il suo 
impegno autonomistico ed uni¬ 
tario. l’assessore Scarpino ha 
ribadito che le Regioni non 
possono essere lo specchio del 
governo centrale e che la Ca¬ 
labria ha bisogno dell’um'tà e 
dello sforzo di tutti. Non tutto 
il gruppo de vuole la giunta 
unitaria: del resto è assai 
evidente la differenza di po¬ 
sizione tra la DC sarda e quel¬ 
la calabrese, incerta ed am¬ 
bìgua sulle scelte di fondo. 

‘ Blsogim uscire rapidamente 
dalla crisi; Io spe^colo che i 
partiti del centro-sinistra stan¬ 
no dando — come ha rilevato 
Fittante — è mortificante. Ne- 
^ incontri dei quattro si è 
solo' parlato di formule, di 
presidenti, è stato abbando¬ 
nato ogni discorso sul pro¬ 
gramma. sui metodi di rinno¬ 
vamento: tutto ciò mentre si 
Aggravano le tensioni sociali 
(la Calabria sarà scossa, nei 
prossimi giorni da grandi scia¬ 
pa a livèllo comprensoriale), 
si logora il già debole rappor¬ 
to fra i cittadini ed istituzioni, 
si fa saltare in aria l’attua- 
zione dì importanti leggi na¬ 
zionali 

In quest! ^omi i comunisti 
sviliipperanno una serie di ini- 
riative per spingere la DC e 
^ ,aRrL pagtfti a superare 
ògnà ^urèrt^Kzi. a dare zi- 
spc^' chiàrè'^alle legittinie 
attese delle popolazioni cala- 
bcèàz la ^nto minoritaria . 
^ sinistra e laica (venti sii 
quaranta) può essere il primo 
Gagliardo possìbile nella scel¬ 
ta che tutti ritengono sempre 
valida di una partecipazione 
diretta in giunta dì tutte le 
forze politiche democratiche. 
E’ la DC, infatti, che deve 
saper compiere con piena di¬ 
gnità le sue scelte autonomi¬ 
stiche, conseguenziali alla ri- 
«>nosduta pvtkolarilà e gra¬ 
vità della situazione òila- 
brese. 

Enxo lacaria 


La moglie, 1 figli e I parenti 
tutti annunciano la scompar¬ 
sa del 

detL praf. 

GIUSEPPE lUNCUSI 
lUTEM 

Maratea. 9 novemlse 1N9 
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« Sicilia » V quando 
una nave dura il 
tempo dì un’estate 

La Tirrenìa ha sospeso il collegamento fra 
Arbatax e Civitavecchia — Gravi 1 danni 


Nostro servizio 

ARBATAX — La motonave Sicilia » partita da questo 
porto, l’unico,della costa orientale sarda, 11 31 ottobre è 
giunta a.Civliàvécèhla p 1| si è fermata per non ripartire 
plp. Evidentemente la Tirrenia„che gestisce questa linea 
inaugurata ali’in/zio^eU’estate, npn ha ricevuto contro- 
ordini di nessun genere. • < 

E'> chiaro che^ie manifestazioni di protesta-delle pò-’ 
polazibni deirOgliastra-che fanno capo ài porto di Ar- 
. batax-Tortoli non sono arrivate fino al 'ministero della 
Marina Mercantile, come non è bastata la delegazione di 
amministratori e sindacalisti e operatori della zona che 
si è recata a Roma a protestare di persona. 

Ma perché tanta agitazione in fondo per una nave? 
Il fatto è che l’interruzione del collegamento Arbatax- 
Clvltavecchia arreca ulteriori danni all’economia della 
zona più isolata della Sardegna — come ha affermato il 
compagno Poppino Mura, segretario zonale della CGIL. 
Questa linea, oltre che garantire le esigenze di trasporto 
per centinaia di persone, costituisce un Indispensabile 
elemento di richiamo e premessa per le prospettive di 
sviluppo Industriale ». 

Si tratta di una scelta palesemente «poco lungimi¬ 
rante », ma anche Ingiustificata, come ha denunciato il 
compagno Mario Pani, vice presidente della commissione 
Trasporti della Camera in una Interrogazione rivolta al 
ministero della Marina Mercantile: « Non c’è giustifica¬ 
zione né spiegazione alcuna — come ha detto — in quan¬ 
to, tra l’altro, al momento della istituzione della linea 
estiva si era fatto Intendere che si sarebbe trattato di 
una scelta permanente. A questo va aggiunto che l’espe- 
rienza di quest! tre mesi ha largamente superato le aspet¬ 
tative, sviluppando un notevole bacino di traffico passeg¬ 
geri e merci ». -. ■ • 

A settembre le prime Iniziative popolari contro la sop¬ 
pressione della linea, ebbero come risultato lo slittamento 
della operazione'già ventilata da allora di xm mese esatto. 

, E adesso? Secondo quanto affermato nella interro¬ 
gazione comunista, è sufficiente una decisione del mini¬ 
stro per riattivare 11 collegamento Arbatax-Tortoli. Che 
cosa si aspetta a farlo? Forse dietro questa decisione si 
nascondono altri programmi e un’altra dislocazione delle 
lìnee di trasporto fra l’isola e il continente? Ma la chia¬ 
rezza che sì chiede da parte di amministrati e ammini¬ 
stratori è proprio su questo: su quali linee il ministero 
intende fare affidamento e perché. 

» t 

e. co. 
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Alghero: nuovi disagi 

(ma pare serviranno 
per voli più sicuri) 

Scali dimezzati fino a venerdì 14 per la- 
vori al sistema di atterraggio strumentale 


ALGHERO “ Pare che 11 
progresso tecnologico vada 
all’indletro per le compagnie 
aeree ATI e Allsarda. Que¬ 
ste. infatti, a dispetto del 
pa^i in avanti fatti dalla 
tècnica per sveltire 1 tra¬ 
sporti, costruire aeromobili 
sempre più sicuri e veloci, 
sono riuscite a raddoppiare 
i tenàpl di percorrenza dei 
volo Pertilla-Roraa. ^ ' 

Non si tratta di un mira¬ 
colo ma semplicemente di un 
accordo, naturalmente stu¬ 
diato e messo sulla carta a 
tavolino, fra le direzioni del¬ 
le due compagnie. E si sa, 
quando si lavora al chiuso 
di un'ufficio, spesso si per¬ 
dono di vista gli interessi 
degli utenti, delle popolazio¬ 
ni, di ohi, in dfefinitiva, paga 
per un determinato servizio, 
e salato anche, e che spesso 
richiede più disagi che van¬ 
taggi. 

L’accordo fra le due com¬ 
pagnie di volo è ormai noto. 
L’aereo che parte da Ferti- 
lia diretto all’aeroporto ro¬ 
mano di Fiumicino farà da 
ora in avanti uno scalo in 
quello della Costa Smeralda 
ed Olbia. Cosi prevede il 
patto fra le due aziende. Per 
i passeggeri che si imbarca¬ 
no a Roma o a Fertilia si¬ 
gnifica doppio atterraggio, 
doppia partenza e doppia 
perdita di tempo. Lo sanno 
tutti meno 1 responsabili di 
questo accordo. 

-Sì è mosso, in proposito, 
anche il presidente della 
giunta regionale Pietro Sed- 
du che ha rivolto una pro¬ 
testa al ministro dei tra¬ 
sporti Fòrmica. « I tempi di ' 
percorrenza sono doppi e in 
più. dice la protesta di Sod- 
du, non si può sottoporre 
ad una logica di profitto per 
le aziende un servizio di 
pubblica utilità». 

Tutte parole vane per 
TATI e l’Alisarda tìie sono 


passate sopra la testa di 
utenti e cittadini, già 'dura¬ 
mente messi alla prova da 
ritardi, scioperi e biglietti 
dei prezzi astronomici. Non 
si potenziano i .cqllegamentti 
fra la Sardegna e U conti¬ 
nente inserendo .una ferma¬ 
ta in più in unp dei voli, 
giornalieri. Semmai.,la stra-, 
da da percorrere'è quella di: 
istituire nuovi voài,, di' ren¬ 
derli più efficienti o meno 
«pazzerelli», evitando ritar¬ 
di o disguidi che causano 
penose soste nelle aerosta¬ 
zioni che per quanto confor- 
tevoli' ed elerantl non sono 
proprio adatte ad ospitare 
qualche centinaio di passeg¬ 
geri per due, tre, quattro ore 
o più. 

Le difficoltà per 1 traspor¬ 
ti aerei sardi non si ferma¬ 
no qui, comunoue. Lò scalo 
dì Alghero-Pertilia da ieri e 
fino al 14 dimezzerà la mia 
attività Soprawlveranno so¬ 
lo i voli per Roma. Milano 
e Bologna, e i relativi rientri. 
Quelli, cioè, compresi nella 
fascia d'orario che va dalle 
10 allè 17. 

La motivazione di questa 
■ riduzione di attività, almeno 
questa volta, è seria. Il si¬ 
stema di atterraggio stru¬ 
mentale, riLS, verrà in que¬ 
sto lasso di tempo adattato 
olla nuova pista di tremila 
metri che sarà cosi resa per¬ 
fettamente agibile. Comun¬ 
que qualche dubbio esiste. 
Dopo il 14 novembre saran¬ 
no necessari altri 4 o 5 gior¬ 
ni per mettere a punto, con 
rausilio di uno speciale aereo 
militare, lo strumento. Solo 
dopo questi adempimenti 
avremo uno scalo efficiente 
e sicuro. 

Una quindicina dì gdoml 
di disagio che si pagano vo- 
lervtieri se in ballo c’è la si¬ 
curezza del voli. A patto che. 
veramente, poi non cl siano 
ulteriori rinvìi 


Domani manifestazione a Sassari per il diritto allo studio 

Devono fare quest'anno In maturità 
iiiii>lii4bfD tiak «itiione ttoj^MnRui 

' * .' • * ' V - ' 

La decisione è stata motivata affermando che il numero di alunni sarebbe 
insufficiente ~ Per gli otto giovani non c’è posto neanche nei centri vicini 


Dal nostro corrispondente 

S.àSSARI — Domani gli stu¬ 
denti delle scuole medie supe¬ 
riori di Sassari, scioperano. 
E’, questa, la conclusione lo¬ 
gica di una serie di assem¬ 
blee e di rivendicazioni svi- 
It^patesi in questi ultimi gior¬ 
ni. quando cioè è apparso 
chiaro il tentativo fatto dal 
ministero dèlia Pubblica Istru- 
ziime di non garantire il dirit¬ 
to allo studio per numerosi 
studenti. 

Cosa sta avvenendo nelle 
scuole dèlia città? «Qudio a 
Cui assistiamo, risponde il 
compagno Nicola Sanna; stu¬ 
dente dell’Istituto tecnico a- 
grario ‘ e responsabOe degli 
studenti della FGCI. è l’attac- 
cx> generalizzato al diritto allo 
studio, n caso più lampante è 
quello di una dasse dell’ulti- 
mo anno del .corso dì studio 
dell’Istituto professionale per 
rìndustria e l’artigianato. 
Questa è stata soppressa e 
otto studenti non sanno anco¬ 
ra come faranno a finire l’an¬ 
no e come potoanno sostene¬ 
re, con un minimo di tranquil¬ 
lità. l’esame di maturità ». ' 

Dopo la decisione di sopprì¬ 
mere la classe con la nxÀiva- 
zione ebe non ci sarebbe un 
numero di alunni sufficiente 
per giustificarne il manteni¬ 
mento, è iniziato il peUegri- 
naggio degli studenti rimasti 
senza classe. Prima ad Alghe¬ 
ro. Qui la risposta è stata 
chiara e non ha ammesso re¬ 
pliche; < Non vi possiamo ac- 
CQglieK. C’è sovramaqero e 

T)(|)ò Algoei#; WKo 'rorres. ' 
Nel c^tro turritano il posto 
d'Sardibe anche, ,ma .questa . 
volta ci ha' messo' la coda il 
sindaco socialista France^i^ 
ni che ha idee molto partico¬ 
lari sulla sezione staccata del- 
ristìtuto per rìndustria e l’ar- 
tigìanato e sul modo di risol¬ 
vere la crisi dell’edilizia sco¬ 
lastica che attanaglia il cen¬ 
tro da lui amministrato. 

^ La situazione ce la spiega 
uno studente turritano che fre¬ 
quento l’ultimo anno di corso, 
«n mndaco — dice — ha de¬ 
ciso di far diiudere tre classi 
ddl’istituto e di trasferire gli 
stodenU. Tutto questo perché 


La Federasione PCI di Po¬ 
tenza partecipa al dolore del¬ 
la compagna Giusi Ambrosio 
e di tutta la famiglia per la 
scomparsa del 

doti prof. 

MANCUSI^ 
IMTBii 
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. vuole utilizzare i locali lascia¬ 
ti lìberi per le scuole medie 
che stanno letteralmente scop¬ 
piando ». 

- Ma il probl^na non si chiu¬ 
de ron la soppressione di sole 
tre classi. « Questo è solo il 
prìnm passo, dicono gli stu¬ 
denti. In realtà si vuole arri¬ 
vare alla chiusura definitiva 
dell’istituto per dare spazio 
alle scinde medie ». Un modo 
originale, come avevamo det¬ 
to, per risolvere il iwoblema 
dell’edilìzia scolastica. 

' Intanto, nella ■ sezione di 
Porto Torres, non si fa scuo¬ 
la dai primi' di ottotoe. Gli 
studenti ix’otestano. da quasi 
un mese. «L’esame di matu¬ 
rità. afferma una ragazza che 
frequenta l’ultimo anno, sarà 
veramente un terno al lotto 
quest’anno. Non possiamo spe¬ 
rare in una preparazione ade¬ 
guata quando ci si impedisce 
letteralmente di studiare». 

Ritornando agli otto studen¬ 
ti sassaresi, è ovvio che non 
potevano trovare sistemazio¬ 
ne a Porto Torres. Il pellegri¬ 
naggio continua e le autorità 
scolastiche vorrebbero si con¬ 


cludesse nella sezione dell’I¬ 
stituto prirfessionale di Oschi- 
ri, un centro lontano da Sassa¬ 
ri che costringerebbe ad e- 
stenuanti trasferimenti quoti¬ 
diani gli otto studenti. Questa 
volta sono stati loro ad im¬ 
puntarsi. « Ad Osdiìrì non 
ci vogliamo andare, è tn^po 
lontano e non vogliamo passa¬ 
re la maggior parte della 
giornata in treno o in pull¬ 
man». Per adesso, quindi, 
niente. 

Tutto l’istituto per protesta 
è fermo dal 4 ottiÀre, Per do¬ 
mani, abbiamo detto, è pre¬ 
visto uno sciopero con cdrieo 
e assemblea conclusiva nell’ 
Aula magna della Casa dello 
studente. Su questi temi gli 
Studenti sassaresi hanno ritro¬ 
vato una identità di vedute. 
Sciopereranno tutti insieme 
per la soppressione della clas¬ 
se delle professionali. i)er la 
mancata designazione degli in¬ 
segnanti in molti istituti qua¬ 
li i geometri, i ragionieri ed 
altri e, più in generale, per la 
decennale richiesta dì un ef¬ 
fettivo diritto allo studio. 

« Qua, riprende il cmnpagno 


Sanna, ricadiamo nel discor¬ 
so inecedenta Perché parlia¬ 
mo di attacco generaUzzato al 
diritto allo studio? Lo facciaf 
mo non solo perché vi sono 
questi casi di si^iinressione di 
classi, ma anche perché la 
vecchia legge 2& per il diritto 
allo studio anche quest'anno 
non è stata ancora applicata. 
E perché chiediamo una nuova 
legislazione che gH ammini¬ 
stratori regionali non si rono 
ancora sognati di mettere • 
punto e di far approvare dal 
consì^o. Le proposte di leg¬ 
ge esistono ma sono ancora 
sulla carta, e i nodi dei tra- 
spivti, delle mense, dei buoni- 
libro sono ancora irrisolti». 

Questo non lo ificono solo 
gU studenti. Andie gli inse¬ 
gnanti delle professionali se¬ 
no scesi in campo. Il collegio 
dei docenti ha app^ato od 
documento in cui si sostiene 
la lotta degli studenti e si 
batte ancora sull’attacco al di¬ 
ritto allo studio e stilla vcdflD- 
tà ministCTÌale di smantellare 
Tìstituto. 

Ivan Paone 
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Per la crisi alia Regione incontro fra i due partiti 

Il PCI ai socialisti: negativa 
una giunta che nasce 
dalla divisione della sinistra 

E’ chiara la scelta del PSI di un governo con la DC 
seguendo le imposizioni che sono venute da Roma 

ANCONA — I compagni Giacomo Mobeiio, Aido Amati, Aiberto Astoifi, Lsmberto Martallotti 
• Paoio Menzietti, per ii Comitato regionate del PCI, hanno discusso insieme ai compagni so¬ 
cialisti nel quadro degli incontri che il PSI ha portalo avanti, prima della riunione del loro 
direttivo provinciale del quale al momento in cui scriviamo non conosciamo l’esito ufficiale. I 
compagni socialisti, per mezzo del segretario regionale Novarro Simonazzi, hanno espresso il 
proprio disagio per il venir meno delle condizioni nelle Marche per costituire un governo uni- 


Una lotta 
intestina e 
airultima 
« poltrona » 
nella DC 
di Ascoli 

ASCOLI PICENO — Mentre 
si avvicinano le elezioni la 
DC torna nuovamente a spac¬ 
carsi dilaniata dalle lotte di 
corrente, ' disinteressandosi, 
dei problemi della città. Do¬ 
po aver tentato, in un breve 
periodo di «superlavoro», di 
affrontare le questioni più o 
meno importanti, presentando 
ordini del giorno lunghissimi, 
centinaia di pimti, per le riu¬ 
nioni del consiglio comunale; 
dopo essersi vantata di aver 
convocato per tante volte, 
quante mai prima era acca¬ 
duto, il consiglio; dopo il tri¬ 
ste. soprattutto per la città, 
risultato dell’approvazione di 
solo qualche punto del mede¬ 
simo ordine del giorno, ora 
Si è improvvisamente bloc¬ 
cata. 

Il consiglio da alcune set¬ 
timane non è più staio riu¬ 
nito e non si sa quando lo 
sarà, i problemi rimangono 
sul tappeto e manca comple¬ 
tamente la volontà di risol¬ 
verli. La DC è tutta presa 
dalla Eirossima assemblea de-t 
gli iscritti che dovrebbe te¬ 
nersi il 16 novembre e che 
eleggerà 1 nuovi organismi 
direttivi cittadini. Debbiano 
cioè essere eletti quei dirigen¬ 
ti che prepareranno le ele¬ 
zioni del prossimo giugno che 
dovranno esprimere le valuta¬ 
zioni sulla gestione comunale 
e sulle candidature. 

A questo si lega la lotta 
per le « poltrone », molto am¬ 
bite, degli enti. Un esempio 
la presidenza dellTILS pare 
sia molto richiesta dall’ex sin¬ 
daco Orlini. Il gruppo consi¬ 
liare de, riunitasi nei giorni 
scorsi non ha potuto far al¬ 
tro che ammettere in im co¬ 
municato il « notevole disa¬ 
gio» in cui si trovano i con¬ 
siglieri e aggiornarsi senza 
decidere nulla. Ma intanto ci 
sono voci di dimissioni tra 
gii stessi assessori. 

Cantalamessa, assessore al¬ 
la Sanità, ha già presentato 
e riconfermato poi successi¬ 
vamente le proprie dimissioni 
con una lettera al sindaco; 
Bruno Argìeri e Giovanni An¬ 
gelini si sono dichiarai* dispo¬ 
sti a fare altrettanto. 

Ad Orlini attualmente ca- 
pogruppK) de, che asserisce 
non esserci mai stato un ac¬ 
colgo politico con i tre ex 
missini che si sono offerti di 
sorreggere la traballante ba¬ 
racca che è la giunta attuale, 
risponde il Centro politico pi¬ 
ceno, gruppo creato dal sena¬ 
tore Nemi, dichiarando che le 
affermazioni di Orlini sono 
arbitrarie ' ' ^ 

«Indubbiamente esiste un 
malessere profondo nel grup¬ 
po de e nel partito dzrivante 
in massima parte da calcoà 
interni e iu minima misura 
dalla consapevolezza della 
grave situazione di ingover¬ 
nabilità cittadina — ci ha 
detto il compagno Elio gu¬ 
stasi, segretario del Comitato 
cittadino del PCI — il fatto 
poi che nel Comune non si 
raggiungano risultati apprez¬ 
zabili e che questa maggio¬ 
ranza non assicuri alcuna go¬ 
vernabilità crea ulteriore ma¬ 
lumore ». 

Una parte dei democristia¬ 
ni teme che l'attuale sindaco 
De Santis e il suo vice For¬ 
imi fautori deiralleanza con 
la destra poss^o giungere a 
giugno in posizione di forza 
e ricandidarsi per la guida 
della città e, con calcolo an¬ 
che meschino, da una parte, 
e un pizzico di realismo, dal¬ 
l'altra, cercano di impedire 
che l’attuale gestione della 
città continui ancora a lungo. 

-A quale consiglio comuna¬ 
le — dice ancora il compa¬ 
gno Anastasi — non è in 
grado di dare un governo al¬ 
la città: le opposirlonì che 
hanno dimostrato di avere le 
caìiacità e la volontà di go- 
versare, operando unitaria¬ 
mente e con perizia fra la 
gente e sui problemi (e m^ 
rito solo loro se alcune deli¬ 
berazioni sono stato prese) 
non hanno il numero suffi¬ 
ciente per formare una giun¬ 
ta (sono là su 40 i consiglieri 
Infatti): il nostro partito co¬ 
me per il passato qualora 
venga superata l’attuale mag¬ 
gioranza. che non permette 
dialogo e co11alx>rarione al¬ 
cuna. pur votando contro 
oualsiast masgioranza che 
non ci veda inclusi, si con¬ 
fronterà sui problemi, da 
ouclli della gestione del me¬ 
tano avii .sfratti, ai oiani par- 
ticc’a’-eggiatl. al risanamen¬ 
to del nuartieri più malsani 
doùi città, e giudicherà dai 
fatti ». 

g. c. 


tario di sinistra. E’ chiaro 
quindi a questo punto la scel¬ 
ta del PSI per la costituzione 
di un governo con la DC nel 
segno delle indicazioni ro¬ 
mane. 

Già PSI, PSDI e PRI si 
sono incontrati per mettere a 
punto un orientamento comu¬ 
ne. si dice, al fine di andare 
più forti ed uniti alla tratta¬ 
tiva con la DC. 

La stampa locale e le in¬ 
formazioni dall’interno dei 
partiti laici e del Partito so¬ 
cialista insistono sul concet¬ 
to di giunta paritaria con la 
DC e quindi su un tentativo 
dì maggiore condizionamento 
dello scudocrociato. Tentativi 
che cercano di fare apparire 
la soluzione di governo una 
co.sa diversa da una tradizio¬ 
nale formula di centro-sini¬ 
stra come in realtà sempre 
di più si è venuta configu¬ 
rando. • : 

I compagni comunisti han¬ 
no illustrato, nell’incontro av¬ 
venuto nella sede del Comita¬ 
to regionale del PSI, il docu¬ 
mento che è stato votato nel¬ 
l’ultima riunione del Comita¬ 
to direttivo regionale del Par¬ 
tito. 

E’ stato ribadito il giudizio 
che la decisione di aprire le 
trattative fra DC. PSI. PSDI 
e PRI per costituire nelle 


Marche un governo di centro- 
sinistra, sulla base di impe¬ 
gni presi a livello nazionale 
dai partiti della maggioranza 
di governo, è di una gravità 
politica senza precedenti. 

I comunisti in questi mesi 
hanno operato con grande re¬ 
sponsabilità e serietà per uni¬ 
re tutte le forze di sinistra 
e quelle democratiche delle 
Marche, non hanno posto al¬ 
cuna preclusione, lianno invi¬ 
tato ad un conPonto sul pro¬ 
gramma, hanno operato con 
io stesso atteggiamento nei 
Comuni e nelle Provincie. 

Per bloccare questa politica 
si è scelta la strada peggio¬ 
re quella dell’intervento e- 
sterno fondando tutto sulla 
formula, prescindendo comple¬ 
tamente dal programma e ri¬ 
baltando quindi un metodo de¬ 
mocratico che dovrebbe esse¬ 
re alla base di ogni accordo 
politico. 

I comunisti giudicano quin¬ 
di in modo negativo la forma¬ 
zione di una giunta quadripar¬ 
tita che nasce dalla divisione 
della sinistra e non corrispon¬ 
de agli interessi reali delle 
Marche ma per questo ncn 
rinunciano a battersi per una 
politica unitaria che faccia 
perno su un rapporto positi¬ 
vo dei partiti della sinistra. 


Domani l'aiiendn dovrebbe essere diebiorota fallite 

Drammatico «count down» 

> 

per i 130 deir Aléxandra 

L*unica prospettiva per i dipendenti sono altri 24 mesi di cassa integra¬ 
zione - Decisa un’iniziativa di massa per «stanare» TAssociazione industriali 


ANCONA — La sorte della 
Aléxandra di Monfano ormai 
sembra definitivamente se¬ 
gnata. Domani, infatti qua¬ 
si sicuramente sarà decreta-^ 
to il fallimento dell’azienda 
tessile. Il tutto, però,' av¬ 
viene in una situazione in cui 
non si Intravvedono prospet¬ 
tive certe di rioccupazionc 
per il personale. Cosi 1 cen¬ 
totrenta dipendenti di questa 
azienda (faceva parte del 
gruppo Tanzarella). dopo due 
anni di Cassa integrazione a 
zero ore. da giovedì rischiano 
veramente e definitivamente 
la disoccupazione. - 
La situazione della Ale- 
xandra non è che sia diversa 
dalla situazione complessiva 
di tutta la vertenza del grup¬ 
po Tanzarella. Per gli altri 
stabilimenti del grupix» inte¬ 
ressati alla vertenza, anche 
se parzialmente, una soluzio¬ 
ne positiva si è trovata. In¬ 
fatti si è riusciti a salva¬ 
guardare circa settecento 
posti di lavoro (su milledue¬ 
cento) con soluzioni trovate 
in aziende diverse. Ricordia¬ 
mo la vicenda dello stabili¬ 
mento Lyons di Calcinelli, ri¬ 
levato nel maggio scorso dal¬ 
la Siga con la riassunzione di 
tutti i centrotrenta lavoratori 
che vi erano occupati e quel¬ 
la dello stabilimento di Mon- 
davio rilevato nel gennaio 
scorso dalla società « Confe¬ 
zioni del Cesano » con il 
mantenimento dei 290 occu¬ 
pati. Parzialmente ri.soUa an¬ 
che la questióne della Bagy 
Bnimmel e dei suoi 530 di¬ 
pendenti (260 sono stati as¬ 
sunti dalla IRA. 50 dalla Ico- 
pans. che deve ancora entra- 



Una manifestazione dei lavoratori della Aléxandra 


re in funzione). Contatti e 
trattative sono ancora in cor¬ 
so per il resto degli occupati 
ex-Baby Brummel. Contate! e 
trattative erano in corso fìa- 
ehe per la Aléxandra. 

Ma alla data di ieri alme¬ 
no, secondo quando gli stessi 
dipendenti leH’azienda hanno 
riferito nel corso di una as¬ 
semblea tenutasi nella mat¬ 
tinata nell’aula consiliare del¬ 
la Provincia di Ancona, nulla 
era stato definito. L’unica 
prospettiva certa a questo 
punto sembra proprio la di¬ 
soccupazione (« alleggerita » 
da altri 24 mesi di Cassa in¬ 
tegrazione. previsti dalla leg¬ 


ge nei casi di chiusura di 
aziende per fallimento). - 
' «Tutti i contatti che ‘ab¬ 
biamo avuto fino ad oggi e- 
nell’arco di questi mesi di 
amministrazione controllata 
che con ' il fallimento verrà 
interrotta - anticipatamente 
rispetto alla scadenza natura¬ 
le (6 febbraio 1981) hanno a- 
vuto un esito negativo. Le 
varie società che sì erano di¬ 
chiarate pronte a rilevare l’A- 
le.xandra hanno tutti fatto 
marcia indietro, ci dichiara 
Loredana Pistelli, della Fulta 
provinciale. « E certamente 
non ci aiuta — prosegue — il 
fatto che l’Alexandra è sem¬ 


pre stata un’azienda fa^onista 
del gruppo, quindi senza un 
mercato proprio, senza ordini 
e commesse, e quindi anche 
senza capacità finanziarie per 
potei? trovare altre soluzioni 
per conto terzi ». 

'In questi ultimi gjorni si 
era fatto avanti un imprendi¬ 
tore locale che si è rivolto 
anche alla Regione Marche. 
La sua richiesta è però diffi¬ 
cile da concretizzare perchè 
per il rilevamento della Ale- 
xandra chiederebbe finanzia¬ 
menti non facilmente reperì- 
gili. La passata giunta regio¬ 
nale fin quanto aveva potuto 
onestamente cercato di esse¬ 
re protagonista nella soluzio¬ 
ne della vertenza Tanzarella. 
«Dopo le lezioni deU’B giu¬ 
gno però — si fa notare 
sempre Loredana Visteli! — 
con cinque mesi di crisi, oggi 
ci è oggettivamente difficile 
prendere contatti con l’istitu¬ 
to regionale perchè si impe¬ 
gni a livello politico per una 
soluzione della vertenza ». 

Proprio neU’assemblea di 
ieri, tra le altre iniziative 
(come quella della convoca¬ 
zione dei consigli comunali 
del paesi di origine dei di¬ 
pendenti della Aléxandra). si 
è decisa una iniziativa, di 
massa per «stanare» l’Asso, 
dazione - degli Industriali 
« tenendo conto — termina la 
compagna Pistelli — che già 
sul settore industriale c’è un 
confronto aperto dalla Fede¬ 
razione CGIL. CISL, UIL». 
Certamente l’Alexandra non 
si colloca al di fuori di que¬ 
sta partita. 

f. d. f. 


Dopo l'incontro per la « CCL » 

Si allontana il pericolo 
del licenziamenti ma 
il futuro è ancora buio 

Giudizio negativo sulle posizioni Gepi a propo¬ 
sito delie prospettive dell'azienda di Mondoifo 


Domenica 
Pertini 
concluderà 
« Nove giorni 
con la 
Resistenza » 

% 

URBINO — L’ANPI (Asso¬ 
ciazione nazionale partigiani) 
di Pesaro e Urbino lancia un 
appello per la manifestazio¬ 
ne di domenica nel corso del¬ 
la quale il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini 
inaugurerà — a conclusione 
dei «nove giorni con la Re¬ 
sistenza» (iniziativa promos¬ 
sa dal Comune di Urbino as¬ 
sieme alla provincia e al- 
l’ANPI) — il monumento al¬ 
la Resistenza (opera dello 
scultore Umberto Mastroian- 
ni) alla fortezza Albornoz di 
Urbino. 

L’appello dell’ANPI si rivol“ 
ge ai partigiani e a tutta la 
popolazione, in particolare, ai 
giovani perché domenica «si 
realizzi una grande manife¬ 
stazione democratica che 
esprima la volontà popolare 
di rinnovamento secondo gii 
ideali della lotta di liberazio¬ 
ne nazionale ». . .. 

Anche sul piano organizza¬ 
tivo fervono i preparativi. So¬ 
no annunciati torpedoni da 
tutte le zone della provincia 
e della regione. Da Pesaro i 
pullman partiranno alle 8 e 
trenta precise (stazione delle 
corriere). Chi volesse preno¬ 
tare telefoni alla sezione 
ANPI (30600) o alla Provincia 


» / 

FANO • Arrogante atteggiamento padronale 


Gli armatori disertano 
rincontro con il 
sindacato dei marinai 

Si doveva sancire untip^^i. d'accordo sul* J 
la tutela delia salute dei lavoratori in mare 


PANO — Il brusco voltafac¬ 
cia degli armatori e dei co¬ 
mandanti fanesi, che hanno 
disertato il preannunciato in¬ 
contro con il sindacato mari¬ 
nai che doveva sancire l’ipo¬ 
tesi di accordo sulle impor¬ 
tanti questioni della tutela 
della salute e del migliora¬ 
mento delle condizioni di la¬ 
voro in mare, rischia di far 
prendere una brutta piega ai 
rapporti tra le parti che il 
sindacato aveva ricucito a fa¬ 
tica negli ultimi tempi. 

Nella sostanza sindacato e 
associazione degli armatori 
dovevano definire la costitu¬ 
zione di una commissione pa¬ 
ritetica tra (dimandanti e ma¬ 
rinai con funzioni consultive 
e di mediazione cui appellarsi 
nei (disi in coi sussistano di¬ 
vergenze di giudizio tra ma¬ 
rinai e (apitani suUe condi¬ 
zioni di rischio durante l’at¬ 
tività di pesca. 

Il sindacato, avanzando la 
proposta (intorno alla quale, 
non va dimenticato. Tammi- 
nistrazione comunale di Fano 
ha svolto un utile impegno 
di mediazione), si pone 
robiettivo di «alleggerire», in 
alcuni casi, la responsabilità 
dei (^mandanti il cui giudizio, 
sulla base di quanto prevede 
il codice di navigazione, è in¬ 
sindacabile. Senza voler in 
nessun modo «snaturare» il 
ruolo dei comandanti, la 
CGIL proponendo la costitu¬ 
zione di un organismo parite¬ 
tico che volta per volta può 




decidere con uniformità di 
giudizio, persegue un orienta¬ 
mento teso a superare alctme 
situazioni di arbitrio che si 
sono manifestate in passato e 
che hanno creato situazioni 
di .pericolo nell'attività con 
conseguenti forti tensioni. 

' La commissione paritetica 
dovrebbe pertanto costituire 
una sorta di «cuscinetto» me¬ 
diante il quale attutire le (X)n' 
tese altrimenti difficilmente 
ricomponibili. 

Su questa impostazione si 
era discusso in un incontro 
promosso dal sindaco di Fano 
e svoltosi p(x:hi giorni fa. Vi 
parteciparono oltre alla CGIL 
la capitaneria di porto, i c» 
man(lanti e gli armatori. Lo 
impegno delle parti fu quello 
di consultare l rispettivi or¬ 
ganismi prima di ratificare 
l’accordo. - - 
' Ora l'atteggiamento dei co¬ 
mandanti e degli armatori ri¬ 
schia — secondo la nota dif¬ 
fusa dalla CGIL — di «far 
tornare nel caos i rapporti 
tra le parti e l’attività pe¬ 
schereccia». U sindacato in¬ 
vita armatori e (xmiandanti 
a riprendere il confronto e a 
dare prova di r<Kp(msabilità 
di fronte a (loestioni (xid im¬ 
portanti per la marineria fa- 
nese. ~ r - • 

U ^dacato non ha ancora 
ricevuto una risp(»sta, e per la 
fine della settimana è pre¬ 
vista Tassemblea generale-dei 
marinai. 


Denunciata dal Cd'F la grave situazione delFazienda di Jesi 

Sulla Sin» ritorna lo spettro della crisi 

Come tré anni fa il gr()sso handicap della mancanza di mezzi finanziari - Due le 
ipotesi di salvataggio: una d’olire Manica e l’altra invece tutta italiana e Fiat 


A Sarnano gara 

r - •- * ^ t 

automobilistica .per 
il Giro .d’Italia 

MACERATA — Samano, pic¬ 
colo centro montano nell’al¬ 
to maceratese noto come sta¬ 
zione sciistica invernale in 
tutta la Regione, si anime¬ 
rà oggi, ad appena due gior¬ 
ni di distanza dalla prima 
neve, di centinaia di spor¬ 
tivi e curiosi attirati dalla 
prevista gara automobilisti¬ 
ca «Frova speciale Samano- 
Sassotetto ». rientrante pel- 
rottavo Giro Automobilisti¬ 
co d'Italia. Alle prove, alla 
quale saranno ammesse vet¬ 
ture Turismo e Gran Turi¬ 
smo di serie e non. vetture 
di produzione Speciale e 
Gran Turismo Prototipi, 
parteciperanno grossi nomi 
dell’agonismo italiano, sud- 
divisi in più equipaggi. 

L'organiizaziane è dell’Au- 
tomobil Club di Macerata, 
in (X)llabora]done con la lo- 

'cale Azienda di Soggiorno: 
l’atblce Mariangela Melato 
sarà la prestigi(»sa /madrina 
della gara, (xinaegnando i 
trofei ai primi arrivati. 


JE8I — La crisi finan^aria 
della SIMA (^e già tre anni 
fa teimè'(xm il fiato sospeso 
per diverse settimane i suoi 
600 e più dipen(ienti per le 
possibiU ripercussioni negati¬ 
ve sul- piano occupazionale, 
si ripresenta o^ con la stes: 
sa drammaticità: se entro 
due settimane non saranno 
reperiti capitali freschi, l’a¬ 
zienda jesina andrebbe in(x>n- 
tro inevitabilmente a un calo 
produttivo, con le conseguen-_| 
ze facilmente immaginabili 
per le sue maestranze e per 
l’intera economica cittadina. 
La graviià della situazione 
è stata illustrata dai rappre¬ 
sentanti dei consiglio di fal>- 
bnea nel corso di una confe¬ 
renza stampa cui sono inter¬ 
venuti i (mmpagni Rimelli per 
la CGlLrCISL-UIL regionali e 
Sarzana per la FLM inovin- 
ciale. 

La mancanza di mezzi fi¬ 
nanziari propri è stata e re¬ 
sta im grosw handicap per 
la fabbrica Jesina: tre anni 
fa. grazie al lavoro svolto 
dal (xxnitato interpartitico 
creato aleutamente, e agli 
interventi deU’anuninistrazio- 
ne (xnminale, e dopo le lotte 
condotte dai lavoratori, furo¬ 
no reperiti tre miliardi (ai 
quali si è aggiunto un finan- 
riamento di altri due miliardi 
nel giugno di quest’anno) che 
valsero ad- a^ontanaie lo 
^ttro ■ della crisi. Si traL 
lava però di un prowedimai- 


to tampone, necessario ,per 
consentire la continuità pro¬ 
duttiva: insieme ad esso la 
direzione aziendale doveva 
impegnarsi a ricercare altri 
capitali freschi per creare 
nuove fonti di investimento. 

- Invece le (Osse' aziendali 
hanno continuato a segnare' 
rosso, non con^ntendo l’ac- 
quLsizione delle materie pri¬ 
me necessarie per il comple¬ 
to sfruttamento delle capaci¬ 
tà pnxluttive dei due stabi¬ 
limenti («Mazzini» e «Ron¬ 
caglia») e quindi neppure il 
raggiungimento del previsto 
fatturato del 1979. Ora. an- 
qhe gli istituti di credito ai 
quali l’azienda è stata sem¬ 
pre (distretta a ricorrere, han¬ 
no cambiato opinione sulla 
fabbrica jesina e non certo 
in me^io. La direzione azim- 
dale ha proposto al consiglio 
di fabbrica due soluzioni: la 
prima vedrebbe l’entrata in 
carhpo di una multinazionale 
inglese la « GKN », tramite 
un accordo (x>mmerciale con 
la FIAT la seconda invece 
l’intervento diretto dell’azien¬ 
da torinese. Mentre però nel 
primo caso tutti i lavoratori 
manterrebbero il loro posto 
di lavoro, il piqno FIAT pre¬ 
vede nel girò di due anni, 
un ridimensionamento dell’(x;- 
cupazione. 

- A questo-pirata è evidente 
che il consiglio di fabbrica 
e il sindacato — che si sono 
sempre battuti per il mante¬ 


nimento di tutto l’organico — 
propendano per la prima pro¬ 
posta e chiedano anzi che la 
trattativa con la « GKN » va¬ 
da ih porto « a tutti i costi 
e in tempi brevissimi ». an¬ 
che se non si nas(H}ndono le 
difficoltà che questa soluzio¬ 
ne comporta. Iiifatti, con l’in- 
tervento della multinazionaìe 
inglese la crisi della SIMA 
esce dall’ambito -puramente 
locale per abbracciare inte¬ 
ressi nazionali e intemazio¬ 
nali e perciò chiama in ballo 
lo stesso governo - 

La richiesta di un incontro 
con il ministro Foschi avan¬ 
zata più di dieci giorni fa 
dal (x>nsigIio di fabbrica e 
dalla stessa amministrazione 
comimale finora non ha avu¬ 
to nessuna risposta, «ma ora 
— dicono i rai^resentanti dei 
lavoratori — occorre pren¬ 
dere una de(usione, ed è ne¬ 
cessario che la FIAT chiari¬ 
sca sino in fcmdo le sue in¬ 
tenzioni, se non si -vuole man¬ 
dare in malora una fabbrica 
che tira sul mercato nazio¬ 
nale ed estero e che in que¬ 
sti due anni, pur con il de¬ 
ficit finanziario, è riuscita ad 
aumentare l’or^nico di 40 
unità». - 

Per discutere di questi pro¬ 
blemi e per far pressione sul 
governo, lunedi prossimo si 
terrà aU’intemo della fabbri¬ 
ca un’assemblea aperta 

l.f. 


Aperta fino al 16 novembre la mostra alla Galleìia commiale 

« Presenze marchigiane », ima sigla 
destinata a non esaurirsi nel tempo 

Espongono Luciano Cacciò, Brano Fanesi, Mario Sasso 
Come sì può lavorare sulla o diaspwa ^ culturale o 


Dopo il prestigioso successo di crìtica il- 
5(x>sso dalla mostra estiva su Pompei e fl 
recupiero del classico, la Galleria Comunale 
anconitana ha inaugurato la nuova stagio¬ 
ne con una mostra delle opere di Luciano 
Cacciò, Brano Fanesi e Mario Sasso, che 
resterà aperta fino al prossimo 16 novembre. 

Dando alla mostra il tìtolo di «Presenze 
marchigiane». Marilena Pasquali ha inteso 
fondare una »gla destinata a permanere per 
una serie di mostre mediante le quali la 
Galleria si propone di lavorare su «-.quella 
diaspora culturale che rappresenta una delle 
caratteristiche più salienti, in postlvo e in 
negativo, della situazione marchigiana ». 

II segno di questa diaspora è presente an¬ 
che ndle opere dei tre autori, le cui dire¬ 
zioni d’approccio alla pittura sono diverse, 
nonostante tutti e tre agìveano nell’ambito di 
quel rientro nell’alveo dei mezzi tecnici tra¬ 
dizionali della pittura che taluno ritiene di 
poter indicare sin d’ora come destino cultu¬ 
rale degli anni Ottanta. 

Infatti, la loro comune riaccettazione del 
pennello è una scelta strumentale al servizio 
di esigenze piuttosto disparate. 

Mario Sasso la ripiega aH’lntcrno della 


natura ossesàva dd fare pittorico, puntan¬ 
done oaaessivamente l’esercizio sul paesaggio 
interno dello studio dì che è come dire, per 
rappunta suU’lntzriorità del {Ettore). E. 
quanto in Mario Sasso sì dà come occhio 
che si lascia guard?/c. altrettanto in Brano 
Fànesi d dà oomè percorso del bulbo ocu¬ 
lare, pura proiezione c.=^enia; ^cché in quei 
suoi cieli non è dato cercane né i luoghi 
(M dramma celeste del Tempo (il Mutevole 
e ITmpertuitiabile) né rimmagine d’ut) infi¬ 
nito post-leopardiano: li c’è il gusto dello 
spaziare delTocchio. del suo procedere Ubero 
alla con()uì$ta d’uno schermo vì^vo «incon¬ 
dizionato ». 

Il senso ddreffimero e dell’Imperturba¬ 
bile ' regge, invece, rimpalcatura dtil’opera 
di Luciano Caedd. il col ciclo (M «Silenzio 
dopo la battaglia», autentica scrittura in 
colore, racconta lo stupore del raccontare: 
quesu meravigUosa erpacità del poeta di ri¬ 
conglomerare il massimo delle concitazioni 
esplose, di riafferrare e gestire persino la 
somma delle violenze irrefrenabili e l’insieme 
degli sforzi supremi, per rielaborarne le eco 
in un altro discorso: in una traccia per una 
nuova realtà. 

c. a. 


Successo dei tradizionale appuntamento dei maitbigiani in Francia 

Anche sugli emigrati si fanno sentire 
i guasti della lunga crisi regionale 

La-vacanza legislativa non consente di approvare la nuo¬ 
va legge sni benefici ai lavoratori che tornano in Italia 


ANCONA — Sono stati piò di cinquecento 
i marchigiani che hannd partecipato alla 
festa annusle degli emigrati tenutasi nei 
giomi scorsi a Parigi (per la precisione, in 
periferia, a Nanterre) organizzata daU’As- 
sociazione Marchigiani in Europa. La tra¬ 
dizionale fe^ dei marchigiani cmigraU in 
^ncia ha aperto anche (luest’aano le.at¬ 
tività deU’Asaociazione nella Regione Pari¬ 
gina e dellTle de France. 

A rappresentare le Marche sono sUti il 
presidente del consiglio Regionale Elio Ca- 
poda^ la compagna Bialgaii Amedei Fer¬ 
retti e il s e greU ^ della Consatta dell'emi¬ 
grazione Ubero LacconL 11 sottosegretario 
aU’Emigrazione, Ubero Della Briotta. nono- 
sunte avesse assicurato la sua presenza, 
non ha potuto paitcclpare per «ìnqjroroga- 
biU impani dell'animo momento». 

' ASa fesU erano dunque presenu oRre 400 
marchigiani ed un aKro centinaio di emi¬ 
grati italiani .venuti da tutti i dipartimenti 
della regione parigina ee i rappresentanu 
dei gruppi marchigiani costituitisi in Fran¬ 
cia (Assia del Noi^ Lille, I« Mans, Loira, 
Alsazia. Mulhouse, Metz). 

Gli onori di casa sono stati fatti dal pre¬ 
sidente dell’Associazione Marchigiani in Eu¬ 
ropa Giuseppe MarinellL H presidente del 


consiglio Regionale delle Marche Elio Ca- 
podaglio ha riferita a sua volta, degli in¬ 
terventi della Regione a favore degli emi¬ 
grati che saranno varati con la nuova legge 
suiremigrazione da approvare quanto prima 
in consiglio regionale. La pre(^ente leg ge 
(«Interventi a favore dei lavoratori emi¬ 
grati e loro famiglie») votata alTunanimità 
dal vecchio consigfio Rionale il I. aprile 


Senza più 
anuninistrazione 
controUata 
la MCM 
di Fìlottrano? 

ANCONA — Ancora difficoltà 
ed incertezze per la MCM di 
Fìlottrano e per i suoi 290 di¬ 
pendenti, fra operai, tecnici e 
impiegati. La - fabbrica di 
confezioni, che produce da 
circa un anno e mezzo esclu¬ 
sivamente per conto terzi 
(Coineliani. Cafra, Nervesa. 
ecc.) è dal 25 maggio dello 
scorso anno in amministra¬ 
zione controllata, dopo che 
fin daU’aprile c’era stata la 
dichiarazione ufficiale di 
«stato dì crisi» e conseguente 
intervento (iella Cassa Inte¬ 
grazione - 

Un provvedimento resoci 
necessario dopo che la grossa 
ditta d’abbigliamento dell’.àn- 
conitano, aveva registrato 
gro^ difficoltà finanziarie, 
registrando anemie un notevo¬ 
le dissesto finanziario. Ora. 
però, a quanto è dato sapere, 
il • (immissario - Giudiziale 
ncHninato dal Tribunale, il 
dottor Michele Boscarato ili 
Ancona, avrebbe stflato una 
relazione sostanzialmente ne¬ 
gativa suirandamento del- 
rimm'esa. (X)n l’intenzione di 
(dikifere cosi la ' cessatone 
anticipata dd regime di am- 
ministrazKme controllata; che 
dovrebbe invece terminare 
solo nel prossimo ainile. U- 
ntea motivazione addotta 
(che pare ha un oggettivo 
riscontro in termini di legi- 
slazìoiie nazionale), il (ieficit 
registrato nell’esercizio annu¬ 
ale: dnnentìcando però cosà, 
che'in (]iiesU mesi la MCM 
sta tirando bene. 

Per queste ragioni, l'as¬ 
semblea dei lavoratori della 
MCM riunitasi nei giorni 
storsi ha nettamente rifiutato 
ogni ipotesi di a(X07Ciamento 
dei tempi, «facendo appello 
— questo il testo del docu¬ 
ménto finale — a tutte le 


MONDOLFO (Pesaro) — Si 
allontana, per ora. il perico¬ 
lo dei licenziamenti, ma non 
si intravvede l’avvio di una 
azione di rilancio della fab¬ 
brica. Questa, in sintesi, la 
sostanza dell’incontro di Ro¬ 
ma tra sindacato e presiden¬ 
za GEPI per esaminare la 
situazione della CCL di Mon- 
dolfo in relazione soprattut¬ 
to ad alcune anticipazioni del 
contenuto di un piano di ri¬ 
strutturazione elaborato dal¬ 
la direzione dell’azienda. 

Il piano non era mal sta¬ 
to consegnato nella sua ver¬ 
sione integrale ai sindacati, 
ma erano trapelati i conte¬ 
nuti centrali, quelli riguar¬ 
danti la parte degli investi¬ 
menti e le prospettive occu¬ 
pazionali. Da un lato si ipo¬ 
tizzavano ammodernamenti 
dei macchinari per circa due 
miliardi ma d’altro canto si 
prevedeva una riduzione del 
25 per cento degli organici. 

Consiglio di fabbrica e sin¬ 
dacati esprimevano (anche 
attraverso alcuni momenti di 
lotta) netto dissenso (xmtro 
questi orientamenti, ohieden- 
do un incontro con il vertice 
GEPI. Ora l’incontro si è 
effettuato e il suo risultato 
può definirsi solo in parte po¬ 
sitivo. « Effettivamente — 
conferma il dirigente sinda¬ 
cale Riccardo Spaccaz(x;chi — 
la GEPI, dietro la pressio¬ 
ne dei lavoratori, non ha ra¬ 
tificato il piano elaborato a 
Mondolfo. Ciò significa, e il 
presidente della finanziaria 
lo ha affermato esplicita¬ 
mente, che non vi saranno 
licenziamenti, né tanto meno, 
tentativi di liquidare l’azien¬ 
da. E questo è positivo. Non 
è ' altrettanto soddisfacente 
invece la posizione GEPI sul 
futuro dell’azienda ». 

Perché il sindacato giu¬ 
dica negativamente le posi¬ 
zioni del presidente della 
GEPI concernenti le pro¬ 
spettive della CCL di Mon¬ 
dolfo? FI.-C e consiglio di 
fabbrica (presenti con l pro¬ 
pri rappresentanti all’incon¬ 
tro di Roma) lo spiegano in 
una nota diffusa congiunta- 
mente: « abbiamo fatto rile¬ 
vare che il ritardo degli in¬ 
vestimenti necessari non con¬ 
duce al completo risanamen¬ 
to, anzi esso (il ritardo) può 
compromettere anche i po¬ 
sitivi passi avanti compiuti 
negli ultimi tempi ». 

Infatti la situazione di bi¬ 
lancio (pur restando diffici¬ 
le quella più complessiva) 
nel primo semestre di quest’ 
anno ha lasciato ìntrawede- 
re confortanti segnali di ri¬ 
presa. La • GEPI e la dire¬ 
zione aziendale partono da 
questo ' presupposto per af¬ 
fermare: andiamo avanti co¬ 
sì anche per 11 1981. Ma «an¬ 
dare avanti così » non signi¬ 
fica operare quella sterzata 
che le difficoltà strutturali 
della CCL richiedono. Etoio 
dunque il terreno di lotta su 
cui dovranno muoversi lavo¬ 
ratori e sindacati. C’è un pe¬ 
rìcolo reale che investe il 
modo di essere e la prospetti¬ 
va della fabbrica dì Mondol¬ 
fo. quella di passare nelK 
schiera poco esaltante delle 
aziende assistite. 

« Rifiutiamo — afferma Ita¬ 
lia CarnaroU del consiglio di 
fabbrica — ogni Ipotesi assi¬ 
stenziale. Pretendiamo di la¬ 
vorare in un’azienda ^na e 
produttiva». - 

£’ questa la battaglia che 
i lavoratori conducono da an¬ 
ni e anche rincontro di Ro¬ 
ma ha costituito la occasio¬ 
ne per riaffermarlo. Sinda¬ 
cato e delegati hanno propo¬ 
sto una serie di incontri che 
conducono alla formulazio¬ 
ne di un piano a breve e me¬ 
dio termine che. nel rispet¬ 
to dei livelli occupazionali, 
preveda i necessari Investi¬ 
menti per II rilancio di un.-» 
azienda che viene sempre ad 
assumere un ruolo fondamen¬ 
tale neH’economla del Cesano. 


scorso non è stata infatti approvata dal : 

Commissario di Governo. «E* una legge l 5?*^ interessate (Tn^^le. 
- ha scritto i! oresidente dell’Aasaeiazione Lommissano Giudiziale. 


ha scritto il presidente dell’Aasaciazione 
Marehigiani d’Europa. Giuseppe Marinelli, 
nell’ultimo numero del bollettino dell’Asso¬ 
ciazione edito in Ungaa italiana a Parigi — 
che apporta modifiche sostanriali alla vec¬ 
chia Legge del 25 febbraio 1975. Pertanto 
è una legge che va nuovamente discussa e 
riapprovata, dopo avervi apportato le mo¬ 
difiche chieste dal Commissario di Governo ». 

Di questo parere è anche la Consulta del¬ 
l’Emigrazione che ha discusso della legge 
regionale sull’emigrazione, bocciata dal Com- 
missario di Govèrna addirittura nel luglio 
^ Il problema più importante e più urgente 
per gli emigrati che rientrano riguarua la 
concessione dei mutui agevolati per la casa. 
Di questo si dovrà tenere conto nella l^ge 
che si spera venga approvata quanto prima. 


proprità. Regione, partili), 
affinchè sia consentita la 
prose(xizHme • dell’attività 
produttiva e sia salvaguarda¬ 
ta rrxxnipazione di tutti ì di¬ 
pendenti». Fra l’altro — di¬ 
cono ancora i dipendenti 
MCM — la prosecuzione re¬ 
golare deH’altuale regime 
consentirebbe dì definire «un 
accordo con nuovi imprendi¬ 
tori disposti a rilevare l’A¬ 
zienda. con la conseguente 
rioccupi^ne di tutti i di¬ 
pendenti». 


Operaio Enel 
muore folgorato 
dalla corrente 
a Pesaro 

PESARO — Tragico infortu¬ 
nio sul lavoro in Comune di 
Pesaro. Un giovane operaio 
dipendente deli'ENEL, Lu¬ 
ciano Albertini, di 27 anni, 
ha perso la vita folgorato 
dall’alta tensione mentre 
stava effettuando rallacela- 
mento di una cabina in lo¬ 
calità Santa Maria delFAr- 
zilla. 

L'incidente è avvenuto nel¬ 
la tarda mattinata di ieri, 
mentre il giovane stava la¬ 
vorando sulla sommità di 
im palo. Subito s(x:cotso dal 
colleghi l’operaio è stato tra¬ 
sportato all'ospedale San 
Salvatore di Pesaro, ma i sa¬ 
nitari ne hanno constatato 
il decesso. 

Il fatto ha suscitato gran¬ 
de impressione seprattutto 
nel quartiere dr Villa Fastig- 
gi dove Luciano Albertini vi¬ 
veva con la giovane moglie, 
spiosata soltanto da un mese. 


Telepesaro 

17.30 Film: « Cìakmull uomo 
della vendetta» 

1f.M Film 

ae,00 Cartoni animati 

WlijB Telepesaro giornale 

ZI,00 Documenti: Bologna, 2 
agosto 

21.30 Sottocanestro (noUria 
dal mondo del boMRt) 

22.30 Film: «Le signon» 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA * TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Preoccupanti segnali in due interviste di Buitoni e Pappalardo 


la 


riparla di liceaziaoienti 


Sia il presidente che il responsabile delle relazioni interne hanno senza mezzi termini annunciato Pintenzione di ridur¬ 
re drasticamente Poccupazionc nei due stabilimenti di Perugia e di Aprilia - Per quest’ultimo si minaccia addirittura la 
chiusura - Non è la prima volta che la direzione aziendale tenta di recuperare il deficit mandando a casa i lavoratori 
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Prende piede un nuovo « collocamento »... 

...e con mezzo milione 

Utompri 

un posto di lavorò 

Sempre più diffusa la figura del mediatore di manodoper» 


PERUGIA — Il consiglio di 
fabbrica della IBP, doiio es¬ 
ser venuto a conoscenza ieri 
mattina deU’crientamento 
assai preoccupante della di¬ 
rezione del gruppo, si è im¬ 
mediatamente riunito. Al 
termine del lungo incontro 
ha emesso un comunicato in 
cui anzitutto si critica il me¬ 
todo utilizzato dal dottor 
Buitoni e dal dottor Pappa¬ 
lardo nel comunicare le -scel¬ 
te della multinazionale. 

Nella nota ufficiale si so¬ 
stiene che: «Non è corretto 
dal punto di vista dei rap¬ 
porti industriali disdire uni¬ 
lateralmente accordi libera¬ 
mente sottoscritti e utiliz¬ 
zare la stampa per fare ciò, 
a meno di una settimana da 
un incontro già convocato a 
livello di gruppo, il consi¬ 
glio di fabbrica ribadisce la 
validità e la volontà di pro¬ 
seguire un confronto sulla 
base dell'accordo di gruppo 
del 9 gennaio 1980 e di quel¬ 
lo aziendale del 12 settem¬ 
bre dello stesso anno. In j 
quest’ultimo — sostiene il l 


comunicato — è previsto il 
mantenimento dei livelli oc¬ 
cupazionali, Tallargamento 
della base produttiva e il 
ripristino del turn-over». 

E’ evidente quindi che la 
direzione IBP sconfessa oggi 
le cose sottoscritte meno di 
due mesi fa. La nota del 
CdP prende poi in esame il 
problema della produttività 
dell’ azienda, ampiamente 
trattato dal dottor Buitoni 
. nella sua intervista a Pano¬ 
rama e sostiene: « Negli ac¬ 
cordi citati vi sono tutti gli 
spazi negoziali per ottenere 
quei risultati di efficienza e 
produttività senza che si 
mettano in discussione 1 li¬ 
velli occupazionali e di pro¬ 
fessionalità del lavoratori e 
tanto meno si ponga il pro¬ 
blema della mobilità ester¬ 
na ». 

Il comunicato termina an¬ 
nunciando che il consiglio di 
fabbrica della IBP, insieme 
alle organizzazioni sindaca¬ 
li, « prenderà, a partire da 
domani, tutte le iniziative 
necessarie per sconfiggere un 
simile disegno ». 


In comitato gli studenti 
stranieri esclusi 
dagli esami di italiano 


PERUGIA — La IBP è parlila all'allacco. Con due Inlervisle; una ' del presidenle Bruno 
Bulloni su «Panorama», l'alira del responsabile delle relazioni inierne ed esterne, dollor 
Francesco Pappalardo sul « Corriere », ha annuncialo che è inlenzioqala a ridurre Toceupa* 
zione nei suoi stabilimenti. Il dottor Buitoni lo dice senza mezzi termini: «Anche questa volta 
dovremo discutere con il sindacato una diminuzione del personale». Quell’anche, messo allo 
inizio, è assai significativo: il gruppo infatti ha già decurtato, fra il ’78 e l’BO di circa mille 

unità il suo organico. Pappa- 

-- - lardo poi fa capire chiaramen- 

A te dove si ha intenzione di 

• j • 1 11 1 £* colpire. • Le direzioni sono 

Dure critiche del Cdf: 

mento di Aprilia, per il qua- 

«Una violazione degli la chiusura. 

Perchè? Le ragioni addot- 

accordi sottoscritti » j co-finanziario. La IBP infatti 

paga quest’anno alle banche 

PERUGIA — Il consiglio di comunicato — è previsto il 20 miliardi di oneri fi- 

fabbrica delia IBP, doiio es- mantenimento dei livelli oc- nanziari con un tasso di in- 

Ber venuto a conoscenza ieri cupazionali, l’aUargamento teresse del 24 per cento. La 

mattina deU’crientamento della base produttiva e il Buitoni è poi in netta per- 

assai preoccupante della di- ripristino del turn-over». dita. Aprilia (omogeneizzati) 
lezione del gruppo, si è im- E’ evidente quindi che la va male, la Perugina guada- 
mediatamente rmmto. Al direzione IBP sconfessa oggi „„„ ^ 

termine del lungo incontro le cose sottoscritte meno di qualche cosa, ma non 

ha emesso un comunicato in due mesi fa. La nota del serve a rimettere «m pari 

cui anzitutto si critica il me- CdP prende poi in esame il la barca ». Le cose insomma 

todo utilizzato dal dottor problema della produttività non andrebbero bene, tanto è 

Buitoni e dal dottor Pappa- dell’ azienda, ampiamente vero . che un finanziere di 

lardo nel comunicare le -scsl- trattato dal dottor Buitoni fama come Daniin ha 

te della multinazionale. nella sua intervista a Pano- Sq Svendere il su^ naS 

Nella nota ufficiale si so- rama e astiene: «Negli ac- Pf!; 

stiene che: «Non è corretto cordi citati vi sono tutti gli cnetto azionario IBP Fortuna 

dar punto dì vista dei rap- spazi negoziali per ottenere che ancora regge il «socio 

porti Industriali disdire uni- quei risultati di efficienza e arabo», Gaith Faraon, che 

lateralmente accordi libera- produttività senza che si .possiede il 10 per cento dei 

mente sottoscritti e utiliz- mettano in discussione 1 ,11- titoli del gruppo. i < ■ 

zare la stampa per fare ciò. ^elli occupazionali e di prò- . . ‘ . 

a meno di una settimana da fessionalità del lavoratori e I dirigenti voghono mvece 
un incontro già cenvo-ato a tanto meno si ponga il prò- ~ Io nanna sostenuto da piu 

livello di gruppo, il "consi- blema della mobilità ester- parti — arrivare ad un pa- 

glio di fabbrica ribadisce la ... . reggio dei conti economici 

validità e la volontà dì prò- conuini^to termina an- sembrava a portata di 

seguire un confronto sulla JTbrTca de^a lBp”TiSlen?è ^ «=^6 invece 

del 9 SSnai'o ^ df alte o^aSzìonT' slnS "»■> ' stalo ancora raggiunto, 

del 9 ennaio 1980 e di quel- «prenderà, a partire da Vogliono poi rivolgersi ai pio¬ 
lo aziendale del 12 settem- 1 domani, tutte le iniziative coli risparmiatori i quali 

bre dello stesso anno. In necessarie per sconfiggere un chiedono di acquistare obbli- 

quest’ultimo - sostiene il I simile di^gno ». gazioni, che dopo sette anni 

sarebbero convertite in azio- 

~ “ • ni; hanno bisogno quindi di 

dare una immagine del tutto 

In comitato gli studenti j ranzie». Risultato, per recu- 

, * 1 ' • perare il deficit si è pensato 

stranieri esclusi- / ^ ^ 

pazione, diminuendola. Nessu- 
HO ha aocora detto quanti 
Oa^ll esami di italiano operai e impiegati dovrebbe- 

PERUGIA ' — Si chiama, esami- .ed altri infine perché. Per riportare la situa^pone in 
«Comitàtò 15‘ottobre» ed è ndn'in regola con il soggiof-i patekgtof Dal^kintòcre^ni 
stato creato da alcuni stu- rió^alla vigìlia' delle prove.' però si ’ comprende'^’che tra 
denti stranieri per risolvere « Abbiamo presentato -— di- «li stahilitnpnti Hi Anriiia a 
U problema specifico di cono gli studenti — una do- ^ uu 

quanti sono stati esclusi dal- manda all’Università, doman- si licenzierebbero 

la seconda sessione di esami da che rimane in attesa di centinaia di persone. ■ 
di lingua, terminata da poco una autorizzazióne del Mini- Buitoni ■ poi fa’ intendere,' 
a Palazzo Gallenga. Solo stero della Pubblica Istruzio- nella sua intervista che da 
quando questo problema sarà ne; ci siamo rivolti alla Re- buon membro dell’esecutivo 
risolto, con l’istituzione di u- gione. che ha risposto positi- CoSStria ha int«, 

na nuova sessione di esami, varaente, con un telegramma Lommai^ma, ha mten- 

gli studenti scioglieranno il del - presidente della giunta zione di segu^ le orme del- 

Comitato, che Ha «la colla- regionale Mairi al ministro lAvy. Agnelli. Testualmente 

borazione e la solidarietà on. Bodrato. Abbiamo riceva- sostiene: «La vertenza FIAT 

degli altri studenti stranieri, to risposta positiva - dalla ha aiutato l’economia italiana 

di numerosi profes:Cri, di Questura. Abbiamo avuto il a ritri)vare tn più giusto e- 

forze politiche. Regione. Co- sostegno di alciml partiti quilibrio di forze a liberare 

mune. Provincia, del Gomita- PCI, PSI, PdUP, e ottenuto nuove risorse a rioereare in 

to sindacale degli studenti l’appoggio ‘ morale deU’arci- isorse. a n^care in- 

esteri, delle organizzazioni vescovo di Perugia». somma nuove soluzioni at 

politiche studentesche dei « Chiediamo — concludono problemi aziendali. Si rilor- 
sindacati». gli studenti — che In una na finalmente a considerare 

A dar vita al « 15 ottobre » nuova sessione di esami vén- l’impresa nei termini giusti, 

sono stati studènti non gano ammessi gli studenti còme accade airesiem > ’ 

ammessi alla sessione di ot- esclusi. A 20 giorni dalla . 

tobre ■ dell’Università ■ per nostra richiesta all’Università II cwsigho di fabbrica dei- 
stranieri alcuni perché han- non abbiamo ancora ricevuto la IBP ha già risposto un 
no studiato in altre città.-al* nessima risposta, mentre ■ secco ' nò (pubblichiarào qui 
cuni perché hanna studiato scadono i termini utili al- accanto il com uni cato ùfficia- 
per meno di tre mesi a Pe- Tiscrizione regolare all’Un!- emésso ièri) à àuesta lo- 
rugia. ma mancano loro solo versità italiana ». Frattanto RioHrda còmJ* oiiwa» 

15 giorni per completare la gli studenti, per la maggior 

frequenza: alcuni perché 11 F>arte iraniani, oggi si incon- no stesso degli accordi sotto¬ 
loro soggiorno ' è scaduto, treranno con rambasciatore scritti, cne prevedono u man- 
proprio per non aver dato gli dell’Iran in Italia. - , tenimento dell’occupazione, si 

possa raggiungere un alto li- 

. --—- vello di produttività. L’IBP 

però non perde il vizio e. 

La giunta regionale sollecita I non sa inventare niente altro 

che ridurre il personale. 

il governo per il contratto 

«•V* « . 1*1 1 * j_*1 ' 1 * 1978. c O con 1 Hccordo dd 

dei dipendenti degli enti locali « in 

^ rale ». La slix-ia in questo 

PERUGIA — La giunta re- operatività ». E* quanto è e- SSccla 
gionale si è impegnata a sol- merso da un incontro tra lo ® 

leeltare il presidente del stesso Menichetti e i rappre- “ hjoyimento srongiurò i 1200 
Consiglio e il ministro della sentanti della FLEL regionale licenzianienuj H blocco del 
Funzione pubblica perchè il CGIL., dSL e UIL, sollecita- tum over, alcuni prepensio- 
govemo adempia quanto to dalle organizzjizìoni sinda- namenti e altri meccanismi 
prima agli obblighi derivati cali per esprimere le «preoc- consentirono tuttavia la ridu- 
dall’accordo sindacale, siglato cupazìoni e le incertezze » del zione del personale I oro- 
già da alcuni mesi, relativo sindacato e dei dipendenti a blemi dell’agenda nerò 
al contratto nazionale dei di- causa della mancata approva- “^“*3 azienaa pero non 
pendenti degli enti localL zione del ciHitratto nazionale. ** riMis^o. se e vero che 
«Ciò potrà porre fine — Preoccupazioni — hanno la direzione del gruppo 

ha detto l'assessore al perso- fatto rilevare i sindacati — rifà le stesse proposte di al- 
naie Paolo Menichetti — alia che si vanno esteidendo per lora. . 
grave situazione di incertezza il persistente ritardo fatto » ,jpp 

dei dipenderti tgik sfociata registrare dal governo, che 

in astensioni dal lavoro) e non permette ancora la defi- ® sullo stes- 

consentire agli enti locali, in nitiva opieratività del contrai- s® tasto all infinito, non solo 

Umbria e in tutto il paese, di to, previa emanazione del- perchè troverà un sindacato, 

lavorare con piena serenità e l’apposito decreto i partiti poliUci della sìni- 

, . stra, le istituzioni locali ca- 

---- paci di lottare con fermezza 

contro eventuali decisioni u- 

Il presidente Marri invitato I la vera soluzione dei proble- 

mi dell’aziendà sta in una 

ddlm Cc6 d ljrU^6ll6S riconversione e ristrut¬ 

turazione produttiva,. nell’in- 

PERUGIA — Su invito della a favore delle zone terremo- troduzione di nuove tecnolo- 
Commissione CEE, il tate della Valnerìna. gie. Tutte cose queste che i 

pr^idente del^ giunta regio- jj programma ufficiale del- lavoratori dicono da tempo. 

^ " 1 “ 

per Bruxelles, dove si incon- nerdì) prevede ima serie di di si a simili progetti, aveva 

trerà con il vice presidente altri incontri con dirigenti firmato accordi, non aveva 

Comunità, col quali mai informato il CdF deHe 
renzo Natali e con 11 com- : verranno affronUti problemi nrotirie difficoltà e noi alla 

missano per il Fondo euro- del recupero del centri stori- oiiricoiia e. poi, alia 

peo di -sviluppo regionale An- cj Valnerìna, e verificate fine- due interviste Uili a 

le possibilità di aiuto da par- smentire tutto e fatte per 
riSS del™ '= Of > cee per I. «.lu 2 ioSe rilancile la strategia del li- 

(che ha già stanziato un mi- di alcune questioni connesse cenziamenti. 
liardo. già interamente utiliz- con la presenza In Umbria di • - _ ___ 

zato nella fase di emergenza) numerosi studenti stranieri. ■ 
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Tutto; 
: il partito 
mobilitato 
per la 

campagna del 
tesseramento 


PERUGIA, — Continua l’iniziativa di mobilitazione del PCI 
nella provincia di Perugia. Decine e‘decine di ^semblee e 
riunioni sono state convocate e si stanno svolgendo per pre¬ 
parare Tattivo di sabato prossimo con il compagno Gerardo 
Chiaromonte. ‘ Continua inoltre rattività di tesseramento al 
PCI e alla FGCI. 

E’ da rilevare che la sezione Guido Rossa della Sirci di 
Gubbio ha superato il cento per cento del tesseramento. Infat¬ 
ti nella campagna 1980 aveva raggiunto 75 tessere. Quest’anno, 
già oggi è giunta a 87 tessere. Sempre per la campagna di tes¬ 
seramento è da segnalare che la sezione del PCI di Cerbara ha 
raggiunto il 22 per cento ma è rilevante il miglioramento del¬ 
la media tessera. Inoltre la sezione è aperta tutte le sere 
nelle dieci giornate che sì concluderanno sabato alle 20,30 
con un’assemblea degli iscritti alla quale parteciperà il nuo¬ 
vo segretario comprensoriale dell’Alto Tevere, Giuliano Gub- 
biotti. . : 


PERUGIA — Un giovane po¬ 
co più che ventenne: a Signo¬ 
ra, può assumermi <per, un 
mese a lavorare nel suo 
bar?». Risposta: « No. Ades¬ 
so non ho bisogno di nuovi 
dipendenti ». Replica breve e 
sconcertante: « Guardi che io 
non voglio neanche una lira, 
i contributi poi me li pago 
da me». Stravagante, ma non 
improbabile dialogo, che si 
può ascoltare dentro un bar, 
o in un negozio di confezioni, 
o. magari, dal gommista 

Perchè? La spiegazione e- 
sisie e richiede il classico 
« passo indietro ». Occorre 
leggere infatti una legge del 
1949 che va sotto un nome 
celebre, quanto discutibile, 
quello dell’onorevole Aminto- 
re Fanfani. Si tratta della 
264 che regola il collocamen¬ 
to, o meglio il meccanismo 
delle assunzioni nel ■ settore 
industriale: essa prevede l'e¬ 
sistenza di commissioni di cui 
fanno parte tutte le forze so¬ 
ciali (organizzazioni sindacali 
comprese), che controllano le 
assunzioni. : 

Vediamo come funziona in 
concreto. Quando un impren- 
■ ditore vuole ampliare l’orga¬ 
nico e ha bisogno di nuovi 
dipendenti si rivolge all’uffi¬ 
cio di collocamento, indican¬ 
do la qualifica del lavoratole 
di cui ha bisogno. Li esistono 
delle graduatorie, costruite 
sotto il controllo dell’apposita 
commissione che, in basé a 
criteri di professionalità e di 
bisogno, stabilisce i punteooi. 
L’iscritto alle liste di disoc¬ 
cupazione. che risulta avere 
• più punti dovrebbe essere as¬ 
sunto. Un meccanismo questo 
; Che prevede controlli, anche 
se non ottimali, sulle assun¬ 
zioni che tende a mettere i 
lavoratori tutti sullo stesso 
piano, differenziandoli solo 
sulla base della professiona¬ 
lità e del bisogno. Ma tutto 


ciò viene ritenuto da molti 
un utile orpello nulla piena 
libertà di scelta ». 

Occorre quindi trovare la 
scappatoia. E la scappatoia è 
lì, proprio dentro ta legge, 
non serve quindi nemmeno 
un grande sforzo di fantasia 
per impadronirsene e piegar¬ 
la al proprio disegno. Ci so¬ 
no due articoli infatti decisivi. 

■ Il primo sostiene che se l’as; 
sunzione avviene per passag¬ 
gio da un'azienda all’altra, 
allora le graduatorie possono 
essere disattese e il padrone 
è autorizzato dalla legge 
(quella ftrinata dall'onorevole 
Fanfani) a procedere per 
chiamata nominale; il secon¬ 
do dice che le aziende con 
meno di tre dipendenti pos¬ 
sono scegliere chi assumere 
senza passare sotto il con¬ 
trollo del collocamento. 

Il ' quadro adesso è com¬ 
pleto e concretamente il mec¬ 
canismo funziona così: un 
piccolo artigiano o commer¬ 
ciante compiacente (non è 
difficilissimo trovarti) pren¬ 
de a lavorare una persona 
per qualche giorno, ^ poi, il 
proprietario di una grande 
azienda, che non vuole avere 
(I cattive sorprese» da even¬ 
tuali nuovi assunti nella fab- 
: brica, chiede, tramite chia¬ 
mata nominale, proprio quel 
- signore lì. Il gioco è fatto: 
l’assunzione avviene del tutto 
al di fuori 'delle graduatorie 
e nessuno per legge, colloca¬ 
mento e commissioni compre¬ 
se, può il metterci becco ». Si 
può pensare: ma questa è 
la logica dell’arrangiarsi, ri¬ 
guarda poche persone. Niente 
affatto. 

In Umbria, ad esempio, l’80 
per cento dei nuovi assunti 
passa per questo meccani¬ 
smo. Grandi aziende, come 
l’Eliesse e la Tatry, lo utiliz¬ 
zano in modo sistematico. Ma 
c'è di più: è nata anche la 


figura del mediatore. Esiste 
cioè un signore al quale ti 
rivolgi: è lui a trovare l’ar¬ 
tigiano o il commerciar,*e 
compiacente, è lui a parlare 
con il proprietario della ran¬ 
de azienda e a consigliargli 
la tua assunzione. Così si tro¬ 
va un posto di lavoro, al 
« modico » prezzo di mezzo 
milione. Naturalmente il me¬ 
diatore può fare tutta l’ope¬ 
razione per ragioni di soldi, 
ma anche per incrementare 
il proprio potere. . 

Spunta- l’uomo politico al¬ 
lora che. diventa intermedia¬ 
rio e che alla fine, anziché 
mezzo milione chiede un voto 
per il suo partito o, in parti¬ 
colare, una preferenza alle 
elezioni. L’altra faccia della 
medaglia è che' il proprieta¬ 
rio della.nostra fabbrica può 
commissionare a privati le 
assunzioni. Ad esemplo: tro¬ 
vami una persona òhe lavori, 
che non protesti mai. che 
non parli di politica 

Diventa insomma il cardi¬ 
ne di un sistema di potere 
straordinario. I protagonisti i 
soliti: i grossi padroni, i no¬ 
tabili democristiani e puni¬ 
che altro partito gradito e 
non troppo insolente nei con¬ 
fronti degli imprefiditori. Un 
blocco abbastanza granitico 
che funziona alla perfezione 
anche in Umbria.. 

La lotta per sgretolarlo è 
ovviamente di carattere na¬ 
zionale. Innanzitutto correg¬ 
gere la legge sul collocamen¬ 
to. quella così sapientemente 
preparata nel ’49 dall'onòre- 
vote Fanfani, ma forse an¬ 
che la denuncia di ciò che 
accade qui, come altrove, può 
essere un segnale che tutto 
ciò non deve necessariamen¬ 
te avvenire senza che qual¬ 
cuno se ne accorga e lo dica 
pubblicamente. 

. Gabriella Mecuccì 


PERUGIA ' — Si chiama , 
« Comitàtò 15 ottobre » ed è 
stato creato da alcuni stu¬ 
denti stranieri per risolvere 
il problema specifico di 
quanti sono stati esclusi dal¬ 
la seconda sessione di esami 
di lingua, terminata da poco 
a Palazzo' Gallenga. Solo 
quando questo problema sarà 
risolto, con l’istituzione di u- 
na nuova sessione di esami, 
gli studenti scioglieranno il 
Comitato, che Ha «la colla¬ 
borazione e la ’ solidarietà 
degli altri studenti stranieri, 
di numerosi profesiCri, di 
forze politiche. Regione. Co- 
mime. Provincia, del Comita¬ 
to sindacale degli studenti 
esteri, delle organizzazioni 
politiche studentesche dei 
sindacati». 

A dar vita al « 15 ottobre » 
sono stati studènti non 
ammessi alla sessione di ot¬ 
tobre : ■ dell’Università ■ per 
stranieri alcuni perché han¬ 
no studiato in altre città.- al¬ 
cuni perché hanna studiato 
per meno di tre mesi a Pe¬ 
rugia. ma mancano loro solo 
15 giorni per completare la 
frequenza: alcuni perché 11 
loro soggiorno ' è scaduto, 
proprio per non aver dato gli 
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esami-.ed altri infine perché, 
nònrin regola con il soggioff 
rió ^ alla vigìlia' delle prove.' 
«Abbiamo presentato — di¬ 
cono gli studenti — una do¬ 
manda all’Università, doman¬ 
da che rimane in attesa di 
una autorizzazióne del Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne; ci siamo rivolti alla Re¬ 
gione, che ha risposto positi¬ 
vamente, con un telegramma 
del - presidente della purità 
regionale Mairi al ministro 
on. Bodrato. Abbiamo ricevu¬ 
to risposta positiva - dalla 
Questura. Abbiamo avuto il 
sostegno di alcuni partiti 
PCI, PSI, PdUP, e ottenuto 
l’ap^ggio ■ morale dell’arci¬ 
vescovo di Perugia». 

«Chiediamo — concludono 
gli studenti — che In una 
nuova sessione di esami ven¬ 
gano ammessi gli studenti 
esclusi. A 20 giorni dalla 
nostra richiesta all’Università 
non abbiamo ancora ricevuto 
nessuna risposta, mentre 
scadono i termini utili al¬ 
l’iscrizione regolare all’Uni¬ 
versità italiana ». Frattanto 
gli studenti, per la maggior 
F>arte iraniani, oggi si incon¬ 
treranno con rambasciatore 
dell’Iran in Italia. • 


Preoccupante situazione alla Montedison dove si è bloccato Io studio sulle nuove fibre 

ili %iilro ricche «dìiilé 


Per ì sindacati c’è il riscliio che sì arrivi ad una situazione di stallo della produzione - Si compromettai^ le possibili¬ 
tà per ilo sviluppo futuro - Quattro diverse équipe; per'ogni aàdenda del gruppo - Mortificato il lavoro dei tecnici 


TERNI — Da anni ormai la 
Montedison sembra orientata 
ad abbandonare Tattìvità di 
ricerca all’interno del «Cen¬ 
tro » del polo ternano. E’ una 
politica pericolosa — dicono 
al sindacato. «Senza ricerca 
non si va avanti, non si met¬ 
tono le basi per uno sviluppo. 
futuro», n centro ricerca di 
Terni ’è ancora uno dei più 
imp(Htanti fra : quelli che il 
gruppo chimico possiede in 
Italia. Vi lavorano circa una 
sessantina di tecnici. La ri¬ 
cerca più carente -‘-r-, quella 
che ormai e. diventata jx’es- 
sochè • assente -r-' è quella di 
base. Va avanti.«un po’ alla 


. giornata ». come dicono gli 
stessi tecnici che vi lavorano, 
quella tecnologica. Quella cioè 
‘che’ tende ad analizzare i 
prodotti della concorrenza, a 
vedere quanto c’è di buono e 
di nuovo, e cosa si può uti¬ 
lizzare per le proprie produ¬ 
zioni. n centro ricerca terna¬ 
no —• che im tempo era una 
unica struttura — è stato 
smemt^ato in quattro nuclei 
diversi. Uno per ogni azienda 
che c^ra all’interno ' del 
gruppo. C’è un. centro per la 
t Dimp, uno per la Moplefan,. 
j uno per la Merak. e uno ad¬ 
dirittura per la Neofil. Di 
! quest’ullimo - centro fanno 


parté appena un paio di te¬ 
cnici. « La Mont^ison deve 
usare le strutture'è i tecnici 

— dice il.sindacato di cate¬ 
goria — insieme per tutte e 
quattro le strutture < • ■ : 

-In particolare il sindacato 
chiede — lo fa all’interno 
della piattaforma rivendicati¬ 
va presentata alla direzione 

— che l’attività venga almeno 
indirizzata nella ricerca dì 
nuove applicazioni dei pro¬ 
dotti che . già oggi vengono 
realizzati all’interno degli 
stabilimenti ternani. ’ C’è il 
FioccO-Méraklon — prodotto 
a Terni che viene usato 
per la ■ realizzazione ■ delle 


Ancóra solo «voci» per il nuovo 
a mminis tratore delegato della - Terni 


La giunta regionale sollecita 
il governo per il contratto 
dei dipendenti degli enti locali 


PERUGIA — La giunta re¬ 
gionale si è impelata a sol¬ 
lecitare il presidente del 
(Consiglia e il ministro della 
Funzione pubblica, perchè il 
governo adempia quanto 
prima agli obblighi deri-vati 
dall’accordo sindacale, siglato 
già da alcuni mesi, relativo 
al contratto nazionale dei di¬ 
pendenti degli enti localL 
«Ciò potrà porre fine — 
ha detto l'assessore al perso¬ 
nale Paolo Menichetti — alia 
grave situazione dì incertezza 
dei dipenderti (già sfociata 
in astensioni dal lavoro) e 
consentire agli enti locali, in 
Umbria e in tutto il pae^ di 
lavorare con piena serenità e 


operatività». E* quanto è e- 
merso da un incontro tra lo 
stesso Menichetti e i rappre¬ 
sentanti della FLEL regionale 
CGIL„ CISL e UIL, sollecita¬ 
to dalle organizz£izioni sinda¬ 
cali per esprimere le «preoc¬ 
cupazioni e le incertezze » del 
sindacato e dei dipendenti a 
causa della mancata approva¬ 
zione del «Hitratto nazionale. 

Preoccupazioni — hanno 
fatto rilevare i sindacati — 
che si vanno estmidendo per 
il persistente ritardo fatto 
registrare dal governo, che 
non permette ancora la defi¬ 
nitiva operatività del contrat¬ 
to, previa emanazione del¬ 
l’apposito decreto 


TERNI — Ancora « voci ». 
in città, circa il nome del pro¬ 
babile amministratore delega¬ 
to della «Terni». In questi 
giorni circola il nome, fra i 
probabili papabili, di .Aldo 
. Pozzo. DÒnocrìstiano della 
corrente « michelìana > è uo¬ 
mo della Finsider. Anche il- 
nome del presidente Arena, 
comunque, resta sempre pre¬ 
sente fra le ipotesi ventilate 
nelle ultime ore. Sembrerebbe 
questa — secondo le intenzio¬ 


ni espresse dalla Finsider di 
voler scegliere una «soluzio¬ 
ne interna » — l’ipotesi più at¬ 
tendibile. Arena verrebbe in 
questo caso probabilmente af¬ 
fiancato da im nuovo diret¬ 
tore tecnico. Dalle « fonti uf¬ 
ficiali » della « Terni », co¬ 
munque, non arrivano confer¬ 
me di nessun tipo. 

In inerito a tutte le ipotesi 
aU’ufficio pubbUclie relazioni 
dello stabilimento rispondono 
che la nomina del nuovo am¬ 


ministratore delegato deve 
necessariamente venire dal 
consiglio di amministrazione. 
-Questo consiglio non è stato 
convocato, e quindi ogni ipo¬ 
tesi sarebbe « pura fantasia ». 
E’ anche vero, però, che per 
convocare il consiglio di am¬ 
ministrazione sono sufficienti 
poche ore e che per giungere 
ad una determinazione baste¬ 
rebbero soltanto due o tre 
giorni. 


« moquettes ». ad - esempio, 
che secondo alcuni studi, ed 
opportuno trattamento, po¬ 
trebbe esserè anche usato nel 
settore dell’edilizia in sostitu- 
rione del ferro nel -cemento 
armato. • ' Una - utilizzazione 
certo ancora tutta da verifi¬ 
care, ma che comunque indi¬ 
ca una delle strade su cui 
procedere. A proposito di 
questo tipo di utilizzazione 
c’è da dire che una serie di 
prove aH’intemo del centro 
ternano erano iniziate. Que¬ 
sta fase però non si è anc^ora 
.conclusa 

« Certo . — dice ancora il 
sindacato — la ricerca di ba¬ 
se. quella per la scoperta di 
nuori prodotti' è costosa ' e 
necessita di • tempi partico¬ 
larmente lunghi. Frebabil- 
. mente non è solo a Terni che 
questo tipo di studi possono 
essere completamente portati 
avanti. .Da noi. però, si po¬ 
trebbe fare quella ricerca de¬ 
cisamente collegata alla que¬ 
stione del miglioramento del¬ 
la qualità». 

. Alcuni prodotti realiz:mtì 
alla Montedison servono in¬ 
fatti per costruire un tipo di 
tendaggio particolarmente u- 
sato negli alberghi. Attraver¬ 
so studi si è riusciti a rende¬ 
re questi materiali plastici 
- « ininfiammabili ». Un requi- 
sitó necessario per incentiva- 


I re le vendite del prodotto nel I 
I settore. Questa quindi la I. 

! strada indicata su cui andare : 

I avanti. ^Fra l’altro le produ- * 
zioni nei vari comparti si 
fondano tutte — neUa zona 
di Terni — sullo stesso pro¬ 
dotto di base: il polipri^ile- 
ne. Unificare i quattro centri 
ricerca significherebbe per¬ 
mettere ai tecnici — che ora 
! lavorano separatamente —^'dì 
mettere insieme e scambiare 
esperienze e conoscenze.. 

- - Nell’attuale situazione fra 
le varie équipes di ricerca c’è ' 
una assoluta incomunicabilità 
dettata dalla iKcessità del / 
< segreto industriale ». Solo le - 
alte sferé» 'delle varie di¬ 
rezioni sono a conoscenza 
dello stato complessivo del¬ 
l’apparato di ricerca. La ri¬ 
cerca, indire, svolta con me¬ 
todi nuovi e più rispondenti 
alle necessità, potrebbe di 
fatto contribuire a risolvere 

— come settore trainante — i 

problemi di collocazione nel 
mercato che oggi vivono mol¬ 
ti dei prodotti degli stabili- 
menti del polo locale. E’ cer- ■ 
to che la direzione, perseve- [ ■ 
rando come sembra abbia in- , 
tenzìone di continuare a fare, i 
nella menomazione della atti- ! 
vita di ricerca, si assume del- {i 
le gravi responsabilità. i i 

Angèlo Ammentì | j 








A Temi una dedsione importante per migliorare la qualità del circuito cinematografico 

n Modernissimo affittato al Comune 


Il presidente Marri invitato 
dalla Cee a Bruxelles 


PERUGIA — Su inv ito d ella 
Commissione ddla CEE, il 
presidente della giunta regio¬ 
nale deU'Umbrla compagno 
Germano Mairi parte domani 
per Bruxelles, dove si incon¬ 
trerà con il vice presidente 
della Commissione CEE Lo¬ 
renzo Natali e con 11 com¬ 
missario per il Fondo euro- | 
peo di .sviluppo regionale An¬ 
tonio Glolltti. per discutere 
sulle possibilità di un ulte¬ 
riore intervento della CEE 
(che ha già stanziato un mi¬ 
liardo. già interamente utiliz- 
salo nella fase di emergenza) 


a favore delle zone terremo¬ 
tate della Valnerìna. 

n programma ufficiale del¬ 
la visita di Marri a Bruxelles 
(che si protrarrà fino a ve¬ 
nerdì) prevede ima serie di 
altri incontri con dirigenti 
della Comunità, coi quali 
verranno affrontati problemi 
del recupero dei centri stori¬ 
ci in Valnerìna, e_ verificate 
le possibilità di aiuto da par¬ 
te della CEE per la soluzione 
di alcune questioni connesse 
con la presenza in Umbria di 
numerosi studenti stranieri. 


TERNI — Sarà il (Comune di 
Terni a prendere in affitto 
dal prossimo 1. gennaio il 
cinema < Modernis^mo ». La 
struttura è di proprietà del¬ 
la società immobiliare co¬ 
struzioni cinema e teatri di 
Terni. Il costo dell’affitto che 
l’animìnistrazione dovrà pa-- 
gare alla società è di 22 mi¬ 
lioni di lire. La . durata del 
contratto d’affitto è di sei 
anni, ma è previsto negli ac¬ 
cordi che possa essere rin¬ 
novato di volta in volta. La 
superficie complessiva del- 
Timmobìle è di oltre 700 me¬ 
tri quadrati. I posti a sede¬ 
re della sala cinematografica 
sono 823: 330 in galleria e 
'473 in platea. 

Nel contratto d’affitto è 
compreso l’uso di due mac¬ 
chine da proiezione in per¬ 


fetto stato di conservazione 
e pronte all’uso, «n provve¬ 
dimento — ha commentato 
il vicesindaco della dttà 
Giusei^ Donzelli — è stato 
preso nel quadro dell’impe¬ 
gno teso ad acquisire spazi 
Monei da utilizzare per ini¬ 
ziative di carattere cultura¬ 
le ». Una nuova struttura 
per la comunicazione cultu¬ 
rale si verrà ora ad aggiun¬ 
gere a Terni alle altre pub¬ 
bliche. 

Resta ora solo da affron¬ 
tare e da risolvere, per la 
giunta, la questione della gè- 
stMHie di (]uesta nuova strut¬ 
tura. Già nella riunione di 
oggi dovranno essere valuta¬ 
te le prime ipotesi. Attual¬ 
mente sono Àie: quella di 
una gestione diretta da par¬ 
te del Comune, e (juella di 


una gestione indiretta. In 
questo secondo caso la ge¬ 
stione avverrebbe attraver¬ 
so un consorzio formato da 
rappresentanti dell’ammini¬ 
strazione pubblica e dalle di¬ 
verse associazioni culturali e 
per il tempo libero che (Rie¬ 
rano in città. 

E’ proprio questa seconda 
ipotesi cIk al moniento sem¬ 
bra essere la più attendibile 
anche se, come è ovvio, spet¬ 
terà alla giunta e al consi¬ 
glio comunale decidere la 
forma e i modi di utilizza¬ 
zione dello spazio. E’ certo, 
coniuQ<)ue. che racqi&izione 
del cinema « Modernissimo » 
da parte deU’amministrazio. 
ne segna una tappa impor- 
tàntc nella « vicenda delle 
proiezHHii -cinematografiche > 
a Terni. Una vicenda sem¬ 


pre contrassegimta dal mo- 
ndpolio «Lucioii» delle sale 
principali, che negli ultimi 
tempi aveva visto notevol- 
mfflte scadere il livello dei 
prodotti proiettati in città. 
Lo stesso « Modernissimo > 
— che fino a pochi mesi fa 
faceva anche esso parte del¬ 
la catena del «commendato¬ 
re» — dopo un inizio di 
« carriera > che Io aveva vi¬ 
sto contrass^nato dalla eti¬ 
chetta di « cinema di quali¬ 
tà » — era notevolmente sca¬ 
duto negli ultimi anni. Di 
fatto, in questi ultimi mesi, 
in alcuni amlxenti cittadini, 
soprattutto fra i gìovan> — 
si era sviluppata la protesta 
per una pro^mmazione ci¬ 
nematografica contrassegnata 
dal «pessimo gusto». 

Ora, quindi, con il cambio 


di gestione e col rilevamen¬ 
to ddla struttura da parte 
del Gomuce. sono molti co¬ 
loro che sì augurano un ri¬ 
sollevamento ^lla « quali¬ 
tà ». H « Modernissimo > poi, 
cwne molti ricorderanno, fu 
anche protagonista negb an¬ 
ni 70 di un singolare episo¬ 
dio. Fu (^getto di una visto¬ 
sa ccntestazione da parte dei 
giovani (feirallora movimen¬ 
to studentesco a causa ddla 
proiezione del film filo-ame¬ 
ricano « Berretti verdi > sul¬ 
la guerra del Vietnam. 

n mese di gennaio, inol¬ 
tre. sempre secondo i p^ 
grammi della amministrazio¬ 
ne. dovrà riprendere a fun¬ 
zionare anche l’altra sala ci¬ 
nematografica che il Comune 
ha deciso di prendere in af- 
filto: quella dell’ex cinema 


« Primavera > a Borgo Rivo, 
n soggetto {Rimario chiama¬ 
to a gestire questa sala è 
la circoscrizione ma, per 
ora, non si cchioscodo anco- 
ra precisamente i progetti 
per il suo futuro. C’è infine 
una «sala» a Temi che. a 
que^ punto, resta ancora 
inutilizzata: quella del cine¬ 
ma « Piemonte ». H « Lux », 
infatti, chiuso all’inizio del¬ 
la scorsa estate, è stato ri¬ 
levato da privati che ne han¬ 
no adibito una parte a ne¬ 
gozio e. nella superficie re¬ 
stante. sembra vogliano rea¬ 
lizzare un grande magazzino, 
ponendo definitivamente fine 
alla «storia cinematografica ■ 
della struttura ». 

an. am. 
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FIRENZE 


Mercoledì 5. novembre 1980 


La decisione presa dalFassemblea dei delegati-della FLM 


Per le aziende in difficoltà 


scioperano i m etalmeccanici 


Mercoledì astensioni di zona, ma non è esclusa la mobilitazione di tutta la 
categorìa - Si allunga la lista delle fabbriche in crisi - Campagna di assemblee 


Emerson, = SIOEET, SIMÉ, 
De Micheli, Uno PI, Falerni, 
Superìrlde. La crisi si allarga 
a macchia d’olio anche ■ In 
provincia di Firenze. Certo 
non siamo alla FIAT, ma l 
contraccolpi della recessione 
non risparmiano neanche Iso¬ 
le che un tempo sembravano 
felici. E. cosi 11 sindacato 
comincia a fare 1 conti con 
la crisi in tasca, con 1 licen¬ 
ziamenti sul tavolo, con la 
cassa integrazione alle porte. 
Come ' rispondere? Come 
svegliare il movimento? Co¬ 
me imporre scelte innovatrici 
al padronato? 

La FLM (Federazione lavo¬ 
ratori • metalmeccanici) è 
sempre stata la punta del mo¬ 
vimento e per questo la sua 
parola ha ancora peso e de¬ 
terminazione. Alla FLOG, ifri 
pomeriggio, si è tenuta Tas- 
semblea del delegati della 
FLM. Il clima che si respira¬ 
va neirAudltorium non era 
certo di quelli effervescenti, 
ma nei delegati di fabbrica 
c’era la consapevolezza di a- 
gire, di muoversi, di agitare 
le acque. 

E cosi la discussione è sta¬ 
ta incalzante, continua per 
giungere a decisioni operati¬ 
ve. Le situazioni di difficoltà 
sono infatti molté e necessi¬ 
tano di uno stato di tensione 
e di una capacità di mobili¬ 
tazione pressoché costante. Si 
è ricordato, a più voci, il ca¬ 
so della SIME, ' giudicato 
« emblematico » perché frutto 
di manovre di sottogoverno e 
di inattenzioni padronali. 

«Venerdì abbiamo un nuo¬ 
vo incontro — ha detto Re¬ 
nàto Cecchi, iella segreteria 
della FLM provinciale, nella 
relazione Introduttiva — e al 


ministero avremo risposte 
decisive, sia in senso positivo 
che ‘ negativo. Dobbiamo 
quindi essere in grado di a- 
gire subito, senza tentenna- 
menti. Per mercoledì prossi¬ 
mo proponiamo perciò uno 
sciopero delle zone di 3e- 
sto-Campi-Calenzano, del- 
l’Osmannoro e ■ anche della 
zona industriale. Ma dobbia¬ 
mo già ora prepararci all’e- 
ventualltà di uno sciopero 
generale di tutta la categoria 
nella provincia di Firenze ». 

La decisione è stata accolta 
con favore, anche se non so¬ 
no mancati appunti sullo sta¬ 
to del movimento nelle fab¬ 
briche dove fare il delegato e 
il rappresentante slnda^'ale 
diventa sempre più difficile. 

« La risposta sta nei fatti, 
nelle proposte che avanzia¬ 
mo, nella riacquisizione di u- 


na mentalità di lotta che ri¬ 
schiamo di perdere », ha det¬ 
to un delegato replicando a 
quanti riportavano casi di 
sfiducia e di abbandono. Ed 
allora ecco che l’ocoasione di 
una mobilitazione di tutta la 
categoria e dello sciopero ge¬ 
nerale del 2G novembre pro¬ 
clamato dalla Pedsr.aiione 
provinciale CGIL, CISL. UIL 
suona come una occasione di 
rilancio del movimento, di 
ricostruzione complessiva ed 
unitaria del tessuto di lotta 
operala. 

Ci saranno assemblee pre¬ 
paratorie per « tastare il pol¬ 
so » alla classe lavoratrice, 
ma soprattutto ad imbastire 
un discorso organico al ri¬ 
vendicazioni. 


In primo luogo — è stato 


I detto alla FLOG — si tratta 


I lavoratori manifestano a Roma 


Venerdì al ministero 
incontro per la SIME 


Per la SIME siamo alle strette. Come concordato ‘ lunedi 
scorso a Roma fra il sottosegretario onorevole Rebecchini e 
le rappresentanze istituzionali della città (Comune, Provincia, 
Regione) l’incontro per la fabbrica fiorentina si terrà venerdì 
pomeriggio al ministerò dell’Industria.- 

In quella .sede il sottosegretario all'Industria, onorevole Re¬ 
becchini. , dovrà riferire sia sugli interventi svolti ■ presso gli 
istituti bancari in relazione alla apertura delle linee di crédito 
all'agenda, sia sui sondaggi effettuati nei confronti idi gruppi 
industriali interessati alla rilev’azione della SIME. In tale occa¬ 
sione di fronte al ministero si terrà. una manifestazione dei 
lavoratori fiorentini. 


di coinvolgere la città sui 
temi scottanti che sono sul 
tappeto, quindi di lare muro 
attorno alle situazioni più 
pericolose (si è detto della 
SIME, della SICIET. della 
De . Micheli, della Emerson, 
ma corrono brutte voci an¬ 
che sulla Zanussi. sulla Billi 
e sulla Roller) e soprattutto 
di riacquistare una capacità 
di contrattazione con l’uilero 
padronato, smuovendo l’U¬ 
nione industriali dalla sua 
posizione di attendismo. 

Questo permetterebbe ’ al 
movimento sindacale — è 
stato sottolineato da diversi 
delegati — di incidere su tut¬ 
ta la situazione dell’apparato 
produttivo, dove occórrono 
investimenti, ricerche tecno¬ 
logiche, ristrutturazioni. Ma 
più in generale ai pone con 
urgenza un intervento pro- 
grammatorio sul mercato del 
lavoro, per dare sbocchi po¬ 
sitivi alle migliaia di giovani 
e di donne in cerca di prima 
occupazione. 

Quai'è altrimenti il rischio? 
Che Firenze — è stato ri¬ 
sposto — si trasformi sempre 
di più in città terziaria e che 
vecchi e nuovi disoccupati si 
trovino dranunaticamente, in 
una strada senza fondo. 

E* quindi con attenzione 
che i metalmeccanici guarda¬ 
no alle prossime scadenze di 
lotta e allo sciopero generale 
del 26 novembre, cercando di 
coinvolgere anche le altre ca¬ 
tegorie, come il pubblico im¬ 
piego. i servizi, gli stessi im¬ 
piegati. Si gioca una battaglia 
molto importante per il futu¬ 
ro : produttivo della città e i 
metalmeccanici sembrano a- 
vere compreso la portata del¬ 
la battaglia in corso. 



Setspesì 
fino al 19 
i lavori 
per il 
digestore 
di S. Donnino 


Nessun mattone verrà posato al cantiere per la costruzione 
del digestore di S. Donnino fino al 19 novembre. La decisione, 

. presa ieri dal Consorzio risorse idriche schema 23 ha il sapore 
di una tregua, dopo che nei giorni scorsi gli abitanti della zona 
avevano manifestato vivacemente contro la realizzazione del- 
i’impianto e lo stesso consiglio comunale di Campi Bisenzio 
si era pronunciato per la .sospensione dei lavori. .? • . ' 
Il direttivo del emsorzio si è riunito d’urgenza e ha-rac- 
; colto così almeno tèmporaneamente le pressanti richieste avan¬ 
zate in questo senso. Il 19 novembre, proprio alla scadenza 
^ della sospensione è stata convocata una assemblea straordina¬ 
ria der consorzio a cui interverranno i rappresentanti di tutti 
i comuni aderenti. " ' - 

Spetta alfassemblea afferma il direttivo decidere il da fare, 
visto che proprio questo organismo ha approvato aH’unanimjtà 
gli interventi del consorzio nel quadro del prograinma regio¬ 
nale di risanamento. Il direttivo richiama poi l’attenzione degli 
enti competenti sui complessi problemi del risanamento ambien¬ 
tale deUa zona di S. Donnino che non attengono alle compe- 
• teiize dd- craisorzio stesso:^ tra questi il problema dell’incene¬ 
ritore. della bonifica di cave, delle fognature comunali e della 
copertura di fossi. ;; . • • . • . 


NELLA FOTO — Un interno del vicino inceneritore di S. Donnino 


Gli interventi sulla relazione dell'assessore òli'Istruzione 


Dibattito in Consìglio comunale 


su scuola e tariffe del gas 






fi!" 


L'opposizione critica con le realizzazioni e le scelte della Giunta - Parere favorevole 
dell'assemblea aH'aumento delle tariffe del metano, come richiesto dalla Fióréntma Gas 


Vertice « riservatissimo » in Procura 


■ . ' ) 


Linea morbida o lineo dura 


per il rdoiinento^^^^^^^^^ 


Da Piazza 
Stazione in bus 
per prendere 
Taereo 


■ Con n nuovo ■ anno sarà 
possibile andare all’aeropor¬ 
to in autobus. Da Piazza 
Stazione si potrà prendere 
il 29 che porterà lino a Pe- 
retola. Lo ha cmnunicato il 
presidente del Consorzio 
servizio pubblico trasporto 
che ha annrmclato a que¬ 
sto fine la ristrutturazione 
della linea 29. 

Dal 1981 U « 29 » avrà il 
seguente percorso: Piazza 
Stazione - Piazza Puccini .- 
Via Baracca • Viale Cori • 
Peretola. 

Le organizzazioni sindaca- 
li hanno espresso il loro 
«placet» su questa nuova 
organizzazione. ~ - , 

- Niente da fare, per - ora, 
per i collegamenti puìman tra 
Peretola. i cornimi vicini 
e la zona industriale. 

La definizione di un preci¬ 
so programma su questo fron¬ 
te — ha detto l’assessore 
Raugi — è legata alla ria¬ 
pertura alle attività di linea 
dell’aeroporto. Occorre infat¬ 
ti — ha aggiunto l'assessore 
ai trasporti — programmare 
gli eventuali servizi di col- 
legamento su precisi dati di 
flusso di traffico». 



L'aeroporto di POroloia 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20; .Via 
Ginori 50; V. delia Scala 
P.zza Dalmazia 24; V. GJ*. 
Orsini 27; V. di Brezzi 2S2; 
V. Stamina 41; InL Stazione 
S. M. Novella; P. 2 za Isolot- 
to 5; V.le Calatafìmi 6; Via 
G.P. Orsini 107; Borgognis- 
santi 40; P.zza delle Cure 2; 
V. Senese 206; V.le Guido¬ 
ni 89. 

RICORDO 

DI ADRIANA SIMONI 

Sono trascorsi 5 anni dalla 
scomparsa della compagna 
Adriana Simoni. Il marito, 
compagno Luigi BoddL nel 
ricordarla con immutato af¬ 
fetto a quanti la conobbero 
e la stimarona sottoscrive 50 
mila lire per l’Unità: « Il gior¬ 
nale che le fu tanto caro». 
MORTO 

IL COMPAGNO PAPI 

In memoria del compagno 
Leoniero Papi, scomparso II 
2 novembre scorso, figura di 
militante antifascista, diffu¬ 
sore per moltissimi anni del¬ 
la stampa comunista, il fra¬ 
tello e i familiari hanno sot¬ 
toscritto 50 mila lire per 
l'Unità. Ai familiari giunga¬ 


no le condoglianze della oo- i 
stra redazione. 


CIRCOLI 

UNIVERSITARI FOCI 

Domani alle 21 nei locali 
della FC^razione del PCI in 
via AlamannL si terrà l'as¬ 
semblea generale di. Circoli 
Universitari delia PGCI per 
discutere su «Dipartimenti e 
democrazia ». Interverrà il 
compagno Pietro Polena. 


TE8SERAMENTO PCI 

Per sabato prossimo. la se¬ 
zione del PCI «Bitossi» ha 
organizzato una « Festa del 
Tesseramento 1981 » che si 
svolgerà nei locali della SMS 
Andrea del Sarto in via Lu¬ 
ciano Manata 4. La «Festa» 
caratterizzata dal tema «o- 
roaggto ad Amendola» pren¬ 
derà il via alle 17,30 con un 
dibattito con i compagni 
Franco Andreucci e Michele 
•Ventura e'proseguirà alle 21 
con un cenone. 

NARRATORI ITALIANI 

n ciclo di lezioni a cura 
di Giorgio Luti e Mario Mar¬ 
telli. organizzati dalla se¬ 
zione Toscana dell’istituto 
Gram.sci su « Narratori ita¬ 


liani contemporanei » prose-' 
goe domani alle 17 presso 
l'istituto in Piazze Madonna 
Aldobrandini 8 con una con¬ 
ferenza su Alberto Bforavia, 
che sarà tenuta da Umberto 
CarpL 

VARIAZIONI 
AL TRAFFICO 

De oggi, per lavori di si¬ 
stemazione delle fognature e 
di - rifacimento del manto 
stradale saranno adottati i. 
seguenti pròvvedimenti al 
traffico cittadino; via Villa¬ 
magna — nel tratto compre¬ 
so fra via Maggiordli e via 
Peroni: chiusura al traffico 
veicolare nel tratto compreso 
fra via Peroni e via del Pe¬ 
dule: istituzione del senso 
unico con direzione verso via 
del Padule. r- 


Vla Maggìorelli — nel trat¬ 
to compreso fra via Villama¬ 
gna e via Ripalta: divieto di 
sosta da ambo i Iati. 


Via Ripalta; senso unico 
con direzione verso via Pe¬ 
roni. 


Via del Padule: senso uni¬ 
co con direzione verso via 
Rimaggio. 


Il dibattito. suUa scuola ha 
occiqiato quasi ìnteràmeide:là- 
seduta constilo comUnàle 
dì ieri-sera. Sui temi conte-, 
nuti - neUa relàapoé deU*^' 
sessore all’Istruzione. Anna 
Bucciareììi. - sono intervenuti 
i rappresentanti dì tutti i 
grulli politici. A giudizio di 
Rinaldo Bausi, democristiano, 
siamo dì fronte a sonplici 
riflessioni non ad un program¬ 
ma organico di politica scola¬ 
stica. Non esistono nella re¬ 
lazione ' indicazioni ' concrete 
per superare l’attuale siste¬ 
ma scolastico comunale ca¬ 
ratterizzato da una estreóm 
provvisorietà 

LOTando - Ferracd. sodidì- 
lìsta. ha espresso un giudi¬ 
zio positivo sulle linee con-, 
tenute cella relartone dw de¬ 
finisce'i conciti ai quali è 
chiamato il Comune in ’ 
sto settcHe. Per il servizio 
della refezione scolàstica Fer¬ 
racci ha detto che la strada 
da percorrere è*queila della 
centralizzazione. Occorre pe¬ 
rò superare il ricorso a dit¬ 
te private compreso il rap¬ 
porto abbastanza soddisfa¬ 
cente con la società %rcam. 

Giovanni StefanellL del 
gruppo comunista, ha sottoli¬ 
neato le esperieue p^ive 
portate avanti in f|uestì anni 
dal Comune per (pianto ri¬ 
guarda 0 tempo ineno e la 
sctxda integrata. 

Sul piano della formazione 
proTessNoale. ha detto Stefa¬ 
nellL nsinne una importan¬ 
za partkniare 0 precetto scuo¬ 
la e lavoro presentato daU'as- 
sessore. Critiche, osservazìo- 
ni, ma 'soprattutto ontributi 
e suggerimenti sono venuti 
dai cons^ìeri Cari^lìa dd 
PSDI. Scartino del FU e 
Bonsanti del gruppo reiMibbli- 
cano. "• ?-.• 

Enzo Michèli, comunista, ha 
'messo in evidenza le conqui¬ 
ste che in questo settore sono 
state ottenute ^ 1975 al *78. 
In ({uegli anni si anticiparono 
i compiti e 0 ruoto de) Co¬ 
mune in qfuesto settore. Un 
ruoto che non fosse A contro¬ 
potere, in obneorrenza con lo 
Stato, ma (die fosse capo» 
di garantire un diritto ai cit¬ 
tadini. ' un diritto primario. 

Luigi BallinL democristia¬ 
no. è stato iiKdto crìtioo nói 
confronti dell’Anuniiiistrazk»- 
ne. Secondo Ballini la ^ rela¬ 
zione deH'asaessore non è un 
programma ni un elenco com- 
pleto e ragionato dei proble¬ 
mi sul tappeto. 

II consiglio comunale ha 
approvato l’aumento dèlie ta¬ 
riffe del metano come propo¬ 
sto dalla Fiorentina Gas. 


Probabìimente durante U « summit )» si è parlato anche : 
deUa visita del ca Bénelli alla famiglia del rapito ' 


'Dopo Udrammatico appel¬ 
lo del' podre. del ràgnazo ta- 
l^to, l^urlòTCiàschl e la visi-: 
tadei cóìdinàle BénelU- 'alla- 
faìmiglià; .in ttocura l’mua 
senesi è svolto -un incontro 
tra gli investigauMri, magi- - 
stratL funzionari di polizia e 
utticiàli dei carabinierL - • 

Un vertice, una messa a 
punto - sulle inoagini, uno 
scambio di opinionL Braiib 
presenti il sostituto procuia- 
torè Ubaldo Nannucci. titola¬ 
re : deU’inchiesta sul seque¬ 
stro di Derio CiaschL il giu¬ 
dice Francesco FJeury che 
assieme ai collega Vigna si 
è occupato del caso Kronzu- 
cK.er (l'inchiesta è stata for¬ 
malizzata e si trova nelle 
mani del giudice. Ctorrieri). 
il vice questore C^apasso, di¬ 
rigente della CrlminalpoL il 
dottOT Manganelli della squa¬ 
dra mobUe e ufficiali e sot¬ 
tufficiali dei carabinieri. 

Di cosa hanno parlato? Dif¬ 
ficile stabilirlo dai momento 
che tutti hanno la bocca cu¬ 
cita. E* facile hitulTè : però 
quaU argomenti siano stati' 
trattati nel corso del «sum¬ 
mit ». Probabilmente si è par¬ 
lato anche della visita* del 
cardinale Benelli alla fami¬ 
glia (Tiascht Visita smentita 


.dai familiari drt giovane ra-.. 
pilo e confermata, invece, da-' 
. gli ambiènti della curia fio¬ 
rentina. • 

. Forse la magistratura guar¬ 
da-con preoccupazióne ad u- 
na póésibile ripetizione del 
copione Kronzucker? Può dar- 
sL In effetti ad avvalorare 
un impegno diretto della cu¬ 
ria in questa nuova e dram¬ 
matica vicenda c’è l’offerta 
del parroco di Lastre a Si- 
gnv don .Antonio LapuccL 11 
sacerdote, amico di famiglia, 
aveva lanciato im appeUo ai 
rapitori offrendosi come in¬ 
termediaria Poi c’è stato rin¬ 
vilo del padre del ragazzo ai 
rapitori a farsi vivL à dare 
notizia di Dario Ciaschi. Ma 
i seqUestretort per il momén¬ 
to ~lacCiono. Ma presto si fa-, 
ranno vivL ^ 

La riunione al palazzo di 
giustizia, avrebbe avuto dun¬ 
que. Io scopo di esaminare, 
alla, luce degli ultimi avveni¬ 
menti. reventuàlUà che l’ano¬ 
nima .sequestri ancore una 
volta si rivolga alla curia 
fiorentina e che rarciveseovo 
si assuma nuòvamente il rtio- 
lo di intermèdiailo. Un ruolo 
scomodo dopo quanto è av¬ 
venuto con il caso Kronzu- 
cker. (Tè da ipotizzare caso 


mai. che Ben^U - si avvalga 
della 'collaborezicme di altri 
sacerdoti ' 

Nel corso della riunione sa¬ 
rebbero sorti anche dei con¬ 
trasti tra gli inquirenti, di¬ 
vergenze di opinioni ' sulla U- 
nea da adottare; mearbida, 
dura o duttile? Qualcuno a- 
vrebbe parlato di sequestro : 
preventivò dèi beni della fa¬ 
miglia Ciaschi, altri si sa-, 
rebbero opposti, sottolineando 
che per il caso Kronzucker 
non si è ricorsi a prowedi- 
noenti drastici ma si è la¬ 
sciato trattare Uberamente 
con i risultati che tutti cono¬ 
scono. jCTè anche chi sostiene 
che là linea morbida potreb¬ 
be- indurre l’anonima. sequè¬ 
stri a scegUere caiiaU sicuri 
é protetti (come ebbe à dé- 
mmeiare il procuratore Pe¬ 
data nel corso di una confa- ; 
lenza stampa) e quindi : ad 
agire {vessochè ' indisturbata. 
Subito dopo la conclusione 
dell’affare Kronzucker. magi¬ 
strati e polizia furono buoni 
profeti a ipotizzare un' nuovo 
sequestro che puntualmente 
si è verificato' mercoledi sera 
col rapimento di. Dario (ba¬ 
schi. ■ 


g. sgh. 


Da oggi il processo alle 
Uniti combattenti comuniste 


In Corte d’Assise 
ì fiancheggiatori 
dì «Prima Lìnea» 


Si ripazla da stamani in corte (TAssisè di 
attentati contro le mgetaie inunoWHarL di 
pvtecipnitone ad asaociailoiiè sovversiva, <& 
reparti oonninistU di o(nsbnttiiDento che 
«flnnarono» nel 1978 ^ scoppi di Rrenae 
e Pistoia. Se nè riparta in occasione del 
processo a Renato Bandoli e Btefano NerL 
già condannati in 'occasione dd processo 
aQe Unità corotMttenti comuniste, un 
gruppo, una sigla che agiva per o(mto di 
Prima Linea, sgominato dalla Digoo nel TI 
quando tn via della Rosa venne scoperto 
un coro. Proprio tn occasione (M processo 
n Bandoli e Neri nrt di cem b re del ”18 Tenne 
arreotato a Pistoia Laiff MarasU. M anhL 
amico di Neri 

I tre stamani compariranno davanti ai 
fiudiet delTaKlse (prnddente Casmno. peb- 
Mioé mtntatcro Vignai per rispondere ap¬ 
punto del reato di partecipMiocie ad asao- 
ctatiooe s ovrer at r a (reato -coperto dalla 
amidstla) di porto e de to natone di ordigni 
esptoatvL Inoltre i tre dovranno difendersi 
dairaceunt A aver compiuto gli attenuti 
affaginsia immoMtlare Galardi di via Pi- 
aano, alTagensia CaseDinl dL via Acciaiolo, 
airtnwwbiliare di Coverciano e ad altre 
tre agenzìe oltre ad un attenuto compiuto 
a nstoia (scoppio di ordigni al fine di incu¬ 
tere pubblico timore e di attenUre alla 
sicurezza pubblica). SUfano Neri deve ri¬ 
spondere anche di furto. 


Un convoglio dell'Unavi 
$abato in provincia ’ ^ 


Cacciare sì 
ma tutelando 
Tambìente 


C:acciare o non cac(ùare? n ()uesito d’Am¬ 
ieto n<Hi calza con l’atUvità della Feder- 
caccia che ha indetto un convegno regio¬ 
nale per discutere' in che modo cacciare 
tutelando l’ambiente e salvaguardando la 
fauna. 11 convegno è fissato per sabato mat¬ 
tina alle 9,30 nella sala «Luca Giordano» 
di Palazzo Medici RiocardL 
«Una occasione — ha detto il senatore 
Evaristo Sgherri nella conferenza stampa 
di presenUztone — per mettere insieme as- 
sociasioni venatorie e naturalistiche, entì 
pubblici e dirigenti delle aree faunistiche 
e discutere come programmare e gestire 0 
' territorio toscano appticandó le leggi e^- 
stentL in primo luogo quella della Regione 
che sembra procedere troppo lenumente. 
Non è ancora suu fatU per esempio la 
calta faunistica venatoria che dovrebbe re- 
gotamenUre sia la caccia, sia subflire le 
necessità del teiritorio regionale in materia 
di difesa deH’ambiente e del paesaggio». 

n convegno insomma dovrebbe essere 
una prova che le associazioni dei cacciatori 
non'mirano solo a sparare ciecamente su 
tutto ciò riie si muove, una dimostrazione 
che c'è bisogno di salvaguardare tutto lo 
ambiente naturale. «E per far questo — 
ha detto il senatore Sgherri — non basta 
l’impegno dei cacciatori. Bisogna che tutti 
s’impegnino. In primo luogo bisogna riequi¬ 
librare l’ambiente, le campagne, i boschi. 





àSmiL 





Fare 
prestò 
per la 
vertenza 
della 
«Nuova 
edifi- 
catrice» 



Oltre settecento famiglie 
fiorentine sono direttamen¬ 
te interessate alla verten¬ 
za della « Nuova edifica- 
: trice ». la società che pos¬ 
siede un gran numero di 
alloggi in pieno centro sto¬ 
rico. ' - • * . . :• 

-E’ una storia vecchia di 
anni, una storia e ima lot¬ 
ta da sempre sostenuta dal 
SUNIA e seguita - con par¬ 
ticolare interesse dai con¬ 
sigli di quartiere interessa¬ 
ti (il numero I. l'II e il 
12) fin dal loro insedia¬ 
mento. 

Proprio al Parterre, se¬ 
de r del- consigliò di quat- 
■ tiere ■ lì si è tenuta nei 
giorni scorsi una riunione, 
promossa dal SUNIA a cui 
. hanno partecipato i comi¬ 
tati degli inquilini della 
Nuova Edificatrice. i rap¬ 
presentanti del sindacato, 
i presidenti dei tre quartie- 
. ri. • E’ stato esaminato lo 
stato della lunga . verten¬ 
za,, e soprattutto i proble¬ 
mi relativi ài rapporti di 
locazione, i criteri per là 
applicazione dell’equo ca¬ 
none, ■ Tutilizzazione delle 
case sfitte, e gli interven¬ 
ti realizzati dagli affittua¬ 
ri per il miglioramento de¬ 
gli adoggì. : ; V 

= Far presto: questa la pa¬ 
rola d’ordine ' sottoscritta 
da tutti gli intervenuti. Bi¬ 
sogna chiudere al più pre- 
- sto Sièsta battàglia. In ^ 
questo senso i consigli, di . 
quartiere si erano mossi , 
anche la primavera scor¬ 
sa. approvando un docu-.. 


mento rivolto a sollecitare . 
la soluzione del problema, 
e che indicava neU’ammi-. 
nistrazione comunale • l’in- • 
lerlocutore adatto a rimuo- | 
vere gli ostacoli che anco-. 
ra esistono.' 

Per questo è stato^ deci¬ 
so di chiedere un incontro 
fra una delegazione forma- . 
ta dai rappresentanti del 
sindacato, degli inquilini e > 
dei ■ consigli . di quartiere • 
interessati e il nuovo as- > 
sessore alla casa. Marino - 
Bianco. I presidenti dei 
consigli di quartiere si so- = 
no inoltre impegnati a sot- 
: toporre - la questione alle . 
rispettive assemblee e con¬ 
cordie in quella sede ogni 
ulteriore ^ iniziativa che si 
rendesse necessaria. 

- Che gli organismi di de- : 
centramento siano viva- 
mente impegnati sul- fron-. 
te deU’emergenza casa • lo 
dimostra anche una recen- : 
le iniziativa del consiglio 
di quartiere numero 4. In ' 

, questa zona non si è atteso i 
che. come a più riprese è ; 
da più parti richiesto, ^ il 
comune realizzi il decen¬ 
tramento deirUfficìo Al¬ 
lo^. ma sì è pensato di 
istiti^e. nel frattempo Un 
ùfficiò di ■ consulenza, for- 
. Dito dagli-stessi consiglie- ■ 
ri. sul problema della -ca- . 
sa.. La sede dove 1 cittadi¬ 
ni potranno rivolgersi è 
quella del quartiere 4. via 
dell’Anconella 3 (telefono 
2296.109), il lunedì, fl mer- 
' coledì e il venerdì dalle 
ore 10 aUe 12. . 


nelle aziende 
del quartiere N. 4 


Da alcune settimane il 
(Xinsìglio di quartiere nume¬ 
ro 4 sta svolgendo inizia- . 
Uve a sostegno della lotta 
dei lavoratori deUa Camab 
e della Mon-^Ard. due azien¬ 
de della zona' su cui incom¬ 
be la minaccia dei licen- . 
ziamenti e.deUa cassa inte- . 
grazione. 

n consiglio, ritenendo che 
la d0esa del posto di lavo¬ 
ro sia un impegno priori¬ 
tario per ogni forza poli¬ 
tica sodale, pct le istitu¬ 
zioni democratiche e per 
tutti i dttadinL ha promos¬ 
so ieri una assemblea pub-. 
blica sul tema « Oocupazio- 
ne, cassa integrazione. 0- 


cenziamenti: ’ la situazione 
nella nostra zona e' ne0a 
città ». ' ^ - 

AU’ininativa. tenuta nél- 
raùditórium deUa scuola 
media Gramsci in via del 
Sansovino. erano stati in¬ 
vitati l’assessore allo sri- 
luppo economico del Comu¬ 
ne Luciano Ariani, e i rap¬ 
presentanti del consiglio di ; 
zona CGIL-CISL-UIL . Scan* 
d|cci-Le Signe quartieri 4 e 
5. L'invito era stato esteso 
ai rappr^ntanti dei grup¬ 
pi consiliari dì Palazzo Vec¬ 
chio e a tutte le forze po¬ 
litiche-e sodali presenti nel 
territorio. 


appuntamenti 
della settimana 


Per questa sera, alle 21, 
nella sede dì via Caboto 47. 
è convocato 0 consiflio di': 
quortioro mimoro 7 (Lippi- 
Pctite di Menò). Un nu¬ 
trito ordine del giorno do¬ 
vrà essere smaltito. Tra le 
altre vod segnaliamo al¬ 
cune delibere di impegno 
di spesa per n decentra¬ 
mento calturale. attività 
nel campo sporttTO. mann- 
tensione dei beni immobilL 
e di aree venlL 

Oltre ad alcuni pareri 
su concessioni edflizie si 
discuteranno le richieste di 
utilisso avanzate dalla so¬ 
cietà sporUva Olimpia. 1’ 
ipotesi di istituire una de- 
posUcria -di veicoli all'in¬ 
terno dei macelli e ma 
roodone sulla stessa area. 

Ben diciassette sono le 
({uestioni aH’ordine del 
glorilo della rìtmione del 
oonoifliia di qwrtioro m» 
morv 8 - (Badia a Ripoli- 
VìUatnagna). che si terrà 
alle 21.15 di venerdì prossi¬ 
mo nella sede di Sorgane, 
in via Tagliamento 4. Al¬ 
cune riguardano impegni 
e previsioni di spesa (per 
finanziamenti alla biblio¬ 
teca di , quartiere, contri¬ 
buti al decentramento cuL 
turale, manutenzione di 
immobili è dell'impianto 
sportivo deirAIbereta). 

Altre faranno discutere 


sulla po^ibile individuazio¬ 
ne delia nuova sede del 
centro sociale di Smgane, 
e sulla costituzione delle 
commissioni di lavoro, per 
le quali è prevista la no¬ 
mina . di membri. e presi- 
dentL 

Sempre venerdì. aDe 21, 
nella sede di via O- D’An¬ 
nunzio si riunisce n éon- 
slflio di quartiere nume¬ 
ro 4 (Coverclano-Taiiungo). 
-Oltre a numerose interro¬ 
gazioni e mozioni sono 1- 
scrìtte all^ordine de) gior¬ 
no una serie di deUbere 
riguardanti 1 settori dello 
sporL della scuola, la bi¬ 
blioteca. ma comunicazio¬ 
ne del presidente sul pro¬ 
blema (Ielle, occupazioni (il 
alloggi delle case minime. 
Tra l’altro è In discussione 
una interrogazione sul prò- ' 
blema della convenzione 
tra CONI e amministra¬ 
zione comunale chiamata 
« campo Romagnoli ». 

Il problema è stato re¬ 
centemente oggetto di una 
interrogazione presentata 
al sindaco dal consigliere 
comunale Enzo • MichelL 
che sollecitava spiegazioni 
In merito al ritardo che il 
progetto « (latisce » e • alle 
cause del mancato avvio 
del lavori previsti dalla 
convenzione stessa. 
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FIRENZE - TOSCANA 
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Discusse in^consiglio regionale^ il bilancio;cònsunitivo 


e 


In cassa nel '79 sono arrivati il doppio di finanziamenti — irraffronto con'ramminl- 
strazione statale — Solo cinquantottomila lire - di residui ; passivi - per ogni toscano 


Riuniti 

i > * • - • 

;:ii;C0^gii^ 

; (li' fabwicii 

: per Id. ' 
Intamationol 
di Uvonelld 


; i •: 


Facciamo 1 conti in tasca 
alla Regione Toscana. Quan¬ 
to ha speso? E quanti soldi, 
invece, sono rimasti nel cas¬ 
setto o. comunque, non utiliz¬ 
zati? Ieri mattina • il amsi- 
glio regionale ha-passato sot¬ 
to la lente di ingrandimento 
tutte le cifre della contabili¬ 
tà regionale. Buona parte del¬ 
la discussione dei consiglieri ; 
è stata dedicata al dibattito 
sul bUancio consuntivo del ’,T9. 
Durante.lo scorso anno sono 
arrivati, in cassa oltre 2.122 
miliardL ■ 


In pratica la Regione si è 
trovata a gestire una massa 
di finanziamenti, doppia di 
quella ricevuta nel 1978. Non 
tutto è stato speso: i famosi 
residui passivi ci sono anche 
quest’anno; ma. guardando be¬ 
ne i conti, ci si accorge che 
essi sono diminuiti passando 
dal 7,97 per cento del 1978 al 
5,14 per cento, così come so¬ 
no diminuiti gli « interessi at¬ 
tivi > (i finanziamenti non ri¬ 
scossi). . ■ '■ • ' ■ 


passivi per il numero dei cit¬ 
tadini e vedere cosi .quanto 
denaro ciascun abitante’ avreb¬ 
be ancora «da spendere»; è 
risultato che ad ógni toscano 
toccano circa 58 mila lire, con¬ 
tro le 130 mila ^i veneti, le 
265 mila dei cànnpani. le 422 
mila degli abruzzesi. 

Lette con un’altra ottica le 
cifre significano che la Regio¬ 
ne Toscana spende in percen¬ 
tuale di più per <^ni suo abi¬ 
tante che le altre amministra¬ 
zioni regionali. j . 

■ Nella relazione Introduttiva 
letta dal repubblicano Passi¬ 
gli, si è sottolineato come ri¬ 
sulta più difficile spendere so¬ 
prattutto negli investimenti, 
come, cioè, i «residui passi¬ 
vi > si formino sulle . voci di 
bilancio che prevedono, per 
esempio la costruzione di ope¬ 
re pubbliche. In questo caso. 


però, le cifre potrebbero trar¬ 
re in inganno. I miliardi « non 
utilizzati » sono dovuti alia sfa- 
satui'a temporale che inter¬ 
corre. tra il momento in cui 
r amministrazione ' regionale 
decide, un - investimento ed il 
momento in cui arrivano ef¬ 
fettivamente i soldi dà 
dello Stato. 

■ . . r ‘ ‘ 

« Come è noto hà spie¬ 
gato l’assessore alle Finanze 
Pollini — la finanza regiona¬ 
le è quasi totalmente ’‘deri- 
vata*' per cui la formazione 
dei residui è da attribuirsi a 
cause esterne alla Regione ». 
Facciamo un esempio tenen¬ 
do d'occhio le date: le Opere 
universitarie sono state trasfe¬ 
rite sotto competenza della 
Regione a partire dal primo 
novembre 1979. Il minist^ del 
Tesoro ha deciso la spartizio¬ 
ne dei fondi solo il 17 otto¬ 
bre. Per questo la Regione ha 
dovuto inserire questi finan¬ 
ziamenti non riscossi ned ca¬ 


pitolo dei « residui * del bi¬ 
lancio I960. 


E’ una conferma che la 
macchina amministrativa re¬ 
gionale è riuscita a funziona¬ 
re in modo più snello che nel 
pas^to, utilizzando i fondi 
che aveva a disposizione per 
mettere in atto i programmi. 
La Regione Toscana ha no¬ 
tevolmente accelerato la sua 
«velocità di pagamento» che 
negli ultimi anni è passata dal 
70,37 per cento (nel 1876) al 
91.22 per cento nel 1979. 

In questo, la Toscana è sta¬ 
ta «più brava» dell’ammini¬ 
strazione centrale i cui resi¬ 
dui passivi si aggirano intor¬ 
no al 25-30 per cento deU’in- 
tera capacità di spesa. Ma an¬ 
che nel confronto con le al¬ 
tre Beloni la Toscana esce 
a testa alta. Ci si è divertiti 
a dividere la cifra dei residui 


Nella sede della Camera di commercio 


Oggi a Lucca conferenza 


sul risparmio energetico 


LUCCA — Su icfiziatlva delia Camera di commercio di Lucca, 
oggi alle 16 si terrà una conferenza sul risparmio energetico. 
L'incontro (che si tiene nella sede centrale) si articolerà In 
due relazioni tenute dal dr Costanzo Panichi del CNR e dall’ 
Ing. Gianfranco Zanòni deU’AGlP-petrpll. che esporranno gU 
ultimi sviluppi delle ricerche nel campò energetico e quanto 
è possibile fare per meglio utilizzare gli implanu esistenti. 

Il discorso è rivolto agli Imprenditori di aziende piccole e 
medie che devono decidere sugli investimenti e sulle modifi¬ 
che degli impianti, e ai tecnici Interessati agl! sviluppi di que¬ 
sto settore. Sarà presente anche un rappresentante del Me¬ 
diocredito regionale della Toscana che Illustrerà, le specifiche 
possibilità di finanziamento.. ; . . i . 


Non è questo' li solo caso. 
L’esempio più banale è quel¬ 
lo della costruzione di un'ope¬ 
ra pubblica; la Regione stan- ' 
zia i finanziamenti nel 1979 ma 
i lavori ..di costruzióne dura¬ 
no due 0 tre anni. In tutto 
questo pé*iodo le cifre che 
vengono spese per l'avanza¬ 
mento, dei lavori risultano in 
bilancio come residui pascvi. 

« Ma II dato più importante 
— ha '.sottolineato il comuni¬ 
sta. Menotti Galeotti — è 
capacità dimostrata daÙ'ani- 
fnkiistrazioné di riassorbire ie 
"eredità passive" lasciate dai 
bilanci precedenti. Nel 1978 i 
residui passivi erano circa 
136 miliardi: di quella massa 
alla fine del 1979 ne sono ri- 
ihasti solo una ventina. Sareb¬ 
be stato {p’ave ha aggiun¬ 
to Menotti Galeotti — se a- 
vessimo avuto una gestione pe¬ 
sante dei residui passivi ». 

La discusaiónè sul bUancio 
consuntivo del 1979 pon si è 
soffermata solo sui conti del¬ 
la Regione. L'analisi, infatti 
potrebbe apparire parziale. 
Tutti i gruppi hanno sottoli¬ 
neato la necessità di fare un 
calcoio ^obale della finanza 
pubblica degli' enti locali to¬ 
scani. L’assessore, Pollini ha 
annunciato che questo lavoro 
è già in avanzata fase di da- 
borazione. « Con questi. ele¬ 
menti — ha aggiunto l’asses¬ 
sore — forniremo un contri¬ 
buto più diretto alla program¬ 
mazione regionale». R bilan¬ 
cio consuntivo dei 1979 è sta¬ 
to approvato con i voti del 
PCI, PSI e PDUP, l’astensìo- 
oe dei repubblicani; socialde¬ 
mocratici e liberali. DC e MSI 
hanno votato contro. ; 


• AREZZORiunione oggi . 
di tutti i consieil di fab-. 
brica della .GEPI nella sa- 
. la mensa della Internatio-, 
nal di-Levanellà. Una chia- 
- mata a raccolta per tro- 
’ vare una soluzione alla - 
drammatica crisi della fab- : 

. brica di Levanella. chiusa • 
.ormai.da dieci mesi. , 

Le strade esplorate fino -, 
ad > oggi ' si sonò rivelate . 
viottoli,di .campagna. Im-. 

. poMibile è stato con\dnce-; 
re il vecchio proprietario. 
a riaprire; alb-ettanto im- 
. .possibile è stato trovare , 

■ un ; diverso, imprenditore, 
per rilevare l’impresa. 

Bloccata la strada pri¬ 
vata, il sindaco ha imboc¬ 
cato quella pubblica della 
GEPI. La Finanziaria ha 
tempo fa sottoscritto tm 
accordo con il comune di 
Montevarchi per l’area in-. ' 
dustriale di Levanelia. Pre¬ 
visti 800 posti di lavoro.. | 
Questi 800 posti, ovviamen¬ 
te. non ci. sono ancora tutr 
ti. Da qui le pressioni per- 
d)é 0 caso International 
sia risolto in questo con¬ 
testo. . V . 


LUCCA — • Forse potremo 
modificare ben poco nelVim- 
mediato ma se l soldati che 
ci leggono cominciassero a 
discutere attraverso le nostre 
pagine della .loro condizione, ■ 
e una città .sonrioqchiosa si '- 
accorgesse finalmente di che 
tipo di caserma dsptta dentro ’-J 
le sue mura, il rriovimento - 
dei soldati di Lucca e un’in^ 
tera città avrebbero raggiun¬ 
to un grosso traguardo: quel- ; 
lo di scoprire per là pnma 
volta un aspètto nasbostò rfia 's 
fondamentale della propria i- -^ 
dentità umana e politica ». 

E’ la presentazione del 
primo numero del giornalino ' 
dei militari > democratici - di r- 
Lucca: e in effetti' Vaver , 
scritto, ' ciclostilato e - distri- t 
baita « Bang », Vaver organiz¬ 
zato un dibattito pubblico 
sono già due fatti di grande 
rilevanza in questa città 
« sonnacchiosa ». Dal dibatti¬ 
to, in cui sono intervenuti il 
compagno Tesi. Valdo Spini 
per il partito socialista e Eli¬ 
seo Milani per il Pdup.^sono 
emerse con chiarezza, da una 
parte Vanalisi della vita mili¬ 
tare nella caserma di Lucca, 
dalValtra i temi generali della 
riforma delle forze armate, i 
limiti delle rappresentanze,-la 
linea : su cui muoversi: un 
movimento unitario di tutte 
le forze della sinistra e de¬ 
mocratiche: un programma e 
un movimento meno ideolo¬ 
gico e settario: una strategia 
più meditata e di lungo pe- 


\ I 


E' ih giurnale : dei militari 
democratici di Lucca 


^riva «^Balig» 


la città chè dorme 


riodo. legata alla storia del 
movimento operaio 
La pessima qualità della vi¬ 
ta, il carattere punitivo della 
caserma di Lucca è stato 
spesso fatto oggetto di forme 
di lotta sporadiche negli anni 
passati: ma solo negli ultimi 
tempi quella che era una 
reazione diffusa (ma solo par¬ 
zialmente organizzata ha sa¬ 
puto fare i conti con i pro¬ 
blemi generali della questio¬ 
ne militare ed ha affrontato 
con sufficiente ampiezza la 
scadenza dell’elezione . delle 
rappresentanze, 

« Se si è giunti a questa 
assemblea cittadina — si dice 
nel documento dei militari 
democratici letto dalla presi¬ 
denza in apertura della mani¬ 
festazione — vuole dire che 
un bel po’ di strada è stata 
fatta, che si è saputo ricucire 


un rapporto positivo dentro e 
fuori la caserma con i gióva¬ 
ni, con le forze politiche, con 
tutti coloro che non sono 
estranei ai problemi che oggi 
la questione militare pone». 
< Certo i problemi e i ritardi 
sono ancora moltU Anche le 
forze della sinistra — è stato 
autocriticamente riconosciuto 
da tutti — scontano questi 
ritardi, anche se sono impe¬ 
gnate con forza e coerenza 
perchè vengano sciolte in 
modo positivo le ambiguità e 
le insufficienze della stessa 
legge dei principi, e perchè il 
nuovo regolamento di disci¬ 
plina vada - nel senso di ren¬ 
dere più facile l’azione della 
rappresentanza e più ampi i 
suoi poteri. I tempi più urgen¬ 
ti sul tappeto sono la rifor¬ 
ma della leva, la sua regiona¬ 
lizzazione, una disciplina che 


tolga dall’arbitrio delle .ge¬ 
rarchie la concessione di li¬ 
cenze e permessi: ma il di¬ 
battito deve poi ampliarsi (lo 
ha fatto rilevare Milani) fino 
a 'ridiscutere lo stesso con¬ 
cetto di difesa e quindi la 
stessa esistenza e la struttura 
deUe forze armate. 

Tutto questo — ha detto il 
compagno Tesi nel suo inter¬ 
vento conclusivo — deve es¬ 
sere legato all’impegno con¬ 
creto per migliorare la vita 
nelle casenhe e far avanzare 
la democratizzazione: un ruo¬ 
lo fondamentale è certo affi¬ 
dato al movimento dei solda¬ 
ti e alle forze sociali e politi¬ 
che sensibili a questi pro¬ 
blèmi di riforma dello Stato, 
ma molto possono e devono 
fare anche • le istituzioni. 
Purtroppo su Questo terreno 
i ritardi sono ancora enormi 
e il Comune e la Provincia di- 
Lucca non fanno certo èccé- 
ztnne, come ha mostrato an¬ 
che questo dibattito. Il mo¬ 
vimento dei soldati democra¬ 
tici ha insommà lanciato ti 
sasso; questa città sonnac¬ 
chiosa non può continuare a 
« rimuovere » dal suo centro 
storico piazza San Romano e 
la casenha del Bacchettoni. 

« E fuori? Dove si va? — si 
legge nel giornalino dei mili¬ 
tari —. Quando lo chiedi, ti 
rispondono con una bestem- 
m'a ». Ed è un giudizio poli¬ 
tico. 


r. s. 




Questa sera 


DISCOTECA 


COMUNE DI PIETRASANTA 


PROVINCIA DI LUCCA 


COnCMDi 


con le ultime 


CHIESINA OZZAN^E (PT) 
TEL: (OSTI) Màlt 


DiREZIONZi TRINCIAVELLI 


Novità 

internazionali 


AVVISO DI DEPOSITÒ DI VARIANTE 
;(N.'i8) AL p. r: g. c. ; 


IL SINDACO 


Andrea Laizéri 


Finora la GEPI ha ten¬ 
tennato. Messa alle corde 
la settimana scorsa alla 
Regione Toscana, ha di¬ 
chiarato la sua impossbi- ; 
lità finanziaria ad un in¬ 
tervento. Da questa rispo¬ 
sta bègativà la decisione 
di convocare per c^gi tut¬ 
ti i consigli di fablxlca 
della GEPI per prendere 
eventuali iniziative di lot¬ 
ta a sostegno della ver¬ 
tenza IntematkinaL' : -r< 


rrs 

eoiiizidijlileu 


Visti gli artt. 9 e 10 della Legge Urbanistica 17 agosto 
ld42 n 1150* 

Vista ia circolale del Ministero dei LLJ»P.-Direzione 
Generale Urbanìstica ed Opere Igieniche, 7 luglio 1954, 
n. 2495 Div. XXin; . ' . 

Vista la legge 6 agosto 1967, h. 765; 

Visto 11 DJ».R. 15 gennaio 1972, n. 8, e la Legge Regionale 
3 luglio 197^ n. 17, recanti norme per le funzioni dele-. 
gate o trasferite alla Regione in materia di urbanistica; 


RENDE Noto 


Kffii’vr. - l'urri-'d (-.iili- 


P.. 


OLMO (AREZZO) - Tel. (0575) 39.264 


A Forte 'dei Marmi 




.■ .Zi ^ 


viaggi vacanze 
incontil dilNiÀiti- (>^caì4) 


Nove arresti per droga 
La spacciavano 
per assicurarsi la dose 


usses^re 


al presidente della Chqim 


Unità vacanze ’ i 

MILANO • Vlalè F. tesH, 7S • Tei. (M) M.nJS7-«4JÌ.149 
ROMA - Via dai Taurini, 19 • Talafono (M) 49J9.141 


A) Che, dalla data 5 novembre 1980 (giorno di inserzione 

del presente avviso sul F-Ai. della provincia di Liicda) 
e per la durata di giorni trenta interi e consecutivi, com¬ 
presi l festivi, durante 1 quali chiunque ha facoltà di 
prènderne visione, si ^trovano depositati presso l’Ufficio 
Tecnico del Comune: . 

1 ) n progetto di variante di PR.G.C. n. 18 (ripristino 
lottizzazione Tognettl Roma nei Viti), cOn 1 relativi ela¬ 
borati tecnici, adottata dal Consiglio comunale con deli¬ 
berazione n. 219 del 29^1976i resa esecutiva a seguito 
di sentenza del TJLR. dèlia 'Toscana n. 417 dellTl-7-1960 
che ha annullato la decisione del Coihitato Regionale 
di Controllo - Stódone di Lucca prot 12059 del 296-1978, 
con la quale veniva annullata la suddetta deliberazione 

t 210/73* ' ^ i 'i P 

2V La’dofltend4.ìn:idita’ji-I0-I55t>:fì>rot. SlWi^MUetta ài 

"Pxeridente della Giunta Bégionale della Toscana per ot¬ 
tenere Tapprovazione della suddetta variante. 

B) Che, al sensi dei citati arte. 9 e 10 della Legge Urba- ^ 
nistica. fino a trénta gioriìi .doìx} la scadenza di dettò 

: periodo di deposito, sia enti che private possono presen¬ 
tare osservazioni o opposizioni, scritte sii carta legale,'' 
ai teni di im apporto collaborativo dei cittadini al perfe¬ 
zionamento della variante suddetta, ^ . 

Pietrasanta; 24 ottobre 1980 


Ut SINDACO: prof. Rolando Cocchi Pandofffnf 


FOR'TO DEI MARMI — Salgono a 14 gli arrestati, a Forte dei 
Marmi per spaccio e .detenzione di stupefacenti.' li nucleò lo¬ 
cale dei carabinieri sta infatti continuando r<^razk)ne anti¬ 
droga avviata agii inizi di ottobre con Tarresto di 5 ràgazzL 

Questa volta sono nove' i' gìoveuii trasferiti nelle carceri 
lucchesi di San Gi«;giò: Marco Meliadò. 26 anni, verniciatore; 
Michele e Massimo Landucci, studenti di 19 e 21'anni; Marco 
Gotti, studente di 20 ' anni; Fabrizio SantinL. studente di 19 
anni; Oliviero Politi. stud«ite di 20 anni; Carlo Fieralli, disoc¬ 
cupato, 24 anni: Marcello To^, studente di 19 anni; Fató- 
zio Lossi, saldatore di 20 anni. 

Questa nuova ondata, di arresti si inserisce quindi in una 
più va.sta operazione die dovrebbe essere indiri^ta nei con¬ 
fronti degli spacciatori di droga. I giovani arrestati fino ad 
oggi rappresentano sicuramente l’ultimo anello, U più debole 
della lunga catena legata al traffico di sostanze stupefacenti. 

Forte dei Marmi rappresenta, fra l’altro, una zona nera 
sulla piànta della V^silia. Al CM.AS si dice infatti ebè si sta 
espandendo in maniera incontrollabile fra i giovanissimi, l’uso 
di sostanze stupefacenti, che si sta allargando 3 ocHisuino di 
eroìna. ■ 


L’età degli arrestati testimonia della loro funzione, nel giro 
della droga: si parla di pìccoli spacctetori. che portano.om sé 
due o tre dosi in più per assicurarsi ì soldi necessari aH’ac- 
quìsto della loro quantità gicamaliera. E a Forte dei .Marmi, 
come si diceva, il fenomeno è in aumento, conte d’altra porte 
in tutta la «periferia» versiliese, e interessa semine di {hù. 
i più giovam. 


SIENA — Coda Nunziante 6 
tornato all’attacco per. la 
Chigiana. Naturalmente so¬ 
stiene la necessità di vendere 
l’azienda agricola de «La 
Madonna» per risanare 1 de¬ 
biti - della fondazitme. Per 
lanciare 11 suo ulterióre op- 
pello. Coda Nunziante ba 
scritto una lettera aperta al 
predente della Regione To¬ 
scana Leone, passandola, in 
esclusiva, alla Nazione. Se¬ 
condo ■ il presidente della 
Chigiana, l’acquisto dell’a¬ 
zienda agricola da parte.del- 
I ente ' di sriluppo non solo 
rientrerebbe tra i fini istitu¬ 
zionali dell'ente stesso, ma 
potrebbe costituire tm inter¬ 
vento di Importanza determi¬ 
nante nell'agricoltura della 
Toscana. 

Alla lettera aperta di Coda 
Nunziante che affronta molti 
aspetti finanziari dell’àzIeRda 
agraria, ha immedlatammte 
risposto il compagno Eteo 
BonifazL assessore all’Agri- 
ooltùra della Regime Tosca¬ 
na, che ha replicato a titolo 
personale. 


» t . 


«La Regime ToBoaaa — 
dice Bonifari —>dopo gU in¬ 
contri di Firenze e il collo¬ 
quio tra il presidente Leone 
e il prof. Coda Nunziante, he 
fatto conoscere l.suol intenti 
aU'Aocademia nella, riumone 
a cui erano presenti U sinda¬ 
co Barnl, il presidente del- 
Tammlnistrazlone provinciale 
Barellini e-11 aottosoritta 
In tale sede sono stati 
chiariti i termini, fino ad og¬ 
gi accertati, dril’intecvento 
regionale richiesto dai sinda¬ 
cati ed accettati dall’Aocade- 
nila;' è cioè' là possibilità dì 
stipula del contratto di affit¬ 
te da parte dell’ente di svi¬ 
luppo. il .rilevamento deHe. 
scorte, la concessione del 
premio di apporto struttura¬ 
le». 

, Questi interventi, è stato 
ribadito in'consiflio regiona-. 
le. posiooo èsBeie attivati so¬ 
lò su decisione del consiglio 
di amministrazione della 
fondazione. Sempre nel corso 
di un Incontro fra le parti è 
stato Inoltre stabilito di e- 
sploràré altre posslWitA. Fa 


convenuto anche che le due 
delegarioni avrebbero sotto¬ 
posto le ulteriori evmtualità ' 
all'e s a me degli organi deci¬ 
sionali e che si sarebbe, suc- 
oesaivamente, oosUtulto un 
grui^ di lavoro (composto ’ 
dalla Baione, dall’ente di ' 
sviloigio, dalla Chigiana) per 
studiate le varie propoàbe. 

- Secondo Bonifazi in queste 
condizioni la nota stampa e 
la lettera del professor Coda 
Nunziante non solo tendono 
a precorrere i tempi dei ne¬ 
cessari approfòndiiitenti, ma 
anche a rigettare sulla Re¬ 
gione responsabilità che' essa 
ix>n ha. E tutto ciò mentre la 
Regione ha manifestato i suoi 
intenti e'si è dichiarata di¬ 
sposta ad impegnare sostan¬ 
ziose risorse per la soluztme 
della vertenza, n complesso 
delle proposte delia Regione 
ooosmtirrtibe alla Fòndailo- 
ne Chigiana, Infatti di rica¬ 
vare cdica 2 miliaidi e 800 
milioni, più il canone di af¬ 
fìtto annuo di circa 50 mllionL 


il settimanale 
aftóp^l 


in una 




di direzioni 

attento ai fatti del giorno 


s. r. 




R.T.L. 


17,30: Aisdino • l» soa lampa* 
da tntravigliosa (2. ep.), « La 
ricchezza di Aìadìno); 18.05: Te- 
lafìlm. Giorno per giorno, c i 
guai della gelosìa s; 18.30: Ras¬ 
segna stampa; 18.40; Film, c Na- 
mid per la pelle con Jean 
Gabìn e Louis De Funes. regìa 
Deny da la Pateltère; 20.15: 
Telefilm. * La. commedia ali’it»- 
Itana a; 20,40: c Candid came¬ 
ra a; 21,05: Fihn, c Mio fi¬ 
glio Nerone a con Alberto Sordi, 
Vittorio De Sica e Brigitte Bar- 
dot. regia Steno; 22,45: Tele¬ 
film, Partita a due, « H ^oco 
degli specchi a;. 23,30: .Telcfitra,. 
Giorno per giorno, * Una prova 
da superare a; 23,55: Spazio 
spettacolo. 


I prògranmiì delle TV locali 


Spedo rvdazionale: 20,10: Tut- 
totifo. a cura dai Viola Club; 
20,30: Telefilm; 21,00: Film, 
c La commara scoca a; 22,30; 
Auto italiana.. automobilismo; 
23.30: Andiamo al dnama; 23,45: 
Cronache toscane; 24,00: Film, 
■ il padrone sono me a. 


Tele Libera Fiiawe 


Tele Elefante 


17.00; Un cavallo per tutti; 
17,35; Documentarlo: 18,00; Mo¬ 
vie; 18,20: Pallavolo - Sotto 
rete; 1S,15: Doris Day show. 
Telefilm; 19,45: Cartoens; 

19.55: Stasera con noi; 20,00: 
Il mondo degli animali; 20,30 
Il tempo domani; 23,00:Tutto 
bridge. 


Canale 48 


8.00: Vìkl il vikingo, Cartoons; 
8.30: Sandokan, Telefilm; 10,00; 
Film, « La avventure di Mary 
Read a; 11,30: Canale 48 con 
voh 12,30: Fante Super Maga, 
Cartoons; 13.00: A tavola In To¬ 
scana. una ricetta al giorno; 
13,10: li grande Mazingar. Car¬ 
toons; 13.30: Film, « Il domina¬ 
tore del deserto; 15: Film. « PrI- 
mo amore a- 16,30: Musica e 
sport; 17,30; « Marameo a. qua¬ 
si lin pomeriggio p«r ! ragazzi; 
19,20; A tavola In Toscana; 
19,30: Cronache toKana; 20,00: 


13,30. 20.00, 21,23; Notiziario; 
10.30: «The big eaUeya. Te-, 
lefilm; 11,30: «Star trecfc a. Te¬ 
lefilm; 12,30: Candy Candy. Car- - 
toons; 13.00: Getta Robot, Car- ^ 
toons; 14,00: « The big vallcy a. 
Telefilm; , 15,00: «La famiglia 
Adams a. Telefilm; 15,30: Film, 

« Il falso traditore a; 17.30: 
Marameo. Cartoons; 18,00: Ciao 
Ciao. Cartoons; 19.00: « La fami- . 
glia Àdams a, Tclefitm; 19,30: : 
Candy Candy, Cartooas; 20,05: 
Getta Robot, Cartoon!; 20,30: 

« The big veltey a. Telefilm; 
21,30: Gran sera. Telefilm; 22,30: 

« Charlìe's Angela s. Telefilm; 
23,30: Sexy varietb; 23,45: Film, ■ 
■ Il vizio ha la caiae nere». 


lefilm; 15,00: Antepri m e dneme; 
16,00: Dieco Kim; 17,00: Gli an- 
tenafi; Cartoons; 17,30: Galkìng. 
Cartoons; 18,00: .« Joe M a. Te¬ 
lefilm; 18.30; « Fantosdenza a. 

Telefilm; 19,30: Gli antenati, Car¬ 
toons; 20.00; Galking, Carréens; 
20.40: Rlm. c II diabolico dr. Ma- 
base a; 22,20: e Agent e spede- 
le a. Telefilm; 24,00: Film per 
eduith — RTV 38 Non-stop - 
programmi vari per tutta la notte. 


.Tele 37 


10,40: PilOl: eHervcya; 12,00; 
II piane rMt, g oi h one ntlL e , 
12.45: H teaero Sai cnMelie aan- 
za nome,. Telefilm; 13,45; Tele¬ 
film: 14,15: .Tutte dnamu; 14.45: 
FìHr; 18,20: tetoni unimati; 
I8.00r Cfsoe dao, gfocM e c>r- 
toons dalla sarie Gundam-God- 
ziHa; -19,35; In f a i ma ai en l - dai 
partiti: 20,00: To aìan e motori; 
20,45:'. FRUÌ. « Giubbe leaaa a 
' con Gary Cooper; 22,45; Tele¬ 
film; 23,15: Sanacelo; Dol¬ 
ca TV. 


15.30: Spezie spetta t ele. Lode 
Dette; 1730: « nrtft» '* dOt », 
Ttlefilm; 1530; Spece Ansai. 
Cartoom; 2030; Spade W ot l i i e u 
21,00; «Pankea. Telefilm; 22.00; 
Fnm. « Mio figHe Narone », eoa 
Vmorle De Skn. 


CENTRO 

MEDICINA 

ESTETICA 




A Livorno 


GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 


MATACENA 


Dr. G. PALMINTERI 


■ ■ ILT.V. 88 - 

7,00: La sveglia dei ragezzt con 
Joe 90. gli antenetì, Galking; 
8,30: Film, « Cuandalinè »; 10,20: 
Agente aeedalt. Telefilm; 11,15: 
« La caM bianca dalla porta di 
serrizie. Telefilm; 1230; «Joe 
90 a. Telefilm; 12.40; Antepri¬ 
ma; 13,00: «GII antenati a, Car¬ 
toens; 13,30: Galking. Cartoons: 
14,00; « Agente apecìale a, T»- 


10,30; Cackean robot guarricre; 
It.OO; < L'incradiblle Hutk a. Te¬ 
lefilm: 12.00; «Love tenta. Te- 
lefilm; 13,00: * Aitgie a. Tale-, 
film; 1330: G a cfc a an robot guer¬ 
riero; 14: < Agente Pepoer a Te¬ 
lefilm; 15,00: SOS squadra spe¬ 
dale . . Telefilm: « Charile U 
protettera a; 15,30: Fìlni,-e Un_ 
giovane una ' g i ovan e a; 17,00: 

« Un poliziotto insolite a. Tele¬ 
film; 17.30: « Angle a, TeiefHm; 
18,00: SOS squadra spedale . 
Telafilm: < Il marito di mia mo- 
dra a; 18,30: Gackeen robot guer-, 
riero; 19.00;.T37 domale; 19,30: 
Radadensle; 20,00: SOS squadro 
spedale; 20,30: a Leve boat ». Tfr 
lefilm; 21,30: e Lavarne e Shìr- 
lay », Telefilm; 22,00: c Vagaa », 
Ta'efitm; 23,00; Film, a Indagine 
di un delitto perfetto »; —- c Dr. 
KiMsre », TeiefHm. 


Videe 


13,00: Film, .« Gugllekne Teli »j 
1430: Capitan Fathom, Cart o on »; 
15,00; ' a I Menkcea a, TetefiUn; 
1730: Film, « Il figlio di Zer- 
ro a; 19,00; « Hewk l'indiane », 
Telefìlm; 1930-22.15: Cronero 
ogd; 19,45; C a p H a n Fafbani, 
toons; 20,15: • e HoMI », foie- 
film; 20,45: . Film. « Carambola 
filetto tutti in bue» a; 2230 : 
■ Hswk ■■ l'I n d i ano ». Tetefibn; 
23,00: Flhn, e I n aananrute pro- 
vat» d is ona a t è carriars aasieurela 
cerasi 


11.15;. Film, evengo n fare H 
soldato da nel y; 13,00; Tatefibni 
1330: ■ Il mende di SMriey ». 
Telefilm; 14,00: ■ Herroy: SÒu e 
dra tingua sera », Teieflhn; 
15.00: non, eVangn s fate 8 
sofdiie de noi > cen C enn i N«- 
zefe; 1830; « ÙST Ragai* », 
TeMIimc 17.00; TeWlln; 10.00; 
« Nferi », T i l Éf nm, 19,00; Pop 
conL musicalo; 20,00; a II mon¬ 
de' di iOMey », ToMlhar 2030; 
« Lea Grunt ». ToMUrr 2130; 
FRin. e Le tana vece»; 2335; 
Film, e Suono di prigioniere ». 
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• NO 


CONCESSIONARIA 

LORENZ - TIQUA 


QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

. ESCLUSIVO 



LIVORNO 

Via FagHfoR 14 
Tel. 38.134 


coNcesssommAl 

essouMi • Nc duocal 


FUm; 10,00; Con Radle 
18,30; Prinw pcglnei 


13,00: Henne e tii b e i ei , 1330; 
Neéiziario non udenti; 14,15; Il 
teatro; 1430; Dacumantarloi 
17.00: Hanno e Oarbere; 17,50: 
« Hunlera, Tetefflm; 18,30; Rlm; 
20,00: Carteenoi 2039; e On et- 
reri gt ud W gri a. TeNfRiiH 21,19; 
Tela Omh 2330: a Dkk Pm 


1030; Cai mn in w isii inkHloi 
13.00; MMm Ims. C ri i ina i 
1330; fem, e I dtoveO nl w H » 
cen Olanlle e OOle; 19,00; Locale, 
TeNfUn à e L’eifww dal «Mesi 
1530; FOm. e Otaefc IdOar m 
17,00; Jebber Jew. Cirteenm 
1730; Unii, TeMNin; a H fkm- 
no dii f imi H e n 10.00; nhn. 
e Stame wM pescaieri m 1930; 
e Wu n i ad a. TetafitaR 30,00; 
Spede leuMmi 2030; Wanted, 
Tilifitaii e Laoiri fsgsnlt a; 
21,00; . rem, « mi ■pa wd ena 
Fe ki el an a; 3230; Flbn: a Addi¬ 
te nel focmseai 24,00; Ffim. 
eU cnta del pOMH i et 130; 
Film pm eduith 330;’ Ne olep 
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Al centro del dibàttito i prbbleniì del porto 


A Livorno si discute 
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Mercolédì 5 ^ novembre 1980 


reconomià degli anni ’ 80 

L'iniziativa promossa dal Comune — Gli interventi dèi rappresentanti ' dei partiti 
I vuoti legislativi a livello nazionale — La programmazione e il ruolo degli Enti locali 


LIVORNO — Basta guarda¬ 
re, il numero degli interven¬ 
ti e la rappresentatività di 
chi ha preso la parola per 
riconoscere che il dibattito 
sull’economia livornese pro¬ 
mosso dal Comune ha dato 
risultati senz’altro . positivi. 

Difficile sarà ora tirare le 
fila e dare compiutezza a 
questa lunga serie di prese 
di posizione, spesso centra- 
stanti, altre volte univoche, 
e comunque interessanti che 
hanno spaziato su un ampio 
ventaglio di problematiche. 
Questo compito spetta al sin¬ 
daco Nannipieri che vener¬ 
dì, dopo aver ascoltato la 
seconda tornata In interven¬ 
ti (si sono già prenotati, fra 
gli altri. Cloni del consiglio 
di zona, il capogruppo de 
Del Nista e il segretario 
provinciale del Psdi Caniz- 
zaro) trarrà le conclusioni 
del consiglio comunale aper¬ 
to e avanzerà una proposta 
complessiva da trasferire in 
sede di comitato cittadino. 

Faggini ha aperto il dibat¬ 
tito dopo la dettagliata rela¬ 
zione deH’assessore Benve¬ 
nuti (di cui abbiamo ripor¬ 
tato ieri alcuni stralci). Il 
segretario provinciale del Fri 


ha ribadito la posizione . e- 
spressa dal suo partito sul 
«futuro del porto»: la ge¬ 
stione delle aree compete all’ 
azienda mezzi meccanici (a 
questo proposito occorre ri¬ 
cordare che la rappresentan¬ 
za repubblicana dell’Azienda, 
ha votato contro questo in¬ 
dirizzo) ma è necessario un 
preventivo accordo program¬ 
matico tra le forze politiché. 

Faggini ha poi criticato il 
Fci di voler attribuire al par¬ 
titi la funzione di gestione 
delle, aree — ma non sono 
questi 1 termini della pro¬ 
posta comunista — ed ha cri¬ 
ticato gli enti locali per non 
aver favorito uno , sviluppo 
diversificato delle attività 
produttive. « La, sola scelta 
di campo, è stata il porto 
che si è sviluppato giorno 
per giorno, e per quanto ri¬ 
guarda l’ihtervento dtì Fic- 
chianti esso rappresenta non 
un incentivo ma solo una ra¬ 
zionalizzandone degli insedia¬ 
menti industriali ». 

Argomenti discutibili, quel¬ 
li introdotti da Faggini ma 
almeno esposti con chiarez¬ 
za. Meno chiaro e riassuml- 
blle invece ; l’intervento del 
consigliere regionale de 


Querci che ha espresso solo 
una considerazione compresa 
da tutti: il rappresentante 
democristiano non crede ohe 
esistano vuoti legislativi a 
livello nazionale Un’analisi 
dèlia crisi nazionale e inter¬ 
nazionale è stata invece of¬ 
ferta dall’onorevole Tambu¬ 
rini. ‘ ■ . ■ 

- Il deputato ^ comunista ^ è 
partito da questa premessa 
per lllùstrare le difficoltà 
dell’economia locale e rlaf-, 
fermare la necessità dei pia¬ 
ni di setore (per la cantieri¬ 
stica, auto e componentisti¬ 
ca, ecc.), del piano delle fer¬ 
rovie statali e della legge 
per 1 porti. Tamburini ha 
concluso sottolineando che 
« le caratteristiche e lo svi¬ 
luppo dell’economia. livorne¬ 
se sono frutto di scélte e di 
battaglie della città e non il 
risultato di interventi spon¬ 
taneistici ». 

Fer l’associazione indùstria- 
li è intervenuto il presiden¬ 
te Foresi. Ha rivolto una cri¬ 
tica al provvedimenti presi 
recentemente dal ’ governo, 
detìniti « provvedimenti da 
ultima sponda», sopratutto 
perché « mettono in difficol¬ 
tà gii imprenditori per l’alto 


: Un ordine del giorno unitario del consiglio comunale 

Pisa: il Comune dichiara 
guerra airinquin^ènto 

«La consideriamo una delle scelte prioritAnè» - Sono stati 
illustrati i quattro punti su cui intensificare rimpegno 


PISA — Le iniriati\'e sul pro¬ 
blema dell’inquinamento del¬ 
le acque e soprattutto del- 
TAmo si suss^ono intènse, 
per il perdurare di un ele¬ 
vato tasso di insalubrità _^ché 
provoca evidenti disagi 'alla 
popolazione, produce ri¬ 
schi rispetto alla salvaguar¬ 
dia della salute dei cittadini 
e determina vive preoccupa¬ 
zioni pCT -lo sviluppo delle 
■ attività economiche del ■ lito- 
; rale relative al turismo e al¬ 
la .pesca. ... 

H 'coniglio comunale di Pi¬ 
sa ha approvato un ordine 
del giorno (con il solò vóto 
contrario dei ■ Movimento So¬ 
ciale) dove. « preso atto del¬ 
le informazioni relative alle 
iniziative intraprese dalle am¬ 
ministrazioni còmunali del 
‘ comprensorio del cuoio nel 
. rispetto degli impegni assun¬ 
ti nel corso del 1979. e del- 
. le delibere della Regione to- 
. scana per il finanziamento 
; degli impianti di epurazione 
^ in attuazione dèlia* legge 630 » 


e vista inoltre la petizione 
popolare dei comitati antì-in- 
quinàmetito e le putse di ix>- 
sizione di paHiti e sindacati, 
esprime la necessità dì fare 
della lotta- contro- l'inquina- 
'mehtò < lina scelta ' priorita¬ 
ria-della pn^nia ' ihiziétiva ». 

■ I punti siti quali óccorre'in¬ 
tensificare l’impegno sono 4. 
n consiglio comunale di Pi¬ 
sa richiede innanzitutto che 
« sì realizri - senza ulteriori 
dilazioni quanto previsto dal¬ 
le leggi nazionali e regionali 
sull’inquinamento delle acque, 
fornendo i necessari finanria- 
inenti e respingendo con for¬ 
za ogni eventuale manovra 
che fosse tesa a prorogare 
lè scàdento del settembre ‘ e 
dicembre 1981 ». Date entro 
cui le imprese debbono ade¬ 
guare-gli scarichi alle tabel¬ 
le previ.ste dalla leg^ e dai 
regolamenti. ' . 

La giunta comunale di Pi¬ 
sa si impegna'inoltre da par¬ 
te sua ad informare periodi¬ 
camente :la cittadinanza sul¬ 


lo stato-delle a^ue dell’Ar¬ 
no. e degli altri , corsi com¬ 
prese le condizìcrii del- li^ 
rate, «sia sullo stato di at- 
tuaripnè dei lavóri delle ,ope* 
ie allo scopo progettate »; '-y 
i Invita poi là ‘RègioOé ' to^ 
scanà a' promuovere < un in¬ 
contro degli eliti locali e del¬ 
le - forre interessate per fare 
una verifica dello, stato di 
attuazione e delle òpere pre¬ 
viste dal piano regionale del¬ 
le acque ». Il documento ap^ 
provato -da.l- coniglio .-comu¬ 
nale ' 'diiede mfine che. àrte^ 
nel rapporto con gli istituti 
(fi ricérca pisani, si favori¬ 
scano «.te condizioni per in¬ 
tervenire dirèttamente nei 
processi 'T>roduttivi ■ determi¬ 
nando (iuindi nu(}ve soluzioni 
per un <fiva*so "modo di pro¬ 
durre” che salvaguardi l’am¬ 
biente di lavoro e (pieHo ester¬ 
no. memtenendo nello stesso 
tempo attuali li\-elli _ oc¬ 
cupazionali *. ' 

■ a.-b. : 


costo del denaro ». L’interven¬ 
to di Foresi è stato in sostan¬ 
za una difesa, inaccettàbile 
e ostentata* ' degli interessi 
degli industriali « che hanno 
s(»rsi margini di manòvra . 
nell’economia l(x:ale e pf<>- 
spettlve oscure e che ' non 
avrebbero • fatto niente : per 
mettere in'crisi le industrie 
cittadine ».. « Ili fin del cón¬ 
ti a Livorno non ci sono sta¬ 
ti attacchi ai livelli occupa¬ 
zionali e ricorso al licenzia¬ 
menti, l problemi locali e la 
sorte di un centinaio di dl- 
piendentl sono ben poca co¬ 
sa. in confronto a quello ' 
ohe avviene nel (laese: c’è 
stato molto rumore per 
niente. 

Il segretario del comitato 
cittadino del Fci Landl ha-ri-. 
cordato il dibatito sulle que- ■ 
stloni naizonali. « Sé non 
verranno - affrontati alcuni : 
nodi, l’opera di programma-/ 
zione iniziata nem andrà a- • 
vanti, ma il governo marcia 
in ■ direzioni che mortifica- ; 
no rimpresa e il lavoro ». 
Fer quanto - rigpmrda il di- ‘ 
battito locale Landi ha defi-' 
nito - deboli - le accuse delle - 
forze di opposizione. « L’im- * 
portante è intendersi sulla : 
qualità dello' sviluppo che - 
vogliamo imprimere all’eco- ■ 
nomia - livornese». Sergio ' 
Landi ha infine ricordato 
la proposta del (somùnistl 
per im ocunltato di-imardina'* 
.mento della attività portuale 
che abbia funzione program¬ 
ma toria e, n<m gestionale; 

11 giudizio sulla capacità 
di tenuta dell’eccinoniia ' li¬ 
vornese 'è stato confermato 
dal segretario provinciale del 
Psl, Capparelli che ha avan¬ 
zato proposte -di intervento 
che guardano alla prognun- 
mazionè, al ruolo propulsi¬ 
vo dègll enti locali. a(i incen¬ 
tivi per la piccola. Imprèsa 
e : alia ^ quallficaìdohe-. della 
manodopera. «H pòrto non 
può essere lasciato a sé stés- , 
so — ha concluso il cònsi- 
gliene comunale socialista •— 
occorre una' stnittùfa pubbli¬ 
ca nella quale trovino spazio 
tutte le componenti por¬ 
tuali ». ■ ■' 47^-. V-r , . 

n pi^idente della camera 
di commercio 'Man<msii ha 
chiuso questa prima gioma- .i. 
ta di interventi analizzando . 
alcune - peimliarità economi¬ 
che localL Innanzitutto il 
« mancato consolidamento 
della produzione nel .setto¬ 
re industriale» e «la stnit- 
tura deficitaria. d^la-pi(xx>la 
è media azienda ». ma;an(^e' 
la crescita registrata nei-de¬ 
periti bancari è nell’impiego 
delle' risórse.■' ' i» 
" Secondo ’ Mencust là ’ Re- ' 
gione e gli enti l(x:ali non 
hanno sfruttato alcune occa- 
siohi.di sviluppo economico? 

« Non ci si può accontenta¬ 
re, puntare esclusivamente 
alla -conservazione e dire 
che l’economia livornese tie¬ 
ne, biscigna programmare pg- 
. gi per il"; 2000; tener conto 
dei 6 mila dis(xx;upati che 
esistono nella prcrvincia ». - 


Sf- f. 


Oggi servono intervènti prècisi di razionalizzazione e sostegno 


. * 


’ SEGRO^aGNO — Che pro- 
. Jondità ha il ripensamento 
in atto nella DC capanno- 
r rese sui problemi della zo¬ 
na calzaturiera di Sepro- 
m^no? Come intende la 
giunta dimostrare in con¬ 
cretò che davvero si vuole 
voltare pagina? Nel rap¬ 
porto'con la realtà di Se- 
gromigno non basta più 
ribadire fanaltsi del limi¬ 
ti deno sviluppo caotico e 
distorto del passato e del- 
Fimpossibilità a fondersi 
su di esso; bisogna garan¬ 
tire interventi precisi di¬ 
retti a razionalizzare e so¬ 
stenere la struttura produt¬ 
tiva calzaturiera che attra¬ 
versa da mesi una crisi ca- 
ratterizzata da un forte 
calo degli ordini e dalla 
cessazione di atticità di ca¬ 
rie aziende e di numerosi 
lavoratori a domicilio. 

F un primo, significati¬ 
vo banco di prova per la 
' amministrazione democri¬ 
stiana'di Capannori, un 
primo esame per valutare 
. quanta parte del discorso 
nuovo che si vuole svolge¬ 
re saprà essere tradotto in 
scelte politiche e concreti 
programmi di intervento. 
Sulle ' proposte - avanzate 
' dai comunisti per affron¬ 
tare la crisi dei calzaturl- 
/fci della zona di Segromi- 
’ gno si svolgerà intanto un 
, primo dibattito pubblico 
^ovedì prossimo, 6 novem- 
bre aVe ore 21 presso il 
Ibar tDlno* a San Colom- 
i bano. . . . . - 

VI parteciperanno i com- 
; pagni Enrico Cecchetti, re¬ 
sponsabile della commlsslo- 


La realtà di Segromìgnp 
«banco dì prova» 
per la DG di Capannori 

Lp proposte presentate dai comunisti * Do¬ 
mani si svolgerà un dibattito a S. Colombano 


ne economica delta federa¬ 
tone comunista lucchese 
e Bruno BeUuomini, capo- 
gruppo al comune di Ca- 
pannorL ; , - 

: c F possibile reàliszare 
subito — dice il compagno 
Cecchetti — in particolare 
con Fimpegno del comune 
di Capannori, una serie 
di interventi capaci di mi¬ 
gliorare direttamente o in 
modo mediato la situazio¬ 
ne complessiva del settore 
calzaturiero, di aiutare le 
singole atende, di difen¬ 
dere e sostenere toccupa- 
zlone*. < , 

E gli esempi sono nume¬ 
rosi Intanto occorre un 
immediato e concreto cofn- 
volgimento da parte del 
comune " éd Capannori e 
della Provincia degli altri 
enti per organizzare ini- 
tative dirette allò, ricerca 
di nuovi mercati, superare 
i problemi di rapporto.con 
{'mercati esteri sui quali 
si è già presenti, 'valoriz¬ 
zare la produtone locale e 
sviluppare la ricerca e la 
formatone professionale 
dei lavoratori e degli im¬ 
prenditori 

In secondo luogo il- co¬ 
mune dovrebbe prendere 
iniziative difCtte a favo¬ 
rire (anche economicamen¬ 
te) ! forme di associardone 
e chnsottatone tra qten- 
de per obiettivi specifici 
diretti a - migUorore la si¬ 


tuatone ^commerciale e fi¬ 
nanziaria. • 

Sui prr^lemi del credito 
t devono invece registra¬ 
re pesanti.:ritardi^e iria- 
dernpienze dfitla vecchia 
amministrazione di Capan¬ 
nori: dove è finito Fimpe¬ 
gno per un’iniziatica dei 
Comuni-di-Capannori e di 
Lucca assieme alla Provin¬ 
cia verso la Cassa di ri¬ 
sparmio di Lucca la 
modifica iit tento più de- 
mocratlcò e più risponden¬ 
te alle etgenze economi¬ 
che delle nostre zone del¬ 
lo statuto, in modo da im¬ 
mettere nel consiglio di 
amministratone anche 
rappresentanti degli enti 
lo^i? ' ; . 

'E' dove i finito Fimpe¬ 
gno per un convegno pro¬ 
vinciale sul. credito? O .si 
deve dedurre che le poten¬ 
ti forze economiche pre¬ 
senti dentro .e fuori la 
DC ìucchete vogliono con¬ 
tinuare a tenere questo 
settore acceufbile scio agli 
€ addetti ai lavori*? ; 

Un’altra questione fon¬ 
damentale e urgente per 
Segromigno è quella di 
una definitone e realizzq- 
tohe ‘ di' un’àrea industria¬ 
le è; artigianale, che agevo¬ 
li in particolare i trasfeti- 
mènti di aziende collocate 
in ambienti antigienici 'e 
inadeguatt. 

■ Un punto, - poi, dove si 


registra una grave inadem¬ 
pienza è.quello deìl’allesti- 
mento di un centro di rac¬ 
colta-dei rifiuti industrieli 
dove gii scarti dei calza¬ 
turifici possano'essere riti¬ 
rati da atende che'U inu¬ 
tilizzano per le proprie 
produzioni: aziende che da 
tempo hanno, avanzato la 
richiesta e attendono an¬ 
cora una risposta positiva. 

L’amministrazioiie di Ca¬ 
pannori deve pòi (final¬ 
mente) stdbiUre temjt cer- 
ti'e programmi precisi per 
la realizzatone dei servi- 
t sociali da tempo richie¬ 
sti laoorsdori^ come la 
mensa interaziendale, tra¬ 
sporti pùbbltci adeguati 
per gU operai ■: pendolari, 
asiU nido, t -- J- 

<F su tutti questi pro¬ 
blemi, con risposte precise 
e puntuali — dice il com¬ 
pagno Cecchetti — che t 
misura la reale volontà 
della DC capannorese di 
voltare pc^na nella teoria 
e nella pratica del ruolo 
del Comune rispetto alla 
economia locale. 

Certo si tratta di que¬ 
stioni difficili, ma oggi, è 
possibile intervenire con 
risposte nuove e adeguate. 
Di cui le nostre proposte 
sono un esempio, il ■ Co¬ 
mune in particolare deve 
comtnelare, dopo gravi ri¬ 
tardi,.a svolgere un ruoto 
attivo e. propulsivo per 
tutta la sltmaidone del set¬ 
tore calzaturiero. Saprà 
farlo*?. . _ 

_Rmo.Sabbatini 



Viaggio nella Toscànà sominérsà: ràbbigliàniehto 

iln sette - otte nello scentinato 
Una pìccola catena per il gìlet 

Sono qua^ì tutte donne, casalinghe, spesso abitano nella stessa strada • Nell'Empolese il decen¬ 
tramento produttivo segue ancora forme classiche - Quante lavoranti a domiciliò in Toscana? 


• E-ora c’è la « catena » àn- . 

, che nel lavoro a domicilio. 
‘Accade nell’Empolese ■ dove 
« spontaneamente >* si • dice, 
•sette o otto (é mai di'più per ' 

; mantenere la qualìfica) la- . 

^ voranti a domicilio, magari ’ 

■ abitanti In una stessa stra- 

! da. si riuniscono nel solito : 

; scantinato o ih un sottoscala, ' 
mettendo insieme una picco- ' 
la catena che, in modo mol- . 

; to approssimativo, riproduce / 

• alcune fasi di lavorazione u- 

; piche della struttura azieii- .• 

: date. • , 

I vantaggi sono almeno 
due. razionalizzazione e mag- 
' giore redditività delle ope- ■ 

; razioni produttive e possibi-. 
lità .di adottare un orario di ■ 
lavoro flessibile, da adattar- ] 

1 si alla còndizìóne di '« casa- i 
’ Unga ». ■ L’orario, infatti, è ' 

■ commisurato alla. necessità • 

, di ac(mmpagnare. e ripren- 

' dere i figli a scuòla è alle 
\ faccende domestiche. - . . 

Una struttura « morbìtla.» 

' che corrisponde ai caratteri | 
dèi tessuto produttivo fioreii- ,• 

‘ tino (una delle due grandi ; 

• aree, l'altra è quella areti- ■ 

. na, in chi schematicamente ; . 
, è possibile suddividere il set- ' 

' tore deU’abbigliamento . to- ! 

' Rcano) che ha il suo epicen- 
‘ tro a Empoli, dove il decen- * 

' tramento si esprime ' nelle ; 

forme più classiche dell* a- < 

' zienda « madre * che orga* : 
i nizza e commercializza la - 
' produzione.. assegnata per 
fasi in conto terzi, a «facon». ;■ 

. fino al lavóro' a domicilio se- ; 

: condo un. rapporto che vede ' 

. il 24 per cento (felle aziende 
commissionarie ' rispetto al • ; 
.76 per cento delle commit- \ 

: tenti; - » - • r’. 

Un tessuto, quello empete- .. 

• se, che è capace di espri- ; 

.f mere una alta • qualità dei i 
; prodotti, lavorati in imprese i 

i cui caratteri (fistintivi ri- • 
mangono' quelli,. segnati fin 
daUa nascita, della spenta- 
.neità e della improvyisazì(^ ' ^ 
ne. con i .limiti 'di ìih im- ' 

' prenditore « factotum » che, 
di fronte al nuovo che incal¬ 
za. ntm. riescje più a mas<:he-,. 
rareja carenza, df teciùcì e 
di /sÙlistì;// "4-, -rii • 

Eppoi c’è fl «poto»,are- . 
tino, caratterizzato'^ da ■ tipà . 
azi^dà lùé^.a’e'ip^'ò^j^aln- 
de (si':và:dàii200’àddc^ 

4.000 della Lebolé). dove il ' • 
decentramento assume, ca- 

• ràttèri ■ assolutamente diver- ; 

/ si. dirigendosi fuori dèll’aréa 

; di produzione, fuori addirit¬ 
tura della Regime, in Italia 
’ e all’estero. Qui il decentra- 
mento classico ed il lavoro 
;■ nero vengono ; severamente 
•' criticati da imprenditori che. 
come ha fatto il Presi(tente 
dèi tessile Mugnaioni in un 
; re(:ente convegno, èsprimonò 
. la convinzione che la «de- 
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gradazione (terivante dal la¬ 
voro nero non possa essere 
ritenuta una risposta alla 
crisi» e quindi* non accetta-' 
no U fenomeno. ■ • - ;-v ' 

E la loro (litica si appun- 
Ui anche al settore pubblico 
affermando che «la tenuta 
deU’occùpazione, gli investi¬ 
menti, gli ammodernamenti 
tecnologici... non sono varia¬ 
bili indipendenti, né possono 
derivare da. azioni imp()siti- 
ve... ma debbono essere il ri¬ 
sultato di una condizione di 
fóndo che è l’economicità e 


la redditività dell’imprésa, 
tanto privata che pubblica e 
in relazione alla sitii^ione 
provinciale, soprattutto pub¬ 
blicata». aggiungono con un 
chiarissimo richiamo alla 
Lebole; della quale, si è di¬ 
scùsso persino alla CEE. Un’ 
azienda che si distìrgue per 
l’iniziativa del sindacato vol¬ 
ta a risanare Tazìenda ri¬ 
spetto alla incapacità dimo¬ 
strata dalla direzione. 

Ma anche la strada degli 
imprenditori aretini, appa¬ 
rentemente moderna, riper- 


/ corre antichi sentieri. Que- ■ 
sto tipo di decentramento (die 
ha' basi estere ripropone* in' 
sostanza, la figura, certa- 
_ mente non nuovissima, del 
. produttore-importatore; '• ‘di 
■ ; colui, cioè che càmpiqna ed ' 
etichetta in Italia prodotti 
. , che le aziende decentrate 
‘ sfornano all’estero'. E - gli 
esempi • che corrono- sono : 
quelli (fella Gio^Le di Arez¬ 
zo, della Incom di Pistoia e. 
su scala riarionale. tanto per / 
fare un esempio, del cele- 
- brato Fiorucci. • - -- - 


Nulla; di nnovò'sotto il sole 


Tutto ciò viene burocrati- 
-càmente defilato «traffico 
di 7 pdjtesdonamòito : pà^vo : 
dd -1 pròdotti »; ^ ima ^ pràssiV 
che il sindacato interaJe re- 
golan^tare collegandosi al - 
rinnòvo dev’accordo « Multir -, 
fStné (*iè 'per : ({Uaj^ ri: ^ 
guarda te 'dogane' regola lè 
esportazioDi a livello CEE., 
Si chie(te,. in -sostenza, che 
queste produzioni siano par¬ 
te integrante (teUe (piote fis¬ 
sate ne^ accòrdi bilaterali 
che regedano il settore; che 
il ricorso à ;(iuesto tipo di 
lavoro sia riservato alle a- 
ziende industriali senza supe¬ 
rare fl 10 pCT cento della 
stessa iHÓduzìoDe svolta in 
fabbrica; il tutto vincolato 


a precise condizioni e ad au¬ 
torizzazioni ministeriali. • I 
rt " Còme si vede nullà'dì nuo¬ 
vo sotto il s(^ ; neppure: le 
> solite lamentazioni suU’as- 
r senteismo in un settore a for- 
ì te presenu fenupinite. Men- 
l^'diamoci non ebe il sindacato 
^ oòn‘ (fispbniUle ad affron¬ 
tare fl problema, ma discu- 
: tciuto (an un padnmato che 
. sìa capace almeno di metté- 
: re in conto anche la mater¬ 
nità. 

C’è un dato taroune ai set¬ 
tori che fino ad (ira abbiamo 
preso in esame: quello di un 
assestamento ' ddia scelta 
vèrso prodotti medi e medio 
alti. Ias(nando aBa' concor¬ 
renza (tei paesi emergenti la 
produzionè ai livelli più bas- : 


si. Ancora una .conferma, 
quindi, della marcia di ayyi- 
cinàmento verso una nuova 
suddiviskHie (tei mercato in-. 
temazionate del. lavoro; una t- 
scelta che comportà perù al- | 
cuni perkoU per la ornse- 
gueotr « scrematura » dette h 
aziendé (si pòisi 'a ciò che ' 
sta avvenendo con la sele¬ 
zióne dei^ vari « Pitti mio- ' 
da »). in un settore che ha i 
più ' alti livelli di mano d’ 
opera femmìnilè to . partico¬ 
lare. •> ^ 7 

La (tomanda .allora è sot- 
IKV la' stessa:' come si fa a ; 
mettere, le roani in ùn setto- - 
re che to Tos(»na (»nta il 
50 per cento ddle lavoranti , 
a (tomicilìo asricurate (17.194 
su 34.855)? E questa è solo 


la .parte « emersa » gràziè al¬ 
la « bolla ' di accompagna¬ 
mento» delle merci, poiché 
le lavoranti a domicilio era¬ 
no oltre 125. mila, secondo 
il censimento del 1971. ; 

' Ma oggi quante saranno? 
Règgerà allora questa strut¬ 
tura produttiva a 'mutanien- 
ti che, ormai, sembrano ine 
vitabili? . Uno del.' problemi 
che appaiono più evidenti 
non 'sembra essere . tanto ' 
quello, della ‘ dimensione, 
quanto la n<K:essità di con¬ 
sorziare servizi e strutture, 
b'‘particolare per la ricer¬ 
ca, l’acquisto di materie pri¬ 
me. la commercializzazione. 

I bayers, infatti, non posso¬ 
no essere una rispasta vali¬ 
da. in ogni'caso, daL mo¬ 
mento che la loro presenza 
viene a rompere l’Unità del 
rapporto, produzione-cqmmer- 
ciàlizzazlohe. indebolendo di , 
tettò l’impresa. ‘ 

‘ .Anche - pia- questo ' il sin¬ 
dacato ha ■ chiesto alla ' Re¬ 
gione una conferenza di pro¬ 
grammazione per il ' tessile, 
abbigliàmentp, " confezioni, 
puntando, alla realiràazione 
di : striittùre produttive àde- 
^ate. alla qualificazióné de! 
pro(jotto, al mantenimento . 
del livelli di óccupàzìone. . 

^ Nel settore. si avvertono, 
anche se per ora non molto 
consistenti,' i primi segni di 
crisi, i Gli imprenditori ' co¬ 
minciano a parlare di « nu¬ 
bi » e preannunciano flessio¬ 
ni consistènti nell’(K:cupazio- 
ne (si'parla di una flessione 
nel 1^ dei 15 per cento ri¬ 
spetto ai 79). Anche se per 
ora il mercato interno ed in¬ 
ternazionale sembra tenere, 
i pericoli potrebbero manife- 
Stàrsi proprio to virtù dell’ab¬ 
bandono di produzioni d! mas¬ 
sa per una scelta « elitaria » 
di mercato. , 

\J^e strade da. percorrere 
s(Mio diverse ed ognuno deve 
■fare la.sua parte.-H steda- 
èato, ad esempio, ritiene di 
; iiMfivìduarne' una nella defl- 
nizione dei caratteri distin- 
Uvi del lavoratore autono- 
' oto da quélto .(fipendente, se¬ 
condo una,, « griglia » capa(>e. 
: di - far • emergere il • som-,' 
:‘inerso.'r^,'-'‘;-N. 

Soiio percorsi, per ora,solo 
'abbozzati' timidamente, ma. 
che dovrebbero candurre ad 
^ una rìag^gazione del mer- 
càto. (tei lavoro. <nri dovreb¬ 
be c(MTispondere una strut¬ 
tura produttiva. ambe decen ¬ 
trata, ma comunque consor¬ 
ziata- e còn s(telte produtti- 
ve-precise. 

Renzo Cassigoli 


Un hutm) testo di leg^e per i disastri approva to dalla Giunta regiònale 

per le caiwìtà naturali 



Per le calamità natoiàli -e 
gli interventi conseguenti la 
Giunta Regionale Toscana — 
regolatore l’assessore per le 
opere pubblicbe. D.ino Raugi 
— ha approvato un nuovo- 
.testo di legge. Si tratta in 
pratica della rieiaboiazione 
sulla base delle esperienze — 
che .dolorase — maturate fi¬ 
no ad og^ (Sèlla vecchia 1^- 
ge ' regionale del 1974 (già 
modificata nei 1975 e nel 
1977) .intitolata « Provvidenze 
a favóre di aàende e imnio 
bili eblpitl da (»lamltà natu¬ 
rali». 

Con il nuovo testo si punta 
principalmente a delegare la 
materia ai Comuni e, con 
opportuni perfezkmamenti, la 


rendere la legge più < 9 érati> 
va e gli interventi più effìca- 
cL La proposta della Giunta 
— già inviata al Cónsifdio — 
stabilisce che gli eventi ca- 
lamitoti per t quali à postibi- 
le rintervento ftoandario del¬ 
la Regione debbono essere (U 
parti(U>lare estensione' e con 
effetti duiìMMi zflevantl nei 
riguaidi.tti.ima phualità di 
beni e di persone. 

Altra innovazione lignarda 
la erogatone dei (wntributi 
che deve avvenire (mando i 
lavori di ripristino àiega im¬ 
mobili risaltano eseguiti e 
contrpDeti oppore (mando i 
beni mobili risaltano rieosU- 
tuitL C’è la possibilità di 
conoederé .a richiesta degli 


interessati anticipazioni 
al SO per cento del oontrìba- 
to regionale, soggette a recu¬ 
pero nel caso di decadenza 
dal contributo stesso per 
mancata e s ecu zion e di lavori - 
o mancata ricostituzione dei 
beni mobili nel termine sta¬ 
bilito. . 

L’elevaziane del limiti èlei 
contribatt in conto empitale o 
dei mutui assistlbUi dai con¬ 
tributi to' (xmto - interessi 
rappresenta l’ultima innova-, 
rione importante della legge: 
che tende ad a<teguare il 
conoorso finanziario . (ietla 
R^one al niaggi(»‘ costo, 
d^li interventi conu^uente 
al dimtoutl potere (facqui- 
sto delia moneta. A oompie- 


tamento della I^ge, in con¬ 
nessione con la delega dell’e¬ 
sercizio delle funzioni ammi¬ 
nistrative ai Comuni, sono 
state inserite le necessarie 
di^iQBlriom riguardanti la di¬ 
sciplina dei rapporti finan- 
zisri tra la Regione ed i Co- 
munL 

Rei sei 'anni trascorri la 
legge ha permesso alla Re¬ 
gime d’intervenire con tenr- 
pestlvità ed' adeguatezza to 
occasione di una pluralità (U 
eventi calamitosi (circa 90) 
del quali alcuni partioolar- 
mente gravi per estensione 
ed entità, quali U nubifragio 
abbattutosi sui Comuni della 
Versilia U 38 lu^io 1977. ac¬ 
cogliendo. le. domande di 


oontzibuto di circa 2000ditte. 
Con-questa nuova elabotazio- 
ne ci proponiamo — ha con¬ 
cluso Raugi — di poter in¬ 
tervenire urgentemente to 
molti comuni toscani recen¬ 
temente colpiti dal maltem¬ 
po- 

In particolare ur go n o inter¬ 
vènti in provincia di Arezso 
(Chiosi della Verna); in pro¬ 
vincia. dL Firenze (Pelago. 
Pontassieve, Rignano, Rufi- 
na); in provincia di Lucca 
(Castigiione Garfagnana. 
Giuncugnano, Minucoiano, 
Uolazzana. ; Piazza al 9er- 
chio); to provìncia di Massa 
Carrara (Bagnone. Filattiera. 
Flvlzzano. Licciana Naidi, 
PontremoU). 



: Questa sera al |>alazzette dello sport 

Ad Arezzo ì « maghi > 
cinési del ping-pong 


AREZZO — I cinesi tornano ad Aremo: questa sera al 
Palametto drilo Sport di San Lorenzino, 1 formldabai ghy 
catari etnèri affronteranno la squadra-narionale italiana. 

Erano i tempi drila ilH«rtnra aUa Ctoa (ìneni che riderò 
per la ixtma voKa la rappresentativa cinese nella cRtà to¬ 
scana, La politica del Ptog-p(mg venne qui riproposta nri- 
ramblto ddle iniriative di amictsla tra a popolo italiano 
e (fucilo chiese. 

Oggi i tempi sono cambiau e la risiu del fonnidsbni 
giocatori riveste un ruolo non più tanto poUtlco qimnto 
sporUvo. Arem», grazie alla organiaaarione del Oil Tennis 
■Tavolo MCS, ospiterà questa sera la stessa formarione re¬ 
duce dall’en pieto ottenuto doinenioa scorsa ai campionati 
iiitemarionaU dTtalia di Venezià. Di lìonte a loto et sarà 
la narionale Italiana, forte dei bdoni risonati In canqx> 
europeo oUenuU que^'anno. 

Tra gii incontri rea ui o iui ente atgnlflcattri quello di dop¬ 
pio tra gli amuiTl BM s Coatantlnl, gli imlct in grado di 
tenere tssu ad awenari di tanta fame e la formldabUa 
coppia cineee Wan^ai- Tuan e Xte-Oai-Ghe vincitori -di 
tome! toternaiionsM a eamplool dal monda Lo ipettaoolo 

■ , .. V ■ 


COMUNE DI PIETRASANTA 

. PROVINCIA DI LUCCA 


AVVISO DI DEPOSITO DI VARIANTE 
(N. 28) AL P. R. G. C. 

N. SMDACO 


Visto rari. 6 dena L. n. M7; 

Visto razt. 1 della L. 3-Mf78^ n. 1 ; 

RENDE NOTO 

— Ohe, da oggi e per la durata di DIECI giorni Interi 
e eonaecatiri, compresi i festivi, durante 1 quali chiun¬ 
que ha faconà di prenderne visióne, si trovano In depo- 
**^?»S**?® l'Ufficio della Segreteria Comunale ^ atti 
relativi al progetto di campo sportivo per la fraai(»e di 
Strega, apptovàto con (lellberariooe consiliare n. 3M 
del 22 ottobre ilio. 

— Ch e, ai sen si dea citato art • della L. Ig4-ltg3, n, 187. 
entro VENTI giorni dalla data 6 norembre 1980 di insèr- 
rione del presente avviso nel Foglio Annunzi Lcwall della 
Provtocia di Locca, gli interessati, sia enti «toe privati, 

« osservarionl, scritte 

Platrasanta, 24 ottobre im . ' 

n. EUfDAOO: praT. Rrianda Cassili Pandemnl 
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Mercoledì 5 novembre 1980 


FIRENZE - TOSCANA 


runità iRAGilS 


Un progetto per tutta lo Toscana > Alla scoperta della nuove frontiere della Speleoterapia 


Alla ricercai 
di 80 anni 
di cinema 

Una sorta dì studio storico promosso dal¬ 
la cooperativa l'Atelier « dietro il film» 


La gran giornata del ci¬ 
nema e per il cinema cele- 
, bràta a Èirenzé in occasio¬ 
ne degli ottant’anni della 
sala Edison sembra aver - 
lasciato segni'non efflme-- 
ri proprio nelle sue pie¬ 
ghe - meno appariscenti, 
lontano dalle luci indiscre¬ 
te dei riflettori o dalle ce¬ 
rimonie/ > • ; \\K • : Ij; 

Nelle sobrie salette del¬ 
la-neonata libreria « L’Al¬ 
tro, libro» di .via Palazzuo-, 
lo è stato infatti presen- '4 
tato il recente' voluine di 
Aldo Bernardini, edito da 
Laterza.fCinefna muto ito- , 
liano — Ambiento spetta¬ 
coli e spettatori 1896-1904. 
■primo sostanzioso - capito- 
: lo di una ricerca sistema¬ 
tica dedicata alle originile 
allo sviluppo-dello : spetta¬ 
colo cinematografico in 1- 
talia.; ^ \ 

Di pubblicistica cinemà- 
tograflca, soprattutto ne¬ 
gli ultimi anni, si Iranno 
riempiendo scaffali e H- 
; Orerie apche • nel nostro 
paese (finalmente),-ma se 
si. analizzano da ^cino l 
, titoli ci accorgiamo che la 
saggi^icà si sofferma in 
rhodo particolare sul prò 
dotto cihèmatògràflcoj de- 
contestualizzato. o su|^ 
autori o gli interpreti o 
sui generi o sul fenome¬ 
ni culturali del. cinema 
spesso legati .alle ondate 
di modo, i recuperi, il con¬ 
sumo di stagione. ’ 

Rare sono invece le o- 
pè'ré che'' affrontano la 
storia del cinema nella 
sua globalità, intesa come 
intersezione di fattori pro-- 
duttivi, tecnici e culturalL 
La ricerca di Bernardini, 
che coonlìna riha' equipe 
di studiósi con il soste¬ 
gno (blando) dei CJJJL, 
si indirizza proprio, per 
settori differenziati, al re- 
cupjero di quei materiaU - 
d’archivio o di fonti più ■ 
'disparate che -consentano 
di illustrare il percorso 
dello spettacolo cinemato- 
' gràfico italiano dalle In- 
vehrioni al sorgere delle 
prime traballanti produ 
zìohi al consolidarsi della 
industria, dall’autore al- 



E tra il 
trionfa Manhattan 
di ^ody Alien 

Ha vinto Woody Alien con cManhattan»:'si è 
concluso cosi il minireferendum sui migliòri film 
della-stagione 197M0 promosso dalla cooperative 
l’Atelier di Firenze. 

L’iniziativa, a glodicare dai dati, ha suscitato 
rinteresse del pubblico che frequenta i’.Wfieri, pro¬ 
prio perché consentiva agii Spettatori, solitamente 
passivi, di intervenire con un giudizio in merito 
sul panorama cinematografico ed impostare la laro- 
grammazione di alcuni del tradizitmali «Mercoledì 
deirAlfieri» sui nove film «vincitori», infatti ver¬ 
ranno proiettati a partire dà oggi, sgranati nel tem¬ 
po e affiancati da film «vinti» che pure meritano 
un sostegno proprio perché trattati male dal mer¬ 
cato. - ' - 

La classifica definitiva, sullo spoglio di oltre set¬ 
tecento schede; vede al primo posto < Manhattan » 
con 346 voti; 2) «Il matrimonio di Maria. Braun >. 
332 ; 3) «La merlettala», 217; 4) «Jonas cbe avrà 
vent’anni nel 2000». 272 ; 5) «H Umbivo di laUa». 
258; 6) «Chiedo asilo». 252; 7) c Nel còrso .del te» 
po». 235; Ò) «MoUère»; 9) «lUtetaplan'». 211. 

La qualità e le proposte di una cinema non fa¬ 
cile, ma culturalmente stimolante, sembrano le scel¬ 
te definitive di un campione di pubblico certo sele¬ 
zionato, comunque composito. .11 programma del 
primi mercoledì risulta cosi definito: oggi « Manhat¬ 
tan » di W. Alien accoppiato al bistratuto « Assas¬ 
sinio di un allibratore cinese» di J. Cassavetes; mer¬ 
coledì 12 « Il matrimonio di Maria Braun » di Fass- 
blnder. con un altro ritrattò tU donna d’epoca, « Vio¬ 
lette (Nozlere) » di C. ChabroL 
n pubblico ha detto la sua. 



curare una 
un me se 

La discussione in un simposio internazionale * Il benefico aerosol ■* Una ricetta che viene dai paesi 
dell’Est - La grotta Giusti di Monsùmmano è una delle più importanti per questo aspetto 



lo spettatore, dal muto al¬ 
le soglie del sonoro. - 

Una impresa' che deve 
fare i conti con lo stato 
. deplorevole sla del patri- :1 
monio filmico che delle ' | 
-fonti stampate (giornali, 
riviste, bollettini, catalo- | 
ghi, annuari), In assenza 
di lavori di-base prece-' 
denti su cui poter prose¬ 
guire. A tutt’óggi l'uni¬ 
ca pubblicazione sul ci- 
, hema muto italiano è il - 

• libro della Pròló che risa- . , 
le al primissimi anni cin- ‘ 
quanta. 

Con la Ticetca di Ber- , 
nardini si va colmando ■ 
quindi una lacuna storica 
ingiustificabile, • ma, so- - 
prattutto si avvia'un'prò- i | 
cesso di revisione‘'storica'■ 
dL.un.a. .delle attività prò-; ' 
duttlve e idèatlvé più si-- 
■gniflcative della nostra cl- . 
'viltà, un processo che una' 
volta attivato può trasfor- : 
marsi in salvataggio di : 
materiali e documenti pre- 
'ziósissiml in tutto II pae¬ 
se.. sottratti aH’obliQ in 
'cui tròppe rlcerché « este¬ 
tiche» U avevano relega- 
ti.- 

Coglie Io -'Stimolo la - 
stessa Cooperativa L’Ate¬ 
lier, promotrice ' dell’in- ' 
.contro -con - Beròardlni, 
per lanciare un progetto 
di ricerche sul territotió 
toscano, una sorta di col¬ 
lana di studi storici che 
analizzino, nel campione 
specifico- di-Firenze’ e la 
Toscana, oltre ottanta an- - 
ni di storia sotto l’ottica : 
degli a^ttt molteplici 
che generano Io spettacolo 
clnematog^ico, dalla 
piòduzione alla distribu- ' 
zìone, dalla pubblicità alla 
critica, dsOl’organizzarione 
dti -pubblico alle iniziati- > 
ve culturali, da^i autori 
airinsegnamento del cine- 
•nm ' : : 

Una rete ampia di in- . 
terventl che dovrebbe con- / 

• VogHare " l’interesse di 
quanti «merano nel cinema 

. e ne hanno a cuore. le 
sotti, di quello di Ieri 
come di . quello di dqmanL 

9 . m. r. 


«Speleologia? Alpinismo 
alla rovescia. Invece di ar¬ 
rampicarsi sulla cima delle 
montagne consiste nel ca¬ 
larsi sul fondo delle grot¬ 
te». E’ una risposta trop¬ 
po riduttiva che non è mai 
piaciuta al diretti interes¬ 
sati, '^'gli speleologi: la 
componente sportiva è in¬ 
fatti accompagnata da u- 
n’ampla serie di attenzioni 
scientifiche che fanno del- 
. la speleologia un’attività 
( molto complessa, articola¬ 
ta In diverse branche d’in- 
■ daglne. Lo dimostra bene, 
ad esemplo. Il VI Simpo^ 

! sio Internazionale di Spe¬ 
leoterapia che si è svolto 
tra Firenze Monsummanó 
Térme e Montecatini.. 

Per speleoterapia si In¬ 
tende la > cura di alcune 
malattie tramite Tambien- 
te stesso delle cavità sot- 
. terranee, . principalmente 
quelle di natura carsica; 
Determinante nell’azione 
di cura ,è quello che viene 
definito aerosol - speleolor 
gito : nelle grotte l’acqua, 
ricca di calcio e di magne¬ 
sio. .scende dalla roccia 
fessùratà. e cade sul suolo 
dà . diverse altezze: una 
piccola parte si concreziò- 
na (forma cioè le ben note 
: stalattiti ’ e ' stalagmiti) 
mentre tutta l'altra si pol¬ 
verizza e si , trasforma in 

aerosol.-' -- 

L’ambiente di grotta è l- 
: ‘ noltre sterile, asectico, prl- 
' vo dr polveri é di portato¬ 
ri di. allergìe. Le malattie 
quindi che traggono gio¬ 
vamento dallaspeleotera- 
pia ? sono soprattutto la 
. brohchité crònica, 11 raf- 
' freddore da fieno, l’asma e 
, la vasta triste famiglia 
V deilè malattie professionali ' 
che colpiscono la respira¬ 
zione: la silicosi, l’antraco- 
si. ; l’asbestosl, ecc. ' Scar- 
sarnenté praticata ih Italia 
l’area • ; di “ diffusione. ■ di 
questo: particolare. tipo di - 
-curaJ si colloca, in modo.-j 
particolare nei Paesi del¬ 
l’Est e, più limitatamente, j 
' nella Germania Occidenta- ! 
le e in Austria. > I 

In Toscana, a Monsum- 
mano Terme, c’è la Grotta 
Giusti, che è una delle 
grotte termali più impor¬ 



tanti del mondo: scoperta 
nel ■ 1849 nella cava dei 
padre del poeta offre la 
caratteristica di una tem¬ 
peratura di circa 35 gradi 
mantenuta da un laghetto 
di acqua calda; se a que¬ 
sto si aggiunga il consueto 
fascino evocato dalle nu¬ 
merose stalagmiti lisce e 
coniche, dalla larga base, 
si comprende come siano 


venuti fuori 1 nomi di Ve¬ 
stibolo, Inferno e Paradiso 
assegnati al diversi am¬ 
bienti della grotta. Finora 
però non si era andati 
-ajomd i3p ^l'ip iB ó)iom 
SCO e dell’empirico, tanto 
che la Grotta Giusti ha fi¬ 
nito per essere conosciuta 
più all’estero che «in pa- 
‘tria». , : ;; ... . ; 

E’ anche per questo,, 
quindi, che il Simposio In-i 


ternazionale ha inteso ruo¬ 
tare attorno a Monsum- 
mano: riniziativa sotto gli 
auspici, non formali, del- 
runione Internazionale di 
Speleologia e delia Società 
Speleòloglcà Italiana ha 
riscosso adesioni larghis¬ 
sime: si sono avute parte¬ 
cipazioni, da Spagna, Fran¬ 
cia, Austria, Ungheria. Ce¬ 
coslovacchia, Polonia. ì t 
Germània. . . 


Con gli speleologi toscani come cavie 
negli antri del « buio benefico» 7 


Nutrita ’ la serie delle' 
comunicazionl:-.sU uh lavo¬ 
ro sperimentale di fisiolo¬ 
gia umana sulla CSrotta 
Giusti che si è avvalso del¬ 
la collaborazione, in quali¬ 
tà di «cavie», offerta da 
numerosi aderenti alla Fe- 


t -i 


derarione r . 

Toscana, sulle _ 

che terapeutiche delle gal¬ 
lerie di Rockstein, iri Au¬ 
stria. che. poséono già van¬ 
tare più di 100.000 pasienfi. 
B poi II prinio/sérid lavo¬ 
ro scientifico italiano sulle 


'«^Ue calde ». .> : : ' ‘ 

■ ' B’’ àncorè una ricerca 
-sulla funzione delle ghian¬ 
dole surrenali: in .grotta 
.queste secernono maggiore 
quantità di cortisone réa- 
Uzsahciò cosi una vera cu- 
ra interna, che parte dal- 


Torganismo, di grande op¬ 
portunità per gli effetti da 
asma bronchiale che pos¬ 
sono In tal modo « divez¬ 
zarsi» dalla non poche 
volte pericolosa sommi¬ 
nistrazione, di cortisone 
che sono invece normal¬ 
mente costretti ad assu¬ 
mere còme farmaco, dal- 
Yesterno, . 

Inoltre la produzione di 
anidride carbonica nelle 
grotte sollecita con note¬ 
vole efficacia i centri re¬ 
spiratori. Fattore risolven¬ 
te in diverse malattie è 1- 
noltre risultata la frequen¬ 
za respiratoria influenzata 
dal « silenzio > assoluto ca¬ 
ratteristico dèlie grotté e 
praticamente Irreperibile 
nel convulso. mondo «di 
superficie». , ,, 

" Positivo dunque il bilan¬ 
cio del Simposio perché 
questo era Tobiettlvo pre¬ 
fissosi dagli organizzatori: 
portare a più larga cono¬ 
scenza, di medici e di u- 
tenti, ima possibilità cura¬ 
tiva fino ad oggi scarsa¬ 
mente utilizzata a livello 
generale e più specifica¬ 
mente alla Grotta Giusti. 

• Quanti sanno - che a 
Monsùmmano si ' possono 
curare, tra l’aKro, artriti, 
artrosi, ; nevriti, gotta è 
perfino l’obesità? . Grazie 
aU’abbondante sudorazione 
sonò state registrate per¬ 
dite di peso, per seduta, 
oscillanti lara l’i.ló e il 2,0 
per cento). Pare che lo 
sapesse l’Broe • del. Due 
Mondi, la ' cui quasi leg¬ 
gendaria ' ubiquità non 
mancò di interessare an¬ 
che la Grotta Giusti: cl 
venne, infatti, una sola 
volta perché la pur breve 
permanenza fu sufficiente 

^ Paolo Do Simonis 

NELLA FOTO: m particolare 
della- orvnò Oiwtl di Mon- I 
iumniano in cui la tempera¬ 
tura è costanteménta a 3S”. 


Sono raccolti in un libro vita, mòrtè e miracoli della giostra aretina 

che avreste 







ri 


La Giostra del Saracino 
in crisi’/ Nemméno per 
sogno secondo Enzo Picco- 
letti. Tanto é vero che si è 
frugato in tasca, si é infi- 
’ lato in una tipografia e ha 
pubblicato un volumetto: 
« La Giostra del Saraci¬ 
no». Vita, morte e miraco¬ 
li: il Ficcoletti sa tutto o 
qùasL 

Da bambino Indossava 
« costumi di carta, gambali 
di cartone e spade di le¬ 
gno». Erano gli.anni tren¬ 
ta. quandó 1. bambini cor¬ 
revano la giostra in bici¬ 
cletta. Era rinlzio della 
sua. « carriera » di uomo 
del Saracino. Poi ha salito 
tutti i gradini: figurante, 
capitano di quartiere, di¬ 
rettore ■ del grup^ . dei 
musici della giostra. >. 

E adKso, messi nel cas¬ 
setto gli anni nel quali 
montava a cavallo, si è 
messo a fare lo storico 
popolare del Saracino. Po¬ 
polare non è un aggettivo 
messo li a caso: a parte 
alcune note introduttive 
sulle giostre medievali, il 
Plccolettl narra suoi ri¬ 
cordi. Tutta la storia della 
giostra del dopoguerra è 
parte della sua vita, e della 
sua memoria. Nel libro ha 
messo di tutto: 1 fatti. 
‘ quindi 1 vincitori e I vinti, 
gli aneddoti, perfino il re¬ 
golamento della floòtra, 
ma anche le poesie, le « fi¬ 
lastrocche . giostràlole ». 
Vorremmo dire uno zibal- 
donei se nessiino azzardas¬ 
se paragoni impropri. Ha 
anche fatto un elenco dei 
cittadini celebri della città 
(U Arezzo, mettendovi an¬ 
che Amfntore Fanfanl. 
Nulla di storico e di scien¬ 
tifico oulndl ma appunto 
una bella storia di Arezzo, 
scritta da uno dei suoi 
popolsri protagonisti: En¬ 
zo Fieeolettl, meglio co¬ 
nosciuto coinè « Il Picco- 
letal i, è oVvlMnente uomo 
dl''pe*te. : 


sapere 

Li racconta Enzo Piccoletti - Sono ricordi, aneddoti, fila¬ 
strocche - Una storia di parte narrata da un nomo dì parte 



- 'Non. solo e ■ non tanto 
politicamente. ^11 ' adora 
il suo campanile fino a 
scrivere: «La nostra gio¬ 
stra può annoverarsi fra le 
più,famose dltalla, come 
fama; è solo il Palio di 
Siena la può superare, ma 
non come spettacolo' di 
coreografia storica ». Come 
dire: slamo secondi, ma 
per certi versi anche pri¬ 
mi. ' 

Non esita a citare pezse 
d'appoggio notevolL a 
questo proposito; Dante A- 
llghlerl (« famosa testina 
del XXn canto deirinfer- 
nov) è 11 suo asso nella 
manica che tira fuori ad 
ogni interista; Il Piccolet- 


'tl esibisce nel suo Ubro im 
archivio di tutto rispetto: 
le biciclette tra le ipanl 
(fa «il blcieÌettolo»,'|MarU-. 
colare che avevamo dir. 
menticato) e una IBM, Im¬ 
postata sw Saracino, nel 
cervello., ’ 7; ir.- ■u i ■ j- 

Nella « Giostra - del Sa¬ 
racino» c’t praticameàte 
tutto; dalla stòria a^ a- 
neddotl, che sono (owla- 
mente è una omaiderazio- 
ne del tutto personale) le 
cose più ^mpatiche - del 
libro. B degù . aneddoti 
viene fuori anche un certo 
gusto macabro del glo- 
straioU. SpesBo • volentieri 
si fanno 1 funerali al qiiar 
tiero sconfitto, con ta^ 


ìri-' 


1 di manifesti mortuari.. 
L’ultimo fu fatto nel 17: 
dedicato da Porta del 
Foro a Porta Sant’Andrea; 
sconfitto in Piazza Grande. 
Invitava a commemorare 
11 defunto «non con fiori 
ma con nieaai Stri». An¬ 
che a' Plccolettl é stato 
dedicato un luncrale in 
piena Tegola, sempre da 
Pmrta del Fòro, chiaiamen- 
te predisposta all’organiz- 
sastone òù pompe funebri. 
V lì piccolettl ha sempre 
reagito con classe .a questi 
poco gentili awerttmenti, 
dinanzi al quali non pochi 
avrebbero-dato-fondo alla 
loro < riserva di scongiuri. 
L’arma del Plccolettl è 


stata ed è la poesia popola¬ 
re: rime facili, semplici 
dedicate ai detrattmi, suoi 
personali e del suo quar¬ 
tiere, Sant’Andrea. E nel 
suo libro il Plccolettl rac¬ 
coglie poesie non soltanto 
sue, ricordiamo quelle di 
Antonio GuadagnoU (il 
Costo e Mea; H mio abito; 
Menco de’ Cadicio). Poesie 
non da salotto. «Fino a 30 
anni fa le ottave di Gesto 
e’ Mea venivano cantate 
e dette sulle veglie e sui 
luoghi e ritrovi d’Arezzo.». 

Nella « Giostra del Sara¬ 
cino ». Enzo Piccolettl o- 
spita anche la storia del 
brigante aretino Federico : 
BobinL detto anche Gnlc- ' 
che. Anche qui in ottava 
rima. Queste ottave, rac¬ 
conta Idccoletti. venivano 
cantate dalla maggioranza : 
degli aretini nelle nostre 
bettole, da PagUanUno in 
via del Saracino, dall’Albi¬ 
no «'Tarchianl» In Colci- 
trone. ma soprattutto da 
noi ragazzi (parlo degli : 
anni quaranta). 

' Enzo Piccolettl cerca di 
descrivere quindi non solo 
il Separino ma anche la 
città che stava intorno alla 
giostra. E delle tante cose ■ 
che egli narra è rimasto. 
ben poco. Al posto dei ‘ 
quartieri cl sono le ' cir¬ 
coscrizioni. le ottave sono 
in pochi a sapere cosa so¬ 
no, di Menco e Mea si ri¬ 
cordano solo i vecchi, la 
giostra vive qualche gior¬ 
no all’anno, sorretta dalla . 
volontà di non seppènire li 
passato e U storia di A- 
zezso. 

n libro del Plccolettl è 
un pezzettino di storia à- 
retina. Scritto da chi l’ha 
vissuto. Senta analisi e 
senza giudizi, con tonto • 
amore per la propria città, 
forse con.qualche rlmplan- ■ 
to per un modo- di stare 
insieroe che non c’è più. 


Ctomfa Ktpi k 


Stentato concerto di Tilson Thomas 

Sì, sì il pedigree 
ma là star USA 
delude il Comunale 

L’esordiente maestro ha fatto un buco nell’ao 
qua - Migliore nel repertorio novecentesco 

Questa volto veniva proprio voglia di evocare 
11 fantasma di Vittorio Gui, trovandoci al Teatro 
Comunale. Si, perchè di concerto tenuto daU’esor- 
diente direttore in terra italiana, lo statunitense 
Michael Tilson Thomas, ricalcava In parte le più 
celebri direttrici di marcia, del lungo itinerario ar¬ 
tistico di Gul. ovvero Mozart e Debussy. 

‘ Anzi, di Mozart, quella «Sinfonia in sol minore» 

' che fu ’ l’addio, cinque anni fa, del novantenne 
maestro al suo pubblico pochi giorni prima della 
scomparsa. Ma, ohimè, Thomas che pure, a giudi¬ 
care dal < curriculum vltae > gode di una fama per 
cosi dire in continua espansione, lasciava davvero 
perplessi. - > • . . .. 

Il gesto è elegante, ma privo di assoluta comu¬ 
nicativa e l’asciuttezza di lettura, anziché tramu¬ 
tarsi in esercizio di stile (magari), diventava una 
asfittica peregrinazione sulle note, costellata di in¬ 
certezza tali da disorientare l’orchestra (vedi la po¬ 
co ortodossa conclusione del primo tempo della sin¬ 
fonia e molti altri fastidiosi Inciampi lungo U per¬ 
corso). 

Più a suo agio nel repertorio novecentesco (del 
resto l’abbondante catalogo discografico volge In 
modo inequivocabile su questo versante), Thomas 
si dìslrapegnava decisamente meglio nella musica 
d’accompagnamento per una scena cinematografi¬ 
ca, op. 34 di Schonberg. -"r -' - 
’ 1 : Ora. dal momento che dell'illustre compositore 
austriaco si conosce alla fine ben poco, la scelta 
appariva tanto preziosa quanto ihfeiice. La pagina 
del 1929-1930 vive di un < clima » tutto sommato 
scontato e lo stesso materiale dodecafonico appare 
abbondantemente qui manipolato per assolvere a 
quelli scopi « visivi »-che poi, come si sa, andranno 
delusi. 

(Tomunque. una - visione strutturale ; più .omoge¬ 
nea della partitura (qualcosa di Boulez, di cui 
Thomas è stato assistente-allievo, è pure rimasto), 
evidenziava con buona' incisività di portamento la 
plasticità espressionistica della scrittura. Alle;,pre¬ 
se, per concludere, con la Francia —- superba attri¬ 
ce del rinnovamento musicale primonovecentesco ^ 
di' Debussy è Ravel, Thomas porgeva senza voli, mà 
anche con poche mènde «Sheherazade» e «La mer>. 

Certo, a volervi cercare quelle sottili sonorità e 
quel respiri, diciamo pure < magici » che, soprattut¬ 
to la pagina di Debussy contiene, era vano sforzo. 
. Il gesto di Thomas puntava piuttosto a cogliere so¬ 
norità scroscianti e individuare, quindi, zone di 
facile descrifctivismó, Mtràte attraverso macchie di 
colore hollywoodiano. • - • - 

Per il ruolo di solista nel tre celebri canti di Ra¬ 
vel, su Splendido testo di Trlstan FÙingsor, era stato 
Invitato il mezzosoprano Zehava Gal. Ammalatosi 
' aH’ultImo momento, si è presentata Michel Com- 
mand. rivelatasi ottima interprete per intensità di 
fraseggio, timbro robusto - e gradevole, ««nftihu if jii 
e compostezza vocale di prim’ordine. - 
..Applausi abbastanza fiacchi al termine, più In¬ 
tensi aU’indirizzo della brava cantante e a Thomas 

dopo « La mer ». -. 


1 


/ V . ... 
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«n mostro 
tùrchìiìo» 


1 ragazzi 
al teatro 
Metastasio 


Marcello de Angells 

San Domenicó, 
in ìinà villa 
^ si imparaj^ 
a suonare 


orchestre 



E’ iniziato in questi gior¬ 
ni a Prato la statone £ 
teatro per ragazzi con k> 
sp ett acolo f H Mostro Tòr- 
chino ». ixodotto dal Tèatro 
Regionale Toscano in colla- 
borazione con il Teatro (to- 
monale Métasta^ e la 
Cótnpagnìa Teatro Gioco 
•Vita. . . 

« n Mostro Turchino ». 
’ ispiralo aU’omoniina fiaba 
: dì Carlo Gozzi e realizza¬ 
to dalla Compagnia Teatro 
Gioco Vita con la regia di 
Tonino Conte, le sagome e 
le scene di Lele LozzatL 
resterà in scena al teatro 
Metastasio fìno a gìovedL 

Registe e scenografo, bi- 
teressati dal CeÀ Goed 
inventore di stupende mac- 
chiae soeniebe, cre at ore di 
favolosi personaggi, teme¬ 
rario mescolatore £ mon- 
£ taitoiii in Cui Aziecefai- 
I ni * Coionibine vanno a 
braccetto £ re e prbKdpea- 
se fa n tanl . hanno roaìirm- 
le ques to favola con ìa tec- 
oicà magica o 
dd tenera d' 
orIgU antidie e provenien¬ 
te da qudTGrienle in coi 
(Seni ha ambientato gran 


Si aono inaugurati 1 Cor¬ 
si £ Formazione Pròfea- 
rionale per orchestra {«ea- 
so la sede dei corsi; Villa 
La Ttexaocia a San Do¬ 
menico (vìa FòntaneUa 
13). 

I Cerai per Orcheetià, 
OTponizzati «teiùt provìò- 
eia £ Firenze con il pa¬ 
trocinio della Regione lò- 
scana e del Fondo Socia¬ 
le Europeo (CEE). sono 
un’iniziativa rivolta ai gio¬ 
vani stiumentisti che i^ii- 
Tino a fare parte £ or¬ 
chestre sinfoniche italia¬ 
ne e si basano su tm con¬ 
cetto £ pnrfessionalito 
che Integra la prestazio¬ 
ne tecnica in£vidiiale con 
la partecipazione diretto 
alla pratica cameristica 

InfattL i corti di Quoti- 
ficazione per la Fila — di- 
retti da Carlo Chiarappa 
(ritdini I), Mario Ar£to 
TvioUni H). Cario Fnszi 
(viole). Giacinto Cèràmla 
(Tlokmcdli), Franco Pe- 
tracchi (oontrabbaasl) — 
e 1 corsi di Perfezkmanien- 
io Strumentalo e Musica 
^ Camera — diretti S 
Renato Zanettovich (vio¬ 
lino), Roberto Michduocl = 
(violino), Piero Farulii 
(viola). Amedeo Baldovi¬ 
no (Ttohmcelio). Dario De 
Bora (piainrorte). Franco 
Fstiaechl (Contrabbasso) 
mnnno tntwmtl da alca- 
I é’Orehmtru 


al Etofés 
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Discusso in consiglio regionale il' bilancio éonsunìiyò; 


e 


In cassa nel '79 sono arrivati il doppio di f inanziamenti — Il raffronto, con l'ammini¬ 


strazione statale — Solo cinquantottomìla lire di residui passivi per ogni toscano 


■ Riunitr 
;icoRslgli; 
di fobìirlca 

, per > 
IHtemptiMial 
di Uvànella 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


Tacciamo i conti in tasca 
alla Regione Toscana. Quan¬ 
to ha speso? E quanti soldi, 
invece, sono rimasti nel cas¬ 
setto o, comunque, non utiliz¬ 
zati? Ieri mattina il consi¬ 
glio regionale ha passato sot¬ 
to la lente di ingrandimento 
tutte le cifre della contabili¬ 
tà regionale. Buòna parte del¬ 
la discussione dei. consiglieri, 
è stata dedicata al dibattito 
sul bilancio consuntivo del ’79. 
Durante 16 scórso anno sono 
arrirati in cassa oltre 2.122 
miliardi. ;, . ; , ' 

In pratica la Regione si è 
trovata a gestire una massa 
di finanziamenii dóppia di 
quella ricevuta nel 1978. Non 
tutto è stato speso: i famosi 
residui passivi ci sono anche 
quest’anno; ma. guardando be¬ 
ne i conti, ci si accorge che 
essi sono diminuiti' passando 
dal 7,97 per cento del 1978 al 
5,14 per cento, cosi come so¬ 
no diminuiti gli « interessi at¬ 
tivi > (i finanziamenti non ri¬ 


passivi per il numero del cit¬ 
tadini e vedere così quanto 
denaro ciascun abitante avreb¬ 
be ancora «da spendere»: è 
risultato che ad ogni toscano 
toccano circa 58 mila lire, con¬ 
tro le 130 mila dei veneti, le 
265 mila dei campani, le 422 
mila degli abruzzesi. 

Lette con un’altra ottica le 
cifre significano che la Regio¬ 
ne Toscana spende in percen¬ 
tuale di più per ógni ^uo abi¬ 
tante che le altt% amministra¬ 
zioni regionali. 

• Nella -relazione ìntr(^ùttiva 
Ietta dal repubblicano Passi¬ 
gli. si è sottolineato come ri¬ 
sulta più difficile spendere so¬ 
prattutto negli investimenti, 
come, cioè, i < residui passi¬ 
vi » si formino sulle voci di 
bilancio - che prevedono, per. 
esempio la costruzione di ope¬ 
re pubbliche. In questo caso. 


però, le cifre potrebbero trar- .J 
re in inganno. I miliardi.« non 
utilizzati » sono dovuti alla sfa¬ 
satura, temporale che inter-: 
corre tra il momento in cui 
T amministrazione régionale 
decide, un investimento ed il 
momento in cui arrivano ef¬ 
fettivamente i soldi da parte 
dello Stato,. ' . . ' - 

« Come è noto — ha : spie- ’ 
gato l’assessore alle Finanze 
Pollini -- la finanza regiona¬ 
le è quasi, totalmente "deri¬ 
vata” per cui la formazione 
dei residui è da attribuirsi a 
cause esterne alla Regione », 
Facciamo un esempio , lenen¬ 
do d’occhio le date: le Opere 
universitarie sono state trasfe¬ 
rite sotto competenza della 
Regione a partire dal primo 
novembre 1979. n ministro del 
Tesoro ha deciso la spartizio¬ 
ne dei- fondi solo il 17 otto¬ 
bre. Per questo la Regione ha 
dovuto inserire questi finan- 
. ziamenti. non riscossi nel ca- 




^ E’ una conferma ' che la 
macchina amministrativa re¬ 
gionale è riuscita a funziona¬ 
re in modo più snello che nel 
passato, utilizzando ' i fondi 
che aveva a disposizione per 
mettere in atto i programmi. 
La I Regione Toscana ha no¬ 
tevolmente accelerato la sua 
«velocità di pagamento» che 
negli ultimi anni è passata dal 
70.37 per cento (nel 1976) al 
94,22 per cento nel 1979, 

In questo, la Toscana è sta¬ 
ta « più brava » dell’ammini- 
strazione centrale i cui resi¬ 
dui passivi sì aggirano intor¬ 
no al 25-30 per cento deU’in- 
tera capacità di spesa. Ma an¬ 
che nel confronto con le al¬ 
tre Regioni la Toscana esce 
a testa alta. Ci si è divertiti 
a dividere la cifra dei residui 


Nella sede della Camera di commercio 


Oggi a Lucca cònf erenzà 
sui risparmio energetico 


LUCCA — Su iniziativa della Camera di commercio di Lucca, 
oggi alle 16 si terrà una conferenza sul risparmio energetico. 
L'incontro (che si tiene nella sede centrale) si articolerà in 
due relazioni tenute dal dr Costanzo Panichi del CNR e dall’ 
ing. Gianfranco Zànonl deirAGIP-petroll, che esporranno gli 
ultimi sviluppi delle ricerche nel campo energetico e quanto 
è possibile fare per meglio utilizzare gU impianti esistenti. 

n discorso è rivolto agli imprenditori di aziende piccole e 
medie che devono decidere'sugli investimenti e sulle modifi¬ 
che degli impianti, e ai>tecnici interessati agli sviluppi di que¬ 
sto settore. Sarà presente anche un rappresentante del Me¬ 
diocredito regionale della Toscana che illustrerà le specifiche 
possibilità di finanziamento.. 


pitolo dei «’residui» del bi¬ 
lancio I960. ; 

Non è questo il solo caso. 
L’esempio più banale è quel¬ 
lo della, costruzione di un’ope¬ 
ra pubblicar la Regione stan¬ 
zia i finanziamenti nel 1979 ma 
i lavori di costruzione dura¬ 
no due o tre anni. In tutto 
..questo periodo le’ cifre che 
vengono spèse per Tavanza- 
men(o dei lavori risultano in 
bilancio come residui passivi. 

« Ma U .dato più importante 
— ha sottolineato il comuni¬ 
sta Menotti Galeotti — è la 
capacità . dinriostrata dall’am- 
ministrazione di riassorbire le 
”eredità passive" lasciate dai 
bilanci precedenti. Nel 1978 i 
residui passivi erano circa 
136 miliardi: di quella massa 
alla fine del 1979 ne sono ri¬ 
masti solo una ventina. Sareb¬ 
be stato grave — ha aggiun¬ 
to Menotti Galeotti — se a- 
vessimo avuto una gestione pe- 
' sante dei residui passivi ». 

La discussimie sul bilancio 
consuntivo del 19i^ mxi si è 
soffermata solo sui conti del¬ 
la Regione. L’analisi. infatti 
potrebbe ''' apparire parziale. 
Tutti i gruppi hanno sottoli¬ 
neato la neceuità di fare un 
calcolo globale della finanza 
pubblica degli enti locali to¬ 
scani. L’assessore Pollini ha 
annunciato che questo lavoro 
è già in avanzata fase di ela¬ 
borazione. « Con questi ele¬ 
menti — ha aggiunto l’asses¬ 
sore ~ forniremo un contri¬ 
buto più diretto alla program¬ 
mazione regionale». H bilan¬ 
cio consuntivo del 1979 è sta¬ 
to approvato con i voti del 
PCT. PSI e PDUP. l’astensio¬ 
ne dèi repubblicani, socialde- 
niocratici e UberalL DC e MSI 
hanno ràtato contro. 


AREZZO — Riunione oggi 
di tutti i consigli di fab¬ 
brica della GEPI nella, sa¬ 
la mensa della Internatio- , 
nal di Levanella. Una chia¬ 
mata a raccolta per tro¬ 
vare una soluzione. alla, 
drammatica crisi della fab- 
brica di Levanella. chiusa 
ormai da dieci mesi. 


Andrea iazxerl 


■ Le strade esplorate fino 
ad oggi- si sono rivelate 
viottoli, di campagna. Im- ’ 
, possibile è stato convince- • 
i re il vecchio proprietario’ 
a riaprire; altrettanto im¬ 
possibile è stato trovare 
lin diverso, imprenditore 
per rilevare l’impresa. 

; Bloccata la strada pri¬ 
vata, il sindaco ha imboc¬ 
cato, quella pubblica della 
GEPI. La Finanziaria ha 
tempo fa sottoscritto im 
accordo con il comune dì ■ 
Montevarchi per l’area in¬ 
dustriale di Levanella. Pre¬ 
visti 800 posti di lavoro. 
Questi 800 posti, ovviamen¬ 
te. non ci sono ancora tut^ 
ti. Da qui le i^essionl per¬ 
ché il caso International 
sia risolto in questo «m- 
testo. . - 

Finora la GEPI ha ten-. 
tennato. Messa alle corde 
la settimana scorsa alla 
Regitme Toscana, ha di¬ 
chiarato la sua impossbi- 
lità finanziaria ad un in¬ 
tervento. Da questa rispo¬ 
sta negativa la decisione 
di convocare per oggi tut- 
ti i consigli di fabbrica 
della GEPI per prendere 
eventuali iniziative di lot¬ 
ta a sostegno della ver- ! 
lenza IntematiooaL . 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tot 287A33 . 

(Ap 15.30) r 

‘ Pelltletto •uparslO, diritto da Serale Cor- 
bucci, In tactinicolor, «on T«r«nc«'.HIH, 
nest Borgnino, Jiann» Dru. .., . 

(16. 18.15, 20.30. 22.45) ' - ' 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del Bardi. 27 . Tel. 384.332 
(Ap. 15.30) 

Duo hUKlullo pome cesi. In tochnicoior, con 
. Catherine Tolleterro, Ooniso L« Gulllou. 
(VM 18). , 

Regie di Hkl Aehby. > . 

(15.30. 18. 20,15. 22.45) 

CAPITOL 

Via 'del Castellani - Tel. 313.320 
Il miglior tilm doll'annol. Un capolivore di 
humor di gmla, d’ironlol Olirò II glerdlno, a 
colori, con Palar Sellar» a Shlrlay Mae Laina. 
Rid. AGIS 

(15,30 18, 20.15, 22,45) 

CORSO 

8UPER8EXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

ClarlMa, In tachnicolor. con Karina Cambiar, 
Gurltoles Marina a Gerard Godard (VM 18) 
(15.45, 17.30, 19.15. 21. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 8 ' Tel. 23-110 
Ho fatto iplaah, dirattò a Inlorpralato da Mau¬ 
rizio Nlchattl, In technicolor, con Angela FInoc- . 
chiarie a Lulta Morandlnl. 

(15,30.. 17.20. 19. 20,50, 22.45) 


A Forte dei Marmi 


Emo Bbhifazi Co^ Nunziante^ 




Nove arresti per droga 
La spacciavano 
per assicurarsi la dose 


xa risposta ddrass^ore 
presidente della CMgiaRa 




FORTE DEI MARMI — Salgono a 14 gli arrestati a Forte dei 
Marmi per spaccip e déten^one di stupefacenti. Ilmucleo lo¬ 
cale dei carabinieri sta infatti continuando l’operazionè anti¬ 
droga avviata agH inizi, di ottobre con rarresto di'S.ra'ga^. 

Questa volta sono nove i : giovani trasferiti nelle -càrcai 
lucchesi di San Giorgio: Marco Meliadò, 26 anni, verniciatore; 
Miciiele e Massimo Landucci, studenti di 19 e 21 anni; Marco 
Gotti, studente di 20 anni; Fabrizio Santini; studente di 19 
anni; Ofiviero Politi, studente di 20 anni; Cariò PìeralH. disoc¬ 
cupato. 24 anni; Marcello T<^ni, studente di 19 anni; Fabri¬ 
zio Lossì. saldatore di 20 anni. • - - ’ ' 

Questa nuova ondata di arresti si inserisce quindi in una 
più vasta operazione che dovrebbe essere indirizzata nei con¬ 
fronti degli spacciatori di droga. I giovani arrestati fino ad 
oggi rappresentano sicuramente l’ultimo anello. U più debole 
della lunga catena legata al traffico dì sostanze stupefacenti. 

Forte dei Maral rappresenta, fra l’altro, una zona nera 
sulla pianta della Versilia.'Al (^4S si dice infatti che si sta 
espandendo in maniera incontrollabile fra i giovanissimi, l’uso 
di sostanze stupefacènti, che si sta allargando fi oon^imo dì 
eroina. - - ' -- ^ A- ; • - 

L’età degli arrestati testimonia della loro finzione nel giro. 
della <froga:.si parla dì {riccoli spacciatori.-die portano con sé 
due o tre dosi in più per assicurarsi i soldi necessari all’ac¬ 
quisto della loro quantità giornaliera. E a Fwte dei Marmi, 
come si diceva, il fenomeno è in aumento, come d’altra .parte 
in tutta la « periferia > versiliese. e interessa sempre di più. 
i più giovani. 


SIENA — Coda Nunziante è 
tornato all’attacoo per ■ la 
Chiglana. - Natiiraimente so¬ 
stiene la necessità di vendere 
l’azienda agricola de « La 
Madonna» per risanare 1 de¬ 
biti tièlla fondazione. Per 
lanciare il siió ulteriore ap¬ 
pello, ' Coda - Nunziante ha 
scritto una lettera aperta al 
presidènte della Regione To¬ 
scana Lemie; passandola, in 
esclusiva, aUa' Nazione. Se¬ 
condo U presidente della 
Chiglana. l’acquisto dell'a- 
zienda agricola da parte del- 
1 ente di ' sviluppo non solo 
rientrerebbe tra 1 fini istitu- 
aionall dell’ente stesso, ma 
potrebbe costituire un inter¬ 
vento di importanza determi¬ 
nante nell’agricóltura' della 
Toscana. 

' Alla lettera aperta di Coda 
Nunziante che affronta molti 
' aspetti finanziari dell'asienda 
agraria, ha immediatamente' 
risposto il compagno Emo 
BonifazL assessore aU'Agri- 
colttira della Regione Tosca¬ 
na, che ha replicato a titolo 
personale. 


«La B^iione Ttncana — 
dice B^zlfazi — d<H>o gli In¬ 
contri di Firenze e il oollo- 
quio tra il presidente Leone 
e il prof. Coda Nunziante, ha 
fatto conoscere.! suoi intenti 
all’Accademia nella riunione 
a cui erano presenti il sinda¬ 
co BamL il prendente del- 
l’amminl^razione provlnciaie 
BarelUni e il sottoscritto. 

In tale sede soiio stati 
chiariti i tenninL fino ad og¬ 
gi accertati. dell’Intervento' 
regionale richiesto dai sinda¬ 
cati ed accettati dall’Accade¬ 
mia; e cioè la possibilità di 
stipula del contratto, di affit-. 
to dà psrte dell’ente di - svi¬ 
luppo, il .rilevamento delle 
scoite, la concessione del 
premio di. apporto struttura¬ 
le ». ^ 

' Questi interventi, è stato 
ribadito in conrigUo reglona- 
' le, posnno èssere attivati so¬ 
lo su decisione del consiglio 
di amministrazione della 
fondazione Sempre nel oorao 
di un Incontro fra le parti è 
stato inoltre stabilito di e- 
sploiaie altre possibUttà. Fu 


convenuto anche che le due 
delegationi avrebbero sotto¬ 
pósto, le ulteriori eventualità 
all’esame degli òrgi^-deci¬ 
sionali e che si siuebbev suc- 
oessivaniente oostitulto un 
gruiHX) di lavoro (composto 
dalla Regione . dall’ente di 
svilupìx), dalla Chiglana) per 
studiare le varie proposte 
■ Secondo Bonlfazi in queste 
condizioni la nota stampa e 
la. lettna del professor Coda 
Nunziante non solo tendono 
a precorrere 1 tempi del ne¬ 
cessari approfondimenti, ma 
anche a rigettare sulla Re¬ 
gione respo^billtà che essa 
non ha. E tutto ciò mentre la 
Regione ha manifestato i suoi 
tntentt e si è dichiarata di¬ 
sposta ad impegnare sostan¬ 
ziose risorse per la solutione 
della vertenza. Il oompIesBo 
delle proposte della Bidone 
con s en t irebbe aUa Fbàdazlo- 
ne Chiglana. InfattL di rica¬ 
vare circa 2 miliardi e 800 
rallionL più 11 canone di af¬ 
fitto annuo di circa 50 mlUonL 


BXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217,798 

(Ap. 15,30) . 

.Palma .d'Oro al Fastival 'di Canna» 19801 
' Kagenulka l'ombra dal guarrlaro .dlratto da 
Aklra Kurosawa, , In technicolor, con Tatiuya 
Nakadal e Tsutemu YamarakI, 

(15,50. 19, 22,15) 

FULOOR 8UPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra • Te! 270.117 
(Ap. 15.30) 

Lo quattro pome amtcho. Technicolor, con 
Floro Marylane a Jean Charlla. (VM 18) 
(15,45. 17.30. 19.15. 21. 22.45) 

6AMBRINUS 

Via Bhinellesehi - Tel. 315.113 
(Ap. 15.30) 

Zncchore, mMo • popoteBeino; di Sargle Mao. 
line. In tachnicolor. con Pippo Franco. Cdwiga . 
Fanach, Ranato Ponàttò, Line Banfi. 
(15.40.18.05.20,20,22.45) 

MANZONI ‘ 

Via Martiri • TeL 886JOB 
(Ap. 15.30) 

Peliiiótte auperptB. dirette da Strilo Cerbueel, 
In tachnicolor. con Tarenea Hill, Emasi Bor- 
gnlna. Jeanna Oru. 

I (16. 18 15. 20.30. 22.45) 

RId. AOIS 

METROPOLITAN j 

Piazza Beccarla TeL 663 All : 

The MkL . hele II beco nere, diretto da Gary 
Nelaon; tachnicolor staraolenice con: Maxlml- 
llàn Schall, Anthony Parfctns. Rebart Forslar, 
Emeat Borgnlna. - ''4 ^ ' 

(15, 30. 17.25. 19.15, 20.55. 22,45) V 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • TeL 315.951 
(Ap. 15,30) 

La locandlare di àoole Caaeie. Tachnicolor, 
con Claudia Meri. Adriano Celanteno a Paolo 
Vliiaagio 

(15,45, 18,05, 30,20, 22.45) 

ODEON ' 

Via dei Sassettl •-Tel. 314.068 
Meo d'india, dirette da. Steno. In le e h n iewef, 
.'con Renaio' Potiette.' Glorie ' Cttide e Aldo ' 
MBcelone Per tuttll 
(15.30, 18,10, 20,25, 22,45) 

PRINCIPE 

i-yia Cavour. X84/».’* T4- ’SWSOT f, 
iln thrilling dlvertenttwlinoh Pal rit e a 'rerts. 
^Moeieea. Un film di Brune Coriacei, technico¬ 
lor, con Teme» Mlllao, Olimpi» Di Nardo. Ne- 
rlna NontegnanL 

(13.30,*^ 17,20. 19.10. 2030^ 23A0) 

SUPERCINEMA 

Via Ciinatori - TéL tnffà ’ 

Un dlaertentleelmo Heflllnilt PaB H e s Pa»1a 
Raanaa, a .colori, ean Tomae Millan, Ollmpta 
Di Nafde..Un NIm di Brune CorbuccL : 

(15J0, 17,15. -19; 20A5, 22,45) - 

VERDI , • 

Vìa OhlbeUlnA . 

Il glalló tradixlemHaante as n aa atnn a nle «fio 
ha sconvolte il mende- OmWaB; ceiort. een Al 
Pedno, Karen AIIob. Re^a di Wllllaae Fied- 
kin. (VM 18) 

(15.15, 17,15, It, M,45. 22,45) . 


colon La pome cùgihatta con Carila» Maria 
Christine a Francolta Carlen. t- 

EOEN • 

via della Fonderla • TeL 225.643 
(Ap. 16) 

Il aacende tragico Fanloail, technicolor, con 
■ Paolo Villaggio, Anna Mazzamai/ro. Gigi Ridar. 

Un film divertente, per. tùttil ' , 

(UH. Spati.: 22,30) t ; . ; . 

FIAMMA* ' 

Via Paolnottl • Tei. 30.401 

- Film divertente con Roberto Benigni: Berlinguer 
Il voglio bene, a Colori, diretto da Giuseppe 
Bertolucci. (VM 18) 

(15.30. 17,20. 19.10. 20.45. 22,40) 

, FIDRELLA 

Via D'Annunzio ■ Tel. 560.240 
(Ap. 15,30) 

Ritorna in una nuova splendida edizione It 
cappl&voro di Elllot Sllverstaln. In technicotdri 
Un uomo chiamate cavalle (A man CelIed 

- Horse), con Richard Harris a O.J. Andarson. 
Per tutti. 

(U.*,: 22,40) . 

FLDRA SALA 

Piazza Oalmàzia . Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
FLDRA 8ALDNE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 ’ 

(Ap. 15,30) . ‘ . 

Fola poslHont I guerriarl della Formula 1, 
realizzato da Oscar Orefici, ames Davis a Ro¬ 
land King, In tachnicolor. Per tuttll 
(15,30, 17,20, 19,10, 21, 22.45) 

ODLODNI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 
Palma d’oro al Festival di Cannes 1980 All. 
ihat )azz » (Lo spettacelo comincia) di Bob 
Fosse, In technicolor, con Roy Scheydar e 
Jessica Lange. 

RId. AGIS 

(15,30, 17,55, 20.20, 22,45) 

IDEALE 

I Via Piorenzuola Tel 50.706 

American gigolò, in technicolor, ■ con Richard 
Gare, Lauren Hutton e Anthony Perkins. 
(VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 : 

(Ap. ora 10 antlm.) 

Usa la belva del deserto. Technicolor, con 
Dyane Thorme. (VM 1S) , 

NAZIDNALE - ' 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classa par famiglia) 

Prosagulmanto prima visioni. Par la gioia: a 
l'antùstasmo di tutti ècco le nuovissima mero- 
vigliosa avventure d] Candy Candy a colori, 
con Candy, Anthony, Terence, Arde, Stear. 
Klln. 

' (15,30, 17,15, 19. 20.45. 22.45) 

IL PORTICD 

' Via Capo del Mondo • 'TeL 875.930. - 
(Ap. 16) - 

’ Un film di TIm ZInncman, ' selezionato utfidal- 

■ mente al. Nstival di CannesI 1 cavalieri dalle 
lunghe ombre. Technicolor, con David Carra- 

; dina. Par tuttll u ^ t . 

i:(U.a.: 22.30) y i;. • . ; . ’ 

■ PUCCINI .'.V-evA'-.'-- 

Piazza Puccini • TeL 362.067 ' 

. Manaoa con Fabio Tasti, Agostina Belli, Fto- 

■ rtnda Bolkan, Jorga Rtvero, Andrea Gercìa, 

: Alberto Da Mandola. Avventuroso a colori, 

: par tuttn .= 

(16, 17,40,- 19,20, 21, 22,40) ’ 

VITTORIA 

Via Paganini: * TeL 4 a 0 J 70 
Leone - d’oro alla Mostra Intemazlónal dal 
anama .Vaaaaia T980> . Una aott» d’éstata 
(gloria), di John Cassavates Technicolor, con 
Gena Rewlands. Jean Adams. 

(15.30. 17JO. 20,15, 22,45) • 


ARTIGIANELLI 

via Serragli 104 Tel 225.057 
Domani: I ragazzi di Happy daya. 


ASTRO 

Piazza S. Slmone 

Today In engllsh: Corning Hom'e by Hai Ashby 
with Jane .Fonda, Jon Volghi. • 

(Show» at: 8.15 10.30) ,- V. - 

; ESPERIA 

Via D Compagni Cure 
Oggi riposo 

FARO 

Vla-P. Paolettl, 36 • Tel. 469.177 
, Oggi riposo • . ■ . . 

FLORIDÀ ; ^ 

VM Pis-na IfW/r Tel 700 130 
Domani: Amore a guerra di Woody Alien. 

ROMITO . 

Via del Romito 

Domani: Frankenstein Junior dì Mal Brookt. 
NUÒVO (Galluzzo) 

Via 8 Francesco d'Asslsl • TeL 20.450 
Oggi riposo 

8.M.S. S QUIRICO 

Via Pisana. 576 Tel. 701.035 

Oggi riposo • _ 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • Tel. 481.480 ^ 

Oggi riposo 

S. ANDREA . 

Via S Andrea a Rovezzàno - bus 34 _ ’ 

Oggi riposo 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica TeL 640.062 
Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 (bus 28) 

Domani: SI salvi ehi vuole. 

C.R.C. ANTELLA 

Vla PuHclano, 53 • Tel. 640J07 

Oggi riposo r 

MANZONI (Scandicel) 

Piazza Piave. 2 
Oggi riposo 

MICHELANGELO 

(San Cn sciano Val di Pesa) 

Oggi riposo 


TEATRI 


CINEMA D^ESSAI 


s.ra 


ADRIANO ■ 

Via Roro agnoBl » T M. 483.007 ^ 

CSD KIrfc Dougias. Martbi Sch aa n . Kathariss 
Ross a laoias’Farmittno. 

(15.30, 17,20. 19. 20,45. 22.45) 

AkOEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • *191.' 110i007 
Oggi riposo. Demani: Lòaipaao cohrtaea aacora.. 

apollo - 

' Via Nazionale - TeL 210i0f8 ■ 

(Nuove, grandioso, sfolgorant*. w foit a volai, 
«legant») ^ 

Il divartanttaatmo • cago i avora di owant t o «ho 
‘ entusiasmark, tutlil CMaA. gai chi... capHmio 
- toMo a 'àm, 'a cé<ori, coti Bud S pa n car . 

(15,30, 18, 20J0, 22.45) 

CAVÒUR 

Via Cavour - TeL S87.7D0 • ^ 

• Nod li cooooco pii amors di Sargio Coiipal, : 

in tachnicolor, con Monica Vitti, Johnny 
. ratti. Luigi ProMtL 
Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 813.178 

(Ap. 15J0) - 

Rjgorosananlo violato ai adnerf IB, )a lacBai-' 


ABSTOR .D’ESSAI , 

yia Romàna. U3 U TeiL à?2J86 'li. i, 
' -Icitoma In adiilelta Intégrbla ’ il laggtndarfd* 
Woada t o ck , een J. Baca, f. Handrix, Jo« C» 
kar. Tha Who. A. Guthria, Santana. L. 1.500. 
r(15JO. .l0.4O. 21.55) . 

ALFIERÌ ATELIER 

Via dell Ullvo > Tel. 383.187 . : - 

« I oiareeladl » déll'Aiflari Con Test, I mi¬ 
gliori film 1979-80. Ora 19 a 22,45 Man- 
feallan di Woody Allan. Oro 2l: t’amasalnìo 
di an aBlhaatava etabaa di John ' Cassavatas. 
ilngrasan L. 1000, risanato abbonati Atallar ^ 
Qnamà.. Domani inizio rassagnas. Grata Garbo.* 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 - TeL 236.196 : • 

(AR. 15.30) 

Oclo ■ Divi d’egsi madé in USA a. Prima di 
a Amarican Cigolo» Richard Gara è John 
■ In I aiorai dal «Ma di T. Malidc. ColorL 

L. 1000. AGIS 800.. 

(Ult..22J0 solo oggll). , : 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 315.634 ' 
cTachnicefor Parada» (18,30): Il corsaro 
dallfaela varda ' di R. Slodmark. (2O.30)t 
MowHa- Baaga di ^ Husten. (22,30)z: Daatàto 
rea s o di-M. Antonioni.. 


-ALBA' 

^ Via, F .Veaanl; f,^RJ.fi^n , 

-Da sabato- riprantìeno la programmazioni..^ 
namatograflcha. 

GIGLIO (Galkiaa!) ■ : 

'Tèi. 3049198 - i = . 

(Ad. 21) 

Là'ragazia peri». CoIórL (VM 18). 

(Ua: 22.45) . 

LA NAVE ' ■ V- - 

Via Vlllama*riA Iti ■ V V . f . v 

(Spatt.! oro -20.30-22,30) . ^ .. . 

n va a a a i a aacoado Mattae dt P.P. Pasolini,' 
con E. Irsoqui a M. Caruso. L. 900*700. 

: CÌRCfOLO LilNIONE ^ ^ 

. Pcàitè a Bma: (Bus 31 83) ■ - * 

Fasta dal sodo. Ora 21,30: Caatailo Jasz rock 
dei gruppo a ETfatte '«o à trar i è'», iMraase grar- 

t'-'tollàl .V- : 


■ TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tei. 218253 

CONCERTI 1980/81- “ 

Questa sera, ore 20,30: Concerto del Thoma- . 
nerchur. dt Lipsia. .Musiche di Palestrina, Ba^ ' 
• (Abbonamento Me) ^ 

TEATR0;DELLA PERICOLA : L t 

- Via della Persola ■. • . • ■ - 

Ore 20,45 (prima). 

Hedda Gabler dt H. . Ibsen; Una produzione 
ERT/CTB, con Valeria Monconi, Relda Ri- 
doni. Renata Negri, Magda Schirb, Alarico 

■ Salaroll, -Antonio Franeioni, -Carlo--Rivolta; 
Scene e costumi di Maurizio Balb. Regìa di 
Massimo Castri. (Abb. turno A). 

TEATRO COLONNA - . 

Via Giampaolo Orsini • ' ’ 

•Lungarno - Femuscl - TeL eS.iaiBO - - 
Bus: 3 8 23 31 32 33 

Strepitose successo, Ghigo Masino ' • TIn» 
Vinci presentano: a U . paro p oppin o 'dall» 
pippo », fon Natta Berblari. • Un» RovInL 
. Spettacoli: giovedì, vanardi. sàbato oro ZÌ^Ot 
domenica » festivi ere 15,30 o 21,30. 
Pranotazlonl al 68.10.550 ' 

TEATRO AMICIZIA 
> Via II Prato . TeL 2168W 
7 Vtnàrdl .O.sab(^ «ilo ore 21.-30, Oomonle» • 
Festivi alte oro 17 o 21,30. Lo Compagnia dal 
Teatro Fiorentino, diratta da Wanda Pasquinl 
presenta: ■ Chi disao donna... disso daaool a» 
■t 3 atti comicissimi- d* igtnó Caggéso - ' * " ■ ' 

5. mesa di 'succcssòlll Ultima roplicho. ; 

, TEATRO ORIUOLO 
Via defrOriuolo. 31 - T^L 3I0J66 
^ 21,15, lo Cempognio di presa «Otth d( 
Rrtnze. • Cooperativa, Orfueio presentai - a fm 
i lo distorno o t canti l’hoco sudicio », di A. 
Rostw. ' Rasla di C ■ Cirri, aewio a eestuml 

- di G.C' Mancini. - 

(Séno valida la riduzioni) • - - 
TEATRO NiCCOLINl , . . , 

■ (Olà Teatro del Cocomero) 

Via Ricasoli. S TeL 213287 

Da martedì 18 novaihbre compagnia'« II Groi^ 
taatro »; AnHtrleno dì MoUire, ragia di Car¬ 
lo Cecchì. séone e costumi di Raimonda Ga«- 
tani. musiche di Nicola Piovani. Informazionf 
e prahotazloni tutti 1 giorni escluso la domani* 
ca ora 10*12,30 / 16-19,30. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
' Piazza Pitti Tel. 210J9S 
Teatro Regionale Toscano - Comune di Firenze. ' 
Stagiona teatrale 1980-81. Og^ ere 21.1% 

I Megaoini.r CrimiiiBli/CaiTezzono proaentano: 

- Ebdosn w O. Intorrnazioni c prévèhdità oro '17-20. 

; CENI RO HUMOR SIDB 

' (Via V. Emanuele, 303) - Td..480261 - 
Venerdì 7. Sabato 8. Oamentea 9 novembre 
alle ore 21.30 inaugura la nuova sfocona 
teotralà; Victor Cavallo col auo. apattacelo. 
Harà'Klrl (novitb assoluta).’ 

-SCUOLA ELEMENTARE - . - 
PIERO CALAMANDREI 

CVia-Clseri) Scandlcci (bus 27) ' * 

ARCI e Le Bagnesc». Centro dell'arte ■ V!1n 
Frazzi ». Conservatorio di murica Luigi. Qm* - 
rubini. Firenze. Questa sera, ors 17.30: Caia* 
carte della vieliiUste Paola CavalHal a d a ll a 
piaiÌBSta Alessandra Pe tra n g el o . 


Rubriche a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Vfa 
Martalli n. 2 * Talafonl: 287.171 - t11j448 




17.30: Aledino a la sua lampa¬ 
da merevigliosa (2. cp.). « La 
ric ch e z z a di Aledino); 18.05: Te- 
Ictilm. Giorno per giorno, « I 
guai della gelosia »; 18,30; Ras¬ 
segna stampa; 18.40: Rim. c Ne¬ 
mici per - la - pelle con Jean 
Gabin e Louis De Fune», regia 
Dany de la Patelièra; 20,15- 
. Telefilm. . « La c om media airtt»| 
liana »; 20.40; ■ Camfid came-^ 
ra »; 21.05: Flint, • Mie fi¬ 

glio Nerone » con Alberto Sordi, 
Vittorio De Sica e Brigitte. Bar- 
dot. regìa Steno; 22.45: Tele¬ 
film, Partita a due, ■ Il gioco 
degli specchi »; 23,30; Telefilm, 
Giorno per ^omo. e Una prova 
do superare >; 23.55: Spazio 

spettacolo. 


I prograniiiii deUe 




Spazio redazionale; 20,10: TuN 
totifo, • a cura dei Viola Oub; 
20.30: Telefilm; 21,00t Rlra, 
e La eonunara tocca »;. 22.30; 
Auto ttaliana. automobilismo; 
23.30: Andiamo al cinema; 23.45: 
Croneche toscane; 24,00: Film, 
a II padrone sono me ». ^ 


Tele Elefante 


17,00: Un cavetto per tutti; - 
17.35: Documentarib; 18,00: Mo¬ 
vie; 18,20: Pallavolo - Sotto 
rete; 19,15: Doris Day show. 

Telefilm; 19,45: Cartoenà; 

19.55: Stasere con noi; 20,00: 
Il mondo degìi animali; 20,30 
il tempo domani; 23,00:Tiitto 
bndge. 


8,00; VIki il vikingo. Cartoon»; 
8,30: Sandofcan. TeleHim; 10.00; 
Rim, « La ewanture di Mary 
Read ■: 11.30; Canale 48 con 

voi; 12.30: Fante Super Maga, 
Cartoon»; 13.00: A tavola In To¬ 
scana, una ricetta al giorno; 
13,10; Il grande Matingar. Car- 
teons; 13J0: Rlm, « Il doraina- 
fora del deserto; 15; Film, « Pri¬ 
me emore »; 16,30: Musica a 
sport; 17.30; « Marsmeo ». qua¬ 
si un pomeriggio per i ragazzi; 
19,20: A tavola in Toscana; 
19,30: Cronocha toacant; 20,00: 


, Tela Ubaaa Fhiasi 

13,30. 20,00. 21.3K Notiziario; 
10.30: c The big vallcy a. Te¬ 
lefilm; HJO: «_Star tre^ ». T^ 
-Icfitm; 12^0; Candy Can^, Car¬ 
toon»; 13.00; Getta Robot, Cai* ! 
toons; 14,00: e TIm Mf vaiicy », : 
Telefilm; 15,00: ■ L» famiglia 

Adams ». Telefilm; 15,30: Rlm, . 
« Il falso traditore »; 17,30: 

Marameo, Carteons; 18.00: Ciao 
Ciao, Cartoons; 19,00: ■ La famì¬ 
glia Adams ». Telefitni: 19,30; 
Csndy Candy. Cart e ona; ‘ 20,05:. 
Getta Robot, Carteona; ' 20.30: 

• The big vallcy », Telefilm; 
21,30: Gran sera. Telefilm; 22,30: 

« Charlie's Angela », Telefilm; 
23.30; Sexy verietk; 23,45: Fìlni. 
■ Il vizio ha la calza.nera ». 


lafilmi 15.00: Anteprima dnema; 
16.00: Disco Kim; 17.00: Gli an¬ 
fanati; Cartoon»; 17.30; GWking. 
C ar toon s; 18,00: ■ Joa 90 », Ta- 
iafilin; 18.20; « Fa nl a a ù ania », 
TaMiiin; 19,30: Gii antanati. Car¬ 
toon»; 20,00: Galking, Cartoon»; 
20,40: Rim. c II diabolico dj-iMa- 
bus* »; 22.20: c Agente speda¬ 
le », Tdcfilm; 24,00: Rlm per 
adulti; - >** RTV 38 Non-Mop * 
preg ra méri vari par tutta la netta. 


Tale Z7 


10A0: Rito: xHarvay»; 12.00: 
il pfatto rida; faatronomica;. 
12.45: Il leooro Bai caataQo »■»- 
za nom a, T a l a film ; 13A9: Tela- 
fibn; 14,15; Tatto dnama; 14.45: 
Rtatt 1BJ0: Garteoi ankaatìi 
18,00: Disco dao. ^ochl a cm'- 
tooiw, dalla seria Gandanr<«ed-; 
ritta; 19,35: Informazioni dai 
partiti; 20,00: Toscana aaafe ri ; 

con Gary eaep s r ; 22,45: Tela- 
film; 23,15: Spattaeaio; — Dol¬ 
ca TV. V 


1BJ0: Spazio s p at toco l e . Lodo 
Della; 17J0: ctartifa o dea», 
Talafthn; 15J0; Spooa AngsL 
Cortoone; 20.30; Spedo Notizia; 
21.00: ePanico», Tdafilm; 22,00; 
Rim. e Mia figflai' Narooo », ciao 
Vittorio Do Sica. 


Tato Ta 


ILT.V. 38 

7.00; La svaglia dei rsgazri con 


loc 90, gli antenati. Galking; 
8,30: Film, « Gnendaiina •; 10,20; 
Agenta spedala. Tdcfifin; 11,15: 
• La casa bianca dalla porto di 
servizio. Telefilm; 12.20: e Joe 
90 », Telefilm; 12.40: Antepri* 
ma; 13.00: ■ Gii antanati », Car¬ 
toon»; 13,30: Cslking, Cartoon»; 
14,00: e Atonia-apadala », Ta* 


10,30: Ga ek e a n robot guanìero; ' 
. 11,00: « L’incradibila Hu!k », Ta* 

, Idilm; 12,00; a Love boat », Te- 
' lefilnu 1^00: ■ Angia », Tal» . 
; film; 13JO: Gaekean robot guèr- 
riero; 14: * Agente Pappar»'Te¬ 
lefilm; 15,00; SOS squadro siw- 
dala * Teiefllm: « Charlla R 
. protettofa >; 15J0: Film, «Un 
giovane una' giovana »; 17,00: 

e Un pottriottó hwolltó », Tato- 
film; 17,30: ■ Angle ». Tcidiim; 
18,00: SOS squadra spedala • 
Tdefihn: • Il marito di mia ma¬ 
dre »; 18,30: Gaekean robot guer- 
.. riero; 19.00: T37 giomato; 19.30: 
Radorionda; 20,00: 505 squadm 
spadetc; 20,30; « Love boat », Ta- 
‘ lefllm: 21,30; ■ Lavarne a SWr- 
, icy », Talafilm; 22,00: « Vagoo », 
Tdafilm; 23,00: Film. « Indagine 
di un dditte perfetto »; — « Dr. 
KiMara », TcletHm. 


13.00: Rim, « Guglielmo Tdl »; 
14J0: Capittm Fatfwn^ Cartoon »; 
15,00: <1 Meidcaes », TatofUa^ 
17,30: Rlm. «Il figlio « Zor- 
ro a; 19,00: « Howk i’indiaiw », 
Tdentm; l5JOà2.15: Cronaa 
oggi; 19,45: Capitan Fatbom. Car- 
foont; 20,15: « HaMi », Tela- 
Ulm; 20.45: Rlm, « Carmnboia 
filetto tutti bi hm»; 22,30: 
« Harvk rindiino », Tatoràm; 
23,00: * Rlm, « Incanaurato pro¬ 
vata disonesto carriera aaakiàata 


11,15: Fitm. «Vanga'a fare B 
soldato do nei »; 13.00: Tatariim; 
'T330:'*« N in o rM d ' di Sbfriey», 
Tstofiton 14.00: « l lsiu p Sq» 
drg «Mena asso », Tototam; 
15,00: mmi, « Vanga a tara ■ 
soMató db noi a con Gtonni N» 
zara; 10J0: « RbP Ragan », 
Tatofilm; 17,00: TataRIm; 18.00: 
«Maya».'TataHlm; IBJOb Pap 
còni, nmdcalm 80J^ « Il wam 
do di SMrtoy », Tatoflbto 20J0t 
« Leu Grant ». TaWRtab SUO: 
Film, «La totsa vota»; 23.45: 
RÌàb a Sogna di priftosdatp ». 



il settimanale 
aperto ai confronto critico 
impegnato in una molteplici 
di direzioni 

attento ai fatti del giorno 


10 , 00 : 

13,001 

13J0; 


15,00; 


8,15: Rlm; 10,00: Con 
Raaata; 10JO: Prima 


13,00: Hanna a BarbarB; ISJO: 
Nedriarta non udan H, 14,15: Il 
taal : e t 14,30: Oocmnoidària; 
17J0t Hanno a Barbara; 17,50: 
« Huntor », T da fil m ; IBJO; Rlm; 
20,00: Carfeona t 20AS> « Gfi ap 
rari giudWarì », Tdafihn; 21.1$: 
Tato •aamt 23>S0t a Okh Pn- 
svai a, Talafilm. 


Tatofitob «f 
15,50: fMm, 
17,00: Jibto 
17J0: ttoala. 

■ Starna hMi 
• Wantod a. 


iHb «n fltoP 
is,00t Phm, 

Pri »! 18J0: 

hto lOJOi 



Questa sera. 

DISCOTECA 


con le ultime 


PabiaMn>i 2SJ0: PNm: a Amd> 
ta nel PKBtobto RMt. 

«U cRO dd PMtoto»iU0: 

Film pgr odbNb 8i0^ N» ddP 


kMinMiiiMli 



♦ 
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PAG. 12 l'Unità 


NAPOLI 

-7- 


Mercoledì 5 novembre 1980 


A 21 giorni dall'elezione della giunta provinciale 


^ E' un rapinatore ucciso da un commerciante il morto di Coivano 

_-__ .___ 

Assessori ancora «disoccupati» Contìnua la spirale dì violenza 
Quando la seduta del consiglio? Ancora un omicidio a Giugliano 


Ieri sera un altro incontro tra i segretari provinciali di De, Psi, Psdi, Pri e Pii 
Ancora contrasti per le deleghe - «Siamo in forte ritardo» ammette Di Donato 


La vittima è Francesco Ciccarelli, legato al clan dei Maisto - E’ stato sorpreso mentre usciva 
dallo stadio - Nessuno ha visto niente ed esistono difficoltà a ricostruire la dinamica dell’attentato 


Nata all’insegna della «go 
vcrnabilità », la nuova ammi¬ 
nistrazione provinciale deve 
ancora entrare in funzione. 

E’ stata eletta il 16 ottobre 
e ventuno giorni non sono 
bastati , a superare il primo 
scoglio, quello delle deleghe. 

Da tre settimane, insomma, 
c nel pieno di una situazione 
sociale che è poco definire 
allarmante, la Provincia di 
Napoli si concede il lusso di 
avere 10 assessori « disoccu¬ 
pati ». dieci assessori che non 
sanno cosa fare e dove met¬ 
tere le mani. 


Ecco, se ce ne fosse ancora 
bisogno, la conferma di 
quanto i comunisti hanno 
detto sin dal primo momen¬ 
to. Il centrosinistra a S. Ma¬ 
ria la Nova è nato esclusi¬ 
vamente con un obiettivo; 
escludere dal governo della 
provincia una grande forza 
come il PCI ed interrompere 
la positiva esperienza avviat.a 
in questi cinque anni. 

A parte questo, tra i cinque 
partiti (DC PSI PSDI PRI e 
PLI) non c’era e non c’è nes¬ 
sun accordo politico e — 
peggio 'ancora — manca ad¬ 


dirittura un’idea di quelle 
che dovrebbero essere le 
principali scelte programma¬ 
tiche. Come « governabilità » 
non c’è che dire. ‘ 

«Siamo in forte ritardo» 
— ammetteva ieri il sociali¬ 
sta Giulio Di Donato. 

Per evitare un vero e pro¬ 
prio scandalo politico i cin¬ 
que segretari provinciali dei 
partiti impegnati nella giunta 
si sono dati appuntamento 
ieri sera a piazza Matteotti, 
nell’ufficio del presidente Bal¬ 
zano. All’ordine del giorno la 
distribuione delle deleghe a- 
gli assessori. Mentre scrivia¬ 
mo la riunione è in pieno 
svolgimento ed è difficile 
prevedere se si riuscirà a 
sottoscrivere un accordo al¬ 
meno su questo. » 

Che la situazione sia parec¬ 
chio tesa è confermato dal 
fatto che un’analoga riunione , 
si era tenuta anche l’altra se¬ 
ra. ma si è conclusa come 
tutte le altre che l’avevano 
preceduta; con un nulla di 
fatto. Dove l’intoppo? I socia¬ 
listi accL-sano ; socialdemo¬ 
cratici perchè non intendono 
rinunciare ai lavori pubblici. 

I socialdemocratici, a loro 
volta, non intendono rinun¬ 
ciare a quella che considera¬ 
no una loro legittima richie¬ 
sta. 

E come se non bastasse i 
democristiani puntano i piedi 


per avere, così come alla Re¬ 
gione, l’assessorato alla for¬ 
mazione professionale. In un 
settore delicatissimo come 
questo potrebbero così avere 
carta bianca. 

Di - questo, ^ dunque,' si di¬ 
scute da ventuno giorni. 

L’imbarazzo dei socialisti è 
evidente. Siamo stati fin 
troppo pazienti — continua 
Di Donato alludendo ai so¬ 
cialdemocratici — ora bisogna 
chiudere « a tutti i costi ». 

Ma il PSDI. anche se non 
in modo ufficiale, ha fatto 
sapere che non intende far 
macchina indietro e se si do¬ 
vesse arrivare ad un braccio 
di ferro sarebbe pronto ad 
uscire dalla giinta e ad ap¬ 
poggiarla dall’esterno. 

Intanto, di convocare II 
consiglio neanche se ne par¬ 
la. Una esplicita richiesta in 
questo senso è stata avanzata 
dal gruppo comunista, ma i 
cinque partiti — tutti presi 
dalle loro infruttuose tratta¬ 
tive — si sono guardati bene 
daH’accoglierla. 

sè. ed al cronista resta ben 
poco da aggiungere. Staremo 
a vedere, ora. a quali prezzi 
e dopo chissà quali patteg¬ 
giamenti. si riuscirà a mette¬ 
re in piedi una giunta che 
prima ancora di ingranare la 
marcia sta dimostrando tutta 
la sua debolezza 


Alla Provincia grazie ai PCI 

Strappati impegni 
per il IX scientìfico 

Forse a una svolta la grave situazione in cui versa il IX 
liceo scientifico di Gianturco. Grazie alla pressione e all’im¬ 
pegno di sei consiglieri provinciali comunisti e di un repub¬ 
blicano, ieri mattina è stato possibile strappare al presidente 
della provincia l’impegno perché i lavori di ristrutturazione 
indispensabili per la stessa agibilità dell’istituto inizino sta¬ 
mattina. 

Ieri mattina, appunto, tutti gli studenti e il corpo dei do¬ 
centi al completo si erano recati alla Provincia per ottenere 
un incentro con il presidente della giunta, visto che la neo¬ 
eletta amministrazione di centro-sinistra non si decide a no¬ 
minare il nuovo assessore airedilizìa. • ' 

Un impegno per l’inizio dei lavori era stato per la verità 
già assunto dalla Provincia per venerdì scorso, ma nco è 
stato mantenuto. 


Per cercare di attuare meglio la legge 


Si chiudono ' domenica 
le dieci giornate previste 
per la campagna di tes¬ 
seramento. .Alcuni risul¬ 
tati, certamente importan¬ 
ti. sono già stati raggiunti. 
Occorre, però, intensifica¬ 
re il lavoro e Timpegno, 
per raggiungere tutti gli 
obicttivi previsti. 

Questi, finora, i primi 
risultati: due sezioni han¬ 
no raggiunto e superato 
il lOO'o. La sezione Poz¬ 
zuoli La Pietra 136 iscrit¬ 
ti. di cui 20 nuovi e 76 
donne. La sezione Somma 
di Massa 95 iscritti, di 
cui 6 nuovi e 4 donne. 
Tre cellule di fabbrica, 
hanno raggiunto e supe¬ 
rato il lOO'c la Vetromec¬ 
canica. con 84 iscritti, la 
cellula Orientale, con 26 
iscritti e il comitato della 
sezione Stella. 

Inoltre: sezione Seccavo 
« Longo ». 59 iscritti, di 


cui 8 nuovi e 33 donne. 
Sezione Vomero: 60 iscrit¬ 
ti. Sezione Avvocata: 81 
iscritti di cui 5 nuovi e 
17 donne. Sezione San Giu¬ 
seppe Porto: 127 iscritti, 
di cui 6 nuovi e 36 don- 
nb. Sezione Corso Vittorio 
Emanuele: 64 iscritti. 3 
nuovi e 19 donne. Stella 
Berteli: 92 iscritti. Stella 
Girasole 110 iscritti. Colli 
.Aminei Porta Piccola: 20 
iscritti. 3 nuovi e 5 donne. 
Porta Grande 20 iscritti di 
cui 8 donne. Barra Ra- 
vetti: 165 iscritti, di cui 20 
nuovi. Pomigliano: ' 20 
iscritti. 2 nuovi e 18 don¬ 
ne. Volla: 35 iscritti. Ma¬ 
rano: 30 iscrivi di cui 8 
nuovi. Capri: 10 iscritti 
di cui 2 donne. 

.A chiusura delle dieci 
giornate, tutte le sezioni 
devono comunicare i dati 
aggiornati dal tessera¬ 
mento. 


je incomprensioni - I 

' Lo stesso buio (dovuto ad 
un guasto dell’Enel) che ha 
accompagnato, ièri pomerig¬ 
gio l’inizio dell’assemblea sui 
problemi deU’aborto e -sul 
rapporto donna-medico,- orga¬ 
nizzata al la «Nuova Italia» 
dal coordinamento per l’ap- 
plicazione della legge 194. 
ha continuato a stagnare an¬ 
che dopo, quando la luce è 
finalmente tornata. Un buio 
diverso, ovviamente. Fatto di 
disinfprmazione, di disinte¬ 
resse della classe medica ai 
problemi delle donne dato 
che all’incontro di ieri era¬ 
no presenti solo due sanita¬ 
ri nonostante fossero stati in¬ 
vitati tutti quelli di Napoli e 
della Campania, di scoramen¬ 
to per una lotta che ormai 
dura da anni, di difficoltà a 
trovare strade nuove per cer¬ 
care di fare applicare final¬ 
mente anche a Napoli ed m 
Campania una le^e dello 
Stato, quasi del tutto disat¬ 
tesa. ■ — 

A poèo sono servite le pre¬ 
senze del dottori Sennino (S. 
Paolo) e Scuteri (setxmdo Po¬ 
liclinico) e la loro elenca¬ 
zione (più di Sennino in ve¬ 
rità) di tutto quello che loro 
finora hanno fatto, dèi Imo 
impegno, dell’imposàbilità a 
• fare di più. 'Certo loro ope¬ 
rano in avamposti Nessuno 
gli nega un impegno che la 
maggior parte dei loro colie- 
ghl hanno preferito evitaitì 
con una obiezione di cozùoda 
Il 'problema dì fondo però 
resta, non bisogna dimenti¬ 
carlo mal, delle donne. DI 
quelle che fanno la fila al- 
' l’ambulatorio del San Paolo 
sperando di essere una delle 
18 alla settimana delle fortu- 


ritardì della .Regione 

/ * ^ 

nate che potranno abortire. 

Loro continuano a pagaia: 
l’insensibilità di un assesso¬ 
rato alla sanità regionale che 
fa sentire la sua voce solo m 
casi come quello dell’ospeda¬ 
le di Avellmo, per criticale 
un’arollcazlone troppo diffu¬ 
sa detta l^ge. Loro continua¬ 
no a pagare la mancanza di 
• una informazione contra^t- 
tiva condizionata solo dal 
marketing di questo a quel¬ 
la casa farmaceutica. 

' Sembrava, ieri, che due an¬ 
ni e più non fossero passati 
■ dall'approvazione della leg¬ 
ge. E invece sono passati « 
positivamente per alcuni me¬ 
dici: per quelli che andranno 
ad occupare i posti di prima¬ 
rio ed aiuti nel reparto di 
ginecologia del «Loreto Crl- 
spi» nuovo di zecca, dove 1' 
organico è stato già appron¬ 
tato con sollecitudine mentre 
mancano I letti e le più ele¬ 
mentari strutture. 

Per quelli che attueranno 
il «Centro per la tutela del¬ 
la maternità» la cui sede 
sarà al San Paolo. 

Speriamo che non si tradu 
ctk in xm ghetto. JSe questa 
è la situazione è abba^nza 
evidente che ieri la discus¬ 
sione è andata molto per la 
tangente. Le polemiche non 
sono mancate. Ma anche 
qualche cosa di concreto si è 
raggiunto. 

L’impegno, innanzitutto a 
costituire un’équipe medici 
iK)n-obiettori-donne che stu¬ 
di tutti i diversi aspetti del 
problema e decida le inizia¬ 
tive per smuovere, enti pub¬ 
blici e medici, dal loro co¬ 
medo 'immobilismo. - 


Aborto : le donne propongono 
ai medici di lottare insieme 

- ' ’s 

f ^ - 1 
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Solo due i sanitari presentì airassemblea voluta dal coordinamento per la difesa della 
legge 194 > Ancora molte le polemiche e 


Domenica ultima giornata di proselitismo 

Cresce Pìmpegno 
per la campagna 
dì tesseramento 


Si trovano in una traversa del corso Umberto 


Stabilì pericolanti in vìa Marìttìnia 
Rinviati gli sfratti dì 9 famìglie 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 5 novem¬ 
bre 1980. Onomastico: Magno 
(domani: Leonardo). 

LUTTO 

E’ deceduto Giovanni Li¬ 
sta figlio del compagno Ciro. 
Giungano in questo momento 
di grande dolore atta fami¬ 
glia, al padre, al fratello com¬ 
pagno Pasquale le condo¬ 
glianze dei comunisti del Vo¬ 
mero e detta redazione del- 
l’K Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Ghiaia: rivieni di Ghiaia 


77; via Mergellina 148; via 
corso Garibaldi 218. Staila: 

via Fona 201; via Materdei 
72. Poggioraala: staz. centra¬ 
le corso A- Lucci 5. Golii 
Aminai; Colli Aminei 249. Vo- 
maro-Aranalla: via M. Ehsci- 
celli 138; via D. Fontana 37; 
via Merliani 33. Fuorigrotta: 
piazza Colonna 31. S e c o n di- 
gliano: corso Secondigliano 
174. Soccavo: via Paolo Gri¬ 
maldi 76. Bagnoli: Campi Fle- 
greL Poaillipo: vìa Posillipo 
307. Pianura: via Duca d’Ao¬ 
sta 13. Chiaiane - Marianolla • 
Pitcinola: piazza Municipio 
1, Piscinola. 


Grossa agitazione sta¬ 
mattina per le nove fami¬ 
glie che vivono nei due sta¬ 
bili di via Saverio Baldac- 
■ chini 37 e 48, una traversa 
che dal corso Umberto pt»*- 
ta a via Nuova Marittima. 
La presenza ieri mattina di 
funzionari del Comune di 
Napoli, che venivano a in¬ 
timare Io sfratto accompa¬ 
gnati da una pattuglia di 
vìgili urbani, ha gettato lo 
scompiglio fra le nove fa¬ 
miglie che vivono nel due 
fatiscenti edifici. 

In realtà i due edifici so¬ 
no parzialmente vuoti da 
tempo proprio perchè la 
loro stabilità è precaria: 
sono puntellati fra di loro 
attraverso una fitta rete 
di tubi «Innocenti». 


Tutte la famiglie, però, 
temono di essere lasciate 
con le loro massoizìe per 
strada, senza nessun'aura 
adeguata sistemazione. 

« Lo sfratto, però, prima 
o poi. ci sarà» ha detto 
l'ingegner Melloni capo 
dell’ufficio tecnico della se¬ 
sta direzione del Ccmiune 
di NapoU. E* già da un an¬ 
no, infatti, che l’ufficio 
tecnico fece dei sopralluo¬ 
ghi per volficare lo stato 
dei due edifici:. per en¬ 
trambi. oggi esiste il peri¬ 
colo di crollo». 

La necessità dello sfrat¬ 
to. dunque, impone ora che 
anche queste nove famiglie 
trovino unà sistemazione 
adeguata. 


Contro la camorra con Macaiuso 

Domenica a Castellammare 
manifestazione del PCI 


Ai convegno di ieri sera ad Acerra 

Don Riboldi: IMngiustizia 
è la prima delle violenze 


li crimine continua a mie¬ 
tere vittime in una « escala¬ 
tion» che sembra non ave¬ 
re più fine. Anche oggi non 
è mancato romicidlo, ed è, 
dall’inizio dell’anno ad og¬ 
gi. il 107. 

Francesco Ciccarelli, di 37 
anni, è stato ucciso mentre 
era al volante della sua auto 
att’uscita dello stadio di Giu¬ 
gliano. 

Sorvegliato • speciale dal 
maggio di Quest’anno, era un 
personaggio legato a doppio 
filo al mondo della mala del 
Giuglianese. Apparteneva al 
clan del Maisto e degli Scioio, 
da tempo in lotta con il clan 
dei Maliardo. Le tre «fami¬ 
glie » avevano creato una 
sanguinosa faida nella zona, 
che fino ad ora aveva già la¬ 
sciato a terra tre morti; Do¬ 
menico Visconti, Francesco 
Chlanese e Francesco laco- 
lare. 

Lo stesso Ciccarelli rimase 
vittima, quando faceva il 
« guajrdiaspalla » di Luigi Gia¬ 
como Maisto, di un attentato 
in cui rimase ucciso il « boss » 
della famosa famiglia. 

L’esecuzione di ieri, avvenu¬ 
ta atte 17.45. è di quelle che 
non lasciano dubbi sulla ma¬ 
trice dell’attentato: un’azione 
rapiua e spictuta, da prutes* 
sionisti del crimine. France¬ 
sco Ciccarelli esce dallo sta¬ 
dio di Giugliano nel quale si 
è appena svolto Tallenamen- 
to detta squadra di calcio lo¬ 
cale, di cui è uno dei diri¬ 
genti. Fa ■ appena trecento 
metri a bordo della sua «127»; 
i killer sono in agguato. Un 
solo colpo in pieno viso. Pri¬ 
ma di accasciarsi sul volante, 
Ciccarelli riesce a percorrere 
ancora una ventina dì metri. 
Qualcuno accorre, attirato 
dal rumore degli spari. Si ten¬ 
ta di trasportarlo al più vi¬ 
cino ospedale, ma è ormai 
troppo tardi. 

Dei killer, ovviamente, nes¬ 
suna traccia. Nessuno ha vln- 
sto niente. Ancora una vitti¬ 
ma della faida che insan¬ 
guina il Giuglianese? France¬ 
sco Ciccarelli ha «pagato» 
per uno «sgarro» a qualcu¬ 
no più potente di lui? 

B’ ima moneta, quella delle 
pallottole, che la vittima del¬ 
l’agguato di Ieri conosceva 
bene. Fu proprio per uno 
«sgarro» nei suoi confronti, 
che il 2 ottobre del 1975 uc¬ 
cise a colpi di pistola il cin¬ 
quantenne Luigi- Oìly&i 

E del « guardiaspiaUe » del 
boss, Francesco Ciccarelli ave- ' 
va tutte le caratteristiche. 
Spietato e deciso (anche se 
al momento dell’omicidio si 
è fatto sorprendere disarma¬ 
to): 11 curriculum che poli¬ 
zia e carabinieri hanno sul 
suo conto è di quelli di « con- 
-seguenzaii: si va dalTomlci- 
dio alla truffa, attraverso va¬ 
rie condanne per lesioni e 
riss6. 

Sui luogo del delitto, intan¬ 
to. sono giunti, il commissa¬ 
rio capo di Giugliano, Ippo¬ 
lito. il pretore di Marano e 
il dottor Vecchione, vice que¬ 
store della mobile di NapolL 

Sempre sul fronte del cri¬ 
mine. intanto, i carabinieri 
delia compagnia di Casoria. 
in collaborazione con quelli 
di Aversa, sono riusciti a ri¬ 
solvere il « giallo » dell’omi¬ 
cidio di Galvano di ieri, dove 
fu trovato, con il petto squar¬ 
ciato da una fucilata, il pre¬ 
giudicato ventiduenne Giu¬ 
seppe Mosca. 

' Abbandonato in una « 127 » 
bianca, i carabinieri sono riu¬ 
sciti a risalire fino allo spa¬ 
ratore. A ucciderlo, per legit¬ 
tima difesa, è stato un com¬ 
merciante. Natale Orario, di 
47 ' anni, nel corso di ima 
tentata rapina ai danni detta 
sua adìtta, la Sud-Fer. di San¬ 
t’Acino. ima frazione di Ca¬ 
soria. 

Netta ditta, che sì occupa 
di compravendita di laminati, 
alle 9.45 'dell’altro giorno, c’è 
solo il proprietario. Nàtale 
Oraria All’improvviso fanno 
iiTurione tre rapinatori, due 
con il prassamontagna e uno 
con la barba fìnta. Gli im¬ 
pongono di alzare le manL 

Natale Orario, per tutta ri¬ 
sposi^ si lancia su un^fucile 
che sT trova poco distante da 
luL Si getta dietro un mobi¬ 
le e spsatL un colpo verso i 
banditi, che intanto lo aveva¬ 
no già colpito ad una gamba, 
ferendolo gravemente (sarà 
poi ricoverato al Cardarelli). 

I rapinatori, davanti alla 
inattesa e vkrienta reazione, 
fuggono via. Poco dopo, ab- 
bandoneramio il oompUce uc¬ 
ciso. nella stessa auto che 
avevano usato per la rairina. 

I carabinieri sono lioscti a 
ricostruire tutta la dinamica 
della violenta e .sangafaiosa 
rapina, grazie al ritrùnunen- 
to nella « 127 » dei due pas- 
sanxmtagna e di una barba 
finta. 

Non sono però solo le in¬ 
dagini postume dei carabinie¬ 
ri, ad essere coronate dal suc¬ 
cessa ma anche le vaste 
azioni di prevenzione e di 
controllo, operate negli ultimi 
tempi proprio a causa della 
terrihlie «escalation» della 
criminalità. 

Nel corso di un servizio 
coordinato, fra i carabinieri 
della le^ne di NapoU, Ca¬ 
serta e Bonevento, infatti, 
sono state''arrestate W per¬ 
sone in flagranza di reato, al¬ 
tre 71 sono state arreatote 
su ordini e mandati di cat¬ 
tura; due persone fermate su 
indicarione della polizia giu- 
dlriaria; 401 denunciati a pie¬ 
de libero e controllate ben 
14.000 persone. 

f. d. m. I 


^ Domenica manifestazione 
popolare ' a Castellammare 
contro la camorra. L’ha in¬ 
detta 11 PCI, con inizio alle 
ore 10, nel Supercinema. Pa¬ 
rola d’ordine dell’assemblea 
r« unità » delle masse popo¬ 
lari per sconfiggere la nuova 
camorra, per ristabilire la 
legalità democratica e una 
civile convivenza, per rilan¬ 
ciare la vita produttiva del¬ 
la città. L’assemblea sarà in¬ 
trodotta ■ dalla compagna 
on.le Ersilia Salvato, membro 
'della commissione giustizia 
della Camera; sarà conclusa 
dal compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso, membro detta dire¬ 
zione nazionale comunista. 
Come si ricorderà Castellam¬ 
mare è stata ai centro ne¬ 
gli ultimi giorni di uno dei 
più ambiziosi attacchi della 
camorra che ha addiritttira 
provato a mettere le mani 
su di un appalto dellTtal- 
cantieri, suscitando una im¬ 
mediata e ferma reazione po¬ 
polare e dei lavoratori. 


Vincenzo Avalas 

E’ un allievo vigile urba¬ 
no il titolare del cantiere 
abusivo di Pianura dove 
hanno trovato la morte i 
giovani Michele Ziccardi e 
~ Alncenzo Avalos. 

Vincenzo Avalos.— come 
diciamo in altra parte del 
giornale — è spirato ieri 
mattina all’ospedale S. PaO: 
lo. Michele Ziccardi inve¬ 
ce mori subito dopo l’inci¬ 
dente. Francesco Gambar- 
della. allievo vigile, ventot- 
to anni, residente in via Fi¬ 
lippo Bottazzi a Soccavo 
vecchia, si presentò la sera 
stessa dell’infortunio alla 
p(d)bUca sicurezza e rese la 
sua diebiararione. 

InsiefBe a lui ha depilo 
il responsabile della ditta 
che costruiva materialmen¬ 
te fl palazzo Vittorio Spina. 
A Arco Fdice. 

Per il momento i due so¬ 
no indiziati di duplice omi¬ 
cidio colposo e spetta alla 
magistrabn'a decklere sul li- 
veBo delle loro responsabi¬ 
lità. 

Francesco Gambardella è 
Un. nome « nuovo » a Pianu¬ 
ra. C’è chi sostiene che è un 
nome < vergine ». lanciato da 
qualcuno più famoso nel 
campo della speculazione e- 
dìlizia (forse anche perché 
doveva diventare vigOe ur¬ 
bano. vale a dire un mem¬ 
bro di quelle forze deU’or- 
dine preposte a sconfìggere 
rabusivismo?); c’è chi inve¬ 
ce dice che- non è il vero 
proprietario e che presta il 
suo nome a qualcuno che non 
vuole comparire. 

. Se fosse vera la prima i- 


filpartrtoi 

Arci Barra ore 18,30 riu¬ 
nione comitato direttivo e 
consigli di quartiere della 
zona orientale con Siola, 
D’Antonio, Lucarelli; S. Lo¬ 
renzo ore 17,30 assemblea 
cellula ' CTP sul tessera¬ 
mento. 

ATTIVI 

IN FEDERAZIONE 

Ore 17 degli eletti comu¬ 
nisti nelle unità sanitarie lo¬ 
cali con i dirigenti di sezioni; 
ore 17,30 responsabili fab¬ 
brica sul tesseramento e si¬ 
tuazione politica con Vozza e 
Gerbone. 

FOCI 

S. Giuseppe Porto ore 17 
cellula « Genovesi » con Per¬ 
sico. 

ATTIVI 

Porfiigliano ore 18 con Pul- 
erano; S. Lorenzo ore 17,30 
con Pennone; Miano ore 
17,30 con Nappi. 


potesi, se cioè nonostante la 
.«verginità» del suo nome 
il Gambardella fosse il vero 
proprietario, ci sarebbe da 
chiedersi come può un allie¬ 
vo vìgile mettere da parte 
tanti soldi per costruire ad¬ 
dirittura un palazzone di sei 
piani. 

La risposta ci sarebbe. 

Sappiano che il costruttore 
abusivo non ha tùsiigno di 
investire capitali propri. I 
.soldi fin dall'inizio li mette 
chi vuol comprare. la casa. 
Ciò significa che chi vuole 
costruire deve soltanto re¬ 
perire i soldi da tutti coloro 
che intendono acquistare una 
casa o da una buona parte 


Sabato mattina inizierà 
alle ore 9. all’antisala dei 
Baroni al Maschio .Angioi¬ 
no. il convegno indetto da 
l’Vnità «sul fenomeno dcl- 
Tabusivismo urbanistico ed 
edilizio ». Al convegno sono 
invitate tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche, le for¬ 
ze sociali, rappresentanti 
della magistratura, urbani¬ 
sti. tecnici, esperti, ammi¬ 
nistratori comunali, pro¬ 
vinciali e regionali, le se¬ 
zioni comuniste della città 
e della provincia. 

L’obiettivo di questa bal¬ 


li convegno promosso dal 
vescovo di Acerra don .Anto¬ 
nio Riboldi sul dilagare della 
violenza nel napoletano, ha 
attirato ieri sera una folla di 
circa seicento persone, .so¬ 
prattutto giovani, a riempire 
tutti i posti del cinema Ita¬ 
lia. 

Più die un convegno col 
contributo di un dibattito lo 
incontro si è centrato sugli 
interventi di don Riboldi e di 
Jean Goss presidente del mo¬ 
vimento internazionale per la 
non violenza. Prendendo le 
mosse da alcuni gravi epi¬ 
sodi di cronaca don Riboldi 
ha messo in guardia contro 
il rischio della assuefazione 
alla violenza, alla sopraffa¬ 
zione quotidiana. Perciò, af¬ 
ferma. bisogna alzare lo 
sguardo, risalire alla violen¬ 
za esercitata dalla società, 
alle ingiustizie come la man¬ 
canza di case, di lavoro, di 


Michele Ziccardi 

di essi. Se fosse così il Gam¬ 
bardella sarebbe molto più 
importante di quanto appare 
perché farebbe parte dì un 
gruppo già radicato nell’am¬ 
biente che gli permette di 
entrare nel c giro ». La se¬ 
conda ipotesi invece è quel¬ 
la più semplice, il Gambar¬ 
della non è conosciuto per¬ 
ché è solo Un iH-estanome e 
ha ricevuto, per proteggere 
qualche nome che « scotta ». 
una grossa somma o qual¬ 
che altra ricompensa. A me¬ 
no che l’allievo vigile urba¬ 
no non abbia già apipreso che 
dal suo mestiere può trarre 
vantaggi notevoli: tangenti 
per esempio, oppure il per- 


taglia è duplice. Bisogna 
da una parte mettere fine 
agli effetti perversi di que¬ 
sto fenomeno sociale, che 
sono il lavoro nero e mi¬ 
norile, spesso mortale, cd 
il diffondersi delia delin¬ 
quenza e del racket intor¬ 
no alla attività edilizia, D' 
altra parte bisogna costnii- 
re occasioni di lavoro e di 
sviluppo edilizio che pre¬ 
servino il diritto dei cit¬ 
tadini a serrirsi di infra¬ 
strutture adeguate: fogne, 
scuole, verde, trasporti e 
. così via. , 


sicurezza, di servizi sociali, 
al la\oro nero, al caporalato. 
Don Riboldi ha concluso il 
suo intervento sostenendo la 
necessità di una politica per 
il Mezzogiorno alla realizza¬ 
zione 'della quale dovrebbe 
partecipare da protagonista 
la gente del Mezzogiorno. / 

Jean Goss ha ampliato lo 
orizzonte richiamando a quel¬ 
lo che accade sulla scena 
mondiale, alla fame, alle guer¬ 
re. al genocidio di intere po¬ 
polazioni inermi. Goss ha ri¬ 
badito la necessità del supe¬ 
ramento dei blocchi contra¬ 
posti per avviare una seria 
distensione ed una conseguen¬ 
te politica di pace a comin¬ 
ciare dalla riduzione degli 
armamenti che assorbono la 
maggior parte delle risorse 
dei paesi mentre milioni di 
persone muoiono per fame 
ogni giorno. 


messo da chi da anni co¬ 
struisce a Pianura, di spar¬ 
tire la torta in cambio di 
una alleanza durante la guer¬ 
ra agli abusivi. 

Ma anche in questo caso 
gli interrogativi restano: un 
allievo vìgile ha agìà avuto 
questa possibUità? La vicen¬ 
da che ha coinvolto il suo 
> cantiere — lo ricordiamo — 
ebbe inizio giovedì 30 otto¬ 
bre verso le quattro del po¬ 
meriggio. Il giovane Avalos 
lavorava sul terrazzo del pa¬ 
lazzo quasi completo. Affer¬ 
rò U montacarichi ma rice¬ 
vette, appena lo toccò una 
'scarica tronenda. Cadde a 
terra tramortito. Michele 
Ziccardi cercò di soccorrer¬ 
lo ma stramazzò al suolo do¬ 
po aver toccato il corpo del 
ragazzo. 

Paradossalmente il primo 
a morire fu pit^o lo Ac¬ 
canii. .A nulla infatti sono 
valse le cure dei medici del 
S. Paolo e fl diciassettenne è 
spirato due ore dopo l’fn- 
cidente. 

Vincenzo .Avalos, quindici 
anni dopodonani. è restato 
invece in coma per una set¬ 
timana. II suo cervello non 
rispondeva più ma il suo cuo¬ 
re ha battuto per sette 
giorni. 

I genitori sono rimasti le¬ 
gati al filo della speranza 
per tutto il tempo. Ma ieri 
mattina la tragica notiria; 
il piccolo muratore è andato 
ad allungare la lista delle 
\ittime della speculazione a- 
busiva. 

m. I. 


Vi hanno trovatp la morte i due piccoli « muratorini » 

E un allievo vigile urbano 
il padrone del palazzo abusivo 

Si tratta solo di prestanome o del vero proprietario? — Ieri si è spento dopo una settima- 
. na di agonia il quindicenne Vincenzo Avalos, fulminato da una scarica elettrica nel cantiere 
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Le indagini partite da un esposto che denunciava le tangenti richieste 


Oggi scioperano gli edili napoletani per il contratto 


del lavoro» a Sarno Assemblea ieri alla Snìa 


J ' 7 - * 

arrestati il collocatore e 7 persone 

\ 

Facevano tutti parte della commissione per la massima occupazione - Raffica dì comunicazioni 
giudiziarie - L’indagine continua - La lotta del sindacato e del PCI contro questo malcostume 


Sindaco 
comunista 
a Ospedaletto 
d’Alpinolo 

A\'ELLlNO — Per la pri¬ 
ma volta, dalla liberazio¬ 
ne ad oggi Ospedaletto 
■ d’Alplnolo — il piccolo 
centro turistico tra Mer- 
cogliano e Monteverglne 
— ha un sindaco comuni¬ 
sta ed una amministrazio¬ 
ne di sinistra. Alla carica 
di sindaco, è stato eletto 
il compagno Antonio Di 
Pietro, che lavora presso 
l’ospedale civile di Avelli¬ 
no. L’insediamento di 
una giunta di sinistra rom¬ 
pe con una storia fatta 
di egemonia de che già 
alle scorse elezioni aveva 
ricevuto un forte scosso¬ 
ne. Infatti, la DC non era 
riuscita ad otenere la 
maggioranza (che le a- 
vrebbe assicurato 12 seg¬ 
gi sui 15 dell’Intero con¬ 
siglio) ma solo 8 consi¬ 
glieri, mentre alla lista 
di sinistra — comunisti, 
socialisti ed indipendenti, 
ne erano andati 7. Ciò 
perché — come la legge 
consente nelle elezioni 
dei comuni inferiori a 5 
mila abitanti — una par¬ 
te dell’elettorato pur dan¬ 
do il voto di lista alla DC, 
aveva espresso la sua pre¬ 
ferenza ad alcuni candi¬ 
dati di sinistra cancellan¬ 
do un numero corrispon¬ 
dente di candidati de. 


Dopo 30 anni 
giunta PCI-PSI 
a Monte 
di Procida 


Da otto giorni è al la¬ 
voro la nuova eunministra- 
zione di sinistra a Monte 
di Procida formata da co¬ 
munisti e socialisti: la 
prima dopo trenta anni. 

B problema più diffici¬ 
le che la giunta-si ritro¬ 
va di fronte, manco a dir¬ 
lo, è quello della casa e 
per affrontarlo sollecite¬ 
rà alla Regione l’appro¬ 
vazione del piano regola¬ 
tore. Ci sono pòi da risol¬ 
vere le questioni relative 
ai mercatini rionali, al po¬ 
tenziamento dei servìzi 
pubblici e alla ristruttura- 
zicne degli uffici. 

L’amministrazione elet¬ 
ta lunedi 27, è guidata dal 
professore Giuseppe Scot¬ 
to di Perla, socialista. B 
PSI a Monte di Procida 
è la forza determinante, 
in quanto dispone di 15 
consiglieri su trenta. In 
un primo tempo dopo le 
elezioni comunali del mag- 
po 1978, si ebbe \m ac¬ 
cordo con tre consiglieri 
indipendenti che si era¬ 
no staccati dalla DC. Suc¬ 
cessivamente, con il rien¬ 
tro dei tre indipendenti 
nelle file della DC. si apri 
la crisi che si è risolta 
con l’apertura di una trat¬ 
tativa sul programma col 
gruppo comunista conclu¬ 
sasi positivamente con le 
elezioni di lunedì. 


- SARNO — Un’operazione 
« lampo » della polizia ha 
messo fine, l'altra sera, a 
Samo al mercato del posti di 
lavoro: 8 persone sono state 
— Infatti — arrestate per or¬ 
dine del pretore Salvati. I 
reati a loro conte.statl sono 
gravissimi. Si tratta di con¬ 
cussione, tentata concussione, 
interasse privato m atti d’uf¬ 
ficio omi^ione di atti d’uffi¬ 
cio. Le indagini hanno preso 
il via da un esposto spedito 
nel luglio scorso alla pretura 
e nel quale si denunciava 
l’operato della commissione 
di collocamento di cui fanno 
parte le 8 persone. 

Dopo lunghe indagini sono 
state trovate (a quanto pare) 
prove decisive che conferma¬ 
vano le accuse e sono finiti 
in galera Carmine Renzullo, 
il collocatore, responsabile 
anche deH’ufflclo di colloca¬ 
mento di Nocsra, Carmela 
Garniele, Sabato Palazzo, 
Carmine Cutolo, Luigi D’An¬ 
gelo, Giuseppe Odierna, IM- 
perio Vitolo e Beniamino 
Cammarano (già noto alla 
polizia per essersi reso re¬ 
sponsabile nel passato di 
numerosi altri reati). 

SI tratta di un duro colpo, 
dunque, al sistema camorri¬ 
stico delle «assunzioni a pa¬ 
gamento ». « Vuoi - lavorare? 
Bene, mi devi pagare», que¬ 
sto il discorso ripetuto dagli 
arrestati a tutti coloro i qua¬ 
li aspiravano ad un lavoro. Il 
« prezzo » era concordato di 
volta In volta: secondo le 
prove acquisite dal pretore 
dottor Salvati e dal dottor 
Rinaldi dirigente del com¬ 
missariato di polizia di Sar¬ 
no venivano pagate somme 
dai due milioni ai tre milioni 
di lire; in qualche caso qual¬ 
cuno — impossibilitato a 
versare una cosi forte som¬ 
ma di denaro — ha pagato 
« in natura » consegnando, 
addirittura, un capo di be¬ 
stiame. 

Oltre agii arresti c’è anche 
un nutrito numero di comu¬ 
nicazioni giudiziarie e di de¬ 
nunce. Tra le comunicazioni 
giudiziarie —- in pretura non 
ne vogliono fare 1 nomi delle 
persone colpite dal • provve- 
dimento — c’è qualcuna che 
riguarda persone che avreb-, 
bero addirittura preteso da 
un buon numero di donne 
prestazioni « sessuali » in 
cambio di un posto dì lavoro 
alla STAR, 

«Non siamo riusciti, pur¬ 
troppo, a.raccogliere prove a 
sufficienza, anche per una re¬ 
ticenza comprmsìbile da par¬ 
te delle vitttmét— afferma 
rammaricatd^^ttor Salvati 
— contro quèà»'personaggio 
' in modo tale - da poterlo 
mandare subito in carcere; 
ma il nostro lavoro continua. 
Ieri abbiamo interrogato tutti 
, gli arrestati e un gran nume¬ 
ro di testimoni. Nei prossimi 

f ionii invieremo un grosso 
ascicolo alla procura della 
Repubblica ». 

Va ricordato che a seguito 
della mobilitazione dei lavo¬ 
ratori dell agro nocerino-sar- 
nese culminata 1*11 settembre 
con la manifestazione nazio¬ 
nale indetta dalla FILIA ad 
Angri, si ottenne la sospen¬ 
sione ed il trasferimento per 
alcuni responsabili dell’uffi¬ 
cio di collccamento dell’agro 
nocerino-samese. 

Tra questi c’era il colloca¬ 
tore di Sarno ora arrestato. 
La situazione a Samo era 
davvero insostenibile: oltre 
alla quotidiana intimidazione 
si era arrivati ed assistere 
all’incendio del collocamento 
comunale. Naturalmente do¬ 
po questo primo risultato l’i¬ 
niziativa dei sindacato contro 
la camorra non si fermerà. 

Fabrizio Feo 




Gli operai della 
per protestare 

Stamattina gli operai della Imatex, la fab¬ 
brica tessile di Avellino messa in liquida¬ 
zione alla fine di settembre e i cui 470 lavo¬ 
ratori hanno già ricevuto la lettera di licen¬ 
ziamento, sono a Torino per protestare con¬ 
tro i gravi provvedimenti decisi dalla pro¬ 
prietà, la Ceat una multinazionale con sede 
nel capoluogo piemontese. I lavoratori e i 
sindacalisti si incontreranno anche con gli 
amministratori della regione Piemonte. L'ini¬ 
ziativa, di grande rilievo, è finalizzata a 
ribadire la gravità della situazione anche in 


Imatex a Torino 
contro la Ceat 

vista dell’incontro previsto per dopodomani 
al ministero dell’industria. Non è ancora chia¬ 
ro se a quest’importante appuntamento la 
Ceat, che finora non si è ancora degnata di 
discutere direttamente con il sindacato e i 
lavoratori, sarà presente o continuerà a re¬ 
stare latitante. 

Contro l’irresponsabile decisione di liqui¬ 
dare la fabbrica, il sindacato propone da 
tempo la ripresa della produzione per poi 
definire l’assetto e le prospettive di merca¬ 
to dell’unità produttiva. 


Lo maggioranza dì centro sinistra mostra tatti i suoi limiti 


«ri 


», 


■tà i|n giunta 
di Avelliiio» 


AVELLINO — n dibattito sul¬ 
le dichiarazioni programmati- 
die del presidente della giun¬ 
ta provinciale' il socialdemo¬ 
cratico Petrillo, ha reso evi¬ 
denti l’inadeguatezza della 
formula messa in piedi (DC- 
PSI-PSDI) e i dissensi pro¬ 
fondi che la minzmo 
Basti dire che, proprio nel¬ 
l’ultima sediàa, la giunta di 
centrosinistra si è presentata 
al consiglio provinciale senza 
fare alcun cenno alla strana 
vicenda delle dimissioni pre¬ 
sentate dai tre assessori so¬ 
cialisti e poi precipitoscunen- 
te ritirate. Allorquando il com¬ 
pagno Nino Grasso, capoK 
gruppo comunista, ha sottoli¬ 
neato la sccHTettezza di im si¬ 
mile modo di agire, nessuna 
risposta è venuta nè dal pre¬ 
sidente nè dai consiglieri so¬ 
cialisti. Una significativa am¬ 
missione però è stata fatta 
dalla minoranza fanfaniana 
del gruppo de: il consigliere 
De Vinco ha detto che la pre¬ 


sidenza affidata ad un social- 
democratico « ha ' provocato 
lacerazioni» .sia .aU’intemo 
della DC che nei rai^rti.tra 
gli stessi partiti socialisti. E 
a suggellare la precarietà e 
anche l’ambiguità politica di 
questa rabberciata « combi¬ 
ne» amministrativa c’è stata 
l’astensione dei due consi¬ 
glieri missini sulle dichiara¬ 
zioni del presidente. 

« E’ stata confermata — di¬ 
ce il compagno Nino Grasso— 
la nostra valutazione su que¬ 
sta giunta, che ha due con¬ 
notati negativi: il primo è 1’ 
anticomunismo e nem è un 
caso che le trattative tra DC, 
PSI e PSDI protrattesi per 
mesi si sono frettolosamente 
chiuse quando si stava for¬ 
mando una giunta di sinistra. 

La DC quindi si è affrettata 
a proporre a socialisti e so¬ 
cialdemocratici un patto di po¬ 
tere (fondato sulla lottizzazio¬ 
ne di poltrone e presidenze) 
L’altro connotato negativo del- 


Tensione alla «Lollini» 

I 1600 operai dell'azienda chimica napoletana sono ancora a cassa integrazione • Là 
azienda di Gricignano ha invece «messo in libertà» 130 lavoratori - Protesta alla Marelll 


Assemblea ieri alla SNJA 
di Napoli dove 1600 operai ■ 
sono ancora in cassa inte¬ 
grazione guadagni. I lavora¬ 
tori hanno Ieri deciso di dar 
vita giovedì 13 ad una mani¬ 
festazione con corteo alla 
Regione per chiedere al pre¬ 
sidente di farsi mediatore 
presso le partecipazioni sta¬ 
tali e ottenere l’intervento 
della GEPI per l’azienda di 
Napoli. La quale azienda, se¬ 
condo 1 lavoratori, è ancora 
lortemente produttiva. Do¬ 
vrebbe anzi, partire dal 24 
novembre la sperimentazio¬ 
ne della produzione della Fi¬ 
bra rayon, che sarà una vera 
e propria prova della capa¬ 
cità produttiva doll’azìenda. 

Per oggi, Intanto, è previ¬ 
sto uno sciopero degli edili 
napoletani con una manife¬ 
stazione a piazza Carità, 
presso la sede deH’Unione In¬ 
dustriali. ' 

Intanto una grave provo¬ 
cazione, Ieri, alla Lollini di 
Gricignano. La direzione 
dello stabilimento ha «mes¬ 
so In libertà » 1 130 dipen¬ 
denti che. Ieri, avevano ma¬ 
nifestato In fabbrica contro 
i ritardi che si sono accu¬ 
mulati nel pagamento degli 
stipendi. 

L’azienda si era impegna¬ 
ta a corrispondere degli ac¬ 
conti entro il 23 ottobre per 
gli operai e. entro 11 30, per 
gU impiegati. Invece, fino¬ 
ra. non ha versato ima lira. 
Ieri, operai e impiegati, stu¬ 
fi dei continui rinvi! hanno 
spontaneamente messo in 
atto una manifestazione di 
protesta. 

L’azienda invece di fornire 
ragguagli sùlle cause di que¬ 
sto ennesimo ritardo, ha 
bloccato la produzione e at¬ 
tuato una forma di serrata. 

Il clima. In questa azien¬ 
da che. un paio.di anni fa 
fu nel mirino della malavi¬ 
ta — una bomba di chiara 
marca mafiosa- fu fatta esplo¬ 
dere nel pressi dello stabi¬ 


limento — è teso da alcune 
settimane. Lollini, un im¬ 
prenditore emiliano titolare 
di' un’altra azienda a Bolo¬ 
gna, aveva dichiarato di at¬ 
traversare un momento di 
difficoltà. Ma, in un in¬ 
contro con la PLM, tenutosi 
un palo di settimane fa nel 
capoluogo emiliano, aveva 
fatto sperare In una ripre¬ 
sa grazie all’aggiudicazione 
di alcune commesse. La trat¬ 
tativa tra le parti è co¬ 
munque. ancora aperta. Ed 
è In questo scenario che si 
è innestata la provocazione 
di ieri che non serve certo 
a rasserenare il clima. Nel¬ 
la serata .infine, la direzio¬ 
ne generale di Bologna ha 
sconfessato l’operato del 
«vertice» aziendale di Grl- 
clgnano: ritirava 11 comu¬ 
nicato con cui si annuncia¬ 
va la « messa In libertà » de¬ 
gli operai e dava assicura¬ 
zioni che 11 pagamento sa¬ 
rebbe stato effettuato quan¬ 
to prima. 

• * • 

Continua l’azione di pro¬ 
testa dei lavoratori della fi¬ 
liale della « Marelll » di Ca¬ 
soria, che da martedì della 
scorsa settimana attuano il 
blocco delle merci in entra¬ 
ta, L’iniziativa sì è resa ne¬ 
cessaria In seguito ai licen¬ 
ziamenti che l’aziendà (che 
lavora per l’indotto dei ri¬ 
cambi auto della Fiat) ha de¬ 
ciso e attuato per 23 ope¬ 
rai della fabbrica di Roma. 
Proprio Ieri le lettere di li¬ 
cenziamento sono giunte ai 
lavoratori interessati e il ti¬ 
more che analoghe riduzio¬ 
ni di organico possano ri¬ 
guardare in futuro anche le 
unità della Campania* non 
aopare infondato. Nella re¬ 
gione la «Marelll» oltre alla 
filiale di Casoria che conta 
34 dipendenti, possiede lo 
stabilimento di Casalnuovo. 
per la produzione di batte¬ 
rie con ottocento lavoratorL 


Cambio al vertice del « Diario » 

Massimo Caprara «congelato» 
è Bassi il nuovo direttore? 

La redazione ha preso atto della comunicazione 
e si riserva di decidere sul programma editoriale 


Gli « spazi » di Massimo Ca¬ 
prara, direttore de «Il Dia¬ 
rio » sono stati dra.sticamente 
ristretti con una sintetica let¬ 
tera della proprietà in cui al 
giornalista viene comunicato 
che, pur restando sempre di¬ 
rettore, da oggi In poi dovrà 
limitarsi aH’incarico di noti¬ 
sta politico. E’ stato, insom¬ 
ma. « congelato ». Tutto il re¬ 
sto della gestione del giorna¬ 
le passa nelle mani di Um¬ 
berto Bassi, che ne diventa 
il direttore responsabile. ' ‘t- 

Lo stesso Caprara ha dato 
notizia alla redazione, riunita 
in assemblea, della comunica¬ 
zione appena avuta, giunta 
del tutto imprevista (a suo di¬ 
re) dato che fino ad ora non 
aveva mai ricevuto dall’edi¬ 
tore alcun addebito sulla con¬ 
duzione del giornale. 

L’assemblea non ha potuto 
far altro che prendere atto 
della comunicazione e nel con¬ 
tempo dedicarsi all’analisi del 
programma politico-editoriale 
che è stato illustrato da Um¬ 
berto Bassi. Un programma 
in cui vengono ripetute le co¬ 
se di sempre, sentite fin dal¬ 
la nascita di questa avventura 
editoriale che sempre più nel 
tempo si sta dimostrando « B 
Diario». Si è parlato di svi¬ 
luppo della redazione, della 
apertura della redazione di 
Salerno, di riportare il gior¬ 
nale a 24 pagine, della riunl- 


ficazlone grafica. Ma tutto a 
livello di dichiarazioni di In¬ 
tenti. Nessun fatto serio e 
concreto è venuto a sostan¬ 
ziare le dichiarazioni di Bas¬ 
si. Forse questo avverrà In un 
nuovo incontro fissato per 
questo' pomeriggio.- ' In attesa 
la redazione, ritenendo 11 pro¬ 
gramma incompleto si è riser¬ 
vato di esprimere un giudizio 
definitivo. 

Cosi come ha ribadito che 
non è certo cambiando in 
modo ambiguo 1 vertici del 
giornale che questo diventa 
più credibile. I problemi del¬ 
l’azienda — ribadiscono — 
non si risolvono attraverso 
semplici rotazioni al livello 
di direzione. E su questo non 
si può essere che d’accordo. 
D’altra parte che le .cose a: 
«Diario» non andassero nel 
migliore dei modi Io si ora 
capito da tempo. A fame te¬ 
stimonianza basti 11 ritardo 
di una proprietà (le cui facce 
diventano sempre meno iden¬ 
tificabili) che per mesi non 
paga gli stipendi al propri 
dipendenti. 

' Sul fronte «Rómà» in at-* 
tesa delVincontvo di domani 
a Roma alla federazione del¬ 
la stampa tra proprietà e sin¬ 
dacati si continuano a regi¬ 
strare- prese di posizione di 
solidarietà con 1 làvoratori ir 
lotta. 


E' stato immediatamente rimosso dalla polizia 
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la dichiarazione del capogruppo comunista - I problemi deli’Irpinia 


Confeneva^frasi minacciose della colonna Fabrizio Pelli - Riunione alla Procura della 

I i 

Repubblica • Era lungo molti metri ed è stato appeso ' ad un cavalcavia di via Torrione 


Tattueile giunta — aggiunge 
Grasso — è dato dalla « abiu¬ 
ra »,- da parte del PSI e del 
PSDI della linea unitaria per 
lo sviluppo delle zone interne. 
La risposta — afferma il 
capogruppo «nnunista — alle 
istanze deU’Irpinìa la si ritro¬ 
va proprio nelle dichiaraziom 
del presidente in cui c’è un 
vuoto assoluto per tutto ciò 
che riguarda l’assetto del ter¬ 
ritorio, l’industrializzazione 
della provincia, l’indotto Fiat, 
la difesa dell’occupazioae. So¬ 
no fatti che — conclude Gras¬ 
so — dovrebbero convincere 
innanzitutto il PSI che la 
rottura deU’unità a sinistra 
con il PCI sottrae forzale po¬ 
tere allo stesso PSI 
A beneficiare è solo la DC 
die. dì là dell’c aperturismo 
parolaio » della sinistra di 
base demitiana è schierata 
nei fatti sulle posìzicHii del 
« preambolo ». - 

Gino Anzalone 


SALERNO — Tornano a farsi 
vive le Br a Salerno: e lo 
hanno fatto ieri in un modo 
eclatante - appendendo imo 
striscione ad un cavalcavia 
di una strada centralissima 
della città, la vìa Torrione. 
Naturalmente lo striscione, 
lungo diversi metri e siglato'' 
dalla colonna Fabrizio Pelli 
è stato immediatamente tolto 
e solo poche persone lo han¬ 
no potuto vedere. Sullo stri- 
sdone, attaccato al cavalca¬ 
via l’altra notte, e scoperto 
nella mattinata ^ ieri, pare 
fosse scritta una frase mi- 
nacrìosa che vorrebbe far ca¬ 
pire che lu'ossimamente le 
Br riprenderanno la propria 
attività a Salano e nel Mez¬ 
zogiorno. , 

Non è stato possibQe sape¬ 
re di più: magistratura e po¬ 
lizia sì sono trincerate die¬ 
tro un comprensibile riserbo. 
Ieri mattina comunque è sta¬ 
ta convocata d’urgenza in 
tribunale prima una riunione 


dei''magistrati' della -Procu¬ 
ra della Repubblica e suc¬ 
cessivamente un incontro con 
i responsabili dell’ordine pub¬ 
blico. 

La ricomparsa delle Brigate 
rosse a Salerno a sette mesi 
dì distanza dall’assassinio del 
dottor Nicola Giacumbi costi¬ 
tuisce indubbiamente un se¬ 
gnale preoccupante. (Hie non 
si tratti solo di una «bra¬ 
vata» è facilmente compren¬ 
sìbile. E’ probabile che le 
Br 'o quel che resta della, 
colonna Fabrizio Pelli tenda 
ad accreditare in questo mo¬ 
do' una propria rinnovata 
c consistenza operativa ». E’ 
indubbio che il metodo scel¬ 
to attesta una sfrontatezza 
senza paragone. Prdiabihnen- 
te non è neanche un caso 
che le Br abbiano scelto per 
ritornare a farsi vive pro¬ 
prio Salerno. 

f. f. 


Soddisfatti ì tassisti 

’ •* 

per i nuovi sensi ùnici 


Soddisfazione dei tassisti 
per il dispositivo di traffico 
predisposto dall’amministra¬ 
zione comunale nei giorni 1 
e 2 di questo mese. Lo con¬ 
ferma una presa dì p qsizio - 
ne del sindacato SNATP-FlTA 
(Federazione italiana traspor¬ 
tatori artigiani) aderente alla 
CNA. I nuovi sensi unici han¬ 
no dunque funzionato. La pro¬ 
va è stata superata, -andie 
se contemporaneamente c’è 
stato lo sciopero dei ^gìli 
urbani proclamato da un sin¬ 
dacato autonomo. 

« Riteniamo indispenabile — 
ha scritto Giuseppe Corona, 
segretari o p rovinciale dello 
SNATP-FITA — continuare 
in questo tipo di esperimento. 


per questo proponiamo che 
per i giorni festivi venga ri- ■ 
servata solo ai mezzi pubbli¬ 
ci via S. Maria del Pianto ». ‘ 
« Con questa richiesta — 
continua la lettera — rite¬ 
niamo di non limitarci a di¬ 
fendere gli interessi della ea- 
tegoria dei tassisti, ma quel¬ 
li , dell’intera cittadinanza 
Il segretario provinciale del¬ 
lo SNAPT-FITA sollecita poi 
la piena attuazione del nuo¬ 
vo posteggio taxi nella stes- • 
sa Aia S. Maria del Pianto, 
del resto già previsto in un* 
ordinanza che dà disposizio¬ 
ni per la sosta in fila indiana 
e non «a pettine» per evi¬ 
tare intralci al traffico per 
le manovre. 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBA L TE 


Al Sancarluccio 
arriva 

«Propaganda 2» 

Già l’anno scorso « Propa¬ 
ganda » del teatro studio di 
Caserta fu uno spettacolo che 
destò scalpore, E non solo 
siila stampa locale. Que¬ 
st’anno, ancora al Sancarluc¬ 
cio. i casertani ne ripropon¬ 
gono la seconda edizione, se¬ 
conda. forse, di una lunga 
serie. Dopo Propaganda 2 a- 
VTcmo la 3 e la 4 e così via. 
Ad indicare attraverso la 
progressione nunerica. la 
riproducibilità di un multi¬ 
plo. Se pure un multiplo 
teatrale. 

L’abbiamo già detto, i gio¬ 
vani casertani si collocano in 
Quciraria strana e inconsueta 
della nuova spettacolarità. U- 
n'area equidistante tanto dal 
teatro che dal cinema, ma 
che da ambedue i mezzi co¬ 
glie inventiva ed immagini. 
Nella piccola sala del Sancar- 
luccio le musiche assordanti 
di rock duro sono la base 
sonora di una serie di ber- 
formances; di azioni ed effet¬ 
ti sul registro della violenza 
dell’azzardo e della iconogra¬ 
fia del più recente fumetto 
fKtroDolitano. I ragazzi ve- 
di bianco e occhiali scu¬ 


ri. la pin up in pelle nera, il 
pugile dissociato, qualdie 
nuovo uomo di gomma alla 
Pig Gym. sembrano tutti usci¬ 
ti dalle pagine di «Canniba¬ 
le», o di «Totem», o del no¬ 
vissimo «Frigidaire», le rivi¬ 
ste di fumetti firmati da Pà- 
zienza. Mattioli o Liberatore. 
Proprio in questa ultima edi¬ 
zione c’è un editoriale pro¬ 
vocatoriamente titolato «Viag¬ 
gio nelle merci », a significa¬ 
re la definitiva morte di ogni 
residuo di ideologia, l’esalta¬ 
zione di un impero massme¬ 
diologico fondato sulle merci, 
dove ogni immagine e ogni 
ogeetto trova sfogo nella sua 
dedizione al consumo e in 
niente altro. E Io spettacelo 
dei casertani.è costruito co¬ 
me un pacco di suoni, n^mo- 
rì e numeri destinati ad una 
godibilìtà corporea, una bril¬ 
lante confezkw estremane 
te fruibile e di immediata 
leggibilità. Un teatro on ihe 
road. se così si può dire, 
quello che passa dinanzi agli 
oechi dello soettatore non è 
più testo o discorso, ma uno 
sccrrere di immagini della 
città, dal cartellone pubblici¬ 
tario alla locandina nomo¬ 
grafica di cinema. Pornogra¬ 
fia teatrale certo che usa il 
corpo come detonatore di e- 
nergia, energia che «implo¬ 
de» sotto la pelle ed esce 


fuori riciclata e biodegradabi¬ 
le come un qualunque rifiuto 
urbano. E guarda caso, tutto 
questo salta fuori dalla pro¬ 
vincia, da un territorio peri¬ 
ferico e sonnolento, dove il 
ritmo frenetico delle metro¬ 
poli giunge ovattato nelle pa¬ 
reti dei moderni condomìni, 
nelle imitarioni sfrenate delle 
radio libere e paesane, in 
qualche discoteca d’accatto e 
dì importazione. Ma forse è 
proprio qui che si produce 
quello scarto drammatico e 
conflittuale tra la pop star, il 
divismo dei miti e Vassen?^ 
di memoria di una impossibi¬ 
le e inattuale tradizione. 

Molto bravo Toni Servillo, 
in tutto questo, con i gesti 
metallici e dissociati di un 
androide fuori uso, e tutti’gli 
altri « cartoons ». Riccardo 
Ragozzino. .Messandro Leg¬ 
giadro. Anna di Roma. Al 
Sancarluccio fino al 9 no¬ 
vembre. 

Luciana Libero 


Un buon 
«ritorno» 

di Antonio Salvatore 

Nel ritornare a Napoli, al 
Teatro Sannazzaro, per 1 
concerti di «Musica Città» 
Antonio Salvatort ha ricon¬ 


fermato in pieno le sue doti 
ampiamente riconosciutegli 
nel corso d’un’intensa attivi¬ 
tà concertistica che egli va 
svolgendo da annL Salvato- 
re è un esecutore di spicca¬ 
ta maturità ed int^Hgenza 
musicale sostenuto da una 
■tecnica violinistica che gii 
consente di realizzare com¬ 
piutamente le sue intenzio¬ 
ni interpretative, con una 
misura ed un equilibrio dav¬ 
vero esemplari. Qualità che 
sono emerse partlootarmen- 
te, per le stesse peculiarità 
dell'opera, nella Sonata n. 2 
in re maggiore di Proko- 
fieff, il cui arduo vìoliniszno 
non ha impedito all’esecuto¬ 
re di darci, della sonata stes¬ 
sa, una interpretazione con¬ 
dotta con molta chiarezza 
espositiva. 

n violinista, in un ambito 
più strettamente tecnico, si 
è fatto valere egregiamente 
nella Sonata per violino solo 
op. 27 n. 3 di Eugen Ysaye, 
per darci, infine, la prova 
più spettacolare delle sue ri¬ 
sorse virtuosistiche eseguen¬ 
do. a conclusione del con¬ 
certo. il «Moto perpetuo» di 
Novacek. In programma fi¬ 
guravano anche Cinque Me¬ 
lodie op. sa di Prokofieff e 
la Suite Italienne di Stra¬ 
winsky. CoUatwratrice di An¬ 
tonio Salvatore, non senza 
meriti, è stata la pianista 
Antonietta Botta. 


Vi SEGNALIAMO 


m Oitr» il giardino > (Aleiona) 

« Frankanatoin Junior» (Italnapoli) 


nATRI 

ARCI • oacuvio POSiLuro 
Tal. ••a.MI. 

Ore 21,30-. «MI» m ni 
b«M > sindacato lwrd«or« di 
Erio Masina 
DIANA 

Oni oli* 21 Luifli De Filippo 
« P-.etro Do Vico in: « Ilo ol- 
bora dalli occhi anoni ». 

SAN CAULO 

Riposo 

SAN FCROINANOO (Riasz» Tao- 
tro S. Ford n wodo • T. 444.S00) 
Venerdì 7 ttovmtbn la Coopo- 
ratira Gli Ipocriti presenta, al¬ 
le o-e 21: « UaciU d’anan^n » 
di Manlio Santanclli. con Bru¬ 
no Crino e Nello Madcia. (Con- 
timn le sendìte aMoneiaaeai). 


SANCARLUCCIO {Via Ben Rese 
le a CWela. 4B Tel. 40S.M 
Ore 2140 n Teitro Stadio 
Casette presenta: ■ e Rte^uu 
e. 2 ». 

CILCA 

Ore 21,15: e Miaerle e neWM 
con Dolores Palumbo. , 

SANNAZARO (Vio CkWe 
Tel. 411.733} 

Alle ore 21 Luise Conte e 
ne TarKtIo presentano: e Aie 
2t-. in ne w l ee M • 

TRATRO DILLA TA MBIORRA f 
CaMlerf, BS) 

Ore 21: e D l dere t a di M. I 
ricardi, feste di 1» Ce est . , 


CINEMA OFF D'ESSAI 

ONE CUIR (Via Oraeie - Taie- 
feM 6C04B1) 

Saranea fawesi, di A. Parker - 
M 

INSTITUTE GOETHE (MMun di 


Ore 1S-20: Catwina Eoram 
MAXIMUM (Via A. eraMci. IB 
Tel «*2.1141 

Lo spellacelo coedede di B. Fo^ 

se • M. ' 

MICRO (V;a «ai c ni ee li e - Tal. 
32O.B70) 

Hair, di M. Fomnn - M 

NO RINO SPAZIO 
Chteaura esrise 

RITZ D’ESSAI (Tel. 31B.S10) 
Pros i c i a eser i Soo^ con W. Al¬ 
ien • SA V 
SPOT ' 

Chruttira ritira . 

CINEMA PRIME VISIONI 


ASADtR (Via Paisletio 

Td. 377.«$7) 


ACACIA (lai S7S471) 

OAg Ir 

ALCTONE (Via Liwiea U b 3 • 
. Tal. «MJTS) 

' ORre R il ei «tee , con P. SaP 
lers OR 

AMDASCIATORI (VM CrisK 3> 
TaL SR3.l3t) . , 


ARLECCHINO (Tel. «1S.73t) 

CaBrfttlB ■ccbbGb * 

AUGUSTEO (Piassa Ooca d'Ao¬ 
sta • Tel. 41S461) 

, Relitte a porta Roomoio, con 
T. Mìlien - G 

CORSO icorso Marli i eoela • T» 
- lefoae 33S.S11) 

Defìtte a parta RòMaoa;^ con 

T. Milien - G 

DELLE PALME (VIcalo VaIrartB • 
. Tei. 41E.1S4) 

FicD d'IaMa, con R. No n etto - C 


RMPIRE (Vie P. C’eidaei Telo* 
foao SSI^M) 

Neo ti cene ice pM mm(« odo. 
con M Vitti - C 

tXCELSiOR (Via MMeoo' Tale- 
fooo 3S«.47t) 

f in wiro colp is c e aocora. di G. 
Lucas - FA 

MAMMA (Via C Peorlo. 4S - 
Tal. 41S4SS) 

Croblno. con Al Parino • DR 
FILANGIERI (Vta M ansiert. e • 
TeL 417.4371 
^ K lo flO giloco lo ftooMtno 
FIORENTINI (Via R. «racco. S . 
Tei. 3I0.4S3) 

Odio la bionde- 

METROFOLITAN (Vìe Cblaie • 
Tal. 41«.S«0> 

Pelidotto anperpiS 
PLAZA (Via Reibe e er. 3 • Tel» 
Ione 370 Siti 

Peera ncUa rittb del mom s* 
saeli, con C. Geone - H - 
ROXT (Tel 343.14S) 

Fico d l od l e, con R. Poaetto - C 
SANTA LUCIA (Via S. Lnue. «S 
Tal. 415.573} 

Ne fMtn apiBsli. di e con M. 

Nidietti - C 

riTANUS (Ceree Nesora, 37 • To> 
Mone 3M.123} 


ARtSTON (Tel. 3774S3) 


PROSEGUIMENTO 
PIUME VISIONI 


ACANTO (Vm 

n« «lf4B3) 


Cee nld oon dunensioae aero, con 
K. DoitOlas * A 
ADRIANO (TeL 313.005} 

LTavefO colpisce a n co ra, di 
G. Lue» • FA 

ALLE GINESTRE (Piano San Vb 
taie - TeL 010.303) 

- funere calpieca abearn. di G. 
Lue» - FA 

AMEDEO (Via Metreirt. 00 • 
TaL «00.30«) 

- AaMcfen siselO. con R. Cere -'G 
AMERICA (VM TMo AaselIaL 3 ■ 

TeL 340.S03) 

n OMtriaweio di Marie Sraus, 
con H. SezyguUa - DR (VM 14) 
ARCOBALENO (Vie C Carelli, 1 
Tel. 377403) 

Cpu nl dene Mmeaaieee cera. K. 

Doogl» A 

ARCO (Vta A. Pearto, 4 - Tel» 
Inno 224.7S4) 

Actien in lesn 

AZALEA (Via Cemne. 23 Teta- 
fnne S10.3S0> 

GrnMt. con . Travolta • M 
ASTRA (Tel. 20E.47t) 


AVION (Viale daiH A a tree a eH • 
TeL 741.S3.6C4} 

L’hnpera colpi s ce ancara, di 

C. Lue» • FA 

RRLLINI (Vta Conte di Rav» 1« 
TaL 341432) 

ChieiO 

tCRNINt (Vta IsrntnL 11S Te¬ 

lone 377.10*} 

Llnpern eelplace enenra, di 

G. Lue» - FA 

CASANOVA (Corse GeribaMi . 

ToL 306.441} 

Rine arnUk c I ì mMI c 
CORALLO (Ptano O. R. Vicn > 
TeL 444.S00} 

Il caoinMe con P. Franco - C 
DIANA (Vta L. Giordane • Tei» 
leee 377.637) 

Vedi toetot 


EDEN (Via G. S a M i ll cc Ti 
foee 333.774) 

' Dhie eràtik rilMBltd 
EUROPA (Vta Nwela D ecce, «I 
TeL 263423) 

Ripose 

GLORIA ■ A e (Vta Aieeoecte. 3 
TeL »140S) - 

K. Doogl» ■ A 

GLORIA >R» (ToL 3S140R) 

Riposo 

LUX (Vie Nicelern. 7 Tel 
414.633) 

Pendette selitediiie e nM 
con M. Merli - G 

MIGNON (Vie Ataue*» DM 
Tei. S34.S93) 

Action le leee • 


VITTORIA (Vta Pii 
lefee 377337) 

A enelceno ptace 

Monroe - C 


R • Vo- 


AITRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TeL S13SS1) 
fiiefcieelti Jeeier con G. 

der - SA 

LA perla (TeL 760.17.13) 

Riposo 

MODERNISSIMO (Vta O 
TeL 310.003) 

Tette Roello ebe e eta a t e si 
s a per e sai stsso.^ con W. 

- C (VM 18) 

PIERR01 (Via P toil ncta le 
siane Tel. 75 07403) 
Sintnsie ereUen 


POSILLIPO (Via PaaHN 
. TaL 7044.741) 

Andd o nendei, con R. 
A 

QUADRIFOGLIO (Vta O 
Tarmn dalle apatie p 

con 0. Suttwrland - M 


















